Google 


This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  prcscrvod  for  gcncrations  on  library  shclvcs  bcforc  it  was  carcfully  scannod  by  Google  as  pan  of  a  project 

to  make  the  world's  books  discoverablc  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subjcct 

to  copyright  or  whose  legai  copyright  terni  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 

are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  maiginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journcy  from  the 

publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  libraries  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  have  taken  steps  to 
prcvcnt  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  technical  restrictions  on  automatcd  querying. 
We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-C ommercial  use  ofthefiles  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuai,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commerci  al  purposes. 

+  Refrain  from  automated  querying  Do  noi  send  aulomated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  laige  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encourage  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attributionTht  GoogX'S  "watermark" you  see  on  each  file  is essential  for  informingpeopleabout  this  project  andhelping  them  lind 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  il  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  lesponsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countries.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  cani  offer  guidance  on  whether  any  speciflc  use  of 
any  speciflc  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyright  infringement  liabili^  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.   Google  Book  Search  helps  rcaders 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  icxi  of  this  book  on  the  web 

at|http  :  //books  .  google  .  com/| 


Google 


Informazioni  su  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyriglit  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 

un  libro  che  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyright  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  cotìcepiloGoogìcRiccrciì  Liba  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  auiomaiizzaie  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall'udlizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  fame  un  uso  l^ale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  oiganizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  finibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  più  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp:  //books.  google,  coral 


a                          BEOUEBT  OF                          H 
W.             ABTÌJ   L.    8ARGENT             B 

^ 


TRATTATI  E  CONVENZIONI 


FRA 


L  REGNO  D'ITALIA  ED  I  GOVERNI  ESTERI 


RACCOLTI  PER  CURA 


DEL 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


VoLxmK   Settimo 


cooteoente  gli  atti  coDciunsi  ài  1"  gemiajo  1879  al  31  diceiobfe  1879 


TIPOGRAFIA  DBL  VINISTBRO  DBGLI  AVFARI  ESTERI 

1881 


IS4>S 

v,7 


.'  t 


"T^tp  nitrii 


INDICE  CRONOLOGICO 


DEGLI  ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  IN  QUESTO  VOLUME 


1. 
1879,  gennajo  15,  Roma. 

Convenzione  provvisoria  conehiusa  fra  l'Italia  e 
la  Francia  per  assicurarsi  scambievolmente 
Ano  al  31  dicembre  1879  il  trattamento  della 
nazione  più  favorita  in  materia  di  commercio  jpag,    5 

(Firm,  Depretis  —  Marquis  De  Noailles). 


IL 

1879,  gennajo  20,  Parigi. 

Convenzione  fra  lltalia  e  la  Francia,  relativa 
alle  stazioni  ferroviarie  intemazionali  di  Mo- 
dane  e  di  Ventimiglia  ed  alle  sezioni  di  ferrovia 
comprese  fra  le  dette  stazioni  e  le  frontiere 
italiana  e  francese »      8 

{Pirm,  Cialdini  —  Waddington]. 


IV  INDICE  CRONOLOGICO 

III. 

1879,  gennajo  28,  Roraa. 

Dichiarazione  per  la  quale  vengono  prorogate 
indeterminatamente  la  Convenzione  per  la  pro- 
prietà artistica  e  letteraria  e  la  Convenzione 
consolare  e  di  stabilimento,  stipulate  il  22 
luglio  1868,  fra  Tltalia  e  la  Svizzera.    .    .    .  pag.  23 

[Firm.  A.  Depretis  —  J.  B.  Pìoda). 

\ 

•  ■        -, 

IV. 

1879,  gennajo  28,  Roma. 

Convenzione  fra  l' Italia  e  la  Svizzera  per  assi- 
curarsi reciprocamente,  in  materia  commerciale, 
il  trattamento  della  nazione  più  favorita  .    .      »    25 

[Firm.  A.  Depretis—    J.    B.    Pioda  —  Koechlin 
Geiffy) 

V. 

1879,  febbrajo  21,  Berna. 

Accessione  air  Unione  postale  universale  delle 
Colonie  britanniche  di  Terra  Nuova  e  della 
costa  occidentale  d'Africa,  delle  isole  Falkland 
e  dell'Honduras  britannico »    27 

VI. 

1879,  marzo  10,  Bruxelles. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  modificato  l'ar^ 
colo  16  della  Convenzione  di  estradizione  del 
15  gennajo  18*75,  fra  Tltalia  ed  il  Belgio    .    .      »    29 

[Firm.  C.  De  Barrai  —  Frère  OrbanJ. 


INDICE  CRONOLOGICO 


VII. 


1879,  marzo  28,  iloma. 


Dichiarazione  pel  servizio  dei  va^jrlia  i)ostali  fra 
V  Italia  ed  il  Belgio pag.  31 

[Firui.  Depretis  —  A.  Vau  Loo). 


1879,  aprile  "/«,,  Costantinopoli. 

Statuto  organico  della  Rumelia  Orientale.     .    .      »  182 

[Firm.  Assiin  —  Abro  —  Braunschweig'  —  Kallay 
—  Rinff  —  Coutouly  —  Drumniond  WolflT  —  Vernoni 
Tzeretelcw  —  Rozet  —  Sélirn  —  c:uriel. 

Allegati  allo  Statuto  organico  della  Rumelia  Orien- 
tale     »  331 

f stesse  firmo]. 

Vili. 

1879,  aprile  23  e  30,  Roma  e  Vienna. 

Dichiarazione  mini.steriale  fra  l'Italia  e  T Austria- 
Ungheria  relativa  alla  consegna  degli  espulsi      >    32 

[Firm.  Dcpretis). 

IX. 

1879,  aprile  25,  Berna. 

Accessione  delle  isole  britanniche  di  Leward  (Pic- 
cole Antille)  alla  Unione  postale  universale 
del  1  giugno  1878 »    36 


(♦)  Questo  Atto  venne,  |>er  «vista  tipografica,  posposto  air  altro  Atto 
n.  XIX  (29  lug'lio  1K79]  mentre  avrebbe  dovuto  essere  collocato  dopo  il 
VII  (28  marzo  1879;. 


VI  INDICE   CRONOLOGICO 


X. 

1879,  aprile  26,  maggio  8,  Belgrado. 

Dichiarazione  fra  lltalia  e  la  Serbia  per  regolare 
temporariamente  il  regime  daziario  fra  i  due 
Paesi pag.  37 

[Firm.  Joannini  —  Ristitch). 


XI. 

1879,  maggio  25,  Firenze. 

Convenzioae  telegrafica  fra  Tltalia  e  S.  Marino      »    39 

(Firm,  Ernesto  D'Amico  —  P.  O.  Vigliani). 


XII 

1879,  giugno  2,  Rio  di  Janeiro. 

Accordo  fra  l'Italia  ed  il  Brasile  per  la   comu- 
nicazione reciproca  di  sentenze  penali    ...      »    42 

{Firm,  Fé—  J.  L.  V. Cansansao  de  Sinimbu). 


Protocollo  all'Accordo  predetto  (29  aprile  ISSO)     .      »    43 
{Firm.  Cotta  —  De  Souza). 


XIII. 


1879,  giugno  14,  Rio  di  Janeiro. 

Accordo  fra  lltalia  ed  il  Brasile  per  Tesecuzione 
delle  dichiarazioni  o  sentenze  di  abilitazione  o 
riconoscimento  di  eredi  e  legatari »    44 

{Firm.  Fé  —  Antonio  Moreira  de  Barro). 

Protocollo  al  predetto  Accordo  (14  aprile  1880).    .      »    45 
{Firm.  Cotta  —  De  Souza]. 


INDICE  CRONOLOGICO  VII 


XIV. 


1879,  giugno  16,  Berna. 

Convenzione  fra  lltalia  e  la  Svizzera  per  la  co- 
struzione della  linea  ferroviaria  pel  Monte 
Cenere pag.  47 

[Firm,    Antonio    Allievi,  Mattia  Massa  — 
Welti,  Bavierl 


XV. 


1879,  giugno  20,  Parigi. 


Atto  addizionale  all'Accordo  relativo  air  esecu- 
zione dell'articolo  8  della  Convenzione  mone- 
taria del  5  novembre  18*78 »    52 

[Firm.  Scotti,  Malvano  —  Pirmez,  Garnier  — 
Leon  Say,  Jag-erschmidi,  Musnier  de  Pleigrnes,  Ruau 
—  Delyanni  —  Kern). 


XVI. 


1879,  giugno  24,  Berna. 

Accessione  della  Bulgaria   air  Unione  postale 
universale  del  l  giugno  1878 »    56 


XVII. 


1879,  luglio  7,  Berna. 

Protocollo  per  la  retUflcazione  dell'articolo  2 
della  Convenzione  conclusa  il  12  marzo  1878 
fra  ntalia,  la  Svizzera  e  la  Germania  ...      »    57 

[Firm,  Meleguri  —  Rocder  —  Welti]. 


vili  INDICE  CUONOLOGICO 


xvm. 
1879,  luglio  21,  Londra. 

Accordo  speciale  telegrafico  fra  l'Italia  e  la  Ger- 
mania      pag.  58 

[Firm.  E.  DWmico  —  Budde). 


XIX. 

1879,  luglio  28,  Londra. 

Regolamento  di  servizio,  annesso  alla  Convenzione 
telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo  :  (se- 
conda redazione) »     60 

[Firm,  Budde,  R.  Scbeffier  —  Brunner  de  Wat- 
tenwyl  —  Comte  Victor  de  Wimpffen  —  L.  de  Koller 

—  J.  Vinchent  —  John  Oibbs  —  Hòncke  —  K.  De  Otin 

—  Le  Ministre  des  Postes  et  des  Télégfraphes  de 
France,  e  Richard  —  Eschbaecber  —  C.  H.  B.  Patey 

—  H.  C.  Fischer  —  P.  Benton  —  J.  Gcnnadius  — 
J.  U.  Batcman  Champain  —  H.  A.  Mallock  —  Ernest 
D'*Ainico  —  Jug-oi  Yoshikava  Akimasa  —  C.  Nielsen— 
Starinfv-  —  Valentin  Do  Rego  —  C.  F.  Robescu  — 
C.  De  Lùders  —  M.  Z.  Radoycovitch  —  D.  Nordlander 

—  A.  Frey  —  E.  Musurus  —  A.  O.  Ouildani  —  Julius 
Vogel). 

Tabelle  allegate »  14t 


XX. 

Statuto  organico  della  Rumelia  Orientale.    .    .      »  182 
(Vedi  a  pag,  V  di  questo  indice). 


XXI. 

1879,  luglio  28,  Berlino. 

Dichiarazioni  scambiate  fra   TAmbasciatore  d'I- 
talia a  Berlino  e  il  Cancelliere  deirimpero  di 


INDICE  CRONOLOGICO  IX 

Germania  circa  la  reciproca  ammissione  dei 
rispettivi  nazionali  al  beneficio  del  patrocinio 
gratuito pag,  507 

[Firm.  Launay  —  Philipsbo^n). 


XXU. 


1879,  luglio  29,  Londra. 

Convenzione  speciale  fra  le  Amministrazioni  te- 
legrafiche dell'Italia  e  della  Svizzera  concer- 
nente i  loro  rapporti  reciproci »  509 

{Firn,  D* Amico  —  Freyj. 


XXIII. 

1879,  agosto  1,  Parigi. 

Processo  verbale  per  accertare  la  volontà  dell'I- 
talia di  reclamare  l'applicazione  dell'atto  addi- 
zionale del  20  giugno  1879  all'Accordo  5  no- 
vembre 1878 »  511 

[Firm.  Cialrlini  —  Beyens  —  WaddiUÉfton  —  N. 
S.  Delyanni  —  Kern). 


XXIV. 

1879,  agosto  5,  Parigi. 

Accordo  speciale  telegrafico  tra  l'Italia  e  la  Francia      »  513 

[Firm.  Ernesto  D'Amico  —  Ad.  Cochery). 


XXV. 

1879,  agosto  14,  Terapia. 

Atto  che  stabilisce  la  frontiera  tra  la  Bulgaria 
e  la  Rumelia  Orientale »  515 

{Firm.  B.  A,  Orerò  —  V.  Wedel  —  De  Ripp  — 


X  INDICE  CUONOLOOICO 

J.  V.  Lemoyne  —  O.  B.  Hamley  —  V.  Bog^ulubow  — 
Mehemed  Tahir). 


XXVI. 

1879,  agosto  19,  Belgrado. 

Atto  che  stabilisce  la  nuova  frontiera  di  Serbia    pag.  527 

{Firm.  A.  Velini—  Von  Alien  —  Lilimek  —  K. 
Aubaret  —  S.  Anderson  —  .\.  Kaulbars  —  Vahya  —  M. 
Jovanovitch). 


XXVII. 

1879,  settembre  2  e  3.  Al  contine  presso  Acquabona. 

Atto  di  revisione  del  confine  austro-ungarico  ed 
italiano  lungo  i  territori  dei  comuni  di  Ampezzo 
e  di  S.  Vito  del  Cadore »  533 

(I,  parte.  —  Fimi.  Dr.  Edoardo  nob.  De  Ferrari, 
Scheibcr,  Sig-ismondo  Manaijfo,  Giuseppe  Ghedine, 
Angelo  Franceschi,  Dallajjro  Mansueto  —  Pietro  cav. 
Veyrat,  Pietro  Giacomini,  Cesaletti  Luigi.  Talamini 
Gio.  Battista,  Ossi  Giovanni. 

II  parto.  —  Firm.  D'Edoardo  nob.  De  Ferrari, 
Scheiber,  Sigismondo  Maniago,  Giuseppe  Ghedine, 
Angelo  Franceschi,  Angelo  Alverà,  Fulg-enzio  Dimai, 
Zangiacomi  Sebastiano,  Daila^j^o  Mansueto,  Mcnardi 
—  Pietro  cav.  Veyrat,  Pietro  Giacomini,  Talamini 
Gio.  Batt.,  Ossi  Giovanni,  Cesaletti  Luigi.) 


xxvm. 

1879,  settembre  20,  Costantinopoli. 

Atto  che  stabilisce:  lo  la  frontiera  danubiana  della 
Bulgaria;  2^  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e  la 
Turchia  (Macedonia);  3^  la  frontiera  fra  la 
Bulgaria  e  la  Serbia »  540 

{Firm.  B.  Orerò  —  V.  Wedel  —  C.  Ripp  —  V. 
L«moyne  —  £.  B.  Hamley  ->  A.  Bogolubow  --  M. 
Tahir). 


INDICE  CRON'OLOQICO  XI 

(Annetio)  Elenco  delle  isole  riconosciute  come 
appartenenti  alla  Provincia  ottomana  sulla 
destra  del  Danubio  ed  al  Principato  di  Valachia  pa^.  596 

[Firm,  B.  Orerò  —  V.  Wedel  —  C.  Ripp  —  V. 
Lemoyne  —  E.  B.  Hamley  ~  A.  Bogoìubow  —  M. 
Tahir). 


XXIX. 

1879,  ottobre  2,  Vienna. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  T Austria-Ungheria  per 
la  congiunzione  delle  ferrovie  presso  Cormons, 
Ala  e  Pontafel ., »  560 

[Firm.  C.  Robilant  —  Chlumecky). 


XXX. 


1879,  ottobre  17,  Berna. 

Accessione  del  Venezuela  all'Unione  universale 
postale  del  1  giugno  1878 »  5*79 


XXXI. 

1879,  ottobre  21,  Berna. 

Accessione  della  Bolivia  alla  Convenzione  di  Gi- 
nevra pei  feriti  in  guerra  del  27  agosto  1864      »  580 


XXXIL 

1879,  ottobre  25,  Costantinopoli. 

Atto  che  stabilisce  la  frontiera  meridionale  della 
Rumelia  Orientale »  581 

^Firm,  Tomaghi  —  Krahmer  —  Hugo  O.  Wurm- 
brand  —  L.  Nicolas  —  R.  Gordon,  major  —  V.  Phi- 
lippow  —  Chakir.) 


XII  INDICE  CRONOLOGICO 


XXXIII. 

1879,   J*lmbL'! ,  Belgrado. 

Convenzione  consolare  e  di  stabilimento  tra  l'I- 
talia e  la  Serbia pag.  596 

[Firm.  O.  Tornielli  —  J.  Ristitch). 

XXXIV. 

1879,  novcrrVs ,  BelgFado. 

Convenzione  d'estradizione  fra  ritalia  e  la  Serbia      >  614 

[Firm.  Tornielli  —  Risiiteli). 

XXXV. 

1879,  ottobre  31,  Parigi. 

Accessione  della  Serbia  alla  Convenzione  per 
l'unificazione  del  sistema  metrico  del  20  mag- 
gio 1875 »  625 

XXXVI. 

1879,  novembre  11,  Roma. 

Dichiarazione,  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
quinta  volta,  il  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  del  6  agosto  1869  fra  ritalia  e  la 
Gran  Bretagna,  a  tutto  l'anno  1880    ....      »  626 

[Firm.  Cairoli  —  A.  B.  Paget). 

XXXVII. 

1879,  novembre  18,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,   una 


INDICE  CRONOLOGICO  XIIl 

ottava  volta,  fino  al  31  dicembre  1880  il  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione,  del  9  aprile 
1863,  fra  -l'Italia  ed  il  Belgio pag.  627 

[Firm.  Cairoli  —  A.  Le  Ghait). 


XXXVIII. 

1879,  novembre  18,  Roma. 

Dichiarazióne  per  la  quale  la  Convenzione  di  com- 
mercio del  28  gennajo  1879  fra  l'Italia  e  la 
Svizzera,  viene  prorogata  a  tutto  il  dicembre  1880      »  628 

{Firm.  Cairoli  —  I.  B.  Pioda). 


XXXIX. 


1879,  novembre  26,  Parigi. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato  fi.no 
a  6  mesi  dopo  l'approvata  tariffa  generale  fran- 
cese la  Convenzione  di  commercio  fra  l'Italia 
e  la  Francia  del  15  gennaio  1879 ^  629 

{Firm,  Marochetti  —  Waddington). 


XL. 


1879,  novembre  20,  Parigi. 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri 
di  Francia  e  l'Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Pa- 
rigi, per  prorogare  una  nona  volta,  fino  al 
31  dicembre  1880  la  durata  della  Convenzione 
di  navigazione  tra  l' Italia  e  la  Francia  del 
13  giugno  1862 »  631 

[Finti.  Waddington  —  Marochetti}. 


XIV  INDICE  CRONOLOGICO 

XLI. 

t 

1879,  novembre  27,  Berna. 

Accessione  del  Chili  alla  Convenzione  di  Ginevra 
del  22  agosto  1879  pei  feriti  in  guerra  .    .     paf^.  635 

XLH. 

1879,  novembre  29,  Berna. 

Accessione  dell'Argentina  alla  Convenzione  di 
Ginevra  del  22  agosto  1864  pei  feriti  in  guerra      »  686 

XLUI. 

1879,  dicembre  15  e  16,  Berlino. 

Scambio  di  note  fra  V  Ambasciatore  d' Italia  a 
Berlino  e  il  Direttore  del  Dipartemento  Impe- 
riale degli  affari  esteri  per  prorogare  una  sesta 
volta,  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre 
1865  e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14 
ottobre  1867  fra  Tltalia  e  la  Germania,  a  tutto 
il  31  dicembre  1880 »  637 

{Firat.  Launay  —  Philipsborn]. 

XLIV. 

1879,  dicembre  15,  RomB.. 

Dichiarazione  ministeriale  intomo  alla  colloca- 
zione e  manutenzione  delle  boe,  destinate  a 
marcare  visilmente  il  limite  esterno  del  tratto 
di  mare  entro  il  mìglio  marino  dalla  spiaggia 
di  Porto  Buso  fino  alla  sponda  sinistra  di  Porto 
Lignano  sul  litorale  italiano,  nel  quale  tratto 


INDICE  CRONOLOGICO  XV 

giusta  la  Convenzione  stipulata  mediante  il  Pro- 
tocollo segnato  a  Gradisca  il  1°  ottobre  1869 
airart.  I,  lettera  A,  è  riconosciuto  e  stabilito 
il  diritto  dei  pescatori  del  comune  di  Grado  di 
poter  liberamente  ed  esclusivamente  pescare  .  pag,  640 

[Firm.  Cairoli  —  Andrassy). 

Nota.  —  Protocollo  di  Gradisca  del  24  novembre  1 875      »  643 

Appendice 


1878,  marzo  23,  Roma. 

Convenzione  di  commercio  e  di  navigazione  tra 
ntalia  e  la  Romania »  651 

[Firm.  Depretis  —  Obédénare). 

Indice  analitico  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni 
contenuti  in  questo  settimo  volume,  per  ordine 
alfabetico  degli  Stati  ai  quali  si  riferiscono  .      f  663 

Indice  per  materie ^  693 


TRATTATI  E  CONVENZIONI 


1870 


ITALIA   K   KltVNClA 


I. 


ISIO,  15  prenniijo. 


ROMA. 

Conenzioie  provvisoria  coochiusa  fra  Tlklia  e  la  Francia  per  assieoransi 
scaibievolneote  fino  al  31  dicenbre  1879  il  trattamento  della  nazione 
pio  iavùrita  in  materia  di  commercio. 

Sa  Majesté  le  Itoi  d^Italie  ot  M.  1(»  Président  de  la 
Képublique  francaisc»,  se  proposant  de  négocier,  aus- 
sitòt  qu'il  sera  i)ossible,  un  Traité  de  commerce  et  dé- 
sirant  piacer,  dès  à  présent  les  relatioas  commerciales 
entre  ritalie  et  la  Francf^  sous  le  regime  le  plus  fa- 
vorable  aux  intérét^  réciproques  des  deux  Pays,  ont 
résolu  de  conclure,  à  cet  eflFet,  uue  Convention  provi- 
soire  et  (mt  nommé  \xi\ir  leurs  Plénipotentiares,  savoir  : 


SA    MAJBSTB    LE    ROI    D  ITALIE, 

Son  Excellence  M.  le  clievalier  Depretis,  Cheva- 
lier  de  rOnlre  Suprème  de  la  Très-Sainte  Annonciade, 
Grand*  Croix  des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
de  laCouronne  d'Ifcilie,  de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc.. 
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Soa  Prtjaìilent  <iu  Cunseìl  des  Ministres.  Minktro  nrl  in- 
I   lei'im  dea  affaires  étrangères; 


I.E    PRESIDENT    DE    LA    REPLDLIQL'E    FRAN^^AISE. 


SoQ  Excellence  Monsifìur  le  MarquLs  de  Noaillea, 
OfBcier  de  l'Ordre  National  de  la  Légion  d'honneur. 
Grand'Croix  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie.  Son 
Ambassadeur  près  Sa  Majesté  le  Koi  d'Italie; 

lesqueb ,  après  s' fitre  oommuniqué  leur»  pteins 
pouvoirs,  trouvért  en  bonne  et  due  forme ,  sont  coii- 
venus  des  articles  suivants: 

Art.  l"  —  Les  Haiites  Parties  contractantes  se 
garantisaent  réciproquemont  le  traitenient  de  la  natiuD 
la  plus  favorisée  en  tout  ce  qui  concerne  l'importatioii, 
l'exportation  et  le  transit. 

Toutefois.  cet  engagement  deviendrait  nul  et  sans 
effet,  si  le  nouveau  Traité  de  commerce  et  de  naviga- 
tion,  avec  tarifs  conventionnels,  signé  le  27  dérembre 
1878  (IJ,  entre  rAutriclie-Hongrie  et  l'Italie  n'étaìt  pas 
tendu  exécutoire,  ou  si.  dans  ce  ca.s,  l'ancien  Traité  de 
commerce  et  do  navigatJou  dn  2lì  avril  1867  (2)  entre 
ces  deux  Puìssancos  ii'était  pas  proroga  jusqu'i  la  fin 
de  l'année  courante. 

Art.  2.  —  La  présente  Convention  est  iipplicahle  & 
l'Algerie. 

Art.  ò.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vi- 
gueur  ausaitòt  après  l'échange  des  ratifications  qui  aura 
lieu  dans  le  plus  bref  délai  possible,  dèa  que  les  for- 
malitÓ3  pre.scrites  par  les  lois  conatitutionnelles  des  deux 
Ktftts  contractants  auront  été  accomplies. 


i  Voi.  11,  ims.  ase  di  r 


U  questa  Raccolta. 
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Elle   demeurera    obligatoire   jusqu'au  31   décem-      187}> 

bre   1879.  15  i^enRaj-» 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  15  janvier  1879. 

(L.  S.)  Depretis. 

(L.  S.)  Marquis  de  Noailles. 


Raiificazione  di  S.  M.  — Rofna^  13  febbrajo  1879. 
Scambio  delle  ratifiche  —  19  febbrajo  1879. 
Esecuzione  per    Legge    —    19    febbrajo    1879 j, 
n.  4729.  serie  2^. 
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IL 

18"r9,  20  geniiiyo. 

PARIGI. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Francia,  relativa  alle  suzioni  ferroviarie  inter- 
nazionali di  Modane  e  di  Yentimiglia  e  dalle  sezioni  di  ferrovia  comprese 
in  le  dette  stazioni  e  le  frontiere  italiana  e  francese. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  M.  le  Président  de  la 
llépublique  fraucaise,  .désirantrégulariser  <jt  completar 
les  mesures  de  surveillance  et  de  donane  appliquées  pro- 
visoirement,  d'un  commnn  accord,  dans  les  gares  de 
Modane  et  de  Ventimille,  et  snr  les  sections  de  cliemin 
de  fer  comprises  entro  ces  gares  et  les  frontières  d'Italie 
et  de  Franco,  ont  résolu,  conformément  aux  dispositions 
dos  articles  10  et  25  de  la  Convention  dii  7  mai  1802  (*), 
de  conclure,  à  cet  effet,  une  Convention  speciale  et 
ont,  en  conséquence,  nommé  pour  lours  Plénipoten- 
tiaires,  savoir: 


SA   MAJESTÉ    LB   ROI    d'iTALIE  , 


M.  le  General  d'armée  Henri  Cialdini,  Due  de  Gaéte^ 
Son  Ambassadeur  près  le  Gouvernement  fran^ais. 


;•■  Vedi  voi.  I,  pag-,  8B  di  questa  Raccolta. 
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LE    PRBSIDENT    DB    LA    RBPUBLIQUE    FRANCAISB, 

M.    Waddingtoa ,    Sénateur,  Ministre    iles  affaires      1871> 
étrangères  ;  2ci  jrinnaj:> 

lesqiiels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  dos 
articles  suivants: 

Art.  l^r.  -^  Il  sera  établi  à  Modane-Fourueaiix  une 
gare  qui  sera  rommune  aux  deux  chemias  de  fer  italieii 
et  frangais  etoùseront  installés  los  services  de  la  Douane. 
du  Télégraphe  et  de  la  Poste  des  deux  Pays. 

Le  senice  teclinique  de  cette  gare  sera  fait  par 
le  personnel  et  sous  la  direction  de  la  Compagnie  dii 
chemin  de  fer  franrais,  C(mformémentauxconditionsqiii 
seront  réglées  de  concert  entro  TAdministrationdu  chemin 
de  fer  italien  et  TAdministration  du  chemin  de  fer 
francais,  et,  à  défaut  d'accord  entro  elles,  par  les  deux 
Gouvernements  interesse-?;  mais  chaque  Administrat.on 
aura  à  la  gare  de  Modano  un  Agent  distinct  pour  re- 
présenter  spécialement  ses  intérèts  commerciaux,  tiint 
vis-à-vls  du  public  que  vis-à-vis  do  Tautre  Adininistra- 
tion.  Pour  la  Compagnie  francaise,  cet  Agent  iK)urra 
ètre  le  Chef  de  gare  chargé  de  diriger  le  service  techni- 
que  commun  aux  deux  Administrations. 

L'Administration  du  chemin  de  fer  francais  dovrà 
foumir,  dans  les  conditions  de  son  Cahier  des  charges, 
et  sur  la  base  d'une  réciprocité  parfaite,  à  l'Admini- 
stration  italienne,  à  la  gare  de  Modane-Foumeaux,  les 
locaux  uécessaires  à  Tinstallation  des  services  de  la 
Douane,  du  Télégraphe  et  de  la  Poste. 

L'Administration  du  chemin  de  fer  francais  devra 
foumir  à  TAdministration  du  chemin  de  fer  italien,  à 
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lii  niùine  {{are.  Ina  Idciiux  nécussiiiivs  popi'  Ptilin  de  s 
I  locoimotives,  ile  ses  wagons  et  de  son  ywfsonnel  tlétaclié  1 
duns  cette  gare  ponr  leu  services  spécrnux.  teb  que  | 
traction,  (■nnduitedestrain8,servicpromniercial,etr.,etc.,  | 
qui  ne  rentrent  pas  dans  le  servire  commun  conflé  i  à 
l'Administration  fraii(,'aise. 

Las  projets  des  voies  et  bàtiraents  à  étiiblir  pouf  1 
le  service  intornatiunal  scront  concerta»  entre  les  deui  j 
Gouvernemeots, 

Toutes  Ips  dépt- nses  d'établjssement  de  la  stiition  de  ] 
Morlane-Fimriioaux  soront  à  la  cliarge  de  l'Admiiiistra-  j 
tiun  du  chemin  de  ftT  francais.  qui  retTvra  de  l'Admi-  j 
uistration  du  cheroin  de  fer  italien,  ù,  titro  de  loyer,  l'in-  i 
téntt  annuel  a  ninq  pnur  cent  (o  "/o)  des  déFf^nses  af-  f 
férontes  aux  constructions  affyctées  au  aervico  exclusif  ] 
de  ce  deruier  choniin.  et  l'intérèt.  au  mème  taux,  de  1 
la  moitié  des  dépenses  relative^  aux  cunstructtons  affectées  E 
au  service  commun, 

Les  frais  d'entretiendeadites  constructions,  avancés 
de  mème  par  l'Administratioo  dii  rliemin  de  fer  fran^ais, . 
seront  partagés  d'après  les  mèmes  base». 

Art.  2.  —  L'Adininistration  du  chemin  de  fer  italien  I 
serafixclusiveineot  chargép  de  l'exploitation  de  la  partie  j 
du  chemin  de  fer  do  Modane  à  lìardonnéche  qui  est  ■] 
situéc  sur  le  territoire  fran^ais. 

Les  qucstioas  relativps  à  l'entrctien  de  cette  section  i 
aìnsi  que  celles  relatirea  au  péage  à  payer  par  l'Adnii- 
nistration  du  chemin  de  fer  italien  à  i'Administration  ] 
du  chemin  de  fer  fmncaia,  _à  raison  du  parcoura  de 
convoi.t  entre  la  frontière  et  Modane-Fourneaux,  seront -1 
réglées  de  concert  entre  l'Administration  du  chemin  da  i 
ter  italien  et  la  Compagnie  francaiae,  et,  à  défaut  ; 
d'aceord  entre  les  dites  .\dministratifms,  par  les  deui  * 
(iouvernements  intiiressé.'i. 

Il  est  enteudii,   d'  ailleurs,  quft,  pendant  tout  leur 


séjour  sur  le  territoìie  fi;in':ais,  iea  tnéoanidens  et  le      187U 
personnel  dea  trains  italiens  aeront  soumis  rux  loia   et  »  sreannj- 
règlements  conrernant  lexploitation  dea  rhemìiis  de  fer 
frangaùt. 

11  osi  entendii  également  qtie  les  tirifs  appliqués 
sur  iu  RiTtion  francuiaB  ne  poiirront  piw  dépasser  le 
maximuiu  dti  tarìf  legai,  fixé  par  le  Cahier  des  charges 
■de  la  Compagnie  fran*;ai8e  et  la  Convention  dea9juin 
180(1  et  17  juìn  1KU7.  qui  a  concèdè  A  cette  Compagnie 
Ics  sections  du  clieinìn  de  ter  Victoi^Emanuel  comprises 
sur  le  teirifoiro  Trancais,  et  quo  ces  tarifs  ne  pourront 
^tre  étnblis  sur  uu  parcours  sup4rieur  au  nombre  de 
kilomètres  parcourus  ou  eutamès. 

L'Adniinistration  du  cliemin  de  fer  italien  sera  tenue 
li'acqiiitter  ilirectement  les  impòts  portjus  sur  les  traus- 
ports  à  grandi.'  et  a  petite  vitesse  au  priilit  de  i'Etat 
francais. 

Aht.  o.  —  Les  locaux  affnctés  aux  serviccs  de  la 
[kiuune,  du  Télègraplie  et  de  la  Poste  de  I'Etat  italien, 
aeroot  désigtiés  [uir  Pappositiou  dea  arnies  d'Italie. 

Art.  4.  —  La  voie  ferree  entre  Modane  «t  Bar- 
donnèche  sera  considèrèe  comnie  route  Internationale 
ouverte,  poiir  les  deux  Pays,  à  l'importation,  à  l'expor- 
tation  et  au  transit  des  marchandises,  ainsi  qu'au  trans- 
[lort  des  voyageurs  s'elTectuant  de  France  en  Italie  et 
viceversa.  Les  wagon»  plombès  ou  cadenaswés  et  lo»  doua- 
niers  d'escorte  pourront  parrourir  la  dite  voie  en  tout 
temps  sana  empèrhenient  ni  arrèt. 

Le-s  Agents  de  la  Douane  italienne  pourront,  en 
i>utre,  sur  la  dite  roie  et  dans  la  gare  mìxte  de  Mo- 
dane, constater  les  contraventions  aux  lois  de  finances, 
et  dnDs  les  cus  prévus  par  ces  lois,  saisir  les  objets 
déclarés  en  rontravention.  La  Douane  italienne  aura  le 
droit  de  transiger  .sur  ces  contraventions,  ou  de  tes  dé- 
férer  aux  Triliunaux  italiens  conipétents,  qui  les  juge- 
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nint  d'aiìrès  Ifs  Inis  do  Idur  Pays,  di?  disposer,  s' il 
1  y  il  lieu,  de  la  niarchiiodiso  séquestrte  ea  vortu  soÌt 
de  la  transartion  passée  aver  lo  pi'évsnu  qui  en  aura 
fait  l'alìandun  ù  la  Douane  italienne,  soit  d'un  jugpniGut 
devenu  diifinitif  qui  aa  aura  proiioncé  la  conflscatioii 
au  proiìt  ild  la  dit,e  Douhdg;  de  retenir  les  marchan- 
(lises,  bagagos,  ot  nioypns  df  traiisport.  en  ganintie 
dos  aniendes,  s;Lut'  à  fii  ilimmM'  main-lcvóe  iiioyennant 
cauti  OH. 

Art.  5.  —  La  fernicture  et  l'ftniplni  des  locaux 
affectés  au  servico  des  Douanes  italiennes,  ainsi  que 
leur  »urvi?illaiice  par  ses  Agente,  si'ront  réglés  et  or- 
donnés  exrluHivonient  par  l'Aiitorité  italienne. 

Art.  ().  — Ponr  les  iiiarohandises  traiisportées  en 
petite  vitosse,  des  magasins  distlnct'*  .scntiit  affwtésaux 
marcliandisfls  importées  en  Franca  (.-t  pour  l'cllf^  en 
voio  il'importation  en  Italie. 

Ceux  (ie  CP3  nmgasins  destinés  à  ivc'tiVdii'  les  mar- 
chandises  pónétrant  en  Franco  sentnt  placés  dans  la 
partie  de  la  gare  ràttervée  à  la  Douane  frangaise,  et, 
réoiproquemont,  les  magasins  ouvi^rt^  aiix  niarchau- 
dìses  fixpédiées  en  Italie  devmnt  fairo  parlio  des  lopaus 
attribués  à  la  Uduane  italienne. 

Pour  les  marrliandises  tninsportée-s  en  grande  vi- 
tease,  les  opérations  de  douane  s'efFoctiieront  dan-^  un 
magasiu  unique,  eonvonablemeut  aménagé. 

Art.  7.  —  Le  règlement  do  police  pour  le  mou- 
vement  des  niardiandise.s  à  l'entrée  et  a  la  sortie  des 
niag;iains  et  la  lìxation  du  délai  à  acrorderàcet  effet 
senmt  roncertiis  entrf  les  Admini'ìtratious  des  douanes 
respeetives. 

Art.  8.  —  hn  police  intérieuro  de  la  gare  niixto 
de  Modano  aera  aasurée  par  un  poste  d'jVgents  francais, 
lesquels  prèteront  leur  concours  à  la  requète  dea  Cliefs 
de  la  Donane  itiilienne.  sans  qiie  l'emploi  de  cette  force 
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arraóe  aii'iilùiire  [niisse  orcasiounor  iiucim  frais  un  Gmi- 
verneniont  italicii.  2 

Art-  n.  —  Lps  Ailiiiinistrationsdes  nhpmins  (1p  fer 
francai^  H  italien  doiincroiit  à  l'oi-jianisation  de  Iciir 
servici  A  la  gare  de  Mudane  toiite  IVxtenHÌnn  qiie  pnurra 
«xiger  11'  traHr  et  acmnlerniit  an  pnldii-,  dans  la  dite 
pir.',  toiito?  Isi  farilitHS  qne  lui  asaurent  le?  raliioi-s 
dfif  rhargea  nt  les  rc-f^'liniicnts  cu  vigiiciir  sur  le  tcrri- 
toire  franrais. 

AiiT.  10.  —  I/Adniiiiistratiun  dii  diemin  de  fer 
itulieti,  rliai-gén  ilo  fexploitatinii  lie  la  sertlon  do  Mo- 
dani à  Bardi  in  nt-clie,  sera  tenue  de  reoevoir  dam  la  gare 
mixte  de  Modano  vt  de  transpiirter  Xon  voyageui"»  et 
Ins  marfhandisps  à  doslination  de  l'Italip.  nuelle  que 
aoit  Ipiir  provenance,  l't,  rùcìpi-oquoiiipiit,  de  recevoir 
daiJ-i  sGa  gart's  d'Italie  ot  df  tninspdrtt'r  à  la  gare  de 
M(KÌanp  les  vdyagonrs  et  les  marrliandises,  quelle  que 
«oit  en  Fraui'e  leur  destiuatiou  défluitive. 

Akt.  11.  —  Lc's  Agents  ifcdiens  no  relèveront  quo  de 
l'Autorité  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  pour  lo  service  et 
la  discipline  dans  l'iatériour  de  la  gare,  Ils  seront  por- 
teurs  de  leur  uniformcs  et  de  leurs  arines  dans  l'escorte 
des  convois,  et,  dans  la  gare,  polir  la  garde  des  map- 
chandisos,  de  la  caisse  ot  i>our  If^s  autres  actea  de  lour 
service. 

Art.  12.  —  !,».■*  suji-ts  ilaliens  attiicliésau  service 
de  la  gari^  mixt'>dcMiJ.lane.'<erf)nt  exnmptés,  en  Franca, 
d**  toute  conti'iliiii.i<iii  (lirecte  et  ]H?rsonnelle,  ainsi  que 
dii  si-rvicc  do  tonti»  espère  di'  milicc. 

Lf'  niatériel  nùressaire  au  servire  de  l'Italie  dans 
la  gare  de  Mudane,  au'4-ii  bien  ijue  Ics  objcts  destinés 
a  ranir-uiiloim-nt  de^  Kniploytìs  et  de  iour.s  famìllat 
<tliligés  de  ràsider  snr  le  territoire  frau^ais,  seront  à 
Ifur  ontTiio  fu  Fraiici!  exoniptés  des  taxes  ite  donane, 
lf  ait«  propriétaires  à  reniplir   lea    foruialités  pres- 
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187'.'      critos  en  piircil  ca'^  [liir  le3  [Vghniipnts   i&   lii    Dimane' 
V  (ftmmjo  fr!ini,\iìse. 

La  forinnlité  dii  [nisseport  iig  sera  pas  imposte,  A- 
leur  entrée  en  France,  aux  Employés  italiens  de  la  gare' 
de  Modane,  non  plus  qii'aux  Agents  sapérieurs  du  con- 
tpòle  tles  Doiiaass  italiennes.  11  sutHra  qu'ih  Justifient 
de  leur  quatitè. 

8eront  égaloment  exempté*  do  la  formalité  du  pas-  | 
«eport  ù  leur  cntréH  en  France,  et  -sous  !a  mème  con- 
dltion,  les  Emplnyùs  des  clietnins  de  fer  italiens,  qui, 
n'ayant  pas  leur  residence  fise  A  Modano,  aurai'int 
besoin  de  s'y  rendre  poiir  affairas  de  service,  ainsi  qua 
leu  Afients  ila  Gnuvernement  clwrgiis  du  servine  de  la 
survfillancft  dcs  rlieniins  de  for  italipns. 

Art.  l'i.  —  Les  Einployss  des  Douanes  des  deux 
Etats  feront  mutuiillemun^  «t  toajointement  leurs  ef- 
forts  pour  prevenir  ou  découvrir  tonte  tontative  do 
fraude  ou  ih  contrehande  dans  l'tinreinte  de  la  gare  et 
se  coiiimuniqueront  réripi-onuement  tous  les  renseigne- 
ments  de  nature  à  inléiesser  le  seiTÌce. 

Leurs  rappoi'ts  auront  lieu  nur  le  pied  de  l'égalìtó 
et  leurs  rehitions  de  .serviee.  dans  le  cas  de  Communi- 
cations dirertes,  spnmt  les  m^mes  qu'ontre  Einpioyós 
d'é(^alc  po^ition  d'un  méme  Piiys. 

Art.  il  — Les  Rureaux  de  douane  de  Modaneap* 
partenant  à  chacun  rlss  deu^  Etat  (■omniiiniiiueront  sana 
déplacniiient,  en  ttmt  temps  ot  sur  première  demanda, 
anx  Einpioyés  supérietir  des  douanes  de  l'autre  Etut  lea 
régistres  d'entrée  et  de  snrtie  avec  les  piènes  ù.  l'appui. 

Art.  15, — Lfioì  deux  Gouvemements  détermineront   ' 
les  opt^ratiiins  que  Ipui-s  douanos  à  Molane  seront  ra- 
spectivement  autnrisées  à  faire  pour  les  marchandises, 

Dans  les  douunes  snsdites,  les  marrliandises  seront 
vérifiéps  prcmièrement  pur  les  Employes  de  l'Etat  d'où 
elles  sortent  et  ensuite  jar  les  Employés  de  l'Etat  dana 
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lequel  elles  doivent  entrei.  S'il  est  possible,  les  visites      1879 
seront  faites  simultanément  par  les  Employés  des  deux  23  {reona>> 
Etats. 

Art.  16.  —  En  matière  de  contravention  aux  lois 
et  réglements  de  donane  italienne  commise  dans  la  gare 
mixte  de  Modane,  les  Autorités  rompétentes  frangaises 
se  rhargeront,  à  la  requète  des  Autorités  italiennes, 
d'enteiidre  des  témoins,  de  procéder  à  des  recherclies 
ou  informations  et  de  notifier  le  résultat  de  ces  dé- 
marclies  aux  Autorités  italiennes. 

Lorsque  les  assignations  et  significations  à  prérenus 
ou  à  tém(»ins  seront  nécessaires  en  Franco,  la  pièce 
émanée  des  Tribunaux  italiens  ou  des  Autorités  italiennes 
sora  trarsmise  directement,  ou  par  voie  diplomatique, 
au  Ministèro  public  du  lieu  de  la  residence  et  signifiée 
à  pers(;nne,  à  la  requète,  par  les  soins  d'un  officler 
compéteiit.  Le  Ministèro  public  renverra  au  Magistrat 
expéditeur  l'originai  revètu  de  son  risa  et  constatant 
la  notitì'^ation,  dont  les  effets  seront  les  mèmesque  si 
elle  avait  eu  lieu^dans  le  Pays  d'oii  emanerà  Tacte  ou 
le  jugement. 

Art.  17.  —  Enee  qui  concerne  les  délits  et  crimes 
commis  dans  la  gare  ou  sur  la  voie,  et  qui  tombent 
sous  l'application  des  loi-^  et  ordonnances  francaises,  la 
compétencè  des  Tribunaux  ordinaires  fran^ais  est  ex- 
pressément  ré^ervée,  ^méme  à  Tégard  de  tout  sujet  ou 
Agent  italien. 

Les  Autorités  judiciaires  francaises  informeront  le 
Gouvemement  italien  des  poursuites  dirigées  contro  ses 
nationani  et  de  leur  résultat. 

Le  droit  de  dre-^er  des  procès-verbaux,  en  vertu 
de  Tart  c'è  23  de  la  loi  fran^aise  du  15  juillet  1845 
n^appartiendra,  sur  le  territoirefran^ais.  qu'aux  Agents 
francais  de  la  Compagnie  agréés  par  TAdministration 
francaise  et  dùment  assermentés. 
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1879  Art.  18.  —  Dans  le  cas  où  un  Einployé,  ou  Agent 

•i'>  ^'i-niiajo  italien,  admis  par  son  service  à  résider  ou  à  pénétrer 
sur  lo  territoire  francais  serait  reconnu  coupablo  de 
crime  ou  do  délit,  soit  civil,  soit  politique,  ou  de  simple 
contravontion ,  le  Gouvernoment  italien  s'engage,  à 
charge  de  róciprocité,  à  le  reniplacer  immédiatement. 

Art.  19.  —  Le  Fonctionnaire  qui  serait  chargé  de 
la  direction  de  la  police  italienne  à  Bardonnèche  pourra 
déléguer  à  Modano,  toutes  los  fois  que  le  service  Texi- 
gerait  ou  niòuio  d*uno  manière  permanente,  un  de  ses 
Agents,  qui  serait  chargé,  soit  de  lui  signaler  les  indi- 
vidus  suspocts,  soit  de  designer  à  la  Police  frangaiso  les 
individus  dont  le  Gouvernement  du  Roi  demanderait, 
conformómont  à  la  Convention  on  vigueur,  Tarrestution 
et  Textradition. 

Le  Fonctionnaire  dirigeant  lolUireau  de  police  do  Bar- 
donnèche aura  égaleuiont  lodroit  dose  transporter  à  Mo- 
dano, soit  pour  recovoir  h\s  reiiseignemonts  dont  son  sor- 
vice  pourrait  avoirhesoin,soit  pour  faire  des  onquètes  sur 
la  conduito  du  peiNonnol  italien  omployé  dans  la  gare. 
Art.  20.  —  Los  individus  oxpulsés,  oscortés  ou 
rapatriés  par  les  Autorités  itidionnos,  seront  remis  aux 
Autorités  francaises  à  la  station  intornationalo  do  Mo- 
<lano  aux  frais  du  Gouvernoment  italien,  et  la  remise 
des  individus  <»xpulsés.  oscortés  ou  rapatriés  par  les 
Autorités  fnincai??os  aura  1ì(mi  à  Bardonnèche,  aux  frais 
du  G(mv(»rn(Miiont  francais. 

Los  individus  oxpulsiV<  du  t(»rritoir(^  francais  comme 
api)artenant  à  Tltalio  ot  dont  ou  n'aura  pu  roconnaitre 
la  qualité  d(»  citovons  do  TEtat  auquol  ils  ont  dédaré 
appartonir,  soi-ont  ronvovés  aux  Autorités  do  police 
francaises.  Uécipro([uomout,  los  OHlciers  ot  Agonts  ita- 
lions  seront  tonus  do  recovoir  los  individus  oxpulsés 
d'Italie  comnK*  francais  ot  ({ui  n'auront  jmi  otre  re- 
ru)nnus  comnio  tols. 
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Art.  21.  — La  correspondance  tólégrapliique  privóe      1879 
ou  officielle  à  destination  de  Pays  autres  que  l'Italie  et  ao  (rennàj^^ 
la  France  est  interdite  entre  les  Bureaux  des  chemins 
de  fer  italiens  et  frangais. 

Ces  télégrammes,  pour  ètre  transmis  d'un  Etat  à 
Fautre,  seront  expédiés  par  les  stations  des  chemins  de 
fer  au  Bureau  gouvernemental  étahli  pour  chaque  Etat, 
qui  a  seul  le  droit  de  les  transmettre  par  le  moyen  des 
fils  gouvemeraentaux  aux  Bureaux  du  Gouvemement 
de  l'autre  Etat. 

Exceptionnellement  : 

Les  Agents  des  dififérents  services  publics  accréditós 
par  le  Gouvemement  italien  à  la  gare  de  Modane  pourront 
transmettre  et  recevoir  directement  leurs  correspon- 
dances  administratives  par  les  fils  du  chemin  de  fer  sans 
rintermédiaire  des  Bureaux  de  TEtat.  Ces  correspon- 
dances  seront  considérées  comme  télégrammes  intérieurs 
et  ne  figureront  pas  dans   les  comptes  internationaux. 

Toute  autre  correspondance,  privée  ou  officielle,  en 
provenance  de  Modane  pourra  ètre  transmise  directement 
par  les  fils  du  chemin  de  fer  sans  l'intermédiaire  du 
Bureau  de  TEtat ,  toutefois,  ces  télégrammes  devront, 
avant  leur  remise  à  destination,  ètre  appuyés  à  un 
Bureau  gouvernemental  de  l'Etat  de  destination  et 
taxés  suivant  le  tarif  international,  et  leurs  taxes  res- 
teront  «icquises  à  la  France. 

Les  Administrations  des  télégraphes  des  Etats  con- 
tractants  continueront  à  exercer  sur  le  service  télé- 
graphique,  dans  le  territoire  qui  leur  appiirtient,  tous 
las  droits  qui  leur  sont  attribués  par  les  lois  en  vi- 
gueur.  EUes  pournmt,  en  conséquence,  établir  toutes 
les  prescriptions  nécessairos  pour  raccomplissoment  oxact 
<les  disposi tions  qui  précódent. 

Toutefois  les  deux  Administrations  de  chemins  de 
fer  et  leurs  Agents  pourront,  sur  les  lign(»s  oxploitées 
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1879      par  elles,  faire  usage  gratuit  du  télégraphe  pour  les 
30  fireanojo  besoins  du  service  de  ces  mémes  lignes. 

Art.  22.  —  L'installation  sur  le  cheniin  de  fer 
de  Modane  à  Bardonnèche  des  lignes  tèlégraphiques 
gouveraementales  des  deux  Etats  sera  faite  directement 
par  chaque  Gouvernement  sur  son  territoire  respectif. 

Cependant  le  placeinent  et  Tentretien  des  fils  tè- 
légraphiques à  travei-s  le  tunnel  des  Alpes  seront  faits 
eitièrement  par  TAdministration  des  télégraphes  ita- 
lieas,  à  laquelle  TAdministration  des  télégraphes  frangais 
s'engage  à  ronibourser  la  moitié  de  la  dépense  de  premier 
établissement. 

La  dépense  d'installation  de  nouveaux  conducteurs 
souterrains,  les  frais  de  réparation  des  fils  endommagés 
par  suite  d'accidents  constituant  des  cas  de  force  ma- 
jeure,  ainsi  que  les  frais  de  remplacement  des  fils  qui 
seraient  exceptionnellement  mis  hors  d'usage,  seront 
également  supportés,  par  moitié,  par  les  deux  Admini- 
trations  tèlégraphiques,  après  examen  contradictoire  des 
fils  et  après  en tento  sur  les  conditions  d'exécution  de 
ces  nouveaux  travaux.] 

Art.  23.  —  La  ligne  télégraphique  à  travers  le 
tunnel  des  Alpes7sera  construite  au  moyen  de  càbles 
ayant  un  seul  conducteur  en  fils  de  cuivre  du  diametro 
de  2  millimètres  entourè  d'un  isolateur  en  gutia-percha 
de  l'épaisseur  de  3  millimètres,  et  enfermé  dans  un  tuyau 
en  plomb  d'un  millimetro  d'èpaisseur. 

Art.  24.  —  Les  dèpèches  et  correspondances  échan- 
gées  par  les  Administrations  postales  seront  exemptes 
de  toutes  sortes'^de  formalités  de  donane. 

Les  Agents  de  TAdministration  des  douanes  sur- 
Teilleront  le  déchargement  et  le  chargement  des  dè- 
pèches et  des  colis  de  la  poste  et  les  accompagneront 
du  wagon  d'arrivèe  au  wagon  de  départ ,  mais  ils  no 
pourront  pas  les  ouvrir  ou  les  visitor. 
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S'il  y  avait  de  graves  soupgons  d'infraction   aux      1879 
lois  de  la  douane,    les  Agents  susdits  devront    accom-  »  genn^ 
pagner  les  malles,  les   sacs   et  les  paquets  contenant 
les  correspondances  au  Bureau  de  poste,  pour    assister 
à  leur  ouverture,  laquelle   est   toujours   réservée   aux 
Employés  de  la  poste. 

Art.  25.  —  Les  Administrations  des  chemins  de 
fer  fran(;ais  et  italien  faciliteront,  par  tous  les  raoyens 
possibles,  le  transbordement  des  colis  et  des  dépèches* 
de  la  poste  d'un  train  à  Tautre.  A  cet  effet  les  trains 
à  Tarrivée  seront  rapprochés  autant  que  possible  des 
trains  de  départ. 

Sur  la  demando  qui  lui  en  sera  faite,  le  personnel 
des  chemins  de  fer  devra  aider  au  transbordement  des 
dits  colis  et  dépèches  moyennant  la  redevance  qui  sera 
fixée  d'accord  entre  les  Administrations  des  chemins  de 
fer  et  TAdministration  des  postes. 

Art.  26.  —  Il  sera  établi  à  Vintimille  une  gare 
qui  sera  commune  aux  deux  chemins  de  fer  italien  et 
frangais  et  où  seront  installés  les  services  de  la  Donane, 
du  Télégraphe  et  de  la  Poste  des  deux  Pays. 

Le  service  technique  de  cotte  gare  sera  fait  par  le 
personnel  et  sous  la  direction  de  TAdministration  du 
chemin  de  fer  italien  conformément  aux  conditions  qui 
seront  régléos  de  concert  entre  les  deux  Administrations 
italienne  et  frangaise,  et,  à  défaut  d'accord  entre  les 
dites  j\dministrations,  par  les  deux  Gouvemements  in- 
téressés;  mais  chaque  Administration  aura  à  la  gare 
de  Vintimille  un  Agent  distinct  pour  représenter  spé- 
cialement  ses  intérèts  commerciaux  tant  vis-à-vis  du 
public,  que  vis-à-vis  de  l'autre  Administration.  Pour 
l'Administration  italienne,  cet  Agent  pourra  étre  le 
Chef  de  gare  chargé  de  diriger  le  service  technique 
commun  aux  deux  Compagnies. 

L'Administration  du  chemin  de  fer   italien   devra 
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18TO      fournir,  dans  les  conditions  de  son  Cahier  des  charges, 

«  gwnajo  et  sur  la  base  d'une  réciprocité   parfaite,  à  TAdminis- 

tration   francaise,  à  la  gare  do  Vintimille,   les   locaux 

nécessaires  à  rinstallation  des  senices  de  la  Douane,  du 

Télégraplie  et  de  la  Poste. 

L'Administration  du  chemin  de  fer  itAlien  devra 
fournir  à  TAdministration  du  chemin  de  fer  frangais, 
à  la  mènie  gare,  les  locaux  nécessaires  pour  Tabri  de 
ses  locomotives,  de  ses  wagons  et  du  personnel  détaché 
dans  cette  gare  pour  les  services  spéciaux,  tels  que 
traction,  conduite  des  trains,  service  commercial,  etc, 
qui  ne  rentrent  pas  dans  lo  service  commun  confió  à 
l'Administration  italienne. 

Les  projets  des  voies  et  bàtiments  à  établir  pour 
le  service  intemational  seront  concertés  entro  les  deux 
Gouvernements. 

Toutos  les  dépenses  d'établissement  do  la  station 
do  Vintiinillo,  soront  à  la  chargo  de  TAdminlstration 
italienne  qui  recevra  de  l'Administration  du  chemin  de 
fer  francais,  à  titre  de  loyer,  Tintérèt  annuel  à  cinq 
pour  cent  (5  ^/o)  des  dépenses  afférentcs  aux  construc- 
tions  affoctées  au  service  exclusif  de  ce  dernier  chemin 
et  Tintéivt,  au  memo  taux,  de  la  moitié  des  dépenses 
relatives  aux  ronstructions  aflfectées  au  service  commun. 

Les  frais  rrentrotien  des  dites  constructions,  avancés 
do  mème  par  l'Administration  italienne,  seront  partiigés 
(Paiìròs  les  memos  l)ases. 

Art.  27.  —  L'Administration  du  chemin  de  fer 
francais  sera  exclusivement  chargée  de  Texploitation 
de  la  partie  du  chemin  <le  fer  de  Menton  à  Vintimille 
([ui  est  située  sur  le  territoire  italien. 

Lo'^  questions  relatives  à  Tentretien  de  cette  section 
soront  réglées  de  concert  entro  les  deux  Administrations 
itnlienne  et  franraise,  et,  à  défaut  d'accord  entro  les  dites 
Administrations,  par  les  deux  Gouvernements  intéressés. 
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Conformément  aux  dispositions  de  Tarticle  28  de  1879» 
la  Convention  du  7  mai  1862  (*),  le  péage  à  payer  par  -w  «clim^o 
rAdministration  du  chemin  de  fer  francais  à  TAdminis- 
tration  du  chemin  de  fer  italien,  pour  le  parcours  de 
ses  trains  entre  la  frontière  et  Vintimille,  est  fixé  aux 
deux  tiers  des  recettes  que  fera  la  première  de  ces 
Administrations  pour  les  trajets  effectués  par  ses  trains 
entre  la  frontière  et  la  gare  de  Vintimille,  l'entretien 
et  la  surveillance  de  cotte  partie  de  la  ligne  restant  à 
la  cliarge  de  TAdministration  italienne. 

Il  est  entendu  d'ailleurs  que,  pendant  tout  leur 
séjour  sur  le  territoire  italien,  les  mécaniciens  et  le 
personnel  des  trains  frangais  seront  soumis  aux  lois  et 
règlements  concernant  Texploitation  des  chemin  de  fer 
italiens. 

Il  est  entendu  également  que  les  tarifs  appliqués 
sur  la  section  italienne  ne  pourront  pas  dépasser  le 
maximum  du  tarif  legai  de  TAdministration  italienne^ 
ni  ètre  établis  sur  un  parcours  supérieur  au  nombre 
de  kilomètres  parcourus  ou  entamés. 

L'Administration  du  chemin  de  fer  frangais  sera 
tenue  d'acqui tter  directemeut  les  impòts  pergus  sur  les 
trasports  à  grande  et  à  petite  vitesse  au  profit  de  TEtat 
italien. 

Art.  28.  —  Le  Gouvernement  italien  garantit  au 
Grouvemement  frangais  et  le  Gouvernement  frangais 
garantit  au  Gouvernement  italien,  en  ce  qui  concerne 
la  gare  intemationale  de  Vintimille  et  la  section  com- 
prise  entre  cette  gare  et  la  frontière  frangaise,  tonte 
la  réciprocité  des  stipulations  contenues  dans  les  ar- 
ticlcs  3  à  25,  relatifs  à  la  gare  intemationale  de  Mo- 
dano et  à  la  section  comprise  entre  cotte  gare  et  la 
frontière  italienne. 


(2}  Vedi  Voi.  I,  pagr.  86  di  questa  Raccolta. 
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1870  Art.  29.  —  Chaque  Gouvernement  pourvoira   au 

VI)  g:cnnajo  logement  do  son  personnol  attaché  au  senrice  do  la 
Douane  daas  Ics  deux  statioas  de  Modane  et  de  Vin- 
tìmille. 

Art.  30.  —  La  présente  Convention  demeurera  en 
vigueur  pendant  cinq  années,  à  partir  du  jour  de  Té* 
change  des  ratifications. 

Au  delà  de  cette  periodo,  elle  continuerà  à  ètre 
obligatoire  tant  quo  l'uno  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantos  n'aura  pas  annoncé,  six  mois  à  l'avance,  Tin- 
tention  d'en  faire  cesser  les  effets. 

Art.  lU.  —  Sont  maintenuos  les  dispositions  de  la 
Convention  du  7  mai  18()2  qui  ne  sont  pas  contraires 
aux  préré(lent(»s  stipulations. 

Art.  32.  —  La  presento  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratilìciitions  on  s^M'ont  échangées,  à  Paris,  aus- 
sitòt  après  racronipliss(»nient  des  formalités  prescrites 
par  Ics  lois  constitutionnellos  dos  deux  Pays  contractant^. 

En  Ibi  (l(ì  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont 
signée  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Paris,  on  doublé  originai,  le  vingt  janvier 
mil  huit  cent  soixante  et  dix-neuf. 

(L.S.)    ClALDINI. 

(L.  S.)  Waddington. 

liatifìcazione  di  S,  M,  —  Roìm.  25  luglio  1880. 
Scambio  delle  rati/ìclie  —  Parigi,  4  agosto  1880. 
Esecuzione 2wr  Ijpgge —  14  agosto  1880,  n.  5608^ 
serie  2*. 
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III. 


1879,  28  gcnnajo. 


ROMA. 

HicciiiarazioDc  per  la  pie  veogono  prorogale  ÌDdekiiÌDataiaente  la  Con- 
veuzione  per  la  proprietà  artistica  e  letteraria  e  la  CoDVoDzione  con- 
solare e  di  stiilimentO)  stipulate  il  22  luglio  1868  '*\  fra  Tllaliaela 
Svizzera. 

La  Convention  ponr  la  propriété  artistique  et  Ut- 
téraire,  ainsi  que  la  Convention  d'établissement  et  con- 
sulaire,  signé?s,  Tune  à  Florv^nce  et  Tautre  à  Berne, 
le  22  juillet  18i38,  ayant  été  stipulé3s,  entre  l'Italie  et 
la  Siiisse,  pour  la  mènie  diirée  que  le  Traitó  de  com 
merce  signé,  le  nième  jour,  à  Florence,  —  et  les 
Hautes  Parties  contractantes  étant  aujourd'hui  d'accord 
pour  maintenir  en  vigueur  ces  deux  Conventions,  malgré 
Téchéance  prochaine  du  Traité,  —  les  soussignés,  à  ce 
dùment  autorisés,  ont  déclaró  ce  qui  suit  : 

La  Convention  pour  la  garantie  de  la  propriété 
artistique  et  littéraire,  ainsi  que  la  Convention  d'étar- 
blLsseraent  et  consulaire,  signées,  ù,  Florence  et  à  Berne, 
le  22  juillet   1868,    entre   Tltalie   et    la   Suisse,    sont 


(')  Vedi  voi.  IH,  pa^r.  120  e  131  di  questa  Raccolta. 
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1870      maintenues  en  vigueur,  sauf  faculté  de  dénonciation  de 
aw  -j^ennnjo  douze  en  douze  mois. 

Fait,  en    doublé   expédition,   à  Rome,  ce  28  jan- 
vier  1879. 


Le  Président  du  Conseil, 
Ministre  ad  interim  des 
aja/res  étrangìres  de 
S.  M.  le  Roi  (V Italie: 

(L.  S.)  A.  Depretis. 


V  Envoyé  exlraordinaire 
et  Ministre  ple'nipotet^ 
tiaire  da  la  Conjédération 


sutsse: 


(L.   S.)    J.  B.  PlODA, 


Ebbe  esecuzione  per  regio  Decreto  de'  3i  gennaja    * 
1879.  n.  4700.  serie  ^•. 
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IV. 

1879,  28  gennajo. 

ROMA. 

CoiTenzioK  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  assicurarsi  reciprocamente, 
il  lateria  cenmerciale,  il  trattaiaeiito  della  nazioDe  pia  favorita. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Coiiseil  federai  de 
la  Confédération  suisse,  désirant,  en  vue  de  Péchéance 
imminente  du  Traitó  de  commerce  du  22  juillet  1868  (*), 
régler,  pour  Tannée  courante,  les  rapports  entre  les 
deux  Pays  en  matière  de  douane,  ont  nommé,  à  cet 
effet,  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE    BOI   d'iTALIE 

Monsieur  le  chevalier  Agostino  Depretis,  Son  Pré- 
sideot  du  Conseil,  Ministre  ad  interim  des  affaires 
étrangères;  et  le 

CONSBIL   FÉDBRAL   DE   LA   CONFEDEBATION   SUISSE 

•  ^^  ^^ 

Monsieur  Jean  Baptiste  Pioda,  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération 
i  Rome,  et 

Monsieur  Alphonse  Koechlin-Geigy,  ancien  Prèsi- 
dent  du  Conseil  des  Etats  en  Suisse; 


(*)  Vedi  ToL  III,  pag.  120  di  questa  Raccolta. 
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1879  lesquels,    après   s' ètre  communiqué    leurs   pleins- 

^  {rv^:uijjt>  pouvoirs,  trouvés  en  bornie  et  due  forme,  sont  convenut 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'a&- 
surent  mutuellement,  jusqu'au  31  décembre  1879,  le 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  pour  tout  ce 
qui  concerne  Timportation,  Texportation  et  le  transit. 

Art.  2.  —  La  présente  Convention  entre  en  vi- 
gueur,  sous  réserve  de  raccomplissement  des  formalités 
constitutionnelles  dans  les  deux  Pays,  aussitòt  après 
Téchange  des  ratiftcations,  qui  aura  lieu,  a  Berne,  le 
plus  tòt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénìpotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  Acte  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  on  doublé  expédition,  le  28  jan- 
vier  1879. 

(L.  S.)  A.  Depretis. 

(L.    S.)    J.    B.    PlODA. 

(L.  S.)  KoECHLiN  Geigy. 


RaHficazione  di  S.  M.  —  Roma,  28  gennqjo  1879. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Berna,  Slgennajo  1879. 
Esecuzione  per  Legge  —  Slgennajo  1879,  n.  470  ly 
serie  2*. 
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V. 


1879,  21  febbraio. 

BERNA. 

AeeessioDe  airOoione  postale  oniversale  <*>  delle  Colonie  britaDoiche  dì  Terra 
hm  e  della  costa  occidentale  dlfrica,  delle  isole  Falkland  e  dell'Hon- 
dnras  britannico. 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale^  svizzero 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  l*  adesione  del  Go^ 
verno  britannico  air  ammissione  nella  Unione  postale 
universale  delle  sue  colonie  di  Terra  Nuova^  costa 
occidentale  d^ Africa^  isole  Falkland  ed  Honduras  bri" 
tannico  alle  seguenti  condizioni  : 

a)  che,  per  quanto  concerne  gli  equivalenti  delle 
ta&se,  valesse  il  seguente  prospetto  : 


Terra  Nuova.    .    .    . 

^negambia,     Lagos, 
Sierra  Leona  .    .    . 

Honduras  


25  centes. 


5  cents. 


10  centes. 


2  cents. 


2  1/2  pence 
sterling 


1  penny 
sterling 


5  centes. 


1  cents. 


1/2  penny 
sterling 


(*)  Vedi  voi.  VI,  pag.  288  di  questa  Raccolta. 
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1879      con  riserva  di  stabilire  gli  equivalenti  per  la  Costa  d'oro 
•21  fobbrajo  Q  lo  isole  Falkland; 

b)  che  la  Gran  Bretagna,  essendo  già  stata, 
conformemente  all'articolo  28,  §  5,  del  Regolamento  d'e- 
secuzione (•),  messa  nella  3* e  nella  1*  classe  per  la  parte 
contributiva  del  Canada  e  di  tutte  le  sue  altre  colonie 
alle  spese  dell'UfiScio  internazionale  delle  poste,  la  nuova 
adesione  del  Governo  britannico  non  dava  più  luogo  ad 
altre  decisioni. 


(3)  Vedi  voi.  VI,  pag.  a»  di  questa  Raccolta. 
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VI. 


18*79,  10  marzo. 


BRUXELLES. 


Dichiarazione  per  la  qaale  vien  modificato  rartic^lo  16  della  Convenzione  di 
estradizione  del  15  gennajo  1875  '*>,  fra  l'Italia  ed  il  Belgio. 

IiO  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  dé- 
sirant  assurer  la  pleine  exécution  de  l'article  IG  de  la 
Ck)nvention  d'extradition  du  15  janvier  1875,  sont  con- 
venus  de  ce  qui  suit  : 

Dans  le  cas  où  les  frais  de  voyage  et  de  séjour, 
alloués  en  vertu  du  dit  article  16  et  d'après  les  tarifs 
et  règlements  en  vigueur  dans  le  Pays  ou  Taudition  du 
témoin  aura  lieu,  ne  suffiraient  pas  pour  couvrir  les 
dépenses  qui  devraient  réellement  ètre  faites,  la  diffé- 
rence  sera  couverte   par  le  Gouvernement  requérant. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  pré- 
sente Dérlaration,  qui  aura  la  inéme  valour  ot  la  méme 


(•)  Vedi  voi.  V,  pny.  2SS  di  qucstn  Raccolta. 
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1870      durée  que  la  Convention  d'extradition   à  laquelle  elle 
10  mfirz.)    se  rattache. 

Faiten  doublé  originai  à  Bruxelles,  le  lOmars  1879, 


VEnvoy-'  extraordinaire  et 
Ministre  Plen/po  tentiaire 
de  S.  M.  le  Jioi  d'Italie 


Le  Ministre  des  Affairei 
Etrangìres  de  8.  M.  l& 
Eoi  des  Belges 


C.  DE  Barral. 


Frère  Orban. 


Eì)l)p  esecuzione  per  regio  Decreto  del  6  aprile 
1879.  71.  4835.  serie  2». 
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VII. 


1819,  28  marzo. 


ROMA. 


DichiarazioDe  pel  servizio  dei  vaglia  posfóli  fra  Tltalia  ed  il  Belgio. 

Les  soussignés,  dùment  autorisés,  sont  convénus  de 
ce  qui  suit  : 

L'échange  des  envois  de  fonds  par  la  voie  de  la 
poste  et  au  moyen  de  mandats  entre  Tltalie  et  la  Bel- 
gique  se  fera  en  conformité  des  dispositions  de  1*  Ar- 
rangement signé  à  Paris  le  4  juin.1878  (•)  dont  l'entrée 
en  vigueur  est  fixée  au  1"  avril  1879. 

Fait  à  Rome,  ce  28  mars  1879. 

(L.  S.)  Depretis. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


e)  Vedi  voL  VI,  i?,^.  3T9  di  questa  Raccolta. 
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Vili. 


1879,  23  e  30  aprile. 

ROMA   E    VIENNA. 

Dichiarazione  ministeriale  fra  l'Italia  e  TAnstria-IInglieria  relativa 

alla  consegna  degli  espulsi  (*>. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  lloi  d'Italie  et  le 
Gouvemement  de  S.  M.  i.  et  r.  apostolique,  désirant 
rendre  plus  prompt  et  plus  facile  le  service  qui  con- 
cerne Texpulsion  des^sujets  respectifs,  ont,  d'un  commun 
accord,  arrété  les  règles  et  dósigné  les  localités  sui- 
vantes,  pour  la  remise  à  la  frontière  des  individus  qui 
seront  expulsés  de  Tun  ou  de  Tautre  Etat. 

§  1"  —  La  remise  des  sujets  italiens  expulsés  du 
territoire  austro-liongrois,  ai  cello  des  sujets  austro- 
hongrois  expulsé-i  du  territoire  italien,  aura  lieu  par 
les  lignes  et  dans  les  localités  suivantes: 

a)  IJf/nr  A77tppzzo,  S.   Vito  e  ricerprsa. 

La  reniise  des  expulsés  de  Tltalie  aura  lieu  à  la 
caserne  des  Gardes  do  la  douano  prés  d'Aquabona  sur 
le  territoire  autrichion  à  deux  kilomètres  do  la  fron- 
tière. 


r)  Helrttivamonte  Ji'jli  espulsi  italiani  odaustro-unjrarici.  vedi  scambio 
«ii  note  28  marzo  e  ó  aprile  liS7l  (Voi.  IV  pa^r.  ÌHì}.  e  Dichiarazione  6 agre- 
sto 1874    Voi.  V.  ]»;•-.  MVj 
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La  remise  des  expulsés  de  rAutriche-Hongrie  aura       1879 
lieu  à  la  caserne  des  Carabiniers  à  S.  Vito,  sur  le  ter-  23ea)npr 
ritoire  italien. 

b)  Ligne  Ampezzo  dans  le  Tyrol  à  Auronzo. 

La  remise  aura  lieu  comme  ci-dessus. 

e)  Ligne  Innichen  dans  le  Pusterthal  à  Dossoledo. 

La  remise  aura  lieu  à  la  localité  dite  Monte  Croce. 

d)  Ligne  Bttcfienstci7i{Lavinalunga)  à  Cencenighe. 

La  remise  aura  lieu  à  la  Douane  intemationale  de 
<Japrile  (commune  d'AUeghe). 

e)  Ligne  Moena  par  le  Moni  S.  Pellegrino  à  Falcade. 

La  remise  aura  lieu  à  Falcade. 

N.  B.  —  Le  service  sur  cette  ligne  ne  pouvant 
s'effectuer  que  dans  la  benne  saison,  la  remise  des  ex- 
pulsés  aura  lieu  seulement  à  partir  du  1"  mai  jusqu'à 
la  fin  du  mois  d'octobre  de  chaque  année. 

f)  Ligne  Primiero-Fonzaso, 

La  remise  aura  lieu  à  la  frontière  de  Pontet  à  la 
Douane  intemationale. 

g)  Ligne  Fucine  par  le  Moni  Tonale. 

La  remise  aura  lieu  au  Ponte  di  legno. 

h)  Lign^  Borgo  Valsiigana  à  Cisrnon. 

3 
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187J  La  reinise  aura  lieu  ù.  Tezze. 

-::;  e  a)  apr.  ìNT.  7^.   —   Eli  cas  où   il   s'agisse   du    transfert 

d'expiilsés  incapablos  de  marclier,  ot  conduits  en  con-» 
séqiience  par  des  véhiciiles,  leur  remise  n'aura  pas  lieu 
à  Tezze,  mais  elle  s'elfectuera  à  la  station  la  plus 
proclie  des  Carabiniers  royaux  ou  des  (Jendarmes  i.  et  r. 
et  faisant  ainsi  continuer  le  voyage  à  ces  mèines 
vóhicules,  soit  qu'il^  proviennent  de  Tun  ou  de  l'autre 
des  deux  Et<its.  Les  frais  occasionnés  sur  tout  le  par- 
cours  de  la  route  par  les  véhicules  précités  sont  à  la 
rharge  du  Gouvernement  qui  aura  ordonné  l'expulsion. 

i)  Ligne  Ala-PevL 

La  remise  aura  lieu  à  la  station  internationale 
d'Ala. 

/)  Ligne  RivorGargiiano, 

La  remise  aura  lieu  respectivement  aux  stations 
des  Carabiniers    royaux  et  des  Gendarmes  i.  et  r. 

N,  B.  —  Pour  éviter  des  retards,    le  transfert 
s'effectuera  au  moyen  de  bateaux  sur  le  lac  de  Garda. 

m)  Li  gite  Stora  à  Rocca  cVAnfo. 

La  remise  aura  lieu  à  Ponte  Caffiiro. 

§  2^™«  —  Il  ne  sera  rien  changé  en  ce  qui  con- 
cerne la  remise  des  expulsés  sur  la  ligne  de  frontière 
vers  Trieste  et  vers  la  Carinthie. 

§  BJ"»»  —  Les  stations  des  Carabiniers  royaux  et 
les  postes  des  Gendarmes  i.  et  r.  sur  les  lignes  a,  b^ 
e,  d,  e^  f.  correspondront  directenieut  entre  eux  pour 
se  donner  réciproquement  avis  préalable  du  jour  et  de 
l'heure  approximatifs  où  ils  pourront  so  trouver  aux 
endroits  désignés,  pour  la  remise  des  expulsés. 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA  35 

§  4«»«  —  Le  présent  Arrangement  sera  exécutoire      1879 
le  1"  mai  de  Tannée  courante,  et  demeurera  en  vigueur  23  e  so  apr. 
jusqu'à  Texplration  de  six.  mois  à  compter  du  jour  où 
la  dénonciation  en  sera  faite  jJar  Fune  ou  Tautre   des 
Hautes  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quei,  le  soussigné,  Président  du  Conseil 
et  Ministre  ad  interim  des  affaires  étrangères  de  S.  M. 
le  Koi  d'Italie,  a  signé  la  présente  Déclaration,  à  échanger 
contre  une  déclaration  analogue  du  Ministre  de  la  Maison 
imperiale  et  des  afifaires  éntrangères  deS.  M.  imperiale 
et  royale  apostolique,  et  y  a  fait  apposer  le  sceau  de 
son  Ministère. 

Fait  à  Rome,  le  23  avril  1879. 

(L.  S.)  Depretis. 


U  analoga  dichiarazione  austro^ungarica  porta 
la  data  di  Vienna^  30  aprile  1879, 
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IX. 


187<.l,  25  aprile. 

BERNA. 

AcccssioDe  delle  isole  britanniche  di  levard  (Piccole  Antille) 
allaUoioDe  postale  internazìoDale  del  1  giugno  1818(''. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  svizzero 
partecÌ2)ò  alle  Potenze  firmatarie  r adesione  della  Gran 
Bretagna  alla  Conrenzione  intemazionale  postale  di 
Parigi  del  r  giugno  1878  ])er  le  isole  Leward  nel 
grujìpo  delle  Piccole  Antilleossiaper^  le  isole  d' Antigua, 
Domenica,  Montserra,  Nevis,  S.  Cristoforo  e  delle 
Vergini,  alle  segueìiti  condizioni  : 


a)  Tentrata  avverrà  al  1**  luglio  1879; 

/;)  gli  equivalenti  dello  tasse,    saranno   cosi   Bra- 


sati 


per  25  centesimi  V^  pence  sterling; 

per  10        >  1     penny        » 

per    5         »         Vs     penny        > 
nulla  rimanendo  a  legolai'si    jMjr   quanto    concerne    la 
parte  contributiva    allo  spose  per  TUfficio    intemazio- 
nale delle  poste,  essondo  una  tale  questione  già  regolata 
dalPart.  2S  del  Rogolamonto  (2). 


(Il  Vedi  voi.  VI,  pa;/.  'ìhR  di  «jiionta  Rncoltii. 
[ì]  Vedi  voi.  VI,  i>Jiir.  •^^<  di  liiu'.Ntrt  Kaccolta. 
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X. 


1879,  8  maggio. 


26  aprile. 


BELGRADO. 

DichìarazioDc  fra  TlUIia  e  la  Serbia 
per  regolare  teniporarianieDte  il  regime  daziario  fra  i  due  Paesi. 

Le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
et  le  Gouvemement  de  Son  Altesse  le  Prince  de  Serbie 
(lésirant  régler  provisoirement  les  relations  commer- 
ciales  entre  les  deux  Pays  pendant  la  période  de  temps 
nécessaire  pour  la  négociation  et  la  conclusion.  d'un 
Traité  de  commerce,  les  soussignés,  dùment  autorisés 
à  cet  effet,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Les  produits  d'origineoudeprovenance  italienne  qui 
seront  importés  en  Serbie  et  les  produits  d'origine  ou 
de  provenance  serbe  qui  seront  importés  en  Italie  seront 
respectivement  soumis,  quant  aux  droits  d'importation, 
d'exportation,  de  transit,  quant  à  la  réexportation,  au 
courtage,  à  l'entrepòt,  aux  droits  locaux,  et  quant  aux 
formalités  douanières,  au  mème  traitement  que  les 
produits  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Le  présent  Arrangement  provisoire  resterà  en  vi- 
gueur  jusqu'à  la  conclusion  d'un  Traité  de   commerce 
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1879      définitif  mais  dans  tous  les  cas  il  cesserà  ses  effets   le 
B  lua^ftfio    13/1  mai  1880. 

»  apnie  j^^^    deux    Gouvemements  s'engagent  à  faire  ap- 

prouver,  s'il  le  faut,  le  prósent  Arrangement   par   les 
Corps  lógislatifs  de  leurs  Pays. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignós  ont  dressé  la  pré- 
sente Déclaration  ety  ont  appose  le  sceau  de  leurs  chan- 
celleries. 

Belgrade,  le  8  mai  (26  avril)  1879. 

VAgent  diplomotique  et  Con-  Le  Pr^sident  du  Conseil 

sul  g^ìiérdl  de  S.  M.  le  Roi  des  Ministres,  Ministre 

d* Italie,  des  affair es étrangeres  de 

S.  A.  le  Prince  de  Seràie. 

(L.  S.)  L.  JOANNINI.  (L.  S.)  J.  RlSTlCH. 


Ebbe  osccuzionc  pev  Lofjfjo  11  fjmnajo  1880^  nu- 
mero 5'^24y  serip  2*. 


XI. 

1879,  25  magirio. 

FIRENZE. 

UBvenziiHit)  lémki  Ira  TlUiiit  t  S.  Mm. 


U  Guvprno  ili  S.  M.  il  Ra  li'Itiilin  od  il  Governo 
della  Itepiiljbiipa  lU  S.  Marino,  yulemtu  stabilire  il  te- 
legrafo olettrifo  fra  i  due  risjiettivi  Stati  e  fissare  le 
norm"?  iLiU*?  tiaali  tale  sorvizio  dev'essere  regolato, 
hanno  nominato  u  i^uest^  fine  i^er  Icro  PleDipotou/àari: 
Il  (jovemo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  il  Comnienda- 
Ernaito  il'Amico ,  Grande  Utficiali!  (iell'OrdiiiQ 
IllUa  Corona  d'Italia,  Commendatore  deirOrdioe  dei 
^9a-  Maurizio  e  Lazzaro,  Diri>ttore  generale  dei  te- 
lagrafi; 

li  Governo  della  Repubblica  di  S.  Marino,  S.  E.  il 
Commi^tidatore  Paolo  Onorato  Vigliani,  Gran  Cordone 
degli  "nlioi  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Co- 
rona d'Italia.  Ministro  di  Stato,  Senatore  del  Regno, 
Primu  Pi-osident*  ilella  Corte  di  Cassazione  di  Firenze, 
patrìzio  e  consultore  della  Repubblica  di  S.  Marino; 
1  (|aali,  dopo  essersi  scambiati  ì  loro  pieni  poteri, 
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trovati  in  Ituona  e  debita  forma,  souo  convenuti  negli 
,  articoli  seguenti: 

Art.  1,  —  Il  Governo  italianoed  il  Governodelhi 
Repubblica  ooatruiraiino  e  manterranno  a  proprie  spese  la 
lìnea  telegrafica  sul  loro  territorio  e  provvederanno  pure 
a  proprie  apese  alla  montatura  ed  all'esercizio  dei  ri-- 
spettivì  Uffici  telegrafici. 

Art.  2.  —  Il  -servizio  telegrafico  della  Repubblica 
di  S.  Murino,  dovendo  esercitarsi,  nei  limiti  del  Regmv 
(Istalla,  con  partecipazione  al  servigio  internazionale, 
sarà  considerato,  dal  punto  di  vista  di  questo  servigio 
intemazionale,  come  facente  parte  integrante  delle  rete 
telegrafica  italiana. 

Il  Governo  della  Repubblica  di  S.  Marino  appli~ 
cborà  ai  suoi  telegrammi  .scambiati  cogli  Ufiìci  italiani 
il  regolamento  e  le  tasse  per  la  corrispondenza  privata 
nell'interno  del  lìegno  d'Italia,  ed  ai  suoi  telegrammi 
scambiati  con  Uffici  fuori  d'Italia  applicherà  le  Conven- 
zioni internazionali  e  le  tasse  elle  il  Regno  d'Italia  ha 
stipulato  e  .stipulerà  cogli  altri  Stati. 

Art.  3.  —  Il  Governo  della  Repubblica  riterrà  per 
9è  r80"/o.  aia  delle  taaseper  telegrammi  diretti  ad  Uffici 
italiani,  .sìa  delle  tasse  terminali  italiane  per  telegrammi 
diretti  fuori  d'Italia,  senza  distinzione  fra  telegrammi 
privati  e  dì  Stato,  e  pagherà  al  Governo  italiano,  oltre 
il  20  Vq  flelle  tas.se  suddette,  l'intiero  ammontare  delle 
tasse  spettanti  agli  altri  Stati  e  delle  tasse  per  risposte 
pagate  e  per  avvisi  di  ricevimento  dei  telegrammi  diretti 
fuori  d'Italia. 

Art.  4.  —  Il  Governo  d'Italia  riterrà  per  sé  lo 
tasse  dei  telegrammi  diretti  dagli  Uffici  italiani  a  S.  Ma- 
rino, non  che  le  tasse  italiane  dei  telegrammi  diretti 
a  S.  Marino  da  località  fuori  d'Italia. 


i 


Art. 


D  Uffici 


di  S.  Marino  sarà  coni-  j 


preso  nella  nomenclatura  degli  Uffici  telegrafici  pul^l 


ITALIA  E   SAN   MARINO  41 

blicata  dell'Ulficio   internazionale  di  Berna  coll'indica-      1879 

Zione    di  25    ma^r^rjo 

S.  Marino  {RépuUique  de)  {Il alle). 

Art.  6.  —  Lo  stesso  trattamento  fatto  colla  pre- 
sente Convenzione  per  T  Ufficio  telegrafico  di  S.  Marino 
s'intende  esteso  anche  agli  altri  Uffici  telegrafici  che 
fossero  per  aprirsi  nel  territorio  della  Repubblica,  per 
i  loro  rapporti  cogli  Uffici  telegrafici  del  Regno  e  cogli 
Uffici  telegrafici  degli  altri  Stati. 

Art.  7.  —  La  presente  Convenzione  avrà  la  du- 
rata di  un  biennio  e  si  intenderà  prorogata  di  biennio 
in  biennio  quando  non  sia  denunciata  un  anno  prima 
della  scadenza. 

Art.  8.  —  Questa  Convenzione  sarà  ratificata  dai 
Governi  rispettivi  e  il  cambio  delle  ratifiche  seguirà 
nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno 
firmata  la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il 
sigillo  delle  loro  armi. 

Fatta  in  Firenze  in  doppio  originale,  questo  di  25 
maggio  1879. 

(L.  S.)  Ernesto  d'Amico. 

(L.    S.)   P.    0.    VlGLlANl. 


Ratificazione  ministeynale — Romano  giugno  1879. 
Scambio  delle  ratifiche  —  3  luglio  1879. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  10  luglio  1879,  n.  4989, 
serie  2*. 
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XII. 


1879,  2  giugno. 

1880,  29  aprile. 


RIO  DI  JANEIRO. 

Accordo  fra  l'IUlia  ed  il  Brasile  per  la  comuDioazioDe  recìproca 

di  sentenze  penali. 

'  Avendo  il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  dlbilia  od 
il  Governo  di  Sua  Maestà  Tlniperatore  del  Brasile  giu- 
dicato conveniente  celebrare  un  Accordo  per  la  comu- 
nicazione reciproca  di  sentenze  criminali,  i  sottoscritti. 
Inviato  straordinario  e  Ministro  plenipotenziario,  e  Pre- 
sidente d(d  Consiglio  dei  Ministri  e  Ministro  e  Segre- 
tario di  Stato  degli  affari  esteri ,  delle  prefate  Loro 
Maestà,  debitamente  autorizzati,  convennero  di  quanto 
:^gue  : 

I  Governi  d'Italia  e  del  Brasile  si  obbligano  a  co- 
municarsi reciprocamente,  in  via  diplomatica  e  per  mezzo 
di  traduzioni,  le  sentenze  definitive  di  condanna  per 
crimine  o  delitto  di  qualunque  natura  pronunziati  dai 
Tribunali  di  uno  dei  due  Paesi  contro  sudditi  deiraltro. 
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In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato  il  pre-  1879-80 

i^nte  Accordo  in  duplicato  e  vi  apposero  i  loro  sigilli.  2griu^'ni> 

Fatto  in  Rio  Janeiro,  addi  due  del  mese  di  giugno  ^****'  "^  ***^^ 
del  mille  ottocento  settanta  nove. 

(L.  S.)  FÉ. 

(L.  S.)  J.  L.  V.  Cansansao  dk  Sinimbu. 


PROTOCOLLO. 

I  sottoscritti,  rispettivamente  Incaricato  d'affari  ad 
interim  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  Ministro  degli  affari 
esteri  di  S.  M.  Tlmperatore  del  Brasile,  a  ciò  debita- 
mente autorizzati,  dichiarano  che  : 

Alle  espressioni  di  sentenze  criminali^  usate  nel 
titolo  e  nel  preambolo  dell'Accordo  qui  sopra,  devono 
intendersi  sostituite  quelle  di  sentenze  penali. 

II  presente  Protocollo,  formando  parte  integrante 
dell'Accoixlo  qui  sopra,  sarà  insieme  al  medesimo  pub- 
blicato e  mandato  ad  effetto. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato  il  pre- 
sente Protocollo  in  doppio  originala  e  vi  apposero  i  loro 
sigilli. 

Fatto  in  Rio  Janeiro,  addi  ventinove  del  mese  di 
aprile  dell'anno  mille  ottocento  ottanta. 

(L.  S.)  Cotta. 
(L.  S.)  De  Souza. 


Ebbe  esecì(zio7ie] ter  R.  Decreto  dei  17  giugno  1880^ 
n.  551 L  seìne  2*. 
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XIII. 


IS^Q,  14  giugno. 
1880,  14  aprile. 


RIO  DI  JANEIRO. 

Ac«ordo  fra  Tltalia  ed  il  Brasile  per  TcsecuzioDe  delle  dicbiarazioDi 
0  sentenze  di  abilitazione  o  riconoscimento  di  eredi  e  legatari. 

Avendo  il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed 
il  Governo  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Brasile  giudi-^ 
cato  conveniente  di  celebrare  un  Accordo  per  l'esecu- 
zione delle  dichiarazioni  o  sentenze  di  abilitazione  o  ri- 
conoscimento di  eredi  e  legatari,  i  sottoscritti  Inviato 
straordinario  e  Ministro  plenipotenziario,  e  Ministro  e 
Segretario  di  Stato  degli  affari  esteri^  delle  prefate 
Loro  Maestà,  debitamente  autorizzati,  convennero  di 
quanto  segue: 

Art.  1.  —  Le  dichiarazioni  e  sentenze  di  abilita^ 
tazione  o  riconoscimento,  pronunziate  da  Giudici  com- 
petenti in  uno  dei  due  Paesi  a  favore  degli  eredi  e  le-^ 
gatari  interessati  in  successioni  aperte  in  loro  assenza 
nell'altro    Paese    saranno  in  questo  eseguite,  potendo 


essere  ptjr  tuli.'    sco|)0  coinmii niente  in   via   (li|jIoraatica       187!) 
o  presentato  ila  procuratori.  Uuiuitno 

Aet,  2.  —  Queste  dichiarazioni  o  sentenze  dovraono  '""■  "  "*' 
indicare  il  grado  di  parentela  degli  eredi,  o  la  qualità 
di  legatari,  alfine  di  regolarsi  il  pagamento  dei  diritti 
davanti  al  Tesoro  pubblico  di  ognuno  dei  due  Pae^ì. 

Art.  ;>.  —  Quando  sono  comunicate  in  via  diplo- 
matica, saranno  accompagnate  di  traduzione  fatta  dal 
Console  residente  nel  Paese  dell'esecuzione;  e  se  sono 
pra^^'utate  da  procuratori,  «iranno  autenticato  dal  Con- 
sole residente  nel  Paese  della  spedizione,  e  accompa- 
gnate della  traduzione  fatta,  nel  Paese  dell'esecuzione. 
«ia  dal  Ccmsole  là  stabilito,  sia  da  interpreti  giurati. 

In  fede  di  clie,  i  sott{)scritti  hanno  firmato  il  pre- 
sente Accorilo  in  doppio  origiuale  o  vi  apposero  i  loro 
sigUli. 

Fatto  in  Rio  .laneira  addi  quattorcUci  del  mese  di 
giugno  df!  nfille  ottocento  settanta  nove. 

(L.  S.)  Fi:. 

(I..  S.)  Antonlo  ;Morkira  de  lUitKO. 


PROTOCOLLO. 


1  sottoscrìtti,  rlspettivameuti"  Incaricato  d'Affari 
ad  interim  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  Ministro  per  gli 
iSàVÌ  e-fteri  di  S.  M.  l'Imperatore  del  Brasile,  a  ctA 
dehitatnento  autorizzati,  dichiarano  che: 

Sotto  la  denominazione  di  «  dichinrazioni  <i  .int- 
tense  tii  aìiilitazioJif  o  di  riconosriìumto  di  crMi  o  /*•- 
f/alari  ».  uaata  nell'Accordo  qui  sopra,  devono  com- 
prendersi gli  atti  di  notorietà  ricevuti  o  legalizzati  dalle 
Antorità  gindixiari''  e.   per   quanto    ronreme    i    sudditi 
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1879      italiani,  i  decreti  pronunziati  dai  Tribunali  nazionali  in 
i4ffiusrno    Camera  di   consiglio  per  giustificare    delle   successioni 
n«w,  14  .pr.)  j^p^p^p  airestero  nei  rapporti  di   t»ssc*   coiraniministra- 
zione  del  Tesoro. 

Il  presente  Protocollo,  formando  parte  integrante 
dell'Accordo  suddetto,  verrà  insieme  allo  stesso  pubbli- 
cato e  mandato  ad  effetto. 

In  fé  le  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato  il  pre-^ 
sente  Protocollo  in  doppio  originale  h  vi  apj)osero  i  loro 
sigilli. 

Fatto  in  Rio  Janeiro,  addi  quattordici  del  mese  di 
aprile  del  mille  ottocento  ottanta. 

(L.  S.)  Cotta. 
(L.  S.)  De  Sodza. 


Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto   dei  21  maggia 
1880,  w.  ryi58^  serie  2\ 
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XIV. 


1879,  16  {,MUi,nio. 


BERNA. 

Convenzione  fra  Tltalia  e  la  Svizzera 
|ier  la  coslrozione  della  linea  ferroviaria  pel  Monte  Cenere^*'. 

Su  Majestó  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de? 
la  Confédération  Suisse,  désirant  rachèvement  simul- 
tané  du  cheinin  de  fer  Immeiiseo-Pino  par  le  Saint>-Go- 
thard  et  de  la  ligne  Brdl inzone-Chiasso  par  le  Monte 
Cenere,  ligne  dont  la  construction  était  ajoumée  par 
le  Traité  du  12mai's  187S("i),  ont  nommé  pour  leiirs  Pie- 
nipotentiaires,   savoir: 


SA    MAJBSTIS    LE    UOI    d'iTALIE, 


monsieiir  le  conimandeiir  Antonio  Allievi,  Député 
au  Parlement, 


(1)  I  preliminari  della  presente  Convenzione  8i  firmarono  a   Berna  VS 
marzo  1879,  da  Meleg>ari  e  WoUi. 

(2)  Vedi  voi.  VI,  paff.  231  di  questa  Raccolta. 
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1879  monsieur  lo  commandeur  Mathìas  Massa,  directeur 

1»;  -iunrno   ae  rexploitation  dfìs  chomins  de  for  de  la  Haute  Italie,  et 


LE    CONSEIL    FEDKRAL    SUISSB, 


monsieur  Emile  Welti,  membre  du  Conseil  fé- 
itéral  ; 

monsieur  Simon  Bavier,  membre  du  Conseil  fe- 
derai ; 

lesquels,  après  s' ètre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  bonno  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants: 

Art.  1"  —  L'Italie  et  la  Suisse  s'unissent  pour 
assuror,  au  moyon  d'un  subsidc^  special,  la  jonction, 
par  le  Monte  Cenere,  entro  la  ligne  Bellinzone-Pino  et 
<'elle  de  Lugano-Chiasso,  dans  le  délai  prévu  par  Tar- 
ticle  3  du  Traité  du  12  mars  1878  pour  rachèvement  de 
la  ligne  Immensoe-Pino. 

Art.  2.  —  La  ligne  du  Monte  Cenere  à  construire 
dans  ce  but,  partirà  d'un  point  encore  à  déterminer  do 
la  ligne  Bellinzone-Giubiasco  pour  rejoindre  la  gare  de 
Lugano,  par  lo  Monte  Cenere,  avec  une  rampo  qui,  sur 
le  vorsant  nord,  ne  dépassera  pas  le  26  Voo»  ^^  sur  le 
versant  sud  le  21  "/o^;  1<^  rayon  minimum  dos  courbes 
ne  dovrà  pas  ètre  inférieur  à  280  mètres. 

Le  Conseil  federai  n'autorisera  la  Compagnie  à  ap- 
pliquer  ces  rayons  minimum  (280  mètres)  quo  dans 
le  cas  où  l'on  réaliserait  par  co  moyen  d'importantes 
economiés. 

Art.  3.  —  Le  Conseil  federai  prend  Tongagement 
fonerai  do  faire  oKécuter,  daiis  la  construction    de    la 
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Ugne  du    Monte  Cenere,    toutes  les   prescriptions  des      1870 
Traités  du  15  octobre  1869  (1)  et  du  12  mars  1878(2)    io.^ri„.no 
Telatives  à  la  construction  des  lignes  du  Gothard. 

En  outre,  les  plans  de  construction  et  les  devis 
seront  soumis  à  Tapprobation  du  Conseil  federai,  auquel, 
toutes  les  fois  qu'il  le  jugera  nécessaire  et  au  moins 
tous  les  trois  mois,  la  Société  aura  à  présenter  des  jus- 
tifications  sur  rapplicatioh  de  ses  ressources  comparées 
au  devis. 

Le  Conseil  federai  s'engage  a  présenter  à  l'Italie 
des  rapports  périodiques  sur  la  marche  et  Tétat  des 
travaux,  de  raéme  que  sur  le  résultat  de  V  exploitation. 
Ces  rapports  seronts  mensuels  et  trimestriels  et  ann  :els 
pour  le  service  de  Texploitation. 

Art.  4.  —  Le  subside  total  à  fournir  par  les  Etats 
contractants  à  la  Compagnie  du  Gothard  est  fixé  à  la 
somme  de  six  mìllions,  qui  sera  payée  par  Tltalie  et 
la  Suisse  à  parties  égales. 

Art.  5.  —  Le  Conseil  federai  demanderà  à  la  Com- 
|)agnie  une  justifi(^ation  financière,  qu'elle  devra  pré- 
senter dans  un  délai  de  3  mois  et  que  les  Etats  con- 
tractants se  réservent  d'examiner  et  d'approuver. 

Cotte  justification  devra  démontrer  que,  y  compris 
le  subside  de  6  milions,  la  Compagnie  dispose  des  res- 
sources nécessaires  pour  construire,  conformément  aux 
plans  et  devis  approuvés  par  le  Conseil  federai  (art.  3), 
la  ligne  qui  fait  Tobjet  de  la  présente  Convention. 

Le  Conseil  federai  pounolra  à  co  que  la  justifica- 
tion à  présenter  aux  deux  Etats  soit  arcompagnée  de 
tous  les  documents  à  Tappai  (plans,  profils  et  devis) 
exigés  pas  les  lois  et  règleraents  de  la  Confédcration. 

Art.  G. — Relati vement  aux  taxes  applicables  sur  la 


fi]  Veli  Voi.  ni,  pagr.  3:j7  dì  questa  Raccolta. 
(2)  Ve<Ii  Voi.  VI,  pajf.  '£iA  di  questa  Raccolta. 
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1879      ligne  du  Monte  Cenere  pour   le   service   direct   entre 
lo  -iu?no   l'Italie,  et  la  Suisse,  pour  le  transit  entre  TAllemagne 
et  ritalie,  et  viceversa,  le    Conseil   federai    reclamerà 
l'engagement  de  la  Compagnie  : 

a)  il  renoncer,  dès  l'ouverture  do  la  ligne,  aux 
surtaxes  concernant  les  marchandises  en  petite  vite^sse, 
surtaxes  autorisées  par  Tarticle  8  du  Traité  interna- 
tional  du  13  octobre  1869; 

h)  à  abolir  la  surtaxe  pour  les  voyagours,  au- 
torisée  par  ladite  Convention,  aussitòt  que  le  produit 
brut  total  de  la  ligne  du  Monte  Cenere  aura  dopasse, 
pendant  deux  ans  consécutifs,  lo  chiffro  de  vingt  mille 
francs  par  an  et  par  kilomètre. 

Cette  abolition  pourra  s'opérer  graduelloment,  si 
cela  était  nécessaire  pour  qu(»  le  produit  kilomètrique 
annuel  ne  redescendo  jamais  au-dessous  de  vingt  mille 
francs. 

Art.  7.  —  La  subvention  speciale  accordée  par  le 
présent  Traitó  et  Tapprobation  do  la  justification  finan- 
cière  de  la  part  des  Etats  n'intirment  point  Tobligation 
imposée  à  la  Compagnie  par  Tart.  3  du  Traité  du  12 
mars  1878  concernant  Tachèvement  de  la  ligne  <lu  Monte 
Cenere  et  Temploi  des  rossources  ([ui  pourraient  devenir 
disponibles  en  sus  de  celles  destinées  à  la  ligne  prin- 
cipale. 

Art.  8.  —  Si,  dans  le  délai  de  deux  mois ,  une 
augmentation  des  ressources  financières  était  assurée 
par  las  parties  intéressées,  il  est  convenu  que  ces  res- 
sources seront  appliquées  à  améliorer  autant  que  i)ossible 
le  trace  au  point  de  vue  des  pentes  et  des  courbos. 

Art.  9.  —  A  la  fin  de  chaque  exercice,  le  Conseil 
federai  fixera  le  chiffro  de  Tannuité  à  payer  sur  la 
subvention,  d'après  le  montant  <les  dépensos  effectuées, 
et  il  determinerà  la  quote-part  de  chacun  des  deux 
Etats. 
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Le  paiement  des  annuités    s'efifectuena   en   espèces      1879 
entra  les  mains  du  Conseil  federai,  qui  les  fera  parvenir    i6  griuguo 
à  la  Société  du  Gothard. 

Le  total  de  la  subvention  ne  pourra  en  aucun  cas 
dépasser  le  chiffre  de  6  millions. 

Art.  10. —  L'inspection  et  la  vérification  des  tra- 
vaux  de  la  ligne  du  Monte  Cenere  se  feront  d'après  les 
règles  générales  prescrites  par  les  Traités  du  15  octobre 
1869  et  du  12  mars  1878. 

Art.  11.  — Dans  la  fixation  du  montant  du  cau- 
tionnement  que  le  Conseil  federai  devra  exiger  de  la 
Compagnie  à  teneur  de  l'art.  11  du  Trai  té  du  12  mars 
1878,  il  sera  temi  compte  du  subside  accordò  en  vertu  de 
cette  Convention. 

Les  deux  Etats  feront  sans  retard  les  démarches 
nécessaires  pour  l'exécution  des  dlspositions  de  la  pré- 
sente Convention. 

Art.  12.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratilìcations  seront  échangées  à  Rome  aussitòt 
que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi^  les  Plénipotentiaires  ont  signé  et 
scellé  du  aceau  de  leurs  armes  la  présente  Convention. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expédition,  le  seize  juin 
mil  liuit  cent  septante  neuf  (16  giugno  1879). 

(L.  S.)  Antonio  Allievi.  (L.  S.)  Welti. 

(L.  S.)  Mattia  Massa.  (L.  S.)  Bavier. 

Ralificazione  di  S.  Af.  —  Roma.  3  luglio  1879, 
Scambio  delle  ratific/ie  —  Rom/i^  7  luglio  1879, 
Esecuzione  per  R.  Decreto  —  20  luglio    1879^ 
w.  5015.  serie  2^. 
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XV. 


18:9,  21)  {giugno. 


PARIGI 

Atto  aililizionale  all'Accorilo  relativo  airesecBzioDC  deirarticolo  8 
della  Convenzione  monetaria  del  o  novembre  1818  '*'. 

Les  Gouvornemonts  signatairos  de  la  la  Convention 
lìionétiiire  concine  à  Paris,  le  5  novembre  1878,  ayant 
rrn  devoir  laisser  à  ritalie  la  faculté  d'ajourner,  à 
l'epoque  qu'ello  jugerait  convenable,  la  suppression  des 
coupures  divisionnairos  de  papier  inférieures  à  5  francs, 
prévue  à  Tart.  8  de  la  dite  Convention, 

Les  soussignès,  dùmont  aiitorLsés  à  C(?t  efifet,  sont 
convcnus  des  dispositious  suivantes: 

Art.  P**  —  Los  pièces  italiennes  d'appoint  en  ar- 
genta retirées  de  la  rirculation  en  Rolgiti[iio,  en  France, 
en  Greco  et  en  Su  isso,  ot  centralisées  par  le  Gouver- 
noment  fraucais,  conformément  à  rarticlo  2  de  l'Ar- 
rangemont  annexe  à  la  Convention  inonétaire  du  5  no- 
vembri* 1878,  seront  tonuos  à  la  disposition  du  Gouvor- 
noment  italion. 


■')  Velli  VmI.  vi,  p:i;r.  K2  <li  quosta  «accolta. 
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Le  compte  de  ces  pièce?  sera  arrèté  entre  la  France      1879 
et  l'Italie  au  31  janvicr  1880.  -m  giugno 

Art.  2.  —  Le  Gouvernement  frangais  transmettra 
ces  pièces  au  Gouvernement  italien,  dans  les  localités 
qne  celui-ci  designerà,  sur  la  frontière  francaise  ou  à 
Civitavecchia. 

Les  monnaies  provenant  de  la  Belgique,  de  la 
Grece  et  de  la  Suisse,  dont  le  montant  est  évalué  à  fci 
flomme  de  13  millions,  seront  transmises,  jusqu'à  con- 
currence  de  la  dite  somme,  dans  les  quinze  premiers 
jours  du  mois  de  janvier  1880. 

Le  solde  des  pièces  retirées,  d'après  le  compte  ar- 
iète entre  la  France  et  Tltalie,  sera  transmis  dans  les 
«ix  premiers  mois  de  la  méme  année  1880. 

Art.  3.  —  Le  remboursement,  par  le  Gouverne- 
ment italien,  des  pièces  qui  lui  auront  été  remises, 
s'effectuera,  soit  en  or,  soit  en  pièces  de  5  francs  d'ar- 
gent,  soit  en  traites  sur  Paris,  soit  en  bons  du  trésor 
italien  payables  à  Paris,  et  se  fera  aux  époques  sui- 
vantes  : 

1**  dans  les  quinze  premiers  jours  du  mois  de 
janvier  1880,  la  somme  de  13  millions,  représentant  la 
contrevaleur  des  pièces  provenant  de  la  Belgique,  de  la 
Grece  et  de  la  Suisse; 

2^  dans  le  courant  de  Tannée  de  1880,  une  somme 
de  17  millions; 

3®  dans  le  r^urant  de  cliacune  desannées  1881, 
1882  et  1883,  le  tiers  de  la  somme  représentant  le 
solde  du  montant  des  pièces  retirées;  la  dite  somme 
portant  un  intérét  maximum  de  3  p.  Vo  1'^^»  payable, 
en  numéraire,  à  partir  du  jour  de  la  remise  des  pièces. 

Le  Gouvernement  italien  se  réserve,  d'ailleurs,  la 
iaculté  de  se  libérer  par  anticipation. 

Art.  4.  —  Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  ita- 
lien manifesterait  le  désir  d'ajourner  la    reception  des 
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1879  pièces  autres  que  les  13  millions  provenant  de  la  Bel- 
«i.^Nugrnr,  giqiie,  (lo  la  Grece  et  de  la  Suisse,  le  Gouvernement 
fran^ais,  sur  l'avis  qui  lui  en  sera  donne  avant  le  31 
décembre  1879,  s'engage  à  les  garder,  en  totalité  ou 
on  partie,  pour  les  tenir,  à  tonte  epoque,  à  la  dispo- 
sition  du  Gouvernement  italien  jusqu'aux  échéances 
fìxées  par  Tarticle  précédent  pour  le  romboursement  ; 
ot  ce  moyennant  un  intérèt  maximum  de  1  Vs  p.  Vo» 
payable  en  numéraire  à  partir  du  premier  janvier  1880 
jusqu'au  jour.  de  la  livraison  des  pièces. 

Art.  5.  —  La  circulation  effective,  tant  en  mon- 
naies  d'appoint  en  argent,  qu'en  coupures  de  papier  in- 
férieures  à  cinq  francs,  ne  pourra  pas  dépasser  le 
chiffre  de  six  francs,  par  habitant,  stipulé  à  l'art.  10 
de  la  Convention  du  5  novembre  1878. 

En  conséquence,  le  spièces  qui  auront  été  remises  au 
Gouvernement  italien,  ainsi  qu'il  est  dit  aux  articles  2 
ot  4  du  présent  Acte,  ne  seront  livrées  à  la  circulation 
que  pour  servir  à  l'échange  des  coupures  de  papier 
inférieures  à  cinq  francs,  lors  de  la  suppression  legale 
de  dites  coupures. 

Art.  ().  —  Le  Gouvernement  italien  remboursera 
un  Gouvernement  francais,  en  mème  temps  que  le  solde 
du  mont.ant  des  pièces  qui  lui  auront  été  remises,  les 
frais  de  tonto  nature,  y  compris  les  frais  de  trausport 
à  la  frontière,  auxquels  donneront  lieu  les  opérations 
prévues  par  le  présent  Acte  additionnel,  ainsi  que  par 
les  articles  1  et  2  TArrangement  annexé  à  la  Conven- 
tion du  5  novembre  1878;  ces  frais  ne  pourront,  dans 
uucun  cas,  dépasser  la  somme  de  250,000  frane. 

Art.  7.  —  Le  présent  Acte  additionnel  est  destine 
à  remplacer  les  articles  3,  4,  5,  6,  7  et  8  de  TArran- 
gement  du  5  novembre  1878,  dans  le  cas  où  le  Gou- 
vernement italien  en  réclamerait  l'application  au  mo- 
ment de  Téchange  des  ratifications  de  la  dite  Convention. 
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Art.  8.  —  Le  présent  Acte  additionnel  à  TArran-      1879 
gement  monétaire  du  5  novembre  1878  sera  ratifié  et   20  gìus^m* 
les  ratifications  en  seront  óchangées  à  Paris,  en  mème 
temps  que  celles  du  dit  Arrangement. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
Acte  additionnel,  qu*ils  ont  revètu  du  cachet  de  leurs 
^irmes. 

Fait  à  Paris,  le  20  juin  1879. 

(L.  S.)  P.  Scotti. 

(L.  S.)  Malvano. 

(L.  S.)  Eudore  Pirmez. 

(L.  S.)  Garnier. 

(L.  S.)  Leon  Say. 

(L.  S.)  Cu.  Jagerschmidt. 

(L.    S.)    MUSNIER  DE  PlEIGNES. 

(L.  S.)  N.  RuAU. 

(L.  S.)  N\  S.  Delyanni. 

(L.  S.)  Kern. 


La  ratificazione  di  S.  M.  e  lo  scambio  delle  ror- 
lificìte  di  questo  Atto  addizionale  avvennero  contem- 
poraneameiìte  a  quelli  per  la  Contenzione,  Accordo 
e  Protocollo  del  5  ^lovemhre  1818,  ossia  la  'prima, 
addì  20  luglio  1879  e  il  secondo  addì  1  agosto  1879. 

Vatto  stesso  ebbe  poi  esecuzione,  pur  contempo^ 
rancamente  alla  Convenzione^  Accordo  e  Protocollo 
precitati,  pter  Legge  del  1  agosto  1879,  n.  5031, 
serie  2*. 
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XVI. 


1879,  24  giugno. 


BERNA. 

Accessione  della  Balgaria 
airUiiione  Doiversalc  postale  del  1  giogiio  1818  ^^*\ 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  svizzero 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  del  Prin-- 
cipato  di  Bidfjaria  alia  Conrenzione  di  Pat^igi  ed  al 
relativo  Regolamento  di  eseivxtione,  e  Vammissione 
del  7nedesinio^  per  qiumto  concerne  la  parte  contri'» 
bulica  alle  spese  dell' Ufficio  internazionale  delle  poste j, 
alla  K>^  classe. 


(•)  Vedi  Voi.  VI,  pa{f.  288  di  questa  Ka-rolt». 
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XVII. 


1879,  7  luglio. 


BERNA. 

Protocollo  per  la  rettiOcazioDe  (lcll'artic«Io  II  della  Convenzione 
mdm  il  12  marzo  1878  fra  l'Italia,  la  Svizzera  e  la  Germania <''. 

• 

Les  Plénipotentiaires  soussignés,  dùment  autorisés 
par  leurs  Gouvernements  respectifs,  après  avoir  cons- 
tate que  daas  la  Convention  concine  à  Berne  le  12 
mars  1878  entro  Tltalie,  l'Allomagne  et  la  Suisse,  sup- 
plémentaire  à  celle  concine  entre  Tltalie  et  la  Suisse 
le  15  octobre  18G9,  s'était  glissée  une  erreur  en  cela 
que  daas  son  article  II  (2),  au  lieu  du  XVI,  elle  vise 
l'article  XVII  de  la  dernière  Convention,  déclarent  que 
par  le  présent  Protocole  Terreur  dont  il  est  question 
sera  tenue  comme  rectifiée. 

Fait  à  Berne  en  triple  exemplaireleTjuillet  1879. 

Le  Pl/nipotenliaire      Le  PUnipoteìitiaire        Le  PUnipotentiaire 
d* Italie  d'AUemagne  de  Suisse 

(L.S.)  Melegari,      (L.S.)  Roeder.  (L.S.)  Welti. 


(1)  Vedi  Voi.  VI,  pagr.  tKM  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  Voi.  VI,  pag.  239  e.  v.  3,  di  questa  Raccolta. 
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XVIII. 


1879,  21  luglio. 


LONDRA. 

Accordo  speciale  IcIegraGco  fra  rilalia  e  la  GermaDia. 

En   vertu  de   Tarticle  10  et  de  rarticle  17  de  la 
Convention  télégraphique   intemationale   de  SaintrPé- 

tersbourg(l)  et  de  Tarticle  16  dii  llèglement  de  service 
international  de  Londres(2),  les  soussignés,  sous  réserve 
d'approbation,  \>out  Tltalie  de  Son  Excellence  le  Mini- 
stre des  travaiix  publics  et  pour  rAlloniagno  de  Son 
Excellence  le  Grand-maitre  des  postes  de  TEnipire  ger- 
manique,  sont  convenus  <les  dispositions  suivantes  : 

Art.  1"  —  Il  sera   peiru    pour  les    télégrammes 
(ordinaires)  échangés  entre  Tltalie  et  TAIlemagne  : 
en  Italie, 

une  taxe  fondamentale  de  1  lira  50  centimes  ; 
une  taxe  par  mot  de  20  centimes  de  lira; 
en  Allemagne, 

une  taxe  fondamentale  de  75  pfennig  (m.  0,75); 
une  taxe  par  mot  de  15  pfennig  (m.0,15). 


(1)  Vedi  Voi.  V.  pajf.  310  di  questa  Raocoltn. 

(2)  Vedi  a  pag*.  CO  del  presente  Volume. 
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Les  dispositions  de  la  Convention  internationale  en      1870 
vigueur  et  du  Kèglement  de  servire   télégraphiquo  in-   21  -111-11.. 
ternational  de  Londres  .seront  applicables  aux  relation» 
entre  l'Italie  et  TAUemagne  dans  tout  ce  qui  n'est  pas 
réglé  par  Tarticle  ci-dessus. 

Art.  3.  —  Le  présent  An'angement  entrerà  en  vi- 
gueur en  méme  temps  et  pour  la  mème  durée  que  le 
Kèglement  de  senice  précitc,  sous  la  réserve  d'un 
commun  accord  sur  la  nioditìcation  de  Tart.  1"  de  cet 
Arrangement. 

En  foi  de  quoi  les  délógués  des  deux  Administra- 
tions  Tont  signé  en  doublé  exi)édition. 

Fait  à  Londres,  le  21  juillet  1879. 

E.  d'Amico.  Rudde. 


Ehhe  esocvziano  pn^    R.  Drrrrio,   l  nprile  1880. 
n.  5382^  sf*iup  2\ 
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XIX. 

1879,  28  luglio. 

LONDRA. 


Regolamento  di  servizio  annesso  alla  Convenzione  telegrafica  inttroazìoDalo 

di  Pietroborgo  ^*'  :  (seconda  redaziocc). 


REGLEMENT    DE    SERVICE    INTERNATIONAL 

Art.  13  de  la  Convention. 

«  Les  disposi tions  de  la  présente  Convention  sont 
complétées  par  un  Règlement,  dont  les  prescriptions 
«  pouventétre,  à  tonte  epoque,  modifiées  d'un  coramun 
<  acconl  par  les  Administrations  desEtats  contractants.  » 


« 


I.  Réseau  International. 


Art.  4  de  la  Convention, 


«  Chaque   Gouvernement  s'engage    à   afiTecter  au 
«  service   télégraphique  International  des  fils  spéciaux. 


(•j  Vedi  per  la  Convenzione  di  Pietroburgfo  voi.  V,  pag".  310  di  questa 
Raccolta;  e  per  l'annesso  Reg-olamcnto  (prima  redazione),  stesso  volumet 
pag.  317. 
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«  en  nombre  suffisant  pour  assurer   une  rapide  trans-      1879 
«  mission  des  télégrammes.  »  28  iugrii« 

«  Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meil- 
«  leurs  conditions  que  la  pratique  du  service  aurafait 
«"  connaitre.  » 


I. 

l.Los  villos entro  lesquelles Térhange des correspon- 
dances  est  contimi  ou  très-actif  sont,  autant  que  possible, 
reliées  par  des  fils  directs,  d\m  diamètre  d'au  moins 
cinq  millimètres  et  dont  le  service,  degagé  du  travaìl 
des  Bureaux  intermédiaire^,  n'est  affecté,  dans  la  règie, 
qu'aux  relations  entro  les  deux  villes  désignées  comme 
leurs  points  extrèmos. 

2.  Ces  fils  peuvent  ètre  détournés  de  cotte  a£fectation 
speciale  en  cas  de  dérangement  des  lignes,  maisilsdoi- 
vent  y  ètre  ramenés  dès  que  le  dérangement  a  cesse. 

3.  Los  Administrations  télégraphiques  indiquent, 
sur  chaquo  fil,  un  ou  plusieurs  Bureaux  interraédiaires 
obligés  de  prendre  les  correspondances,  en  passage,  si 
la  transniission  directe  entro  les  deux  Bureaux  extrèmes 
est  impossible. 


II. 

1.  Les  Administrations  concourent,  dans  les  limites 
de  leur  action  respective,  à  la  sauvegarde  des  fils  in- 
temationaux  et  des  càblos  sousmarins  ;  elles  combinent, 
pour  chacun  d\nix,  los  dlspositions  qui  permettent  d'en 
tirer  le  moilleur  parti. 

2.  Los  Cliofs  de  service  des  circonscriptions  voisines 
des  frontières  s'entondont  directement  pour  assurer,  en 
ce  qui  los  concorno,  Texécution  de  ces  mesures. 
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1879 

"AH    lUL'liO 


HI. 


Les  appareils  Morse  et  Hughes  restent  concurrem-' 
ment  adoptés  pour  le  servire  des  fils  internationaux, 
jusqii'à  une  nouvelle  entento  sur  rintroduction  d'^autrea 
appareils. 


IV. 


1 .  Entre  les  villes  importantes  desEtats  contractante, 
le  sen'ice  est,  autant  que  possible,perinanent,  le  jouret 
la  nuit,  sans  aucune  interruption. 

2.  Les  Bureaux  ordinairos,  à  service  de  jourcomplet, 
sontouverts  au  public,  au  moins,  de  8  heures  du  matin 
à  9  heures  du  soir. 

3.  Les  heures  d'ouverture  des  Bureaux  à  service 
limite  sont  fixées  par  Ics  Administrations  respectives 
das  Etats  contractants.  Chaque  Etat  peut  appliquer,  le 
dimanche,  aux  Bureaux  à  service  complet  les  heures 
du  service  limite  ;  cette  mesure  est  notifìée  au  Bureau 
internaticmal,  qui  en  avertit  les  autres  Administrations. 

4.  Les  Bureaux  dont  le  s(^rvice  n'est  point  permar 
nent  ne  peuvent  prendre  clòture  avant  d'avoir  trausmis 
tous  leurs  téiégrammes  internationaux  à  un  Bureau 
permanent. 

5.  Entre  deux  Bureaux  d'Etats  différents  commu- 
niquant  par  un  fil  direct  la  clòture  est  donneo  par  celui 
qui  appartient  à  l'Etat  dont  la  capitale  a  la  position  la 
plus  occidentale. 
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6^  Cette  règio  s'applique  à  la  clòture  des  procès-      187i) 
vcrbaux  et  a  la  division  des  séances  daiis  los  Biireaux    *-»  i»trii'» 
si  servico  pormanent. 

7.  Le  memo  tomps  est  adopté  par  tous  los  Bureaux 
d'un  memo  Etat.  C'est  géiiéraleinent  le  tomps  moyen  de 
la  capitalo  de  cet  Etat. 


V. 


Les  notations  siiivantos  sont  adoptées  dans  los 
tarifs  intornationaiix  pour  designer  los  Bnreaux  télé- 
graphiquos  : 

N  Bureau  à  servico  pormanent  (do  jour  òt  de  nuit), 

N 

^-  Bureau  à  servico  do  jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 

C  Bureau  à  servico  do  jour  compiei; 

L  Bureau  à  sorvice  limite  (cVst-à-dire  ouvort  pen- 
dant un  nombro  d'heures  moindre  quo  les  Bu- 
reaux  à  servico  do  jour  complet); 

B  Bureau  ouvert  seuleriient  pendant  \      ^ 

,        .        ,     ,    .  ^  J      Ces   nota^ 

la  saison  dos  bains;  I   . 

H  Bureau  ou\nert  souloment  pendant  (        ^    , . 
,       .        ,„  .  /so    combiner 

la  saison  d  hiver;  l     -     i  .      a 

E  Bureau  ouvert  souloment  pendant  Vi     / 
,      ,.        j    ,    ^  icedentes. 

le  sejour  de  la  Cour;  / 

L     Bureau  ouvoii;  avec  servico  complet  dans  la  saison 

BC      des  bains  et  limito  pcmdant  le  reste  de  Tannée; 

L  Bureau  ouvert  avec  servico  complet  pendant  l'hi- 
HC      ver  et  limite  pendant  le  reste  do  Tannée; 

F  Station  de  chemin  de  fer  ouverte  ù.  la  correspon- 
dance  des  particuliers; 

P  B  ireau  appartenant  à  une  Compagnie  privée; 

S  Bureau  sémaphorique  ; 

•   Bureau  à  ouvrir  prochainement. 
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2S  lujflio 


2.  Dispositions  générales  relatives  à  la  oorres|»oailaie«. 


Art,  i"  de  la  Convention. 

4c  Les  Hautes  Parties  contractantesreconnaiasent  à 
«  toutes  pei'sonnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen 
«  des  télégraphes  internationaux.  » 


Art.  2  de  la  Conreìition. 

*  Elles  s'engagent  à  prendro  toutes  les  dispositions 
«  nécessaires  pour  assuror  le  secret  des  correspondancas 
«  et  leiir  bornio  expédition.  » 


Art.  3  de  la  Conv^eiìtion. 

«  Toutefois,  elles  déchirent  n'accepter,  d  raison  du 
^  service  de  la  télégrapliio  intornationale,  aucuneres- 
«  ponsabilité.  » 

Art.  5  de  la  Conrention. 

^  Les  télégranimes  sont  classés  en  trois  catégories. 
«  1**  Télégrammos  d'Etat:  ceux    qui  émanent  du 
«  Chef  de  TEtat,  des  Miuistres,  des  Coinuiandants  en  chef 
«  des  forces  de  terre  ou  de  nier  et  des  Agents  diploma- 

*  tiques  ou  consulaires  des  Gouvernenientscontractants, 
«  ainsi  quo  les  réponses  à  ces  niAmes  télégrammes  ; 

«  2"*  Télégrammes  de  service  :  reux  qui  émanent 

*  des  Administrations  télégraphi([uos  de.sEtatscontrac- 
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«  tants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au  service  de  la  téle-      ISTI) 
«  graphieinternationale,  soit  àdesobjetsd'intérét  public    28  iu-ik» 
«  déterminés  de  concert  par  les  dit3s  Adrainistrations  : 
41  3**  Télégramraes  privés. 
«  Dans  la  trasmission,  les  télégramraes  d'Etatjouis- 
«  sent  de  la  priorité  sur  les  autres  tólégrammes.  » 


Ari,  7  de  la  Coumidon. 

«  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
«  faculté  d'arréter  la  transmission  de  tout  télégramme 
«  prive  qui  paraitrait  dangereux  pour  la  sécurité  de 
«  l'Etat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à 
>  TorJre  public  ou  aux  bonnes  moeurs.  > 


Art.  8  de  la  Convention. 

<  Chaque  Gouvernement  se  réserve  aussi  la  faculté 
«  de  suspendre  lo  service  de  la  télégraphie  internationalo 
€  pour  un  temps  indéterminé,  s'il  le  juge  nécessaire,  soit 
«  d'une  manière  generale,  soit  seulement  sur  certaines 
€  lignes  etpour  certaines  natures  de  correspondances,  à 
«  charge  par  lui  d'en  aviser  iramédiatement  chacun  des 
<  autres  Gouvernements   contractants.   » 


3.  Rédaction  et  dépdt  des  télégrammes. 


Art.  6  d?    la    Conrention, 

«  Les    télégramraes  d'Etat  et  de    service   peuvent 
<  ètre  émis  en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 


5 
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I87tì  «  Les  télégrammes  privés   peuvent   ètro  échangés 

as  jjgriio    «  en  langage  secret    entro   deux   Etats   qui  admettent 

<  ce  mole  de  correspondance. 

«  Les  Etats  qui  n'adraettent  pas  les  télégrammes 
€  privés  en  langage  secret,  au  départ  et  à  Tarrivée,  doi- 
«  vent  les  laisser  circuler  en  transit,  s*uif  le   cas  de  su3- 

<  pension  détìni  à  Tart.  8.  » 


VI. 


Los  télégrammes  peuvent  ètro  rédigés  en   langage 
clair,  en  langage  convenu  ou  en  langage  chiffré. 


VII. 


1.  Les  télégrammes  en  langage  clair  doivent 
offrir  un  sens  compréhonsiblo  en  Tune  ([uelconque  des 
langues  usitées  sur  les  territoiros  des  Etats  contractants 
ou  en  langue  latine. 

2.  Chaque  Administration  designo,  panni  les  lan- 
gues usitées  sur  les  torritoires  de  TEtat  auquel  elle 
appartient,  coUes  qu'elle  considero  comnio  propres  à  la 
correspondance  télégraphique  intornationalo  en  langage 
clair. 

3.  Les  télégrammes  de  servire  sont  rédigés  en 
francais,  lorsque  les  Administrations  en  cause  no  se  sont 
pas  entendues  pour  Tusage  d'uno  antro  langue. 

4.  Cotte  disposition  (jst  applicable  aux  indications 
du  préambule  et  aux  avis  de  sorvice  ou  d'office  qui  ac- 
compagnent  la  transmission  des  correspondances. 
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Vili. 

1.  On  entend  par  langage  convenu  Temploi  de 
mots  qiù»  tout  en  prè^entant  chacun  un  seas  intrinsè- 
que,  ne  forment  point  des  phrases  compréhensibles  pour 
les  Office^  en  correspondance. 

2.  Ces  mot^  sont  extraits  des  vocabulaires  admis 
pour  la  correspondance  internationale  en  langage  con- 
venu, mais  dont  la  composition  varie  selon  qu'il  s'agit 
du  regimo  européen  ou  du  regime  extra-européen. 

3.  Dans  le  regime  europécìì^  les  télégrammes 
en  langage  convenu  ne  doivent  contenir  que  des  mots 
appartenant  à  Tune  des  langues  mentionnées  au  §  2  de 
Kart.  VII.  Tout  t^légramme  ne  doit  contenir  que  des 
mots  puisés  daas  une  méme  langue. 

4.  Dans  le  regime  pxtra-européen^  les  télégram- 
mes en  langage  convenu^  ne  peuvent  contenir  que  des 
mots  appartenant  aux  langues  allemande,  anglaise, 
espagnole,  francaise,  italienne,  néerlandaise,  portugaise 
et  latine.  Tout  télégramme  peut  contenir  des  mots 
pulsés  dans  toutes  les  langues  susmentionnées. 

5.  Les  noms  propres  ne  peuvent  pas  entro r  dans 
la  composition  des  vocabulaires.  Ils  ne  sont  admis  dans 
la  rédaction  des  télégrammes  en  .langage  convenu, 
qu'avec  leur  signification  en  langage  clair. 

6.  Le  Kureau  d'origine  peut  demando r  la  pro- 
duction du  vocabulaire,  afin  de  ccmtròler  Texécution 
(les  dispositions  qui  précèdent. 


IX. 


1.  Sont  coasidérés  comme  télégrammes  en  langage 
oliiffré  : 


1879 

2S  luglio 
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1871)  a)  Ceux  (lui  contiennent  un  texte  chiffré  ou  en 

tbj  ii^io    lettros  sGcrètes; 

h)  Coux  qui  renfennent,  soit  des  séries  ou  des 
{^roupes  de  chiffres  ou  de  lettres  dont  la  signification 
ne  serait  pas  connuo  du  Bureau  d'origine,  soit  des  mots, 
des  noms  ou  des  a^senil)lages  de  lettres,  ne  remplissant 
pas  les  conditions  exigées  pour  le  langage  clair  (art.VII) 
ou  convenu  (art.  Vili). 

2.  Le  texte  des  télégrammes  chiffres  peut  ètre  soit 
entièrement  secret,  soit  en  partie  secret  et  en  partie 
clair.  Dans  ce  dernier  cas,  les  passage^  secrets  doivent 
Atre  placés  entro  deux.  parenthèses,  les  séparant  du  texte 
ordinaire  qui  prér*ède  ou  (^ui  suit.  Lo  texte  chiffré  doit 
étre  compose  exclusivement  de  lettres  de  Talphabet  ou 
exclusivement  de  chiffres  arabes. 

0 

3.  Les  Otfices  extra-européens  sont  autorisés  à  ne 
pas  admettre  sur  leurs  lignes  les  télégrammes  privés 
contenant  des  lettres  secrètes. 


X. 


1.  La  minute  dutélégramme  doit  ètreécrite  lisible- 
ment,  en  cararrtè^'es  ([ui  aientleur  équivalent  dans  le  ta^ 
bleau  réglémentaire  des  signaux  télégraphiques  (art.  XI) 
et  qui  soient  en  usage  dans  le  pars  oii  le  télégramme 
est  présente. 

2.  Le  texte  doit  ètre  précède  de  Tadresse,  qui  peut 
ètre  écrite  sous  une  forme  convenne  ou  a])régée.  Tou- 
tefois,  la  faculté  pour  un  destinataire  de  se  faire  re- 
mettro  à  domicile  untélégram  niedont  Tadresse  est  ainsi 
(*omposée,  est  subordonnée  à  un  arrangement  entre  ce 
dostinataire  et  le  Bureau  télr^graphique.  Toute^  adresse 
doit  contenir,  au  moins,  deux  mot^  le  premier  repré- 
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sentant  l'adresse  tlu  destinataire,  le  second  indiquant  le      1879 
nom  du  Bureau  télégraphique  de  destination.  '^s  lugjio 

3.  La  signature  peut  ógalement  revètir  la  forme 
abrégée  ou  ètre  omise.  Quand  elle  figure  dans  les  mots . 
à  transmettre,  elle  doit  ètre  placée  après  le  texte.  Si 
elle  est  omise,  le  dernier  mot  du  texte  la  remplace 
ponr  signaler  les  télégrammes  daiis  les  Communica- 
tions de  service  qui  sy  rapportent. 

4.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute,  entro 
parenthèses  et  immédiatement  avant  l'adresse,  les  indi- 
cations  éventuelles  relatives  à  la  remise  à  domicile,  à 
la  réponse  payée,  à  l'accuse  de  reception,  aux  télé- 
grammes urgents,  collationnés  ou  à  faire  suivre,  etc. 

5.  Ces  indications  peuvent  ètre  écritos  sous  la 
forme  abrégée  adoptée  pour  les  indications  de  service 
entro  les  Bureaux.  Dans  ce  cas,  elles  ne  sont  comptées 
chacune  que  pour  un  mot.  Lorsqu'elles  sont  expri*- 
mées  en  langage  ordinaire,  olles  doivent  ètre  écrites 
en  francais. 

6.  Tout  intorligne,  renvoi,  rature  ou  surcharge 
doit  ètre  approuvé  de  Texpéditeur  ilu  télégramme  ou 
de  son  représentant. 


XI. 


Les  caractères  disponibles   pour  la    rédaction   des 
télégrammes  sont  les  suivantes: 

Letires  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  X,  0,  P,  Q, 
R,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 
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28   luglio 


Chifpres: 
1,  2,  W.  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Sigìies    de  2,onetuaii(yn   ci   autres: 

Point  (.),  virgule  (,),  point  et  virgulò  (;),  deux 
points  (:),  point  d' interrogation  (?),  point  d*exclama- 
tion  (!),  apostropho  ('),  trait  d'union  (-),  parenthèJ$es  (), 
guillemet  («),  barre  de  fraction  (/),  souligné. 

Sigli  PS  con  rnn  i  iomì  els  : 

Télégrainnie  prive  iirgent  i),  réponse  payée  /?P, 
télégramme  collationné  T(\  accuse  de  reception  C/?, 
télégramme  à  faire  suivre  FS^  poste  payée  PP.  expràs 
payé  X/\  télégi'amme  romis  ouvert  RO. 

Avoc  Vappareil  Morse  seuleinent: 


>  o  •  «  >  •  • 


Les  lottres  A,  A  ou  A,  N,  0,  U. 

Aver   rajìjìoycil  Hughes  seuleyneiit 
Les  aignes:  croix  (-h),  (Umide  trait  (=). 


XII. 


1.  L'adrasse  doit  portor  toutes  les  indicatioiis  nécoj*- 
saires  pour  assurer  la  lemise  du  télégramme  à  desti- 
nation.  Ces  indications,  à  Texclusion  des  noms  de  per- 
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!?onnes,   doivent  étre  écrites   en   fran^ais  ou    dans   la      tS79 
langue  du  pays  de  destination.  »  ìa^\,a 

'2.  L'adresse  des  télégrammes  privés  doit  toujours 
étre  telle  que  la  remise  au  destinataire  puisse  avoir 
lieu  sans  recherches,  ni  demandes  de  renseignements. 

3.  Elie  doit  comprendre,  pour  les  grandes  villes, 
la  mention  de  la  rue  et  du  numero,  ou,  à  dófaut  de 
ces  indications,  celle  de  la  profession  du  destinataire  ou 
autres  analogues. 

4.  Pour  les  petites  villes  mème,  le  nom  du  desti- 
nataire doit  ètre,  autant  que  possible,  accompagno  d'une 
indication  complémentaire  capable  de  guider  le  Bureau 
d  arrivée  en  cas  d"  altératiou  du  nom  propre. 

5.  La  mention  du  pays  de  destination  est  essen- 
tielle  dans  toutes  les  circonstances  où  il  peut  y  avoir 
dout?  sur  la  direction  à  donner  au  télégramme. 

0.  Les  télégrammes  dont  l'adresse  ne  satisfait  pas 
aux  conditions  prévues  par  les  paragraphes  précédents, 
doivent  néanmoins  ètre  transmis. 

7.  Dans  tous  les  cas,  Texpéditeur  supporte  les  con- 
équences   de  Tinsuffisance  de  Tadresse. 


XIII. 


1.  Les  télégrammes  d'Etat  doivent  ètre  revètus  du 
sceau  ou  du  cachet  de  TAutorité  qui  les  expédie.  Cette 
formalité  n'est  pas  exigible  lorsque  Tauthenticité  du 
télégramme  ne  peut  soulever  aucune  doute. 

2.  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comme  télé- 
gramme d'Etat  ast  établi  par  la  production  du  télé- 
gramme d'Etat  primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  Agents  consulaires  qui 
exercent  le  commerce  ne  sont  considérés  comme  téle- 
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1S79  grarames  d'Etat  qiie  lorsqirih  sont  adressés  à  un  per- 
2<  ui^U)  sjnnage  offlciel  et  qn'ils  traitent  d'affaires  de  service. 
Tout>foU,  le>  télégrammes  qui  no  romplissent  pas  ces 
dernièros  conditions  ne  sont  piis  refusós  par  le  Bureau 
de  départ,  mais  celui-ci  les  signale  immédiatement  à 
l'Administration  centrale. 


XIV. 


1.  La  signature  n'est  pas  transmise  dans  les  télé- 
grarames  de  service;  Tadresse  de  ccs  télégrammes  af- 
fecte  la  forme  suivante: 

Paris  de  St-Pélorshourg^ 
Directour  general  à  Directeìtr  general, 

2.  Quand  il  s'agit  d'avls  de  service  échangós  entre 
RureauK  au  sujet  des  incidents  de  la  transmission,  on 
transmet  simpleiiient  lo  numero  et  lo  texte  du  téle- 
grammo,  sans  adresse  ni  signature. 


xv. 


1.  L'expéditeur  d\m  télégramme  prive  est  tenu 
d'^tìtablir  son  identité,  lors(iu'il  y  est  invite  par  le  Bu- 
reau d'origine. 

2.  Il  a,  de  son  còti,  la  faculté  de  comprendre  dans 
son  télégramme  la  légalisation  de  sa  signature.  Il  peut 
faire  transmet  tre  cotto  légalisation,  soit,  textuellement, 
soit  par  la  formule  : 

^  Signature  lègalisée  pai' » 
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3.  Le  Bureau  vérilìe  la  sincérité  de  la  léfjalLsiition.      1879 
Hormis  le  cas  où  la  signature  lui  est  connue,  il  nepeut    as  ui^uo 
la  coa*^i(lérer  cornine  authentiquo  qi:e  si  elle  est  pourvuo 

du  sceau  ou  cachet  de  rAutorité   signataire    Dans   les  ' 
cas  contraires,  il  doit  refuser  Tacceptation  et  la  trans- 
mission  de  la  légalisation. 

4.  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise,  entre 
dans  le  compte  des  mots  taxés;  elle  prend  place  après 
la  signature  du  télégraniine. 


4.  Taxation. 


Art.  10  (le  la  Con  ceni ion 


4c  Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  adop- 
«  ter,  iK)ur  la  forniation  des  tarifs  internationaux,  les 

<  ba^es  ci-après: 

<  La  tiixe  applicable  à   toutes  les  correspondances 
€  échangées,   par  la  inème  voie,  entre  les  Buieaux  de 

<  deux  quelconques  des  Etats   contractants,   sera   uni- 
«  forme.   Un  mùiie  Etat  pourra  toutefois,  en  Europe, 

<  ètre  subdivisé,  pour  l'application  de  la  taxe  uniforme, 

<  en  deux  grandes  divisions  territoriales  au  plus. 

«  Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  à  Etat,   de 

<  concert  entre    les   Gouverncir.euts  extrèmes  et   les 
€  Gouvemements  intermédiaires. 

4c  Les  taxes   des    tarifs  applicables  aux  correspon- 

<  dances  échangées  entre  les  Etats  contractants  pour- 

<  ront,    à   tonte    epoque,   étre  moditìées  d'un  commun 
«  accord. 

^  Le  frane  est  Tunité  monétaire  qui  sert  àlacom- 
«  fosition  des  tarifs  internationaux.  » 
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1879 

w  lucriio 
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Art.   11  de  la  Coìiveniion, 

«  Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  télégra- 
«  phes  inteniationaux  des  Etats  contractants  sont  tmns- 
«  mis  en  franrliise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats.  » 


XVI. 


1.  Le  tarif  applicable  aux  corre<pondance<  inter- 
nationales  o  ;t  fixé  conformément  aux  tableaux  qui  font 
suite  au  présent  Règleinent.  sauf  les  niodifications  du 
taux  ou  des  l)ases  d'appi  ication  dos  tarifs  qui  pourront 
ètre  arrètéos  ontre  Etat^  intéres-^és,  en  vertu  du  par 
ragraplie  4  do  Tarticle  10  et  de  Tarticle  17  de  la  Con- 
vention. 

2.  Ces  niodifications  devront  avoir  pour  but  et  pour 
offet,  non  point  de  créor  une  concurrence  de  taxes  entre 
les  Yoies  existantes,  mais  bien  douvrir  au  public,  à 
taxes  égales,  autant  de  voies  que  possible,  et  les  com- 
binaisons  nécessaires  soront  réglée^  de  telle  manière  que 
les  taxes  terminales  des  Oftìces  d'origine  et  de  destina- 
tion  restent  é;^ales,  quelle  que  soit  la  voie  suivie. 

3.  Tonte  taxe  ou  dLsposition  nouvelle,  tonte  modi- 
lication  d'ensemble  ou  de  détail  ne  seront  exécutoires  que 
deux  mois,  au  nioins,  après  leur  notitìcation  par  le  Bureau 
international. 


xvii. 


I.  La  taxe  est  établie   par   mot  sur  tout  le   par- 
coui*s. 
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2.  Dans  la  correspondance   européonne,    ù   uefaut      1879 
lì'arrangements  particuliers  entre   Etats  interesse^,  la    «  iu;rii(> 
taxe  s'établit  sans  condition  de  minimum  pour  le  nom- 
bre  de  mots  ;  il  est  ajouté  à  la  taxe  résultant  du  nom- 
bre  effectif  des  mots,  ime  taxe  égale  à  celle  de  5  mots, 
par  télégramme. 


xvm. 


1.  Les  Administrations  et  les  Bureaux  télégraphi- 
ques  preniient  les  mesures  nécessaires  pour  diminuer, 
autaint  que  possible,  le  nombre  et'  Tétendue  des  télé- 
grammes  de  service  jouissant  du  privilége  de  la  gra- 
tuite qui  lour  est  attribué  par  Tarticle  11  de  la  Con- 
vention. 

2.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un 
caractère  d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  la 
poste,  au  moyon  de  lettres  affranchies. 


XIX. 


1.  Tout  télégramme  rectllicatif,  complétif  et,  gó- 
néralement,  toute  communication  échangée,  soit  entre 
Texpéditeur  et  le  destinataire,  soit  par  Tun  d'eux  avec 
un  Bureau  télégraphiquo,  à  Toccasion  d'un  télégramme 
traasmis  ou  en  cours  de  transmission,  est  un  télégramme 
prive,  traité  et  taxé  conformément  aux  dispositions  du 
présent  Règlement. 

2.  La  taxe  est  restituée  si  la  communication  a 
éié  motivée  parTunedes  circonstances  qui  donnent  lieu 
au reraboursement  de  la  taxe,  aux  termos  de  lart. LXV. 
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187V)      En  cas  do  roctificatlon  (Vorreiu^s  do  sorvico  dans  des  téló- 
28  hijritì    granimes  non-collationnés ,   los  taxes  des  télégrammes 
rectificatifs  sont  seules  remboursées. 

3.  Le  Bureau  télégrapliique  qui  reroit  uno  oiu- 
munication  de  To^pèce,  y  donne  suite  et  répond,  si  la 
réponse  est  payée  et  dans  lei  limites  indi([uées. 

4.  Les  dispositions  qui  font  Tobjet  du  paragr.  1®' 
de  l'art.  LIXV  sont  applical)los  aux  Communications 
dont  il  s'agit  dans  le  présent  articlo. 


XX. 


1.  La  taxe  est  calculéo  d'après  la  voie  la  moins 
coùteuse  entro  le  point  de  départdu  télégramme  et  son 
point  do  de-itination,  à  moins  que  Texpéditaur  n'ait  in- 
diqué  une  antro  voio  confoi*m;»ment  à  Tart.  XXXVIIL 

2.  L'indication  de  la  voie  écrite  par  Texpéditeur 
est  tran^mise  dans  lo  préam])iilo  commo  indication  de 
service  et  n'est  jìuint  taxéo. 

3.  Les  Administrations  des  Etats  contractants  s'en- 
gagent  à  éviter,  autant  qu'il  sera  possiblo,  les  varia- 
tions  de  taxos  qui  pourraiont  résulter  des  int:?rruptions 
de  service  des  conducteurs  sou^marins. 


XXI. 


1 .  Los  taxos  à  percevoir  en  vertu  des  articles  XVI 
et  XVII  pouvent  otre  arrondies,  en  plus  ou  en  moins. 
soit  après  application  des  taxos  normales  par  mot  fixées 
d'après   les   tableaux  annexés  au  prósent   llèglement. 
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soit  en  aiigmontiint  ou  on  diminuant  ces  taxes  normales,      187i) 
d'après  les  convenances  monétaires  ou  autres  du  pays    28  lu^ii.. 
d'origine.  Dan>  ce  dernier  cas,  l'Administration    expé- 
ditrice  a,  en  o  itre,   la    faculté    de   modiSer,    pour   la 
perception,  le  nombre  de  mots   qui   con=?tituo    la  taxe 
additionnftlle. 

2.  Les  niolificatioas  opérées  en  exécution  du  par 
ragraphe  priré  lont  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  perone 
par  le  Bureau  d'origine  et  ne  portent  point  altération 
à  la  ripartitio.i  llxéo  par  les  dits  tableaux,  au  profit 
des  autres  Oiìices  intéressés.  Elles  doivent  ètre  réglées 
de  ielle  manière  que  Técart  entro  la  taxe  à  percevoir 
pour  un  télégramine  de  quinze  mots  et  la  taxe  exacte- 
ment  calculée  d'après  les  tableaux,  au  moyen  des  équi- 
valents  du  i)aragraplie  suivant,  ne  de  passe  pas  le  qu  in- 
sième de  cotte  dernière  taxe. 

o.  Il  sera  perru,  au  maxiim^m.  pour  un  frane: 

En  AUemagne,  0  85  mark; 

En  Autriche  et  en  Hongrie,  50   kreuzer  (valeur 
autrichienne)  ; 

En  Danemark,  0  75  krone; 

En  Egypto,  3  piastres,  34  paras  monnaie  tarif  ; 

En  Espagne,  1  peseta; 

Dans  la  Grande-Bret:igne,  10  ponce; 

En  Grece,  1  20  drachmo; 

Dans  rinde  britanni([no,  0  50  ronpie  ; 

E:i  Italie,  1  lira; 

An  Japon,  0  24  dollar  mexicain  ; 

En  Norwòge,  0  75  krone; 

Daus  le;  Pavs-B.is  ot  dan>  les  Inbs  néerlandai- 
sr^,  0  50  llorin; 

En  Perse,  23  schaliis; 

En  Portugal,  200  rei>; 

Ea  lIoaaiinL»,   1   piastre  nouvelle; 

En  Uussi».  0  25  rouble; 
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1870  En  Serbia,  1  dinar; 

28  iiii^Mio  En  Suède,  0  75  kroue; 

En  Turquie,  4  piastros,    13  paras,  1  aspre   me- 
djidiés. 
4.  L  ^  pair»m(?nt  pourra  ètro  exigé   on  valeur   mé^ 
tallique. 


5.  Comp'e  des  mots. 


XX!I. 


1.  Tout  C3  q'.ie  roxpéditvnir  écrit.  sur  la  minute  de 
son  télégraiiuno,  pour  ètro  transmis,  ontre  dans  le 
calcul  do  la  taxe,  sauf  co  qui  ost  dit  au  paragr.  8  de 
Tarticle  suivant  et  au  paragr.  2  de  Tart.  XX. 

2.  Los  mots,  nombres  ou  siguos  ajoutés  par  le  Bu- 
reau, dans  rintér.H  du  servlco,  no  sont  pas  t:ix.és. 

3.  Lo  noin  du  Buroau  do  départ,  la  date,  l'heure 
et  la  minute  du  (l'»pòt  sont  inscrits  (roffice  sur  la  copie 
remise  au  dostinatiiro. 

4.L'oxpéilitour  pout  insjrer  ces  indication^,  en  tout 
ou  en  partio,  dans  le  toxte  de  son  téh'^gramme.  Elles 
entrent  alors  dans  lo  compte  dos  mots. 


XXIlL 


1.  Lo  maximum  do  longueur  d'un  mot  est  fixé  à 
quinze  caractèros  selon  l'alphabet  Morse;  Texcédant, 
toujours  jusquM  concurronco  de  quinze  caractères,  est 
compté  i)our  un  mot. 
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2.  Pour   la   correspondance  extra-européenne,    ce     J87U 
fncujoimtini  ost  flxé  à  dix  caractères.  -is  lu^rii»» 

3.  Les  fìxpressions  réunie.3  par  un  trait  d'union 
sont  comptées  pour  le  nombre  de  mots  qui  servent  à 
les  formar. 

4.  Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  sont  comptés 
comme  autant  de  mots  isolés. 

5.  Les  réunions  ou  altérationa  de  mots  contraires 
à  Tusage  de  la  langue  ne  sont  point  admises.  Toutefois, 
les  noms  propres  de  villes  et  de  personnes,  les  noms 
de  lieux,  places,  boulevards,  etc,  les  titres,  prénoms, 
particules  ou  qualifìcations,  ainsi  que  les  nombres  écrits 
en  toutes  lettres,  sont  comptés  pour  le  nombre  de  mots 
employés  par  Texpéditeur  à  les  exprimer. 

0.  Les  nombres  écrits  en  cliiifres  sont  comptés  pour 
autant  de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq  chiifres, 
plus  un  mot  pour  l'excédant.  La  mème  règie  est  ap- 
plicable  au  calcul  des  groupes  de  lettres.  Pour  la  cor- 
respondance extra-européenne,  le  nombre  de  mots  auquel 
correspond  un  groupe  de  chiffres  ou  de  lettres,  s'obtient 
en  divisant  les  chiffres  par  trois  et  ajoutant,  s'il  y  a 
lieu,  un  mot  pour  le  reste. 

7.  Tout  caractère  isole,  lettre  ou  cliiffre,  estcompté 
pour  un  mot;  il  en  est  de  mème  du  souligné. 

8.  Les  signes  de  ponctuation,  traits  d'union,  apos- 
trophes,  guillemets,  parenthèses,  alinéas,  ne  sont  pas 
comptés.  Sur  les  lignes  extra-européennes,  la  trans- 
mission  de  ces  signes  n'est  pas  obligatoire. 

9.  Sont  toutefois  comptés  pour  un  chitfre:  les.points 
et  les  virgules  qui  entrent  dans  la  formation  des  nom- 
bres ainsi  que  les  barres  de  division. 

10.  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  designer 
les  nombres  ordinaux  sont  comptées  chacune  pour  un 
chiffre. 
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1879 


XXIV.  ^ 

Ln^  exMiiples  suivant^  (létn*minont  Tintorprétatlon 
des  ròglfìs  à  suivro  ponr  compier  les  iiiots. 


ù  ' 


e  )ttRKSI>ONI>\NCE 

eurcpéenne  enra-euiofésnne 

Respon-Jiiliilité  (14  ciiractòres)  .  1  mot  2  mots 
Krlog^f^;\s*hichtMi  (  15  carac- 

tèros) 1  mot  2  mots 

Inconstitntionniilité  (20  carar- 

tèra<) 2  mot-^  2  mots 

A-t-il *}  mot^  *)  mots 

Aujoiinlliui    (érrit    san^    apo- 

strojjlie) 1  mot  1  mot 

C'est-à-(lire l  mots  1  mots 

Aix-la-Chapolle 3  mots  3  mots 

Aixlachapello  (12  raractèros) .  1  mot  2  mots 

Aarhon 1   mot  1  mot 

Xowvork 1  mot  1  mot 

New- York 2  mots  2  mots 

Frankfurt  am  ^lain  ....  *>  mots  *\  mots 

Francfiirt  a/M 2  mots  2  mots 

New  South  Wales    ...  3  mots  3  mots 

Nèwsoutliwalos  (li)  caractères)  1   mot  2  mots 

Van  (le  Brande :>  mot^  3  mot^ 

Vandebraude  (11  caraetères)    .  1  mot  2  mots 

Du  Bois 2  mots  2  mots 

Dubois 1  mot  1   mot  ' 

Belgravo  S  [uar^ 2  mots  2  mots 

Hvde  Po»'k 2  mot>  2  mots 
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rOHRESrOXDAXCB 

eurp^erne  enra-européenne 

Saintjanu's  StrrH^t     ....  2  niots  2  mots 

Portlainl  Piare 2  inots  2  mots 

14'/,     (5  chiffn»^  et^signos)     .  1   mot  2  mots 

lt47'f  ((>       »         »       >     )     .  2  mots  2  mofc< 

144,5    (r>      »         *       >     )     .  1   mot  2  mots 

144,55  (0       »         »       »     )     .  2  mots  2  mots 
10    franca    50    c^ontimes    (ou) 

10  fr.  50  r 4  mots  4  mots 

10  fr.  50 *A  mots  :i  mots 

fr.  10,50 2  mots  !5  mots 

11  11.  :W) :j  mots  :\  mots 

11,30 1   mot  2  mots 

Le  17"'" 2  mots  :*>  mots 

Le  1520'"' :j  mots  :\  mots 

44/2 1   mot  2  mots 

14/ 1  mot  1  mot 

-o/* 1   mot  2  mots 

2  pV* «^  inots  ;*  mots 

huit/lO 2  mots  2  mots 

5/douzièmos 2  mots  2  mots 

5  bis 2  mots  2  mots 

5  ter 2  mots  2  mots 

Deux  cont  treiite  quatre    .     .  4  mots  4  mots 
Denxrenttrenteqnatre  (20  ca- 

ractèros) 2  mots  2  mots 

Two  lumdrod  and  thirty  four  5  mots  5  mots 
Twohnndredandthirtv  four  (2*^ 

carart<»res) 2  mots  3  mots 

E 1  mot  1  mot 

E.  M. 2  mots  2  mots 

Emvthf  (()  lettres)   ....  2  mots  2  mots 

tmrlz  (5  lettres)  .....  1  mot  2  mots 

u 
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1 871)  '  CORRESPONDANCK 


iti  luj^^lio 


CH23       (niarquedeccmmerce)    2  mots        2  mots 
ADVGMY  (  id.  )    2  mots        2  mots 

AP 

^  (  id.  }     1  mot  2  mots 

3 

.7-  (  id.  )    2  mots        2  mots 

M 

C.H.  F.45(  id.  )     4  mots        4  mot& 

L'affaire   est   urgente;    partir 

sans  retard  (7  mots  et  deux 

souligués)  (') 9  mots        9  mots 


XXV. 

Dans  les  télégrammes  qui  coiitiennont  un  langage 
convenu  ou  un  langage  chiffré,  les  mots  clairs  sont 
comptés  conformement  aux  paragraphes  1  à  5  inclus. 
de  l'artirle  XXIll.  Les  mots  en  langage  convenu  ad- 
mis  sont  comptés  d'apròs  les  mémes  règles.  Enfin,  les. 
groupes  de  cliiffres  ou  de  lettres,  ainsi  que  les  mots, 
noms  ou  assemblages  de  lettres  non  admis  dans  lo  lan- 
gage clair  ou  convenu,  sont  comptés  d'après  les  règles 
établies  par  les  paragraphes  G  à  10  inclus  de  Tarticle 
XXIII  précité. 


6.  Perceptioki  des  taxes. 
XXVI. 

1.  La  i)erception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf 
les  exceptions    prévues  pour  les  télégrammes   à  faire 

(IJ  Le  sipfnul   souli^nu  est  transmis  avant  et  npròs   chaquc   mot  ou 
yasaage  souliii^né. 
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suivre  (art.  LU,  §  6),  les  frals  (Vexprès  (art.  LVI,  §  1)       1879 
et  les  télégrammes  Jiémaphoriques  (art.  LVIII,  §  6)  qti    2»  lugAio 
donnent  lieu  à  une  perception  par  le  Bureau  d'arrivée. 

2.  L'expéditeur  (V  un  télégranimo  International  a 
le  droit  d'en  deniander  regu  avec  mention  de  la  taxe 
perQue. 

3.  L'Office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de 
ce  chef,  une  rétribution  à  son  profit,  dans  les  limites 
d'un  quart  de  frane. 

4.  Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception 
à  l'arrivée,  le  télégramrae  n'est  délivré  au  destinataire 
que  contre  paieraent  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  re- 
couvrée,  la  perte  est  supportée  par  l'Office  d'arrivée,  à 
moias  de  conventions  spéciales  conclues  conformément  ù 
Tarticle  17  de  la  Convention,  sauf  ce  qui  estprévu  aux 
articles  LII  et  LVIII  ci-après,  pour  les  réexpéditions 
des  télégrammes  à  faire  suivre  et  pour  les  télégrammes 
sémaphoriques. 

6.  Les  Adminlstrations  télégraphique?  prennent 
toutefois,  autant  que  possible,  les  mesures  nécessaires 
pour  que  les  taxes  à  percevoir  à  l'arrivée  et  qui  n'au- 
raient  pas  été  acquittées  par  les  destinataire^ ,  soient 
recouvrées  sur  lexpéditeur.  Quand  ce  recouvrement  a 
lieu,  l'Office  qui  le  fait  en  tient  compte  a  l'Office  in- 
teresse. 


XX  VII. 


1.  Les  taxes  percues  en  moins  par  erreur  et  les 
taxes  et  frai^  non  per(;us  sur  le  destinataire  par  suite 
de  refus  ou  de  T  impossibilité  de  le  trouver,  doivent 
étre  complétés  par  l'expéditeur. 
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1879  2.  Les  taxos  porrne^  en  plus  par  erreiir  sont  de 

w  luglio  melile  romboursr»es  uiix  iiìtére*^sés.  Toutefois,  lo  niontunt 
(les  timbros  appliqnés  eu  trop  par  T  exp^litour  n'est 
rnnibours('^  quo  sur  sa  demanclo. 


7.  Transmission  des  télégrammes. 

a)   S/rjììmtx  do  Iransmissìon. 

XXVIII. 

Les  tableau X  ci-d^ssoiis  iiidiquont  les  signaux  em- 
ployés  dans  lo  sorvir'e  des  appareils  Morso  et  Hughos  : 


A.  Signaux  di:  l'appaiieil  Morse. 


//'///  vs  : 

a  •  «H»  Esparoment   et  longueur 

a  %  m^  %  m^  dos  signos  : 

à  ou  a  #  m^  mmm  %  «■»     1.  Unn  1)arro  est  ógale  à 

b  «H»  •   •   •  •>  points. 

^'  «H»  •  «H»  •  2.  L'ospaee    entro  les  si- 

'di  «■»  mmà  mmm  «■»  gnaiix  (1*11110  memo  let- 

<1  «H»  •   •  ivo  est  éjal  à  1    point. 

e  %  \\.     L' ospa'^e   entro  deux 

é  #   #  «H»  •   •  lottrosostégalà3point>. 

f  •   •  «H»  •  4.    L'  espaoo   entro   doux 

g  «■»  «■»  •  inots  est  égal  à  5  pcdnts. 

h     tt     tt     A     A 
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i    •  •  1879 

j     •   «H»  «H»  «H»  28  ìugìio 

k 
1 

m 
n 

n 
o 
o 

P 

r 

s 

t 

u 

ù 

X 

w 

X 

} 

z 


Chiffres  : 


1 
o 

3 
4 

6 
7 
8 
9 
0 
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1879      Barre  de  fraction  m^  «h»  m^  ai»  m^  m^ 
28  du^ijo  Oli  pe»t  aussi  employer,  pour  exprimer  Ics  chiffres, 

les  signaux  suivaiits,  mais  seiilement  dans  les  répéti- 
tions  d'Office: 

1 


4 
5 


() 
7 
8 
\) 
0 
Barre  de  fraction. 


Sigiìcs  (fo  j.onclìuifion  et  nuires 


Point (.) 

Point   et  Virgilio.     .     (;) 

Virgule (,) 

Deux  points    .     .     .     (:) 

Point    d'interrogation  ou 

deinanrle   de    répétition 

d'une  transmission  non 

comprisi.     ...(?) 

Point  (rexdamation.     (!) 

Apostrophe.     .     .     .     (') 

Alinea 

Trait  d'union  ...(-) 
Parenthèses    (  avant    et 
après  les  mots).     .     (  ) 
Guillemet  ....(«) 
Souligné  (avant  et  après 
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les  mots  ou  le  membre 

de  phra<?e)     .... 
Signal  séparant  le  préam- 

bule  (le  r  adresse,  V  a- 

dresse  du  texte  et  le 

texte  de  la  signature. 

Indicai ions  de  sermce 

Télégramrae  d'Etat     .     . 

»        de  service. 

»        prive  urgent . 

>        prive  ordinaire 
Réponse  payée  .... 
Télégramme  collationné  . 
Accuse  de  reception   . 
Télégramme  àfairosuivre 

Poste  payée 

Exprès  pavé 

Télégramme  remis  ouvert 

Appel     (  prélimiuaire    de 

tonte  transmission).     . 

Compris 

Erreur 

Fin  do  la  transmission    . 
Invitation  à  transmottre. 

Attente 

Reception  terminée     .     . 
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B)    SiGNAUX    DE    l'APPAREIL   HuGIIKS. 


Leitrcs  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q, 

R,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 
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1871) 
V?**  lii;flio 


Chiffres: 
1,  2,  3,  1,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Siffìies  de  ponctuation  et  autres  : 

Poiiit.  virgule,  point  et  virj^ule,  deux  points,  point 
d'interrogation,  point  d'exclaniation,  apostrophe,  croix +, 
trait  d'union,  E  acrentué,  barre  de  fraction  /,  doublé 
trait  =:,  parenthèse  de  gauche  (,  parenthèse  de  droite  ), 
£,  guillemet  ». 

L'espace  ontre  deux  iionibres  est  marqué  par  deux 
blancs.  Daus  la  transmission  et  dans  le  collationnement 
d'un  nombre  f ractionnaire  non  decimai ,  le  nombre  entier 
doit  ètre  séparé  par  un  blanc  du  nuinérateur  de  la 
fraction  ordinaire  (jui  suit  (Exemple:  1  3/4  et  non  13/4). 

Les  mots   et   passages  soulignés   sont   précédés  et 

suivisde  deux  traiti?  d'union  (Exemple: sa7ìs  retard 

),  et  soulignés  à  la  main  par  l'employé  d'arrivée. 

Indications  de  sercice  et  signes  conventionnels. 

Télégramme  d'Etat     .     .     .     .  S. 

»  de  service  .     .     .A. 

»  prive  urgent    .     .  D. 

»  »     non  urgent  .  P. 

Réponse  payé RP. 

Télégramme  collationné  .     .     .  TC. 

Accuse  de  reception    ....  CR. 

Télégramme  à  faire  suivre  .     .  FS. 

Poste  payée PP. 

Exprès  payé XP. 

Télégramme  remis  ouvert  .     .  RO. 
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Ponr  appeler  lo  priste  avor  loquol  on  ost  en  com-      1870 
inuDiration  ou  jKìur  lui  répondre  :  le  blaiic   et   TN  ré-    2s  luiriio 
pétés  alternativement  ; 

Pour  riofler  le  svnchronisme  et  deniander  dans  co 
but  la  répétition  prolongée  dii  mème  signe:  une  com- 
binaison  compone  du  blanr,  de  TI  et  du  T,  reprodiiito 
autant  de  fois  qn'il  est  nécessaire; 

Pour  demander  ou  faciliter  le  réglage  de  Télec- 
tro-aimant:  une  combinaison  forniée  des  quatre  signaux 
suivants  :  le  blanc,  Y  I,  1'  N  et  le  T,  répété(ì  autant  d(^ 
fois  qu'il  est  nécessaire  ; 

Pour  donner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivie 
de  la  durée  probable  de  l'attente  : 

Pour  indiquer  une  erreur  :  deux  ou  trois  N  con- 
sécutifs,  sans  aucun  signe  de  ponctuation  ; 

Pour  interrompre  la  tninsmission  du  Bureau  cor- 
resiiondant  :  deux  ou  trois  lettres  quelconiiues  conve- 
nablement  espacées. 

Les  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  piume  ou  au 
crayon  noir  à  la  fin  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lor.s- 
qu'ils<ont  essenti ols  au  sens  (Exemple  :  Achèto,  achoté), 
Dans  ce  dernier  cas,  le  transmetteur  ripète  le  mot 
après  la  signature,  en  y  faisant  tìgurer  TE  accentile 
entre  deux  blancs,  pour  appeler  Tattention  du  poste 
qui  recoit.  Pour  a,  ò  et  u,  on  transmet  respectivement 
ae,  06  et  uè. 


b)  Ordre  de  trnnsmissìon. 


XXIX. 

1.  La  transmission   des   télégrainmes   a   lieu   dans 
l'ordre  sui\ant: 
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1879  a)  Télégrammos  d'Etat; 

2t^  lu-iio  h)  »  (le  sorvico; 

e)  >  privés  lirgents; 

^f)  >  non  urgents. 

2.  Tout  Bureau  qui  reroit  par  un  fìl  international 
un  télégramme  présente  comme  télégramme  d'Etat  ou 
de  servile,  le  réexpédio  cornine  tei. 

3.  Les  avis  de  servire  émanant  des  divers  Bureaux 
et  rdatils  aux  inrident**  de  transmission,  circulent  sur 
le  réseau  international  conimo  télégi'amines  de  service. 


XXX. 


1 .  Un  télégramme  eommonré  ne  peut  ètro  inter- 
rompu  polir  l'aire  place  à  une  communication  d'un  rang 
.supérieiir,  qu'en  eas  d'urgenre  al)solue. 

2.  Le>  télégrammes  de  memo  rang  sont  transmis 
par  les  Rureaux  de  depart  dans  Tordre  de  leur  dépòt, 
et  par  les  Bureaux  intermédiaires  dans  Tordre  de  leur 
récei)tion. 

3.  Dans  les  Bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes 
de  départ  et  les  télégramnK^s  de  passage  qui  doivent 
empriinter  les  mèmes  tìls,  sont  eonl'ondus  et  transmis 
indistinctement,  en  suivant  Theure  du  dépòt  ou  de  la 
reception. 

-l.  Entre  deux  Bureaux  en  relation  directe,  les 
télégrammes  d(^  mème  rang  sont  transmis  dans  Tordre 
alternati!*. 

5.  11  peut  ètre  toutefois  dérogé  à  cette  règie  et  à 
celle  du  paragraplie  V  de  Tarticle  XXIX,  dans  V  in- 
térèt  de  la  célérité  des  transmissions,  sur  les  lignes 
dont  le  travail  est  continu  ou  qui  sont  desservies  par 
des  appareils  spéciaux. 
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XXXI. 

1.  A  Tappareil  Morse  les  télégrammes  d'Etat  ou 
ile  servire  et  les  télégrammes  privés  iirgents  ne  sont  pas 
comptés  dans  Tordre  alternatif  dos  transmissions. 

2.  La  transinission  dos  télégrammes    échangés  par 
Tappareil  Hughes  s'effectue  par  séries  alternatives.  Les 
Cliefs  (les  deiix  Biireaux  en   correspondance  fixent,  en 
tenant  compte  de  la  longueur  des  télégrammes  et  des 
exigencps  du  ser\''ice,  lo  nombre   des   télégrammes,  de 
quelque  nature  qu'ils  soient,  constituant  chaqiie  série, 
Cependant  la  sèrio  no  pcmt  compreiidro  plus  de  dix  té- 
légrammes. Le^   télégrammes   d'  uno   memo   sèrie  sont 
consiilérés  comme  formant  une    soule   transmission  qui 
ne  doit  ótre  intorrompue  ([ue  dans  lo  cas  d*urgence  ex- 
ceptioanollo.  Kn  general  tout  télégramme  do  deux  cents 
mots  on  au-dossus  est   considéré    coni  me    formant  une 
seule  sèrie.  Ce  mode  do  transmission  pout  étro  applique 
à  l'apparoil  Morse   sur   los   lignos  importantos  dont  le 
travail  est  contimi,  mais  dans  ce  cas  chaquo   sèrie  ne 
peut  ótre  composée  de  plus  de  cinq  télégrammes. 

3.  Le  Bureau  qui  a  transmis  uno  sèrio  est  en  droit 
de  continuer,  lorsqu'il  surviont  un  télégramme  d'Etiit, 
de  service  ou  prive  urgont  auquel  la  prioritè  do  trans- 
mission est  accordée,  à  moins  quo  le  Bureau  qui  vient 
de  recevoir  n'ait  déjà  commoncé  do  transmettre  à 
son  tour. 

4.  Daus  les  deux  systèmos  d'appareil,  la  transmission 
du  télégramme  ou  de  la  sèrio  torminée,  le  Bureau  qui 
vient  de  recevoir  transmet  à  son  tour,  s'il  a  un  télé- 
gramme; sinon,  Tautre  continue.  Si  de  part  ou  d*autre  il 
n'y  a  rien  à  transmettre,  les  deux  Bureaux  se  donnent 
réciproquement  le  signal  zèro. 


1870 
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1879 

28   luglio 


c)  Mode  de  procéder. 

XXXII. 

1 .  Tonto  correspondance  entre  deux  Bureaux  com-^ 
mence  par  le  signal  d'appel  ou  par  l'indicatif  du  Bureau 
appelé. 

2.  Le  Bureau  appo  le  doit  répondre  immédiatement, 
en  donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empèché  de  re^ 
cevoir,  le  signal  d'attento,  suivi  d'un  chiffre  indiquant 
en  minutes  la  durée  probable  de  Tattente.  Si  la  durée 
probable  excède  dix  minutos,  Tattonte  doit  ètre  motivée. 

3.  Aucun  Bureau  appelé  no  peut  refuser  de  recevoir 
les  télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit 
la  destination.  Tonte fois,  en  cas  d'erreur  evidente,  le 
Bureau  qui  transmet  est  tenu  de  la  redresser,  aussitòt 
que  le  Bureau  correspondant  la  lui  a  signalée  par  avia 
de  S3rvice. 

4.  On  ne  doit  ni  refuser,  ni  rotarder  un  télé^ 
grammo,  si  les  indications  do  service  no  sont  pas  ró- 
gulières.  Il  faut  le  recevoir  et  puis  en  domander,  au 
bosoin,  la  régularisation  au  Bureau  d'  origine  par  un 
avis  de  servioe,  conformément  à  l'article  LXll  ci-après^ 


X^XIII. 


1.  Lorsquo  le  Bureau  qui  vient  d'appeler  a  regu, 
sans  autre  signal,  rindioatif  du  Bureau  qui  répond,  il 
transmet  dans  Tordre  suivant  les  indications  de  service» 
constituant  le  préambule  du  télégramme  : 
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a)  Naturo  du  téléfifniinnìo,    i\\\   nioyen  d'uno  des       1870 
Ii*ttros  S.  A,  1>.  (piand  r'o4  un  ttìlépraninio    d'  Etiit,  de    28  lu^^uo 
servire  oh  prive  urgent; 

//)  Bureau  do  dostination  (1); 
e)  Bureau  d'origine  préeédé  di»    la   partirule  de 
<  Exemple  :   Pf/ris  rio  BiVicrellPs)  (2)  ; 
//)  Numero  du  télégraninie  ; 
r»)  Noinlire  des  inofc^  (dans  les  télégramines  chif- 
frés  on  indi  uè  :   1"  le  noinbro  total  d(M  inots  (lui  seii; 
tip  hase  à  la  taxe;  2"  le    nond)re    des    niot^    écrits  en 
Lingaf^e  «rdinaire  ;  :>^  s'il  y  a  lieu.  le  nond)re  des  groujies 
de  cliiìVres  cu  de  lettres)  ; 

/')  DéiM>t  du  tùlégranime  (par  trois  nomhres,  date, 
heiire  et  minute,  aver  rindiration  m  cu  s  «  matin  ou 
^oir  »). 

Dans  la  tran<ini<sion  par  Tappareil  Morse,  les  in- 
dications  »/  ou  .v,  ainsi  (juo  la  date,  peuvent  et  re  cmiises, 
quand  il  n*v  a  aucun  douto  ; 

Dans  la  transini<sion  par  Tappareil  Hughes,  la  date 
«t  dounée  sous  la  lorme  d'une  lVacti(m,  dcmt  le  nnmé- 
rateur  indique  le  jour  et  le  dénominateur  le  mois; 

ff)  Voir*  à  suivre  (quand  r<>xpéditeur  Ta  indiquée 
par  écrit  dans  scm  télégramme)  (  artirle  XX.  §  2,  et 
XXXVin,§4): 

II)  Indi**ati()ns  éventu(  lles  (jue  Texpéditeur  n'est 
pjw*tena  de  eomprendre  dans  li»  tt»\tp  taxè. 

Les  indieationseont'mues  sous  U»s  lettres  h,  fi  et /ne 
'^nt  pa-*  oldigatoires  poiir  les  (>rtires  extra-(Miro[)éens. 

'^.  A  la  suit*»  (In  préanìl)nlH  spéeifié  ri-<lessus,  ou  té- 
lémphie  snero^siveiiH^nt  les  inili<-ations  év^ntuelles  de 


;i  I»rsTUC  lo  teh»;»Tiinum*  «vst  à  ilcstiii;iti<)U  (rune  iornlité  non  pour- 
Tue  (l*uu  Uuri'uu  tele;rni|ibi<jiics  le  prèiinibulc  inili<|ue,  non  lo  residence 
Ha  (leAtinutairi',  mais  le  lluronu  ti']é/i'«ii>hi  |ue  par  les  som?  du'^uci  le 
t*p/rainn»e  <l«iit  i^tru  reiiiiH  ù  (Icstinatiou  ou  en\«)vé  Ji  lu  |M>8t<». 

'l  In<lii|Ui*r  le  juiysdu  ìa  situatiou  •rrdj'inpltiiiue  du  llureau  (rori<{-ino, 
'luatil  il  y  a  un  autre  lluiv.-ai  du  nu''iuo  u<jui. 
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1879      Texpéditeur  entre  parenthèses  (art.  X,  §  4),  Tadresse,  le 
28  lutriio    texte  et  la  signature  da  télégramme. 

3.  Dans  les  ti-^légrammes  transmis  par  Tappare! lMor«e, 
le  signe  de  séparation  (aiv»»««H»)  est  place  cntre  le 
préambiile  et  Tadresso,  entre  Tadresse  et  le  texte,  entre 
le  texte  et  la  signature.  On  termine  par  lesignal  de  «fin 
de  la  transmission  >>  {%mm^%m^9)- 

4.  Dans  les  télégramnies  transmis  par  Tappareil  Hu- 
ghes, on  emploio  un  doul)le  trait  (=)  pour  séparer  le  préam- 
bule  de  Tadresse,  Tadresse  du  toxte,  le  texte  de  la  signa- 
ture, et  on  termine  chaque  télégramme  par  la  croix  (-*-). 

5.  Si  remployé  qui  transmet  s'apercoit  qu'il  s'est 
trompé,  il  doit  s'interrompro  par  le  signal  d'erreur. 
répéter  le  dernier  mot  bien  transmis,  et  continuer,  à 
partir  de  là,  la  transmission  rectitìée. 

0.  De  mème,  remployé  ([ui  recoit,  s'il  rencontre 
un  mot  ([n'il  ne  parvient  pas  à  saisir,  doit  interrorapre 
son  correspondant  par  lo  mème  signal  et  répéter  le 
dernier  mot  compris,  en  le  faisant  suivre  d'un  point 
d'interrogation.  Le  correspondant  reprend  alorsla  trans-* 
mission  à  partir  de  ce  mot,  on  s'offoirant  de  rendre  sea 
signaux  aussi  rlairs  que  possiblo. 

7.  Hormis  les  cas  détorminés  de  concert  par  les  di- 
versos  Administrations,  il  (^st  intordit  d'omployer  une 
al)réviation  quelcon([Uo,  cn  transmottant  le  texte  d'un 
télégramme,  ou  de  modifior  ce  texto  de  quolque  manière 
que  ce  soit.  Tout  télégramme  doit  étro  transmis  tei  que 
l'expéditeur  Ta  écrit  et  d'après  sa  minute. 

d)  Reception  et  r&pétition  (Vofflce. 

XXXIV. 

Aussitòt  après  la  transmission,  V  employé  qui  a 
recu,  compare,  pour  chaque  télégramme,  le  nombre  des 
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mots  transmis,    aii   nombre   annoncé,    et  il  accuse  ré-      1879 
ceftion  du  télégramme  ou  des  télégraniiiìcs  constituant    2«  lu^^Uo 
la  sèrie.  Cet  accuse  de  reception  prend   la  forme  sui- 
Tante:  JR...  (nombre  des  télégramnies  recus). 


XXXV. 

1.  En  cas  de  difference  dans  le  uombre  des  mot<, 
il  la  signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dornier  s'est 
sùnplement  trompé  dans  Tannonce  du  noinl)re  des  mots, 
il  lépond:  culmis',  sinon,  il  répète  la  première  lettre 
de  cfaaqae  mot,  just^u'au  passage  omis,  (ju^il  rétablit. 

2.  Lorsque  cette  <lifférence  ne  provient  pas  d'une 
«Teur  de  transmission,  la  rectification  du  nòmbro  de 
mots  annoncé  ne  peut  se  faire  ([ue  d'un  commun  ac- 
cori entre  le  Bureau  d'origine  et  le  Bureau  correspon- 
dant. Faute  de  cet  accord,  le  nombre  de  mots  annoncé 
far  le  Bureau  (roriglnc  est  admis. 


XXXVI. 


1.  Les  employés  peuvent,  pour  niettre  leur  respon- 
ilité  à  couvert,  donner  ou  exiger  la  répétition  par- 
celle ou  intégrale  des  télégrammes  qu'ils  ont  transmis 
00  re<;us.  Cette  répétition  se  fait,  à  Tappareil  Morse, 
pir  rEmployé  ([ui  a  recu,  et  à  Tappareil  Ilughes  par 
l'Employé  qui  a  transmis,  à  la  fin  du  télégramriK»  ou  de 
»  *rie.  L'Employé  qui  donne  cette  réiétition  doit,  à 
lappareil Morse,  s'il  y  a  rectitication,  reproduire  les  mots 
ou  nombres  rectifiés.  En  cas  d'omission,  cette  seconde 
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1879      répétitiou  est  oxigéo  par  l'Employé  quia  transmis.  Les 
«  lucrilo    télógrainmes  d'Etat  en  langage  secret  (chiffres  ou  let- 
tres)  doivent  ètre  répótés  intégralement  et  d'office. 

2.  Quand  ou  donne  la  répétitiou  des  nombres  sui* 
vis  de  fractious  ou  des  fractions  dont  le  numérateur 
est  forme  de  deux  chiffres  ou  plus,  on  doit  répóter, 
en  toutes  lettres,  le  numérateur  do  la  fraction,  afln 
d'éviter  tonto  confusiou,  Ainsi  pour  l  Vi«  il  faut  ré- 
péter  en  i'rancais  1  toi  10.  atìn  qu'on  ne  lise  pas  "/„; 
l)our  'V4  il  faut  répéter  ireize  1,  aflu  ì\xCovì  ne  lise 
pas  1   '/4. 

3.  Cotte  répétitiou  ne  peut  otre  retardée  ni  in- 
terrompue  sous  aucun  prétexte.  La  vérification  achevóe, 
le  Bureau  qui  a  regu  donne  à  celui  qui  a  transmis  le 
signal  de  reception  tenninée,  suivi,  s'il  s'agit  d'une 
sèrie,  du  nombro  des  télégrammes  regus. 


WXVII. 


1 .  Los  roctificaticm';  relative^  ù  dos  télégrammes 
d'une  sèrica  précédcmuK^nt  transmise,  sont  faites  jmr 
avis  de  servire  adressés  jiux  r)un»aux  do  destination. 
Ces  avis  rappelIfMit  1<»  noni  et  l';idres<o  <les  destina- 
taires. 

t^.  Los  domandos  do  hmis  >ignomonts  (|ui  se  produi- 
sent  dans  li»s  mòm(»s  conditions  i'ont  éi^aloment  Tobiot 
d'un  avis  d(»  servire. 

\\.  S'il  arwvo  i[\\(\  par  suite  (riniorniption  ou  par 
une  autre  causi»  ([uolcontiui»,  on  ne  puiss(»  recovoir  la 
répétition,  ci^tt  ?  ciiroiist  iure  n'enip'^clio  pas  la  re- 
mise du  téléLcramin^  au  destinatairo,  sauf  à  lui  com- 
muniquerultérieuremont  la  rectification.  le  cas  érhéant. 
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1879 
e)  Direction  à  donner  mix  félégramnies.  *^  lu^i»© 

XXXVIII. 

1 .  Lorsque  rexpéiliteur  n'a  prescrit  aucune  voie  à 
suivre,  chacun  des  Otfices  à  partir  desquels  les  voies  se 
divisent,  reste  juge  de  la  direction  à  donner  aii  télé- 
gpramme. 

2.  Si,  au  contraire,  Texpéditeur  a  prescrit  la  voie 
à  suivre,  les  Offìces  respectifs  sont  tenus  do  se  con- 
former  à  ses  indications,  à  moins  d'interruption  de  la 
voie  indiquée,  auquel  cas  il  ne  peut  élever  aucune  réclap- 
mation. 

3.  Les  différentes  voies  que  peuvent  suivre  les  té- 
légrammes  sont  indiquées  par  des  formules  concises, 
arrètées  de  commun  acrord  par  les  Offìces  intéressés. 

4.  Lorsque  Texpéditeur  a  domande  que  son  télé- 
gramme  soit  transmis  par  télégraphe  jusqu'au  Bureau 
qu'il  indique  et,  de  là,  par  poste  ju^([u'à  destination, 
les  Bureaux  doivent  procéder  conformóment  à  ces  in- 
dications. 

5.  L'expéditour  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre 
(loit  écrire  lui-nième,  en  niarge  do  sa  minute,  la  for- 
mule correspondante.  Getto  indication  est  transmise  dans 
le  préambule  (art.  XX,  §  2  et  XXXIII,  §  1,  /7),  mais 
seulemont  jusqu'au  point  où  olle  pout  otre  utile. 


f)  Inteì^itjitioìi  rìes  commini i cai ions  (élcgraphiqifcs. 
Transmissioìì  j.ar  amjìUntion. 

xxxix. 

1.  Lorsqu'il  so  produit  au  courscTo  la  transmission 
d'un  télégramme  une  interruption  dans  li^s  communica- 
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^^'*^  tions  télégrapliiqiies  régulières,  le  Hureau  à  partir  du- 
*  ^""^'^  quol  rinterruption  s'ost  produito,  expédie  immédiate- 
ment  le  télégramme  par  la  poste  (lettre  recoinmandée 
d'office  Oli  portée  par  exprès)  ou  par  un  moyen  de 
transport  plus  rapide,  s'il  en  dispose,  par  exemple,  par 
une  voie  télégraphique  détournée  (art.  LXX,  ^4).  Les 
frais  de  poste  sont  supportés  par  le  Bureau  qui  fait 
(*ette  réexpédition.  La  lettre  oxpédiéo  par  la  poste  doit 
porter  Taunotation  télégramnìP.. 

2.  Le  Bureau  qui  recourt  à  un  mode  <le  réexpédi- 
tion autre  quo  le  télégraphe  adresse  le  télégramme, 
s  livant  les  circonstances,  soit  au  premier  Bureau  télé- 
graphique  en  mesure  de  le  réexpédier,  soit  au  Bureau  de 
dostination,  soit  au  destinataire  mème,  lorsque  cette 
réexpédition  se  fait  dans  les  limites  de  TEtat  de  desti- 
nation.  Dès  ([ue  la  communication  est  rétablie,  le  té- 
l*»granime  est  de  nouveau  transmis  par  la  voie  télé- 
graphique,  à  moins  ([u'il  n'en  ait  été  précèdemment  ac- 
cuse reception  ou  quo,  par  suite  d'encombrement  excep- 
tionnel,  cette  réexpéflition  ne  doive  ètre  manifestement 
nuisible  à  renseml)le  du  service. 

3.  Les  télégrammes  à  destination  des  pays  extra- 
earopéens  ne  sont  réexpédiés  par  une  voie  plus  coii- 
teuse  que  dans  le  cas  oii  Texpéditeur  a  depose  la  taxe 
d?  ce  parcoui's. 


XL. 


1.  Les  télégrammes  <iui,  par  un  motif  quelconque, 
sont  adressés  par  la  poste  à  un  Bureau  télégraphique, 
sont  accompagnés  d'un  bordereau  numéroté.  En  mème 
temps,  le  Bureau  qui  fait  cette  expédition  en  avertit  le 
Bureau  auquel  il  Tadresse,  pourvu  que  les  Communi- 
cations télégraphiques  le  permettent,  par  un  télégramme 
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de  servire  indiquant  le  noinbro  des  télégrammes  expédiés      1879 
et  rheure  dn  courrier.  28  lujfiu 

2.  A  l'arrivée  du  courrier,  le  Bureau  correspondant 
vérilìe  si  le  nombre  des  télégrammes  annoncé  est  bien 
arri  ve.  En  ce  ras,  il  en  accuse  reception  sur  le  bor- 
dereau et  le  renvoie  immédiatemoat  au  Bureau  expé- 
diteur.  Il  renouvelle  cet  avis  après  le  rétablissoment 
des  Communications  télégraphiques  par  un  télégramuio 
de  servire  dans  la  forme  suivanto . 

Reru  03  télégrammes  conformément  au  hordei'eatt 
A^     .     ,     .     .     ,    (In  30  mars. 

3.  Les  disposi tions  du  paragraplie  précédent  s*ap- 
pliquent  également  au  ca^  oìi  un  Bureau  télégraphique 
re<;oit  par  la  i)oste  un  envoi  do  télégrammes  sans  en 
ètre  averti. 

4.  Lorsf[u'un  envoi  de  télégrammes  annoncé  u'ar- 
rive  pas,  le  Bureau  expéditeur  en  doit  étre  av(?rti  im- 
médiatement.  Celui-ci  peut,  selon  les  circonstances,  ré- 
péter  l'envoi  par  la  poste  ou  transmettro  les  télégrammes 
|>ar  la  voie  télégraphique,  si  les  correspondances  ulté- 
rieures  ne  doivent  pas  en  souffrir. 

5.  Le  Bureau  qui  réexpédie  par  télégraphe  des  té- 
légrammes déjà  transmis  par  la  poste,  en  informo  le 
Bureau  sur  lequel  les  télégrammes  ont  été  dirigés,  par 
un  avis  de  sen'ice  redige  dans  la  forme  suivante  : 

Berlin  fi  e  Gòrlitz,  Télégvamme  iV^  .  .  .  .  (ht  hor- 
d^*eau  iV**  .  .  .  .  }*éexpérlfé.s  par  ampliation . 

6.  Quand  un  télégramme  est  envoyé  directement 
au  destinataire  dans  le  cas  prévu  à  Tarticle  XXXIX, 
il  est  accompagné  d'un  avis  indiquant  l'interruption  des 
lignes. 


100  ITALIA   E    VAUI  .STATI 

1879  7.  Lorsque  pour   une    cause  quelconque    un  télé- 

28  luffiio  gramme  transmis  déjà  par  une  autre  voie,  soit  par  i)Oste, 
soit  par  un  antro  ftl,  est  réexpédié  par  télégrapho, 
cette  réexpédition  par  ampliation  doit  ètre  signalée 
par  une  indication  de  service  dans  le  préainl)ule,  par 
exemple  : 

AmjiUation,  déià  expédié  à  .  ,  ,  {nom  du  Bii" 
reau)  le  .  .  .  [dato)  pcfr  lo  fil  N'^  ,  .  .  {ou)  jìar  la 
voie  de  ...  .  {oit)  par  la  poste. 


g)  Arrét  de  transmission.  —  Contróle. 


XLI. 


1.  Tout  expéditeur,  peut,  en  justifiant  de  sa  qua- 
lità, arrèter,  s'il  en  est  encore  tenips,  la  transmission 
du  télégramme  qu^il  a  depose. 

2.  Lorsqu'un  expéditeur  retire  ou  arrète  son  télé- 
gramme avantque  la  transmission  en  aitété  commencóe, 
la  taxe  lui  est  remboursée,  sous  déduction  d'un  droit 
fixe  d'un  demi  frane  au  profit  de  TOffice  d'origine. 

3.  Si  le  télégramme  a  éM  transmis  par  le  Bureau 
d^'origine,  Texjìéditeur  ne  peut  en  demander  Tannula- 
tion  quo  par  un  télégramme  prive  dont  il  acquitte  la 
taxe.  Autant  quo  possible,  ce  tc'dégramme  est  successi- 
voment  transmis  aux  Bureaux  auxquels  le  télégramme 
primitif  a  été  transmis,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  rejoint  ce 
dernier.  Si  Texpéditeur  a  aussi  payé  le  prix  d'une  ré- 
ponse  télégraphique,  le  Bureau  (jui  annule  le  télégramme 
en  donne  avis  au  Bureau  d'origine.  Dans  le  cas  con- 
traire, il  lui  adres^e  ce  renseignemc^nt  par  la  poste.  Lo 
Bureau  d'origine  rembourse  à  r(»xi)éditeur  Ics  taxes  du 
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télégramme  primitif  et  da  télégramine  d'annulation,  en      1879 
raison  du  parcours  non  eiTcctué.  28  loglio 


XLII. 


1 .  Il  ne  doit  etre  fait  usage  de  la  faculté  réservée 
à  Tartirle  7  de  la  Convention,  d'arrèter  la  transmission 
de  tout  télégramme  prive  qui  paraitrait  dangeì'eux  pour 
la  sécurité  de  TEtat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois 
du  pays,  a  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs,  qu'à 
charge  d'en  avertir  immédiatement  TAdministration  de 
laquelle  dépend  le  Bureau  d'origine, 

2.  Ce  contròie  est  exercé  par  les  Bureaux  télégraphi- 
ques  extrémes  oìi  interraédiaires,  sauf  recours  à  TAd- 
ministration  centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3.  La  transmission  des  télégrammes  d'Etat  se  fait 
ile  droit.  Les  Bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  con- 
tròie à  exercer  sur  oux. 


8.  Remise  à  destination. 


XL!II. 


1.  Les  télégrammes  peuvent  ètre  adressés,  soit  à 
tlomicile,  soit  poste  restante,  soit  Bureau  télégraphique 
restant. 

2.  Ils  sont  remis  ou  expédiés  à  destination  dans 
lordre  de  leur  reception. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans  la 
localité  que  le  Bureau  télégraphique  dessert,  sont  im- 
médiatement porte ^  à  leur  adresse. 
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1879  4.  Los  télégrammes  qui  doivent  ètre  déposés  poste 

28  luglio  restante,  sont  immédiatemont  reiuis  à  la  poste  par  le 
Bureau  télégraphitjue  d'arrivée,  sans  frais  pour  Texpé- 
diteur  ni  pour  le  destinataire. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un 
navire  qui  fait  escale  dans  un  port,  leur  sont  remis,  au- 
tant  que  possible,  avant  le  débarquement. 


XLIV, 

1.  Un  télégramme  porte  à  domirile  peut  ètre  remis, 
soit  au  destinataire,  soit  aux.  membres  adultes  de  sa 
famille,  à  ses  employés,  locataires  ou  hòtes,  soit  au 
concierge  de  l'hotel  ou  <le  la  maison,  à  moins  que  le 
destinataire  n'ait  désigné  par  écrit  un  délégué  s])écial 
ou  ([ue  Texpéditour  n'ait  domande  (jue  la  remise  n'eùt 
lieu  que  ontre  les  raains  du  destinataire  seul.L'expédi- 
teur  peut  demander  aussi  que  le  télégramme  soit  remis 
ouvert.  Ce  dernier  mode  de  remis  n'est  pas  obligatoire 
pour  les  Offices  qui  déclarent  ne  pas  l'accepter. 

2.  Ces  deux  demières  demandes  sont  mentionnées 
avant  Tadresse  du  télégramme  et  reproduites,  à  la  sus- 
rription,  par  le  Buieau  d'airivée  qui  donne  au  porteur 
les  instructions  nécessaires, 

3.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  ètre  remis,  le 
Bureau  d'arrivée  envoie  au  Bureau  d'origine  un  a  vis  de 
service  dans  la  forme  suivante  : 

.V*>  .  ,  .  chi  {date  et  adrcsse  tcjctupllciyient  con- 
fonnes  à  celles  qui  ont  éié  regucs)  inconnu. 

\.  Le  Bureau  de  départ  vérifie  rexactitudedeTadresse 
et  la  rectifie  sur-le-ohamp,  si  elle  a  été  dénaturée. 
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5.  Siuon,  il  ommuniquo,  aiitant  quo  po^sible,  Taris       1879 
à  Texpéditeur,  chaque  Office  ayaiit  la  faculté  cte  frapper    2h  iu^-iìo 
cette  communication  d'une  taxe   speciale  qui   ne   peut 
dépasser  un  demi-frane.  L'expéditeur  ne  peut  compléter, 
rectifier  ou  confirmer,  Tadresse,  que  par  un  télégramme 

pavé. 

6.  Si,  par  suite  d'adresse  inexacte  ou  insuffisante, 
d'absence  ou  de  refus  du  destinataire,  des  frais  d'exprès 
n'ont  pas  été  acquittés  à  Tarrivée,  le  montant  de  ces 
frais  est  indiqué  dans  l'avis,  afin  que  Texpéditeur  puisse 
étre  requis  de  les  rembourser. 

7.  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indi- 
quée  ou  si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente 
à  recevoir  le  télégramme  pour  le  destinataire,  avis  est 
laissa  au  domicile  indiqué,  et  le  télégramme  est  rap- 
porté  au  Bureau,  pour  étre  délivré  au  destinataire  sur 
sa  réclamation. 

8.  Lorst[ue  le  télégramme  est  adressé  Bureau  re- 
stant,  il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à  son  dé- 
légué. 

9.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  7  et  8 
du  présent  article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été 
reclame  au  bout  de  six  semaines,  est  anéanti. 


9.  Télégrammes  spéciaux. 


Art.   9  de  la  Convention, 


Les  Hautes  Parties  contractantes  s*engagent  à  faire 
jouir  tout  Gxpéditeur  des  différentes  combinaisons  ar. 
Tètóes  de  concert  par  les  Administrations  télégraphiquas 
des  Etats  contractants,  en  vue  de  donner  pltK  de  ga- 
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1879      ranties  et  de  facilités  à  la  transmission  et  à  la  remise 

ì  hìgìio    des  correspondances. 

Elles  s'eiigagent  égaleraeat  à  le  mettre  à  mème  de 
profiter  des  disposLtions  prises  et  notifiées  par  Pun  quel-» 
conque  des  autres  Etats,  pour  Temploi  de  moyens  spé- 
ciaux  de  transmission  ou  de  remise. 


a)  Télégrammes  privés  urgents^ 


XLV. 


1 .  L'expéditeur  d'un  télégramnie  prive  peut  obtenir 
la  priorité  d(»  transmission  en  inscrivant  le  mot  uvgent 
avant  Tadresse  et  en  payant  le  triple  de  la  taxe  d'un 
télégramme  ordinaire  de  mème  longueur  pour  le  mème 
parcours. 

2.  Les  télégrammes  privés  urgents  ont  la  priorité 
sur  lesautrès  télégrammes  privés,  et  leur  priorité  entre 
eux  est  réglée  dans  les  conditions  prévues  par  le  pa- 
ragraphe  2  de  Tarticle  XXX. 

3.  Los  disposit.ions  des  paragraphes  précédents  ne 
sont  p<is  obligatoires  pour  le^  Administrationsquidécla- 
rent  ne  pas  pouvoir  les  a[)pliquor,  soit  à  une  partie, 
soit  à  la  totalité  des  télégrammes  qui  empruntent  leurs 
lignes. 

4.  Les  Administrations  qui  n'arceptent  les  télé- 
grammes urgents  quN^n  transit,  doivent  les  admettre, 
soit  sur  Ics  ftls  où  la  transmission  est  directe  à  travers 
leurs  territoires,  soit  dans  leurs  Ruroaux  de  réexpédi- 
tion,  entre  les  télégrammes  de  memo  provenance  et  de 
mème  destinai ion.  La  taxe  de  transit  qui  leur  revient 
est  triplée  comme  pour  les  autres  partios  du  trajet. 
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b)  Réjìonsps  payées, 

XLVI. 

1.  Tout  expéditeur  peut  aiTranchir  la  réponse  qn'il 
demande  à  aon  correspondant  ;  toutefois  Taffranchisse- 
ment  ne  peut  dépasser  la  taxe  d'un  télégramme  ordì- 
naire  de  30  mots  pour  le  mème  parcours. 

S.SiTexpéditeur  n'^a  pas  indiqué  le  nombre  de  mots 
payés  pour  la  réponse,  il  est  percu  la  taxe  d*un  télé- 
gramme ordinaire  de  dix  mots,  transmis  par  la  mème 
voie. 

3.  Dans  le  cas  contraire,  Texpéditeur  doit  com- 
pléter  la  mention  «  Réponse  payée  »  ou  «  R  P  »  par 
Tindication  du  nombre  de  mots  payés  pour  la  réponse 
et  acquittor  la  somme  rorrespondante,  dans  les  limites 
autorisées  par  le  paragraphe  1"  du  présent  article. 


XI.VII. 

1.  Au  lieude  destination,  le  Bureau  d'arrivée  remet 
au  destinataire  un  bon  qui  lui  donne  la  faculté  d'expé- 
(lier  gratuitement  et  dans  les  limites  de  la  taxe  payée 
d'avance,  un  télégramme  à  une  destination  quelconque. 
Ce  bon  n'est  valable  que  pendant  six  semaines,  à 
(later  du  jour  où  il  a  été  établi.  Passe  ce  délai  il  est 
considéré  comme  nul  et  non  avenu,  et  la  taxe  percue 
reste  acquise  à  TOffice  qui  Pa  délivré. 

2.  La  somme  versée  pour  la  réponse  peut  ètre  rem- 
boursée  à  Texpéditeur,  lorsque  le  destinataire  n'a  pas 
fait  usage  du  bon. 


1879 

28  IulMìo 
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1879  3.  À  cet  efifet  le  destinataire  doit,  avant  Texpira- 

28  hr^'iio    tion  du  délai  de  six  semaines    fixé    par  le  paragraphe 

premier    du    présent  article,  déposer  le  bon  au  Bureau 

qui  Ta  délivré,  Taccompagnant  d'une  demande  de  rem- 

boursement  au  profit  de  Texpéditeur. 

'  4.  Il  est  procede  alors  cornine  en  matière  de  rem- 
boursenient  de  taxe. 

5.  Si  le  destinataire  refuse  la  formule  affectée  à  la 
réponse,  le  Bureau  d'arrivéo  en  informe  immédiatement 
l'expéditeur  pur  un  avis  de  service  tenant  lieu  de  ré- 
ponse. 

6.  Cet  avis  de  service  est  émis  conime  télógramme 
prive,  <lans  la  forine  suivanto  : 

li/'poiisn  à  .V" ...   de,  ,  Le  (lostinaiaire  a  rofusé. 

7.  Lors<|!io  le  télégramnie  ne  peut  ètre  remis  dès 
Tarrivéo,  dans  les  circonstances  prévues  par  le  paragr.  3 
de  Tarticle  XLIV,  un  avis  de  service  est  transmis  dans 
la  forme  presente  par  (;o  paragraphe. 

8.  S'il  rCy  a  pas  de  rectitlcation,  la  réponse  d'of- 
fice est  emise,  dans  la  ninme  l'ormo  quo  ci-dessus,  au 
bout  de  huit  jours  ou  mème  dans  un  délai  plus  rap- 
proché,  lorsque  les  recherches  faites  pour  trouver  le 
destinataire  sont  restées  infructueuses. 


XLVUI 

1.  Les  dispositions  desdeux  articles  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Offices  extra-européens  qui 
déclarent  ne  point  pouvoir  les  appliquer. 

2.  Dans  les  relations  avec  ces  Offices,  la  taxe  dé- 
posée  pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à    l'Office 


^ 
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d'arrivée  qui  adopte  tei  moyen  qu'il   jiige    convenable      1879 
pour  iiiettre  le  destinataire  en  mesure  d'en  profiter.        ih  lu-rUi 


e)  Té'égranwies  collationms. 


XLIX. 

1.  L'expéditeur  de  toiit  télégramme  a  la  faculté 
d'en  demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas,  les  di- 
vers  Bureaux  qui  concourent  à  la  transmission,  en  don- 
nent  le  collationnement  integrai. 

2.  Ce  collationnement  est  donne,  à  tous  les  ap- 
pareils,  par  le  Bureau  qui  a  recu  et  immédiatement 
après  la  transmission  du  télégramme  à  collationner. 

3.  La  taxe  du  collationnement  est  égale  d  la  moitié 
de  celle  d'un  télégramme  ordinaire  de  mème  longueur 
pour  le  mème  parcours. 


d)  AccKSCs  rff  récojA'on. 


L. 


1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  peut  demander 
qua  rindication  de  Theure  à  laquelle  son  télégramme 
sera  remis  à  son  correspondant,  lui  soit  notifiée  par  té- 
légrapbe  aus^tòt  après  la  remise. 

2.  La  taxe  de  l'accuse  de  reception  est  égale  à 
celle  il'un  télégramme  ordinaire  de  dix  mots  par  la 
méme  voie. 
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1879 

tu  lug'lio 


LI. 


1.  L'accuse  de  reception  est  annoncé  par  Tabrévia-^ 
tion  C  R,  et  transmis  dans  la  forme  suivaute: 

C  R,  Paris  de  Bonw.  Télégramme  n,  .  .  7*emts 
à  .  .  {adrcsse  du  dosi  inai  airr)  le  ,  ,  ,  (date,  heure  et 
minute),   (pu  motifde  non  re^nise), 

2.  Les  accusés  de  reception  reroivent  un  numero 
d'ordre  au  Bureau  qui  los  envoie.  Us  jouissent  de  la 
priorité  sur  les  télégrammes  privés. 

3.  Dans  le  ciis  prévu  par  le  paragraplie  3  de  Tar- 
ticle  XLIV,  Taccusé  de  reception  est  précède  de  Pavis 
de  service  prescrit  par  re  paragraplie.  L'accuse  de  re- 
ception est  transmis  ensuito,  soit  après  la  remise  du 
télégramme,  si  olle  est  devenue  possible,  soit  aprèa 
vingt-quatre  lieures,  si  olio    n'a  pu  avoir  lieu. 


e)   Télégrannììes  à  faire  snirve. 


Lll. 


L  Tout  expéditour  peut  demandi^',  en  inscrivant 
avant  Tadresse  les  indications  nécessairos,  quo  le  Rureau 
d'arrivée  fasse  suivro  son  télégraninio  dans  les  limites 
de  l'Europe. 

2.  Lorsqu'un  télégramme  porto  la  montion  faire 
suiore,  sans  autre  indication,  le  Bureau  <lo  dostination. 
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après  l'avoir  présente  à  l'adresse  indiquée,  le  réexpédie      1879 
immédiatement,  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse  qui    28  iu^ho 
lui  est  déslgnée  au  domicile  du  destinataire 

3.  Si  aucune  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde 
le  télégramme  en  dépòt,  en  observant  les  dispositions 
des  paragraphes  3  et  7  de  Tarticle  XLIV.  Si  le  télé- 
gramme est  réexpédie  et  que  le  second  Bureau  ne  trouve 
pa^  le  destinataire  à  Tadresse  nouvelle,  le  télégramme 
est  conserve  par  ce  Bureau. 

4.  Si  la  mention  faire  suivre  est  accompagnée  d'a- 
dresses  successives,  le  télégramme  est  successivement 
transmis  à  chacune  des  destinations  indiquées  jusqu'à 
la  demière,  s'il  y  a  lieu,  et  le  dernier  Bureau  se  con- 
forme aux  dispositions  du  paragraphe  précédent. 

5.  Le  texte  primitif  du  télégramme  à  faire  suivre 
doit  ètre  intégralement  transmis  aux  Bureaux  de  des- 
tination  successi fs  et  reproduit  sur  la  copie  adressée  au 
destinataire;  mais,  daas  le  préambule,  chaque  Bureau 
ne  reproduit,  après  les  niots  f aire  suivre^  que  les  adresses 
auxquelles  le  télégramme  peut  encore  ètre  expédié. 

G.  La  taxe  internationale  à  percevoir  au  départ 
pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la 
taxe  afferente  au  premier  parcours,  Tadresse  complète 
entrant  dans  lo  nombre  des  mots.  La  taxe  complémen- 
taire  est  percue  sur  le  destinataire. 

* 

7.  A  partir  du  prf^mier  lUiroau  indiqué  dans  l'a- 
dresse, les  taxos  à  percevoir  sur  lo  destinataire,  pour 
les  parcours  ultéritniiN,  doivent,  à  chaque  réexpédition, 
ètre  indiquées  (rollice  dans  le  j)réambulo. 

8.  Cotte  indication  est  formuléo  comiue  il  suit: 
Taxes  à  peìceroir  .  .  .  frmics  .  .  .  centimes.  Si  les 
réexpélitions  ont  liou  dans  Ics  limites  do  TEtat  auquel 
appartient  lo  Bureau  d'arrivée,  la  tixxo  complémentaire 
à  percovoir  s\ir  lo  destinataire  est  calrulée,  pour  chaque 
réexpédition,  suivant  le  tarif  intérieur  de  cot  Etat.  Si 
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1879  les  réoxpéditions  ont  lioii  hors  de  ces  limites,  la  taxe 
28  lugrii)  complémeutaire  est  calculée  en  considérant  comme  autant 
de  télégrammes  séparés  chaqiie  réexpédition  internatio- 
nale.  Le  tarif  pour  rhaqiie  réexpédition  est  le  tarif 
applicablo  aux  correspoiidances  ócUangées  entre  TEtat 
qui  réexpédie  et  celili  auqiiel  le  télégrainme  est  réexpédié. 
9.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  reconvréc 
par  rOilìce  d'arrivée,  TAdministration  dont  ce  Bureau 
relève  est  rembourséo  du  montani  dos  taxes  dues  aux 
Administrations,  movennant  l)ulletin  de  remboursement. 


LUI. 


1.  Tonte  personne  peut  demandcr,  en  fonrnissant 
les  justilications  nécessaire*^,  que  les  télégrammes  qui 
arrivoraient  à  un  Bureau  tjlégraphique,  pour  lui  ètre 
remis  dans  le  rayon  de  distribution  de  ce  Bureau,  lui 
soient  réoxpédiés,  dans  l':»s  conditions  d;»  V  article  pré- 
cédente à  radr(»sse  qu'elle  aura  indicpiée. 

2.  Los  dpniand(»s  de  réexpédition  doivent  ètre  faites 
par  écrit. 

'A.  Chaque  Administraticm  se  réserve  la  faculté  de 
faire  suivrv?,  (|iiand  il  y  aniM  li(»u,  d'après  les  indicar- 
tions  données  au  doniicile  du  d(»stinataire,  les  télé- 
grammes pour  lesquels  aucune  indicai ion  speciale  n'au- 
rait  d'ailleurs  été  fournie. 


f)   Téh'cjrammos  nndliplos. 


LIV. 


1.  Un  tVdégramme  multiple  peut  ètre  adressé,  soit 
à  pliisieurs  destinataires  dans  une  memo  localité,    soit 
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à  un  mème  destinataire  à  plusieiirs  domicilos    dans  la       187() 
mème  locai  ite.  -in  iii^.,!., 

2.  Les  télégramnies  adressés  dans  ime  niènio  loca- 
lité  à  plusienrs  dostinataires  ou  à  un  mème  destinatiiire 
à  pliisieurs  domiriles,  aver  ou  sans  réexpédition  par  la 
poste,  sont  taxés  comme  un  seni  télégramme  ;  mais  il 
est  por^u,  a  titro  de  droit  de  copio,  autant  do  lois  un 
demi-frane,  par  télégramme  ne  dépassant  pas  cent  mots, 
qu'il  y  a  de  destinations,  moins  une.  An-delàde  cent  mots 
ce  dmit  est  augmenté  d'  un  domi-frane  i>ar  sèrie  ou 
fraction  de  sèrie  de  cent  mots.  Dans  c(^  compte,  ligure 
la  totalité  de~s  mots  à  taxer,  y  compris  les  atln^sses. 

:5.  En  trasmettant  un  télégramme  adre-sé  dans  une 
mème  localité  ou  dans  les  localités  différentes,  mais  des- 
servie-;  par  un  mème  Bureau  télègraplii([UO,  à  plusieurs 
(loniiciles,  avec  ou  sans  réexpéditions  par  la  po^te  ou 
par  exprès,  il  faut  imliquer  dans  le  préambule  le  nom- 
bre  des  adresses. 

4.  Dans  le  premier  cas  prévu  par  le  paragraphe 
premier  du  présent  article,  chaque  exemphure  du  té- 
légramme ne  doit  jiorter  (|ue  Tadresse  qui  lui  est  propre, 
à  moins  que  l'expéditeur  n'ait  demandè  le  contraire. 

5.  Cotte  indication  doit  entrer  dans  le  corps  de 
ladresse  et,  par  con.sè(|uent,  dans  le  nombre  des  mots 
taxés. 


g)   T(H(*fframwPs  à  destination 
*^c  localités  non  dPssenHPs  par  In  ròsrnu  intornafional. 


LV. 


1.  Les   télégrammes   adresses   à   des   localités  non 
desserviei  par  les  télégraphes    internationaux    peuvent 
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1879  étre  remis  a  destination,  suivant  la  demande  de  Tex- 
»  lugriio  i>éditeur,  soit  par  exprès,  soit  par  la  poste;  toutefois, 
Tenvoi  par  oxprès  ne-^f&nt  étre  demandò  que  pour  les 
Etats  (lui,  conformément  à  l'article  9  de  la  Convention, 
out  organisé,  pour  la  remiso  dos  télégrammes,  un  mode 
de  trausport  plus  rapide  que  la  poste  et  ont  notifié  aux 
autres  Etats  les  dispositions  prises  à  cet  égard. 

2.  L'ad  rosse  des  télégrammes  à  transporter  au-delà 
des  flgnes  télégraphiques,  est  formulée  ainsi  quMl  suit: 
Exjyrès  (ou  poste)  il/.  Mullcy\  Jo/iannist/iaL  Berlin^  le 
nom  de  Bureau  télégraphique  d'arrivée  étant  exprimé 
le  dernier. 


LVI. 


1.  L?s  frais  (b*  transport  aunlelà  des  Bureaux  tó- 
légraphiciues,  par  un  moyen  plus  rapide  que   la  poste,   v 
dans  les  Etats  où  un  service  de    C(^tte   nature    est  or- 
ganisé, sont  percus  sur  lo  destinataire. 

2.  Toutel'ois,  Texpéditour  d'un  télégramme  avec 
accuse  do  reception  pout  affranchir  ce  transport,  mo- 
yennant  lo  dépòt  d'une?  somme  qui  est  déterminée  par 
lo  Bureau  d'origino,  siuf  liquidation  ultérieure.  L*  ac- 
cuse do  reception  fait  connaitre  hi  montiint  des  frais 
déboursés. 

3.  Il  n'est  fait  oxcoption  à  cotte  règie  que  dans 
les  relations  oxtra-européennes  pour  des  transports  dont 
rOffico  d'arrivée  à  prévu  et  notifié  les  frais,  qui  sont 
alors  percus  par  lo  Bureau  <Vorigine,  sans  exiger  ni 
accuse  de  reception  ni  règlomont  ultérumr. 

4.  Dans  tous  les  cas  prévus  par  los  paragraphes  2 
et  3  qui  précèdent,  les  mots  exprès  paye^  (ou  XP) 
sont  inscrits  avant  Tadrosse  et  sont  taxés. 
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LVIL 


!•  Le  Bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit 
d'employer  la  poste  : 

a)  à  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du 
moyen  de  transport  à  employer; 

b)  lorsque  le  moyen  indiqué  diflfère  du  mode 
adopté  et  notifié  par  TEtat  d'arrivée,  conforraément  à 
Tarticle  9  de  la  Convention  ; 

e)  Lorsqu'il  s'agit  d'un  transport  à  payer  par  un 
destinataire  qui  aurait  refusé  antérieurement  d'acquitter 
des  frais  de  méme  nature.  Dans  ce  dernier  cas,  le  té- 
lé^ramme  peut  ètre  depose  à  la  boite,  comme  lettre 
non  affranchie. 

2.  Dans  tous  les  cas,  l'emploi  de  la  poste  est  obi  i- 
gatoire  pour  le  Bureau  d'arrivée,  lorsqu'il  n'use  pas 
d'un  moyen  plus  rapide. 

3.  Les  télégrammes  de  toute  nature  qui  doivent 
étre  traiismis  à  destination  par  voie  postale,  sont  remis 
à  la  poste,  par  le  Bureau  télégraphique  d'arrivée,  sans 
frais  pour  Texpéditeur,  ni  pour  le  destinataire,  sauf 
dans  les  deux  cas  suivants. 

4.  Les  correspondances  qui  doivent  traverser  la 
mer,  sont  soumises  à  une  taxe  variable,  à  percevoir 
par  le  Bureau  d'origine.  Le  montant  de  cotte  taxe  est 
file  par  l'Administration  qui  se  charge  de  l'expédition 
et  notifié  à  toutes  les  autres  Administratioas. 

5.  Les  télégrammes  transmis  à  un  Bureau  télégra- 
phique situé  pròs  d'une  frontière,  pour  ètre  expédiés  par 
poste  sur  le  territoire  voisin  sont  déposés  à  la  boite 
comme  lettres  non  affranchies,  et  le  port  est  à  la  charge 
du  destinataire. 

8 


^1 


1879 

38  luglio 


■#- 
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1879  6.  Toutefois,    si   la  communication   télégraphique 

28  luglio    franchissant  la  frontière  est  matériellement  interrompue, 
il  est  procède  conformóment  à  Particle  XXXIX. 

8.  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  re- 
rommandée  ne  peut  ètre  soumis  immédiateraent  a  la 
formalité  de  la  recommandation,  toni;  en  pouvantprofiter 
d'un  départ  postai,  il  est  mis  d'abord  à  la  poste  par 
lettre  ordinaire  ;  une  ampliation  e^jt  adressée  par  lettre 
recomniandée  aussitòt  qii'il  est  possible. 


Il)  Télégrammes  simaphoriqiies. 

Lvm. 

1.  Les  télégrammes  sémaphoriques  sont  les  téle* 
grammes  écliangés  uvee  les  navires  en  mer  par  Tinter- 
inédiairc  des  sémapliores  établis  ou  à  établir  sur  le 
littoral  de  Tun  quelconque  des  Etats  contractants. 

2.  Ils  doivent  ètre  rédigés,  soit  dans  la  langue  du 
pays  où  est  si  tue  le  sémaphoro  cliargé  de  les  signaler^ 
soit  en  signaux  du  code  commercial  universel.  Dans  ce 
dornier  cas,  ils  sont  considérés  comme  des  télégrammes 
chiffrés. 

3.  Quand  ils  sont  a  destination  des  navires  en  mer, 
Tadresse  doit  comprendre,  outre  les  indications  ordi- 
naires,  le  nom  ou  le  numero,  officici  du  bàtiment  desti«- 
nutaire  et  sa  nationalité. 

4.  Pour  les  télégrammes  d'Etat  sémaphoriques  ex- 
pódiés  d'un  navire  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par 
le  signe  distinctif  du  commandement.  Le  nom  du  bàti- 
ment doit  ètre  désigné. 

5.  Tout  télégramme  sémapliorique  doit  porter  dans 
lo  préambulo  Tindication  séìnap/iorique. 
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6.  La  taxe  des  télégrammes  à  éclianger  avec  les  1879 
navires  eii  mer,  par  Pintermédiaire  des  sémaphores,  est  i?8  ingiìo 
fixée  à  2  francs  par  télégramme.  Cette  taxe  s'ajoute  au 
prix  du  parcours  électrique  calcalo  d'après  les  règles 
générales.  La  totalité  est  percue  sur  Texpéditeur,  pour 
les  télégrammes  adressés  aux  navires  en  mer,  et  sur  le 
destinataire,  pour  les  télégrammes  provenant  des  bàti- 
ments  (art.  XXVI,  §  1).  Dans  ce  dernier  cas,  le  préain- 
bule  doit  contenir  Tindication  :  icure  à  j)ercei'oir  .... 
francs  ....  ceììtwies.  Si  cette  taxe  ne  peut  pas  étro 
pergue,  l'Office  d'arrivée  est  remboursé  du  montant  des 
taxes  dues,  raoyennant  bulletin  de  remboursement. 


LIX. 


1.  Les  télégrammes  provenant  d'un  navire  en  mer 
«ont  transmis  à  destination  en  signaux  du  code  commer- 
cial, lorsfiue  le  navire  expéditeur  Fa  demandé. 

2.  Dans  le  cas  où  cette  demando  n\a  pas  été  faite, 
ils  sout  traduits  en  langue  ordinaire  par  le  prepose  du 
IKwte  sémapliorique  et  transmis  à  destination. 

3.  Les  télégrammes  qui  daas  les  30  jours  du  dépót 
nont  pu  étre  signalés  par  les  i)ostes  sémaphori(iues  aux 
bàtiments  destinataires,  sont  mis  au  rebut. 

4.  Dans  le  cas  où  le  bàtiment  auquel  est  destine 
un  télégramme  sémapliorique,  n'est  pas  arrivé  dans  le 
terme  de  28  jours,  le  sémaphore  en  donne  avis  à  Tex- 
péditeur  le  29®  jour  au  matin.  L'expéditeur  a  la  f acuite 
en  acquittant  le  prix.  ordinaire  d'un  télégramme  ter- 
restre de  10  mots,  de  demander  que  le  sémaphore  con- 
tinue à  présenter  sou  télégramme,  i)ondant  une  nouvelle 
période  de  30  jours,  et  ainsi  de  suite;  à  défaut  de  cette 
demando,  le  télégramme  sera  romis  au  rebut  le  30*  jour. 


1879 

28  luglio 
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i)  Dispositions  générales  applicàbles 
aux  télégrammes  spéciaxix. 

LX. 

Dans  l'application  des  articles  précédents,  on  com- 
binerà les  facilités  données  au  public  pour  les  télé- 
grammes urgents,  les  réponses  payées,  les  télégrammes 
coliationnés,  les  accusés  de  reception,  les  télégrammes 
à  faire  suivre,  les  télégrammes  multiples  et  les  télé- 
grammes à  remettre  au-delà  des  lignes,  en  se  confop- 
mant  aux  prescriptions  des  paragraphes  4  et  5  de  Tap- 
ticle  X. 


IO.  Télégrammes  de  servIce. 
Artide  5  de  la  Convention. 

«  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  catégories  : 
<  1®  Télégrammes  d'Etat  :  ceux  qui,  etc.  ; 
«  2°  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent 
«  des  Administratioiis  télégraphiques  desEtatscontrac- 

<  tants  et  qui  sont  relatifs  soit  au  service  de  la  télégra- 
«  phie  internationale,  soit  à  des  objets  d' intérét  public 

<  déteriuinés  de  concert  par  Ics  dites  Administrations.  > 


Artide  11  de  la  Co7iventton. 

«  Les  télégrammes  relatifs  auservicedes  télégrapbe^ 
«  internationaux  des  Etats  contractants  sont  transmi^ 
4c  en  francliise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats.  » 
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LXI. 


1.  Les  télégrammes  de  service  se  distinguent  en 
télégrammes  de  service  proprement  dits,  dont  la  forme 
est  donnea  par  le  paragraphe  premier  de  Tarticle  XIV 
et  en  avis  de  service  dont  il  est  traité  au  paragraphe  2 
da  méme  article. 

2.  Les  télégrammes  de  service  doivent  ètre  limités 
aux  cas  qui  présentent  un  caractère  d'urgence  (article 

xvni). 

3.  Ils  peuvent  étre  émis  en  langage  secret  dans 
toutes  les  relations  (art.  6  de  la  Convention)  et  doivent, 
en  règie  generale,  ètre  ródigés  en  franrais  (art.  VII,  §3). 


LXII. 


1.  Les  avis  de  senice  sont  échangés,  do  Bureau  à 
Bureau,  toutes  les  fois  que  les  incidents  de  la  trans- 
mission  le  nécessitent,  notamment  lorsque  les  indica- 
tions  de  service  d'un  télégramme  déjà  transmis  ne  sont 
pas  régulières  (art.  XXXII,  §  4),  lors  de  rectifications 
00  de  renseignements  relatifs  à  des  télégrammes  d'une 
sèrie  précédemment  transmise  (art.  XXXVII,  §§  1  et  2), 
en  cas  d'interruption  dans  les  Communications  télégra- 
pkiques,  lorsque  les  télégrammes  ont  été  adressés  par 
poste  a  un  Bureau  télégraphique  (art.  XL),  lorsqu'un 
télégramme  ne  peut  pas  ètre  remLs  au  destinataire 
(irt.  XLrV),  lorsque  le  bàtiment  auquel  est  destine  un 
télégramme  sémaphorique  n'est  pas  arrivé  dans  le  terme 
de  28  jours  (art.  LIX,  §  4). 


1879 

28  hàgUo 
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1879  2.  Les  avis  de  sen-ice   relatifs  à  un  télégramme 

I  ìvLgUo  précédemment  transmis  sont  diriger,  uiitant  que  po9- 
sible,  sur  les  Bureaux  par  où  le  télégramme  primitif 
a  transité.  Ces  avis  doivent  reproduire  toutes  les  indi- 
cations  propres  à  faciliter  los  reclierches  des  télégrammes 
primitifs,  telles  que  la  date  de  l'expédition,  l'adresse 
et  la  signature  de  ces  télégrammes. 

3.  Lorsque  les  Bureaux  de  passage  ont  tous  les  élé- 
ments  néeessaires  pour  donner  suite  aux  avis  de  service, 
ils  prennent  les  mesures  propres  à  en  éviter  une  réex* 
pédition  inutile. 


II.  Archi ves. 


LXIII. 

1 .  Los  originaux  des  télégrammes  et  les  documents 
y  rolatifs,  retenus  par  les  Administrations,  sont  con- 
serve^ au  moins  pendant  six  mois,  à  compter  de  leur 
date,  avec  toutes  les  précautions  néeessaires  au  point 
de  vue  du  secret. 

2.  Co  délai  est  porte  à  dix-huit  mois  pour  les  té- 
légrammes extra-européens. 


LXIV. 

1.  Les  originaux  ou  les  copios  des  télégrammes  no 
peuvent  otre  communiqués  qu'à  Texpéditeur  ou  au  des- 
tinataire,  après  constatation  de  son  idontité,  ou  bien  au 
fonde  de  pouvoirs  de  l'un  d'eux. 

2.  L'expéditeur  et  lo  destinataire  d'un  télégramme 
ou  lours  fondés  de  pouvoirs  ont    le   droit  de  se   faire 
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délivrer des  copie?  cortifiées  confo rnies  de  ce  tulégramme      1879 
ou  de  la  copie  remise  à  Tarrivée,  si  cette  copie  a  étó    28  \uguo 
conserve  par  l'Office   de    destination.    Ce  droit  expire 
après  le  délai  tìxé  pour  la  conservation  des  archives. 

3.  n  est  pergu,  pour  toute  copie  délivrée  confor- 
mément  au  présent  article,  un  droit  fixe  d'un  demi-frane 
par  télégramme  ne  depassant  pas  cent  mots.  Au-delà 
de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenté  d'un  demi-frane 
par  sèrie  ou  fraction  de  sèrie  de  cent  mots. 

4.  Le^  Administrations  télégrapUiques  ne  sont 
tenues  de  donnor  communication  ou  compte  des  pièces 
désignées  ci-dessus,  que  si  les  expéditours,  les  destina- 
taire  ou  leurs  avant^roit  fournissent  les  indications 
nécessairos  pour  trouver  les  télégrammes  auxquels  se 
rapportent  leurs  demandes. 


12.  Détaxes  et  remboursements. 


LXV. 


1.  Est  remboursée  à  Texpéditeur  par  TAdministrar 
tkm  qui  l'a  percue,  sauf  recours  contro  les  autres  Ad- 
ministrations, s'il  y  a  lieu: 

a)  la  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  qui  a 
éprouvé  un  retard  notable  ou  qui  n'est  pas  parvenu  à 
destination,  par  le  fait  du  service  télégraphique  ; 

b)  la  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  celiar 
tionné  qui,  par  suite  d'erreurs  de  transmission,  n'a  pu 
manifestement  remplir  son  objet. 

2.  En  cas  d'interruption  d'une  ligne  sous-marine, 
Texpéditeur  de  tout  télégramme  a  droit  au  rembourse- 
ment  de  la  partie  de  la  taxe  afferente  au  parcours  non 
«ffectué,   déduction .  faite   des   frais    déboursés,   le   cas 
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1879      échéant,  pour  remplacer  la  voie  télégraphique  par  un 
28  luglio    mode  de  transport  quelconque. 

3.  Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  té- 
légrammes  empruntant  les  lignes  d'un  Office  non  adhé- 
rent  qui  refuserait  de  se  soumettre  à  Tobligation  du 
remboursement. 

4.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précé- 
dents,  le  remboursement  ne  peut  s'appliquer  qu'aux 
taxes  des  télégrammes  mèmes  qui  ont  été  omis,  retardés 
ou  dénaturés,  y  compris  les  taxes  accessoires,  et  aux 
taxes  des  télégrammes  prévus  à  Tarticle  XIX,  mais  non 
aux  correspondances  qui  auraient  été  motivées  ou  ren- 
dues  inutiles  par  Tomission,  Terreur  ou  le  retard. 


LXVI. 

1.  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe 
doit  ètre  formée,  sous  peino  de  déchéance,  dans  les  deux 
mois  de  la  perception.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois 
pour  les  télégrammes  extra-européen^^. 

2.  Toute  réclamation  doit  ètro  présentée  à  TOffice 
d'origine  et  ètre  accompagnée  des  pièces  probantes, 
savoir  :  une  déclaration  écrite  du  Bureau  de  destination 
ou  du  destinatairo,  si  le  télégranimo  n'est  point  par- 
venu, et  la  copie  qui  lui  a  été  remiso,  s'il  s'agit  d'er- 
reur  ou  de  retard.  Toute fois,  la  réclamatiou  peut  ètre 
présentée  par  lo  destinataire  à  l'Office  de  destination  qui 
juge  s'il  doit  y  donner  suite  ou  la  faire  présenter  à 
roffice  d'origine. 

3.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée  par 
les  Administrations  intéressées,  le  remboursement  est 
effectué  par  l'Office  d'origine. 

4.  L*expéditeur  qui  ne  résido  pas  dans  Je  pays  où 
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il  a  depose  .son  télégrarame,  peiit  fairo  présenter  sa  récla-      18TO 
mation    à   l'Office   d'origine,   par  rintermédiaire  d'  un    28  lu^iio 
autre  Office.  Dans  ce  cas,  l'Office  qui  Ta  regue  est,  s'il 
y  a  lieu,  chargé  d'effectuer  le  remboursement. 

5.  Les  réclamations  communiquées  d'Office  à  Office 
sont  transmises  avec  un  dossier  complet,  c'est-à-dire 
qu^elles  contiennent  (en  originai,  en  extrait  ou  en  copie) 
toutes  les  pièccs  ou  lettres  qui  les  concernent.  Ces  pièces 
doivent  ètre  analysées  en  francais,  lorsqu'elles  ne  sont 
pas  rédigées  dans  cette  langue  ou  dans  une  langue  com- 
prise  de  tous  les  Offices  intéressés. 

6.  Les  réclamations  ne  sont  point  transmises  d'Office 
ù  Office: 

a)  lorsque    le  fait  signalé  ne  donne  point  droit 
au  remboursement; 

f))  lorsqu'  il  s'agit  d'un  télégramme  qui,  n'étant 

pas  conforme  aux  conditioas  réglementaires  imposées  au 

pablic,  en  ce  qui  concerne  la  rédaction,  la  langue,  la 

clarté  de  l'écriture,  Tadresse  et  les  indications  relatives 

au  transfert  au-delà  des  lignes,  etc,  a  été  accepté  aux 

risques  et  périls  dos  intéressés. 


LXVIl. 

1.  Pour  tout  télégramme  non  remis  à  destination, 
le  remboursement  est  supporté  par  les  Offices  sur  les  lignes 
desquels  ont  été  commises  les  irrégularités  qui  ont  empè- 
ché  le  télégramme  de  parvenir  au  destinatairo. 

2.  Si  la  réclamation  de  non-remise  est  repoussée, 
la  remise  du  télégramme  doit  étre  constatée  par  un 
regu  ou  par  une  déclaration  de  Y  Administration  des- 
tinatairo. 

3.  En  cas  de  retard,  le  droit  au  remboursement  est 
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1879  absolu,  lorsque  le  télégramme  n'est  point  arri  ve  à  des- 
»  lugriio  tination  plus  tòt  qu'il  n'y  serait  parvenu  par  la  poste, 
ou  lorsque  le  retard  dopasse  deux.  fois  vingt-quatre 
heures  pour  un  télégramme  européen  et  six  fois  vingt- 
quatre  heures  pour  un  télégramme  sortant  des  limites 
de  l'Europe. 

4.  Le  remboursement  integrai  de  la  taxe  est  ef- 
fectué  aux  frais  des  Offìces  par  le  fait  desquels  le  retard 
s'est  produit  et  dans  la  proportion  des  retards  imputs^ 
bles  à  chaque  Office. 

5.  En  cas  d'altération  d'un  télégramme  collationné, 
l'Office  d'origine  de  tonnine  les  erreurs  qui  ont  empèché 
le  télégramme  de  remplir  son  objet,  et  la  part  contri- 
butive des  diverses  Administrations  est  réglée  d'après 
le  nombre  des  fautes  ainsi  déterminées,  un  mot  omis  ou 
ajouté  romptant  pour  une  orreur. 

6.  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un  mot 
dénaturé  successivement  sur  les  lignes  de  plusieurs  Ad- 
ministrations, est  supportée  par  la  première  de  ces  Ad- 
ministrations. 

7.  Les  erreurs  ou  omissions  sont  imputables: 

a)  aux  (leux  Bureaux  :  lorsque  des  mots,  nombres 
ou  caractères  ayant  été  omis  ou  ajoutés,  le  Bureau  qui  a 
regu  n'a  pas  véritìé  le  compte  des  mots  ;  lorsque  le  colla- 
tionnement  payé  a  été  omis  ou  iucomplet  ;  lorsqu'à  Tap- 
pareil  Hughes,  il  y  a  eu  un  défaut  non  rectifié  ; 

b)  au  Bureau  qui  a  recu  :  lorsqu'il  n'a  pas  tenu 
compte  de  la  rectification  faite  à  son  collationnement 
par  son  correspondant  ;  lorsqu'en  cas  de  répétition  d'of- 
fice, il  n'a  pas  rectifié  la  première  trasnvission  d'après 
cette  répétition  ; 

e)  au  Bureau  qui  a  transmis  :  dans  tous  les 
autres  cas. 

8.  Dans  le  cas  de  remboursement  partiel  d'  un  télé- 
gramme avec  une  ou  plusieurs  copies,  le  quotient  obtenu 
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en  divlsant   la  taxe   totale  pergue   par    le  noinbre  de      1879 
copies,  détermine  rindemnité  à  accorder    pour   chaque    28  luglio 
copie,  le  télégramme  comptant  à  cet  égard   également 
pour  une  copie. 

9.  Lorsque,  par  suite  de  Tabsence  ou  de  Tinsuffi- 
sance  des  documents,  le  Bureau  responsable  d'une  erreur 
ou  omission  ne  peut  ètre  désigné,  le  remboui'sement  est 
mis  à  la  charge  de  TAdministration  où  la  preuve  fait 
défaut. 

10.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  présentée  et  mise 
en  circulation  dans  les  délais  fixés  par  le  paragraphe  1"  de 
l'article  LXVI,  et  que  la  solution  n'a  pò  nt  été  notifiée 
dans  les  délais  fixés  par  l'article  LXIII  pour  la  conser- 
vation  des  archives,  TOffice  qui  a  reqn  la  réclamation, 
rembourse  la  taxe  réclamée  et  lo  remboursement  est  mis 
à  la  charge  de  l'Administration  qui  a  re  tarde  l'instruction. 

11.  Pour  les  correspondances  extra-europóennes,  le 
remboursement  est  supportò  par  les  dififérentes  Admi- 
nistrations  d'Etat  ou  de  Compagniesprivées  par  les  lignes 
desquelles  le  télégramme  a  été  ti*ansmis,  chaque  Admi- 
nistration  abandonnant  sa  part  de  taxe. 


LXVIII. 

1.  La  taxe  d'un  télégramme  arrété  en  vertu  des  ar- 
ticles  7  et  8  de  la  Convention  est  remboursée  à  Texpédi- 
teur,  s'il  en  fait  la  demando,  et  le  remboursement  est 
à  la  charge  de  l'Administration  qui  a  arrèté  le  télé- 
gramme. 

2.  Toutefois,  lorsque  cotte  Administration  a  notifié, 
conformément  à  Tarticle  8,  la  suspension  de  certaines 
carrespondancesdétermiuées,  le  remboursement  destaxes 
des  télégrammes  de  cette  catégorie  qui  seraient  arrètós 
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1879      ultérieurement,  doit  étre  supporté  par  TOffice  d'origine, 
28  luÉTiio    à  partir  de  la  date  à  laquelle    la   notification  lui  est 
parvenue. 


13.  Comptabilité. 

Artide  12  de  la  Convention. 

«  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  doivent  réci- 
«  proquement  compte  des  taxes  pergues  par  chacune 
«  d'elles.  » 


LXIX. 

1.  Le  "^f  rane  sert  d'unite  mone  taire  dans  letablis-^ 
sement  des  comptes  internationaux. 

2.  Chaque  Etat  crédite  TEtat  limitrophe  du  mon- 
tant  des  taxes  de  tous  les  télégrammes  qu'  il  lui  a 
transmis,  calculées  depuis  la  frontière  de  ces  deux  Etats 
jusqu'à  destination. 

3.  Par  exception  à  la  disposition  précédente,  TEtat 
qui  transmet  un  télégramnifì  sémaphorique  venant  de 
la  mer  on  qui  réexpédie  un  télégramme  à  faire  suivre, 
débite  TEtat  limitrophe  de  la  part  de  taxe  afferente  au 
parcours  entre  le  point  de  départ  du  télégramme  sé- 
maphorique ou  le  point  de  départ  de  la  première  ré- 
expédition  du  télégramme  à  faire  suivre  et  la  frontière 
commune  des  deux  Etats  (art.  LII,  §§  6  à9,  et  LVIII,  §6)- 

4.  Les  taxes  terminales  peuvent  ètre  liquidées  di-^ 
recteraent  entre  Etats  extrèmes,  après  une  entente 
avec  ces  Etats  et  les  Etats  intermédiaires. 
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5.  Les  taxes  peuvent  ètre  réglées  de  commun  ac-      1879 
cord,  d'après  le  nombre  des  télégrammes  qui  ont  franchi    28  lugiìa 
la  frontière,  abstraction  faite   du    nombre  des  mots  et 

des  frais  accessoires.  Dans  ce  cas,  les  parts  de  TEtat 
limitrophe  et  de  chacun  des  Etats  suivants,  s'il  y  a  lieu, 
sont  déterminées  par  des  raoyennes  établies  contradio- 
toirement  (art.  LXXI,  §  3). 

6.  Dans  le  cas  d'application  de  Tarticle  LXXXII, 
TAdministration  contractante  en  relation  directe  avec 
l'Office  non  adhérent  est  chàrgée  de  régler  les  comptes 
entro  cet  Oìfice  et  les  autres  Oftìces  contractants  aux- 
quels  elle  a  servi  d'intermédiaire  pour  la  transmission. 


LXX. 


1.  Les  taxes  aflférentes  aux  droits  de  copie  et  de 
tran^port  au  delà  des  lignes,  sont  dévolues  à  TEtat  qui 
a  délivré  les  copies  ou  efiectué  le  transport. 

2.  Les  taxes  normales  pour  réponses  payées  et  ac- 
cusés  de  reception  sont  acquises  à  l'Office  destinataire, 
8oit  dans  les  comptes,  soit  dans  l'établissement  des  mo- 
yeanes  raentionnées  au  paragraphe  5  de  V  article  pre- 
ce lent.  Toutefois,  lorsque  le  remboursement  de  la  taxe 
de  la  réponse  a  été  effectué,  conformément  aux  para- 
graphes  2,  3  et  4  de  Tarticle  XLVII,  la  taxe  normale 
est  déduite  du  compte  mensuel  suivant  de  l'Office  ex- 
péditeur  qui  a  remboursé. 

3.  Les  réponses  et  les  accusés  de  reception  sont 
traités,  dans  la  transmission  et  dans  les  comptes,  comme 
des  télégrammes  ordinaires. 

4.  Lorsqu'un  télégramme,  quel  qu'il  soit,  a  été 
transmis  par  uno  voie  differente  de  celle  qui  a  servi  de 
base  à  la  taxe,  la  différence  de  taxe  est  supportée  par 
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18S©      l'Office  qui   a   détourné    le   télégramme,  sauf  recoura 
38  luglio    contre  l'Office  à  qui  ce  détoumement  est  imputable. 


LXXI, 

1.  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre 
Etats  et,  le  cas  échéant,  à  la  détermination  des  mo- 
yennes  mentionnées  au  §5  de  l'article  LXIX,  est  celle 
qui  résulte  de  Tapplication  régulière  des  tarifs  établis 
entre  les  Etats  intéressés,  sans  qu'il  soit  tenu  compie 
des  erreurs  de  taxation  qui  ont  pu  se  produire. 

2.  Toutefois,  le  nombre  de  mots  annoncé  par  le 
Bureau  d'origine  sert  de  base  à  Tapplication  de  la  taxe 
sauf  le  cas  où,  à  cause  d'une  erreur  de  transmission,  il 
aurait  été  rectiiìé  d'un  commun  accord  entre  le  Bureau 
d'origine  et  le  Bureau  correspondant. 

15.  Pour  déterminer  les  taxes  moyonnes,  on  drease 
un  compte  mensuel  comprenant,  par  télégramme  traité 
individuellement,  toutes  les  taxes  accossoires  de  quel-» 
quo  nature  qu'elles  soient  (art.  LXX).  La  part  totale, 
calculée  ]  our  chaque  Etat  pendant  le  niois  entier^  est 
<liviséo  par  le  nombre  des  télégrammes  ;  le  quotient 
constitue  la  taxe  moyenne  applicable  à  chaque  téló^ 
gramme  dans  Ics  comptos  ultériours,  jusqu'à  ré  vision. 
Cette  ré  vision,  siiuf  circonstancos  exceptionnelles,  ne 
iloit  pas  étre  faite  avant  une  année- 


LXXII. 


1.  Le    règlement   réciproquo    des    comptes  a  lieu 
à  l'expiration  de  chaque  mois. 
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2.  Le  décompte  et  la  liquidation  du  solde  se  font      1879 
à  la  fin  de  chaque  trimestre.  28  iu«rji,> 

3.  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé  à 
TEtat  créditeur  en  francs  d'or  eifectifs,  à  moins  que 
les  deux  Administrations  en  cause  ne  se  soient  cnten- 
dues  pour  Temploi  d'une  autre  monnaie. 

4.  Les  frals  de  déplacement  sont  à  la  cliarge  de 
l'Office  créditeur. 


I  XXIII. 

1.  L'échange  des  comptes  mensuels  a  liou  avant 
Vexpiration  du  trimestre  qui  suit  le  mois  auquel  ils 
se  rapportent. 

2.  La  révision  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai 
maximum  de  six  mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'OlBce 
qui  n'a  recu,  dans  cotte  intervalle,  aucune  observation 
rectificative,  considero  le  compte  comme  admis  de  plein 
droit.  Cett9  di^^position  est  aussi  applicable  aux  obser- 
vations  faites  par  un  Office  sur  les  comptcis  rédigés  par 
un  autre. 

3.  Les  comptes  mensuels  sont  admis  sans  révision 
(|uand  la  diflférence  des  sommes  finales  ét;iblies  par  les 
deux  Administrations  intéréssées  ne  dépasse  pas  1  Y^ 
du  debet  de  l'Administration  qui  Ta  établie.  Dans  le 
ras  d'une  révision  commencée,  elle  doit  ètre  arrètée, 
lorsque,  par  suite  d'un  écliange  d'observ^ations  entre 
los  OSì^es  interesse >,  la  diflférence  qui  a  donne  lieu  à 
la  révLsion  se  trouve  renfermée  dans  les  limites  de  1 
par  cent. 

4.  Il  n'est  pas  admis  de  reclama tion  dans  les  comp- 
tes au  sujet  do  télégrammes  ordinaires  ayant  plus  de 
.six  mois  de  date,  et  de  télégrammes  oxtra-européens, 
ayant  plus  de  dix-huit  mois  de  date. 
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1879 

28  luglio 


14.  Ré8erve8. 


Artide  il  de  la  Convention. 

«  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  res- 
«  pectivement  le  droit  de  prendre  séparément,  entre 
«  elles,  des  arrangements  particulìers  detoute  nature 
«  sur  les  points  dii  service  qui  n'intéressent  pas  la 
«  généralité  des  Etats.  » 


LXXIV. 

Les  points  de  service  sur  lesquels  porte  la  réserve 
prévue  à  Tarticle  17  de  la  Convention,  sont  notamment  : 

L'établissement  des  tarifs  d'Etat  à  Etat; 

Lo  règloment  des  comptes; 

L'adoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux 
entre  des  points  et  daus  d(js  cas  déterminós; 

L'application  du  système  des  timbres  télégraphi- 
ques  ; 

La  transniission  des  mandats  d'argon t  par  le  télé- 
graphe ; 

La  perception  des  taxes  à  Tarrivée; 

Le  service  de  la  remise  des  télégrammes  à  desti- 
nation  ; 

La  faculté  de  trasmettre  à  prix  réduit  des  correa- 
pondances  à  Tiisage  de  la  presse,  à  des  heuros  et  à 
des  conditions  déterminées,  sans  préjudice  pour  le  ser- 
vice general; 
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L'extension  du  droit  de  franchlse  aux  télégrammes      1879 
do  servìce  qui  concernent  la  meteorologie  et  tous  au-    28  ìugiìò 
tres  objets  d'intérèt  public. 


15.  Bureau  iRternational.  CommuRications  réciproqges. 


Aritele  14  de  la  Convention. 

4c  Un  organe  centrai,  place  sous  la  haute  autorité  de 
l'Administrationsupériourederun  des  Gouvemements 
contractants  désigné  à  cet  effet  par  le  règlement,  est 
chargé  de  réunir,  de  coordonner  et  de  publier  les  ren- 
seignements  de  touto  nature  relatifs  à  la  télégraphie 
intemationalc,  d'instruire  lesdomandes  de  modification 
aux  tarifs  et  au  règlement  deservice,  de  faire  pro- 
mulguer  Ics  changements  adoptós,  et  en  general,  de 
procéder  à  toutes  las  ótudas  et  d'exécuter  tous  les 
travaux  dont  il  serait  saisi  dans  Tintérét  de  la  té- 
légraphie intemationale. 

*  Les  frais  aux quels  donne  lieu  cette  institution  sont 
supportés  par  toutes  les  Administrations  des  Etats 
contractants.  » 


LXXV. 

1.  L'organe  centrai  prévu  par  Tarticle  14  de  la 
Convention  rccoit  le  titre  de  Bureau  international  des 
Administrations  télégraphiques. 

2.  L'Administration  supérieuro  de  la  Confédération 
^uisse  est  désignée  pour  organisor  le    Bureau    intema- 

9 
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I87p      tional  dans  les  conditions  déterminées  par  les  articles 
«  ii^iio    LXXVI  à  LXXVIIl  suivants. 


LXXVI. 

1 
Les  frais   comraiins    du  Bureau    international    des^ 

Administrations  tólégraphiques  ne  doivent  pas  dépasser 

par  année  la  «ouime  de  60,000  francs,  non  compris  les 

fi'ais   spéciaux    auxquols   donne   lieu    la  réunion  d'une 

conférence   intemationale.    Cotto    sommo    pourra  ètra 

angmentée  ultérieuroment  du   consentemont  de  toutes 

les  Parties  contractantes. 

2.  L'Administration  désignée,  en  vertu  de  V  ar- 
ticle  14  de  la  Convention,  pour  la  direction  du  Bureau 
international,  en  surveille  les  déponses,  fait  les  avances 
nécessairos  et  établit  le  compte  annuel  qui  est  comnnu- 
niqué  à  toutes  les  autres  Administrations  intéressées. 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Etats  contrac- 
tants  cu  adliérents  sont  diyisés  en  six  classes,  contri- 
buant  chacune  dans  la  proportion  d'un  ccrtain  nombrea 
d^unités,  savoir: 

P*"  classe  25  unités; 


9e 

» 

20 

» 

3« 

» 

15 

> 

V 

» 

10 

> 

5« 

}> 

5 

» 

6- 

>► 

3 

> 

Ces  coefficients  sont  multipliéspar  le  nombre  d'Ktats 
do  chaque  classe,  et  la  somme  dos  produìts  ainsi  ob- 
tenue  foumit  le  nombre  d'unités  par  lequcl  la  dépense 
totale  doit  ètre  dìvisée.  Le  quotiont  donne  le  montant 
do  l'unite  de  dépenso. 
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5.  Les  AdministratioDs  des  Etats  contractants  sont      1879 
pour  la  contribution  aux  fiMis,  réparties  ainsi  qu'il  suit    «  iufifiio 
dans  les  six  classes  dont    il  est  fait  mention  au  para- 
graphe  précédent  : 

•  1~  classe  :  Allemagne,  Brésil,  France,  Grande- 
Bretagne,  Indes  britanniques,  Italie,  Russie,  Turquie; 

2*  classe:  Autriche,  Espagne,  Hongrie; 

3*  classe:  Belgique,  Pays-Bas,  Indes  néerlan- 
daises,  Roumanie,  Suède; 

4"  classe  :  Australie  du  Sud,  Danemark ,  Egjrpte, 
JapoD,  Norwége,  Nouvelle  Zelande,  Suisse,  Victoria; 

5*  classe  :  Grece,  Portugal,  Serbie  ; 

6'  classe  :  Luxembourg,  Perse. 


LXXVII. 

1.  Los  Ortices  de^  Et<its  contractants  se  transraet- 
tent  réciproquement  tous  les  documonts  relatifs  à  leur 
ailministration  intérieure  et  se  communiquent  tout  pen- 
fectionnornijnt  qu'*ils  viendraient  à  y  introduire. 

2.  En  règio  generale,  le  Bureau  international  sert 
irintermédiaire  à  ces  notifications. 

3.  I^s  dits  Offices  envoient  par  la  poste,  par  lettre 
affrancbie,  au  Bureau  international,  la  notification  de 
toutes  les  mesures  relatives  à  la  composition  et  aux 
changeinent  de  tarife,  tant  intérieurs  qulntemationaux; 
à  l'ouverture  de  lignes  nouvellcs  et  à  la  suppression 
de  lignes  existantes,  en  tant  que  ces  lignes  intéressent 
le  service  international  ;  enfin,  aux  ouvertures,  suppreeh 
8Ì0US  et  modifications  de  service  des  Bureaux.  Les  do- 
cunients  imprimés  ou  autograpbiés  à  ce  sujet  par  les 
Administrations  sont  expédiés  au  Bureau  international, 


132  ITALIA    K   VAI»   STATI 

1879      soit  à  la  date  de  leur  distribution,  soit,  au  plus  tard, 
28  luglio    le  premier  jour  du  mois  qui  suit  cette  date. 

4.  Les  dites  Administrations  lui  envoient,  en  outre, 
par  télégraphe,  avLs  de  toutes  les  interruptions  ou  ró- 
tablissements  des  Communications  qui  affectent  la  cop- 
respondance  Internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  ^e 
cliaque  année  et  aussi  complètement  qu'il  leur  est  po»- 
sible,  des  tableaux  statistiques  du  mouvement  des  cor- 
respondances,  de  la  situation  des  lignes,  du  nombre  des 
Bureaux  et  des  appareils,  etc.  Cos  tableaux  soni 
dressés  d'après  les  indications  du  Bureau  intemational 
qui  distribue  à  cet  eflfet,  les  formules  toutes  préparées. 

6.  Elles  adressent  également  à  ce  Bureau  deux 
exemplaires  dos  publications  diverses  qu'elles  font  pa- 
raitre. 

7.  Le  Bureau  intornational  reroit,  en  outre,  com- 
munication  d(3  tous  les  renseigncMuents  relatifs  aux 
expérionces  aux(iuellos  chaque  Administration  a  pu  pro- 
céder*  sur  les  différontes  parties  du  service. 


LXXVllI. 

1.  Le  Bureau  intemational  coordonnc  ot  publie  le 
tarif.  Il  communi(iue  aux  Administrations,  en  temi)s 
utile,  tous  los  rensoignemonts  y  relatifs,  on  particulier 
ceux  qui  sont  spécifiés  au  paragraphe  3  de  Tarticle  pré- 
'  cédent.  S'il  y  a  urgonco,  ces  Communications  sont 
transniises  par  la  voio  télégraphiqiio,  notamment  dans 
les  cas  prévus  pur  lo  paragraphe  4  da  mème  article. 
Dans  les  notifications  rolativcs  aux  changements  de  ta- 
rif s,  il  donne  à  ces  communirati(ms  la  forme  voulue 
pour  ([ue  ces  changements  piiissent  etro  immódiatement 
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introduits  dans  le  texte  Jes  tableaux  des  taxss  annexés      1879 
à  la  Convention.  28  lugiio 

3.  Le  Bureau  International  dresso  une  statistique 
generale. 

3.  Il  redige,  à  Taide  des  documents  qui  sont  mis 
à  sa  disposition,  un  journal  télégraphique  en  langue 
frangaise. 

4.  Il  dresse,  public  et  révise  périodi(j[uement  une 
carte  officielle  des  relations  télégraphiques. 

5.  Il  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout  temps  à  la 
disposi tion  des  Administrations  des  Etats  conti'actants, 
pour  leur  foumir,  sur  los  questions  qui  intéressent  la 
télégraphie  intematlonalo,  les  renseignomcnts  spéciaux 
de  tous  genres  dont  elles  pourraient  avoir  besoin. 

6.  Les  documents  iniprimés  par  le  Bureau  inter- 
national  sont  distribués  aux  Administrations  des  Etats 
contractants  dans  la  proi)ortion  du  nombre  «l'unités  con- 
tributives,  d'après  l'art.  LXXVI.  Les  documents  sup- 
plémentaires  que  réclameraient  ces  Administrations,  sont 
pajés  à  part,  d'après  leur  prix  de  revient.  Il  en  est 
de  mème  des  documents  demandés  par  les  exploitations 
privées. 

7.  Les  demandés  de  cette  nature  doivent  Atre  for- 
mulées  une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  avis,  9t  de 
manière  à  donuer  au  Bureau  international  le  temps  de 
régler  le  tirage  en  coaséquence. 

8.  Le  Bureau  international  instruit,  lorsqu'il  en  est 
chargé  par  un  ou  plusieurs  des  Offices  intéressés,  les 
demandés  de  moditications  au  Tarif  et  au  Règlement 
prévues  par  les  articles  10  et  13  de  la  Convention. 
Après  avoir  obtenu  Tassentiment  unanime  des  Adminis- 
trations en  ciiuse  et,  le  cas  échéant,  Tadhésion  des  au- 
tres  Offices  intéressés,  il  fait  promulguer,  en  temps  utile, 
les  cliangements  adoptés.  Il  est  d'ailleurs  chargé  de 
notifier  toutes  les  modifications  du  Tarif  et  du  Règio- 
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I8TO      m'm*,  r;Trol!^  que  so'.t  la  forme  suivio  poiir  leur  adop- 

?»  lugriio    tion    Cot*:'^  not.ificution  ne  sera  exécutoire   qu'après  un 

délai  de  deux  mois  au  moins,  et,  en  ras  de  réclamation, 

après  que  Taccord  se  snra  établi  sur  le  point  en  litige. 

9.  Dans  les  questions  à  résoudre  par  Tassentiment 
des  Administrations  contractantes,  celles  qui  n'ont  point 
fait  parvenir  leur  róponse  dans  le  délai  mawimum  de 
quatre  mois,  sont  considéréas  comme  consentantes. 

10.  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux 
des  conférences  télégraphiques.  Il  pourvoit  aux  copies 
et  impress ions  nécessaires,  àia  rédaction  et  à  la  distri- 
bution  des  amendements,  procès-verbaux  et  autres  ren- 
seigneraents. 

11.  Le  directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances 
de  la  conférence  et  prend  part  aux  discussions  sans 
voix  deliberative. 

12.  Le  Bureau  international  fait  sur  sa  gestion  un 
rapport  annuel  qui  est  communiqué  à  toutes  les  Admi- 
nistrations des  Etats  contractants. 

13.  Sa  gestion  est  égaloinent  soumiso  à  Texamenet 
à  Pappréciation  des  conférences  prévues  par  Tarticle  15 
de  la  Convention. 

16.  Conférences. 

Artide  ir)  dn  la  Conreiìtio7i. 

4L  Le  Tarif  et  loRèglemontprévusparlesarticles  10 
«  et  13  sont  annexés  à  la  présente  Convention.  Ils  ont 
«  la  méme  valeur  et  entrent  en  vigueur  en  méme 
«  tomps  qu'elle.  >► 

4c  II  seront  sourais  à  des  rovisions  où  tous  les  Etats 
«  qui  y  ont  pris  part,  pourront  se  faire  représenter. 

<  À  cet  offot,dos  conférences administrativesauront 
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^  lieu  périodiqucment,    chaque   conférence  fixant  elle-      MTO 
«    mème  le  lieu  et  l'epoque  de  la  réunion  suivante.  »         28  lòfiriì© 

Artide  16  de  la  Convention, 

€  Ces  Conférences  sont  composées  des  délégués  re- 

<  présentant  les  Adminbtrations  des  Etats  contractants. 

«  Dans  les  délibérations,  chaque  Administration  a 
<.  droit  à  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d'Administra- 
«  tioDs  différentes  d'un  mème  Gouvemement,  quelade- 
«  mande  en  ait  été  faite  par  voie  diplomatique  au  Gou- 

<  vemement  du  Pays  où  doit^^e  réuuir  la  Conférence, 
«  arant  la  date  fìxée  pour  son  ouverture,  et  que  cha- 
«  cune  d^entre  elles  ait  une  représentation  speciale  et 
«  distincte. 

«  Les  révisions  résultant  des  delibera tions  des  Con- 
«  férences  ne  sont  exécutoires  qu'après  avoir  regu  l'ap- 
«  probation  de  tous  les  Gouvemements  des  Etats  con- 
H[  tractants.  » 

LXXIX. 

L'epoque  tìxée  pour  la  réunion  des  Conférences 
prévues  par  le  paragraphe  3  de  l'article  15  de  la  Con- 
vention, est  avancée,  si  la  demando  en  est  faite  par 
'dix  au  moins  des  Etats  contractants. 


17.  Adhé8foii.  Relatlons  avec  Ie8  offlce8  non-adhérenis. 

Artide  18  de  la  Convention, 

€  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  parta  la  présente 
Convention  se rontadmis  à  y  adhérer  sur  leur  domande. 
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187d  «  Cette  adhésiou  sera  notifiée  par  la  voie  diplomati- 

i  hàgìio    «  que  à  celui  des  Etats  contractants  au  sein  duquel  la 

4c  dernìère  Conférence  aura  été  tenue  et  par  cet  Etat  à 

«  tous  les  autres. 

«  Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes 

<  les  clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés 

«  par  la  présente  Convention.  » 


Artide  19  de  la  Convention, 

«  Les  relations  télégraphiques  avec  des  Etats  non- 
«  adhèrents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  réglées, 
«  dans  l'intérèt  general  du  développement  progressif  des 
«  Communications,  par  le  Règlement  prévu  à  Tarticle  13 
«  de  la  présente  Convention.  » 


LXXX. 

1.  Dans  le  cas  des  adhésions  prévues  par  l'art.  18 
de  la  Convention,  les  Administrations  des  Etats  con- 
tractants peuvent  re  fuse  r  le  bénéfice  de  leurs  tarifs 
conventionnels  aux  Offices  qui  demanderaient  ;i  adhérer, 
sans  conformer  eux-mémes  leurs  tarifs  à  ceux  des  Etats 
intéressés. 

2.  Les  OfRces  qui  ont,  en  dehors  de  l'Europe,  des 
lignes  pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  Convention, 
déclarent  quel  est,  du  regime  européen,  ou  extra- 
européen,  celui  qu'ils  entendent  leur  appliquer.  Cette 
déclaration    résulte   de   Tinscription  dans   les  tableaux 

es  taxos  ou  est  notifiée  ultérieurement  par  Tintermé- 
diaire   du  Bureau  intemational. 
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I.  Lw  exploitations  télégraphiques  privées  qui  foiio- 
liMDent  ikns  le^  limites  d'un  ou  d<;  plusieurs  Etati 
(Witriiftaiits  avec  participation  aii  service  international. 
«ni  coosidérées,  au  poiot  da  vue  de  ce  service,  commo 
faittiit|)ai-tieÌDtégrai)te  du  ré^SGau  télégraphiques  de  ces 
£tit«. 

2.  Lea  autres  exploitiitions  télégrapliiques  privées 
Wt  adiiiise»  aux  avantages  stipulés  par  la  Convention 
•tpar  le  présent  Itèglement,  moyeonant  accession  a 
taitMleurs  clmises  obligatoires  et  sur  la  notiftcution  de 
l?Ut  qui  à  concède  ou  autorisé  l'exploìtation.  Cette 
netifcation  a  lieu  cimfonnéinent  au  areoinl  paragraplic 
(Ifirsrt.  18  de  la  Couvention. 

3.  Cette  accession  doit  ètre  imposée  aux  exploita- 
*ii»s  qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des  Etat-* 
mtiactants.  pour  autaot  qu'ellea  soient  engagées  par 
W  contract  de  cqncession  à  se  soumettre,  sous  ce 
n^pwt,  anx  nblìgationa  prescrites  par  l'Etat  qui  a  ac^ 
*Né  la  concession, 

4.  La  i-éserve  qui  fait  l'objet  du  paragraphe  1"  de 
[  fjrticlp  précédent  est  applicable  au!>si  aux  exploitations 
k^MBeotionnées. 

^^Bl'  Lorsque  dea  relations  télégraphiques  soni  ou- 

^^Mm  avec  dea  Etats  non-adhérents  ou  avec  des  exptoi- 

W<m  privées  qui  n'auraient  point  accèdè  aux  disposi- 

tiou  obligaloires  du  présent  Règlement,  ces  dispositions 

invariablenient  appliquées  aux  correspondances  dans 
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1879  la  partie  de  leur  parcours  qui  emprunte  le  territoire 
28  lugriio    des  Etats  contractant«?  ou  adhérents. 

2.  Les  Administrations  intéressées  fixent  la  taxe 
applicable  à  cette  partie  du  parcours.  Cette  taxe,  dé- 
terràlnée  dans  les  limites  de  l'article  16,  est  ajoutée  à 
celle  des  Offices  non  participants. 

Ainsi  arrèté  à  Londres^  le  28  juìllet  1879,  par  les 
Dólégués  soussignés,  con  ormément  aux  articles  15  et  16 
de  la  Convention  de  St^Pétersboarg,  pour  entrer  én  vi- 
gutìur  le  1"  avril  1880. 

BUDDE,  R.   SCHEFPLER 

Drl'yu  VP  (U  VA  Imi  di  strati  iti  tdl'jraphlque  d'AUemagne, 

BaUNNKR-D.5    WaTTENWYL 

Conseitler  avli'jue  du  Mf'/iistye  du  commerce  de  VAutriche. 

Colute  Victor  de  Wimpffen 
In^pe:t''ur  g'n'ral  dei  Hjaes  tfH'jraphiqujs  de  VAutriche. 

L.    D.«:    KOLLiiR 

Ct.iseilter  au  MiniU-re  du  e  ninnar  re  de  Uoiijrie, 

J.    ViNCHENT 

f 

Dirccteiir  gelerai  d'^s  post'fs  ri  t/lejrayàes'  (/(?  Bcljìque. 

John  Gibbs 
Inspecteur  chef  de  sere  ice  de:  t  ?  'graph^ss  rf?  Belgique. 

H6.NCKE 

Directeur  des  tri  ',  niphes  de  Datiemark. 

F.  DE  Otin 
premier  S^cr  taire  de  li  L'jat.on  d*  E  spaine  à  Londres. 

LE   MINISTRE    DES  POSl'.iS   ET   DiiS   TÉLÉGRAPHìSS   D^   FRANCB, 

pjur  le  Ministre  et  pir  autoris ition  sp  cale:  Richard. 

Richard 
Directeur  du  contrjle   la  pjs.es  et  ttUegriphes  de  Fraace. 

EiCHBAECHijlR 

chef  de  sedi  OH  au  Mi  ni  U'' re  dei  pò  ì  les  et  des  tJlgraphes 

de  France. 
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C.  H.  B.  Patey  1879 

Secr  'taire-aìjoin' y  D  ^p'yrtement  des  postes  28  IuatIìo 

et  dcs  t'l^'',riphes  britanniques, 

H.  C.    FlSCHKH 

tk^it  Bureau  centrai  dei  tl^h^iphe^,  Departement  des  pò  f  tee 

et  trl:^.raphe>\ 

P.  B.':nton 
i9U'Chef  de  sectioìi,  Departement  de^  j^oUes  et  des  télégraphes- 

J.   CiENNADIUS 

Charg'  d'n/aireì  de  Crrrce. 

J.  U   Batl.wan  Champain, 
U-C(d,  R.  E.  Director  in  chief,  Inlo-Europ.  Tel.  Dep, 

H.  A.  MvLLoCK 
major,  B.  8.  C.  l:irecfor  '.\f  te^ejr.iph^  in  India. 

Erncst  d'Amico 
Lirecteur  géd(fi"l  des  t'I'jraph^s  ilaUem. 

JUGOI    YOSHIK  \Wa    AKIMASA 

Secr^ire  de  premile  ri'ssc  au  3fin  sl^r'!  des  travaaxpuòlics, 

d  'l'ue  da  J 'poi. 

C.    Nl.lLSKN 

Directeur  en  chef  des  tf  ^gr^phei  ds  Norm'ge. 

^T\U  NO 

Directeur  en  chef  des  tH  'jr  tph^s  des  Pays-Bas. 

VrtLKNTIN    DO   RSGO 

Directeur  des  tl^grtp'ies  et   lei  phar^s  du  Portugal. 

C.  F.   ROBKSCU 

Directeur  gfu'^ral  des  ptst'S  H  tfft'Trajh''S  de  Roumanie. 

C.    DE   liti  DE  US 

Directeur  genéril  de\  t'I^graphei  de  Russie. 

M.  Z.  Radoycovitch 
Chef  de  s^ctio»  des  pos'es  ^t  dei  t 'l'^grajjhes  de  Serate. 

D.  NjRLANDER 

Directeur  ge'néral  dei  tétfgraph*s  de  Suède, 


I 


140  ITALIA   E   VARI  STAtl 

1879  A.  Frey 

28  luglio  Directeur  des  tèi  'graphes  suisses. 

E.  MusuRUS 
ConseilUr  da  VÀmbassade  imperiale  ottomane  à  Londrés, 

A.  J.   GUILDANI 

Secretaire  general  des  télégraphes  et  postes  ottomani. 

Julius  Vogkl 
Àgent  general  for  ^ew-Zealand, 


Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  del  4  aprile  1880 
n.  5377,  Serie  2"". 
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IL    TABLEAUX 

iw  tuei  fixèes  poar  servir  à  la  formation  des  tarlfs  Internatlonaux  en  exécution 
dea  articles  15  de  la  Convention  et  XVI  et  XVII  da  Règlement 


I.  Regime  Européen 

Ami  te  regime  européen  il  est  ajouté  à  la  taxe  resultane  du  nonU/re 
effedif  des  mots  une  taxe  additionelle  de  5  mots  par  télégramtrìe,. 


A.  Taxes  terminales. 

(Lalaxe  terminale  est  celle  qui  revient  k  cliaque  Etat  pour  les  correspondances 

en  provenance  ou  à  destination  de  ses  Bureaux). 


pésignation 
des  Etats 


Indication  des  corresjK)ndances 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


Observaiions 


ABsaagae. 


1.  Pouf  les  correspondances  échan- 
gces  avec  l'Italie,  l'È  spagne,  le  Por- 
tugal  et  pour  toutes  les  correspon- 
dances échangces  par  l'intermé- 
diaire  de  l'Autnche  et  de  la  Hongrie 
avec  les  pays  européens  et  avec 
l'Algerie,  la  Tun.sie  et  la  Turquie 
d'Asie 

2.  Pour  Ics  correspondances  échan- 
gces avec  la  belgique,  le  Danemark, 
le  Luxembourg,  les  Pa^s-Bas,  la 
Suède  et  la  hiuisse 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   


0  08 


0  10 


0  12 
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D(»signatiou 
des  Etats 


Autrlche 


Hongrie 


Belgiqae 


Danemark 


Espagne 


France 

(y  compris) 
rAlgaria  et 
la  Tunisia). 


Indication  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

eu  francs 


1.  Pour  les  corre  spondances  échaii- 
géesavec  TEspagne,  l'Italie,  la  Nor- 
wége,  la  Russie  et  la  Suède.    .    . 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances ^ 

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avcc  la  Roumiuiie  et  la  Serbie 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

Pour  toutes  les  correspondances    . 

1.  A  partir  de  la  frontière  allemande, 
de  la  còte  suédoise  ou  du  point 
d'atterrissement  en  Danemarlc  du 
cable  dano-anglais 

2.  A  partir  de  la  còte  de  France    . 

3.  A  partir  de  la  Norwégo  .... 

4.  A  partir  de  la  còte  de  Russie    . 

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avec  rAllemagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avec  le  Portugal  et  les 
Pays-Bas 

2.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avec  le  Danemark,  la  Grece, 
la  Norwége,  la  Roumanie  et  la 
Serbie 

3.  Pour  toutes  l<'g  autres  .... 


0  12 


0  08 


0  06 


0  08 


0  05 


0  05 

0 

15 

0 

10 

0 

15 

0  08 

0 

12 

0  08 


0  11 
0  12 


Observat 


Taxes  coma 
avec  la  Oi 
Compai^nie  < 
léj^raphesdu 


sauf  arrange 
spéciaux  av4 
limitrophes. 
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( 
!0é4^atiou 

dee  Etats 


Indication  tios  correspondancos 


I    Taxes 
p:ir  mot 
eu  frarics 


FriBce 

\comnrir)) 
liMi  et 


fimde- 

Bretagoe 


Tase  de  la  Conip^f/Ht>  du  cìble 
de  Coutauccs  à  Jersey. 

Pour  toutos  les  corro spondan ce s    . 

Pour    tout(ìJ4    Ips    correspondances 
écliangécs  par  les  voìjs  .siiivaiites  : 

].  Alleiuagno  ...         


2.  Bol|?iqiie. 


3.  Danomark 

4.  ^spagne. 


5.  Franco 


6.  Gibraltar 


0  15 


0  20 


0  10 


0  2r> 
0  32 


0  US 


0  r 


Ubsercations 


Cettc  taxcoKt  élcvóc 
à  Otìò  jjour  les  ror- 
rosjKindauces  de  Ja 
Hu8Sieetù02-l  t)our 
Ics  rnrrospoiinan- 
ros  (lo  la  TurquJe; 
elle  est  réduite  à 
0  l.'i  iM)ur  Ics  rorres- 
|K>udanco8  du  Dii- 
lu'inark  et  à  0  1*2  */« 
pour  les  correspon- 
dances  de  la  Nor- 


wc;»-!». 


L'otte  taxc  est  ole- 
vi'O  à  0  21  pour  les 
corresiKynoancee  é- 
rlian!.rces  avec  la 
Kussiaetà02UTK)ur 
les  corresiionaan- 
ces  échanffèes  avec 
la  Turquie. 


('ette  taxp  est  ré- 
duite àO  90  pour  les 
riirreM])ondancesdc 
r.Vllema^*'ne  tran- 
sitant  par  la  Gran* 
de-Bretajjfiie. 

('ette  taxe  est  élc- 
viH*  ù  0  21  pour  les 
rurresiKindAncesde 
la  Russie  et  à  0  20 
pour  les  correppon- 
dnnres  de  V  Espa- 
<?ne«  de  (iibraltar, 
de  Malte,  du  Por- 
tujjral  et  de  la  Tur- 
quÌJ. 
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Désignatiou 
dea  E(ate 


Indication  dea  correspondances 


Taies 

par  mot 

ea  francs 


Ùbiertiétkmi 


Bretafne 

(suite) 


1.  Malte .    . 

8.  Norwiége. 

9.  Pays  Bas. 


10.  Portugal 


NB.  —  Les  taxes  ci-dessus  ind  quées 
sous  les  numéros  1  à  10  sont  com- 
munes  avcc  les  Compagn.es  des 
càbles  sous-marins. 

Taxe  de  Gibraltar  : 

Pour  toutos  les  correspondances 
échangées  avec  Gibraltar  par  la 
voie  de  TEspagiie 

Taxe  de  la  Compagnie  de  UeligolàìiL 

Pour  toutes  les  correspondances    . 


0  61 
0  22  V, 


0  20 


0  42 


0  05 


0  12  V« 


Cette  taxe  Mtélt- 
vée  àOSSposrlét 
eoiretpondkBeOT  é> 
chan^ém  àTflc  la 
RuMleetàOMpoiir 
let  <!orraipniiauH 


cef 

la  Miède; 


C«tte  taxe  est  ré- 
(luite  à  0  17  MHvr 
les  correspoiMa»r< 
ces  óchangéesa^M  v^ 
r  Autriehe  et  la 
Hon^4e,  la  Bon- 
raanie  et  la  Ser'ole, 
et  à  0  16  pour  lei 
correspondances  ^ 
chanll'ées  avee  1*  Al- 
lentarne.. Bile  eet, 
élevée  fc  0  SS  ponr^ 
1  8  correspondaii- 
cee  échangées  sTee 
la  Russie. 

Cette  ti^xe  eat  {^ 
duite  à  0  8B  POtf 
le»  corre^poùoas- 
ces  avec  rAllenuh' 
irne  transitant  paf 
la  OrandfN-Breta- 

f[>ne  et  à  0  9B  pour 
PS  correspondan- 
ces de  ]*JB8pa{fne. 
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igiiatioQ 
B  BUta 


Indication  des  corrcspondances 


Taxes 
I  par  mot 
en  francs 


Observations 


UiieJ 


Taxes  de  la  Compagnie  Eastern. 

1.  Pour  les  correspondancos  échan- 
gées  avec  Gibraltar  a  partir  de 

a)  Carcavellos  (Portugal)   .    . 

b)  Vigo  (Espagneì  ..... 
e)  Malte 


2.  Pour  les  corro.spondances  échan- 
gées  avec  Malte  a  partir  de 

a)  Bone  (Algerie) 

b)  Marsoille  Krance)  .... 
e)  Carcavellos  (Portugal)  .  . 
d)  Vigo  (E spagne) 


1.  A  partir  de  Volo: 

a'}  Pour  la  Grece  continentale    . 


b;  Pour  les  Tles  de  S.te-Maure, 
Ithaque ,  Cépìialonie ,  Zante, 
Hydra  (»t  Spezia 

e)  Pour  les  ìlf»s  d'Andros,  Tynos 
et  K.vthnos 

dì  Pour  les  ìles  de  Corfou  et  de 
Syra 

2.  A  i)artir  de  Corfou  : 

a)  Pour  la  Grece  continentale  et 
pour  les  ìles  de  S.te-Maure.  Itha- 
que, Céphaloni*^,  Zantc,  ilydra 
et  Spezia 

b)  Pour  les  ìles  d'Andros,  Tvnos 
et  Kythnos.     .     .         .     .    .    . 


0  15 
0  35 
0  (52 


0  15 
0  29 
0  47 
0  52 


Y  compris  la  taxo 
terminale  de  Malto 
appartennnt  à  la 
Compagrnie  £a- 
steru. 


0  05 


Cctte  taxe  est  ré- 
duite  à  0  04  pour 
Ics  corrcspondau- 
ces  échan^écs  avec 
rAllemagne. 


1 


0  12  1/2 
0  15 
0  20 


Taxos  communes 
nvec  la  Compagnie 
des  cftbles. 


0  20 
0  30 


10 
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Désignation 
dea  Etats 


IndicatioD  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  franca 


Osservati 


Grece 

(suiie) 


Italie 


e)  Pour  rtle  do  Syra 

3.  A  partir  d'Otrante  (voie  de  Zante]: 

aj  Pour  toutes  les  correspondan- 
ces  éc'hangées  avec  Tile  de 
Corfou 

àj  Avec  la  Grece  continentale    . 

cj  Avec  les  iles  de  S.te-Maure, 
Ithaque ,  Céphnlouie ,  Zante , 
Hydra  et  Speza 

d)  Avec  les  iles  d'Andros,  Tynos 
et  Kythnos 

ej  Avec  Tile  do  Syra 

4.  A  partir  de  Pile  de  Chio,  de  la 
còte  de  Tschesmé,  de  Salonique, 
de  Constantinople,  de  Ténédos  ou 
d^s  Dardanelles  : 

a)  Pour  Pile  de   Syra 

àJ  Pour  la  Grece  continentale  et 
pour  les  ìles  d'Andros,  Tynos 
et  Kythnos 

cJ  Pour  les  ìles  de  Corfou,  S.te- 
Maure,  Ithaque,  Céphalonie, 
Zante,  Hydra,  et  Spiìzia .    .    . 

5.  A  partir  de  Candie,  voie  de  Zante 
ou  de  Syra  pour  toutes  les  corres- 
pondances 

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avec  rAllemagne 

2.  Pour  les  correspondances  éclian- 
gées  avec  la  Belgique,  le  Dane- 
mark,  la  Grece,  y  compris  les  tles 
helléniques  sa uf  Corfou,  le  Luxem- 
bourg,  les  Pays-Has,  le  Portugal, 
la  Roumanie,  la  Serìùe  et  la  Suède. 

3.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avec  VAutriche  et  la  Ilongrie, 


0  35 


0  15 
0  20 


0  27   1/2 

0  30 
0  35 


Taxes  eomn 
avec  la  Comi 
des  cilbles. 


0  20 


0  25 


0  35 


0  55 


0  OS 


0  10 


Saufrarramgi 
special  conci 
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ignation 
■  Btftts 


Indicatlon  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


0bservati9ns 


suite) 


TEspagne,  la  Grande-Bretagne,  la 
Norwége,  et  par  le  cable  d'Odessa, 
avec  la  Russie  d'Europe  et  du  Cau- 
case 

4.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

Taxe  de  la  Compagnie  dite 
Mediterranean  Extension  Telegraph, 

Pour  les  correspondances  échangées 
avec  les  tles  de  Malte  et  de  Corfou. 

Pour  toutes  les  correspondances    . 

Pour  toutes  les  correspondances    . 

Pour  toutes  les  correspondances    . 

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées avec  PAllemagne 

2.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées avec  la  Grande-Bretagne  .    . 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées avec  rAllemagne,  l'Autrìche 
et  la  Hongrie 

2.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées avec  la  Turquie 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   


0  12 


0  15 


0  15 


0  03 


0  17  1/2 


0  05 


0  04 


0  06 


0  05 


Sanf  arrang-ement 
special. 


0  04 


0  06 


0  05 


Sauf  arrangement 
special. 
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Bésignation 
(les  Etats 


1 


Russie 


Serbie 


Suède 


Suisse 


Indication  des  correspondances 


1.  A  partir  des  frontières  européen- 
nos  pour  toutes  Ics  correspondan- 
ces cchanpccs  avcc: 


a)  La  Russie  d'Europe  . 
fi)  La  Russie  du  Caucaso 


2.  A  partir  de  la  frontière  de  lia- 
toum,  pour  toutes  les  correspon- 
dances échangées  avec  : 

a)  La  Russie  du  Caucaso  .    .    . 

b)  La  Russie  d'Europe    .... 

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  avec  rAllemajrne 

2.  Pour  toutes  Ics  autres  correspon- 
dances .         * 

1.  Pour  les  corrcspundances  éclian- 
gées  avec  TAlli'Hia^nc?  et  ritalio  . 

2.  Pour  1j»s  correspondnn^os  échan- 
p:('?es  a\ec  la  Graiide-lircta^rnc,  la 
Russie  et  la  Turquie 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

1.  Pour  les  eorrespoiidances  échan- 
jjrées  avec  TEspip-ne.  la  Russie  et 
la  Tuniuie 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


0  25 
0  45 


0  20 
0  45 


0  04 
0  05 

0  10 


ObservfU 


Cc8  taxcs  K 
duites  à  02 
Bpectfvemei 
iK>ur  les  cor 
uances  éeh 
avec  r  Allei 
\  r  Autriche 
Honfrieetl 
ce  et  à  0  20 
spectivemei 

Sour  les  cor 
ances  écl 
Sar  le  cilbl 
essa  a\ec  : 


0  12  1/2 
0  12 


0  OG 


Indictttion  di'.s  corrusiiomlKDco 


2.  Pour  toutcs  loR  autrcx  correspou- 

1.  A  par1[rdesrroutìcrc.sdelaGrùcc. 
de  la  Roumaiiie,  du  lii  Nerbìc  «^t  do 
Con8taiitinop1<;  icàMe  d'  ()li^■s,sa)  : 

a}  Pour  la  Tuniiiic  d'Kiiroije.  . 
S/  l'our  In  Tuniuie  d'Asie  Iports 

di!  mer) 

e)  Pour  la  Turquie  tl'Aaie  (iutó- 

<  Pour  les  ìles  de  Mctelin,  Chic, 

t^iiuios  et  Rliodea 

t;  Pour  nie  de  flijpre  .... 
/;  Pour  lilu  de  Candì'.-  .... 

2.  A  partir  des  frontièrcB  de  Y  Au- 
triche  et  de  la  Hoiigrie,  ou  de  l'Ualie 
;Vallonu)  : 

a'  Pour  la  Turquie  d'Europe.  . 
bj  Pour  lu  Tuniuie  d'Asie  nwrtB 

de  mer! 

e)  Pour  la  Turquie  d'Asie  (inté- 

rieur; 

d,  Pour  les  Jles  de  Metclin,  Cliio, 

Samoa  et  Rhodes 

e:  Pour  llle  de  Ch.vpi-e  .... 
/  Pour  l'ile  de  Caiidie  .... 

3.  &  partir  de  l'fle  de  Chlo  ou  de 
la  frontière  do  Tschesiné,  des  Dar- 
danelles,  de  Ténédos  ou  de  Srilo- 
nique: 

aj  Pour  Ics  ports  <le  mer  de  l:i 
Turquie  d'europe  et  de  la  Tur^ 
qufe  d'Aaie 

b)  Pour  les  Burcaux  de  l'intériuur 
de  la  Tuniuie  d'Euiope  et  de 
la  Turquie  d'Asie 

e)  Pour  le»  iles  de  Metelin,  S:i- 
moM  et  Rhoded 


0  15 

0  35 

0  65 

0  45 
0  50 
0  55 


0  20 
0  40 


0  50 

0  55 

0  60 


0  35 
0  25 


quéa  ««US  leu 


trus  Ii><:nli1 
Tiiniuifi,  y 
■\i  IvB  Ile». 
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Désig^nation 

Taxes 

Indication  des  correspondances 

par  mot 

ObservaU 

dcs  Etats 

en  francs 

Tarqale 

d)  Pouf  l'ile  de  Chypre.    .    .    . 

0  30 

(suite) 

e)  Pour  rile  de  Candie  .... 
4.  A  partir  de  la  frontière  de  Rhodes: 

0  45 

a)  Pour  nie  de  Rhodes.    .    .    . 

0  05 

b)  Pour  les  ports  de  mer  de  la 
Turquie  d'Europe  et  de  la  Tur- 

quie  d'Asie \   -    • 

0  20 

e)  Pour  les  Bureaux  de  Vintérìeur 

de  la  Turquie  d'Europe  et  de 

la  Turquie  d'Asie 

d)  Pour  les  iles  de  Metelin,  Chio 

0  40 

et  Samos 

0  30 

e}  Pour  l'ile  de  Chypre  .... 

0  35 

J]  Pour  l'ile  de  Caudie  .... 

0  25 

5.  A  partir  de  la  frontière  de  Batoum 

pour    toutes    les  correspondances 

échangées,  hors  le  cas  prcoédent, 
avec  : 

a)  La  Turquie   d'Asie,   dans  un 

rayon  de  3T5  kilomètres.     .     . 

0  15 

b)  La  Turquie   d'Asie,   hors   du 

rayon  de  375  kilomètres  et  la 

Turquie  d'Europo  (ports  ile  mer) 

0  25 

e)  La  Turquie  d'Europe  (intérieur) 

0  40 

d)  Les  iles  de  Metelin,  Cliio,  Sa- 

mos et  Rhodes 

0  35 

e)  L'ile  de  Chypre 

0  40 

f)  L'ile  de  Candie 

0  45 

6.  Taxe  terminale  de  l'ile  de  Candie 

pour  les  correspondances  arrivant 

par  les    càbles    de    Zante-t^andie, 
Syra-Candie  et,  pour  les  correspon- 
dances  de    l'Egypte,  Alexandrie- 

Caiidie 

0  10 
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B.  Taxes  de  transit. 

Laxe  de  transit  est  celle  qui  rcvient  à  chaque  Btat  pour  les  correspondances 

qui  traversent  son  territoire). 


dgnation 
8  Btats 


Indication  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


Observations 


leaagM 


1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  entre  rAutriche  et  la  Honprrie, 
la  Roumanie,  la  Serbio,  la  Turqiiie 
et  la  Grece,  d'une  part,  et  la  Franco, 
l'Espagne  ;voie  de  Franca)  et  le 
Portugal  (voie  d' Espagne  et  de 
Fraucc),  d'autre  part;  pour  les  cor- 
respondances échangees  entre  la 
Suisse  et  le  Luxembourg;  pour  les 
correspondances  échangees  entre 
la  France  et  la  Grande-tìretagne, 
d^une  part,  et  les  Pays-Bas,  d'autre 
part;  et  pour  les  correspondances 
échangees  entre  la  Grande-BretJi- 
gne  et  l'Italie 

2.  Pour  les  correspondances  des 
Paj's  européens,  de  T Algerie,  de  la 
Tunisie  et  do  la  Turquie  d'Asie 
échangees  par  la  frontière  austro- 
allemande,  avec  les  Pays-Bas,  la 
France  (»t  la  Grande-Bretagne;  pour 
les  correspondances  échangees  en- 
tre la  Grande-Bretagne  et  la  Suisse. 

3.  Pour  les  autres  correspondances 
des  Ptiys  europécns,  de  l'Algerie, 
de  la  Tunisie  et  de  la  Turquie  u'Asie 
qui  franchissijut  la  frontière  austro- 
allemande;  pour  les  correspon- 
dances échangees  entre  la  Belgique 
et  la  Suisse  ;  et  pour  les  correspon- 
dances échangees  entre  l'Italie  et 
les  Pays-Bas,  par  la  voie  de  la 
Suisse 


0  04 


0  06 


0  08 
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Dé.signation 
des  Etats 


Indicai ion  des  correspoiidances 


Allemagne 

(suite) 


Autriche 


Hongrie 


Aatriche 
et  Hongrie 


4.  Pouf  Ics  correspoiul:iii(M«s  óclmn- 
gées  entro  los  Pays-Bis,  la  B.*1k- 
que,  la  France.  TE  spagne,  la  Grande 
Bretagne,  le  Portugal  et  Gibraltar, 
voie  d' EspaiJrne,  d'une  p  irt,  et  le 
Danemark,  la  Norwé^e  et  la  Suède, 
d'autre  part 

5.  Pour  toutes  les  autres  corn.'spon- 
dances 

Pour  toutes  les  corre^iwndanccs 
échangées  avec  la  Ilonfrrie    .     .     . 

Pour  toutes  les  correspoudances 
échangées  avec  VAutriche.     .     .    . 

1 .  Pour  les  con'espondanc(*s  c'*lian- 
gées  entre  rAllemagne  et  l'Italie. 

2.  Pour  les  correspoudances  échan- 
gées entre  les  Pays-Bas  et  l'Italie, 
par  la  voie  de  rAllemagne  vi  pour 
lescorrespondanceséclianjré  'sentre 
la  Grande-Bretiij^ne  et  la  Russie  . 

3.  Pour  les  correspoudances  échan- 
gées, savoir: 

a)  Par  la  voie  de  la  France  et  de 
la  Suisse  ou  de  l'Italie,  entre 
la  Grande-Bretagnc,  d'une  part, 
et  la  Turquie,  ia  Grèc<\  sauf 
Corfou,  la  Rou manie  et  la  Scr- 
bie,  d'autre  part;  et  entre  le 
Danemark,  la  Norwége  et  la 
Suède,  d'une  part,  et  l'Italie, 
d'autre  part 

b)  Par  les  frontières  austro-  :lle- 
mandes,  entre  la  Gninde-Bre- 
tagne,  d'une  part,  et  la  Rou- 
manie  et  la  Serbie.  d'autre  part  ; 


Taxes 
par  mot  j 
en  fraucs 


Ob$ereat\ 


0  10 


0  12 


0  04 


0  04 


0  04 


0  0(5 


0  08 
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lignation 
8  Btats 


■trMe 

llMI§ri6 

fsmiiej 


MlN«e 


ladìcation  des  corre spondaiices 


Taxes 

par  mot 

en  frane  s 


et  entre  rAllemagne,  la  Bel- 
gique  et  les  Pays-Bas,  d'  une 
part,  et  la  Grece,  sauf  Corfou, 
la  Roumanie,  la  Serbie  et  la 
Turquie,  d'autre  part .... 

4.  Pour  les  correspondances  des  Pays 
européens,  sauf  les  cas  spéciliés 
sous  2"  et  3",  b,  et  pour  celles  de 
l'Algerie,  de  la  Tunisie  ut  de  la  Tur- 
quie d'Asie  qui  franchissent  la  fron- 
tière austro-allemande,  ainsi  que 
pour  les  correspondan(.*(;s  échangées 
entre  la  France,  TEspagne  (voie  de 
France)  et  le  Portugal  (voied'Espa- 
gne  et  de  France^  d'une  part,  et  la 
Roumanie,  la  Serbie.  la  Turquie, 
la  Grece,  sauf  Corfou,  et  la  Russie, 
d'autre  part 

5.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances 

1.  Pour  les  cornjspondances  éi^ban- 
gées,  par  la  voie  de  France  et  d'Ita- 
lie, entre  les  Pays-Bus,  d'une  part, 
et  Corfou,  la  Grece,  la  Turquie  et 
Malte,  d'autre  part 

2.  Pour  toutes  les  autres  corre.spon- 
dances  

Pour  les  correspondances  échangées: 

1.  Entre  la  frontière  dano-alleman- 
de  et 

a)  La  còte  de  Suède  ou  le  point 
d'atterrissementdu  cable  dano- 
anglais 

b)  La  còte  de  Norwége   .... 

cj  Id.  de  Russie 

dj  Id.  de  Francv?.    .    ,    .    . 


0  08 


0  10 
0  12 


0  02 


0  04 


0  ai 

0  06 
0  12 
0  14 


Observations 


Taxes  communes 
entre  le  Danemark 
et  la  Grande  Com- 
pagnie des  télé- 
graphes  du  Nord. 
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Désjgnation 
des  Btats 


Indication  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


Observatio 


Danemark 

(suite) 


Espagne 


Franca 


2.  Entre  la  còte  de  France  et 

a)  La  còte  de  Suède 

b]  Id.         de  Russie 

e]    Id.         de  Norwége  .... 

3.  Entre  le  point  d'atterrissement  du 
cable  dano-anglais  et 

a)  La  còte  de  Suède 

b)  Id         de  Russie 

4.  Entre  la  còte  de  Norwége  et  la 
còte  de  Russie 

1.  Pour  les  correspondances  éclian- 
gées  entre  TAllemagne  et  la  France, 
d'une  part,  et  le  Portugal,  d'autre 
part 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

Taxe  de  la  Compagnie  Direct  Spanish 
pour  le  cable  de  Bar  celo  ne  à  Maraeìlle. 

Pour  toutes  les  correspondances     . 

1.  Pour  Ics  correspondances  échan- 
gées  : 

a)  Entre  la  frontière  de  Bclgi- 
que  et  les  lignes  sous-raarines 
de  la  Manche 

b)  Entre  les  points  d'atterrisse- 
ment  des  càbles  de  Livourne 
et  de  Bonifacio,  sans  emprun- 
ter  le  territoire  de  la  France 
continentale 


0  10 
0  12 
0  16 


0  05 


0  12 


0  16 


0  08 


0  10 


0  20 


0  04 


Taxes  commi 
entre  le  Danei 
et  la  (irande  i 
pagrnie   des 
graphes  du  K 


Cette  taxe  es' 
dulie  à  0  01 
Ics  correa  poi 
ces  écbantféei 
tre  1»  Grande 
tagnc  et  la  Ri 

Taxes  commi 
entre  le  Dane 
et  la  Grande  < 
paganie  des  1 
g^raphes  du  I 
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slgution 
n  BUtB 


Indication  dcs  correspondancus 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


Ohservations 


Fi 


2.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées,  par  les  voies  de  la  Suisse  ou 
de  ritalie  et  de  rAutriche  et  de  la 
Hongrie,  entre  la  Belj^ique,  d^uiie 
part,  et  rAutriche  et  la  Hongrie, 
d'autre  part;  pour  les  correspon- 
dances  échangées  entro  la  Belgi- 
que  et  les  Pays  Has,  d'une  part, 
et  la  Grece,  d'autre  part,  par  la 
voie  d'Otrante-Zantt' ;  et  pour  les 
corresi)ondanres  échangées.  par  la 
voie  de  Valloua,  entre  la  Helgiquo 
et  les  Pays-Has.  d'une  p.irt,  et  la 
Turquie  et  la  Grece,  d'autre  part. 

3.  Pour  les  eorrespoiidances  cclian- 
géesentrclaGrand'-Bretagne  d'une 
part,  et  l'Autriche  e  la  Hongrie.  la 
Roumanie,  la  Russie  et  la  S(>rl)io, 
d'autre  part 

4.  Pour  Ics  correspondanccs  cchau- 
gées,  savoir: 

a)  Entro  rAlleinagne  et  l'Italie, 
d'une  part ,  1'  K spagne  et  le 
Portugal.  d'autre  part     .    .     . 

b)  Par  les  voies  de  la  Suisse  ou 
de  ritalie  ctd.;  rAutriche,  entre 
la  Graiide-Hret  igne,  d'u:ie  part, 
et  la  Tuifiuie  et  la  Grece,  d'au- 
tre part,  et  entre  la  Kelgique, 
d'une  part,  et  la  Roumanie  ou 
la  Serbie,  d'autre  part    .    .     . 

e}  Entre  la  Belgique  et  les  Pays- 
Has,  d'une  part,  et  l'Allemagne, 
l'Italie,  et  la  Scisse,  d'autre 
part 

d)  Entre  la  Grande-lJretague, 
d'une  part,  et,  par  la  voie  de 
Vallonji,la  Turquie  et  la  Grece, 
ou  par  la  voie  d'Otrante-Zante, 
la  Grece,  sauf  Corfou,  et  la  Tur- 
quie, d'autre  part 


0  or, 


\ 


0  07 


0  08 
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Désignation 
dea  Etats 

InJicntiou  de»  corrcspoDdanues 

Taxe  a 

par  mot 
en  francs 

ObttrtiiUi. 

France 

Unitf) 

5.  Pour  Ics  correspond.inces  de  l'Al- 
iRnir-.ffic,  jt  l'exeeption  de   cellea 
qui  pjsueiit  par  la  frontière  d'Espn- 
g.-ie.  Pt  pour  les  corrcsiwndiinfea 
échtngiieii,  entro  la  tìMudu-Ilretii- 
gue,   d'une  pirt,  et  l'Italie  et  In 
Suissc,  d'autru  piirt 

0  10 

6,  Pour  toutes  les  iiutres  corriispon- 

0  1-2 

Hit  évenluel 

Transit  du  cable  de  Miirneillfi   ii 
Alger; 

Pour  touted  Ics  corrcspondances     . 

0  12 

Taxe  de  la  Compagnie  Eailern. 

Entre  Maraellle  et  none 

0  12 

Grand»- 
Bretagne 
et  Irlande 

La  tise  de  traiisit  a'obtieut  en  fiii- 
sant  radditioii  Aia  chilf.-ea  indiqués 
ati  tablsiu  dea  tuxus   termiuales 
pOUrleparc-oursjuaiiu'àliiGr.iiide- 
Bret  Igne  d'une  p.irt,  et  le  iiiirL-oiirs 
à  piiitir  de    In    Uranda-brutiij,'ue, 
d'autre  part. 

Tranait  de  Gibraltur: 

Pour  lea   corrospon  lancea  passnnt 
d'un  dea  càliles  qui  aboiitissent  k 
Gibrallar  aur  le  réaeau  espaijnul  et 
réciproquement 

0  04 

Taxis  de  la  Compagnie  EasUrit. 

1.  Entre  Gibraltar  et 

0  35 
0  15 
0  57 

b)  CHrfavolloa 

ci  Malte 
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«ìgiiatioB 
M  BtmtB 


Indication  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  franca 


Observations 


fc  irtela 

[imite] 


Nana 


2.  Elitre  Malte  et 

a)  Bone 

àj  Marseìlle 

cj  Carcavellos 

dj  Vigo 

1.  Entre  la  frontière  de  Volo  et  la 
frontière: 

a)  De  Corfoii 

àJ  Protrante  (cable  de  Zante],  de 

Chio  ou  Tschesmé 

e)  De  Candie 

2.  Entre  la  Frontière  de  Corfou  ou 
d'Otranto  (cable  de  Zante)  et  la 
frontière  : 

a)  De  Chio  ou  Tschesmé    .    .    . 
àJ  De  Candie  ou  de  Rhodes  .    . 

3.  Entre  la  frontière  de  Chio  ou  de 
Tschesmé  et  celle  de  Candie     .    . 

1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées,  par  les  frontière s  de  la  Franco, 
et  de  l'Autriche,  entre  la  Belgique, 
d'une  part,  et  l'Autriche  et  la  Hon- 
grie,  la  Rou manie  et  la  Serbie,  d'au- 
tre  part;  et  pour  les  correspon- 
dances échangees  entre  la  France, 
1'  Espagne  (voie  de  France)  et  le 
Portugal  (voie  d' Espagne  et  de 
France),  d'une  part,  et  la  Russie, 
d'autre  part 

2.  Pour  les  correspondances  échan- 
gees, par  les  frontières  de  France 
et  d'Autriche,  entre  la  Grande-Bre- 
tagne,  d'une  part,  et  l'Autriche  et 
la  Hongrie,  la  Roumanie,  la  Rus- 
sie et  la  Serbie,  d'autre  part    .    . 


0  15 
0  29 
0  47 
0  52 


0  20 

0  35 
0  50 


0  25 

0  50 


0  60 


0  02 


0  03 


Taxes  communes 
entre  le  Gouver- 
nement  héllénique 
et  la  Compagnie 
des  cdbles. 
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DésignatioD 
dea  BtatB 


Indication  dee  corrcsitondanccs 


Taxes 
par  mot 
en  francs, 


3,  Poiir  ìiyn  Hiitres  <-oiTes])oii<iiir]Ci's 
écban^ées  uiitre  Ics  fremi  ieves  d' Au- 
trìche,  de  Francc  et  de  Suissc  .    . 

4.  Pour  les  correi<poiKlaiiccs  éfhun- 


aj  Entre  lea  froiitiènjs  incntion- 
nccs  ao\i!i,  3°  et  la  Coiuc.    .    . 

b;  Bntre  Vnlloua,  d'une  part,  et 
If  iioint  (J'iitti'rri.sseiuL'iit  dea 
cilliles  d^Otruxile-Corfou  etd'tV  )  0  05 
trautc-Zante,  d'autre  purt  et 
RDtre  leu  points  d  atterrisse- 
ment  du  vt's  dcux  deniìura  ei- 
bles 


&.  l'Olir  les  corn'spomlunces  éi'han- 
g^ets  elitre  la  Frant-e,  y  eompriH  la 
Corse,  d'une  part,  et  l'AlBcrie  et 
la  Tunisie,  d'autre  pari  voie  de 
Malte);  pour  les  Corl-f^sixuidaricfa 
écbaiigécs.  par  la  voie  de  Uelgique, 
de  ITanee  et  dj  Vallona.  eutre  lii 
G rande-lire tairiie  et  les  l'a.vs-Ila«. 
d'une  part,  et  la  Tiirqiiie  et  la 
Grèee,  d'autre  part;  pour  Ics  eor- 
FL'fipoiidaiicesi^i'hangi'es. Ilaria  voie 
delleaEique.delTanfO  etddtnnite- 
Zante,  eiitr«!  lea  1Mìs-U,is.  d'une 
pan.  et  laOrew,  snufCorfou.  d'uii- 
tre  part 

6.  Entro  leu  froiitièri's  de  Krunce  et 


i  froiitièn's  de  Fniiut!  l't  il 
Lipii'  \Hui.'  de  /aiiti'\  [Hjur 
■n>-.iJiijiilniici's  di;  Ih  i(l-l^'^llue 
;  la  (irècc.  sauf  C'orfoii.     .     . 
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dgnmtion 
I  Btets 


tuite: 


rg 


Indication  des  corrcspomìanccs 


respondances  da  la  Grande-Breta- 
gne  avec  la  Turquic  et  la  Grece; 
entro  les  frontières  de  France  et 
d*0trant6  (voie  de  Zante),  pour  les 
correspondances  de  la  Grandc-Bre- 
tag'ne  d'une  part,  avec  la  Grece, 
sauf  Corfou,  et  la  Turquie,  d'au- 
trc  part;  entre  les  frontière»  de 
Suisse  ou  d'Autriche  et  de  Turquie 
(Vallona),  pour  les  correspondances 
de  rAjlemagne  avec  la  Turquie  et 
la  Grece,  et  entre  les  frontières  de 
Suisse  ou  d'Autriche  et  d'Otrante 
(voie  de  Zante),  pour  les  correspon- 
dances de  rAllemagne  avec  la  Gre- 
ce, sauf  Corfou 

8.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

Taxe  éventuelle  du  cable  d'Otrantc- 
Vallona 


Taxesde  la  CoMpagnie  Mediterranea n 
Exlension  Telegraph, 

1.  Entre  Corfou  et  le  poiut  d'attcr- 
risement  du  cable  à  Otranto     .    . 

2.  Entre  Malte  et  le   poiiit   d'atter- 
rissement  du  cable  en  Sicile  : 

a]  Pour  les  correspon<lances  é- 
changées  (?ntre  l'Italie,  d'une 
part,  et  TAlfférie  et  la  Tuni- 
sie, d'autre  part 

b-  Pour  toutes  les  autres  corres- 
I>onilances 

Pour  touti's  l«'s  corrcspondJiiKM's 


Taxes 

par  mot 

en  francs' 


Oàservations 


0  12 


0  14 


0  05 


0  15 


0  10 
0  15 

0  02 


L*Admini8tration  i- 
taliennese  réserve 
de  notifler  aux  au- 
tres Administra- 
tions  quand  elle 
fera  usa^  de  celie 
taxe  fiftcultative. 


ITALIA  K  VAIU  STATI 


Dé3iemKtion 
des  BtKts 


Indication  des  correspondaiiccs 


Taxes 
par  mot 
en  fraocs 


Norwèga 
Piys-Bu 


Portufal 


Pour  toutes  Ics  e 


resjwndancea 


1.  Polir  Ica  correspondnnces  cchan- 
géesuQtrela  Grande-IIrctagno.  d'u- 
ne pari,  et  lAutriclie  et  la  Hon- 
grie,  la  Rouiuutììc.  la  Russie  et  la 
Serbia,  d'autre  pnrt 


0  03 
0  04 


1.  Pour  len  correspon'lances  de  l'Es- 
jiagiic  avec  Ih  Cìrunde-Brctagne ,  ' 
«tiUmltar  et  Malte  et  pour  IcH  cor-  . 
r■-^sI^on^lanL■eH  piissant  d'un  des  t-A-  l 
bica  de  la  Coitipagnìi-   Kastern  ìi 

un  aulre  eaiilc o  04 

2.  Pour  toute»  li'siiutruscorrespon-  ■ 
duncea o  06 

Taxe  de  la  Vompagtiie  Sastern       ! 

Entro  Vigo  et  Carcavcllofi  ....      o  20 

Pour  toutoa  lea  coiTespondanees  o  04 

1.  Po 


S.  Ponr  lea  correaiwiidunccs  épìun- 
géea  cntre  li's  frontiòrcn  européen- 
nea  et  celle  de  Hatouin     .     .     .     .      ( 

Taxei  de  la  Compagiiie  Black 
Sta   Telejraph. 

1.  Pour  Ics  correspondancea  échan-  , 
géea  entro  la  Russie,  d'une  part,  | 
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jgnmtion 
B  BUts 


Indication  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


Observations 


'smite) 


Siètfe 


SilMe 


et  la  Turquie,  la  Grece,  l'Italie  et 
la  Roumanie,  d'autre  part    .    .    . 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   

l\>ur  toutes  les  correspondances 

Pour   les    correspondances    échan- 
gces,  savoir  : 

1.  Entre  la  frontière  allemande  et  la 
frontiere  norvégienne  ou  danoise  . 

2.  Entre   la  frontière  russe  et  les 
autres  frontières 


1.  Pour  les  correspondances  échan- 
gces,  par  la  voie  de  la  France,  en- 
tre la  Belgique,  d'une  part,  et  TAu- 
triche  et  la  Hongric,  la  Roumanie 
et  la  Serbie,  d'autre  part;  pour  les 
correspondances  échangées  entre  la 
France,  TEspagne  (voie  de  France) 
et  le  Portugal  (voie  d'Kspagne  et 
de  France),  d'une  part,  et  la  Rus- 
sie, d'autre  part;  et  pour  les  cor- 
respondances échangées  entre  la 
Grande-Bretagne  et  l'Italie,  par  la 
voie  de  l'Allemagne 

2.  Pour  les  correspondances  échan- 
gées, par  la  voie  de  la  France,  en- 
tre la  Grande-Bretagne,  d'une  part, 
et  l'Autriche  et  la  Hongrie,  la  Rou- 
manie. la  Russie  et  la  Serbie,  d'au- 
tre part 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances   


0  05 


0  30 


0  04 


0  06 


0  10 


0  02 


Cette  taxe  est  re- 
fluite à  0  08  pour 
les  correspondan- 
ces échan(fóes  en- 
tre la  Russie,  d*une 
part,  et  la  France 
et  la  Grande-Bre- 
tagne, d^autre  part. 


0  03 
0  04 


11 
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Désignation 
des  Btats 


Indication  des  correspondances 


Taxes 

par  mot 

en  francs 


ObteroaU 


Torquie        Pour  les  correspondances  transitant: 

1.  Entre  les  frontières  européennes. 

2.  Entre  les  frontières  de  Tschesmé 
ou  Chio  et  de  Rhodes,  d'une  part, 
et^  d'autre  part,  toutes  les  fron- 
tières européennes,  sauf  eelle  de 
Constantinople  (cable  d'Odessa]     . 

8.  Entre  la  frontière  de  Tschesmé 
ou  Chio  et  celle  de  Constantinople, 
et  entre  la  frontière  de  Tschesmé 
ou  Chio  et  cello  de  Rhodes  .    .    . 

4.  Entre  la  frontière  de  Costantino- 
pie  et  celle  de  Rhodes 

5w  Entre  la  frontière  de  Batoum, 
d'une  part,  et  d'autre  part: 

a)  Les  frontières  de  la  Serbie  et 
de  Constantinople 

b)  Les  autres  frontières  europé- 
ennes  

6.  Entre  les  frontières  de  la  Tur- 
quie  d'Asie 


0  15 


0  40 


0  20 
0  30 


0  55 
0  60 

0  67  1/2 
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II.  Regime  extra-européen. 

t»  le  regime  extra-européen  la  taxe  est  celle  du  nonibre  effectif 

des  mots^  sans  taxe  additionnelle , 


T^Lxcs  termina  les  et  de  transit  par  mot. 


ignatìon 
i  Btats 


Indication  des  correspondances 


0)  S 


«ss 

V  s  s 
tìS  g 


o 


o 


Observationà 


Irétil 


Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   

Taxes  termjnalcs: 

1.  A  partir  de  Recife  (Pernam- 
buco): 

a)  Pour  la  région  du  Nord 
ou  du  Centre 

b)  Pour  la  région  du  Sud. 

2.  A  partit  de  Belem  (Para): 

a)  Pour  la  région  du  Nord 

b)  Pour  la  région  du  Centre 
e)  Pour  la  région  da  Sud. 


0  225 


0  225 


0  225      0  225 


0  075  1  0  075 


1  » 

2  > 


1  » 

2  > 

3  » 


-^ 


164 


ITALIA    E   VARI  STATI 


Désignation 
des  Etats 


Brésii 

{suite) 


[' 


Danemark 


Egypte 


ladication  des  correspondances 


Taxes  de  transiti 

Entre  Jaguarao  oii  Uruguya- 
na  et 

aj  Un  point  frontière  de  la 
régiou  du  Sud  .... 

ò)  Un  point  frontière  de  la 
région  du  Centre  .    .    . 

cj  Un  point  frontière  de  la 
région  du  Nord.    .    .    . 

1.  Pour  les  correspondances 
qui'  n'emprunteut  que  les  li- 
gnes  de  Tfitat 

2.  Pour  les  correspondances 
transmisse  par  les  càbles  de 
la  Grande  Compagnie  des  té- 
légraphes  du  Nord,  sauf  les 
càbles  avec  TAngleterre  (voir 
Grande-Bretagne  ci-dessous), 
mais  y  compris  les  lignes  de 
TEtat 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces échangées  avec: 

1.  La  1"  région 

2.  La  2*  région 

Taxes  de  la  Compagnie  Eastern. 

N B^  Lcx  taxes  suivantes  in- 
diquées  comme  taxes  terrai- 
nales  sont  les  taxes  d*Ale- 
xandrie.  Pour  les  autres  Bu- 
reaux  égyptions,  ce  sont  les 
taxes  de  tninsit  qui  sout  ap- 
plicables  et  auxquelles  s'a- 
joute  la  taxe  terminale  de 
25  centimes  de  TEgypte   ci- 


09 

"  *  s 


a> 
H 


0  075 


0  225 


0  25 

0  50 


<"  s  ^ 

®  5  9 

b^    w    05 


Observat\ 


1  > 

2  » 

3  > 


0  075 


0  225 


0  25 

» 
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Btats 


DfptB 

uite) 


Indication  des  correspondances 


2  f 

.ti   r. 

-  .2;  e 

m  co  u 

Taxes 
rmina 
n  fran 

S  a  e: 

►<  S  2 

1      2« 

^    « 

dessus  indiquée,  laquellc  ap- 
partient  à  la  Compagnie  pour 
les  correspondances  avec  le 
Caire  et  Suez. 

Entre  la  còte  d'Egypte  (Ale- 
xandrie)  et 

1.  Malte: 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces échangées  avec  Malte 

b)  Pour  toutes  les  autres 
correspondances    .    .    . 


2.  Otrante 


3.  Grece 


4.  Candie  . 

5.  Rhodes . 


Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   


Taxe  de  la  Compagnie  Direct 
Spanish  Telegraph, 

Pour  le  cable  de  Barcelone  à 
Marseille 


1  30 

1  » 

1  225 

1  225 


0  80 

1  05 


0  18Ì5 


» 


» 


1  225 


1  225 


0  80 

1  05 


0  1875 


0  30 


Oàservalions 


Y  compris  la  taxe 
terminale  de  Mal- 
te appartenant  à 
la  Compag-nie 
Eastem. 


Y  compris  le  tran- 
8it  ottoman  de 
Candie  et  le  tran- 
fi  it  grec. 

Y  compris  le  tran- 
8it  ottoman  de 
Candie  et  la  taxe 
terminale  ou  de 
transi  t  de  la  Orèce. 


Y  copapris  le  traii- 
sit  de  Candie  qui 
est  f^ratuit  pour 
les  correspon- 
dances ottomanes. 


La  taxe  de  transit 
est  rcduite,  par  la 
voie  do  Bilbao,  à 
0  145  pour  Ics  cor- 
respondances de  la 
Grande-  Bretagne 
ou  transitant  par 
la  Orando-Breta- 
gne  avec  le  cftble 
brésilien. 
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Désignation 
des  BtEkts 


IndicatioD  des  correspondai 


Fr«Ke 
{y  compria 
l'Algérìfl  et 
la  Tniilsle) 


Pour  toutes  les  correspondan- 
ces 

Traasit  du  cable  de   Mar- 

aeille-Alger: 

Pour  toutes  les  correspondai 

Taxetdt  la  Compagnie  duellile 
de  CoiUaaces  à  Jertey. 

Pour  toutes  les  correspondan- 

Taie  dtlt  Compagnie EasUrn. 

Entre  Marseille  et  Bòne  (Al- 
gerie)   

Pour  toutes  Ics  corrcspondai 

Pour  toutes  les  corre spoiidan- 
cen  échangées  par  lea  voies 
suivaiitcs: 

1.  Allemagne  .... 

S.  Belgìque .    .     :     .    . 

3.  Danemark    .... 

4.  EspagQC 

5.  Frante 


Cettc  u 
.^.-^  ,     véede 

■iS-  £.  L    ilance 
agi:  E  I    indcii 


tten."!» 
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igution 
BtaU 

Ijj 

1 

OìterBalioju 

ruit- 

6.  Gibraltar 

0  ao 

il 

Y  conifrl*  U  Ule 
terminale  de  Oi- 

SS.K.e'SSS: 

GinlB  BasUm. 

-,.  Malte 

0  w 

Y  conprig  la  tiiio 
termiDaledeUBlU 

Compagnie  Fji- 

B.  Norwégs 

9.  Pays-Bas 

0  2525 
0  30 

SSÌS 
SS  18. 
".=  54! 

10.  Portugal 

0  60 

Cftle  ta»e  e«t  ri- 
•lulbi  t  fr.  B  «ns 

&re.rs 

payBB. 

A".  B.  Les  Urea  ci-dessua  in- 
diquées  sous  les  numéros  1» 
à  10.  Hont   commune:s   avcc 
leu  Conipngnies  dea   cftbics 
Bous-marins. 

Taxea  de  Gibraltar: 

Pour  toutes  les  correspondan- 
oes    empruntant    les  lignes 
«apsgnoles 

0  075 

0  (ns 

Tare  de  la  Compagnie 
df  HeligolauA. 

0  20 

• 

Taxtsdela  Compagnie  Bastern. 

1.  Bntre  Gibraltar  et 

a)  CarcaTblloa 

0  225 

0  225 
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Désignation 
dea  Btats 


Indication  des  correspondances 


Cd 


0)   o 


0»  a  n 
!ÌS  6 


o 


o 


Obtervatl 


Grande- 

Bretagne 

et  Irlande 

(suite) 


Grande- 

Bretagne 

(Indea 

britanniquea] 


àj  Vigo. 
cj  Malte 


2.  Bntre  Malte  et 
ay/  Carcavellos 


àJ  Vigo 


cy  Marseille 
dj  Bòne    . 


0  50 
0  825 


0  70 


0  70 


0  45 
0  225 


0  50 
0  825 


0  70 


0  70 


0  45 
0  225 


A.  Taxes  des  càbles  du 
Qoìfe  Persique. 

1.  De  Fao  à  Bushire  .    . 


2.  De  Fao  aux  autres  Bu- 
reaux  du  Golfe  Persique 

8.  Bntre  Bushire  et  les 
autres  Bureauxdu  Golfe 
Persique 


a  * 

»•  ff 

•• 
■  a 

M 

m 
H 


Taxea  de  transit 
en  franca 


Puar  les 

correapon- 

dances 

dea 
Indes 


puur   len 

correa  putì- 

daneea   dea 

Paya 

•a-dAl» 

dea   Indea 


0  45 


2  10 


0  45 


2  10 


1  65    1  65 


0  30 


1  39 


1  09 


La  taxe  da  t 
est  réduite  ì 
pour  les  coir 
aances  da  1* 
gne  avec  lei 
et  au-delà. 


La  taxe  de  t 
est  réduite  i 
pour  les  C4 
pondancesdc 
pagne,  sauf 
les  Indes  e 
delà,  ob  ei: 
réduite  à  0  > 

La  taxe  de  i 
est  réduite  i 
puur  les  corr 
dances  de  r 
g'ne  avec  les 
et  au--delà. 


La  taxe  de 0  4 

Slique  égal 
toutes  les  ; 
corre  spendi 
pour  le  trai 
Fao  à  Bush 


ITALIA   E   VARI   STATI 


1G9 


Etats 


Indication  des  coiTesx)ondances 


•n  -. 

.**  ^ 

Oi    OT 

•»«    CQ 

-»»^    « 

-.    ®    t> 

SR  *  tì 

«   ^  CI 

S.2£ 

S  «S  Cd 
8^  «-•  S 

C8  ♦-«•- 

^  «  tì 

«  © 

«e  « 

Observatious 


lutei 


£f^«  /«(ftff  propremeut  dites. 

Taxes  termìnales: 

I.  A  partir  des   frontière» 
de  Bombay  ou  de  Kurrachée: 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  entre  les  Offices 
contraetants  ou  adhérents  et 
les  Indes: 

a)  0.  de  Chittagong.    .    . 
bj  E.  de  Chittagong  et  ile 

de  Ceylan 

e)  Birmanie 

2.  Pour  les  correspondances 
échangées  avec  les  Offices 
non  contraetants  ou  non  ad- 
hérents, d'une  part,  et,  d'au- 
tre  part,  les  Indes: 

a)  O.  de  Chittagong.    .     . 

b)  E.  de  Chittagong  et  ile 
de  Ceylan 

e)  Birmanie 


II.  A  partir  de  la  frontière 
de  Madras: 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces avec  les  Indes: 

a)  O.  de  Chittagong.     .    . 

b)  E.  de  Chittangongctlle 
de  Ceylan 

e)  Birmanie 

III.  A  partir  de  la  frontière 
de  Rangoon: 


0  65 

0  90 

1  10 


1     * 

1  25 
1  45 


0  80 

1  05 
1  25 


Taxe   commune 
avec  la  Birmanie. 


Taxe   commune 
avec  la  Birmanie. 


Taxe   commune 
avec  la  Birmanie. 


no 
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Désignation 
des  Etats 


IndicatìoQ  des  corrcspondancos 


«  rt  e 


Grande- 

Bretagne 

(Indes 

britanniques) 

[iuite) 


Pour  toute's  les  correspondan- 
ces  avec  les  Iiides: 

aj  E.  de  Chittngong  .  . 
òj  O.  de  Chittagong  .  . 
cj  Ile  de  C:eylaji  .... 
dj  Birmanie 


IV.  A  partir  des  frontìères 
de  Bombay  et  Kurrachécjpar 
la  voìe  de  Madras-Penang- 
RangooD : 

Pour  toutes  les  corre:^pondap- 
ces  avec  les  Indes: 

aJ  E.  de  Chittagong.    .    . 
ÒJ  Birmanie 


A"^.  —  La  part  de  la  Birmn- 
nie  dans  les  taxes  ci-dcssus 
iiidiquées  est  de  fr.  0  20. 

Taxe  do  transiti 

Entre  toutes  les  frontières  et 
pour  toutes  les  correspon- 
dances 


Taxes  de  la  Compajale  EaUera 

I.  Entre  Aden  et 

a)  L'Egypte: 

1.  Pour  les  eorrespondanees 
de  TEgypte 


%  Pour  les  eorrespondanees 
des  autres  Pays  par  la  fron- 


0  80 

1  05 
1  30 
l     » 


1  35 
1  55 


» 


3  25 


«»  S  fl 

®  s  s 

fc<{  oc  p 


o 


o 


» 


0  TS 


Obfervati 


Taxe    comi 
avec  laBiri 


Taxe    eom 
avec  la  Bin 


Taxe  com 
avec  le  Qou 
roent  é>ry 
sauf  pour  A 
drie,  le  Ci 
Suez. 
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ni 


Bignation 
»  Btats 


[iuitt] 


Indicatlon  dos  correspondances 


00 

00 

o 

«« 

e3 

X 

•i» 

^ 

a 

(m 

•    - 

u 

a 

o 

a; 

4-1 

tièred'El-Arich  ou  iK)ur  tonte 
aulrenouvelle  voie  qui  vien- 
drait  à  se  produire  ultériou- 
rement 


òj  Candie  . 
ej  Rhodes. 


d)  Grece   . 
ej  Otrante 


r:  Malte: 


1.  Pour  les  correspondances 
échaupées  avoc  Malte  .    .    . 

2.  Pour  toutes  le.s  autres  cor- 
respondnno(?s 


II.  Entre  la  cdt<;  des 
Iiides  et 


éj  Aden 

bj  L'Egj'pte   .... 

1.  Pour  les  correspondan- 
ces  avee  TEgypte.    .    . 


«  fi 

w  • 

M 


.t2  «w 

-«  S  « 
a>  3  "< 

«5  *^  CS 


Oàservations 


3  50 
:ì  50 


3  825    ^ 
3  825    ^ 


3  «0 


3  no 


Taxos  fi  e  trantsit 
cn  frnncH 


pour  Ie4     I    VÒ»r  Tei 
cppeiipun-   corre.puji. 


danceii 
dell 
Inden 


datimi  de* 

«a-d«là 
dea  Indea 


2  a5 

4  35 


» 


> 

» 


4  35 


» 


4  35 


Taxc  exclusive  da 
la  ComiMiifnie. 

Y  compris  le  tran- 
8it  égyptieo. 

Y  compris  le  tran- 
Hit  ésryptien  et  ce- 
lui  ae  Candio  qui 
est  ^^ratuit  pour 
les  correspondan- 
CC8  ottomancs. 


Y  compris  le  tran- 
Hit  éjryptien  ,  le 
transit  ottouiande 
(•aadie  et  le  tran- 
sit  grec. 


Y  compris  le  tran- 
Hit  é^ypticn. 


n2 
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dea  Rtats 


Indication  dea  correspondances 


S. 


Ss 


m  e 

M 


Taxes  de  transit 
en  francs 


pour  lo* 
correapon- 
diinoea 
des 
Indo* 


polir  !•• 
correapon- 

daneea 
dea  Paya 

«U'delk 
dea  Indea 


Oàiervatit 


Grande- 

Bretegne 

(Indes 

britenniqnes) 

(suite) 


2.  Pour  les  correspondan- 
ces transitant  par  VE- 
gypte,  voie  El-Arich,  ou 
par  toute  nouvelle  voie 
qui  viendrait  à  se  pro- 
duire 

e)  Candie       .... 

d)  Rhodes 


e)  Grècs  et  iles  grec- 
ques 


fi  Otraute  : 

Pour  les  correspondances 
avec  les  Pays  suivants: 

1.  Algerie  et  Tunisie,  Da- 
nemark,  tlesde  la  Grece 
et  Pays-Bas    .... 

%  AUemagne  et  Bel- 
gique 

3.  Autriche  et  Hongrie, 
France  et  Malte.    .    . 

4.  Espagne 

5.  Italie 

6.  Grande-Bretagne  .    . 

7.  Luxembourg     .    .    . 


> 


» 


4  60 
4  80 
4  95 


4  95 


4  35 

4  425 

4  50 
4  3125 
4  725 
4  275 
4  45 


4  60 
3  35 
3  50 


3  50 


2  90 

2  975 

3  05 

2  8625 

3  275 

2  825 

3  » 


Y  comprifi  le 
sii  égyptien 

Y  compriB  le 
sii  éjiryptien 
transit  de  C 
qui  est  grf 
pour  les  co 
pondances 
manes. 


Y  compris  le 
sit  é^pUei 
transit  d< 


e  C 

et  la  taxe  t 
naie  ou  de 
Rit  de  la  ( 
Ces  taxes  sci 
duitesdeOSE 
les  correspoi 
cesóchanii^ 
la  Turquie. 


Y  compri?  le 
sit  óffyptiex 
transit  otton 
Candie  et  le 
sit  grec 


I 
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iffBAtion 
•  SUto 


Indication  des  correspondances 


e  ò 


M 
* 


a 
« 


Taxes  de  transit 
en  ftancs 


puur   lei 
oorreapon- 
daneet 
dea 
Indet 


ponr  l«« 
correapon- 

danees 
dea  Paja 

an-dafà 
dea  Indea 


OàservatioM 


tmite) 


8.  Norwége 

9.  Portugal,  Suède  et  Gi- 
braltar 

10.  Roumunie,  Serbie  et 
Grece 

11.  Russie  d^Europe   .    . 

12.  Russie  du  Caucase  . 

13.  Russie  d'Asie   (!'•  et 
2*  régions) 

14.  Suisse 

15.  Turquie  d'Europe  et 
d'Asie  et  Archipel  .    . 

g)  Malte: 

Pouf  les  correspondances 
avec  les  Pays  suivants: 

1.  Algerie,  Tunisie,  Da- 
nemark  et  Pays-Bas    . 

2.  Allemagne,  fìelgique, 
Roumanie  et  Serbie     . 

3.  Autriche  et  Hongrie, 
et  France 

4.  Espagne 

5.  Grande-Bretagne  .    . 

6.  Italie 

7.  Luxembourg,  Grece,  et 
les  iles  grecques     .    . 

8.  Malte:  avec  les  Indes 
mémes    ...... 

Malte:   avec  les  Pays 
au-dela  des  Indes.    . 


» 

4  1625 

» 

4  2375 

» 

4  55 

» 

4  175 

» 

3  875 

» 

4  175 

» 

4  65 

» 

4  625 

» 

4  125 

» 

4  20 

» 

4  275 

» 

4  0875 

» 

4  05 

» 

4  50 

» 

4  225 

4  95 

» 

3  50 

» 

2  7125 

2  7875 

3  10 
2  725 
2  425 

2  725 

3  20 

3  175 


Y  comprJB  le  tran- 
sit é^yptien,  le 
tranai  t  ottoman  de 
Candieet  le  tran- 
Bit  grec. 


2  675 

2  75 

2  825 
2  6375 

2  60 

3  05 

2  775 


» 


ìli 
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Défli^rnation 
des  EUt8 


Indication  des  correspondances 


tu 

So 

M  • 


Taxes  de  transit 
en  franca 


penr   k»a 
eurreipon* 
duncet 

deN 
Indei 


pulir  Km 
corr««poB- 

dances 

dea  Psya 

•  n-dalà 

dm  Ind«« 


Grande- 

Bretagne 

(Indes 

britanniqnes) 

(suite) 


Grece 


Italie 


9.  Norwégc 

10.  Portugal,  Suède  et  Gi- 
braltar 

11.  Russie  d'Europ'j   .    . 

12.  Russie  du  Caucase  . 

13.  Russie  d'Asie   (I"  et 
2*  régions; 

14.  Suisse 

15.  Turquie  d'Europe   et 
Asie  et  Arehipel.    .    . 


» 

3  9375 

» 

4  0125 

» 

3  90 

» 

3  60 

» 

3  90 

» 

4  425 

» 

4  25 

1.  Pour  tout<*s  les  cornjBpon- 
danees  qui  n'empruntcìit  que 
Ics  lignes  contincutalcs  .    . 

2.  Pour  les  correspondances 
qui  empruntent  les  cxbles 
grecs  et  pour  toutes  les  iles 
de  l'Archipel,  y  compris  la 
taxe  de  la  Grece 

1.  Entre  Vallona,  d'une  part, 
et  les  points  d'atterrissement 
d'Otrante-Corfo  u  et  d'Ottante 
Zante,  d'autre  part,  et  entre 
les  points  d'atterrissement 
de  CCS  deux  càbles  .... 

2.  Pour  toutes  les  autrcs  cor- 
respondances    


Ss 

oc    gj    fl 


0  0*75 


0  275 


0  225 


2  4875 

2  5025 
2  45 

2  15 

3  45 

2  975 

2  80 


^  ^  ^ 

2  «  o 
S  ^  5 

93  ^  W^ 

nd  ^ 


0  075 


0  275 


0  075 
0  225 


0àMer9éiÌ9 
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gnatlon 
i  Btats 

Indicatioa  des  correspoiidances 

®  :2  S 

Taxes 

de  translt 

en  francs 

Oàservations 

ttelte 
ìmiie; 

r<r«^  d€  li  Compignie 
Mediterraneati  Exte.ision. 

Entre  Corfo'»  et  Girante   .    . 

0  225 

0  225 

Entre  Modica  et  Malte  .    .    . 

0  225 

0  225 

ei*Mr| 

Pour   toutes    les    corrcspon- 
danees 

0  05 

0  05 

mvéfo 

Pour    toutes    les    correspon 
daiiccs.    .         

0  1125 

0  1125 

r»«Sas 

Pour   toutes    Ics    correspon- 
dances 

0  075 

0  15 

0  075 
0  25 

La  taxe  de  transit 
8era  réduite  à  0 15 
après  la  pose  de 
cable   Sinjrapore- 
Banjoewangrie- 
Port-Darwin. 

Pour   toutes    les    correspon- 
daìicf^s 

9 

lifM 

Taxes  termìnales: 

1.    Pour   les  correspondances 
échangées  avec  les  Indes  et 
les  Pays  au-dclà 

1  55 

» 

2.  Pour  toutes  les  autres  .    . 

0  60 

» 

Taxes  de  transìt: 

1.  Entre  les  frontiòres  de  Rus- 
sie et  de  Turquie     .... 

» 

1     > 

2.  Entre  les  autres  frontières 
pour  les  correspondances  : 

a)  Des  Indes 

b)  Des  Pays   au-delà   de.s 
Indes 

» 

> 

1  07 
0  705 

V 
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Désignation 
dea  Etats 


Indication  des  correspondancea 


<»  8S  a 

^  "2  J^ 


OQ  o 

SK  o  C 

^  «4  S 

>^  «5  2 

^  a,  ss 


Oòserw4Uì 


Portagal 


Roumanie 


Russie 


ì 


1.  Pour  toutes  les  correspon- 
dances  échangées  avec  le  Pop- 
tugal  par  le  cable  brésilien 
qui  ne  sont  pas  en  prove- 
nance  ou  à  destinai !on  des 
possessions  portugaises   .    . 

2.  Pour  tòutes  les  correspon- 
dances  passant  d'un  cable 
de  la  Compagnie  Bastern  au 
cable  brésilien  ou  réciproque- 
ment 

3.  Pour  toutes  les  autres  cor- 
respondances    


Taxes  spóciales   pour  les 
ìles  de 

a)  Madère 

àj  St-Vincent 


Taxes  de  la  Conìpagnie  Eastern 
Entre  Carcavellos  et  Vigo     . 


Pour   toutes    les    corrcspon- 
dances 


Taxes  terminales: 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  a  partir  des  fron- 
tières  européennes  avec  : 

a)  La  Russie  d'Europe .     . 


0  15 


0  075 


0  075 
0  075 


0  075 


0  1125 


0 


125 


La  taxe  de 
8it  est  rédui 
la  voie  de  ] 
à  0  08,  DO 
corre^ponoa 
la  Grande- 
g^ne  ou  trai 

£ar  la  Oran< 
igne  avec 
ble  bréaiUei 


Ces  taxes  a 
tent  aux  ta 
laCompaji^ 
zilian  suba 


0  30 


0  075 


0  30 


0  075 


0  375 
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Snmtìcm 


MiUJ 


Indication  des  correspondances 


*;  La  Russie  du  Caucase. 

rj  La  Russie  d*  Asie ,  à 
Touest  du  mérìdìen  de 
Werkne-Oudinsk    .    .    . 

dj  La  Russie  d'Asie,  k  l'est 
du  méridien  de  Werkne- 
Oudinsk 

2.  A  partir  des  frontières  de 
là  Perse  ou  de  la  Turquie 
d'Asie,  pour  les  correspon- 
dances échangées  entre  les 
Indes  et  les  Pays  au-delà  des 
Indes,  d'une  part,  et,  d'autre 
part: 

a)  La  Russie  d'Europe  y 
inclus  le  Caucase  .    .    . 

àj  La  Russie  d'Asie  (l"  et 
2*  régions) 

3.  A  partir  des  raémes  fron- 
tières pour  toutes  les  autres 
correspondances  échangées 
avec  : 

aj  La  Russie  du  Caucase. 

b    Le  Russie  d'Europe  .    . 

e)  La  Russie  d'Asie  (l'*'  rc- 
gion) 

dj  La  Russie  d'Asie  (2*  re- 
gioni  

4.  A  partir  de  Wladiwostock  : 

a)  Pour  la  Russie  d' Asie 
(1"  et  2«  régions)  .    .    . 

òj  Pour  la  Russie  d'Eu- 
rope et  la  Russie  du 
Caucase 

Taxe  de  transiti 

1.  Entre  les  frontières  euro- 
péennes  pour  toutes  les  cor- 
respondances     


0  675 


1  50 


2  625 


1  73 

2  73 


0  30 

0  675 

1  80 
3  00 


1  73 


2  73 


» 


»«  w  2 
*  ca  fl 


Oòservations 


> 


» 


0  375 


12 
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Désignatioa 
des  Etats 


Iiidieation  des  correspondances 


H2c3 

5  « 


S  «  S 

^  £1  *4 


Observ^ 


RuMie 


Serbfe 


Suède 


Snfste 


2.  Entre  les  frontières  euro- 
péeunes,  d^une  pait,  et  les 
frontières  de  la  Perse  et  de 
la  Turquie  d'Asie,  d'autre 
part,  pour  les  correspondan- 
ces échangées  avec: 

aj  Les  Indes 

òj    Les   Pays  au-delà  des 
Indes 

3.  Entre  les  mémes  frontières 
pour  loutes  les  autres  cor- 
respondances     

4.  Entre  la  frontière  de  la 
Turquie  d'Asie  et  celle  de  la 
Perse,  pour  les  correspon- 
dances échangéis  avec  les 
Indes  et  les  Pays  au-delà  de.s 
lides    

5.  Entre  les  mènies  frontières 
pour  les  autres  correspon- 
dances  

6.  Entre  Wladiwostock  et  tou- 
tes  les  autres  frontières  .    . 

Taxff  de  la  Couìpagnie  Black 
Sea  Telegraph, 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances  

Pour  toutes  les  correspon- 
dances  

Pour  toutes  les  correspon- 
dances  

Pour  toutes  les  correspon- 
dances.   ........ 


» 

1  705 

» 

1  18 

» 

0  70 

> 

1  00 

» 

0  30 

» 

3  00 

» 

0  45 

0  075 

0  075 

0  1875 

0  15 

0  075 

0  075 
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ligiiation 
I  Stata 


rw^o 


Indication  des  correspondances 


Q> 


OD 


00 


.=5  ^ 


®  S  3 

ed  cj<M 


Taxes  terminales: 

1.  A  partir  des  frontières  eu- 
ropéenoes,  pour  toutes  les 
correspondances  échangées: 

aj  Avec  la  Turquie  d'Burope 
bj  Avec  la  Turquie  d'Asie 

(ports  de  mer)  .... 
cj  ATec  1a  Turquie  d'Asie 

(intérieur  et  archipel]     . 

2.  A  partir  des  frontières  de 
la  Turquie  d'Asie,  sauf  le 
cas  prévu  sous  le  n.  3: 

aJ  Pour  la  Turquie  d'Asie 
(1'    région) 

bJ  Pour  la  Turquie  4'Asie 
(2*  région) 

cJ  Pour  la  Turquie  d'Eu- 
rope et  Tarchipel  de  la 
Turquie  d'Asie  .... 

3.  A  partir  de  la  frontière  de 
Rhodes  pour  les  correspon- 
dances de  Itle  de  Rhodes    . 

Taxes  de  transit: 

1.  Bntre  les  frontières  euro- 
péennes    

2b  Bntre  les  frontières  de  la 
Turquie  d'Asie 

3.  Bntre  les  frontières  de  la 
Turquie  d'Europe  et  celles 
de  la  Turquie  d'Asie: 

aJ  Pour  les  correspondan- 
ces des  lades    .... 

àj  Pour  les  correspondan- 
ces des  Pays  au  de-là 
des  Indes 

cJ  Pour  toutes  les  autres. 

Taxes  de  Itle  de  Candie   .    . 


0  25 
0  50 
0  75 


0  50 

0  75 

1  00 
0  15 


» 


0  15 


«»   »   ^ 
OD  fl 

aj  ^  H-i 


Hi 


Observaiions 


0  25 
0  75 


1  525 


1  085 
1  00 

0  075 
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Taxe  uniforme  pour  la  correspondance  entre  PEnrope  et  les  Ili 

Les  tii\.es  des  correspondances  entra  l'Europe  (la  Turquie  et  la  Ruas! 
et  les  Indcs  sont  llxées  uniformémeiit  aux  chiffres  ci-aprèf 


a)  Par  la  voie  de  Turquie. 

b)  Par  la  voie  de  Russie  . 


0.  «e  cut- 
taeone 

franca 

E.  ds  Chlt- 
taooMi 

francs 

5  10 
5  60 

5  35 

5  85 

C«.'s  taxes  sont  réparties  comme  suit: 


Voie  de  Turquie: 

Pour  Ics  correspondances  uvee: 


Ics  Indes 
Europe     ...    0  825 
Turquie    ...     1  525 
Golfo   Persique    2  10 
Indes  ....    0  65 


Ics  PaysaU'delà 
des  Inde» 

0  825 

1  035 
1  39 
0     T5 


5  10 


4     » 


E  urope 
Russie. 
Perse  . 


Voie  de  Rassie: 

Pour  les  correspondai 

lei 

Ics  Indes 

.  .  .  0  525 
.  .  .  I  705 
.     .     .     1  07 


Golfe   Persique     1  65 
Indes  ....    0  65 

5  60 
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3  les  décomptes  avec  les  Offices  liinitrophes,  les  Etats  curopéens  prélèveni 
reni  exactement  les  taxes  qui  leur  soni  attribuées  par  le  tableau  2^' 
'itra<-suropéen.  La  différence  en  plus  ou  en  moins  qui  existerait  entre  la 
iffectée  à  cctte  répartition  et  le  chiffre  indiqué  ci-des.sus  comme  formant 
generale  de  TBurope,  est  mise  au  compte  des  Offices  extra-européens. 

arrèté  à  LondreSj  le  28  juillet  18*79,  par  les  Déléguós  soussignés,  confor- 
aux  articles  15  et  16  de  la  Convention  de  St-Pétersbourg,  pourentrer 
?ur  le  !•'  avril  1880. 


>B. 

:heffler. 
;ner. 

FTFEN. 


INCHENT. 
GlBBS. 

:ke. 
E  C.VriN. 

[INISTRE    DES   POSTES   ET     DES 
rÉLÉORAPHES   DE   FRANGE. 

Pour  le  Ministre 
et  par  autorisation  speciale 

Richard. 
ARD,  délégué. 

BAECHER. 

.  B.  Patey. 
!.  Fischer. 


P.  Benton. 

J.  Gennadids. 

J.  U.  Batemax  Champain,  l.-col. 

R.    E. 

H.  A.  Mallock,  Major,  B.  S.  C. 
E.  D'Amico. 

JUGOI   YOSHIKAWA   AkIMASA. 

Nielsen. 
Staring. 

Valentim  Do  Rego. 
c.  f.  robescu. 

C.  De  Lììders. 

M.  Z.  Radoycovitch. 

D.  Nordlander. 
A.  Frey. 

E.  Musurus. 

a.  j.  guildani. 
Julius  Vogel. 


be  esecuzione  per  Regio  Decreto  d^l  4  aprile  1880,  n®  5377, 
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XX. 

14/26  aprile  1879. 

COSTANTINOPOLL 

Statsto  organico  della  Rinielia  Orientale.  (*> 


i. 

STATXJT 


CHA.PITRB  I.  Droit  public  de  la  Province  —  II.  Droits  dea 
Citoyens  —  IH.  Du  Gouverneur  general  —  IV.  De 
r  Administration  centrale  de  la  Province  —  V.  De 
TAssemblée  provinciale  —  VI.  Dea  subdivisions  de  la 
Province  et  de  leur  Administration  —  VII.  Finances 

—  Vili.   Agfriculture,   Commerce  et  Travaux  publics 

—  IX.  Dea  Autoritéa  judiciairea  —  X.  Cultea  — 
XI.  Inatruction  publique  —  XII.  Milice  locale  — 
XIII.  Gendarmerie  —  XIV.  Organiaation  de  la  pro- 
prlété  fondere  —  XV.  Conditions  légfalea  dea  fbnction- 
nairea  publics. 


CHAPITRE  1. 

Droit  public  de  la  Province. 

Art.  1.  —  La  Roumélie  Orientale  est  une  province 
placée  sous  Tautorité  politique  et  militaire  directe  de 
S.  M.  le  Sultan,  dans  des  conditions  d'autonomie  ad- 
ministrative. 

Art.  2.  —  Les  frontières  de  la  Province  sont  celles 
déterminées  par  Tarticle  14  du  Traité  conclu  à  Berlin, 


(•)  Vedi  Trattato  di  pace  di  Berlino  (13  luglio  1878)  dairarticolo  XIII 
al  XXH  —  Voi  VI,  \mg.  418  di  questa  Raccolta. 


E  VaAI  stati 


IK 


lelajuillet  1878,  entre  S.  M.  TEmpereur  (Ìps  Otto- 
luans,  S.  M.  l'Emporeur  d'AIIemagne,  lìoi  de  Prusse,  i 
S,  M.  l'Emporeur  d'Autriche,  Hoi  de  Bohème,  etc.,  et 
Ilei  ipostolii[ue  de  Hongrie,  le  Président  de  la  Répu- 
btique  Fraa<^aise.  S.  M.  la  Reme  du  Royaume  Uai  de 
la  Grande-Bre lagne  et  d'Irlande,  Irapératrire  des  Indes, 
S.  M.  lo  Roi  d'Italie  et  S,  M.  l'Empereur  de  toutes 
lei  Russies.  aver  lea  rectifications  réaultant  du  trace 
opéf*  |iar  la  Cnmmission  européenne  de  délimitation  {'). 
Art.  3.  —  S.  M.  le  Sultan  pourvoit  à  la  défense 
des  fmntières  de  torre  et  de  mer  de  la  Province,  con- 
ftirniénieiit  aux  dispositions  des  articles  15  et  16  du 
Traité  ci-dessus  viso. 

Ijfw  troupes  ottomanes  n'entreront  dans  la  Pro- 
vince (pie  dans  les  cas  et  sous  les  conditions  énoncées 
ita  dits  articles. 

Art.  4.  —  Ni  pour  la  défense  des  fi-ontièrea,  di 
pour  le  niaintien  de  l'ordre  intérieur  dans  la  Provinco 
(article  3.  alinea  2),  il  ne  spra  fait  emplot  de  troupe» 
irréguUères,  telles  <iue  Bacìi i-Bozouks  et  Circassiens. 

Art.  5.  —  Nullo  colonie  de  circai^iens  ne  pourra 
tìre  établie  dans  la  Province. 

'Axr.  6.  —  Le  service  militaire  dans  la  milice 
(mvinriale  est  obtìgatolre  pour  tous  le.')  ìndigènes  de  la 
Kotiiuélìe  Orìentiile  dana  les  conditions  déterminéea  au 
(kpitre  Xll  du  présent  Statut. 

Les  Ìndigènes  de  la  Roumélie  Orientale  ne  peuvent 
Un  astreinti  il  a'enròler  dans  l'armile  ottomane,  mais 
il  leur  est  loìsible  de  suivre  les  rours  des  écolea  mili- 
taires  ottomanes  ou  de  s'engager  dans  un  corps  de 
troupes  ottoman,  pourvu  qu'ils  ne  soient  pas  encore 
uuerits  sur  les  contròles  de  la  milice  provinciale  et  de 
w  rSsen-e,  ou  qu'ils  aient  cesse  de  Tètre. 


tra  in  Dulgirii 
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1879  Le  temps  passe  dans  l'armée  ottomane  sera  coipjté 

i4i2G  aprile  pouF  UH  service  (le  mème  durée  dans  la  milice. 

L'emploi  de  la  milice  en  temps  de  guerre  ert  de- 
terminò par  le  chapitre  XII,  article  363. 

La  taxe  d'exonération  Bédel-j-Askérié  resile  abolie 
dans  la  Province. 

Art.  7.  —  S.  M.  le  Sultan  est  repr^senté  dans 
la  Province  par  un  Gouvernour  general  chrétien,  qu'il 
nomme  pour  une  periodo  de  cinq  ans,  xvec  Tassenti- 
ment  des  Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin 
déjà  cité. 

S.  M.  le  Sultan  nomme,  sur  la  proposition  du  Gou- 
vemeur  general,  un  Secrétaire  general,  également  chré- 
tien,  chargé  de  suppléer  celui-ci  en  cas  d'empèchement, 
et  de  le  remplacer  jusqu'à  la  nomination  d'un  succes- 
seur  en  cas  de  mort,  de  démission  ou  d'infirmités  graves 
le  mettant  dans  Timpossibilité  de  continuer  ses  fonc- 
tions. 

Pour  cotte  nomination,  le  Gouverneur  general  pré- 
sente à  S.  M.  le  Sultan  une  liste  de  trois  candidats  sur 
laquelle  S.  M.  le  Sultan  fait  son  choix  dans  le  délai 
d'un  mois,  passe  lequel  le  Gouverneur  general  a  le 
droit  de  procéder  lui-mème  à  la  nomination.  Cotte  no- 
mination sera  portée  à  la  connai.s<mce  de  S.  M.  le 
Sultan. 

Le  Gouverneur  general  nomme,  avec  Tapprobation 
de  S.  M.  le  Sultan,  les  Dirècteurs  des  services  adminis- 
tratifs,  les  Magistrats  de  la  Cour  supérieure  de  jus- 
tice,  ainsi  que  les  Préfets  des  départements.  Cette  ap- 
probation  est  donneo  par  une  Ordonnance  imperialo. 
Elle  est  cen<*ée  donneo  si,  dans  le  délai  d'un  mois  après 
que  la  nomination  faite  par  le  Gouverneur  general  aura 
été  sousmise  à  Tapprobation  du  Sultan,  Sa  Majesté  n'a 
pas  fait  connaitre  Sa  décision.  Pendant  la  vacance  d'un 
poste  de  Directeur,  de  Magistrat  de  la  Cour  supérieure 
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Tire  nu  de  Préfet,  le  Gouverneur  general  pour- 
prnv-ìgnirenient  au  poste  vacant. 
S.  M.  le  Sultan  noninie  lea  OHiciers  généraux  ot 
Mpérieiin  de  la  niilice  oi  la  gondaniieiie  d'aprèa  les 
pÌDnfft«  énnncés  dana  l'artirle  15  dii  Traìté  de  Berlin. 
delpjiie  d'une  manière  permanente  aii  Gouverneur 
jfeéral  Ili  droitdo  nommer,  d'après  les  raèmes priooìpes, 
InOiiciers  subalternes  jusqu'au  grada  do  Capitaine  in- 
^reoiont, 

L(K  FoDctionnaìros  énumérés  au  présent  article 
JWrent  Atre  révoquéa  dans  ha  mèmes  fornics  et  con- 
tea prescrìt^^s  pour  leur  nomination. 

Li  suspeusion  et  la  révociition  dw  DfEciers  de  tout 
pale  de  la  niilìce  et  de  la  gendarmerie  soni  pronon- 
•isflaii'S  los  foriues  preserites  au  rliapitre  XIII.  Ai^ 
lìtles  171  et  475. 

-Vrt.  8,  —  La  JHstice  est  rendue  dans  la  Uoumélio 
Otìixtale  au  dqiii  de  S.  M.  le  Sultau. 

.W.  'J.  —  S.  M.  lo  Sultau  a  le  droil  de  gràee  et 
KIdÌ  (t'amnistìe  dans  la  l^iimélie  Urietitale. 

Art.  10.  —  Il  est  établi  dans  Ki  Roumélio  Orien- 

aiw  As-SGinWée  provinfiale  composée  priucipalement 

b  membres  é\us  et  investie,  de  concert   aree  le  Gou- 

général.  du  droìt  de  iégiférer  sur  le*  matière» 

JitrìbaéM  à  sa  rompetene^. 

V        Eli*  iioninn»,  dans  les  forniew  prévues  au  chapitre  V. 

\m  CooUté  periDiiaent  sorvant  de  Conseil  administratif 

'■n  Couveroeur  i;énéral. 

Lrh  lois  pnivineiales  ttont  soutnises  à  la  sanctiou  de 
5.  N.  leSulUn. 

Apnès  avoir  ét«  sanctiotiiiées,  elle»  soni  promulguées 
ota  de  S.  M.  le  Sultan  par  le  Gouverneur  general. 
Si  la  sanrtifin  u'est  i>as  refusée  au  bout  de  deux  mois, 
ft  loì  est  eenaée  ètre  Ranrtionnée. 

Abt.  11.  —  Les  lois  de  l'Empire  sont  en  vigueur 


1875) 

UaO  aprii» 
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1879  dans  la  Roumélie  Orientale  pour  autant  qu'elles  ne  sont 
14/26  aprile  pas  contraires  au  présent  Statut.  Le  ponv^oir  législatif 
provincia!  peut  introduire  dans  le:^  lois  de  TEmpire,  en 
tant  qu*elles  s*appliquent  à  la  Province,  tonte  modifica- 
tion  jugée  conforme  aux  intéréts  et  besoins  particuliers 
de  celle-ci. 

Art.  12.  —  La  Province  participe  aux  institutionfi 
représentatives  de  l'Empire  en  nommant,  par  l'organe 
de  son  Assemblée  provinciale,  le  nonibre  des  Députés  qui 
lui  est  attribué  par  les  lois  de  TEmpire. 

Art.  13.  —  Sont  de  la  compétence  exclusive  du 
pouvoir  législatif  de  la  Province: 

les  lois  destinées  à  régler  le  fonctionnement  de 
Torganisme  administratif,  judiciaire  et  tinancier  créé  par 
le  présent  Statut  ; 

les  lois  destinées  à  modifier  ou  transformer  les 
impòt*^  existants  ; 

les  lois  portant  création  d'impòt  nouveanx  ; 
les  lois  de  budget  et  celles  portant  approbation   des 
comptes  d'un  exercice  clos  ; 

les  lois  touchant  Tinstruction  publique  ; 
les  lois  sur  les  octrois,  sur  les  mines,  sur  le  regime 
des  eaux  et  sur  colui  des  forèts  ; 

les  lois  sur  la  voirie  et  celles  sur  la  concession, 
la  construction  et  Texploitation  des  cliemins  de  fer  d'in- 
térét  provincial,  ainsi  que  toutes  les  lois  ayant  trait  à 
des  travaux  publics  qui  no  s'exécutent  pas  aux  frais  de 
l'Empire  ; 

les  lois  concernant  Tagriculture,  le  commerce  et 
l'industrie  ; 

les  lois  relatives  aux  institutions  de  crédit  ; 
les  lois  réglant  la  gestion  du  doraaine  provincial  ; 
les  lois  concernant  Torganisation  judiciaire,  Tins- 
truction  criminelle  et  la  procó<lure  devant  les  Tribunaux 
civils. 


lRT.  14.  —  Une  loi  provinciale  ne  peut  «tro  iim-      1879 
AMe   ou  cUangée    que  par   1b  Pouvoif    lègislatif  prò-  ii,«i  aprile 
Tinnial. 

Art.  15.  —  Les  forèt-s,  les  mines  et  pénéralement 
toas  les  iiameublos  appartenant  ù  l'Etat  (hms  In  Hoii- 
niéltf^  Orientale  sont  ilévolus  à  la  Provine»;. 

Art-  1G.  —  La  Roumélie  Orient;tle  participe  aux. 
cbarges  générales  de  l'Empire  dans  une  proportioo  ili; 
trois  dizièmee  de  ses  revemis.  exeeption  fatte  de  ceui 
qni  sont  réservés  à  l'Empire. 

Art.  17.  —  Les  revenus  des  douanes.  da*  postfis  et 

■des  télégraphes  dans  la  provinro  sont  réservés  a  TEmpirp, 

L'Administration  financière  do  la  Province  en  paic 

le  produit  net  au  Goiiveruement  Imperiai  selon  las  di»- 

posìtions  du  pré.'ient  Statut  et  dps  rpgleiiient.s  qui  y  sont 

Art.  18.  —  La  monnaic  legale  de  la  Province  est 
la  monnaic  d'or  de  l'Empire. 

Art.  19,  —  Les  doiianes.  les  jwstes  les  télégraphes, 
J«B  pbares  et  les  chemins  de  fer  intéres.sant  le  sjrstéme 
<ii«  Communications  des  diverse-s  Provinces  d('  l'Empire 
^Btre  elle»  et  de  l'Empire  avec  l'Europe,  ainsi  que  la 
fabrication  et  la  vente  des  armes  {le  guerre  et  de  la 
poadre  wint  réservés  à  l'Empire. 

Ah  point  ile  vue  du  .servire  et  de  la  dbtcipline,  los 
Fonctionnairas  et  Employés  des  douanes,  d»s  jiostes,  d(w 
^légn^iiies  et  des  cheiiiins  de  fer  intéressant  le  systémi- 
dea  Communications  ci-dessus  détìni,  ainsi  que  lea  Pi«- 
posés  A  la  fabrication  et  à  la  vento  das  arniGs  de  guem- 
«t  de  la  [oudre  relèvent  du  Gouverneur  general  commc 
repré'Uintant  du  Pouvoìr  centrai. 

Art.  20.  —  Les  Traités,  Conventions  et  Arrauge- 
[n«nt3  internationaui,  de  quelque  nature  qu'ila  soient. 
«^OQclus  ou  à  ronclure  entre  la  Porto  et  le.s  Puissanccs 
is   la  Roumélie  Orientale 


188  ITALIA  E   VARI   STATI 

1879      corame  dans  tout  l'Empire  Ottoman.  Les  imraunités  et 
14/26  aprite  priviléges  acquìs  aux  étrangers,  qùelque  soit  leur  con- 
dition,  seront  respectés  dans  cetto  Province. 

Art.  21.  —  Il  sera  fait  une  jiiste  distribution  des 
emplois  pubi  ics,  en  tenant  compie  pour  les  clioix  à  faire 
de  la  majorité  des  habitants  des  différentes  circonscrip- 
tions. 

Art.  22.  —  Les  principales  langues  du  pays:  le 
ture,  le  bulgare  et  le  grec,  sont  employées  dans  la 
Province  par  les  Autorités  et  par  les  particuliers  dans 
leurs  relations  avec  les  Autorités,  selon  les  règles  sui- 
vantes  : 

Les  Autorités  administratives  et  judiciaires  des  dé- 
partements,  cantons  et  communes  pour  leurs  actes,  ju- 
geraents,  correspondances  et  publications,  se  servent 
de  la  langue  de  la  population  qui  est  en  majorité  re- 
lative dans  leurs  circonscriptions  nìspectives,  à  moins 
qu'il  n'y  existe  une  minorité  égale  pour  le  moins  à  la 
moitié  de  cotte  majorité,  auquel  cas  la  langue  de  cotte 
minorité  est  employée  concurrement  avec  celle  de  la. 
majorité. 

Les  Autorités  administratives  et  judiciaires  centrales 
et  départementalos,  pour  leur  correspondances  avec  les 
Autorités  qui  leur  sont  subordonnées,  se  servent  de  la 
langue  parlée  par  la  majorité  de  la  population  dans  les 
circonscriptions  des  dites  Autorités  subordonnées. 

Le  Ture  est  la  langue  officielle  des  Autorités  de  la 
Uoumélie  Orientale  poui\leurs  relations  avec  la  Sublime 
Porte  et  avec  les  Autorités  des  autres  parties  de  TEmpire. 

Les  lois  destinées  à  ètre  promulguées  dans  la  Pro- 
vince, les  ordonnances,  circulaires  et  publications  du 
Gouverneur  general,  ainsi  que  les  arrètés,  circulaires 
et  publications  du  Secrétaire  general  et  des  Directeurs. 
généraux,  intéressant  tonte  la  Province,  sont  rédigés  en 
langue  turque,  bulgare  et  grecque. 


I  Pei'ant  les  Tribunaux,  les  piirticuliers  ont  le  droìt,       187i) 
'  Je  se  sei-i'ir  de  l'une  das  troia  langues  principat&%  &  leur  'J'»  upriie 
choix- 

Toat  aiTt^t  ou  jugenipnt  doit  ètre  officiellement  tra- 
dnìt  ilans  mUo  des  troia  langues  indiquée  par  la  parti*- 
I  iuUre^e,  qui  cn  l'érlame  la  traduction. 


Droits  des  Citoyens. 


Art.  2'ì,  —  Jouissent  de  l'indigénat  de  la  Rotimétie 
Oiìentale  tous  les  sujets  ottomans  nés  dans  cette  Pro- 
''iKe  et  tous  ceux  qui  s'y  trouvaient  doiDiciliés  avant 
l«l"jaDVÌer  1877. 

Tout  sujet  ottoman  acquerra  l'indigéuat  de  la  Pro- 
"inca,  si,  après  y  avoir  fixé  son  domicile,  il  y  résido 
pmdant  un  aa. 

L'étranger  qui  voudra  acquérir  cet  indìgénat  devia, 
tu  préalable,  se  faire  oaturaliser  ottoman. 

La  perte  de  la  qualità  d'Ottonian  entraino  cello  do 
l'iuligéDat  routnéliote. 

Cet  indìgénat  se  perd,  en  outre,  par  l'enròlempnt 
dans  ane  troupe  étrangère  sans  l'autoriHation  du  Gou- 
veroeur  general. 
^^RT.  24,  —  Les  indigènes  de  la  Roumélie  Orientale, 
I  distiaction  de  races  et  de  croyancea  religìeuses, 
leat  des  mèmes  droits. 

i  emplois,  honneurs  et  fonction.'?  publiques  lour 
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1879      8ont  également  aecessibles,  isnivant  leurs  aptitudes,  leur 
14/26  aprile  ménte  et  leur  capacité. 

Les  Fonctionnaires  et  Employés  de  la  Province  sont 
pria  parmi  les  indigènes  de  celle-ci,  sauf  les  exceptions 
qui  seront  établies  ultérieurement  par  un  règleBMnt 
d'administration  publique. 

Art.  25.  —  Tout  impòt  est  établi  pour  Tutilité 
commune.  Chacun  y  contribiie  en  proportion  de  ses  fa^- 
cultés  et  de  sa  fortune. 

Art.  26.  —  Aucun  nouvel  impòt  ne  peut  ètre  établi 
et  per^u  qu'en  vertu  de  la  loi. 

Art.  27.  —  Il  est  loisible  à  tout  indigène  de  la 
Roumélie  Orientale  de  circuler  librement  dans  la  Pro- 
vince et  d'établir  son  domicile  dans  la  commune  de  son 
choix,  sauf  les  restrictions  apportées  à  ce  droit  par  les 
règlements  sur  la  police  municipale. 

Art.  28.  —  Chacun  professe  librement  sa  religion 
et  recoit  de  TAutorité,  pour  Texercice  de  son  eulte,  une 
égale  protection. 

Tous  les  rultes  sont  tenus  de  se  conformer  aux  lois 
générales  ainsi  qu'aux  règlements  de  police  sur  leur 
oxercice  extórieur. 

Art.  29  —  Xiil  ne  peut  étre  contraint  de  concóurir 
d'une  manière  ([uelconque  aux  actes  et  aux  cérémonies 
d'un  eulte,  ni  d'en  observer  les  jours  de  repos. 

Art.  30.  '•—  La  liberté  individuelle  est  garantie. 
Nul  ne  peut  ètre  poursuivi,  arrèté,  emprisonné  ou  sou- 
mis à une  rostrictioii  quelconque  de  sa  liberté  quedansles 
rasprévus  par  la  Loi,  et  dans  les  formes  qu'elle  prescrit. 

Hors  le  cas  de  flagrant  délit,  et  sauf  Tapplication 
(les  règles  que  (^omporte  Tétat  de  siége  légalement 
établi,  nul  ne  peut  ètre  arrèté  ou  emprisonné  qu'en 
vertu  d'un  mandat  de  juatice  motivé,  qui  doit  ètre  si- 
gnifié  an  moment  de  Tarrestation,  ou  au  plus  tard, 
dans  les  2i  heures  qui  suivront  Tarrestation. 
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Art.  31.  — Nul  ne  peut  ètre  ilistrait  de   ses  ju-      1879 
(,"6*  naturels,  utXAptUt 

U  ne  peut  ^tre  établi  de  commisslons  spéciales  dans 
le;  at&iires  crìminelles. 

Art,  :ì2,  —  Nulle  peine  ne  peut  étre  appliquée 
([u'en  vertu  d'une  loÌ  qui  l'établlsse  d'avance. 

Aat.  3Ì.  —  La  demeure  de  toute  perenne  liabi- 
lant  l;i  Rouinélie  ()rientalo  est  inviolable.  Il  n'est  per^ 
mi»  d'y  pénétrer  d'autonté  que  selon  les  forraes  et  dans 
les  cas  prévus  par  la  Loi, 

^RT  U.  —  Aucun  genre  de  travail.  d'industrie 
III  de  rulture  ne  peut  ètre  prohibé,  à  moins  qu'ÌI  ne 
iiit  en  uppo-iition  uvee  la  morale  publique,  la  aécurité 
'MI  la  sante  des  liabìtants. 

Art  Xt.  —  Il  ne  peut  y  avoir  dans  la  Rousaélie 
Orientale  d'autres  monopole»  que  ceux  établis  législa- 
tirement  pour  créer  des  revenus  publics  ou  dana  l'in- 
térft  ile  la  sécurité  publìqne. 

AaT.  3tì.  —  Toutes  les  propriétéa  sont  ìnviolables. 

N'ul  ne  peut  ètre  prive  de  sa  pnipriété  que  pour 
wiiso  d'utilité  publique  dument  coastatée,  dana  les  ca.s 
*<l  de  la  nianièi-e  établis  par  la  Loi.  moyennant  une 
juste  et  préalable  indemnité. 

Art.  37.  —  La  confiscation  des  biens  ne  peutavoir 
lien  dans  la  Roumélie  Orientale. 

Les  biens  des  accusés  et  des  amdaniués  rontuma- 
ws  ne  peiivent  ètre  séquestré*. 

.\rt.  38.  —  L'enseignement  est  libre. 

La  liberté  d'enseiguement  s'exerce  selon  les  con- 
ditions  de  L-apacité  et  de  mnralité  detenninées  par  les 
lois,  et  soHS  la  surveillanca  de  l'Autorité,  au  point  de 
vue  des  bnnnes  moeurs,  de  l'ordre  publique  et  du  res- 
pect  des  lois  de  l'Etat. 

Cette  surveillance  s'étend  ùtous  les  Etablisseraenta 
li'éducafion  et  d'enseignement  sans  aucune  e\ception. 
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1879  Art.  39.  —  Chacun  a  le  droit  de   manìfester  ses 

14/26  aprile  opinions  de  vive  voix,  par  écrit  et  par  la  voie  de  la 
presse,  en  se  conformant  aux  lois. 

Art.  40.  —  La  liberto  de  la  presse  est  consacrée. 

La  Lei  reprime  Tabus  de  cette  liberté. 

La  censure  préalable  ne  peut  ètre  établie. 

Aucune  mesure  fiscale  ne  pourra  gréver  les  publica- 
tionsde  la  presse. 

Art.  41.  —  Les  habitants  de  la  Roumélie  Orien- 
tale ont  le  droit  de  s'assembler  paisiblement  et  sans 
armes,  en  se  conformant  aux  lois  qui  peuvent  réglei 
Texercice  de  ce  droit,  sans  néanmoins  le  soumettre  i 
une  autorisation  préalable. 

Cette  disposition  ne  scappi  ique  point  aux  rassem< 
blements  en  plein  air  qui  restent  entièrement  soumis 
aux  lois  de  police. 

Art.  42.  —  Les  habitants  de  la  Roumélie  Orien- 
tale ont  le  droit  de  former  des  associations,  pourvi 
qu'il  n'y  ait,  dans  le  but  do  ces  associations  ou  dani 
les  moyens  qu'elles  emploient  rien  d'illicite  ou  *de  dan- 
gereux  pour  TEtat. 

La  Loi  règie  en  vuo  du  maintien  de  la  sécurit^ 
publique,  Texercico  du  droit  d'association. 

Art.  43.  —  Chacun  a  le  droit  d'adresser  aux  Auto- 
rités  pubi  iques  des  pétitions  signées  par  une  ou  plusieun 
personnes. 

Les  Autorités  constituées  ont  seules  le  droit  d'a« 
dresser  des  pétitions  en  nom  collectif. 
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CHAPITRE  III. 


Dii  Gottvernettr  General. 

Art.  44.  —  Le  Gouverneur  general  est  le  repré-      1879 
^«entant  de  S.  M.  le  Sultan  dans  la  Province.  14/26  aprue 

n  est  investi  du  pouvoir  exécutif . 

il  participe  à  la  confection  des  lois  provinciales, 
^wlon  le  mode  et  dans  les  limites  déterminés  par  le 
jrésent  Statut. 

Ses  décisions,  régulièrement  émises  et  publiées,  por- 
"tent  le  nom  d'ordonnances. 

Art.  45.  —  Le  Gouverneur  general  est  responsa- 
lle  envers  S.  M.  le  Sultan  pour  tous  les  actes  accom- 
j»lis  par  lui  dans  l'exercice  de  ses  fonctions. 

Art.  46.  —  En  cas  de  haute  trahison,  de  viola- 
^on  du  Statut  organique  de  la  Province,  de  raalversa- 
tioDS  opmmises  au  préjudice  de  l'Empire,  de  la  Province 
-Xìu  des-j)articuliers,  le  Gouverneur  general  peut  étre 
mis  en  accusation  devant  une  Haute  Cour,  qui  sera  com- 
^osée  d'un  président  et  de  cinq  membres  nommés  par 
la  Sublime  Porte,  et  de  cinq  membres  élus  par  TAs- 
'-«emblée  provinciale. 

Le  droit  d'accusation  est  exercé  par  la  Sublime 
Porte,  soit  d'oflSce,  soit  sur  la  plainte  de  l'Assemblée 
provinciale.  Une  plainte  de  l^Vssemblée  provinciale  con- 
tre  le  Gouverneur  general  doit  étre  signée  par  les 
quatre  septièmes  au  moins  de  ses  membres  ;  elle  est 
envoyée  directement  à  la  Sublime  Porte,  qui  doit  en 
«aisir  la  Haute  Cour. 

13 
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1879  La  Haute  Cour  Ike  elle-inéme  sa  procedure.  Si  elle 

IU76  aprilo  juge,  par  sopt  voix  contre  quatre,  que  raccusation  di- 

rigée  contre  le   Gouverneur   general   est   fondée,  elle 

prononce  la  déchéance  de  co  demier,  indépendamment 

des  peines  édictées  par  la  loi  pénale. 

Art.  47.  —  Le  Gouverueur  general  encourt  la 
déchéance  de  plein  droit,  ii'il  s'éloigne  de  la  Province 
sans  l'autorisation  de  la  Sublime  Porte  pour  se  rendr& 
ailleurs  que  dans  la  capitale  de  l'Empire. 

Art.  48.  —  En  cas  (réloignement  momentané  ou 
d'empèchement  du  Gouverneur  general,  comme  en  cas 
de  vacance  du  poste,  ses  prérogatives  et  attributions. 
sont  exercéos  par  le  Secrétaire  general. 

L'interim  ne  pourra  pas  durer  plus  de  trois  mois. 

Art.  49.  —  Le  Gouverneur    general   a    le   droit 
d'appeler  les  troupes  ottomanes,  conformément  à  l'aiv 
ticle  XVI  du  Traité  de  Berlin,  lorsqu'il  juge  et  déclare 
sous  sa  responsabilité,  que  la  sécurité  intérieure  ou  ex-- 
térieure  de  la  Province  se  trouve  menacée. 

Art.  50.  —  L'état  de  siége  peut  ètre  déclaré  par 
le  Gouverneur  general  sur  Tavis   conforme  du  Cernite 
perraanent  do  TAssembléo   provinciale,  soit  dani  tonte 
la  Province,  soit  dans  une  ou  plusieurs   parti 
Province  : 

P  lorsque    la    population    resiste   à 
d^une  loi,  d'un  règlement  ou  d'une  ordonnaifte  légale- 
ment  rendue,  et  (jue,  après  avoir  été  invite^*  à  Tobéi»* 
sance,  elle  persiste  dans  sa  résistance  ; 

2*^  lorsqu'il  se  produit  au  soin  de  IJppopulation 
un  raouvement  arme  ou  des  troubles  gra^es  tendant  & 
violer  le  droit  public  de  la  Province,  et  \\ie  les  orgar 
nes  ordinaires  de  TAutorité  sont  impuissants  à  rétablir 
Fordre. 

L'ordonnance  proclamant  letat  de  siége  doit  ètre^ 
motivée. 


dani  tonte 
irtV  de  la 

l»xécution 
ance  lé&rale- 
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Elle  doit  ètre  portée  immédiatement  à  la  connais-      1879 
sance  de  la  Sublime  Porte.  Elle  doit  etre  publiée  dans  i4/«6aj»rikì 
toutes  les  Communes  où  elle  est  applicable,  et  elle  n'y 
a  force  legale  qu'après  sa  publication. 

L'état  de  siége  doit  ètre  leve  aussitòt  que  la  cause 
qui  Ta  rendu  nécessaire  a  cesse. 

Les  effets  de  Tétat  de  siége  seront  déterininés  par 
une  loi  provinciale. 

Art.  51.  —  Le  Gouverneur  general,  comme  chef 
du  pouvoir  exécutif,  veille  et  pourvoit  à  Tobservation 
Ju  Statut  organique,  à  Texécution  des  lois,  au  main- 
tien  de  l'ordre  et  à  la  sécurité  publique. 

Il  prend  l'avis  du  Cernite  permanent  de  l'Assem- 
blée provinciale  pour  toutes  les  affaires  qui  dépassent 
Texécution  pure  et  simple  des  lois  existantes. 

n  noinme  les  Magistrats,  les  Fonctionnaires,  Em- 
ployés  et  Agents  de  Tordre  judiciaire  et  de  Tordre  ad- 
ministratif  dans  la  Province,  autros  que  ceux  dont  la 
nomination  est  réservée  à  S.  M.  le  Sultan,  ou  est  dé- 
volue  à  certains  dépositaires  de  l'Autorité,  ou  doit  ètre 
faite  par  voie  d'élection. 

Il  ne  peut  créor  de  nouvelles  fonctions  sans  une 
loi  speciale. 

Art.  52.  —  Le  Gouverneur  general  dispose  de  la 
milice  et  de  la  gendarmerie,  et  en  nomme  les  Officiers 
subalternes  selon  les  dispositions  du  chapitre  I,  art.  7. 

Art.  53.  —  Le  Gouverneur  general  convoque  les 
électeurs  pour  les  élections  à  l'Assemblée  provinciale  et 
ponr  les  élections  municipales.  11  convoque  également 
l'Assemblée  provinciale  et  prononce  la  clòture  des  ses- 
sions  de  celle-ci,  tout  comme  il  est  dit  au  chapitre  V, 
articles  86  et  87. 

Art.  54.  —  Le  Gouverneur  general  présente  à 
l'Assemblée  provinciale  des  projets  de  lois  sur  les  ma- 
tières  de  leur  compétence  commune. 
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1879  Tout  projet  de  loi  présente  par  le  Gouvemeur  gè- 

14/26  aprilo  néral  doit  ètre  accompagné  d'un  exposé  des  motifs. 

Le  Gouvemeur  general  présente  chaque  année,  à 
TAssemblée  provinciale  le  budget  des  recettes  et  dé- 
penses,  et  lui  rend  compte  des  opérations  de  Texer- 
cice  clos. 

Il  soumet  à  la  sanction  Imperiale  les  projets  de 
loi  adoptés  par  l'Assemblée  provinciale. 

Il  promulgue  au  nom  de  S.  M.  le  Sultan  dans  la 
Rouraélie  Orientale,  dès  qu'elles  ont  été  sanctionnóes, 
les  lois  de  l'Empire  applicables  à  la  Province  et  les 
lois  provinciales. 

Art.  55.  —  Le  Gouvemeur  general  fait  des  rè- 
glements  pour  Texécution  des  lois. 

Avec  le  concours  du  Comité  permanent,  il  a,  dans 
rintervalle  des  sessions,  le  droit  de  rendre,  sur  les 
matières  non  oncore  réglée*^  par  une  loi,  des  règie» 
ments  d'administration  publique,  ayant  force  legislative, 
lest^uels  doivent  ètre  motivés. 

Chaquo  fois  qu'un  règloment  de  ce  genre  a  été 
rondu,  lo  Gouvemeur  general  doit  en  informer  immédisF- 
teiiiont  la  Sublime  Porte,  et  il  doit  présenter  à  l'As- 
soml)léo  provinciale,  au  comm(»ncement  de  la  plus  pro- 
chaine  se^^sion  ordinaire,  un  projet  de  loi  sur  la  ma» 
ti(>re. 

Il  approuve  les  Statuts  des  Sociétés  anonymes  qui 
so  forment  dins  la  Province,  et  il  autorise  la  consti» 
tution  do  ces  Sociétés. 
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CHAPITRE  IV. 


De  l'Administratioii  centrale  de  la  Province. 

Art.  50.  —  Les  services  Administratifs  de  la  Pro-*    1879 
vince  sont  dirigés    par  six  Administrateurs   généraux  m/2g  aprile 
qui  sont: 

1®  le  Secrétaire  general ,    Directeur  de   Tinte- 
ne ur; 

2°  le  Directeur  de  la  ju^tice; 
3**  le  Directeur  des  finances; 
4**  le  Directeur   de  l'agriculture ,    du  commerce 
®t  des  travaux  publics; 

5**  le  Directeur  de  Tinstruction  publique  ; 
0^  le   Commaudant    de  la  inilice   et  de  la   gen- 
darmerie. 

Art.  57. — Les  six  Administrateurs  généraux  for- 
^ent  le  Conseil  prive  du  Gouverneur  general. 

Ce  Conseil  se  réunit  sous  la  présidence  du  Gou- 
verneur general;  à  défaut  du  Gouverneur  general,  il 
^st  prèside  par  le  Secrétaire  general  ou,  à  défaut  do 
^elui-ci,  par  le  plus  ancien  de  ses  autres  membres.  En 
^as  d'ancienneté  égale  de  deux  membres,  la  présidence 
^ppartiont  au  plus  àgé. 

Le  Consoli  ne  peut  prendre  aucune  délibération  si 
les  membro^  présents  ne  sont  au  norabre  de  trois  au 
moins. 

Lorsqu'il  est  appelé  à  délibérer  sur  une  mesure 
pour  laquelle  son  avis  conforme  est  exigé  par  une  loi, 
la  délibération  a  lieu  sans  la  participation  du  Gouver- 
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1879  neur  general,  et  la  présence  de  cinq  membres  au  moins 
ii'26  aprile  est  nécessaire. 

Art.  58.  —  Le  Conseil  prive  donne  son  avis  sur 
tonte  mesure,  snr  tonte  affaire  et  sur  tonte  qnestion 
d'intérèt  pnblic  ponr  laqnelle  il  est  consulte  par  le 
Gouverneur  general,  soit  que  ce  dignitaire,  en  le  con- 
sultant,  obéisse  à  une  disposition  du  Statut  organique 
ou  d'une  loi,  soit  qu'il  juge  spontanément  à  propos  de 
le  faire. 

Le  Gouverneur  general  n'est  jamais  lié  par  Tavis 
du  Conseil  prive;  il  est  toujours  responsable  des  déci- 
sions  qu'il  prend. 

Art.  59.  —  Les  Administrateurs  généraux  assu- 
rent,  cliacun  dans  la  sphère  de  ses  attributions,  Texé- 
cution  des  lois,  des  règlements  d'administration  publi- 
que,  des  règlements  et  des  ordonnances  du  Gouverneur 
general. 

Ils  dirigent,  par  des  ordre  et  par  des  instructions, 
les  Fonctionaires,  Agents  et  Officiers  qui  leur  sont  su- 
bordonnés. 

Ils  prononcent  des  décisions,  soit  pour  résoudre  les 
difficultés  qui  leur  sont  souinises  par  leurs  subordonnés, 
soit  pour  accneillir  ou  repousser  les  demandes  qui  leur 
sont  adressées  par  des  particuliers. 

Gel  les  de  leurs  décisions  qui  ne  sont  pas  suscepti- 
bles  d'ètre  attaquées  par  la  voie  contentieuse  peuvent 
ètre  réformées  par  le  Gouverneur  general. 

Ils  passent  les  marchés  concernant  leurs  Départe- 
ments  respectifs,  sur  Tavis  conforme  du  Conseil  prive. 

Ils  sont  les  ordonnateurs  supérieurs  des  dépenses 
qui  regardent  les  services  compris  dans  leurs  Dépar- 
tements. 

Ils  ont  le  pouvoir  règlementaire,  le  droit  de  juri- 
diction  et  colui  de  contróle  dans  les  cas  déterminés  par 
la  Loi. 
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Art:  60.  —  Les  attributions  du  Secrétaire  general  1879 
comprennent  les  rapports  avec  les  Communautés  reli-  u/w  aprile 
gieuses  dans  la  Province,  la  police  des  cultes,  les  rap- 
ports avec  la  Cour  supérieure  de  contentieux  adminis- 
tratif,  la  composition  du  personnel  de  cette  Cour,  la 
-police  generale,  la  direction  à  donner  aux  Administra- 
teurs  des  difTérentes  subdivisions  de  la  Province,  et  gé- 
néralement  les  services  qui  ne  sont  pas  attribués  à  Tun 
^es  autres  Administrateurs  généraux. 

Art.  61 .  —  Le  Directeur  de  la  justice  a  dans  ses 
attributions; 

1°  la  composition  du  personnel  de    la  CJour  su- 
lérieure  de  justice  et  des  Tribunaux; 

2**  l'action    publique  en    matière   pémale,   qu'il 
fait  exercer  par  les  Fonctionnaires  du  Ministèro  public; 
3**  r  administration   pénitentiare   et   Texécution 
es  peines; 

4°  Tinstruction  des  recours  en  gràce  et  la  pré- 
;3)aration  des  projets  d'amnistie; 

5**  la  sun'eillance  des  Auxiliaires  de  la  Justice 
^t  des  Officiers  publics  ou  ministériels  ; 

6°  la   surveillance  de  la  tenue  des  registres  de 
TEtat  civil.  Pour  faciliter  ceite  surveillance,  les  per^ 
Fonnrs  chargées  de  la  tenue  des  dits  registres  doivent, 
-sous  les  peines  qui  seront  déterminées  par  une  loì  pro- 
vinciale, depose  r  une  copie  certifiée  de    ces   registres, 
■<ous    les   trois    mois,  au   greffe   du    Tribunal   départe- 
-^nental  ; 

V  la  statistique  judiciaire, 
8®  la    préparation  des  lois   et   règlements   con* 
T!emant  l'organi sation   judiciaire,  -rinstruction    crimi- 
nelle,  le   regime  pénitentiaire  et  la  procedure  civile  et 
-commerciale. 

Art.   62.  —  Le  Directeur  des  finances  a  dans  ses 
attributions  : 
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1879  1®   la  surveillauce  de  Tassiette  et  de  la   répaiv 

M/26  aprile  tition  des  impòts; 

2**  le  recouvrement  des  revenus  pnblics,  dea 
amendes  et  des  sommes  dues  à  la  Province,  à  un  titre 
quelconqiie,  suivant  les  dispositions  dii  cliapitre  VH; 

3**  la  règie  ou  TalTermage  des  monopoles  óta-. 
blis  au  prolit  du  Trésor  public; 

4°  la  gestion  desimnieublescompo^antledomaine 
provincial  autres  que  les  bois  et  forèts  et  lesmines; 

5^  le  paiement  des  dópenses  à  la  charge  de  la 
Province; 

6°  la  comptabilité  publique  de  la  Province; 

7;*  la  préparation  du  budget  provincial  ; 

8"*  la  préparation  des  lois  «rimpòts,  ainsi  que  dea 
lois  et  des  règlements  concernant  les  différents  services 
financiers. 

Art.  03.  —  Lo  Dirocteur  de  Tagriculture,  du  cooh 
merce  et  des  travaux  publics  a  dans  ses  attributions  : 

l'^  les  encouragemonts  à  donner  à  Tagriculture, 
au  commerce  et  à  Tindustrie,  ainsi  que  la  surveillance 
à  exercer  sur  ces  branches  de  la  production,  au  point'de 
vue  de  TintérAt  public; 

2°  la  constrnction  et  rentrotion  des  routes  et 
des  ponts; 

3°  la  constrnction,  l'exploitation  et  l'entretien 
des  chemins  de  lor  n'appartenant  pas  à  l'Empire  et  non 
cx)ncédés  à  des  particuliers; 

4°  la  survoillanre  et  le  contròie  de  la  cons-^ 
truction,  de  Texploitation  et  de  l'entretien  des  chemins 
de  f?r  d'intérèt  provincial  ou  tramways  concédés  «à  des 
particuliers; 

5"*  la  surveillance  de  T  administration  des  che-^ 
mins  do  fer  rolevant  de  TEinpiro,  au  point  de  vue  de  la 
stricte  observation  des  lois  et  règlements  qui  en  régissent 
Texploitation  ; 
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ff*  la  construction  et  Tentretien  des  ponts,  jetées      1879 
et  autres  ouvrages  du  Genie  maritime  ;  n;2c  aprile 

7*  la  canalisation  des  rivìères;  leur  endigue- 
ment  et  autres  ouvrages  défensifs  contre  les  inonda- 
tions;  la  construction  et  T  entretien  des  canaux  de 
navigation  ; 

8*^  les  dessèchements  et  irrigations  entrepris 
j)our  le  compte  de  la  Province,  la  surveillance  et  le 
contròie  de  ceux  entrepris  par  des  Districts,  des  Com- 
munes,  des  Syndicats  ou  des  Sociétés  privées; 

9®  la  construction,  Tentrotien  et  rameublement 
bàtiinents  appartenant  à  la  Province  ; 

10.  r  aménagement,    Texploitation    et  la  police 
bois  et  forèts  appartenant  à  la  Pi'ovince  ;  Tainéna- 

g^ement  des  bois  et  for^t*=«  appartenant  aux  Communes 

» 

et,  autres  personnes  moralos  (Etablissements  religieux  ou 
d'otilité  publiqiie)  ;  les  mosuros  règlemcntaires  appli- 
ca.l)lcs  aux  bois  et  forèts  des  particuliers  ; 

11.  la  surveillance  du  regime  des  cours   d'oau; 

12.  la  règi emen tilt ion  de  la  cliasse  et  do  la  pèche; 

13.  la  surveillance  do  V  exploitation  des  mines, 
Hninières  et  carrières;  Texploitation  des  mines,  minières, 
carrières  appartenant  à  la  Province; 

14.  la  préparation  des  lois  et  règlements  con- 
cernant  les  services  ci-dessus. 

Art.  64.  —  Le  Directeur  de  Tinstruction  publique 
81  dans  ses  attributions  : 

1°  les  Etablissements  d'éducation  et  d'enseigne- 
inent  fondés  par  la  Province; 

2°  la  surveillance  des  Etablissements  de  méme 
nature  fondés  par  les  Communes,  par  les  Communautés 
religieuses  et  par  les  particuliers  ; 

3^'  Les  examens  sur  les  connaissances  exigées  pour 
Texercice  de  Tenseignement  aux  differente  degrés  et 
pour  l'exorcice  de  cortaines  autres  professions;  la  de- 
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1879      livrance  des  diplòmes  ou   certilicats  constatant  les  ré- 
H/»  aprile  sultats  de  ces  examens; 

4®  l'étude  de  la  propagation  des  meilleures  mé- 
thodes  d'éducation  et  d'enseignement  pour  les  écoles 
fondées  par  la  Province; 

5®  les  encouragements  aux  beaux-arts; 

6°  les  secours  pour  faciliter  racquisition  de  l'ins- 
truction  et  ceux  en  faveur  des  anciens  Professeurs  ou 
Instituteurs  àgés  ou  infirmes  qui  sont  dans  le  besoin; 

7o  la  préparation  des  lois  et  règlements  concer- 
nant  rinstruction  publique. 

Art.  Co.  —  Le  Commaiidant  de  la  uiilice  et  de  la 
gendarmerie  a  dans  ses  attributions  : 

lo  le  recruternent,  la  formation  et  Finstruction 
de  la  milice  et  de  la  gendarmerie^  leur  armement, 
équipement,  habillement,  discipline,  solde  et  entretien; 

2°  Tarsonal,  les  dépòts  et  les  inventaires  qui 
doivent  en  ètre  faits  annuellement  ; 

3*^  la  tenue  des  ròles  généraux  de  la  milice  et 
de  la  gendarmerie. 

Art.  co.  —  La  Cour  supérieure  de  contentieu^ 
administratif  se  compose  d'un  Président,  de  deux  Con- 
seillers  et  de  deux  Auditeurs. 

Le  Président  est  un  des  conseillers  de  le  Cour  su- 
périeure de  justice,  designò  au  commencement  de  chaque 
année  par  cette  Cour. 

Les  deux  Conseillers  sont  désignés  au  commen- 
cement de  chaque  année,  Tun  par  le  Gouvemeur  ge- 
neral, Tautre  par  le  Comité  permanent  de  l'Assemblée 
provinciale.  Ces  Coaseillers  ne  peuvent  ètre  pris,  ni 
parmi  les  membres  du  Conseil  prive,  ni  parmi  ceux  du 
Comité  permanent  de  l'Assemblée  provinciale. 

Les  deux  Auditeurs  sont  désignés  comme  les  deux 
Conseillers. 

Les  Auditeurs   font  des  rapports  sur  les  affaire s 
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wnrnisesà  la  Cour.  Ils  n'ont  voix  deliberative  que  lor»-      1879 
qaTùs  suppjéent  les  Conseillers  en  cas  d'absenc^  ou  d'ent-  m/»  aprile 
'.fédieiDeiit. 

Les  fonctions  du  Ministèro  public  près  la  Cour  soni 
iplies  par  deux  Délégués  du  Secrétaire  gj2>néral,  dé- 
■jgnés  par  lui  au  commencement  de  chaque  année   et 
fré  daiis  le  personnel  de  ses  bureaux. 

Vn  Secrétaire  greffier  est  attaché  à  la  Cour. 
Art.  67.  —  La  Cour   supérieure  de  contentieux 
[  «Iniinirtratif  connait  en  premier  et  dernier  ressort: 

!•  des  décisions  des  Adrainistrateurs  généraux  qui 
bd  sont  déférées  par  des  particuliers  se  prétendant  lésés 
fur  ces  décisions,  et  invoquant  un  droit  acquis  se  rap- 
mtant  à  un  intérét  de  Tordre  administratif  ; 

2?  des  contestations  entre  TAdministration  et  les 
irticaliers  à  raison  de  contrats  ou  marchés  passés  par 
I  Administrateurs  généraux. 

Elle  statue  corame  Tribunal  de  révision  sur  les  re- 
nrs  formés  contre  les  décisions  rendues  en  premier 
Bort  par  les  Administrateurs  généraux  et  par  les 
Dseils  de  départements  en  matière  contentieuse. 


CHAPITRE  V. 


De  l'Assemblée  provinciale. 

1.    COMPOSITION   DE   L'aSSEMBLÉE. 

Art.  68.  —  L'Assemblée  provinciale  se  compose 
1  •  de  membres  de  droit  ; 
2?  de  membres  élus  par  la  population; 
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1879  3"  de  membres  nommés  par  le  Gouvemeur  gé^ 

i4r»  aprile  néral  ; 

Art.  69.  —  Sont  de  droit  membres  de  l'Assemblée 
provinciale  : 

V  le  Mufti,  les  Chefs  spirituels  des  cinq  com- 
munautés  religieiises  chrétiennes  et  le  principal  Rabbui 
résidant  au  clief-lieu  de  la  Province; 

2**  le  Président  de  la  Cour  supérieuro  de  justice; 
3°  le  Président  de   la  Cour  supérieure  de  con^ 
tentieiix  administratif  ; 

4**  le  Contròleiir  en  chef  des  fìnances. 

Art.  70.  —  Pour  ponvoir  ètre  élu  ou  nommé 
membre  de  TAssemblée  provinciale,  il  faiit  jouir  de 
l'indigénat  rouméliote  et  ètre  domicilié  dans  la  Province. 

Art.  71.  —  i^es  membres  actifs  de  l'Assemblée  pro- 
vinciale sont  éhis  par  le  suffrage  direct  et  au  scrutin 
secret,  lls  sont  au  nombre  de  36,  et  renouvelés  par 
moitlé,  de  deux  ans  en  deux  ans. 

La  Province  sera  divisée  en  36  colléges  électoraux 
renfermant  approximativement  le  mème  nombre  d'ha- 
bitants. 

Los  circonscriptions  de  ces  colléges  dovront  ètre 
traréos  de  telle  manièro  qu'un  collège  n'ombrassera 
jamiii'^deux  communes  appartenant  à  deux  départoments. 

Ce>  circonscriptions  sont  détorminées  par  la  loi  élec- 
torale. 

Art.  72.  —  Le  renouvellement  des  Députés  pro- 
vinciaux,  qui  a  lieu  tous  los  deux  ans,  se  fait  par  cir- 
conscriptions. Pour  les  premières  élections  de  renou- 
vellement, qui  devront  avoir  lieu  avant  la  fin  do  la 
seconde  année  qui  suivra  la  promulgation  du  présent. 
Statut,  un  tirage  au  sort,  opere  dans  le  sein  de  TA^ 
semblée  provinciale  à  Tune  des  dornières  séances  de  sa 
seconde  session  ordinaire  annuelle,  determinerà  la  pre- 
mière sèrie  des  circonscriptions  soumises  au  renouvel- 
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lement.  Cette   sèrie   comprendra  la  moitié  <lu   nombre      1879 
total  des  circonscripticms.  um  aprile 

Les  Député^  élus  pour  remplir  des  siéges  vacants 
fie  le  seront  que  pour  le  temps  qu'aurait  dure  le  mandat 
de  leurs  prédécesseur.-?. 

Art.  73.  —  Les  Députés   élus    recoivent  pour  la 
durée  de  la  scssion  et  du  voyago,  aller  et  retour,  une 
indemnité  dont  le  montant  est  fixé  par  la  loi  électorale 
i  raison  de  tant  par  jour. 

Art.  71.  —  Les  Membres  de  l'Assemblée  provin- 
ciale nommés  par  le  Gouverneur  general  sont  au  nombre 
de  dix. 

Ces  Membres  doivont  ètre  choisis  autant  que  pos- 
Bible  en  nombre  égal,  dans  les  3  catégories  suivantes, 
•avoir:  parmi  les  cent  propriétaires  négociants  et  in- 
dustriels  les  plus  imposés  de  la  Provinre  ;  parmi  les 
Fonctionnairos  de  Tadministration  civile  et  les  Magis- 
trats  ;  parmi  les  citoyens  exercant  une  profession  libé- 
rale et  munis,  soit  d'un  diplòme  de  docteur  ou  de  li- 
cencié  délivré  par  uno  Université,  soit  (run  diplòme 
équivalent  délivré  par  une  Ecole  de  hautesétudos  placée 
8ur  la  mème  rang  que  les  Universités. 

Ils  sont  renouvelables  en  deux  sérios,  de  deux  ans, 
en  deux  ans. 

Le  Gouverneur  general  procède  au  renouvel lement 
de  chaque  sèrie  aussitòt  après  les  éloctions  de  renou- 
vellement,  qui  ont  lieu  à  la  fin  de  cliaciue  periodo  de 
<leux  années. 

Pour  la  détermination  de  la  1"  sèrio  renouvelable 
V^i  comprendra  la  moitié,  il  sera  procède  au  tirage  au 
«ort,  comme  il  est  dit  pour  la  1"  sèrio  renouvelable 
des  membres  électifs. 

Quand  un  membro  nommé  vient  à  manquer,  il  est 
pourvu  à  son  remplacoment  par  le  Gouverneur  general 
dans  le  plus  bref  délai  possible. 
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1879 

2.   ÉLECTOR-VT,   ÉUGIBILTTB,   ÉLECTION. 

Art.  75.  —  Pour  ètre  électeur,  il  faut  : 

1"  joiiir  de  l'indigénat  rouméliote  ; 

2°  ètre  àgé  de  vingt  et  un  ans  accomplis; 

3"  ètre  domicilié  dans  la  Koumélie  Orientale  -: 

4'  pcsséder  une  propriété  immeuble  ou  ètre  S-* 
de  jtère  et  mère  en  pos.sédant  une,  ou  ètre    chef  d'i. 
établisiM'nient  de  commeree  ou  d'industrie. 

SflDt  dispense»  de  renipHr  les  conditions  énnnt^ 
rées  «ons  la  nibrique  4  :  le  Clergé  et  les  Ministres  i 
différents  cultes,  les  Professeurs  et  Instìtuteur»  public 
les  Magistrali;,  les  Fouctionnairet;  administratifs  de  II 
Prorince  et  les  pcrsonnes  ayant  obtenu  dans  l'EniinM 
ottonian  ou  i  l'étranger,  soit  un  diplòme  de  docteur  A 
de  licencié.  soit  un  titre  éi[UÌTalent  dans  une   Uni?eiM^^ 
8it«.  Farulté  ou  autre  Établissement  supérieur  d'i: 
truction  publique. 

Sont  privés  de  l'exercice  de  leurs  droits  t^lecto 
raui  les  Meiabros  du  corps  de  la  gendarmerie  et  les  Offt 
ciers  et  hommes  de  troupe  des  oadres  permaneots  de  11 
inilice,  aussi  Inngtemps  qu'ils  sont  ])ortés  sur  les  cadn 
d'activité  de  l'un  ou  l'autre  de  ces  corps. 

Quinze    ans  après  la  pn)mulgation  du   préseò     .  ^ 
Statut,  toute  personne  qui  atfeindra  sa  majorité  et  rj     , 
clamem  l'exercire  des  droits  élpctoraux  devra,  en  outn 
des  conditions  ri-ilessus,  savoir  lire  et  écrire  dans  1 
des  trois  langues  turque,  bulgare  ou  grecque. 

Art.  76.  —  Sont  incapables  d'exercer  les   arcai 
électoraui  :  ^ 

ì'  les  individus  condainnés,  soit  pour  crime,  sai 
prtur  délit  de  v<)l.  d'ubiis  de  contiance,  d'escroquerie  g 
d'attentat  aux  ìiianii-s; 
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2*  ceux  qui  sont  interdits  judiciairenient;  1879 

3®  les  faillis  non  réhabilités;  w/ao  aprile 

4®  les  personnes   atta'^hées  à  un   service  public 
et  ranger. 

Art.  77.  —  Nul  ne  peut  exercer  les  droits  élec- 
toraux,  s'il  n'est  inscrit   sur   la   liste   électorale  de  la 
commune  où  il  est  domiciliè,  à  moins  qu'il  ne  se  pré- 
sente portour  d'un  jugement  en  bonne  formo  ordonnant 
son  inscription  ou  annulant  sa  radiation. 

Art.  78.  —  Les  listes  éloctorales  sont  permanentes. 

Elles  sont  dressées  dans  les  commuues  urbaines 

par*  une  Commission  muniripale  coniposéo  du  Maire,  des 

A  Jjoints  et  de  quatre  Meml)res  du  Conseil  niunicipal  pris 

dans  Tonlro  du  tal)leau. 

Elles  sont  dre.^sées  dans  Ics  rommunes  rurales 
jar  les  Maires,  assistés  de  4  Membres  du  Conseil  ou  des 
Conseils  des  anriens. 

Elles  sont  révisées  annuelleinent. 
Art.  79.  —  Los  listes  élootorales  sont  publiques. 
Celles  des  communes  urbaines   rostent  déposées^- 
dans  le  bureau  municipal.  ^* 

Celles  des  comniunos  rurales  sont  déposéés  cliez   /y-  .. 
les  Maires  et  au  bureau  du  Bailli. 

Une  copie  de  ces  listes  sera  affichée  dans  cliaque 
commune,  ainsi  quo  cela  se  pratique  pour  les  mblica- 
tions  officielles. 

Art.  80.  —  Toute  personne  qui  se  prétend  indùment 
omise  de  la  liste  électorale  peut  réclamer  son  inscrif- 
tion,  ainsi  qu'il  est  établi  dans  le  règlement  provisoire. 
Art.  81.  —  Sont  éligibles  cornine  Députés  à  l'As- 
semblée provinciale  les  électeurs  àgés  de  25  ans  ac- 
oomplLs. 

Art..  82.  —  Ne  peuvent  ètre  élus  nierabres  de 
TAssemblée  provinciale,  pendant  la  duréo  de  leurs 
fonctions  : 


208  ITALIA  E   VARI   STATI 

1879  1^  les  Employés  administratifs  de  départements 

141%  aprilo  et  d'arrondissements,  nommós  par  le  Gouvemement; 

2^  les  personnes  appartenant  aux  corps  de  la  geih 
darmene  ou  aux  cadres  permanents  de  la  milice; 

3°  les  Comptables  des  deniers  publics  de  la 
Province. 

Art.  83.  —  Les  élections  de  renouvellement  se 
font  simultanément,  en  un  rnème  jour,  dans  toutes  les 
circonscriptions  où  elles  doivent  avoir  lieu. 

Il  devra  y  ètre  procède  doux  mois  au  luoins  avant 
l'epoque  de  la  session  ordinaire  annuelle. 

Art.  84.  —  Le  jour  de  Télection  est  fixó  et  les 
électeui's  son^  convoqués  par  un  décret  du  Gouverneur 
general. 

Ce  décret  e^t  publié  deux  semaines  au  moins 
avant  le  jour  de  V  élection,  dans  cliaque  coinmune  de 
la  circonscription  dont  los  électeurs  sont  convoqués. 

Art.  85.  —  Les  députés  sont  élus  à  la  majorìté 
relative,  quel  que  soit  b  nombre  des  votants. 

Si  deux  candidats  ont  obtenu  le    ménie  nombre 
'  de  suffrages,  il  y  aura  liuit  jours  plus  tard  scrutin  de 
ballottage. 

Les  pouvoirs  des  niombres  éloctifs  de  rAsserablóe 
provinciale  sont  vérifiés  par  la  Cour  supérieur  de  justice. 

Si  une  élection  est  contestée,  les  actes  de  la  procó. 
dure  qui  s'ensuit  devant  la  Cour  sont  exempts  de  frais- 

Les  Menibres  de  TAssemblée  sont  adniis  à  par- 
ticiper  aux  débats  sur  la  validation  de  Télection.  Pour 
les  procédures  de  validation,  la  Cour  est  tenue  de  suivre 
sa  procedure  ordinaire. 

3.    REGIME   DE    l'assemblée. 

Art.  8G.  —  L'Assemblée  provinciale  se  réunit  de 
droit  à  Philippopolis,  en  sassion  ordinaire,  chaque  année, 
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Je  deuKième  lundi  du  mois  d'octobre,  solon  le  calendrier      1879 

Julien   (vieUX   Style).  14/26  aprile 

La  s«ssion  ordinairc  dure  deux  mois  au  plus. 

La  clòturo  on  est  prononrée  par  le  Gouvemeur  ge- 
neral à  rexpiration  do  deux  mois,  ou  méme  auparavant, 
lorsqu'il  est  constate  par  une  déclaration  des  membres 
du  Bureau  quo  l' Assemblée  a  épuisé  son  ordre  du  jour. 

Le  Gouverneur  general  ouvre  et  il  clòt  cliaque 
session.  soit  en  personne,  soit  par  Tergane  d'un  Délégué 
special. 

Si  le  Gouverneur  general  n'  exerce  pas  ces 
droits.  c'est  lo  doyen  d'  ago  (iui  prononce  la  clòture 
de  la  session. 

Art.  87.  —  L''A&somblée  provinciale  pout  ètre  con- 
Toquée  en  session  extraordinaire  par  le  Gouverneur 
general  pour  un  ou  plusieurs  objets  déterminés. 

Le  commencement  et  la  fin  de  la  session  extra^ 
urdinaire  sont  lìxés  par  Tarrèté  de  convocation. 

Lo  Gouverneur  general  rend  immédiatement 
compte  de  la  convocation  à  la  Sublime  Porte. 

Art.  88.  —  Le  Gouverneur  general  peut  au  cours 
d'une  .session  ordinaire  proroger  une  fois  l'Assemblée 
provinciale;  mais  il  doit,  en  méme  temps,  motiver  la 
prorogation,  et  (»n  fixer  le  terme,  lequel  ne  peut  ex- 
céder deux  mois.  Il  doit  immédiatement  rendre  compte 
de  cette  mesure  à  la  Sublime  Porte. 

Art.  89.  —  S.  M.  le  Sultan,  sur  la  proposition 
du  Gouverneur  general,  a  le  droit  de  dissoudre  l'As- 
semblée provinciale. 

En  Cius  de  dissolution,  cotto  Assemblée  est  re- 
nouvelée  intégrale  ment. 

L'acte  de  dissolution,  qui  est  promulgué  par  le 
Gouvemeur  general  au  noni  de  S.  M.  le  Sultan,  con- 
tient  convocation  des  électeurs  dans  l(\s  ([uarante  jours 
et  de  l'Assemblée  dans  les  deux  mois. 

14 
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1879  La  dissolution  ne  peut  ètre  prononcée  quupi 

I4f9i  «priìe  quo  IWssemblée  a  été  réunie  au  moins  pendant  une 
Sion  oi'diiiaire  de  deux  mois. 

Art.  90.  —  L'Assemblée  a  un  Président  choisi 
commoucoment  de  chaque   session,    et   pour  sa  dm 
par  lo  Gouverneur  general,  entro  deux   candidats  èli 
par  l'Assemblée. 

Elle  a  deux  Vice-Présidents  et  deux  Secrétaire 
élus  par  elle,  pour  chaque  session,  aussitòt  après  l'iiL^ 
tallatlon  du  Président. 

Jusqu'ù  rinstallatiou  du  Président  nommé  par  1^ 
Gouvomeur  general,  l'Assemblée  est   présidée   par  soo 
doyen  d'àge. 

Jusqu'à  l'installation  des  Secrótaires  élus,  leum 
fonctions  sont  remplies  j)ar  les  deux  plus  jeunes  Mem-^ 
bres  présents. 

.\rt.  91.  —  Pour  que  V  Assemblée  délibère  vaia* 
bloment,    la   présenco   de   la    moitié   au    moins   de 
Membres  est  nécessaire.  Les  délibérations    sont   prisea 
à  la  majorité  absolue  des  Membres  présents. 

En  cas  de  partage  des  votes,    la   proposition  en  i 
délibération  est  rejetée. 

Pour  les  élections,  la  majorité  absolue  est  néc68«. 
r^ssaire  au  premier  tour  de  scrutin  ;  la  majorité  relatiye 
jjuffit  au  second  tour. 

Une  majorité  de  cin  [  huitièmes  est  nécessaire 
quand  il  s'agit  de  voter  une  loi  portant  modification  à 
uno  loi  generale  de  l'Empire. 

Art.  92.  —  Chaque  Membro  de  l'Assemblée  émet 
son  vote  en  personne.  Les  votes  sontémis,  soit  par  assis 
et  love,  soit  par  réponses  à  l'appel  nominai. 

Un  projot  (le  loi  ne  peut  èAro  adopté  qu'après 
avoir  été  vote  article  par  article. 

Art.  93.  —  La  police  intérieuro  de  V  Assemblée 
est  exercée  par  son  Présidf^nt. 


ITALIA   E   VARI  STATI  211 

Si  un  Membre  de  V  Assemblée  se  sert  d'expres-  1879 
sions  offensantes  pour  la  personne  ou  la  famille  de  i«issaprue 
S.  M.  le  Sultan,  pour  le  Gouverneur  general,  pour 
TAssemblée  elle-mème,  le  Président  le  rappelle  à  Tordre, 
en  l'invitant  à  se  rétracter,  En  cas  de  refus  ou  de  re- 
cidive.» le  Président  prononce  la  censure,  qui  entraine 
pour  le  censure  l'obligation  de  faire  des  excuses  à  l'As- 
semblée. 

Si  le  Membre  censurò  s'  y  refuse,  le  Président 
lève  la  séance,  et  à  la  séance  suivante  propose  que  ce 
Membre  soit  exclu  de  l'Assemblée  pour  un  temps  dé- 
'fcerminé  ne  dépassant  pas  la  durée  de  la  session. 

Nul,  si  ce  n'est  les  Agents  de  la  force  publique 
ohargés  de  la  garde  de  l'Assemblée,  ne  peut  entrer 
stvec  une  arme  quelconque  dans  Tenceinte  du  bàtiment 
réservé  aux  séances. 

Art.  94.  —  Les  séances  de  l'Assemblée  provinciale 
sont  publiques. 

Si  Pordre  est  troublé  dans  les  tribunes,  le  Président 
a  le  droit  de  les  faire  évacuer. 

Les  pétitions  ne  peuvent  étre  présentées  à  l'As- 
semblée par  les  pétitionnaires.  EUes  sont  présentées 
par  un  Membre  de  l'Assemblée  ou  remises  au  Président 
qui  en  donne  communication  en  séance. 

L'Assemblée  se  forme  en  Coni  ite  secret,  si  la  de- 
mando en  est  fai  te  par  les  Membres  du  Bureau  ou  par 
le  tiers  au  moins  des  Membres  présents. 

Art.  95.  —  Les  Membres  de  l'Assemblée,  à  quel- 
que  catégorie  qu'ils  appartiennent,  ont  les  mèmes  droits 
les  mèmes  prérogatives  et  les  mèmes  devoirs.  Ils  sont 
libres  dans  Témission  de  leur  vote,  ou  dans  leur  absten- 
tion,  ainsi  que  dans  Texprassion  de  leurs  opiuioiis.  Ils 
ne  peuvent  étre  poui'suivis  à  raison  de  leurs  discours, 
cornine  au&si  à  raison  de  leurs  propositious  écrites  ou 
des  rapports  par  eux  rédigés,  que  sur  la  demando  de 
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1879      six   Meinbres  relevant  dans  le  discours  ou  dans  Técrit 
i4r»>  aprilo  un  rrime  caractérisé  par  la  Loi,  et  si  la  poursuite  est 
autorisée  par  T Assemblée. 

Aucune  poureuite  à  fin  pénale  pour  faits  étrangers 
;t  leurs  fonctions  ne  peut  ètre  intentée  contre  eux  pen- 
dant la  durée  d'une  s(^ssion,  (jne  si  elle  est  autorisée 
par  rAKsemblée,  sur  la  demande  du  MinLstère  public 
près  la  Cour  supérieure  de  justice. 

Art.  96.  —  L'Assemblée  prépare  et  vote  son  rè- 
glement  intérieur. 

Art.  97.  —  Aucun  discours  ne  peut  étre  lu. 

Il  est  loisiblo  à  chaquc  Mcmbre  de  l'Assemblée 
provinciale  de  se  servir  pour  ses  discours,  notes,  mo- 
tions  et  écrits  se  rappoii;ant  à  Texercice  de  ses  fonc- 
tions, d'une  des  trois  langues  turque,  bulgare  et  grecque. 

Art.  98.  —  Le  Gouverneur  general  communique 
avec  l'Assemblée,  soit  par  écrit,  soit  par  un  ou  plusieurs 
Administrateurs  généraux  désignés  par  lui,  soit  par  des 
Commissaires  A  son  choix,  pris  dans  le  sein  ou  en  de- 
hors  de  l'Assemblée. 

À  chaque  séance,  il  doit  ètre  représenté  au  moina 
par  un  Administrateur  general  ou  par  un  Commissaìre. 

Les  Administrateurs  généraux  ont  d'ailleurs  leur 
entrée  dans  TAsseniblóe  provinciale  et  doivent  étre  en- 
tondus  quand  ils  le  demandont. 

Los  Admini.strat(nirs  généraux  et  les  Commissaires 
peuvent  étre  interpellés  sur  les  acte^^  de  TAdministra- 
tion  provinciales. 

4.    ATTRIBUTIONS    DE    l'aSSEMBLÉE. 

Art.  99.  —  L'Assemblée  provinciale  delibero  sur 
les  projets  de  loi  qui  sont  de  sa  compétence,  confor- 
mément  à  l'art.  1'^»  du  chapitre  I,  et  qui  lui  sont  pré- 
sentés  par  le  Gouverneur  general. 
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Elle  les  adopte  sans   cliangement,  les  amende,  ou      1879 
ks  rejette.  i  ir**  aprale 

Tout  projet  de  loi  peut  ètra  retiré  par  le  Gouver- 
neiir  general,  tant  qu'il  n'a  pas  été  vote  sur  rensom- 
ble  de  ce  projet. 

Art.  100.  —  L\\ssemblée  provinciale  peut,  par 
voie  d'adresse,  recommander  au  Gonverneur  general 
l'étude  et  Texamen  de  toute  question  qui  lui  parait 
comporter  l'élaboration  et  la  présentation  d'un  projet 
de  loi  ou  d'une  proposition  d'utilité  publique. 

Catte  adresse  peut  d'ailleurs  contenir  Tindication 
dfis  principes  d'après  lesquols  l'Assemblée  désire  que  ce 
projet  de  loi  ou  cotte  proposition  d'utilité  publique  soit 
redige. 

Dans  tous  les  cas,  le  Gouverneur  general  doit  pré- 
«enter  le  projet  de  loi  domande,  et  il  no  peut  pas  le 
retirer  avant  que  l'Assemblée  ne  se  soit  prononcée. 

L'Assemblée  partage  l'initiative  dos  lois  avec  le 
le  Gouverneur  general  pour  autant  qu'il  ne  s'agit  pas 
de  gréver  d'une  dépense  le  budget  do  la  Province. 

Un  projet  de  loi  ne  peut  ètre  introduit  à  TAssem- 
blée  provinciale,  exceptè  sur  Tinitiative  du  Gouverneur 
general,  que  s'il  est  revètu  de  la  signature  d'au  moins 
six  Membres. 


O.    DROIT  DE  L  ASSEMBLEE  EN  MATIERE  BUDGET  AIRE. 

Art.  101.  —  Au  commencement  de  chaque  ses- 
8Ìon  ordinaire  annuelle.  le  projet  de  budget  pour  Tannée 
salvante  est  présente  à  TAssemblée  provinciale  par  le 
Gouverneur  general. 

Conjointement  avec  le  projet  du  budget  pour  l'année 
à  venir,  le  Gouverneur  general  présente  à  l'Assemblée 
provinciale  le  budget  rectificatif  de  Texercice  clos.  Si 
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1879  ce  budget  rpctificatif  ne  peut  pas  ètre  dressé  à  temps 
14/26  aiiriie  il  rloit  ètre  présente  au  plus  tard  dans  la  session  sui- 
vante. 

Art.  102.  —  Si  l'Assemblée  réduit  certains  cró- 
dits  proposés,  ou  les  supprime  entièroment,  elle  motive 
son  vote  et  indique  où  et  comraent  Féconomie  peut  ètre 
réalisée  sans  préjudice  \yo\iv  l'acquittement  dea  charges 
inposóes  à  la  Province  par  lo  Statut  organique  ou  ré- 
sultant  de  créances  contro  la  Province  dont  le  recou- 
vrement  peut  étre  poursuivi  par  la  voie  judiciaire. 

Art.  103.  —  Si  l'Assemblée,  après  avoir  entendu 
le^j  explications  données  par  lo  Gouvemeur  general. 
persiste  à  refuser  les  crédits  demandés,  ou  bien  si  elle 
arrivo  au  termo  de  la  sossion  sans  avoir  vote  le  bud- 
get, le  Gouverneur  general  peut,  par  une  ordonnance 
rendue  sur  l'avis  conforme  du  Conseil  prive,  rendre  le 
budget  de  l'exerclce  courant  applicable  à  Texercice  sui- 
vant,  déduction  faito  toutofois  des  sommas  inscrites  en 
vuo  d'un  besoin  déterminé  et  auquol  il  a  déjà  óté 
pourvu. 


0.    COMITH    PERMANENT. 

Art.  104.  — Le  Comité  pc^'iuanont  se  compose  de 
10  M(^mbres  titulaires  et  do  *^  Membres  suppléants. 

Ils  sont  élus  au  scrutin  de  liste  par  tous  les  Mem- 
bres  de  l'Assemblée  provinciale  indistinctement. 

Pour  la  nomination  dos  Membros  titulaires  du  Go- 
mitò permanent,  nul  bulletin  ne  peut  contenir  plus  de 
G  noms;  pour  celle  des  Membros  suppléants,  nul  bul- 
letin ne  peut  en  contenir  plus  de  deux. 

Lo  Comité  permanent  est  renouvelé  au  commen- 
cemont  de  chaque  session  ordinaire. 

Si,  dans  le  courant  d'uno  session,   soit   ordinaire, 
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soi  extraordinaire,  un  siége  ou  une  suppléance  vient      1878 
à  vaquer,  il  y  est   pourvu   immédiatement.    Si  la  va^-  i4/2«  aprile 
canee  se  produit  dans  rintervalle  d'une  session  à  Tautre, 
0  y  est  pourvu  à  la  prochaine  session,  qu'elle  soit  or- 
dinaire  ou  extraordinaire. 

Tous  les  Membres  du  Comité  pormanent,  titulai- 
res  et  suppléants,  sont  indéfiniment  rééligibles. 

Chaque  Membro  titulaire  est  en  droit  de  designer, 
an  moment  de  son  élection,  Tordre  suivant  lequel  les 
Membres  suppléants  seront  éventuellement  appelés  à  le 
remplacer. 

Les  Membres  titulaires  du  Comité  permanent  re- 
^irent  une  indemnité  dont  le  inontant  est  fixée  par  une 
loi  provinriale. 

Art.  105.  —  Le  Comité  pormanont  a  un  Président, 
un  Vice-Président  et  un  Secrétaire  élus  par  lui.  Pour 
qu'il  delibero  valablemont,  la  présence  do  sept  Membres 
au  moins  est  nécessaire, 

Art.  106.  —  Les  Chefs  dos  Communautés  reli- 
gieuses  qui  sont  Membres  de  l'Assemblée  provinciale, 
mais  ne  font  pas  partie  du  Comité  permanent,  ont  droit 
A  prendre  part  avec  voix  consultivo  aux  délibérations 
du  Comité  ayant  trait  aux  intérèts  de  leur  Commu- 
nauté.  Le  Président  du  Comité  devra  chaque  fois  les 
avertir  trois  jours  à  l'avance,  t\  poine  de  nullitó  des 
AJcisions  qui  soraiont  prises  on  leur  absence. 

Art.  107.  —  Le  Comité  permanent  règie  les  af- 
feires  qui  lui  sont  ronvoyées  par  T Assemblée  provin- 
ciale, dans  la  limite  de  la  délégation  qui  lui  est  faite. 

Il  delibero  sur  toutes  les  questions  qui  lui  sont 
Jéféréespar  la  loi. 

Il  donne  son  avis  au  Gouvemeur  general  sur  tou- 
tes les  questions  que  celui-ci  lui  soumet,  ou  sur  les- 
^uelles  il  croit  devoir  appelor  son  attention  dans  Tin- 
tórét  de  la  Provinco. 
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1879  Les  Chefs  de   service    appartenant  aux  diiférent 

1-1/25  aprile  Administrations  publiques  de  la  Province  et  des 

tements  sont  tenus  de  fournir  verbalement  ou  par  écrf 
au  Comité  permanent  tous  les  renseignements  qu'il 
dame  d'eux  sur  les  quostions  intéressant  la  Provin 
et  de  lui  communiquer,  sur  sa  demande  écrite,  et  co 
tre  recu,  toute  pièce  de  comptabilité  concernant  les 
nances  provinciales, 

Le  Comité    permanent   s'^adresse  aux  Cliefs  de  se 
vice  autres  quo  les  Administrateurs  généraux  par  Vi 
termédiare  de  ces  Fonctionnaires,  qui  ont  le  devoir 
tenir  la  main  à  ce  que    les    renseignements   et  pièce^* 
demandés  par  le  Comité  permanent  lui    soient   promp- 
tement  et  exactement  fournis. 

Le  Comité  permanent  est  en  droit  de  proposer  i 
l'Assemblée  provinciale  la  mise  en  accusation  de  tout 
Fonctionnaire  de  la  Roumélie  Orientale  pour  crime  contro 
la  chose  publique. 

Il  recoit,  quinze  jours  au  moins  avant  l'ouverture 
de  la  session  ordinaire  annuello,  communication  da 
projet  du  budget,  ainsi  que  des  comptes  du  demier 
exercice  et  prend  connaissance  de  toutes  pièces  et  do^ 
cuments  à  Tappui. 

Il  prépare  et  présente  à  l'Assemblée  des  rapporta 
tant  sur  lo  projet  de  budget  et  sur  les  comptes  que 
sur  l'ensemble  de  ses  propres  travaux. 

Il  ouvre  au  Gouverneur  general,  en  cas  d'urgence» 
des  crédits  supplémentaires,  lorsqu'il  est  justifié  que 
les  fonds  affectés  à  un  service  porte  au  budget  sont 
insuffisants. 
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CHAPITRE  VI. 


Dn  Sibdivisions  de  la  Province  et  de  leur  Admìnistration. 

1.  DIVISIONS  ADMINISTRATIVES  DE  LA  PROVINCE. 

Art.  108.  —  La  Roumélio  Orientale    est   divisée      1879 
en  sii  departemeuts  et  vingt-huit-cantoiis.  14/26  aprile 

Art.  109.  —  Les  chefs-lieux  des  départements 
wnt:  Philippopolis,  Tatar-Bazardjik,  Haskeui,  Eski- 
Zaghra,  Slivno  et  Bourgas. 

Art.  110.  —  Les  limites  des  départements  et  des 
cantons  sont  fixées  par  une  loi  provinciale. 

Aucun  des  départements  ne  peut  avoir  plus  de  six 
et  moins  de  quatre  cantons. 

En  fixant  les  limites  des  départements  et  des  can- 
tons, la  loi  provinciale  tient  compte  des  besoins  admi- 
oistratifs,  des  intéréts  locaux  et  de  la  facilité  des  Com- 
munications. Le  projet  de  loi  concornant  les  circonscrip- 
tions  doit  étre  présente    par    le  Gouverneur  general  ù 
'^  première  session  de  l'Assemblée  provinciale.  Jusque 
^^^  ces  circonscriptions  sont  provisoirement  fixées    par 
^^«  ordonnance  du  Gouverneur  general. 

Art.  111.  —  Les  cantons  sont  divisés  en  communes 
'^^^laines  et  rurales,  ayant  cbacune  sa  propre  circons- 
^^iption  territoriale. 

Les  communes  urbaines  sont  celles  qui  ont  étó  re- 
Pvitées  telles  dans  le  pays  ab  ayiiiquo.    Une   commune 
^lirale  ne  peut  ètre  érigée  en    commune   urbaine  que 
par  une  loi. 
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1879  Art.  112.  —  Les  circonscriptions  adniinistrativ^= 

11/20  aprile  de  la  Province,  y  compris  les  circonscriptions  commi 
nales,  ne  peiivent  ètre  changées  que  par  une  lei. 


2.    DU   DÉPARTEMENT. 

Admin  ìsir^ation   déparf empitale. 

Art.  113.  —  Le  Départeraent  est  admiiiistró  par 
un  Préfet  assiste  d'un  Conseil  de  préfecture,  compose 
d'un  Secrétaire  de  préfecturo  et  de  deux  Conseillers. 

Ces  Fonctionnaires  soirt.  nommés  par  le  Gouvemeur 
general,  sur  la  proposi tioii  du  Secrétaire  general,  Dir. 
recteur  de  Tintérieur. 

Le  Préfet  prend  Tavis  du  Conseil  de  préfecture  sur 
toutes  les  matières  où  Tavis  de  celui-ci  est  oxigó  par  ,] 
les  lois  et  les  règlements  d'administration  publique.  Il 
peut  en  outre  déférer  à  son  exainen  tonte  affaire  pour 
laquelle  il  jugo  à  propos  de  le  consulter.  Pourtant  il 
est  Seul  responsable  de  ses  actes,  méme  conformes  i 
l'avis  du  Conseil  de  préfecture. 

Art.  114.  —  Le  Préfet  représente  le  Gouvemeur 
general  dans  le  départenient. 

11  peut  prendre  des  arrétés,  et  prescrire  des  me- 
sures  obligatoires  pour  la  totalité  ou  partie  des  habi- 
tants  du  département,  en  conforniité  des  lois  et  règle- 
ments d'administration  publique  en  vigueur  dans  la 
Province,  ainsi  que  des  ordonnances  du  Gouvemeur 
general. 

Il  nomme  ceux  des  Fonctionnaires  et  Employés  qui 
lui  sont  subordonnés,  dont  la  nomination  n'est  pas  ré- 
servée  au  Gouvemeur  general  ou  au  Bailli,  ou  qui  ne 
sont  pas  électifs. 
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Il  est  le  chef  de  la  ix)Uce  dans  le  déparlomoiil,  et      18T9 
peni  au  besoin  requérir  la  force  publique.  i4/w  aprile 

Il  est  chargé  d'élever  le  coaflit  devant  TAutoritó 
judiciaire  pour  les  afifaires  de  la  compétence  de  TAiito- 
rité  administrative.  Il  rend  exécutoires  les  ròles  des 
contribatioas  directes  légalement  dressés  et  arrétés. 

Il  exerce  la  tutelle  administrative  sur  les  Com- 
munes  et  sur  les  Etablissement^  (rutilìté  pubblique  non 
religieux,  jouissantde  la  qualité  de  personne  juridique 
et  morale. 

Il  accorde  oii  refuse  son  autorisation  à  la  création 
d'établissements  dangenmx,  innomodes  ou  insalubres, 
saof  recours  de  Timpétrant  au  f iouverneur  general,  en 
cas  de  refus  d'autorisation,  et  Topposition  des  ti^s  in- 
téressés  devant  le  Tribunal  d(ì  rontentieux  adrainis- 
tratif. 

Le  Préfot  statue  en  outre  sur  toutes  les  affaires 
départementale-?  et  comnuinales  énuniérées  dans  les  tii- 
bleaux  A.  B.  C.  i).,  formaiit  l'annoxe  n.  2  au  présent 
Statnt,  et  généraleinent  sur  toutos  les  aifaires  départe- 
mentales  et  communales  qui  ne  sont  pas  réservées  à  la 
compétence  du  Gouverneur  general  de  la  Province,  du 
Conseil  general  du  département,  de  la  Commission  dé- 
partementixle,  ou  des  Municipalités.  Les  tabloaux  ci- 
dessus  visés  peuvent  ètre  niodilìés  par  la  législation 
proYinciale.  Pour  les  affiiires  énuniérées  dans  le  tableau 
•D,  le  Préfet  prend  Tavis  de  la  Commission  départe- 
inentale. 

Art.  115.  —  Le  Préfot  exécuté  les  ordres  des  Ad- 
'ninistmtours  généraux  de  la  Province,  dans  la  sphère 
<ie  la  compétence  attribuée  à  ceux-ci  ;  il  correspond 
directement  avec  eux  i)our  les  aifaires  de  leur  ressort, 
Il  transmet  aux  Autorités  inférieures  les  décislons, 
règlements  et  instructions  de  TAutorité  supérieure. 

Il  prend  des  informations  pour  les  Administrateurs 
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1879      généraux,    leur  donne    son   avis,  leur  fait   des 

14f%  aprile    sitions. 

Il  surveille  la  marche  des  divers  services  ipvblic^ 
Art.  116.  —  Le  Préfet  raet  à  exécution  les  de//-     j 
bérations  du  Conseil  general  du  Département  ainsi  qu^ 
celles  de  la  Commission  départeraentale  et  provoque,  eH 
suivant  les  voies  de  droit,  Tannulation  des  délibérationtf 
illégales  de  ces  Corps.  ^ 

Art.  117.  —  Le  Secrétaire  de  préfecture  est  clLarg6 
de   la  surveillance  des  Employés  dans  les  bureaux  du  - 
Préfet.  Il  est  aussi  chargé  de  renregistrement  et  de  1& 
conservation  des  piècos,  de  la  signature  des  ampliatioB& 
des  actes  administratifs  et  des  décisions   du  Conseil  de 
préfecture. 

Il  remplit  les  fonctions  de  Bailli  dans  le  canton 
du  chef-lieu  du  département. 

Il  geut  recevoir  du  Préfet  des  délégations  tempo- 
raires  qui  lui  confèrent  une  partie  de  radininistration 
du  Département.  Ces  délégations,  pour  avoir  uncaractère 
permanent,  doivent  ètre  approuvées  par  une  ordonnance 
du  Gouvemeur  general. 

Le  Secrétaire  de  préfecture  exerce  auprès  du  Tri- 
bunal de  contontieux  administratif  du  Département  les 
fonctions  de  Commissaire  du  Gouvernement  et  donne 
des  conclusions  dans  les  affaires  contentieuses. 

Art.  118.  —  Le  Préfet,  quand  il  s'absente  du  D^ 
partement,  peut  se  faire  représeuter  par  le  Secrétaire 
de  préfecture  ou  par  un  Conseiller  de  préfecture  à  son 
choix. 

En  cas  de  vacance  du  poste,  le  Préfet  est  remplacé 
intérimairement  par  le  Secrétaire  de  préfecture. 

Art.  119.  —  Le  Préfet  peut  déléguer  un  Conseiller 
de  préfecture  pour  le  représenter  dans  certaines  opéra- 
tions  administratives,  lorsqu'il  y  est  autorisé  par  une 
disposition  legislative  ou  règlementaire,    et   pour  rem- 
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piacer,  s'il  y  a  urgence,   un    Bailli   en  cas   d'absence,      1S79 
d'empèchement  ou  de  vacanco  d'emploi.  14/26  aprile 

Art.  120.  —  Il  existe  dans    chaque  Département 
m  Tribunal  de  contentieux  administratif. 

Ce  Tribunal  est  compose:  1°  de  trois  rotanls^ 
avoir:  un  Juge  au  Tribunal  civil  du  Département,  dé- 
«igné  au  commencement  de  chaque  année  pour  la  durée 
de  celle-ci  par  la  voie  du  sort;  un  Député  à  l'Assemblée 
prorinciale,  choisi  par  la  dite  Assemblée  pour  deux  ans; 
et  le  plus  ancien  des  Conseillors  de  préfecture;  2°  de 
trois  assistants,  savoir  :  un  Juge  suppléant  au  Tribunal 
fivil  du  Département,  ainsi  qu'un  Député  à  l'Assemblée 
provinciale  nommés  comme  les  votants  de  leur  catégorie 
respective,  et  le  moins  ancien  des  Conseillers  do  pré- 
fecture. 

Le  Tribunal  de  contentieux  administratif  est  prè- 
side par  le  votant  Juge,  ou,  à  son  défaut,  par  l'assistant 
Juge  ou  Juge  suppléant.  Les  deux  autres  assistants  sup- 
pléent  les  votants  de  la  catégorie  à  laquelle  ils  appar- 
tiennent  respectivement.  En  outre,  l'assistant  Conseiller 
de  préfecture  est  chargé  de  faire  des  rapports  au  Tri- 
bunal de  contentieux  administratif  sur  les  affaires  qui 
W  sont  soumises  ;  il  est  seconde  dans  cet  office  par  un 
Employé  choisi  à  cet  effet  dans  le  personnel  des  bureaux 
de  la  Préfecture. 

Art.  121.  —  Le  Tribunal  de  contentieux  adminis- 
tratif statue  sur  les  réclamations  des  coUectivités  ou 
des  particuliers  se  prétendant  lésés  par  un  acte  admi- 
Jiistratif  special  ou  par  un  fait  particulier  de  TAdmi- 
^^istration,  et  qui  invoquent  un  droit  acquis  se  rappor- 
tant  à  un  intérèt  de  Tordre  administratif. 

Il  statue  aussi  sur  les  contestations  entro  l'Admi- 
nistration  et  les  particuliers  à  raison  de  contrat  ou 
niarchés  conclus  et  arrétés  par  l'Autorité  publique  dans 
le  Département. 


222  ITALIA   E    VARI  STATI 

1879  Art.  122.  —  Les  séances  du  Tribunal  de  cont^ 

4/96  aprile  tioux  administratif  sont  publiques. 

Art.  123.  —  Tous  Ics  jugemonts   rendus   par 
Tribunal  de  contentieux   administratif,  hors   le  cas 
il  statuerai t  corame  Tribunal  d'appel  en  vertu  de  disp 
sitions  éventuelles  législatives  ou  règlementairas, 
susceptibles  d'étre  déférés  en  appel  à  la  Cour  supérien 
de  contentieux  administratif. 

Art.  124.  —  Une  loi  provinciale  determinerà  1 
formes  et  les  détails  du  la  procedure  devant  le  Tri- 
bunal de  contentieux  administratif,  ainsi  que  les  détaik 
du  recours  à  la  Cour  supérieure  de  contentieux  admi^ 
nistratif. 


Réprésentation  départemenialo. 

« 
Art.  125.  —  Chaque  Département  a  un  Conseil  gè- 
néi*al,  qui  élit  dans  son  sein  une  Commission  departe- 
mentale. 

Co  Conseil  se  compose  : 

1®  de  Mombros  d(»  droit,  savoir:  des  Chefs  des 
trois  communautés  r(»ligieusos  les  plus  nombreuses  dans 
le  Départoment.  Dans  le  Département  de  Philippopolis 
sont  M(»iiibres  du  ('onseil  general  les  Chefs  des  quatre 
coramunautés  roligieuses  les  plus  nombreuses  ; 

2"  (lo  Meniìires  électifs  au  nombre  quintuple 
des  Cantons  que  comprend  le  Département  ; 

3**  de  Membres  designer  par  le  (jouverneur 
general  on  nombre  égal  à  colui  des  dits  cantons. 

Les  fonc.'tions  do  Conseillor  general  sont  gratuite», 
Art.  12G.  —  Pour  étre  électeur  départemental,  il 
ftiut  remplir  los  conditions  re(iuises  pour  prendre   |>art 
aux  élections  provincialos. 

Sont  éligibles   au   Conseil  general    b^  personnes 
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rempli^sant  les  eonditions  reqiiises  pour  èti^e  éligibles  à      1879 
rAs-iemblée  provinciale.  14/26  aprile 

Les  Conseillers    générmix   désignés  par  le  Gour 

verneur  general  doivent    ètre   pris  dans  les  catégories 

déterminées  par  le  deuxième  alinea  de  Tartirle   74  du 

chapitre  V,  et  de  plus  étre  domiciliés  dans  le  Départe- 

ment  ou  y  posseder  un  immeuble. 

Art.  127.  —  Pour  les  élections  au  Conseil  general 
Iw  listes  électorales  soni  dressées  de  la  nieme  manière 
qiie  pour  les  élections  à  TAs^^emblée  provinciale 

Les  pouvoirs  des  Conseillers  généraux  électifs 
font  vérifiés  de  la  raéme  manière  que  ceux  des  Députés 
à  TAssemblée  provinciale. 

Le  Conseil  general  élit  son  pi^ident  et  il  fonne 
•'0:1  Bureau  suivant  les  règles  en  vigueur  pour  TAs- 
J^mblée  provinciale. 

Art.  128.  —  Le  Conseil  general  fait  son  règle- 
inont  intérleur.  Le  Préfet  et  ses  délégués  ont  entrée 
mi  Conseil  ;  ils  doivent  ètre  ontendus  sur  leur  domande. 
Les  séances  sont  publiques,  à  moins  que  trois  raembres 
ne  demandent  le  huis  clo^.  Le  Président  a  seul  la  po- 
lire de  l'Assemblée.  Lo  Conseil  general  doit  tenir  des 
procès-verbaux  de  ses  séances. 

Ttmte  délibération  prise  en  dehors  des  séances 
prévues  ou  autorisées  par  la  loi  est  dp  nul  effet. 

Art.  129.  —  Il  n'y  a  pas  incompatibilité  entre  les 
fonctions  de  Conseiller  general  et  celles  de  Député  à 
r^Vssemblée  provinciale. 

Une  mème  personne  ne  peut  pas  ètre  simultané- 
ment  membro  do  deux  Consoils  généraux;  elione  peut 
non  plus  représenter  deux  Cantons  au  sein  du  mème 
C  nseil.  Si  elle  ost  éluo  par  deux  ou  plusiours  Cantons, 
elle  doit  opter  pour  l'un  d'eux. 

Art.  130.  —  Los  élections  pour  les  Consoils  gé- 
néraux  se  font  par  Canton  et  ont  lieu  par  scrutin  do 
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1879      liste,  de  telle  manière   que   chaque   électeur   ne   peiit:. 
14/tw  apile  inserire   sur   son   bulletin  de  vote,  à  peine  de  nuUité^ 
que  les  noms  de  quatre  candidata. 

Sauf  cette  dérogation,  le  règlement  ólectoral  pouir 
les  élections  de  l'Assemblée  provinciale  leur  est  appli — 
cable. 

Art.  131.  —  Les  Membres  électifs  des  Conseils 
génóraux  sont  élus  pour  quatre  ans  et  pourront  toujours 
ètre  réélus.  Le  mandat  des  membres  nommés  par  \& 
Gouvemeur  general  a  la  mème  durée  ei  peut  aussi  étre 
indéfiniment  renouvelé.  Si  un  siège  devient  vacant  avant 
Tépoque  normale,  il  doit  y  étre  pourvu  que  le  nouveau 
membre  puisse  siéger  à  la  plus  procliaine  session. 

Art.  132.  —  Le  Conseil  general  peut  ètre  dissous 
par  décret  du  Gouverneur  general  délibéré  en  Conseil 
prive. 

Cette  dissolution  ne  peut  ètre  décrétée  qu'après 
une  session  ordinaire  de  quinze  jours. 

En  cas  de  dissolution,  il  sera  procede,  dans  les 
deux  mois,  à  de  nouvelles  élections. 

Art.  133.  —  Les  Conseils  généraux  tiennent  par 
année  deux  sessions  ordinaires.  La  principale  de  ces 
sessions,  dans  laquelle  sont  délibérés  les  budgets  des 
Départenients,  commence  do  plein  droit  le  premier  lundi 
de  la  seconde  quinzaine  du  mois  de  septembre  (v.  s.j. 
L'ouverture  de  la  seconde  session  ordinaire  a  lieu  au 
jour  fixé  par  le  Conseil  general  dans  la  session  du  mois 
de  septembre  précédent. 

La  durée  des  sessions  ne  peut  dépasser  quinze  jours. 

Les  Conseils  généraux  peuvent  encore  ètre  convo- 
q"és  en  session  cxtraordinaire  par  ordonnance  du  Gou- 
verneur general. 

Aux  sessions  extraordinaires,  les  délibérations  des 
Conseils  généraux  ne  doivent  pas  dépasser  l'objet  qui 
leur  a  été  assigné  par  l'ordonnance  de  convocation. 


ITALIA  E   VARI   STATI  225 

Art.  134.  —  Les  délibérations  des  Conseils  gène-      1879 
peuvent  ètre  annullées  pour  raotif  d'incompétence.   14/26  aprile 
Li'annulation  est  prononcée  par  une  ordonnance  du  Gou- 
vemeur  general  rendue  dans  la  forme  d'un  Règlement 
cradmtnistration  publique. 

Art.  135.  —  Dans  la  session  de  septembre,  le  Con- 
sieil  general  opere,  conformement  aux  lois,  la*  réparti- 
tion  des  contributions  directes  afférentes  au  Département. 
Art.  136.  —  Les  autres  attributions  du  Conseil 
{general  sont  énumórées  dans  le  Règlement  formant 
l^annexe  n^  3  au  présent  Statut. 

Le  Conseil  general  délibère  en  outre  sur  toutes  les 
questions-qui  lui  sont  déféróes  par  la  loi. 

Art.  137.  —  Le  Conseil  general  peut  adresser  di- 
rectement  au  Gouverneur  general  ou  aux  Administra- 
t;<eurs  génóraux,  par  l'intermédiaire  de  son  *  Président, 
les  voBux  ou  réclamations  qu'il  aurait  àprésenter  dans 
l'intérèt  special  du  Département,  ainsi  que  ?on  opinion 
^ur  Tétat  et  les  besoins  de^  diCférents  services  publics 
^t  sur  toutes  questions  économiques  en  ce  qui  concerne 
le  Département. 

Il  lui  est  interdit  d'émettre  aucun  voeu  politique. 
Art.  138.  —  Les  Chef:^  des  services  des  Adminis- 
l^rations  publiques  dans  le  Département  sont  tenus  de 
JTournirverbalement  ou  par  écrit  tous  les  renseignements 
qui  leur  sont  réclamés  par  le  Conseil  general  sur  les 
«questions  intérassant  le  Département. 

Art.  139.  —  Le  Département  est  représentó  en 
j  ustice  par  le  Président  du  Conseil  general  qui  est  en 
mème  temps  président  de  la  Commission  départemen- 
tale.  Ce  Président  fait,  spontanéraent  ou  sur  Tinvitation 
du  Préfet,  tous  les  Actes  conservatoires  ou  interruptifs 
de  prescription  ou  do  déchéance  relativement  aux.  droits 
du  Département. 

15 
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• 

1879  Copie  certifiée  do  toa>  les  actes   de  procé.lure  doit 

Hr*;  aprile  ètro,  !i  peino  de  nullité,  remi^  au  Préfet. 

Art.  140.  —  À  la  session  de  septembre,  le  Préfet 
rend  compte  au  Conseil  general,  par  un  rapport  dó- 
toilló,  de  la  situation  du  Départeraent  et  des  diJérenta 
servicos  publics.  A  l'autre  session  ordinaire,  il  lui  pré- 
sente un  rapport  sur  les  affaires  qui  doivent  lui  ètre 
soumises  pendant  cotte  session. 

Art.  141.  —  Le  projot  du  budget  du  département 
est  preparò  par  le  Préfet,  qui  est  tenu  do  le  commu-^ 
niquer  à  la  Commission  disparte  mentale,  avec  les  pièces 
à  Tappui,  dix  jours  au  moios  avant  l'ouverture  de  la 
session  de  soptembre.  Le  budget  deliberò  par  le  Conseil 
general  est  définitivement  règi  j  par  une  ordonnance  du 
Gouverneur  general. 

Si  un  Conseil  general  omet  d'inserire  au  budget 
un  ere  lit  sufRsant  pour  racquittement  de  dépenses  raises 
à  sa  charge  par  la  loi,  telles  quo  celles  du  casernement 
de  la  gendarmerie,  de  Tentretien  des  prisons,  ou  pour 
racquittement  de  dettes  exigibles,  ce  crédit  y  est  inscrit 
d'office  par  le  Gouverneur  general.  Aucun  antro  crédit  ne 
peut  ètre  inscrit  d'office  au  budget  d'un  Département. 

Art.  142.  —  Le  Conseil  general  entend  et  débat 
le^  comptes  de  Tadministration  qui  lui  sont  présentés 
par  le  Préfet  concernant  los  recettos  et  les  dépenses 
du  budget  départeineiital.  Ces  comptes  doivent  ètre 
communiqués  à  la  Commission  départomentale,  avec  les 
pièces  à  l'appui,  dix  jours  au  molns  avant  l'ouverture 
de  la  session  de  septembre.  Les  obsorvations  du  Conseil 
general  sur  los  comptes  présentés  à  son  exam3n,  sont 
adressées  directemont  par  son  président  au  Gouverneur 
general.  Ces  comptes,  provisoiremont  arrètés  par  le 
Consoli  general,  lo  sont  définitivement  par  une  ordon- 
^  nance  rondue  en  la  forme  d'un  r^glemont  d'admini^tra- 
tion  publiquo. 


AuT,  1 13.  —  L'ìs  budgets  et  comptea  apurés  des 
Uépai-temeiits  sont  piibliés  pur  la  voie  de  la  presse.        i 

Art.  \ti.  —  La  Commission  départementalo  so 
compose  di?  trois  raombres.  Elle  est  présidée  de  droit 
par  le  Pré^ident  du  Cimseil  general.  Les  deux  aiitrea 
Metnhri^s  rempli^seat  à  tour  de  rùle  les  fonctions  de 
secrétaire. 

Lf>3  Membres  de  la  Commisaion  départemeiitale  ne 
ru^ivent  aucune  allocation  ou  ìndemnité  s'ils  sont  do- 
miciliés  au  chef-lìeu  du  département,  Dans  le  cas  con- 
traire,  li'  Conseil  general  peut  leur  allouer  une  in- 
deinnitè. 

En  cas  d'absence  ou  d'empéchement  d'un  des  Mem- 
bn»,  il  est  Templare  prnvisoiroment  par  le  plus  ii^é 
des  Conseillers  généraux  qui  s«  trouvent  au  cbef-lìeii 
4u  Département.  La  Commission  départementale  est 
élns  |M]ur  un  au  dans  la  session  du  mois  de  septembre. 
Elle  se  róiinit  au  mnins  une  fois  par  mois.  Les  fonc- 
UoDs  de  Membro  de  la  Commission  départementale  sont 
incompatibles  avec  celles  de  Député  à  l'.A-ssemblée  pro- 
vinciale. 

Art.  145,  —  Le  Préfet  ou  son  repréaentant  as- 
«fatft  auTt  séances  ;  il  doit  étre  entendu  sur  sa  de- 
mande. 

Lc^  Otii^fa  des  services  administratifs  dans  le  Dé- 
partement sont  tenus  de  fournir  yerbalement  ou  pai- 
«rit  tous  les  renseignementa  qui  leur  seraient  deman- 
ilés  par  la  Commission  départementale  sur  les  affaires 
plarées  dans  ses  attrìbutions. 

Un  règlement  d'administration  publique  determi- 
nerà te  fonctionnement  des  Commissiona  départeraen- 
tales. 

Art.  146.  — La  Commission  départementale  règie 
les  affaires  qui  luì  sont  renvoyés  par  It-  Conseil  general 
dans  les  limttes  de  la  délégation  qui  lui  est  faite. 


228  ITALIA.  E    VARI  STATI 

'  1879  Elle  (lélibère  sur  toiites  les  questions  qui  lui  sont 

14/26  aprile  dóférées  par  uno  loi  ;  et  elle  donne  son  avis  au  Prófet 

sur  toutes   les  questions  qu'il  lui   soumet  ou  sur  les- 

quel  les  elle  croit  de  voi  r  appeler  son  attention  dans  Tin- 

térèt  du  Départeinent. 

Art.  147.  —  La  Cominission  départementale  prend 
connaissance  de  la  comptabilité  du  Département.  Le 
Préfot  est  tenus  de  lui  adresser  cliaque  mois  l'état  dé- 
talllé  .des  mandats  de  paiement  quMl  a  délivrés  le  mois 
précédent,  concernant  la  comptabilité  départementale. 

Art.  148.  —  A  l'ouverture  de  chaque  session  or- 
dinaire  du  Conseil  general,  la  Commission  départemen- 
tale lui  fait  un  rapport  sur  l'ensemble  de  ses  travaux 
et  lui  soumet  des  propositions.  A  l'ouverture  de  la  se*- 
sion  de  septeml)re,  elle  lui  soumet  un  rapport  sur  le 
budget  propose  par  le  Préfet. 

Art.  149.  —  A  l'ouverture  de  la  session  de  sep- 
tembre,  la  Commission  départementale  présente  au  Con- 
seil general  le  relevé  de  tous  les  emprunts  communaux 
et  de  toutes  les  contributions  extraordinaires  commu- 
nales  qui  ont  été  votées  depuis  la  session  de  septembre 
précédente,  avec  indication  de  toutes  les  dettes  etim- 
positions  extraordinaires  qui  grèvent  chaque  commune. 

Art.  150.  —  La  Commission  départementale,  après 
avoir  entendu  Tavis  ou  les  propositions  du  Préfet  :  1®  ré- 
partit  les  subventions  diverses  portées  au  budget  dé- 
partemental,  et  dont  le  Conseil  general  ne  s'est  pas 
réservé  la  distribution  ;  2°  determino  Tordre  de  prio- 
rità des  travaux  à  la  charge  da  Département,  lorsque 
oet  ordre  n'a  pas  été  fixé  par  le  Conseil  general  ; 
t>  fixe  l'epoque  et  radjudication  des  emprunts  dépar- 
tementaux,  lorsqu'ils  nVmt  pas  été  fixés  par  le  Conseil 
general  ;  fixe  l'epoque  de  Tadjudication  des  travaux 
(rutilité  publique  départementale. 

La  Commission    départementale   est   en   outre  in- 
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vertie  des  attributions  énuraérées  dans  le  tableau  for-      1879. 
mant  Tannexe  n.  4  au  présent  Sta  tu  t.  14/26  aprile 

Art.  151.  — La  Commission  départementale  ve- 
ride  l^état  des  archi ves  et  celui  du  mobilier  appartenant 
^mu  Département. 

Art.  152.  ^—  La  Commission  départementale  peut 
okarger  un  de  ses  Membres  d'une  mission  relative  à 
des  objets  compris  dans  ses  attributions. 

Art.  153.  —  En  cas  de  désaccord  entre  la  Cora- 
xnission  départementale  et  le  Préfet^  l'affaire  peut  ètre 
renvoyée  à  la  plus  prochaine  session  du  Conseil  gene- 
ral, lequel  stat  lera  déftnitiveraent.  En  cas  <le  conflit 
ontre  les  deux  pouvoirs,  comme  aussi  dans  le  cas  ou 
la  Commission  aurait  outrepassé  ses  attributions,  le 
CJonseil  general  sera  immédiatement  convoqué  et  sta- 
'^era  sur  les  faits  qui  lui  auront  été  soumis.  Le  Con- 
seil general  pourra,  s'il  le  juge  convenable,  procéder 
clès  lors  à  la  nomination  d'une  nou velie  Commission 
départementale. 

Art.  154.  —  Les  Membres  des  Conseils  généraux 
feuvent  ètre  désignés  par  le  Préfet  pour  remplacer 
l3rovistf)irement  un  Bailli. 

Art.  155.  —  Toutes  matières  d'utilité  départe- 
nentale  comprises  daas  les  attributions  des  Conseils 
^néraùx  sont  réglées  par  l'Assemblée  provinciale  lors- 
cju'elles  intéressent  à  la  fois  deux  ou  plusieurs  Dépar- 
^ments.  L'Assemblée  provinciale  statue  dans  ce  cas 
<!omme  un  Conseil  general,  de  telle  sorte  que,  pour 
sivpir  force  exécutoire,  sa  décision  n'a  pas  besoin  d'étre 
sanctionné  par  S.  M.  le  Sultan,  mais  simplement  par 
le  Gouvemeur  general. 
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1879 


3.   DU  CANTON 

Art.  156.  —  Dans  chaque  Canton,  hormis  ceui 
dont  le  chef-lieu  est  en  mème  teraps  le  siége  d'une  ad 
ininistration  départementale,  un  Bailli,  nommó  par  L 
Gouverneur  general,  sur  une  liste  dressée  par  le  Con 
seil  general  d'accord  avec  le  Préfet,  et  place  sou 
rautorité  du  Préfet,  assure  Texécution  des  instruction 
relatives  à  rAdministration  communale,  ainsi  que  tou 
tes  les  mesures  d'intérèt  general  pre^crites  soit  pa: 
TAutorité  supérieure,  soit  par  lo  Préfet  dans  le^  limite 
de  sa  compétence. 

11  prépare  rinstruction  des  aflfaires  administrative 
qui  doivent  étre  soumises  à  la  dèci  ion  do  TAutorit 
supérieure  cu  du  Préfet. 

11  est  le  chef  de  la  police  dans  le  Canton. 

11  a  mission  de  prendre,  au  point  de  vue  de  la  sé 
curité  publique,  toutes  les  mesures  d'ordre  que  les  cir- 
constances  lui  paraissent  comportor.  11  peut  à  cet  effe 
dans  les  cas  urgents,  requérir  des  Officiers  commandan 
la  gendarmerie  et  la  milice  dans  le  Canton,  le  rassem 
blement  de  plusieurs  briga:les  ou  détacheraents  à  1 
cliarge  (Fen  informer  sur  lo  champ  le  Préfet. 

11  exerce  les  attributions  spéciales  qui  lui  sont  con 
férées  par  les  lois  et  règleraents  d*  admini^tration  pu 
blique  provinciaux,  ainsi  que  par  le  règlem:^nt  forraan 
Tannexe  n.  5  au  présent  Statut. 

Art.  157. —  11  y  a  dans  tout  chef-lieu  de  canton  e 
dans  tonte  ville  comptant  plus  de  4000  àmes  un  Commi- 
saire  de  police  qui  est  Tauxiliaire  du  Bailli,  pour  Ics  al 
faires  concernant  la  police  generale,  et  du  Maire  pou 
les  affaires  concernant  la  police  municipale  et  rurale. 
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Fk&T.  158.  —  L'..at,.it;  >iii  Conimiss;iiii;  ut  j-ul.i-e 
■  jfl  rh^C-lieu  dn  rautoii    l'Jtrn  1  a  tout  le  C;uito:;.  Oullo   i 

io  C>in™i*salre  d'i  police  étLibli  (lana  ime   autre    TÌUe 
I   iD  niyoQ  place  som  sa  sur?eillance  par  le  Bailli. 

Art,  159.  —  Les  droits  et  les  devoii-s    dea  Com-  ■ 
nis'.Vire^  de  police  almi  que  leurs  relalions  de  service 
»TK  la  genJarmorie,  sont  réglés  par    une    Ini    provìn- 

fial'!. 


ISTi) 

rXI  aprile 


De  la  Cotnmune  urhnùie. 


Art,  100,  —  Dans  chaiiue  Commiine  urhaìtic,  il 
y  s  un  Maire  a-«isté  d'un,  de  deux  ou  detrois  Adjoinfa 
*t  nn  Conseil  municlpal. 

Les  viltes  diint  l,i  population  est  inférìenre  à  200() 
*»w  unt  un  AdjOiut;  celles  comptant  de  2000  à  lOOOl) 
inw  en  ont  deus;  cellas  dont  la  populatiim  dépasse 
lOOOO  inies  en  ont  troìs. 

k&i,  16!.  —  Dans  les  vitlei  cliefs-lieiix  do  Dépar^ 
fement  oa  de  caoton.  le  Maire  et  les  Adjoints  sont  ólus 
pr  l8<  Coaseils  miiniRÌpaux  et  ronfirmés  par  le  Gou- 
Wraenr  {generai.  Dan*  les  autros  ville»  Ìls  sont  élus 
fu  )(M  GonseiU  muniripaux  et  confirmés  par  le  Pré- 
ftl.  L'euri  fonctioris  sont  gratuites.  Toutefois  il  e-it 
jpl^'ble  aux  Conseih  municipaux  de  leur  alìouer.  avec 
ruientiment  du  Préfet,  des  frais  de  servite  et  de  to- 

Art.  102.  —  Ne  peiivent  ètre  Maire»  ou  .\djoinU 
DÌ  ffo  reraplir  intdritnairement  les  fonctions  administra^ 
tJrc9  i  Mtre  de  Conseillers  muniripaux  : 
les  ministres  (ie^  rulte-*; 
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1879  2*^   les  Fonctionnaires   publias   rétribués    et    1 

14/20  aprile  Agoiits  salarìés  de  Tadministration  municipale; 

3**  les  fermiers  des  revenus  communaux; 
4**  les  entrepreneurs  des  travaux  communaux 
5°  les   militaires   en  activité   de  service  ou  < 
dispcmibilité. 

Art.  163.  —  Les  Consoils  municipaux  so  comp 
sent  de  9  Membres  au  moins  et  de  11  au  plus,  sei 
le  chiffre  de  la  population  des  diflférentes  Communc 
Pour  chaque  Comraune  urbaine  le  nombre  des  Conse 
lers  municipaux  sera  fixé  par  un  ròglement  d'admin: 
trati(m  publique. 

Les  Conseillers  municipaux  sontélus  pour  trois  a 
par  les  habitants  de  la  Commune,  inscrits  sur  les  lisi 
électorales  pour  los  élections  provinciales  et  qui  so 
nés  dans  la  Commune,  ou  qui,  s'ils  sont  nés  ailleui 
rósident  obligatoirement  dans  la  Commune  en  quali 
soit  de  Fonctionnaire  public,  soit  de  Ministre  d'un  cui 
reconnu  ou  qui  y  ont  établi  leur  domicile  depuìs  pi 
d'un  an  au  moment  de  leur  inscription  sur  les  dit 
listes  éloctorales,  ou  enfin  qui  se  sont  mariés  dans 
Commune  et  y  résidaient  depuis  plus  d'un  an  lors 
leur  inscription. 

Art.  104.  —  Les  fonctions  de  C(msoiller  mui 
cipal  sont  incompatibles  avec  celles  d'Administrate 
general  de  la  Province,  de  Préfet,  de  Bailli  et  de  Coi 
missaire  de  poi  ice. 

Nul  ne  peut  étre  Conseiller  municipal  de  plusieu 
Communes  à  1^  fois. 

Art.  165.  —  Pour  les  élections  municipales,  1 
électeurs  sont  distribués  en  un  nombre  de  sections  èie 
torales  égal  à  colui  des  Conseillers  à  élire.  Tonte  coi 
munauté  religieuse  possédant  dans  la  Commune  i 
edifico  consacrò  à  son  eulte,  ainsi  qu'une  école,  a  drc 
à  un  Conseiller    municipal,    lorsque   le  nombre  de  .* 
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_  leiirs  e.st  au  moìos  égal  au  quotient  résultant  de  la  1879 
firiiMfr  tlu  cliiffre  total  des  électeurs  niunìcìpaux  par  u/scnpnie 
tdwi  dea  CoDseillers  à  élire.  Le  Gouverneur  general 
d."  la  Province  pourra  toutefoia  accorder  à  une  com- 
DHuautè  religieuse,  par  une  ordonuance  rendue  daos 
il  l'orrae  d'un  règlenipnt  d'adniinistration  pulilique,  le 
pmilégp  de  former  un  collège  électoral  special  memo 
«  le  Dijmbre  des  électeurs  dont  cette  communauté  dis- 
pose, est  inférienr  au  dit  quotient.  Si  elle  comprend 
OD  oombre  d'éleoteurs  doublé  du  quotient  résultunt  de 
U  dÌTÌ9Ìon  du  cliiJre  total  des  élfitrteurs  muuicipaux 
pw  eelui  dea  Consetllers  municipaux  à.  olire,  elle  a 
flroil  à  liem  Conseilters  municipaux  et  doit  étre  formée 
n  (ieux  sectious  électorales.  Si  le  nombre  des  élec- 
Inndont  olle  dispone  coutient  troi»  ou  un  plus  grand 
de  foia  le  chifFre  d'électeurs  donnant  droit  à 
iller  municipal,  elle  oomme  un  nombre  pro- 
le de  Conseillers  municipaux  et  doit  à  cet 
fSn  l'-tre  formée  à  un  nombre  prnportionné  de  sec- 
uOM  électorales .  Il  n"  est  pas  tenu  compie  d' une 
«Wion  du  quotient  donnant  droit  à  un  Conseiller  mu- 
iicìptl. 

Lfff  membres  de  toute  coratiiuuituté  religieuse  qui 
**  pOKièdent  pas  dans  la  Conimune  un  éilifice  pour  son 
Caltu  et  une  é'.-o!e,  sont  adjoiots  individuellement  à  l;i 
*KtÌon  électorale  de  leur  dioix. 

Art.  IGO.  —  Le  Conseil  municipal  a  par  an  qua- 
I»  sfttìtons  ordinaires,  commenQant  le  premier  lundi 
dtt  mojs  de  février,  de  mai,  d'aoùt  et  d'octobre.  Cha- 
cliDe  dVIles  peut  dnrer  dix  jours. 

IMds  le  cas  ou  le  Conseil  n'a  pas  termine  des  af- 
ùire»  qui  ne  soufTrent  point  de  retard.  ou  si  les  inté- 
r^ta  de  la  Ccmraune  exigent  que  le  Conseil  se  róunisse 
dans  l'inten-alle  d'ime  sesson  ordinaire  à  une  autre, 
ire  coDvoquera  le  Conseil  en  en  donnant  avis  au 
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1879  Beligli.  Le  Bailli  est  investi  du  m^me  droit.  La  conv»- 
14/26  aprile  catlon  extraord inaire  peut  aus^i  avoir  Iteu  pour  un 
objet  special  et  déterminé  sur  la  demande  d'un  quart 
des  Membres  du  Conseil  municipal  adressée  diroctement 
au  Maire  ou  au  Bailli,  qui  ne  peuvent  la  refuser  que 
par  une  décision  motivée.  Cette  décision  est  notiflée 
aux  réclamants,  qui  peuvent  se  pourvoir  devant  le  Préfet. 

Tonte  convocation  extraordìnaire  du  Comeil  mu- 
nicipal doit  ètre  notiflée  à  sos  Membres  trois  jours  à 
l'avance,  à  domicile. 

Art.  167.  —  Tout  Conseiller  municipal,  qui  sans 
motif  légitime,  manque  à  trois  convocations  successives 
peut  sur  la  demande  de  ses  collègues  ètre  déclaré  de- 
mis>;ionnaire  par  le  Bailli.  11  est  en  droit  de  recourir 
contre  cette  décision  auprès  du  Préfet. 

Art.  168.  —  En  cas  de  vacance  d'un  siège  au 
Conseil  municipal,  il  y  est  pourvu  dans  le  délai  d'un 
móis. 

Art.  169:  —  Lo  Maire  est  de  droit  Président  du 
Conseil  municipal,  excepti  dan-^  les  séances  ou  Ics  comp- 
tes  de  son  administration  sont  débattus. 

Art.  170.  —  Le  Maire  preside  à  T administration 
de  la  Cornmune  sous  la  surveillance  du  Bailli  et  du 
Préfot. 

A  ce  titre  il  est  chargé: 

1"  de  la  police  et  de  la  voirie  municipale  et  ru- 
rale, ainsi  quo  de  pourvoir  à  Texécution  des  actes  de 
l'Autorité  supérieure  qui  ont  trait  à  ces  branches  du 
service  public; 

2''  de  la  conservation  et  de  l'administration  des 
propriétós  de  la  Commune,  et  de  faire,  en  conséquenco, 
tous  les  actes  conservatoires  des  droits  d'icelie; 

3°  de  la  gestion  des  revenus,  de  la  surveillance 
des  Établissements  communaux  et  de  la  comptabilité 
communale  ; 
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4*  de  la  pix)position   du   budget,  et  de  Tordon-      1879 
nanceroent  des  dépenses  ;  14/96  apriu 

5»  de  la  difection  des  travaux  comraunaux; 
ff*  de  souscrire  des  marchés,  de  passer  les  baux 
des  biens  et  les  adjudications  des  travaux  conìniunaux; 

7«  de  souscrire  les  actes  de  vente,  échange,  par- 
tage,  arceptation  des  dons  ou  legs,  traasaction  Ioi*squG 
ces  act<»s  ont  étó  régulièrement  autorisés  ; 

8®  de  représenter  la  Coiumime  en  justiee,  soit 
tìoniffe  domanderesse,  soit  conime  dófenderesse; 

9®  de  surveiller  les  écoles  établios  et  entrotenues 
MI  frais  de  la  Commune. 

Le  tout  en  se  conformant  aux  lois,  r^glenients  et 
ordonnances  provinciaux,  aux  arrètés  préfectorauxet  aux 
<lélibérations  du  Conseil  municipal  régulièrement  prises. 
Art.  171.  —  Le  Maire  nomme  et  révoque  les  Em- 
ployés  de  ses  bureaux.  Les  autres   Agents    municipaux 
^nt  élus  par  le  Conseil  municipal  et  peuvent  ètre  ré- 
^oqués  par  le  Maire  sur  Tavis  conforme  du  Conseil  mu- 
nicipal . 

Art.  172.  —  Le  Maire,  corame  agent  de  IWutorité, 
chargé : 

1**  de    la    publication   des   lois,   des    ròglements 
*  ^ministration  publique,  dos  ordonnances  du  Gouver- 
sur  general,  dos  arrètés  du  Préfet,  ainsi  que  de  tous 
actes  de  radrainistration  destinés  à  ètre  publiés; 
2**  de  Texécution  des  lois  et  règlements  provin- 
^aux,  des  ordonnances  du   Gouverneur  general  et  ar- 
ìs  préfectoraux  ; 

.T  de  Texécution  des  mesures  de  sùreté  generalo 
^^Tdonnées  par  Tadministration  centrale  de  la  Provinco, 
Var  le  Préfet  ou  par  le  Bailli  ; 

4°  de  la  publication  des  ròles  d'impòt; 
5®  de  dresser  les   tableaux  de  recensement  de^ 
jeunes  gens  appelés  i  étre  enròlés  dans  la  milice  ; 
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1879  6°  des  fonctions  spéciales  à  lui  attrlbuées  par  les^ 

14/26  aprile  lois  et  règlemeuts  provinciaux. 

Art.  173.  —  Dans  le  cas  où  le  Maire  refuse  ou 
neglige  de  faire  un  des  actes  qui  lui  sont  prescrits  par 
la  Loi,  le  Préfet,  après  l'avoir  requis,  peut  y  procéder 
d'office  par  lui-mème  ou  par  un  Délégué  special,  en  in- 
fo rmant  le  Gouverneur  general. 

Art.  174.  —  Le  Maire  procède  par  arrétés  règie- 
inentaires  ou  individuels.  Les  premiers  doivent  ètre 
communiquésau  Bailli,  qui  en  accuse  reception  au  Maire; 
ils  ne  sont  d'ailleurs  obligatoires,  qu'^autant  qu'ils  ont 
été  publiés.  Les  seconds  n'on  pas  besoin  d'ètre  publiés 
et  deviennent  obligatoires  dès  qu'ils  ont  été  notifiés  aux 
parties  intéressées. 

Les  arrètés  obligatoires  perraanents  ne  sont  exé- 
cutoires  qu'un  mois  après  la  date  du  recepisse  délivró 
l)ar  le  Bailli.  Passe  ce  mois,  ils  ne  peuvent  plus  ètre 
unnulés  par  TAutorité  supérieure.  Les  arrétés  règle- 
mentaires  temporairos  eont  exécutoires  immédiatement. 
Mais  TAutorité  supérieure  conserve  toujours  la  faculté 
de  les  annuler  sous  la  réservé  des  droits  des  tiers. 

Art.  175.  —  Le  Conseil  municipal  règie  le  mode 
dejouissance,  d'administration  et  d'exploitation  des  biens 
de  la  Commune,  ainsi  que  la  necessito  de  Tapprobation 
du  Prélet  dans  les  cas  déterminés  par  les  lois  provin- 
ciales. 

Il  vote  les  aliénations,  acquisitions,  partages  des 
biens  de  tonto  espèce  à  faire  par  ou  pour  le  compte  de 
la  Commune. 

Il  vote  les  taxes  et  contributions  municipales  dans 
les  limites  déterminées  par  les  lois  provinciales.  Il  vote 
aussi  les  emprunts  municipaux. 

Il  règie  le  tarif  des  droits  de  place  à  percevoir 
4lans  les  halles,  foires  et  marchés,  ainsi  que  les  droits 
à  percevoir  pour  permis  de  stationnement  et  de   loca- 


lion  sur  les  rues.  places  et  autres  Ueui  Jépendant  du       1879 
domaiM  public  municipal.  '^'S"  "i""''» 

Il  arroto  le  budget  raunicipal  dans  lequel  figurent 
obliftatoirement  le^  dépenses  dóterminées  par  les  lois 
proTÌDcialex. 

Il  Ycrifie  et  arrète  les  comptes  de  l'admiiiLstration 
nimìcipiili!- 

Il  décide,  aauf  approbationparTAutorìté  supérieure, 
!a  création  ou  l'extea'^ion  de  tout  établissenient  d'uti- 
lìlù  [Hibliqiie  romraunale  (éroles,  gymnases,  lavoira,  etc), 
■ili  [noyen  de  ressoiirces  péduniaires  asaurées,  soit  par 
iÌM  foDils  dispoaiblea,  soit  par  l'augmontatioD  dea  re- 
Tenus  municipaux. 

Il  dériile  d'^s  projets,  plaas  et  devis  de  grossos  ré- 
parations  des  immciibles  appartenant  à  la  ComiiiuDe. 
Il  délibère  : 
Sur  le  percement  pt  l'alignement  des  niea  et 
placai,  et  sur  lour  pavage  et  éclalrage;  sur  la  créatiou 
fll  l'entretien  de  boulevard^  et  di^  jardins  publics;  sur 
les  ponduites  d'eau,  égouta,  fossGs,  digues  et  ponta  ap- 
partenant  à  la  ville  et  géiiéralenient  sur  tout  ce  qiii 
«ncerno  la  voirie  municipale;  sur  les  action»  judiciairos 
illns  lesquols  la  Commune  est  engagée;  sur  les  transac- 
tions  et  sur  tous  les  cootrats  ou  marchés  qu'il  y  a  lieu 
''e  ronclure  pour  le  compte  de  la  commune. 

Art.  17(i.  —  L'année  budgétaire  commnnale  coin- 
''idearec  cello  do  la  Province. 

■  Art,  177.  —  Le  budget  communal  est  propose  par 
'e  Maire  au  Coufieil  municipal  aii  iiioment  de  la  sessùin 
*>r(linaire  de  f^Trier. 

SI  le  budget  ne  prévoit  pa.**  une  ou  plusieurs  dé- 
pen<es  obligatoires  pour  la  Commune,  le  Préfet  les 
inscrit  d'office.  En  cas  d'insufflsance  des  reasources  or- 
dinaires  de  la  Commune  jourcouvrir  les  dites  dépenses, 
iDCtìonnaire    doit    [lourvoir  à  icellcs  en  proposant 


ali  (ioiivf>rneur  general    d'ìmposer  à    la  Comlii 
!  contributiim  «xtraoivUniiire.    Lo  Itouveriieur  génj 
après   avoir   consulta  sun  Conseil    prive,  étuhlit  a 
con  tribù  tion  par  une  oitiomiance  rfiHfliin  dans  la  fi 
d'nn  règl'jmnnt  d'addi mistration  pnbliqut'. 

Les  dtict^ions  du  Coawll  nniiiici[fal  a>Dr-erDai)t^ 
(iépensn^  faruHatives  sont  irréfonmiljlps. 

Art.  I7S.  —  Si  le  Cnnsoil  muniripal  vote  unol 
en  violatimi  d'iinn  loÌ  provinciulo  ou  d'une  dulìbérn 
du  Conseil  general,  Ip  Pi'ufpt  annule  cette  dnlibJra 
du  Conseil  muniripal;  il  aiiuuli-  -Ip  mème    riirtido  A-W 
budgi!t  <>u  figure  le  proJuit  d'uno  telle  taxe. 

Si  le  Consoli  municipal  estimo  «{up  dans  wn  arrè#3^ 
lo  Prùfet  a  mal  interprétii  la  loÌ  ou  la  delibera  tion  il«J 
Conspit  general,  v'i^  par  lui.  il  "so  pourvoit  dcvant  B* 
Gouverneur  génór»!.  qui  tranche  le  diffiirend  apr*>s  avo&f 
riiDsultij  3.n  Con-«Ìl  privò,  ain-^i  r]iie  la  ConimissioV 
pormanentn  de  r.Vssembléo  provinriale. 

AitT.  I7n.  —  Los  compti's  d'admiuistriitioii  J* 
Maire  atnt  déhattua  par  le  Comeil  muniripal,  et  t^* 
pnmvés  par  le  Préfet. 

Los  comptes  tle  doniors  d«  itecoveur  munu-lpal  so*>t 
£oumÌ8  au  Contrólenr  gZ-néiiil  dfis  tinances. 

Art.  180.  —  Las  Oonsi'ila  niunicipaux  élisont  le* 
Commissiiins  charyées  de  répartir  entro  lea  citoyeoA  . 
Mous  le  wmtròle  de  l'ailminìstratiitn  des  tìnanres,  \eSÉ 
impòts  d(ì  répartition,  ainsi  (jiif  les  taxes  dèpai'teinai-fl 
tales  et  municipales.  I 

Art.  181.  —  Las  Conseils  inunicipaux  donneai  il 
l'iulministration  dea  avis  ndativoment  à  toutos  lim  qaes-l 
tions  sur  lo^iquelles  ils  sont  ronsnlté*.  lU  exprimatt< 
dea  vcDUX  surtoutos  Ics  affaires  d'intéi'ét  locai.  ] 

Art.   182,  —  Los  Conseils  niuniripaux  peuvent  ètw" 
[■  le  Cronvornouc   gLinùnil.  Dans  re    ca-*  leu*. 
fonctions  sont  l'emilics  pili'  une  Coiiimis^toii  niuQiciptls 
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de  rinq  à  dix  membres  suivaut  Timportanre  de  la  Com-      1879 

none.  ^  ^/-**  aprile 

Les  Membres  sont  nommés  par  le  Préfet  en  tenant 
compie  de  la  nationalité  et  de  la  religion  des  liabitants 
de  la.  Commune  et  confìrmés  par  le  Gouverneur  general. 

L'onlonnance  <le  dissoliition  indique  l'epoque  à  la- 
quello  il  doit  ètre  procede  à  de  noiivelles  élections; 
rette  epoque  ne  peut  ètre  reciilée  de  plus  de  trois  moLs. 


De  la  Commimp  rurale, 

AuT.  183.  —  Daiis  chaque  Conimune  rurale  dont* 
les  habitants  appartiennent  tous  à  la  inème  commu- 
nanté  religieuse,  il  y  a  un  Maire  assiste  d'un  Adjoint 
lesquels  sont  cliargés  de  la  polire  municipale.  Co'?  Ma- 
gistrats  ont  pour  inission  de  sauvegarder  les  intéréts 
collectifs  de  la  Communo,  ainsi  que  de  faire  connaitre 
'^^  Bailli  et,  si  besoin  est,  au  Préfet,  les  va^ux  et  les 
'^clumatioas  des  habitants. 

lls  sont,  au  mème  titre  que  les  Maires  et  Adjoints 
J^  Communes  urbaines,  les  Agents  de  TAutorité,  et 
^oivent  se  conformer  aux  instructions  du  Bailli,  sauf 
'^cours  au  Préfet. 

Art.  184.  —  Dans  les  Commune>  rurale^  dont  les 
'^^bitants  appartiennent  à  deux  ou  à  plusieuis  commu- 
'^«té^  il  est  établi  autant  de  sections  qu'il  y  a  de 
^^^>iDmunautés. 

Chacune  de  ces  sections  a  un  Maire,  et  si  besoin 
^5t,  un  Adjoint,  qu'elle  élit  à  part. 

Art.  185.  —  Le  Maire,  ainsi  que  les  Adjoints, 
^nt  élus  pour  un  an  par  las  habitants  de  la  commune 
Uiscrits  sur  les  listes  électorales  pour  les  élections  pro- 
vinciales. 
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1879  Sont  seuls  éligibles  comme  Maire  etcomme  Adjoints 

u/?6  aprilo  ceux  (les  (lits  électeuFs  qui  sont  àgés  de  trente  ans  aa 
rooips  et  ne  se  trouvent  dans  aucun  des  cas  d'incapacité 
ónumérés  à  l'art.  162. 

Les  Maires  et  les  Adjoints  sortants  sont  toujours 
rééligiblos,  sauf  les  cas  prévus  à  Tarticle  suivant. 

L'éloction  des  Maires  ot  des  Adjoints  se  fait  à  Tó- 
poquo  consacréo  par  Tusage.  Elle  est  immédiatement 
portée  à  la  connaissance  du  Bailli. 

Art.  18G.  —  Les  Maires  et  les  adjoints  sont  de»- 
titués  par  le  Préfet  pour  indignité  s'il  viennent  à  ètre 
condamnés  pour  un  crime  ou  pour  un  délit  emportant 
une  poine  autre  que  l'amende.  Ils  peuvent  ètra  destt- 
tués  on  cas  de  manquement  gravo  à  leurs  devoirs  comme 
mandataires  de  TAutorité  supérieure,  ou  sur  la  plainte 
fondée  d'un  des  Conseils  des  anciens  de  leur  Commune. 
Leur  destitution  doit  dans  ces  doux  derniers  cas  étre 
précédée  d'une  enquete  faito  par  le  Bailli. 

L'arrèté  de  destitution  convoquera  dans  les  dix 
jours  los  électeurs  do  la  Commune  à  l'effet  de  procéder 
au  choix  d'un  nouveau  Maire  ou  d*un  nouvel  Adjoint. 
Lo  Maire  ou  l'adjoint  dostitué  pour  manquement  grave 
A  ses  dovoirs  comme  mandatairo  dol'Autorité  supérieure 
ne  p(»ut  et  re  réélu  qu'après  deux  ans. 

Art.  187.  —  Pour  chaque  soction  existant  dans  la 
Commune  rurale,  il  y  a  un  Conseil  des  anciens  dont 
les  membn^s  sont  au  nombre  de  quatre  au  moins,  et 
de  douzo  au  plus,  suivant  Timportance  do  la  commune. 

Los  Imans  et  les  Chefs  roligieux  des  communautés 
non-musnlmanos  sont  de  droit  mombres  des  Conseils  de 
lours  communautés  n^spoctivos. 

Los  autros  Mombres,  qui  doivent  <*tro  àgés  de 
30  ans  an  moins,  sont  élus  pour  un  an  par  les  mem- 
bres  de  lours  communautés  respectives  inscrits  sur  les 
listes  éloctoralos  pour  les  éloctions  provinciales. 
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Hs  sont  indéfiniment  rééligibles.  1879 

Art.  188.  —  S'il  y  a  lieu  de  pourvoir  au  rem-  14/26  aprile 
placement  d'un  maire,  d'un  adjoint  ou  d'  un  membra 
da  CSonseil  des  anciens  avant  Texplration  de  l' année 
pour  laquelle  il  avait  été  élu,  les  électeurs  se  réunis- 
sent  en  assemblée  ^xtraordinaire  pour  procéder  à  une 
nouvelle  élection,  qui  n'a  d'effet  que  jusqu'à  la  fin  de 
la  dite  année. 

Art.  189.  —  Les  Couseils  des  anciens  délibèrent  : 

1«  sur   les    questions    relatives    à   la  construc- 

tion  et   à   1'  entretien   des   édifices,    fontaines,    puits, 

citemes,  lavoirs,   conduites  d'eau,   égouts,   fosses,  ci- 

metièreSy  écoles,  établissements  de  charité,  etc,  appar- 

tenant  aux  communautés  religieuses  qu'ils  représentent; 

2®  sur    les   questions   relatives    à   la    voirie,   à 

la  salubrlté  publiquo  et  aux  intérèts  de  l'agriculture; 

3°  Sur  les   aliénations,   acquisitions  et  partages 

de   biens  ainsi  que  sur  les  contrats   et    marchés  qu'il 

y   a  lieu  de  conclure  pour  le  compte  de  leurs  commu- 

^aixtés  respectiyes. 

Ils   votent,    dans    les    limites   des    lois    et   règle- 
'*^exits,  et  répartissent,  sous  le  contròie  des  Agents  de 

*  -A^dministration  des  finances,  les  taxes  et  contributions 

*  établir  dans  l'intérèt  de  leurs  communautés. 

Art.  190.  —  Les  matières   (édilité,    voirie,  agri- 
^^llure,  etc.)  énumérées  à  l'article  précédent,  qui  tou- 
'Dt  aux  intérèts  collectifs  d'  une  Commune   rurale 
:te,  sont  discutées  et  réglées  par  les  Conseils  des  an- 
I,  réunis  sous   la  présidence   du    plus  ancien    des 
ares. 
Art.  191.  —  Le  Conseil   unique  des   anciens  ou 
*^s  Conseils  réunis  règlent  le  mode   de  jouissance  des 
*H>is,  pàturages  et  autres  biens  appartenant  à  la  Com- 
piine rurale. 

i« 


.  I 
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1879  Ils  nomment  et  révoquent  les  gardes   champét 

i4/-2tf  aprile  et  forestiers. 

Ils  répartissent,  sous   le  contròie  des   Agents 
rAdministratioD  des  finances  les  impòts  de  la  Province» 
ainsi  que  les  taxes  départementales  et  communales. 

Ils  votent  le  budget  de  la  Commune,  lequel,  pour 
la  régularité  des  écritures,  doit  ètre  dressó  par  un  Em- 
'     ployé,  à  ce  délégué,  de  rAdministration  des  flnances. 

Art.  192.  —  Toute  délibóratlon  tendant  à  grever 
une  Commune  rurale  ou  une  de  ses  seiftions  d'une 
cliarge  à  laquelle  il  ne  pourrait  ètre  fait  face  au  moyen 
de  paras  additionnels  aux  impòts  et  taxes  payés  à  la. 
Province  ou  au  Département,  a  besoin  d'ètre  approuvée 
par  le  Bailli. 

La  méme  règie  s'applique  aux  délibérations  ayant 
pour  objet  des  aliénations,  acquisitions  ou  partages  de- 
biens  pour  le  compte  d'une  Commune  ou  d'une  com- 
munauté. 

Les  contestations  entro  sections  d'une  mème  Com-. 
mune  sont  résolues  à  Tamiable  par  les  soins  d'un  Con- 
seil  mixte  compose  de  six  ou  de  douze  anciens  élua 
€ul  hoc  par  les  sections  contestantes. 

Les  Membres  de  ce  Conseil  de  paix  sont  pris  i. 
nombre  égal  dans  les  sections  respectives. 

Ils  siègent  sous  la  présidence  du  plus  àgé  des 
Maires. 

En  cas  d*insuccès  d'une  pareille  tentativo  de  con- 
ciliation,  le  différend  est  porte,  s'il  s'agit  d'une  question 
de  propriété,  devant  la  Justice  civile;  s'il  s'agit  d'une 
question  de  contentieux  administratif,  devant  le  Tribunal 
de  contentieux  administratif. 

La  méme  procedure  s'applique  aux  cx)ntestations 
entro  deux  ou  plusieurs  Communes,  avec  cotte  diffé- 
rence  que  le  Consoil  depaix  est  dans  ce  cas  preside  par 
le  Bailli  ou  par  un  délégué  de  ce  Fonctionnaire. 
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CHÀPITRE  VII. 


Financet. 

1.   DES  REVENUS  RÉSERVÉS   A   L' EMÌ^IRE. 

Art.  194.  —  La  Roumélie  Orientale  participe  aux      1879 
charges  générales  de  TEmpire  comme  il  est  dit  au  cha-  W^  aprile 
pitre  I,  articles  16  et  17. 

Art.  195.  —  L'équivalent  du  produit  net  annuel 
des  douanes,  évalué  à  la  somme  fixe  de  cinq  mille  li- 
TTes  turques,  est  dévolu  au  Gouvemement  imperiai. 

Art.  196.  —  Les  droits  de  donane  sont  pergus  par 
r A'iininistration  des  flnances  de  la  Province,  conformó- 
ment  aux  traités  et  aux  tarifs  en  vigueur  dans  l'Empire. 
Art.  197.  —  Il  n'existe  point  do  douanes  entre  la 
Rfiiimélie  Orientale  et  les  autres  provincesde  TEmpire. 
En  conséquence,  les  produits  de  la  Roumélie  Orien- 
tale et  les  marchandises  y  importées  ont  libre  accès  et 
cirrulent  librement  dans  toutes  les  autres  provinces;  et 
réciproquement  les  produits  de  toutes  les   autres  pro- 
vinces et  les  marchandises  y  importées  ont  libre  accès 
et  circulent  librement  dans  la  Roumélie  Orientale. 

Art.  198.  —  A  titre  de  compensation  des  rovenus 
des  postes  et  télégraplies,  il  est  établi  ce  qui  suit: 

!*•  le   Gouvernemont  imperiai  ottoman   fournit 
au  Gouverneur  la  quantité  de  timbres-poste  spéciaux  né- 
au  service  postai  do  la  Province  ; 
2®  la  moitié  de  la  somme  provonant  de  la  vente 
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1879      des  dits  timbres-poste  est  remboursée  au  Gouvomc 
14/36 aprile  centrai; 

3®  Tautre  moitié  est  dévolue  à  la  Province 
couvrir  les  frais  d'Administratlon  des  postes  et 
graphes,  frai»  qui  restent  à  la  charge  de  la  Pro' 
4®  une  comptabilité  speciale  est  tenue  poi 
recettes  provenant  de  la  correspondance  télégraj 
Internationale.  Cette  catégorie  de  recettes  est 
boursée  par  le  Gouvemeur  general  à  TAdminist: 
télógraphique  de  l'Empire  conformément  aux  : 
ments  en  vigueur. 

Art.  199.  —  Un  prepose  de  la  Compagnie  des  j 
est  attaché  à  l'Office  sanitaire  de   Bourgas,   poui 
cevoir  les  droits  des  phares,  conformément  aux 
et  r^glements  en  vigueur. 

Art.  200.  —  Les  frais  d'installation  et  d'enti 
des  phares  restent  à  la  charge  de  la  Compagnie 
cessionnaire. 

Art.  201.  —  Si  la  necessitò  de  nouveaux  p 
sur  le  littoral  de  la  Roumélie  Orientale  est  démoi 
ils  seront  installés  à  la  suite  d'un  accord  préalable 
la  Province. 


1.  DIRECTION  ET  PERSONNEL  ADMINISTRATIF  DES  FINA 

a)  Direction  des  Finances. 

Art.  202.  —  11  y  a  dans  le  chef-lieu  de  la 
vince  de  la  Roumélie  Orientale  une  Direction  d 
nances  composée  comme  suit  : 

a)  un  Directeur  des  finances  ; 

h)  un  Contròleur  en  chef,  charge  en  mème  1 
de  la  direction  du  service  d'inspection  ; 

e)  un  Sous-Directour  (Secrétaire)  ; 


ITALIA  E  VARI  STATI  245 

d)  un  Trésorier  general;  1879 

e)  un  Chef  comptable;  n/^s  aprile 

f)  un  Chef  de  la  correspondance. 

Art.  203.  —  Les  Fonctionnaires  énumérés  en  Tar- 
ticle  précédent  forment  le  Conseil  permanent  des  fi- 
nances. 

Art  204.  —  Le  dit  Conseil  des  finances  se  réunit 
une  fois  par  semaine  sous  la  présidence  du  Directeur 
des  finances. 

Il  donne  son  avis  sur  les  questions  et  les  afiFaires 
pour  lesquelles  il  est  consulte  par  le  Directeur. 

Art.  205.  —  A  des  époques  déterminées  par  la 
Direction  des  finances,  un  nombre  suffisant  d'Inspec- 
teurs-contròleurs  visiteront  les  dififérents  départements 
de  la  Province  à  Tefifet  d'entendre  les  plaintes  des  con- 
tribuables,  et  d'en  référer  sur  celles  qu'ils  considére- 
ront  comme  fondées. 

La  visite. des  Inspecteurs-contròleurs  aura  lieu  après 
Faffichage  de  la  liste  de  la  répartition  des  impòts  dont 
il  est  question  à,  l'article  211. 


b)  AdministrcUion  financière  et  son  personnel 

dans  les  Départements. 

Art.  206.  —  Dans  chaque  Départernent  il  y  a  : 
V  un  Prepose  des  finances,    chef  du  service  fl- 
^ncier; 

2°  un  Chef  des  contributions  indirectes; 
3®  un  Percepteur  en  chef; 
4**  un  Caissier. 
Ces  Fonctionnaires  sont  responsables  vis-à-vis  de  la 
*^^«ction  des  finances  et  sont  placés   sous  la   surveil- 
i«^ce  du  Préfet. 
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1879  Art.  207.  —  Les  dits  Fonctionnaires  forment,  co: 

14/26  aprile  jointement  avec  la  Commission  départQjnentale,  le  Coi 
seil  des  finances  du  Département. 

Ce  Conseil  donne  son  avis  sur  toute  réclamatio 
concernant  le  service  financier. 


e)  Administration  financière  et  son  personnel 

dans  les  Canions. 

Art.  208.  —  Dans  chaque  Canton  il  y  a  un  Per- 
cepteur,  un  Caissier  et  au  besoin  un  Prepose  chargé  da 
service  des  contributions  indirectes. 

Ces  Fonctionnaires  sont  placéssous  la  surveillance 
du  Bailli,  et  relèvent  du  Prepose  des  finances  du  Dé- 
partement. 


d)  Administration  financière  et  son  personnel 

dans  les  Communes» 


Art.  209.  —  Dans  chaque  Commune  ou  section 
de  Commune,  un  Membro  du  Conseil  municipal  ou  du 
Conseil  des  anciens  est  désigné  pour  les  fonctions  de 
Caissier;  un  autre  pour  celles  du  Comptable. 

Ils  sont  placés  sous  la  surveillance  du  Maire. 

Art.  210.  —  Dans  les  Communes  urbaines,  la  ró- 
partition  se  fait  par  une  Commission  formée  conformé- 
ment  à  l'art.  180  du  chapitre  VI.  Dans  les  Communes 
rurales  cotte  répartition  se  fait  conformément  à  Fan- 
ticle  191  du  mème  chapitre. 

Art.  211.  —  Une  liste  de  la  répartition  des  im- 
pòts  est  dressée   par  les  soins  des  Autorités  chargéea 
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to  1a  répartition.  Des  copies  de  cette  liste  sont  aflSchées      1879 
ainsi    quo   cela  se  pratique  pour  les  publications  offi-  14/26  aprile 
tielles. 

Art.  212.  —  Les  Maires  et  les  Maires  de  section 

aont  chargés  et  responsables  de  la  rentrée   exacte  des 

impóts. 


3.  MONOPOLES. 

a)  Potcdre. 

Art.  213.  —  Il  est  défendu  aux  particuliers  de 
fabriquer  de  la  poudre  dans  la  Roumélie  Orientale  ou 
ffen  importar  de  Tétranger. 

Art.  214.  —  La  poudre  pro.enant  des  autres  Pro- 
tinoes  de  l'Empire  ne  peut  ètre  introduite  dans  la  Rou- 
mélie Orientale  sans  une  autorisation  speciale  du  Gou- 
Ternement  de  la  Province. 

Le  permis  délivré  à  cet  efiFet  est  donne  gratui- 
tement. 

Art.  215.  —  La  vente  de  la  poudre  provenant  des 
Uviqves  impériales  et  payée  par  TAdministration  pro- 
lùde se  fait  pour  le  compte  de  celle-ci,  soit  dans 
lesmagasinsde  la  Province,  soit  par  les  débitants  munis 
*d*une  autorisation  speciale. 


b)  Sei. 

Art.  216.  —  Il  est  défendu  aux  particuliers  d'im- 
porter  du  sei  de  Tétranger. 

Art.  217.  —  Nulle  exploitation  de  salines,  maraìs 
«laats,  mines  de  sei,  sources  ou  puits  d'eau  salée  na- 


1M8  ITALIA  E  VARI  STATI  "j 

1879     turellement  ou  artificiellement  ne  peut  avoir  lieu  qu^eii  ! 
14 fi6  aprile  vertu  d'une  autorisation  accordée  par  le  Gouvemement 
de  la  Province. 

Cette  autorisation  ne  peut  étre  réfusée  pour  lea 
exploitations  actuellement  existantes. 

Art.  218.  —  Les  lois  et  règlements  généraux  sur 
les  mines  sont  applicables  aux  exploitations  des  mÌDfL 
de  sei. 


4.    CONTRIBUTIONS  DIRECTES. 

Art.  219.  —  Les  impòts  directs  de  la  Province^ 
peuvent  ètre  raodifiés  ou  transformés  par  des  lois  prò- 
vinciales. 

Jusqu'à  cette  epoque  restent  en  vigueur  les  impòtt, 
directs  fixéspar  le  Règlement  provisoire. 

La  nou velie  Administration  s*appliquera  avant  tout 
à  transformer  Timpòt  de  la  dime  en  impòt  foncier. 


5.    CONTRIBDTIONS  INDIRECTES. 


a)  Tabac, 


Art.  220.  —  Le  tabac  produit  par   la    Roumélie 
Orientale  ou  introduit  dans  cette    Province    doit  étre  ' 
déclaré  au  Bureau  des  contributions  indirectes. 

Art.  221.  —  Le  tabac  en  feuilles  est   assujetti  i  ' 
un  droit  de-circulation. 

Le  Bureau  des  contributions  indirectes  rembours^ 
le  dit  droit  de  circulation  sur  la  quantité  de  tabac  qui  j 
est  exporté. 
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Art.  222.  —  Les  regus  délivrés  par  les  Autorités      1879 
de  ]a  Koamélie   Orientale   constatant  le  paiement  du  i^/so  aprile 
droit  de  circulation  sont  valables  dans  les  autres  Pro- 
Tinoes  de  l'Empire  et  ceux  délivrés  par  les  Autorités 
ottomanes  sont  valables  dans  la  Roumélie  Orientale. 

Art.  223.  —  Il  est  interdit  aux  particuliers  de 
oouper  du  tabac  dans  d'autres  endroits  que  dans  les 
manufactures  autorisées  par  le  Bureau  des  contributions 
indirectes. 

Ces  manufactures  sont  placées  sous  le  contròie  per- 
manent  du  dit  Bureau. 

Art.  224.  —  La  perception  des  droits  de  consom- 
mation  s'effectue  par  la  vente  de  bauderolles. 

Art.  225.  —  11  ne  peut  ètre  livré  à  la  consom- 
mation  du  tabac  et  des  cigarettes  qui  n'ont  acquitté  le 
droit  de  consommation  dans  la  Roumélie  Orientale. 

Art.  226.  —  Les  débitants  de  tabac  doivent  ètre 
^unis  d'une  patente  délivrée  par  le  Bureau  descontri- 
*>ntion3  indirectes. 

Art.  227.  —  Les  patentes  sont  renouvelées  chaque 
*^née. 

Art.  228.  —  Les  tixbaos  ou  cigares  étrangers  qui 
^^t  acquitté  le  droit  d'iinportation  sont  revètus  de  ban- 
^^Xt)lles  qui  leur  assurent  la  libre  circulation  dans  toutes 
Provinces  de  TEmpire. 


1 


b)  Spirittieux. 

Art.  229.  —  Tout  industriel  qui  fabrique  du  vin, 
^^  Teau-de-vie  ou  d'autres  spiritueux  est  soumis  à  une 
'^xe  sur  les  produits  de  sa  fabrication  au  profit  du 
^résor. 

Art.  230.  —  Le  Directeur  des  finances  fixe  chaque 
Bjmée  le  prix  des  vins  et  des  spiritueux  d'après  lequel 
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1879  la  taxe  doni  il  est  question  à  Tarticle  précédent  doit 
i4f26  aprile  étro  pergue. 

La  décision  du  Directeur  des  flnances  doit  étre  sano 
tionnée  par  une  lei. 

Art.  231.  —  Les  débitants  de  boissons  alcooliques 
doivent  étre  munis  d^une  autorisation  de  police  et  d*uiie 
patente  qui  leur  est  délivrée  par  le  Bureau  des  con- 
tributions  indirectes. 

Art.  232.  —  Les  patentes  sont  renouvelées  chaque 
année. 


e)  Timóre. 

Art.  233.  —  Les  effets  de  commerce,  billets,  actes 
cu  titres  quelconques  portant  engagement  de  payer  une 
somme  déterminée,  ainsi  que  les  titres  d'actions,  sont 
assujettis  au  timbre  dans  la  Roumélie  Orientale,  méme 
s'ils  sont  payables  à  Tétranger. 

Les  droits  de  timbre  sur  les  dits  efifets,  billets, 
actes  et  titres  sont  proportionuels  au  montant  des  som- 
mes  qui  y  figurent< 

Art.  234.  —  Les  documents  portant  le  timbre  de 
la  Roumélie  Orientale  ne  sont  pas  soumis  au  droit  de 
timbre  dans  les  autres  Provinces  de  l'Empire,  de  méme 
que  ceux  munis  du  timbre  de  l'Empire  Ottoman  ne 
paient  pas  le  dit  droit  on  Roumélie  Orientale. 


6.    OCTROI. 

Art.  235.  —  L'établissement  des  taxes  d'octroi  et 
autres  taxes  municipales  votées  par  los  Conseils  muni- 
paux  cu  Ciis  d'insutììsauce  des  revenus  do  la  Commune, 
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que  les  règloments  relatifs  à  Icur  perception  ou      1879 
A  levLV  modiflcation,  sont  autorisés  par  délibération  du  U/i({«pr*it 
Conseil  general. 

Art.  236.  —  Il  appartient  aux  Conseils  municipaux 
de  décider  le  mode  de  perception  des  taxes  d'octroi. 

Art.  237.  —  Le  versement  du  produit  des  octrois 
s*effectue  intégralenient  à  la  caisse  municipale. 

Art.  238.  —  Il  n'y  a  de  soumis  à  loctroi  que  les 
objets  qui  doivent  se  consommer  dans  la  Commune. 

Art.  239.  —  Les  Préposés  d'octroi  sont  nommés 
par  les  Municipalités  et  contròlés  par  TAdminlatration 
fioancière. 


CHAPITRE  Vili. 


Agricolture,  Commerce  et  Travaux  Publics. 

Art.  240.  —  La  liberté  du  sol  et  la  liberté  des 
diltares  sont  garanties. 

Art.  241.  —  Le  Gouvernement  de  la  Province  ne 
doit  intervenir  dans  les  questions  concernaut  Pagricul- 
tare  que  pour  protéger  et  encourager  Tesser  de  cel- 
le-ci,  et  pour  régler  les  cultures  qui  pourraient  ètre 
piéjudiciablesà  la  salubrité  publique. 

Art.  242.  —  La  Direction  de  TAgriculture,  du 
Commerce  et  des  Travaux  publics  presenterà  à  l'appro- 
bation  de  l'Assemblée  provinciale  un  projet  de  loi  pour 
rinstitution  de  fermes-modèles  (écoles). 
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1879 

14/06  aprilo 


II. 


Direction  de  l'Agricolture, 
do  Comnerce  et  dea  Travanx  Pnblics. 


Art.  243.  —  La  Direction  de  TAgriculture,  du  Co 
merce  et  des  Travaux  pnblics,  est  divisée  en  de 
sections  : 

P  la  section  de  TAgriculture  et  du  Commerce 
29  la  section  des  Travaux  Publics. 
Art.  244.  —  La  section    de    TAgriculture  et  d 
Commerce  comprend: 

a)  un  Chef  de  section; 

&)  un  Conseil  compose  de  trois  Membres  hono- 
raires  nommés  par  le  Gouveraeur  general. 

Ces  Fonctionnaires  forment  le  Conseil  de  la  section 
de  l'Agriculture  et  du  Commerce. 

Art.  245. —  La  section  des  Travaux  oublics  com- 
prend : 

a)  un  chef  de  section  pour  lo  service  technique; 

b)  un  architecte; 

e)  un  ingénìeur  des  jìonts  et  chaussées. 

Ces  Fonctionnaires  forment  le  Conseil  permanent  de 
la  section  des  Travaux  publics. 

Art.  240.  —  Les  deux  Conseils  dont  il  est  ques- 
tion  aux  articles  précédents,  donnent  leur  avis  sur  les 
questions  et  les  affaires  pour  lesquelles  ils  sont  con- 
sultós  par  le  Directeur  de  l'Agriculture,  du  Commerce 
et  des  Travaux  publics. 

Art.  247.  —  Une  loi  provinciale  réglera  les  ser- 
vices  dépendant  de  la  Direction  de  l'Agriculture,  du 
Commerce  et  des  Travaux  publics,  dans  leurs  Dépar-^ 
tements. 
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CHAPITRE  IX. 


Des  Antorités  Judiciaires. 


1.    DISPOSITIONS    GÉNÉRALES. 


Art.  248.  —  La  justice  est  rendue  en  matière  ci-      1879 
^'^e  et  en  matière  pénale  par  Ics  Autorités  suivantes:   11/26  aprile 
1®  les  Maires  des  Communes  où  il  n'y  a  pas  de 
^^e  de  canton; 

^  les  Juges  de  canton; 
3®  les  Tribunaux  de  département; 
4**  la  Cour  supérieure  de  justice. 
Art.  249.  —  Il  n'y  a  que  doux   degrés  de  juri- 
*ctioii. 

Art.  250.  —  La  juridiction  en  première  instance 
^^   exercée: 

Y  par  les  six   Tribunaux  de  département,   qui 
^^^gent  aux  chefs-lieux  des  six  Départements  de  la  Ron- 
dèlle Orientale.  Ces  Tribunaux  de  département  se  com- 
P^^^nt  de  deux  sections:  savoir,  la  section  civile  et  la 
*^^ion  criminelle; 

2**  par  les  Jugos    de  canton,  assistés  deleurs  As- 
^^sseurs; 

3"  par  lf*s  Maires  assistés  de  leurs  Aasesseurs,  dans 
^utes  les  Communes  rurales  où  il  n*y  a  pas  de  Juge 
de  canton. 


254  ITALIA  E   VARI    STATI 

1879  Art.  251.  —  La  juridiction  en  appel  est  dévolu 

14/26  apnie  aux  Trìbunaux  (le  département  et  à  la  Cour  supérieui 
de  justice  siégeaiit  à  Philippopolis. 

Art.  252.  —  Dans  la  composition  des  Autorità 
judiciaires  il  y  a  des  Magistrats  proprement  dits  et  de 
Juges  temporaires. 

Art.  253.  —  Sont  Magistrats  proprement  dits  o 
juges  perpétuels: 

V  los  Juges  de  canton; 

2o  les  Présidents  et  les  Membres  des  Tribunau 
de  département; 

3**  les  Présidents  et  C!onseillers  de  la  Coursupé 
rieure  de  justice. 

Art.  254.  —  Sont  Juges  temporaires  : 

V  los  Maires  ayant  des  fonctions  judiciaires; 
2®  les  Assesseurs  judiciaires  de  ces  Maires; 
3**  les  Assesseurs  des  juges  de  canton; 

4?  les  Assesseurs  des  Tribunaux  civils  des  dépai 
tements  pour  les  affixires  commerciales. 

Art.  255.  —  Les  magistrats  sont  nommés  par  1 
Gouverneur  general  de  la  Province  et  ils  sont  inamc 
viblos,  sauf  le  cas  de  dcstitution  ou  de  déplacement  pa 
jugement. 

Les  Juges  temporaires  sont  élus  par  la  populatio; 
et  indéfiniment  rééligibles. 

Les  Magistrats  ont  un  traitement  tixe. 

Les  Juges  temporaires  recoivent  pour  les  audience 
auxquelles  ils  ont  pris  part  une  indemnité  fixée  par  le 
Consoils  généraux. 

Les  dispositions  de  détail  sont  flxées  par  le  Règie 
ment  n.  11  annexé  au  présent  Statut. 

Art.  256.  —  Xe  peuvent  étre  élus  juges  tempo 
raires  : 

1**  les  pei'sonnos  qui  no  savent  ni  lire  ni  écrire 
2®  les  domestiques  et  servitours  à  gages  ; 
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^^  m  3*  les  personnes  à  qui  Texercice  des  droits  civils,      1879 

w    pofftiques  ou  de  famille  a  étó  interdit  conformément  à  n/2»  aprile 
y    hi  loi  pénale; 
JT  4^  les  faillis  non  réliabilités; 

f  5»  les  personnes  qui  sont  en  état  d'accusation  ou 

rozidainnées  par  contumace; 

6*  les  personnes  qui  sont  condamnées  à  des  peines 
afflictives  ou  infamantes  ou  à  un  ernprisonnernent  d'une 
année  au  moins. 

Sont  également  exclus  de  Télection  les  fonction- 
naires  publics  et  les  militaires  en  activité  de  service. 

Art.  257.  —  Les  Tribunaux  musulmans  du  Chériat 
#?t  les  Autorités  ecclésiastiques  des  autres  Communautés 
relig^euses  ne  seront  désormais  compétents  que  pour 
les  questions  de  mariage  et  de  filiation  et  pour  les 
affaires  de  tutelle. 

Toutes  questions  immobilières,  d'héritage  ou  autres, 
qni  étaient  jusqu'ici  de  leur  compétence,  seront  désormais 
da  ressort  des  Tribunaux  civils. 

Art.  258.  —  Auprès  de  chaque  Tribunal  statuant 
en  matière  criminelle  il  y  a  un  Fonctionnaire  chargé 
éa  Ministère  public. 

Art.  259.  —  Tonte  personno  comparaissant  devant 
un  Tribunal,  soit  civil,  soit  criminel,  a  le  droit  de 
ronfter  sa  défense  à  un  Con^eil  chargé  de  porter  la  parole 
ponr  elle,  à  moins  qu'elle  n'ait  à  répondre  à  un  inter- 
xogatoire. 

La  partie  étant  présente,  ce  Conseil  n'aura  pas 
besniu  d'exhiber  de  pouvoirs. 

Art.  260.  —  Les  audiences  sont  publiques  et  les 
jugements,  sentences  et  arréts,  sont  rendus  en  audience 
^oblique,  sauf  le  cas  où.  pour  des  motifs  de  moralité, 
le  hnis  clos  est  reconnu  nécessaire. 

Dans  tous  les  cas  où  V  honneur  et  le  crédit  du 
plaignant  l'exigent  absoluraent,  les  Tribunaux  peuvent 
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li/26  aprile  la  principale  feuille  de  la  Province,  aux  frais  de  la  par       < 
condamnéc. 

Art.  261.  —  Le  témoignage,  dans  le  cas  où  il  ^^^ 
admis  par  la  Loi,   est  regu   de  tonte   personne,  ssix»^ 
distinction  de  religion,  sous  serment  prète  séance  tenan^:^ 
avant  la  déposition,  suivant  les  formes  en  usage. 

Art.  262.  —  Les  sentences  pénales  déflnitives  aant 
exécutées  par  TAutorité  administrative 

Aucun  criminel  condamné  à  mort  ne  pent  étre 
exécuté  sans  que  sa  condamnation  soit  sanctionnée  par  ^ 
S.  M.  le  Sultan. 

Art.  263.  —  L'exócution  des  jugements  civils  est 
dévolue  aux  Tribunaux.  Elle  est  progressivement  mobi» 
lière,  immobilière  et  personnelle,*  sans  distinction  de 
religion  et  de  position  sociale. 

L'exécution  immobilière  pourra  portpr  sur  tonte 
espèce  de  propriété,  aucun  immeuble  ne  pouvant  désormak 
ètre  inaliénable,  sauf  le  cas  prévu  au  chàpitre  XIV 
art.  492,  §  &. 

Une  loi  provinciale  determinerà  les  voies  d'exé- 
cution  forcée  sur  la  personne  et  sur  les  biens  du  débiteur 
condamné. 

Art.  2(>4.  —  L^exécution  de  tout  jugement  est 
suspendue  s'il  y  a  appel,  et  Tappellant  n'est  pas  tenu  de 
fournir  de  sécurités,  sauf  le*  cas  ou  rexécution  provisoire 
est  permise  par  la  loi  ou  prononcée  par  le  Tribunal 
avec  ou  sans  caution  et  sans  préjudice  des  mesures  con- 
servatoires  que  les  parties  demandent  ou  que  le  Tribunal 
estime  nécessaires  en  matière  civile  aussi  bien  qu^en 
matière  pénale. 
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2.   DlSPOSITIONS    SPÉCIALES. 

A'  Autorités  judicialrea  civiles. 

Art.  2()5.  —  Coimaissent  dea  matières  civiles: 
i"  les  Maires  dps  Communes  où  il  n'ya  pas  de 
I  ìA^  de  cantoQ; 

2"  les  Juges  de  caaton; 

3°  la  SectioQ  civile  desTribuoauxde  département; 

4"  la  Cour  supèrieure  de  justice. 

a)  Maires. 

Art.  206.  —  Dans  le  cas  prévu  par  l'art.  250. 
3.  le  Maire  connait,  des  artions  mobilières  dont 
l'ohjet  ne  dépasse  pas-SOO  piastre^  or. 
Il  rend  la  jastice  gratuitement. 
Art,  267,  ~—  le  Mait'e  n'exerce  sos  fonctions  judi- 
<ùire.<i  que  pour  les  difTérends  où.  un  ou  plusÌGurft 
metnbres  de  la  CommunauW  dont  il  est  le  chef  admi- 
nistratif  lìgurent  conime  défendeurs. 

Dans  les  Commiines  vuraies  oìi  ÌI  y  a  plus  d'un 
tbìre.  chacuQ  d'?  ceux-*"!  a  fonction  de  Juge  pour  la 
«•ctìon  ploctio  soiB  soD  autorité. 

Art.  2R8.  —  Le  Maire  est  assistè  dans  aes  fonctions 
de  Jog<?  de  ileux  Aises^eurs  qui  ont  voix  consultativo 
•eulement;  mais  leur  avis,  que  \9.  Maire  n'est  pasobligé 
de  saivre,  devra  vtre  consigné  dans  la  feuille  d'audience 
qui  oontiendra  la  décision  de  ce  dernier. 

Art.  269.  —  Les  Conseih   municipaux    des  Com- 

oraoes  procèdent  chaque  année,  à  la  majorité  des  roix, 

'i'éldctiou   des  Assesseurs  au  nombre  de  quatro.   Les 
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2 'iiG  aprile    six  mois. 

Art.  270.  —  En  ca<?  de  décès  ou  révocation  d'un 
A'^sesseur,  les  dits  Conseils  procéderont  immédiatement 
à  la  nomination  d'un  remplacant. 

Art.  271.  —  En  cas  d'empèchement  légitime  d'un 
A^«esseur,  il  sera  remplacé  par  un  de  ses  collègues  qui 
n'est  pas  de  service  dans  le  semestre. 

Art.  272.  —  Toutes  plaintes  quelconques,  dirigées 
par  le  Maire  ou  tonte  autre  personne  contro  les  As»es« 
seurs,  relativement  à  Texercice  de  leurs  fonctions,  sauf 
le  cas  où  elles  pourraient  donner  lieu  à  une  }K)ur3uite 
(Timinelle,  seront  portées  devant  le  Conseil  municipal 
de  la  Commune,  qui  en  connaitra  à  la  majorité  dea 
voix,  et  pourra  prononcer  une  amende  ou  méme  la 
révocation  de  l'Assesseur. 

Art.  273.  —  Pour  toutes  actions  autres  que  celles 
désignées  par  Tarticle  266,  le  Maire  se  déclare  incom- 
pétent  et  renvoie  les  parties  à  se  pourvoir  devant 
l'Autoritó  competente 

Art.  274.  —  Les  jugements  rendus  par  les  Maires 
n?  sont  pas  susceptibles  d'appel. 


b)  Juges  de  cantori. 

Art.  275.  —  Chaque  Canton  est  au  besoin  divise 
ea  plusieurs  circonscriptions  judiciaires  dont  le  nombre 
est  determinò  par  une  loi  provinciale. 

Art.  276.  —  Chacune  de  ces  circonscriptions  judi- 
ciaires est  confiée  à  un  Juge  cantonal. 

Art.  277.  —  Le  Juge,  qui  doit  étre  un  magistrat, 
est  assistè  par  deux  Assesseurs  ayant  voix  consultative. 

Art.  278.  —  Les  Assesseurs  sont  élus  par  les  Con- 


seiìi  municipali^  de  toutes  les  Communes  qui  se  trouvpnt 
situ«'es  dans  la  méme  circonscription  judiciaire. 

Art.  279.  ^  Le  nombre  de  ces  Assesseurs  pour 
rlia'jue  circonscriptionjudi''iaLre  est  de  quatre  avec  deus 
«uppléanU,  pour  les  remplacpr  en  oas  d' absence  ou 
d'piiipéclieiBent. 

Art.  280.  —  Toutes  les  règles  établies  pour  les 
As.s<'!«eurs  du  Maire  sont  appHcables  aux  Assesseurs  du 
Jujiede  canton,  avec  ladiffóronceqiie  lei  plaintes  contre 
eux  seront  portóes  par  devant  la  Commisaioo  départe- 
meiitale. 

Dana  tous  les  autres  cas  graves  le  Juge  pourra 
sasi])eadre  un  Assesseur  de  ses  l'onctions  et  le  faire  pro- 
vìwiirement  remplacer  par  un  suppléant  jusqu'  à  la 
ilik-ù-iion  de  la  Commission  départementale . 

Art.  281.  —  U  y  a  auprès  de  chaque  Juge  de 
rantoli  un  Greffler  assesseur  assennenté,  cliargé  du 
Jépùt  des  pièces  sous  sa  respong;»bilité  personnelle  et  de 
la  rédaction  des  minutes. 

lì  peut  ^tre  seconde  dans  ses  fonctions  par  un 
Citmmis-greffieret  par  un  ou  plusieurs  liuissiers  nommés 
pnr  le  Directeur  de  la  justice.  Le  servire  de  ces  huissiers 
im.irra  étre  rerapli  par  des  gendarmes. 

Art.  282.  —  Le  Juge  de  canton  connait  de  toutes 
arlions  purement  personnelles  ou  mobilières,  en  demìer 
ro-ssort  jusqu'à  la  valeur  de  1,000  piastres  or  ,  et  à 
cluirge  d'appel  jusqu'à  la  valeur  de  10,000  piastre?  or. 
Lappel  est  porte  devant  le  Tribunal  du  département 
dans  lequel  se  trouve  la  circonscription  judiciaire  du 
Juge  de  canton. 

Art.  283.  —  La  Sertion  civile  des  Tribunaux  de 
département  connait  de  toutes  questions  mobilières,  immo- 
biìières  et  commerciales  sauf  celles  réservéoa  aux  Juges 
Af  canton,  au  Tribunal  du  Chériat  et  aus-  Autorités 
ecclésiastiques. 
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14/20  aprile  ^^  Tribunaux  de  département. 

Art.  284.  —  La  Section  civile  de  chaque  Tribunal 
de  département  est  composée  de  trois  membres  perpé- 
tuels,  dont  un  Président  et  deux  Juges. 

Art,  285.  —  Il  y  a  au  Tribunal  de  département 
quatre  Assesseurs  et  deux.  Assesseurs  suppléants. 

Ces  Assesseurs,  en  nombre  de  deux,  siégent  seulement 
lorsque  le  Tribunal  est  saisi  de  questions  commerciales. 

Ils  ont  voix  deliberative. 

Art.  266.  —  Les  Assesseurs  sont  choisis  au  com- 
niencement  de  chaque  année  par  le  Conseil  general 
panni  les  négociants  domiciliés  au  siége  du  Tribunal. 

Les  règles  concernant  les  assesseurs  du  juge  can- 
tonale qui  sont  contenues  à  l'art.  280  leur  sont  éga- 
lement  applicables. 

Art.  287.  —  La  Section  civile  des  Tribunaux  de 
département  connait  de  toutes  actions  à  charge  d*appel. 

Art.  288.  —  La  procedure  à  suivre  en  matière 
civile  par  les  Tribunaux  de  département,  est  celle  du 
code  de  procedure  commerciale  ottoman,  tant  qu'il  n'y 
estpas  dérogé  par  les  règles  fixées  dans  le  présent  Statut. 

Art.  289.  —  Il  y  a  dans  chaque  Tribunal  de  dé- 
partement un  nombro  suffisant  de  greffiers  et  liuissiers 
relevant  de  rautoritó  du  Président. 

Art.  290.  —  Pour  tout  ce  qui  concerne  le  service 
intérieur  de  la  Soction  civile  des  Tribunaux  de  dépar- 
tement, on  appliquera  les  règles  tracécs  par  le  titre  FV 
de  l'appendice  au  code  du  commerce  ottoman,  en  tant 
qu'il  n'y  est  pas  dórogé  par  Ips  dispositions  du  présent 
Statut. 

Art.  291.  —  L'appel  des  jugements  remlus  par  la 
Section  civile  des  Tribunaux  de  département  est  porte 
devant  la  Cour  supérieure  de  justice. 
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B;  Aotorités  Judiciaires,  criminelles  et  correctionnelles. 

Art.  292.  —  Connaissent  de  matière  criminelle  et 
oorrectionnelle  : 

V  les  Maires  des  Communes  où  il  n*y  a  pas  de 
Juges  de  cantori; 

2^  les  Juges  de  canton; 

3^  les*  Tribunaux  de  département; 

4**  la  Cour  supérieure  de  justice. 

a)  Maires. 

Art.  293.  —  Les  Maires  connaissent  des  contra- 
yentions  de  police,  comraises  dans  leur  circonscription 
administrative,  jiisqu'à  concurrence  d' une  condarana- 
tion  de  24  heures,  ou  d'une  amende  de  50  piastres  or. 

Art.  294.  —  Le  Maire  est  chargé  de  la  recher- 
che  et  de  la  punition  des  contraventions  indiquées  dans 
l'article  précédent. 

Art.  295.  —  Lorsqu'il  aura  connaissance  d' une 
contravention  commise  dans  la  Commune  qui  lui  est 
confiée,  il  procèderà  immédiatement. 

Art.  296.  —  Les  sentences  du  Maire  ne  sont  pas 
«asceptibles  d'appel. 

Art.  297.  —  Les  Maires  de  communes  où  il  n'y  a 
pas  de  Juge  de  canton,  ainsi  que  les  Officiers  et  sous- 
Officiers  de  la  gendarmerie  peuvent  procéder  à  Tarres- 
tation  de  tout  criminel  en  cas  de  flagrant  délit,  sauf 
à  en  donner  avis  aux  Procureurs  du  département,  soit 
directement,  soit  par  Tintermédiaire  de  leurs  supérieurs 
hiérarchiques,  dans  les  vingt-quatre  heures. 
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b)  Juges  de  cantori. 

Art.  298.  —  Le  Juge  de  canton  connait  des  in- 
fractions  punies  d'un  mois  de  prison  ou  de  1,000  pias- 
tres  or  d'amende. 

Les  sentences  rendues  dans  les  limites  de  cette 
compétence  sont  snsceptibles  d'appel  au  Tribunal  dópar- 
temental. 

Art.  299.  —  Le  Juge  de  cantòn  regoit  les  dónoncia- 
tions  d'infractions  dépassant  sa  compétence  comme  Juge, 
et  coramises  dans  sa  circonscription. 

Dans  le  cas  de  flagrant  délit  ou  dans  le  cas  de  ré- 
quisition  de  la  part  d'un  chef  de  maison,  il  drease  pro- 
cès-verbal,  regoit  les  déclarations  des  témoins,  fait  les 
visites  et  les  autres  actes  qui  sont  au  dit  cas  de  la 
compétence  des  Procureurs  auprès  des  Tribunaux  de 
département. 

11  doit  traasmettre  sans  délai  au  Procureur  dépar- 
temental,  dont  il  relève ,  les  dénonciations  par  lui 
regues  et  les  procès-verbaux  par  lui  dirigés. 

Il  peut  étre  délégué  par  le  Juge  d'instruction  ou 
par  le  Procureur  départemental  dans  les  cas  détermi- 
nés  par  la  loi,  pour  faire  des  actes  d'instruction  ou  de 
police  judiciaire,  auxquels  ces  magistrats,  pour  un  mo- 
tif  quelconque,  ne  procèdent  pas  par  eux-mèmes. 

Art.  300.  —  Dans  les  cas  indiqués  à  Tart.  298, 
le  prévenu  ne  peut  ètre  ni  contraint  par  corps  à  coiu- 
paraitre,  ni  emprisonné  préventivement. 

Art.  301.  —  Dans  les  cas  mentionnés  à  l'art.  29^ 
le  Juge  de  canton  connait  également  des  dommages- 
intérèts  réclaraés  par  la  partie  civile,  jusqu'à  concur- 
rence  du  montant  auquel  est  limitée  sa  compétence  en 
raatière  civile. 
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Art.  302.  —  Toutes  les  sentences  du  Juge  de  can-      1879 
ton  en  matière  pénale  sont  susceptibles  d'appel.  i4/au  nprìii- 

L*appel  est  porte   devant  le  Tribunal  du  départe- 
ment  où  se  trouve  la  circonscription  du  Juge. 

e)  Tribunaux  de  département. 

Art.  303.  —  La  section  criminelle  de  chaque  Tri- 
knal  de  département  est  compose  : 

P  de  trois  Juges  perpétuels,  l'un  d'eux  remplis- 
sani  les  fonctions  de  Président; 

2^  d'un  ou   au  besoin  de  plusieurs   Juges  d'ins- 
truction. 

Art.  304.  —  Il  y  a  dans  la  section  criminelle  de 
diaque  Tribunal  de  département  un  Greffier  assermenté 
et  un  ou  plusieurs  Commis-greffiers  assermentés. 

Art.  305.  —  Sauf  le  cas  de  flagrant  délit,  le  Juge 
d'instruction  ne  peut  procéder  contro  qui  que  ce  soit, 
aans  réquisition  préalable  du  Procureur. 

Art.  306.  —  En  cas  de  flagrant  délit,  le  Juge  d'ins- 
truction  procède  d'oifice  à  Tarrestation  du  criminel»  à 
rinspection  des  lieux.  et  à  tout  autre  acte  judiciaìre, 
aauf  à  en  référer  au  Procureur  dans  les  vingt-quatre 
heures. 

Art.  307.  —  Sauf  les  cas  prévus  dans  les  précé- 
dents  articles,  nul  ne  pourra  ètre  arrété  ou  prive  de 
sa  liberté,  si  ce  n'est  en  vertu  d'un  mandat  d'arrèt  d«3- 
livré  par  le  Procureur  près  le  Tribunal  du  départe- 
ment ou  par  un  Juge  d'instruction  procédant  en  vertu 
d^nne  réquisition  de  ce  fonctionnaire. 

Art.  308.  —  Le  Juge  d'instruction  peut  lancer 
des  mandats  d'amener  ou  d'arrèt  contro  tonte  personne 
dont  la  comparution  ou  Tarrestation  lui  parait  néce> 
saire  pendant  le  cours  d'une  istruction. 


264  ITALIA  E  VARI  STATI 

1879  Art.  309.  —  L'instruction  achevée,  le  Juge  d'insù 

14/26  aprila  truction  adressG  son  rapport  au  Procureur. 

Art.  310.  —  Le  Procureur  dresse  Tacte  d'accu- 
sation  d'après  le  rapport  du  Juge  d'instruction. 

Art.  311.  —  Le  Tribunal  prononce  som  arrét,  oui 
l'accuse,  la  Partie  civile  et  le  Ministère  public. 

Art.  312.  —  Tout  arrèt  du  Tribunal  est  suscep- 
tible  d'appel  devant  la  Cour  supérieure  de  justice. 

Art.  313.  —  Ont  droit  d'appel:  le  condamné  et  le 
Ministère  public.  La  Partie  civile  a  droit  d'appel  pour 
autant  qu'  il  s' agit  de  poursuivre  des  dommages-in^ 
téréts. 

C)  Cour  supérieure  de  Justice. 

Art.  314.  —  La  Cour  supérieure  de  justice  est 
divisée  en  deux  Sections,  à  savoir  :  la,  Section  civile  et 
la  section  criminelle.  ^ 

Art.  315.  —  La  première  Section  est  subdivisée 
en  trois  Chambres: 

1°  la  Chambre  des    causes  en  matière  immobi-. 
lière  ; 

2"  la  Chambre  des  causes  en  matière  mobilière; 
3®  la  Chambre  des  causes  en  matière   commer- 
ciala. 

Art.  316.  —  La  seconde  Section  est  subdivisée  eu 
deux  Chambres: 

V  la  Chambre  criminelle; 
2**  la  Chambre  correctionnelle. 
Art.  317.  —  Le  Président  de  la  première  Cham- 
bre de  chaque  Section  a  le  titre  de  premier  Président 
et  les  autres  celui  de  deuxième  Président. 

Art.  318.  —  Le  premier  Président  a  la  direction 
inteme  de  sa  Section. 

Art.  319.  —  Chaque   Chambre   est   composée  du 
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Président.  de  quatre  Juges  perpétuels,  qui  ont  le  titre      1879 
de  Canseillers,  et  d'un  persoiinel  sufBsant  lìn  Gretfiers  n,*  apriit 
etd'Httìaùers. 

Art.  320,  —  Le  service  intérieur  de  chaqueCbam- 
kre  eat  réglé  d'après  les  dispositions  du  titre  IV  de 
r^^ndice  au  code  de  tommerce  ottoman. 

Art.  321.  —  Tous  les  fnnctionnaires  de  la  Cour 
(opérieure  de  justice,  y  compris  ceiix  appartenant  au 
grefie,  soQt  assermentés. 

Art.  322.  —  Od  entend  par  Sectiona  róunìes  la 
léiuion  de  cinq  Préaidents  de  la  Cour  et  d'un  Conseiller 
de  la  première  Chambre  de  chaiiue  Section. 

Les  SectioDS  réunies  sont  convoquéea  et  préaidées 
par  le  Président  de  la  première  Chambre  de  la  première 
uction. 

AfiT.  323.  —  Les  sectìons  sont  réunies  pour  sta- 
rter sur  les  conflits  de  compétence  qui  surgissent  entre 
la  différentes  Chambrea  ou  les  Tribunaus.  inférieurs, 
ainsi  que  pour  se  prononcer  sur  les  modiGcations  nu 
réformes  que  poiirrait  necessitar  le  service  intérieur  de 
la  Cour  et  des  Tribunaux. 

Akt.  324,  —  Les  Sections  réunies  connaissent  éga^ 
lement  des  platntcs  cantre  tous  Magistrata  de  la  Pro- 
vince, en  tant  que  ces  plaintes  ne  constituent  pa-s  des 
délits  ou  dea  crimes  du  ressort  de  la  Justice  repressive. 

Aht.  325-  —  La  róunion  des  Sections  a  lieu  quand 
elle  est  réctamée  par  le  Président  d'une  des  Chambres 
de  la  Cour  ou  par  le  Ministére  public,  sous  forme  d'une 
léquisition  adreaée  au  Président  de  la  première  Section. 


D;  Ministére  public 

Art.  326.  —  Les    fonctions   du    Ministére   public 
sont  remplies  auprès  de  la  Cour  supérieure  de   justice 
r  na  Procureur  general. 
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187!)  Art.  327.  —  Ce  Fonctlonnaire  est  seconde  par 

Uf«  aprile  SubstttuU  pour  Id  service  dm  audienoes  des  Chambre» 
la  Cour  et  par  deus  substituts  pour  le  service  de 
parquet. 

Art.  328,  —  Lea  substituU   attachés   au,  s 
des  cliambres  portent  le  titre  d'Avocat  general. 

Art.  329.  —  Le  Pi'ocureur  general  exerce  1' 
publique  en  matière  criminelle  dans  toute  l'étendue 
la  Province;  il  veille  uu  maintien  de  l'ordre  dans 
le  Tribunaux  ;  il  a  la  surveillance  de  tous  lea  0£ 
de  police  judìciairo. 

Il  forme  et  -soutient   devant  la  Cour  les 
dans  l'int^rét  de  la  société  dirigés contro  lessanti 
rendues  par  les  Tribunali^  départ«mentaux  et  Ìl  dé(( 
aux    recours    forniés  par   les    particuliei"s.  Il    veille^i 
l'exécution  des  arrèts,  rendua  par  la  Cour. 

Art,  33().  —  En  matière  civile  le  Procureur 
néral  agit  d'oBìce  toutes  les  fois  qu'il  s'agit  de  l'ini 
de  la  Loi.  Il  a-isiste  aux  audiences  et  donne  ses  cotNl 
sions  dans  toute  affaire  souraiae  à  la  Cour  par 
d'appel.  Il  surveille  Texécution  des  lois,  des  arrèts, 
jugements  ou  poursuit  cette  exécution  dans  les  oas 
intéressent  l'urdre  public. 

Art,  331.  —  Les  Substituts  du  Prucureur  g« 
exercent  les  mèmes  fonctions  que  lui  sous  sa  sui 
lance  et  sa  direction. 

Art.  332.  — Les  Juges  d'appel  ne  sont  nuUemeni 
astreints  à  suivre  dans  leurs  décisions  l'aris  émis  par 
le  Ministère  public. 

Il  font  droit  à  ses  conclusions  ou  aux  conclusiona 
contraires  de  toute  autre  partie  selon  leur  propre  cod- 
viction. 

Art.  333,  —  Près  de  chaque  Tribunal  départemen- 
tal,  il  y  a  un  Procureur  investi  des  lonctioas  du   ifi- 
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nistère  public,  tant  au  civil  quant  au   criminel,  d^n^      1879 
'tonte  Tétendue  du  départeroent.  i4i3SapriU 

Le  Procureur  départemental  est  assistè  au  besoin 
^'on  ou  de  plusieurs  Substituts. 

Pour  l'exercice  de  Taction  publique,  et  pour  la 
cSirection  de  la  police  judiciaire,  il  est  place  sous  les 
ordres  du  Procureur  general  près  de  la  Cour  supérieure 
^  justice  duquel  il  est  lui-méme  le  Substitut. 

Art.  331.  —  En  matière  pénale,  le  Procureur 
départemental  requiert  le  Juge  d'instruction  pour  les 
actes  de  la  compétence  de  celui-ci  ;  il  se  pourvoit  au 
besoin  contro  les  décisions  de  ce  magistrat;  il  formule 
Taccusation  et  la  soutient  devant  le  Tribunal. 

Il  veille  à  Texécution  des  jugements  pronongant  des 
condamnations  pénales. 

En  matière  civile,  il  donne  obligatoirement  ses 
conclusions  dans  les  affaires  concernant  les  incapables, 
ainsi  que  dans  les  autres  oìi  la  Loi  Texige  ;  et  il  les 
donne  facultativement  dans  toutes  autres  affaires. 

n  surveille  l'exécution  des  lois,  des  arrèts,  sen- 
tences  et  jugements,  et  poursuit  cotte  exécution  d'of- 
fice dans  les  affaires  qui  intéressent  Tordre  public. 


CHAPITRE  X. 


Cultes. 

Art.  333.  —  Les  Communautés  religieuses  ayant 
une  existence  legale  en  Roumélie  Orientale  conservent 
les  droits,  immunités,  privilégeset  exempticnsdont  elles 
jouissaient  avant  la  guerre. 
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1879  Art.  336.  —  Aucune  entrave  ne  peut  ètre  àpporté 

14/26  apHic  soit  à  Torganisation  hiérarchique  des  différentes  Commu 
nautés,  soit  à  leurs  rapporta  #ivec  leurs  Chefs  spirituel 
indigènes  ou  étrangers. 

Art.  337.  —  Les  membres  des  différentes  Clergé 
ne  peuvent,  sous  aucun  prétexte,  ètre  privés  en  Rouméli 
Orientale  des  honneurs  et  préséances  que  les  Sultai 
leur  ont  aceordés. 

Art.  338.  —  Les  ecclésiastiques,  les  pélerins  et  le 
moines  de  toutes  les  nationalités  voyageant  ou  établi 
temporairement  en  Roumélie  Orientale,  jouiàsent  de 
avantages  acquisaux  membres  indigènes  des  Clergós  doi 
ils  font  partie. 

Art.  339.  —  Les  dispositions  de  Tart.  62  du  Trait 
de  Berlin  (*)  relatives  à  la  protection  des  personnes  mei 
tionnés  à  Tarticle  précédent  et  leurs  Etablissements  n 
ligieux  ou  de  bienfaisance  recoivent  leur  plein  etk 
dans  la  Roumélie  Orientale. 

Art.  340.  —  Nulle  Communauté  nouvelle  ne  pourr 
ètre  investie  de  droits,  immunités,  priviléges  et  exemj 
tions  égaux  ou  analogues  à  ceux  dont  jouissent  le 
Communautés  religieuses  légalement  constituées,  si  e 
n'est  en  vertu  d'une  loi  provinciale. 

Tonte fois  Ics  personnes  qui  n'appartionnent  à  aucu 
eulte  reconnu,  pourront  pratiquer  librement  le  leui 
pourvu  qu'il  n'ait  rien  de  contraire  aux  bonnes  moeui 
et  à  Tordre  public.  EUes  devront  d'ailleurs  se  confoi 
mer  aux  lois  et  règlements  sur  la  matière. 

Art.  341.  —  Les  Communautés  religieuses  ayai 
une  existence  legale  en  Roumélie  Orientale  conservei 
leurs  biens  meubles  et  immeubles. 

Elles  ne  peuvent  ètre  oxpropriées  de  leurs  biei 
immeubles  que  pour  cause   d'utilité   pubblique   dùmei 


(•)  Vedi  voi.  Vi,  pag".  416  di  questa  Raccolta. 


ranstaté»,  dana  le  cas  et  Je  la  manière  établia  par  la 
Lei,  inoyeDDant  une  juste  et  préalable  indemaitó. 

Elles  ne  peuvent  ètre  expropriées  de  leurs  biens 
mnibles  que  pour  satLsfaire  à  un  intérét  majeur  de  salu- 
bril^'publique. 

Art.  342.  —  Les  Coinraunautés  religieuses  o«nti- 
aoeat  à  pereevoir.  avec  Taide  et  sousla  protection  dea 
Antorftóspublifiues,  lesredevancesconsatTéesparl'usage. 
Le  montant  de  ces  redevances  ne  pouria  ètra  élevé 
qnVn  vertu  d'une  ordonnance  dii  Gouvemour  general 
rendile  en  la  forme  d'  un  règlement  d' administration 
pnblique. 

Le  produit  dea  redevances  en  question  écbappe  à 
l'impAt. 

Art.  313,  —  Sont  pareillement  esempla  d'impóts 
les  édifices  coasacrés  au  eulte,  &  rinstruction  ou  à  des 
leurres  de  cbarité,  ainsi  que  les  habitations  de  ville  et 
ite  campagne  des  membres  des  différents  Clergós;  enfio 
Jes  eoclos  oix  se  trouvent  ces  édifices  et  habitations. 

Le  mème  privilège  a'étend  au  mobìlier  des  édi- 
fices consacrés  au  eulte,  à  l'instruction  ou  à  un  but  cha- 
rìteble  ;  il  s'ótend  aussi  aux  meublea  à  1'  usage  deji 
nembrea  du  clergé  pt  de  tonte  personne  attachée,  à 
BD  titre  quelconque,  au  service  d'un  édifice  religieux, 
Kolaire,  ou  affectó  à  une  oeuvre  de  charité. 

Art.  344.  —  Lea  liifféi-entes  Communautéa  seront 
tenues  de  faire  face  aux  charges  qui  pèsent  actuelle- 
ffleat  sur  elles  en  ce  qui  concerne  l'entretien  de  leurs 
Bt^lissements  scolaires  et  charitables. 

Aet.  34j.  —  Lea  immeubles  appartenant  aux  Com- 
niQiiautés  religieases  et  qui  no  servent  directonient  ni 
tu  eulte,  ni  à  l'instruction,  ni  à  une  oeuvre  charitable, 
mais  qui  doivent  ètro  conaidérés  corame  des  propriótéa 
lie  rapport  sont,  en  matière  d'impòt,  soumia  au  droìt 
commun . 


1879 

UlS6  Bprlle 
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1879  II  en  est  de' mème  des  valeurs  mobilières  prodtu 

14/26  aprile  tives  do  revenus. 

Art.  346.  —  Les  prélats  et  dignitaire  des  Commic_  - 
nautés  religieuses  non-musulmanes  qui  recevaient  pn 
cédemment  leur  investiture  de  la  Sublime  Porte  L 
recevront  désormais,  soit  de  la  Sublime  Porte,  soit  di 
Gouverneur  general,  qui  la  leur  accorderà  au  nom  e —  i 
par  délégation  de  S.  M.  lo  Sultan. 


CHAPITRE  XI. 


Instruction  publfque. 

Art.  347.  —  Les  frais  résultant  de  la  création  et 
de  l'entretien  des  écoles  primaires  et  secondaires  sont  à 
lachargedes  Communautés  religieuses. 

L'administration  intérieure  et  speciale  des  écoles, 
y  compris  la  nomination  du  Corps  enseignant,  appar- 
tient  à  la  Communauté  religieuse  qui  on  supporto  les 
frais. 

Art.  348.  —  Si  une  Communauté  ne  dispose  pas  de 
ressources  suffisantes  pour  créer  ou  entretenir  des  écoles 
primaires,  ainsi  que  des  écoles  secondaires,  là  où  ces 
demières  sont  reconnues  nécessaires,  il  peut  ètre  alloué» 
par  la  loi  du  budget  de  la  Province,  une  subvention 
speciale  à  la  dite  Communauté. 

Art.  349.  —  Il  est  en  outre,  dans  chaque  budget 
annuel,  assigné  une  certaine  somme  pour  servir  de  sub- 
vention aux  écoles.  La  distribution  de  cotte  somme  est 
opérée  par  un  règlement  d'administration  publique.  Elle 
se  fait  de  telle  sorte,  que  les  subventions  qui  reviep- 
nent  d'^iprès  Tarticle  précédent  et  le  présent  artici©  aux 


[és  Commi] unu té s  religieuses  répiindeiit  approxi- 
rn.itiveiuent  aux  proportions  Hans  lesquclles  ces  Conirau-  ' 
lautés  C(nitribu'"nt  aux  cliarge^  de  la  Provincfi. 

Art.  350.  —  \uciine  èrnie  fprintaire,  secoafJaire, 
*whmqUP.  nnnnale  ou  autre)  à  la  charf-p  de  la  Province. 
»3p  peut  ^tre  établie  nii  mamtenue  qn'un  vertu  d'une  loi, 
Cette  loi  règlcra  l' ailministration  intérieurR  de 
i'érole.  le  mode  d**  nomination  dn  Coi'ps  enseignant, 
Mf  programmo  des  études.  et  généralement  tout  ce  qui 
«xmceme  le  foortionni^ment  de  l'école. 

Les  Professeurs  ou  Institiitcìirsiiiii  enseìgnent  dans 
les  écoles  de  la  Province  sont  soumis  aux  loia  qui 
xvglent  la  discipline,  li's  droits  et  les  devoìrs  des  fonc- 
tjonnaìres  pnhblics. 

Art.  351 .  —  Si  par  une  loi  provinciale  la  création 
d'une  Ihjiversité  est  décidée,  cette  loi  devra  s'inspirer 
«ies  principos  suivants: 

a)  Les  Corps  enieignant  sera  divise  en  Prnfes- 
seurs  titulaireg.  recevant  un  traitement  fixe  dn  Gon- 
vernement.  et  en  Agrégé-f  ne  toiichnnt  pas  de  traite- 
ment fise. 

ft)  Lps  Professfiurs  titiilairos  seront,  sur  la  pro- 
position  du  Directeur  de  l'Instruction  puhlique,  mmimés 
par  le  Gouvemenr  general.  Le  Coqis  enseiguant  une 
fiiis  romié.  les  nominatiims  pour  les  postes  vacanta 
seroat  faites  par  le  Gouvemeur  general  sur  la  présenta- 
t":on  des  Professeurs  tttulaires. 

e)  Pour  la  nomination  des  Pmfesseurs  titulairea, 
le  (loaverneur  general  tiendra  compte,  autant  que  p09- 
sible,  des  chtffres  projìortionnels  des  habitants  des  ti-ois 
principaiiss  nationalités  de  la  Province. 

d)  Pour  devenir  Agrégé,  il  suffirade  justifierdeg 
coniiitions  do  capacité  et  de  moralité  exigéea  par  la  loi. 

e)  Chaque  Professeur  aura  le  droit  de  choisir 
liii-mènic  la  bingtio  qu'il  cniiiloiera  polir  faire  son  cours. 
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1879  Art.  352.  —  Tout  particulier,  à  quelque  natioBalité 

W»  aprile  ou  culto  qu*il  appartienile,  a  le  droit  d^établir  nneécolet 
pounru  qu'il  remplisse  les  conditions  de  moralité  etd0 
capacité  prescrites  par  la  Loi. 

Art.  J^53.  —  L'instruction  prim^re  est  obligatoire. 

Les  enfants  qui  ont  atteint  Tàge  de   sept  ans  r»* 
•    volus  sont  tenus  de  fréquenter  les  écoles  primairos. 

Cette  obi  igation  dure  jusqu'à  ce  quUls  aient  accompli 
leur  treizième  année. 

Art.  354 — LMnstruction  dans  les  écoles  publiqaef; 
peut  étre  remplacée  par  Tenseignement  prive,  si  le  pére 
de  l'enfant  ou  son  tuteur  prouve  que  Tlnstituteur  ou  n»».j 
stitutrice  choisi  par  lui  remplit  les  conditions  decapi-ì 
cité  et  de  moralité  demandées  par  la  Loi. 

Art.  355.  —  Aucun  enfant  ne  peut  étre  admis  i| 
l'enseignement  d'une  religion  autre  que  la  sienne. 

Art.  356.  —  La  haute  surveillance  des  établii 
ments  d'instruction  publique  et  des  écoles  privées  ap] 
tient  au  Directeur  de  V  Instruction  pubblique ,  leqi 
Texerce  conformément  aux  lois  et  aux  règlements, 
moyen  d'Inspecteurs  noramé»  pour  chaque  Canton 
nombre  suffisant. 

Ces  Inspecteurs  sont  pris  parmi  les  notables  de  la 
Communauté  religieuse  dont  ils  ont  à  surveiller  les 
écoles. 

Les  Inspecteurs  des   écoles   ne  sont  pas    rétribués. 
Il  peut  cepedant  leur  étre  alloué  une  indemnité  a  titre  ' 
de  frais  de  tournées. 

Les  Inspecteurs  veillent  à  ce  que  les  écoles  pri- 
maires  soient  assidùment  fréquentées.  Ils  surveillent  le 
Corpsenseignant  et  envoient  au  Directeur  de  Plnstruction 
publique  des  notes  périodiques  sur  la  moralité  et  le  zèle 
des  Instituteurs,  ainsi  que  sur  Tobservation  par  ces 
demiers  des  lois  et  règlemonts  concernant  le  programmo 
des  études. 
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Une  loi  provinciale   determinerà   leur  nombre   et      1870 
definirà  en  détail  leurs  fonctions.  i4/2(5  aprile 

Art.  357.  —  Si  un  Professeur  ou  Institutenr  d'une 
é^oìe  appartenant  à  une  Communauté  religieuse  neglige 
groosièrement  ses  devoirs  professionnels  ou  se  rend, 
par  son  inconduite,  indigno  d'exercer  ses  fonctionjf,  l'Ins- 
pecteur  doit  le  dénoncer  au  Directeur  de  Tlnstruction 
imblique,  qui  fait  traduire  le  délinquant  devant  le  Tri- 
bunal du  Département. 

Le  Tribunal  prononce  la  destitution  du  délinquant 
(lont  la  culpabilité  a  été  établìe  par  une  enquète,  après 
qu'il  a  été  mis  en  deraeure  de  se  justifier. 

Art.  358.  —  Une  loi  provinciale  arroterà  un  pro- 
grammo normal  pour  Tinstruction  primaire  et  secondaire. 

Art.  359.  —  Aucune  Communauté  religieuse  ne 
peut  ètre  tenue  d'introduire  dans  ses  écoles  une  autre 
langue  quo  la  sienne  propre. 

Art.  360.  —  Il  est  loisiblo  à  tonte  Communauté  de 
faire  enseigner  dans  sas  écoles  telles  langues  vivantes 
ou  mortes  qu'elle  juge  utiles,  et  méme  d'y  faire  dea 
cours  dans  ces  langues.  . 

Art.  361.  —  Les  dLspositions  des  deux  articlespré- 
cédents  s'appliquent  également  aux  écoles  fondées  etdi- 
rigées  par  des  particuliers,  ainsi  qu'il  est  dit  à  Tart.  352. 


18 
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CHAPITRE  XII. 


MHloe  Locale. 


1.   —   BASES   DE   l'iNSTITDTION. 

1879  Art.  362.  —  La  Milice  est  une  force  inilitaire  indi-^ 

j  i.-w  aprile  gène,  territoriale  et  séden taire  ;  elle  réside  ordinairement 

(lans  ses  foyers  et  ne  peut  étre   raobilisée,  en  totalitó 

*^  Oli  en  partie,  que  par  le  Gouverneur  general,  agUsant 

pii   vertu  de  la  délégation  permanente  de    S.    Mv  le- 

Siiltan. 

Art.  36^.  — La  Milice  est  appelée,  en  temps  de 
paix,  il  appuyer  éventuellement  l'action  de  la  Gendar-- 
rnerie  pour  le  maintien  de  l'ordre  public  à  rintérieur. 
En  qualité  de  force  militaire  ottomane,  elle  doit, 
en  ras  d'invasion  de  la  Province  ou  d'opérations  de  guerre 
sur  ses  frontières,  seconder  Taction  défensive  de  Tarmée- 
imperiale. 

Elle  pourra  de  méme,  sur  la  demando  de  la  Su- 
blime Porte,  renforcor,  dans  les  limites  des  possessions 
européennes  de  l'Empire,  Tarmée  de  S.  M.  le  Sultan, 
lorsqu'une  loi  de  l'Empire,  rendue  en  exécution  des  pro- 
m(»ssos  faites  par  le  Gouvemement  imperiai,  aura  effecx 
tivcment  donne  à  tous  les  sujets  de  l'Empire  un  droit 
ógal  aux  fonctions,  honneurs  et  devoirs  militaires. 
Dans  Tun  et  l'autre  cas,   elle  constitue  un  Corps. 
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Mxiliaire  sous  le  commandement  de  ses  chefs  dlrects,      1879 
qoi  demeurent  chargés  de  diriger   son  fonctionnement  11/26  aprilo 
intérieur.  Les  charges  financières  résiiltant  de  la  mise 
•ff  le  pied  de  guerre  de  la  Milice  incombent  au  trésor 
de  l'Empire. 

Akt.  364.  —  Tout  habitant  indigène  de  la  Province 
^  astreint  au  service  militaire  personnel  dans  la  Milice 
rt  d'ins  sa  réserve. 

Art.  365.  —  Les  remplacements  ne  sont   point 

Air.  366.  —  L'exemption  definitive  du  service  n'est 
•<*cordée  que  pour  cause  d'incapacité  physique. 

Les  dispenses  prévues  au  titre  II  ne  sont  pas  dé- 
^'tives. 

Akt.  367.  —  Ne  sont  pas   admis  à  servir  dans  la 
mlice  les  hommes   antérieiirement   condamnés   à  une 
Peine  afflictive  ou  infamante. 

Art.  368.  —  Nul  ne  peut  servir  dans  la  Milice  s'il 

iHVst  indigène  de  la  Province,  ou  si  son  admission  n^a 

étó  5»pécialement  autorisée  par  une  ordonnance  du  Gou- 

T^mear  general  rendue  daas  la  forme  à\m  règlenient 

fTadministration  publique. 


2.    RECRUTEMENT 

Art.  369.  —  Le  territoire  de  la  Province  est  divise 

12    districts  de  recrutement  correspondant,  deux  par 

à  cliacun  des  six  départements  administratifs. 

Un  Officier  supérieur  ou  Capitaine  remplit  les  fonc- 

de  commandant  militaire  dù  district.  11  ost  assiste, 

la  tenue  des  contròlos   du  recrutement,    par   un 

Serg^i^^^^J^^  de  district. 

Abt.  370.  —  Aussitòt   après   la  promulgation   du 
Statut,  on  établira,  dans  chaque  commune,  un 
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187 J      registre-matricu'e  contenant  les  noms  de  tous.  Ics  habi- 

14/20  ap:  i'.L»  taiits  Hiàles   domiciliés   dans  la  commune ,    depuis    les 

nouveaux-nés  jusqu'aux  hommes  àgés  de  32  ans  révolns. 

Art.  371.  —  Sont  considérós  comme  légalement 
domiciliés  daas  la  commune  : 

1°  les  hommes  nés  et  ótablis  dans  la   commune; 
2®  los  hommes  établis  dans  la  commune  qui  ne 
pourraient  prouver  leur  inscription  dans  aucune  autre 
commune  ; 

3**  les  absents  doni  le  pére,  la  mère  ou  le  tuteur 
sont  établis  dans  la  commune,  à  moins  qu'ils  ne  prouvent 
leur  établissement  dans  une  autre  commune  de  la 
Provinco. 

Art.  372.  —  Le  registre-matricule  seraétabli,  dans 
chaque  commune,  par  les  soins  d'une  commission  com- 
posée  des  Maires  et  Adjoints  et  du  Chef  religieux  de 
chacune  des  communautés.  Le  plus  ancien  Maire  est 
pr<*sident  de  droit  de  la  commission;  il  ast  personnel- 
lement  respousable  de  Texactitude  des  indications  por- 
tées  sur  le  registre-matricule. 

Art.  373.  —  Le  registre-matricule  sera  tenu  à  jour 
par  rinscription  de  toutos  les  nais^ances  d'enfants  màles 
et  par  celles  d(*s  hommes  qui  pourront,  par  la  suite, 
faire  (»loction  de  domicile  dans  la  commune. 

Art.  374.  —  Il  est  forine,  pour  chaque  canton,  un 
Conseil  pormanent  do  recrutoment  compose  :  du  Bailli 
ou  du  SocnUaire  de  préfecturo  ponr  los  cantons  des 
chefs-lieux  do  départoment ,  d'  un  membro  du  Conseil 
general  appartenant  au  canton,  désigné  par  le  sort; 
du  jugo  de  canton  résidant  au  chef-lieu  du  canton  ;  et 
d'un  représontant  lai(|U0  ou  occlésiastiquo,  élu  par  cha- 
cune des  Corninunautts  roligiousos  repséseiitées  dans  le 
canton.  Un  Kmployó»  «lu  ])ailliago  roinplit,  près  du  Con- 
seil, les  fonftion>5  d<^  Secrétaire. 

Co  Cons'ùl  déc.de,  sans  frais,  sur  tonte?  les  récla- 
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nations  relati ves  à  rétablissement  des  registres-matri-      1879 
cules.  Il  ne  peut  ètre  fait  appel  de  ces   décisions  que  ur26  aprile 
derant  la  Commission  départementale. 

Art.  375.  —  Les  Maires  sont  tenus  d'adresser  au 
Bailli  de  leur  cantori  respectif,  dans  les  trois  mois  qui 
«uivront  la  promulgation  du  présènt  Statut,  un  relevé 
détaillé  du  registre-matricule  de  leur  Commune.  Il  sera 
dre»é,  à  V  aide  de  ces  relevés,  un  registre-matricule 
cantonal . 

Les  modiftcations  résultant  des  décès,  dos  naissances 
et  des  changements  de  domicile  sont,  de  mème,  noti- 
flées  chaque  année  au  Bailli  par  les  soins  et  sous  la 
responsabilité  des  Maires  ;  ces  relevés  sont  arrètés  à 
la  date  du  31  décembre  et  doivent  ótre  transmis,,  dans 
le  courant  du  mois  de  janvier,  aux  Baillis,  qui  font  rec- 
tifler  et  compléter  en  conséquence  les  indications  por- 
tées  au  registre-matricule  cantonal. 

Art.  376.  —  Un  tableau  special,  établi  d'après  les 
indications  du  registro  cantonal  et  donnant  les  noms 
des  jeunes  gens  qui  ont  accompli  leur  vingtième  année 
au  1«^  janvier  de  l'année  courante,  est  dressé,  par  les 
wins  des  Baillis,  dans  le  courant  du   mois  de  février. 

Des  relevés  particuliers  de  cotte  liste  de  recense- 
inent  cantonale,  établis  par  commune,  sont  adressés  aux 
Maires  qui  leur  donnent  la  plus  grande  pubblicité  pos- 
rible.  Les  réclamations  contro  ces  inscriptions  doivent 
itre  présentées  dans  un  délai  de  15  jours  après  TaflS- 
Aage  des  listes. 

Les  listes  communales  sont  ensuite  renvoyées  aux 
Baillis  avec  les  dossiers  des  réclamants.  Les  Baillis,  en 
aaisissant  les  Conseils  de  recrutement  qui  statuent  sur 
les  réclamations,  arrètent  définitivement  la  liste  de  recen- 
«ement  cantonale.  Ces  inscriptions  devront  toujours 
comprendre  également  le  nom  du  pére  de  Y  homme 
inscrit. 
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1879  Art.  377.  —  Les  opérations  du  tìrage  au  sort  ont 

i4f2c  aprile  lieu  ali  clief-Heu  du  canton  ou  dans  certaines  localltés 
désignées  par  le  Conseil  de  recrutement  cantonal.  Ces 
dispositions  sont  annoncées  par  voie  d'affiches. 

Le  Conseil  se  transporte  au  jour  fixé  dans  le  lieu 
désigné  ;  il  est  assiste  du  Commandant  militaire  du 
district  de  Milice  ou  d'un  Officier  désigné  par  lui,  et  du 
Sergent-major  de  district  chargé  de  la  tenue  des  con- 
trol es. 

Les  Maires  dos  communes  doivent  toujours  ttre 
présents  aux  opérations  du  tirage  au  sort  et  à  cellesde 
la  révision.  Un  médecin  designò  par  le  Préfet  assiste  le 
Conseil  pour  procéder  à  Texamen  medicai  des  conscrits. 

Art.  378.  —  Pour  Topération  du  tirage  au  sort, 
il  est  établi  autant  de  buUetins  qu'il  y  a  de  noms  ins- 
crits  sur  la  liste  de  rocensement. 

Ces  bulletins,  nuniérotés  suivant  une  progression 
arithmétique  en  partant  du  cliiffre  1,  sont  parafós  par 
tous  les  membres  du  Conse'.l  et  déposés  dans  l'urne  en 
présence  des  jounes  gens  inscrits  ou  de  leurs  repró- 
sentants. 

Les  hommes  sont  appolés  par  ordre  alphabétique 
pour  retirer  leur  bulletin  de  l'urne.  S*il  ne  réi)ondent 
pas  à  Tappel  ou  si  personne  no  se  présente  en  leur 
nom,  le  numero  est  tire  par  lo  Maire  de  leur  commune 
ou  soction  do  commune.  Le  Président  du  Conseil  en  fait 
la  lecturo  à  haute  voix  et  lo  numero  est  inscrit  immó- 
diatement  sur  la  listo  du  tirage,  à  coté  des  noms  et 
prénoms  du  possesseur  du  numero. 

Le  tirago  aclievé,  Topération  est  considérée  cornine 
definitive  et  ne  peut  ètre  recommencée.  La  liste  du  tinge 
ainsi  établie  est  lue  à  haute  voix  et  signés  par  tous 
les  Maires  et  par  tous  les  membres  du  Conseil. 

Art.  379.  —  Los  opérations  de  la  révision  suivent 
immédiatement,  s'il  est  possiblo,  celle  du  tirage  au  sort. 
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L*Oflicier  de  sante  donne  son  avis  sur  chacun  des      1871) 
geunes  gens  appelós  surces^ivement  devant  le  Conseil  Wi6  aprile 
de  recrutement.  Le  Conseil,  après  avoir  pris  Tavls  du 
nédecin,  décide,  à  la  majorité  des  voix,  sur  leur  apti- 
tode  «a  service.  S'il  y  a  partage  des   voix,    V  opinion 
éaise  par  le  médecin  devient  prépondérante. 

Art.  380.  —  Les  jeunes  gens  qui,  par  suite  do 
qnèlque  infirmité  physi([ue,  sont  déclarés  incapables  de 
faire,  dans  la  milice,  un  service  actif  auxiliaire  sont 
emnptés  du  service  militaire. 

Le  Conseil  peut  ajoiomer  à  Tannée  suivanto  los 
jeanes  gens  qui  sont  d'une  complexion  delicate  suscei)- 
tible  d*  amélioration.  Cos  ajournements  peuvent  ^tre 
prononcés  pendant  trois  annóes  consécutives. 

Ari.  381.  —  La  dispense  de  service  militaire  est. 
accordée  en  temps  de  paix  : 

1®  à  Faine  d'orplielins  de  pere  et  de  mère. 
2"  au  fils  unique,  à  l'iiiné  de  fils,  ou,  à  défaut 
^e  fils  et  de  gendre,  à  Tainé  des  petits-fils  d'une  feninie 
vouve,  d'une  femmo  dont  le  mari  est  légalement  dé- 
claró  absent,  d'un  pére  aveugle  ou  infirmo ,  ou  d*un 
pére  septuagénaire.  Si  le  frère  ainé,  dans  Pun  des  cas 
prévus  ci-dessas,  se  trouvait  ètre  lui-mème  aveugle  ou 
infirmo,  la  dispense  s'étendrait  également  au  frère  puiné; 
3®  à  quiconque  a  un  frère  engagé  sous  les  dra- 
peaux  à  titre  permanent; 

4*  au  frère  d'  un  soldat  mort  ou  retraité  par 
suite  d*infirmités  ou  blessures  contractées  dans  un  ser- 
vice commandé. 

*  La  dispense  prévue  aux  §§  3  et  4  n'est  applicable 
iiu*i  un  fils  par  famille,  mais  elle  est  renouvelable  antan t 
^e  fois  que  le  droit  à  la  dispense  vient  à  se  reproduire. 
Toutes  cos  dispenses  sont  applicables,  mème  après 
Tincorporation,  pour  quiconque  viendrait  ultérieurément 
"à  se  trouVer  place  dans  des  conditions  de  famille  telles 


1 
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1879      qu*il  eùt  eu  droit  à  la  dispense  lors  de  sa  comparution 
14/5»  aprile  devant  le  Conseil  de  recrutement. 

Art.  382.  —  Les  membres  du  Clergé  des  diffé- 
rents  cultes  reconnus  dans  la  Province; 

Les  élèves  des  seminaires  et  des  écoles  musulmanes 
(Médressés)  ayant  déjà  commencé  leurs  études  thé(K 
logiques  ; 

Les  Instituteurs  et  les  élèves  des  écoles  d'institu- 
teurs,  à  la  condition  de  se  vouer  à  Tenseignement  pen- 
dant une  période  de  12  années,  sont  dispensés  provisoi- 
rement  du  service  dans  la  Milice. 

Si  les  uns  ou  les  autres  renoncent  volontairement 
à  leur  profession,  ils  retombent  aussitòt  sous  le  coup  de 
la  Loi  et  sont  inscrits  sur  la  liste  de  recensement  de 
Tannée  courante. 

Art.  383.  —  Sont  également  dispensés  du  service 
militaire;  pendant  la  durée  de  leur  fonction  ou  de 
tour  empiei  : 

a)  les  Directeurs,  membres  du  Conseil  prive, 
les  membres  de  l'Assemblée  provinciale  et  les  fonction^ 
naires  attachés  à  cotte   Assemblée  ; 

fe)  les  Fonctionnaires  ot  Employés  de  Tadmini- 
stration   des   postes  et  des  télégraphes , 

e)  Les  Directeurs  et  infirmiers  attachés  aux  hòpi- 
taux  civils,  les  Directeurs  et  gardiens  des  prisons,  les 
Agents  de  la  police  rurale,  les  douaniers  et  gardes 
forestiers  ; 

d)  Les  Employés  des  lignes  de  chemins  de  fer. 

Art.  384.  —  Les  médecins  ou  élèves  en  médecine 
et  les  vétérinaires  ne  peuvent  ètre  employés  dans  la 
Milice  qu'au  titre  de  leur  spécialité.  Leur  hiérarchie 
speciale  est  indiquée  au  Règlement  provisoire  ci-an- 
nexé. 

Art.  385.  —  Il  peut  étre  accordé  des  ^t/r^'^  (Tappel^ 
dont    la    durée   ne    saurait  toutefois  excéder  4    ans. 


ITALIA  E   VARI  STATI  281 

anx  jeunes  gens  qui   font,  à  V  étranger,  leurs  études      1879 
nniversitaires.  14/26  aprile 

Ces  sursis  ne  dispensent  pas  les  jeunes  gens  qui  les 
ont  obtenns  de  faire,  à  leur  retour,  le  nombre  in- 
tegrai d'années  de  service  exigé  des  hommes  de  leur 
classe. 

Art.  386.  —  Toutes  les  dispenses  peuvent  ètre 
annulées  en  temps  de  guerre  par  ordonnance  du  Gou- 
Temeur  general  rendue  dans  la  forme  d'un  réglement 
d'administration  pubblique. 

Art.  387.  —  Lorsque  le  Ck)nseil  de  recrutement  a 
termine  ses  délibérations  sur  les  exemptions,  ajourne- 
ments,  dispenses  et  exclusions,  la  liste  cantonale  de 
recrutement  est  arrétée  et  signée  par  tous  les  membres 
du  Conseil  et  déclarée  definitive.  Cette  liste  est  divisée 
en  5  parties  comprenant.  -dans  l'ordre  des  numéros  de 
tirage: 

V  ceux  qui  ont  été  déclarés  aptes  au  service  et 
<iui  n*appartiennent  à  aucune  des  catégories  ci-après 
désignées  ; 

2*  les  hommes  dispenses  par  application  de  V  ar- 
licle  381  ci-'lessus; 

3®  les  hommes  dispenses  en  vertu  des  articles 
382  et  383; 

4®  les  hommes  ajoumés; 

5®  les  hommes  classés,  pour  défaut  de  taille  ou 
faiblesse  de  constitution,  dans  les  services  auxiliaires  de 
la  Milice. 

Art.  388.  —  Après  la  clòture  definitive  de  la  liste 
cantonale  de  recrutement,  le  Gonseil  statue  sur  les 
demandes  de  substitution  de  numéros  entro  les  hommes 
da  méme  canton. 

Art.  389.  —  Les  travaux  des  Conseils  de  recru- 
tement doivent  étre  entièrement  achevés  au  plus  tard 
le  l«f  juin  de  chaque  année. 
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\S7\)  Art.  390.  —  Le  Sergent-major  de  chaque  district 

ij/-M>  apNKf  de  Milice  tient,  sous  la  surveillance  et  la  responsabilité 

du  Commandant  militaire  du  district,  le  registre-matri- 

cale  de  recrutement  établi  sur  la  base  des  listes  men- 

tionnées  à  Tarticle  387. 

Toutes  les  mutations  des  hommes  inscrits  soni  suc- 
cessivement  portéés  sur  le  registre-matricule,  d'  après 
les  déclarations  faites  par  les  hommes  eux-mèmes  ou 
d'après  les  avis  foumis  par  les  Maires  des  communes» 

Le  Sergent-major  de  district  tient  également  un 
contròie  special  des  engagés  volontaires. 

3.  SERVICE  MILITAIRE. 

Art.  391.  —  Tout  habitant  indigène  de  la  Rou- 
mélie  Orientale  déclaré  apte  au  service  militaire  est 
appelé  à  faire  partie  : 

P  du  premier  ban  de  la  Milice  pendant  4  ans  ; 
2°  du  deuxième  ban  de  la  Milice  pendant  4  ans  ; 
3°  de  la  réserve  de  la  Milice  pendant  4  ans. 

Le  premier  ban  de  la  Milice  se  compose,  indépen- 
damment  des  engagés  volontaires  appartenant  aux.  ca- 
dres  permanents  de  la  Milice  et  du  Bataillon-Ecole,  de 
tous  les  hommes  déclarés  aptes  au  service  et  faisant 
partie  des  quatre  dernières  classes  appelées. 

Le  deuxième  ban  de  la  Milice  se  compose  des 
hommes  déclarés  aptes  au  service  et  appartenant  aux. 
4  classes  qui  précédent  immédiatement  les  4  classes 
dont  le  premier  ban  de  la  Milice  est  forme. 

La  réserve  est  formée  de  tous  les  hommes  qui  ont 
accompli  huit  ans  de  service  dans  la  Milice  du  premier 
et  du  deuxième  ban  et  qui  appartiennent  aux  4  classes 
suivantes. 

En  cas  de  perii  national,  tout    habitant  valide  de 
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la  Province,  depuis  Tàge  de  18  ans  jusqu'à  Tàge  de  50      1879 
ans  révolus,  est  à  la  dispositioii  du  Goiiverneur  general  i4/a6  aprne 
pour  la  défense  du  territoire  de  la  Province. 

Art.  392.  —  Tous  les  hommes  inscrits  sur  les 
listes  de  recensenient  cantonal  qui  n'ont  pas  été  exemp- 
tés,  ajournés,  dispensós  ou  exclus,  font  partie  do  la 
Milice  du  premier  ban. 

Ils  sont,  en  c'onsé(iuence,  inscrits  iuimédiatenient 
sur  les  contròles  du  bataillon  de  Milice  du  premier  ban 
de  leur  dLstrict  de  rocrutement  et  mis  à  la  disposition 
de  TAutorité  militaire. 

Toutefois,  sauf  le  cas  tle  moì)ilisation,  ne  sont  ap- 
polés  annuellement  à  Tactivité,  dans  chaque  district  de 
recrutement,  qu'un  nombre  d'hommes  égal  au  quart  de 
Teffectif  du  pied  de  guerre  du  bataillon  de  Milice  du 
premier  ban,  abstraction  faite  du  cadre  permanent. 

Ces  hommes  sont  pris,  par  ordre  de  numero  de  ti- 
rage,  dans  la  première  partie  de  la  liste  cantonale  de 
rocrutement.  Si  deux  ou  plusieurs  Cantons  sont  appelés 
à  faire  partie  d'un  memo  district  de  recrutement,  une 
ordonnance  du  Gouverneur  general,  rendue  sur  la  pro- 
position  du  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendar- 
merie^ fixe  proportionnellement  au  nombre  d'hommes 
déclarés  aptes  au  service,  le  nombre  dliommes  appelés 
dans  chaque  Canton. 

Art.  303.  —  Les  hommes  inscrits  sur  la  première 
]tartie  de  la  liste  de  recrutement  qui,  en  vertu  de  Tar- 
ticle  392,  se  trouvent  en  excédant  du  nombre  d'hom- 
mes appelés,  sont  immédiatement  classés  dans  la  disjKh- 
nibilité. 

Ils  demeurent  à  la  disposition  de  TAutorité  niili- 
taire  en  cas  de  mobilisation  totale  ou  partielle.  Ils  sont 
tenus,  en  outre,  de  prendre  part  à  des  exercices  de  dé- 
tail  faits  dans  l' intérieur  des  communes  et  peuvent 
étre  appelés,  si  l'état  des   finances  le  permet,  à  Tins- 
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1879      truction  bi-mensuelle  et  aux  manocuvres  annuelles  de 
H/MaprUe  la  MilicG  du  premier  ban. 

Art.  394.  —  Les  jeunes  gens  dispensées  ne  peu- 
vent  étre  appelés  à  Tactivité  que  dans  le  cas  de  mobi- 
lisation  generalo  de  la  Milice. 

Art.  395.  —  L'année  de  service  est  comptée  à 
partir  du  l^"^  octobre. 

Chaque  année,  au  30  septembre,  on  délivre  aux 
hommes  qui  ont  termine  leur  tomps  de  service  dans  la 
Milice  du  premier  ban,  —  ou  leur  teraps  de  service 
dans  la  milice  du  deuxième  ban  —  ou  leur  temps  de 
service  dans  la  réserve,  —  un  certificat  de  passage  du 
premier  au  deuxième  ban  d^  la  Milice,  —  du  deuxième 
ban  de  la  Milice  à  la  réserve  —  ou  un  certificat  de  li- 
bération  definitive. 

En  cas  de  mobilisation  motivée  par  des  circon»- 
tances  de  guerre,  ces  certitìcats  ne  sont  délivrés  qu'a- 
près  Tarrivée  au  corps  des  hommes  de  recrue  destine» 
à  remplacer  les  hommes  libérés. 

Art.  396.  —  Lors  de  leur  passage  du  premier  au 
deuxième  ban,  les  hommes  sont,  dans  chaque  districi, 
rayés  des  contròlos  du  bataillon  du  premier  ban,  et 
inscrits  sur  les  contròles  de  colui  du  deuxième  ban. 

Il  est  toujours  fait  mention,  dans  ces  inscriptions 
du  numero  de  tirage  de  Thomme. 

Art.  397.  —  Les  hommes  qui  passent  dans  la  ré- 
serve sont  inscrits  sur  un  contròie  special  établi  par 
district.  A  défaut  d'un  nombre  suffisant  de  dispombles^ 
ils  sont  appelés  à  compléter,  en  cas  de  mobilisation  ge- 
nerale, Teffectif  dos  bataillons  du  premier  et  du  deux- 
ième ban  de  la  Milice.  L'appel  a  lieu  par  classe,  en 
commengant  par  la  classe  la  plus  jeune. 

Si  la  mobilisation  s'étend  seulement  à  la  Milice  du 
premier  ban,  les  hommes  de  complément  sont  pris  parmi 
les  hommes  inscrits  sur  les    contròles  du   bataillon  de 


f 


ITALIA.  E  VARI  STATI  2Sò 

Milice  du  deuxième  ban,  en  commencant  toujours  par      1879 
la  classe  la   plus   jeune,  et  en  suivant,    dans  chaque  i4/«6  aprile 
classe,  Pordre  des  numéros  de  tirage. 

Art.  398.  —  Les  homraes  de  la  Milice  peuvent  se 
niarier  sans  autorisation  après  avoir  achevé  leur  première 
année  de  service  dans  la  Milice  du  premier  ban.  Leshom- 
mes  mariés  restent  soumis  aux  mémesobligations  que  les 
4iutres  hommes  de  leur  classe. 


4.    ORGANISATION. 

Art.  399.  —  Chacun  des  douze  districts  établis 
<5onformément  aux  dispositions  de  Tart.  369  ci-dessus 
recrute  un  bataillon  de  Milice  du  premier  ban  et  un 
bataillon  de  Milice  du  deuxième  ban. 

Le  Commandant  militaire  de  chaque  district  est,  en 
mème  temps,  Commandant  du  bataillon  de  Milice  du  pre- 
mier ban  du  district. 

Art.  400.  —  Chaque  bataillon  de  Milice  du  pre- 
mier ban  possedè  un  Etat-Major  pemianent  compose, 
outre  le  Commandant  du  bataillon,  de  deux  Officiers  et 
13  hommes  de  troupe,  savoir: 

un  Officier  adjoutant-major  de  bataillon; 
un  Officier  chargé   de   V  administration  du  ba- 
taillon ; 

deux  Sous-officiers  et  huit  soldats  (dont  3  ordon- 
nances,  3  ouvriers  et  2  secrétaires); 

un.  Chef  armurier,  ayant  rang  de  Sous-officier  ; 
deux  ouvriers  armuriers. 
Art.  401.  — Chaque  bataillon  du  premier  ban  pos- 
sedè en  outre,  en  temps  de  paix,  une  compagnie  active, 
dite  compagnie  présente^  qui  a  pour  destination  d'ins- 
truire,  d'une  part,  les  hommes  appartenant  à  la  plus 
jeune  classe  de  la  Milice  pendant  la  période  d*instruc- 
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1879      tion  qu'ils  doivent  passer  soiis  les  drapeaux  darant  leur 
i4/«  aprile  première  année   do  servire,  et,  d'autre  part,  de  con^ 
courir  au  maintien  de  Tordre  public  et  de   foumir  le 
service  de  garnison. 

La  Ccnripagnie  présente  a  un  oadre  permanent 
coin[)osé  de: 

un  Capitaine,  Commandant  de  compagnie; 
un  Lieutonant; 
deux  Sous-lieutonants  ; 
un  Sergent^major  de  coiuj)agnie; 
cinq  Sergeirts,  dont  un  Fourrier; 
neuf  Caporaux,  dont  un  Caperai  clairon. 
L'effectif  des  soldats  appartcnaut  en  pormanence 
aux  compagnies  présentes  a«^t  fixé  annuellement  lors  du 
vote  du  budget  ;  il  ne  peut  ètre  inférieur  à  50  hom- 
mcs  par  conipagnio,  non  coii^pris  les  ordonnances  et  les 
clairons. 

Art.  402.  —  Chaque  Sergent-major  <le  district  est 
assista  dans  son  service  par  un  Caperai  et  un  soldat 
secrétaires;  ces  hommes  comptent  \.o\\v  ordre  à  la  com- 
pagnie présente  et  sont  en  exrédant  da  cadre  règle- 
mentiiire  de  cette  compagnio. 

Art.  403.  —  Les  bataillons  de  Milice  du  premier 
et  donxième  bau  sont  à  quatre  compagnies;  leur  com- 
po^ition  est  indiquée  au  tableau  A  ci-après. 

Art.  404.  —  La  Milice  est  placéo  sous  la  direc- 
tion supérieure  da  Commandant  de  la  Milico  et  de  la 
gendarmerie. 

Lo  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie 
a  lo  f^rade  d'Officicr  general. 

L'Etat-Major  du  Commandant  de  la  Milieu  et  de 
la  Gendarmerie  so  compose  : 

P  d'un  Chef  d'Etat-Major,  Directeur  de  la  Clian- 
cellerio  militairo,  avant  sous  ses  ordres  directs  deux 
Officiors,  cliefs   da  l^iroau  da  porsonnel  etdu  matériel; 


ITAUA  E  VARI  STATI  '287 

2»  d'un  Officier  supérieur,  Directeur  de   Tadmi-      1879 
nis;tration,  ayant  sous  ses  ordres  directs  deux  Oftìciers  Ufio  aprile 
rhefs  des  Bureaux  de  rAdministratioii  et  du  Coii tròie; 
3o  de  deux  Officiers  adjoints,  faisant  aussi  fonc- 
tioa  d'Aides  de  camp; 

4**  d'un  certain  nombre  de  Sous-officiers,  Capo- 
raux  et  soldat:*  .secrétaires. 

Art.  405.  —  Indépendamment  des  bataillons  de  la 
Milice  locale,  il  est  forme  un  bataillon-école,  destine 
à  compléter  et  à  uniformiser  rinstruction  des  Oftìciers 
et  Sous-officiers  indigènes  de  la  Milice  et  de  la  Gen- 
darmerie, à  former  des  ouvriers  to'hniques  et  à  assu- 
rer  le  fonctionnoment  des  étal)lissements  militaires. 

Le  bataillon-école  se  compose  : 

1**  de  deux  compagnies  d'infanterie,  dont  la  com- 
position  est  réglée  comme  celle  des  compagnies  présen- 
tes  dans  les  bataillons  de  la  Milice  du  premier  ban; 
2^  d'un  escadron  de  cavalerie; 
X  d'une  demi-batterie  d'artillerie,  avec  une  seo- 
tion  d'artificiers  et  d'armuriers  ; 

4**  d'une  compagnie  d'ouvriers  techniques  com- 
prenant  une  section  de  sapeurs  et  une  section  d'ouvriers 
constructeurs. 

La  composition  détaillée  du  bataillon-école  est  don- 
née  au  tableau  B  ci-après. 

Art.  406.  —  Les  Officiers,  Sous-officiers,  Caporaux 
et  soldats  appartenant  à  l'Etat-Major  de  la  Milice,  aux 
cadres  permanents  des  bataillons,  au  service  de  recru- 
tement  et  au  bataillon-école  sont  seuls  entretenus  et 
soldés  aux  frais  du  budget  de  la  Province. 

Art.  407.  —  L'effectif  permanent  des  cadres  pré- 
sents,  dont  le  détail  est  donne  à  l'art.  406  se  rocrute 
à  Taide  d'engagés  volontaires,  conformément  aux  dis- 
'positions  du  titro  6  ci-après. 

A  défaut  d'un   nombre    suffisant  d'engagés  volon- 
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1879  taires,  cet  effectif  est  complète  par  le  maintien  sous 
i4fw  aprile  les  (Irapeaux  d'un  certain  nombre  d'hommes  pris  Jin- 
nuenement  dans  la  classe  la  plus  jeune  de  la  Milice' 
du  premier  ban  ;  la  durée  de  leur  service  est  de  deux 
ans  au  plus.  Ces  hommes  sont  pris  parmi  les  numéros 
les  plus  bas  de  la  liste  du  tirage  ;  le  nombre  des  hom- 
mes de  cette  catégorie  est  fixé  annuellement  par  or- 
donnance  du  Gouverneur  general  rendue  dans  la  forme 
d*an  règlement  d'administration  pubhque. 


5.    INSTRUCTION. 

Art.  408.  —  L' instruction  est  donneo  aux  hom- 
mes de  la  Milice  du  premier  ban  dans  les  compagnies 
présentes  de  chaque  bataillon.  La  durée  de  la  periodo 
d'instruction  des  jeunes  soldats  est  fixé  à  deux  mois. 

À  cet  eflfet,  les  recrues  appelées  annuellement  à 
Tactivité  en  exécution  des  dispositions  de  Tart.  392, 
sont,  lors  de  leur  inscription  sur  les  contròles  du  ba- 
taillon du  premier  ban  de  leur  district,  réparties  entro 
les  quatre  compagnies  de  ce  bataillon. 

Les  recrues  appartenant  à  chacuno  des  quatre  com- 
pagnies sont  appelées,  à  tour  de  rùle,  de  deux  mois  en 
deux  mois,  de  fagon  que  1-  instruction  commencée  au 
1®^  octobre,  soit  terminée,  dans  chaque  bataillon,  à  la 
fin  du  huitième  mois  de  la  période  d'instruction,  c'est- 
à-dire  au  31  mai  de  Tannée  suivante. 

Art.  409.  —  La  période  trimestrielle  qui  suit, 
comprenant  les  mois  de  juin,  juillet  et  aoùt,  est  con- 
sacrée  à  Tinstruction  des  Officiers  et  Sous-officiers  des 
cadres  non-permanonts  de  la  Milice  du  premier  et  du 
deuxième  ban. 

Les  Officiers  et  Sous-officiers  appartenant  à  ces  ca- 
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di-es  9Jnt  tenu>!  de  prendre  part  à  ces  cours  d  raison  de  ^879 
15  joors  par  an.  Toutefois,  des  dispenses  dVxercice  '*"*  ■?'■'• 
peuvent  ètre  accordéea  par  le  Coinmandant  de  la  Mi- 
lire  et  de  la  Gendarmerio.  à  ceux  de  ces  Officiers  et 
Sous-officiers  qui  en  font  la  demande,  à  la  conditioc 
que  ces  dispense?  ne  soient  pas  demandées  plus  d'une 
foÌ5  en  deux  ans. 

Cette  dlspositioQ  ne  s'appliipe  pas  aux  Fonction- 
artires  public?,  qui  pRuvent  obtenir  des  dtspenses  pei-- 
tnonentes  si  la  nature  de  leurs  fonctìons  Texige. 

Les  Sous-officiers  ont  droit.  pendant  la  durée  de 
ce  stage,  à  la  nourriture  et  au  logenient;  lesOfticiers 
recoivent  la  solde  de  leur  grade. 

Art.  410.  —  Le  mols  de  septembre  est  consacré 
anx  manceurres  annuelles  de  la  Milice,  dont  la  durée 
He  peut  excéder  qnatre  semaines, 

Sont  apiMjlés  a  y  prendre  part  tous  les  hommes  du 
premier  ban  de  la  Milice,  à  l'exceptiim  de  ceux  do  lii 
classe  la  plus  jeune,  et,  éventuellement,  les  iniliciens 
disponibles  du  premier  baa. 

Art.  411,  —  Si  l'état  des  finances  de  la  Provinco 
le  permei,  un  appel  analogue  peut  ètre  adrossé  aux 
bommes  du  deuxième  ban  de  la  Milice.  La  durée  de  cet 
ftppel  ne  doit  pas  excèder  15  jours  par  an. 

Le-i  réservistes  prennent  part  aux  exercices  faits 
dans  les  Oommunes,  et  dont  le  détail  est  fixó  par  dé- 
cisioQ  du  (iouvemeur  general. 

Art.  412.  —  Les  liominesde  la  Milice  du  premier 
et  du  deuxième  ban  réguliftrement  convoqués  pour 
prendre  part  aux  man<Euvre.s  annuelles  ont  droit  à  la 
nourritiire  et  au  logement.  La  nourriture  est  fournie 
par  les  soiiis  des  Municipalités,  à  charge  de  rembour- 
Bement  par  le  budget  de  la  Province.  Le  logement  est 
donne  cliez  les  habitants,  à  défaut  de  place  dans  les 
batiments  mìlitaires.    Oo   s'uttarliera,  autant  que  pos- 
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1871)      sible,  à  loger  les  iniiiinens  chez  leurs   corei igionni 
u/as  >prii«  des  localités  occupées  par  eux. 

H  n"est  pas  alLiuó  de  l'rais  do  route  aiix  Officiers, 
Sous-oificiers  et  soldais  appetói  à  prendre  part  aux  ma- 
Bopnvres, 

Les  Officiera  dea  cadres  non-pernianfiDts  ref^ivent 
setilement  la  solio  do  leur  grado,  calculé  on  raisoa  du 
nombro  de  jours  ÓMulés  ent  'e  colui  de  leur  départ  et 
colui  de  leur  retour  au  lieu  onl'maire  de  leur  i^sidence. 

Art,  413.  —  Los  niaiiceuvres  peiivent  avoir  Heu 
par  compagnie  oli  par  bataillon  et.  éventuellement,  pai' 
groupes  de  bataillons.  Dans  ce  dernier  Ciis,  les  fractions 
niobiles  du  Bataillon-Ecole  peuvent  égulmnent  ètre 
pelées  à  y  participer. 

Une  ordonnance  du  Gouvemeur  general  rendi 
dans  la  forme  d'un  règlement  d'admintstration  publiqae 
détermine,  chaque  annóo,  la  nature  et  In  duróe  dos 
manccuvres.  Ellos  doivent  toujours  étre  terminées  avant 
le  premier  octobre.  date  do  l'incorporation  des  jeunes 
soldati. 

Art.  414.  —  Les  OHÌciers  et  Sous-officiers  de  la  Ml- 
Tkv  propo^és  pour  l'avancement   aux   différont]   grades 
d'iifficiors  doivent.  eii  principe,  faire  un  stage  d'iuatruc- 
tlon  an  Bataillon-Ecole.  La  durée  du  stage  est  de  2 
au  inoins  et  ne  peut  extéder  6  mois. 

Pendant  leur  séjour  au  Bataillon-Ecole,  les  Offii 
tmt  dniit  à  la  aolde  de    leur   grade;   les   Sous-officit 
8ont  seulement  logos  et  nourris. 

Tout  homme  admis  à  contracter  itn  engagemei 
dans  la  Gendarmerie  à  cheval  est  dirige  d'aboni  Hur  le 
Batailloa-Ecote,  où  il  suit,  pendant  sis  semainee  au 
moins,  les  exercices  do  l'escadron  de  cavatene.  Les  Of- 
(iriors  promus  dans  la  Gendarmerie  doivent.  ile 
au«sitòt  que  possiblp  après  leur  promotion,  faire  un  si 
analogue  à  rescadron  du  Bataillon-Ecole. 


truc- 

ici«^^H 
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6.  ENGAGEMENTS  ET  RENGAGEMENTS. 


1879 
]4/26  ftprile 


Art.  415.  —  Tout  habitant  indigène  de  la  Pro- 
vince pent  ètre  admis  a  contracter  un  engagement  ro- 
lontaire  dans  le  cadre  pormanent  de  la  Milice  du  pre- 
mier ban  ou  du  Bataillon-Ecole,  aux  conditions  sui- 
rantes  : 

L'engagé  volontaire  doit: 

1**  avoir  18  ans  accomplis  et  l'aptitude  physi  [ue 
exigée  pour  le  service  militaire; 

29  jouir  de  ses  droits  civils  et  n'avoir  pas  été 
condamné  à  une  peine  correctionnelle  excédant  trois 
mois  de  prison; 

3**  n'ètre  ni  marie  ni  veuf  avec  enfants; 

4®  si  l'engagé  n'a  pas  vingt-et-un  ans  accomplis, 
ètre  porteur  du  consentement  de  ses  pére,  mèro  ou 
tuteur  ; 

5**  produire  les  attestations  légales  d'une  bonne 
conduite  sou tenue. 

Art.  416.  —  La  durée  de  l'engagement  est  de  deux 
ans.  Les  années  passées  au  service  en  qualité  d'engagé 
volontaire  sont  comptées  en  déduction  du  temps  de  ser- 
vice exigé  dans  la  Milice  et  dans  la  réserve. 

AR'f.  417.  —  Les  miliciens  du  premier  ban,  à 
quelque  catégorie  qu'ils  appartiennent,  sont  autorisés  à 
contracter  des  engagements  volontaires  dans  les  condi- 
tions stipulées  aux  articles  précédents. 

Art.  418.  —  L'engagement  volontaire  est  contraete 
par  devant  le  Sergent-major  du  district,  sur  la  présen- 
tation  d'un  certificat  d'aptitude  physique  délivré  par  un 
médecin  désigné  par  le  Commandant  militaire  du  district. 
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•  1879  Art.  419.  —  Le  nombre  des  engagement?  volon- 

14/26  aprile  talres  recevables  est  fìxé  annuellement  par  le  Gouver- 
neur  general  après  le  vote  du  budget  de  la  Milice. 

Les  engagements  pour  les  bataillons  de  Milice  sont 
regus  seulement  pendant  la  période  de  quatre  mois  qui 
s'écoule  entre  la  clòture  et  la  reprise  de  l'instruction 
annuelle.  Les  engagements  pour  le  Bataillon-Ecole  sont 
regus  durant  toute  Tannée  dans  les  limites  de  nombre 
indiquées  à  l'alinea  précédent. 

Art.  420.  —  Les  Sous-officiers,  Caporaux  et  soldats 
servant  à  titre  permanent  peuvent  ètre  autorisés  par 
leur  chef  de  corps  à  se  rengager  pour  un  an  au  moins 
et  deux  ans  au  plus. 

Les  rengagements  ne  sont  plus  autorisés  quand 
Phomme  a  dépassé  sa  vingt-huitième  année,  s'il  est 
Caperai  ou  soldat. 

Les  rengagements  des  Sous-officiers  peuvent  ètra 
autorisés  jusqu'à  ce  que  leur  temps  de  service  leur 
donne  droit  à  la  re  trai  te. 

Art.  421.  —  Tout  milicien  rengagó  a  droit^  à 
partir  du  premier  jour  de  sa  cinquième  année  de  ser- 
vice permanent,  à  une  haute-paie  joumalière  d'ancien- 
neté,  dont  le  chiffre  est  fixé,  pour  les  Sous-officiers, 
Caporaux  et  soldats  par  le  Règlement  provisoire  annexé 
au  présent  Statut  sous  le  n.  12. 

Cette  haute-paie  s'augmente  annuellement  jusqu'à 
la  huitième  année  de  service,  après  laquelle  elle  cesse 
de  croitre. 

Art.  422.  —  Tout  milicien  rengagé  porte  sur  la 
manche  un  chevron  en  laino;  ce  chevron  est  en  or  pour 
les  Sous-offici(»rs  et  pour  les  Caporaux  et  soldats  ayant 
six  ans  de  service  accomplis. 

Art.  423.  —  Les  rengagaments  sont  recus  devant 
le  Commandant  militaire  du  district  ou  devant  le  com- 
mandant  du  Rataillon-Ecole. 
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7.    MOBILISATION. 

Art.  424.  —  La  mobilisation  est  partielle  ou  ge- 
neralo. 

La  mobilisation  partielle  est  prescrite  par  une  or- 
(lonuance  du  Gouverneur  general  rendue  dans  la  forme 
d'un  réglement  d'administration  publique. 

La  mobilisation  generale  ne  peut  étre  ordonnée  par 
le  Gouverneur  general  qu*  après  un  vote  conforme  de 
TAssemblée  provinciale  spécialement  convoquée  à  cet 
effet,  sauf  dans  le  cas  prévu  à  Tarticle  263  du  présent 
chapitre. 

Art.  425.  —  En  cas  de  mobilisation  du  premier  ban 
de  la  Milice,  les  hommes  iastruits  des  4  classes  de  cotte 
catégorie  appelés  au  drapeau  sont  renforcés,  s*il  est  né- 
cessaire, par  Tappel  des  dlsponibles  des  mémes  classes,  ou 
méme  par  colui  des  hommes  inscrits  sur  les  contròles  du 
deuxième  ban. 

Art.  426.  —  Outre  le  bataillon  mobile  à  4  com- 
pagnies,  il  est  forme  alors  une  section  cfe  dépót,  dans 
laquelle  sont  encadrés  les  hommes  en  excédant  de  Tef- 
fectif  normal  du  bataillon  mobile.  Le  Capitaine  de  la 
compagnie  pì^ésen  te  a  le  commandement  de  cotte  section 
et  prend,  jmr  interim^  le  commandement  torritorial  du 
district. 

Art.  427.  —  La  Milice  du  deuxième  ban  forme  de 
méme,  en  cas  de  mobilisation,  un  bataillon  mobile  à  4 
compagnies  ;  l'excédant  des  hommes  est  verse  dans  la 
section  de  dépòt  commune  aux  deux  bataillons.  L'effectif 
du  bataillon  est  forme  des  miliciens  instruits  du  deuxième 
ban,  dos  disponibles  appartenant  à  cotto  catégorie  et  du 
nombre  de  réservistos  nécessaire. 


1879' 

11,26  aprile  \ 
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1879  Art.  428.  —  Si  les  deux  bans  de   la  Milice  soat 

um  aprile  inobilisés  en  mème  temps,  les  hommes  de  complément, 
pour  les  bataillons  des  deux  bans,  sont  pris  exclusive- 
ment  parmi  les  disponibles  et  parmi  les  réservistes. 

Art.  429.  —  Dans  le  cas  de  mobilisation  generale 
ou  partielle,  les  Officiers  de  tous  grades  appelós  à  Tac- 
tivité  ont  droit  à  la  solde  de  leur  grade  à  partir  du 
jour  où  ils  so  mettent  en  route  pour  rejoindre  leur 
corps. 

Les  hommes  de  troupe,  à  Texception  de  ceux  qui 
appartiennent  aux  cadres  permanents,  ont  droit  seule- 
ment  à  la  nourriture  et  au  logement. 

Art.  430.  —  Dans  le  cas  où,  par  suite  de  circons- 
tances  de  guerre,  la  Province  se  trouverait  dégarnio  de 
forces  militaires  suffisantes,  le  Gouvemeur  general  pout 
organiser,  avec  les  réservistes  disponibles,  des  compa- 
gnies  ou  bataillons  proHsoires  de  róserve  ;  ces  batail- 
lons, créés  en  raison  du  besoin,  n'ont  pas  de  cadn^s 
permanents. 

Art.  431.  —  Il  n'est  pas  forme,  en  temps  ordinaiiv, 
de  divisions  ou  brigades. 

Les  divisions  ou  l)rigades  temporairement  formées  ù 
Tocciusion  des  nianoeuvres  n'ont  ni  chefs  permanents,  ni 
états-majoi*s  constitués. 

Dans  le  cas  seuloment  où,  par  application  des  dis- 
posi tions  de  l'article  3G3  ci-dessus,  le  Gouvernement  do 
S.  M.  le  Sultan  viendrait  à  faire  appel  au  concours 
militaire  de  la  Milice,  il  pourra  étre  forme  de-?  divi- 
sions et  brigades. 

Les  brigades  seront  ordinairement  à  6  bataillons; 
la  division  est  formée  de  la  réunion  de  2  ou  3  brigades. 

Les  unes  et  les  autres  peuvent  étre  composóes  in- 
distinctement  <le^  bataillons  du  premier  ban  et  de  batail- 
lons du  deuxième  ban  de   la  Milice. 

Les  fonctions  de  Commandant  de  division  et  de  bri- 
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■gaJe  soront  dévolues.  à  titre  proviioire,    aui  Oflìciera      1879 
(léjà  en  service  dans  la  Milice.  u/«iBiirii« 

Art.  4;ì2.  —  La  création  éventuelle  d'escadrona  da 
cavalerie,  de  battoriesd'artìllerie,  de  troupes  du  traìn, 
d'hòpitaux.  etc.,  nécessitéa  par  la  mise  sur  le  pieri  de 
guerre  de  la  Milice  ou  d'une  partie  de  la  Milice,  est 
oiiloQnée  par  une  loi  provinciale 

,\jtT.  433,  —  Le  droit  de  requisitimi  est  eiercó 
seulement  i?n  cas  ile  mohilisation  partielle  ou  generale 
de  la  Milice  et  lor^qu'il  est  impossible  de  poiirvoir  aux 
besdns  par  dautres  moyeiw. 

Il  est  limite,  m  lemps  rio  pa-'.r,  au  logement,  à  la 
foumitiire  dea  vivres,  des  fourragea  et  du  chauffage,  ot 
4  l'occupatioii  ou  à  l'usage  momentitné,  à  l'occasion  dea 
mance uvres.  dp  terraina  cultivé*.  bois,  fontaines,  etc. 

Le  droit  de  réquisition  appartient  seulement  au 
chef  d'ime  troupe  ou  d'un  détaclieiueot,  qui  l'exerce 
90U9  sa  responsabili  té. 

Toute  ré'iuisition,  à  l'esception  de  celles  qui  sont 
relstiv&s  au  logement  ou  à  l'usage  iles  eaux,  donno  lieu 
fL  la  délìvrance  d'un  boa  de  réquisition  rerabouraable. 

Art.  431.  —  En  temps  de  guen-c,  le  droit  de  ré- 
quisition  s'éteud  également  ani  chevaui,  voiture.s  et 
moyens  de  transport  de  toute  nature,  y  compri^  leu 
chetnins  de  fer  ;  aiix  embarcations  fluyialos  et  mariti- 
mes;  aux  niatériaux  susceptibles  d'ètre  utilisés  dann  nn 
but  de  guerre  ;  eu  un  mot.  eV  tous  les  aei-vices  et  objets 
dont  l'emploi  est  exceptionnollement  nécessité  par  l'in- 
térèt  militaire. 

Art.  435.  —  Une  ioi  provinciale,  établie  sur  lee 
basefl  tndiqiiiJes  aux  deux  articles  précédents,  fìxera  les 
tarif»  d'indemnités  allouées  en  raison  des  réquiHitiomi 
tìt  determinerà  les  conditions  d'exercice  de  ce  diDÌt. 

(Vrt.  436.  —  En  temps  de  paix  comme  en  temps 
de  guerre,  les  médetiius,  oiliciers  de  sante  et  pbarma- 
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1879  ciens  sont  astreints,  à  défaut  des  membresdu  Corpsde 
14/»  aprile  saiìtc  militaire,  à  donner  leurs  soiiis  ^ux  Officiers  et 
soldats  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie  présents  au 
corps.  Ils  doivent  également,  dans  la  limite  du  besòin, 
concourir  à  Torganisation  et  au  fonctionnement  dea 
hòpitaux  temporaires  créés,  à  roccasion  des  manoeuvres, 
à  proximité  du  lieu  de  leur  residence. 

Toutes  les  fois  que  les  soins  médicaux  à  donner 
aux  gendarraes  et  aux  miliciens  occasionneront  un  de-? 
placement  d'une  heure  au  moins,  il  sera  alloué  aux 
médocins  requis  des  honoraires  calculés  à  raison  de  la 
distance  parcourue.  Les  médicaments  fournis  seront 
remboursés  aux  pharmaciens  sur  prix  de  facture. 


8.    ADMINISTRATION. 

Art.  437.  —  L'administration  et  la  comptabilitó 
des  troupes  dans  la  Milice  sont  confiées,  en  temps  de 
paix,  dans  chaque  district  de  Milice,  à  l'Officier  d'ad- 
ministration  adjoint  à  Tétat-major  du  Commandant  mi- 
litaire  du  district. 

Cet  Officier  rentralise  l'administration  et  la  comp- 
tabilité  des  bataillons  du  premier  et  deuxième  ban.  Il 
est  dirigo  et  surveillé  par  une  Commission  administra- 
tivo  dont  il  fait  lui-mème  partie  avoc  voix  deliberative. 

Pour  toutes  les  affaires  relatives  au  cadre  perma-» 
nent  et  au  bataillon  du  premier  ban,  la  Commission 
administrativo  se  compose  :  du  Commandant  militairo 
du  district,  président  ;  d'un  Officier  du  cadre  de  la 
compagnie  présente  et  de  1'  Officier  d'administration. 
Elio  est  complétée  par  l'adjonction  de  TOfficier  comman- 
dant le  bataillon  du  deuxième  ban  et  d'un  Officier  de 
ce  bataillon  pour  toutes  les  affaires  relatives  au  batailloq 
du  deuxième  ban. 


Art.  4o8.  —  Ed  cas  da  niobi lisution,  l'Ofticìer 
d'adiuinistratioii,  qui  reste  auprès  du  Cammandant  de;  < 
3a  section  de  dépòt  commune  aux  b<itaillons  du  premier 
et  du  deuxième  bau,  centralise  toutes  les  pièces  rela- 
"tives  à  l'admioistration  et  à  la  comptabilité  des  deus. 
'batuilloDij  mobilisés.  II  ent  rrimplacé,  Aans  chacuQ  de 
«es  bataillona,  par  un  Officier  payeur  agissaot  sous  la 
«UrectioH  d'une  Commission  pròvisoire  de  bataillon  dont 
il  fuit  partie,  et  qui  se  compose  du  Commandant  du 
lataillon  et  d'un  Officier  de  troupe. 

Art.  439,  —  Le  Bataillon-Ecole  s'administre  sé- 
parément  par  les  soins  de  l'OtlìciGr  chargó  de  l'admiui*- 
"tration  du  bataillon  et  d'une  Commission  administrative 
etablie  sur  les  mènies  bases  qua  cellea  des  bataillons  de  la 
Milice  du  premier  ban. 

Si  une  fraction  mobile  du  Bataillon-Ecole  est  déUi- 
cbóe  nicmentanément,  ellp  pst  provisoirement  admtnis- 
tróe  par  la  Commi.^sion  administrative  du  district  dans 
le  ressort  de  laquello  elle  se  trouve. 

Art,  440.  —  Le  contróle  est  exercé  par  l'Officier 
supérieur  attaché  a  l'état-major  du  Commandant  do  là 
Milice  et  de  la  Gendarmerie,  en  qualità  de  directeur  de 
l'aduiinistration  et  du  contròie. 

Des  Employés  civils,  à  défautd'Officierscompétents, 
peuveat  ^tre  adjoints  pour  le  contróle  des  comptes.  Il 
peut  en  ètre  de  raéme  pour  les  divers  emplois  adminis- 
tratifs  rattachés  à  l'état-major  du  Commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Le  service  des  inspections  administratives  est  confié, 
jusqu'i  la  ci-éation  d'un  personnel  special  de  contróle, 
li  des  Officiers  supérieurs  de  la  Milice  dèsìgnés  par  le 
Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Art.  441.  —  Les  dispositions  relatives  au  service 
de  la  solde,  à  la  tenue  des  registres-matricules  des 
corps,  à  Pétablissement  des  pièces  de  comptabilité,  aux 
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1879  Services  de  rhabillement,  de  rarmement,  du  liamachr- 
i4,«6  Aprile  ment  et  du  campement,  à  rétablissement  des  comptes 
annuels  de  gestion  et  des  inventaires,  enfln  à  la  con- 
servation  des  archives,  seront  fixées  par  une  loi  pro- 
vinciale,  ou,  s'il  rCy  a  pas  de  dépenses  engagées,  par 
ordonnance  du  Gouvemeur  general. 

Il  y  est  pourvu,  jusqu'à  nouvel  ordre,  en  ce  qui  con- 
cerne les  disposi tions  les  plus  urgents,  par  les  titres  i>, 
4,  5  et  6  du  Règlement  provisoire  annexé  au  próseut 
Statutsous  le  n.  12,  lequel  demeure  exécutoire  jusqu'au 
Tote  de  la  loi  provinciale  prévu  à  l'alinea  précédent. 

Art.  442.  —  Une  loi  provinciale  determinerà  les 
c^nditions  d'admission  à  la  retraite  des  Officiers,  Sous- 
officiers  et  soldats  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  fi- 
xera  le  taux  des  pensions,  celui  des  gratifications  accor- 
dées  aux  militaires  infirmes  et  celui  des  secours. 


9.    DISPOSITIONS   GÉNÉRALES. 

Art.  443.  —  La  division  du  territoire  de  la  Pro- 
vince en  12  districts  de  recrutement,  conformément  aux 
dispositions  de  Tart  369,  est  établie  par  uno  ordonnance 
du  Gouvemeur  general  rendue  dans  la  forme  d'un  rè- 
glement d'administration  publique. 

Elle  ast  provisoirement  déterminée  par  le  titre  I 
du  Règlement  provisoire  n.  12. 

Art.  444.  —  Conformément  aux  dispositions  du 
chapitre  1",  art.  7,  les  Officiers  subalternes  de  la  Milice 
sont  nomméspar  le  Gouvemeur  general  agissant  envertu 
de  la  délégation  permanente  de  S.  M.  le  Sultan. 

Art.  445.  —  Les  conditions  de  Tavancement  dans 
les  cadres  permanents  et  ncm-permanents  de  la  Milice 
seront  fixées  par  uno  loi  speciale.   Elles  sont  provisoi- 


remeot  iléterminées  par  te  titro  2  ihi  Réglement  in-o- 
visoire  n.  12.  h 

Art.  446.  —  Lps  ()fficìei'.s  et  Sous-of6cÌPrs  de  natio- 
oalité  élntDgère,  admis  (lana  la  Millce  par  application 
de  l'article  ;16S,  sunt  lièi  au  seiTice  par  des  contrats 
«tablU  conforméiuent  aux  difpositioBS  du  chapitre  XIII, 
article  473. 

Art.  447.  —  L:i  possession  des  gradea.  pour  li^ji 
(Ifficiers  indigènes  de  la  Milice,  est  entourée  dea  gai-uii- 
ties  stipulés  au  cliapitre  XIII,  articles  474  et  475. 

En  teinps  de  piiix,  tout  Officier  du  cartre  peniia- 
nent  ou  non-permanonl.  de  la  Milii'e  conserve  le  droit  de 
ae  démettre  dt;  sou  grarte  d'offlrier  sous  la  réserve  dei 
nbligaijona  militairen  généralea  imposéea  aux  liommes 
de  sa  classe.  L'OfScier  démis'ionaire  ne  recouvri'  aon 
indépendance  qu'après  l'acceptatiun  de  sa  démiasion,  qui 
ne  peut  ètre  lelardée  de  plus  d'un  mois,  i  moins  que 
rOfficier  ne  se  trouve  sous  le  coup  d'une  punition  di- 
Kcipllnaire  ou  d'une  poursuite  dovant  les  Tiibunaux  mì- 
litair&i. 

Il  est  fait  application  aux  Sous-officiers  et  Caponuix 
de  la  Milice  des  dispositions  prescrites  au  ehapitre  XIII. 
«rticle  47fì. 

Art.  448.  —  Les  dispositions  relatives  au  caaep- 
neroent  feront  l'olijet  d'une  loi  provinciale. 

Jus(|u'd  nouvel  ordre.  les  inilicienspréscntsaurnrps 
ilemeureront  logés  chez  l'habitant. 

Art.  449.  —  Lea  armes  appartenant  aux  deux  ba- 
taillons  de  milice  de  chaque  district,  ainsi  qua  les  ciTeti 
d'babillcment  et  d'équipement,  sont  ordinairenient  dé- 
|K)sésdans  un  magasin  special  place  soua  la  surveillanc» 
dii  Commandant  militaire  du  district. 

Les  miliciens  ne  sont  pas  autorisés  à  empnrtcr 
Iflura  effets  et  leurs  arraes  dans  leurs  foyers.  Il  ne  pourra 
^tre   fait   exception    -X    cette   règie    quo    sur  un  oi-dre 
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1879      special  du  Gouverueur  general,  pour  permettre  certains 
i4r28apriUi  exercices  de  tir. 

Art.  450.  —  Toute  la  liberto  compatible  avec  le 
bien  du  service  est  laissée  aux  hommes  de  la  Milice 
pour  Texécution  de  leurs  devoirs  religieux. 

Art.  451.  —  Les  bataillons  de  la  Milice  font  usago 
de  fanons  de  bataillon  de  couleurs  variées,  destinés  à 
les  distinguer  entre  eux.  Ces  fanons  et  leurs  liampes 
ne  portent  pas  de  signes  particuliers  autres  que  les 
numéros  das  bataillons. 

Art.  452.  —  La  valour  d'une  organisation  mili- 
taire  ne  pouvant  ètre  appréciée  dans  ses  détails  qu'après 
expérience,  le  Pouvoir  législatif  de  la  Province  est  au- 
torisé,  après  un  délai  de  deux  ans  à  partir  de  la  prò- 
mulgation  du  présent  Statut,  à  introduire  les  raodifica- 
tions  jugées  nécessaires  dans  les  dispositions  des  articles 
370,  371,  372,  373,  374,  375,  376,  377,  378,  379,  381, 
:^3,  387,  388,  389,  390,  395,  402,  403,  401,  405,  409, 
410,  411,  412,  414,  415,  416,  417,  418,  420,  421,  422, 
423,  429,  436,  437,  438,  439,  440,  446  et  447  ci-dessus, 
qui  n'ont  qu*une  portée  d'ordre  adrainistratif.  Ces  mo-^ 
difications  devront  faire  Tobjet  d'une  loi  provinciale. 


DISPOSITION  TRANSITOIRE. 

Art.  453.  —  Jusqu'à  la  promulgation  d'un  Code 
penai  militai  re  et  de  Réglemonts  tactiques  et  de  service 
spéciaux  à  la  Province,  il  sera  fait  usage,  dans  la  Mi-s 
lice  et  dans  la  Gendarmerie,  du  Code  penai  militaire 
en  vigueur  dans  Tarmée  ottomane  et  des  règlements 
actuellement  en  service  dans  les  corps  militaires  provi- 
soires  créés  depuis  la  paix,  sauf  les  modifications  ré-^ 
sultant  de  Torganisation  mème  de  la  Milice. 
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nTAl^lea.!!  A.. 


COMPOSITION   d'un    BATAILLON   DE   MILICB   DU    P*"  BAN. 


(Pied  de  guerre) 


Etat-major  do  bataiilon. 


(P)  Capitaine  oii  Officier  supérieur  com- 
mandant 

(P)  Lieutenant  adjudant-major  .... 

OflBcier  payeur ,     . 

Médecin 

Total  des  Officiers  ...      4 

Petit  Etat-Major. 

Sergent-major  vaguemestre  ....  1 

(P)  Sergent  secrétaire 1 

(P)  Chef  armurier 1 

(P)  Caperai  clairon 1 

(P)  Ouvriers  armuriers 2 

Caperai  muletier 1 

Soldats  muletiers    ........  28 

Chevaux  eu  mulets >► 

Total  des  hommes  de  troupe    ...     35 


Ecmmi:  Chma 

1879 

1         1 
1         1 

M/m  aprile 

1         » 

1         1 

» 

1 

» 

56 
&7 
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1879 

U{Qtà  aprile 

Compagnies  (4). 

Eommes  CheTam 

Capit4iines 4         4 

Lieutenants 8         » 

Sous-lieutenants ,     .       8         » 

Total  drs  Of/fcters  ...     20        4 


Sergonts-inajors 4 

Sergents  (dont  i  fourriers) 36 

Caponiux 64 

Clairons 16 

Soldats  de  1"  et  2""  classe 832        > 


Total  des  hommes  de  troupi»     .     .     .  952 


» 


Etat-Major  du  Dépdt. 

(P)  Capitaine  de  la   compagnio   présente, 
(iommandant  par  interim  le  district  et 

le  dépòt 1.  1 

(P)  Otlicier  cliargé  do  radministratiou     .  1  » 

(P)  Sergont  serre  taire 1  > 

(P)  Sohlats  secrétaires 2  » 

(P)  (  )uvriors 3  » 

T  1 


Section  de  Dépdt. 

Lieut  «nant 1         » 

Sous-lieutenant 2         » 
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(svile;  Seotion  de  Dépdt. 
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1870 

Mì^X  aprile 


Eommes  Cberauz 
(P)  Sergent-major        1         >► 

(P)  Sergent  (dont  1  fourrier)    ....  5  » 

(P)  Caporaux '.  8  p 

(P)  Clairons 2  « 

Soldats  (minimum) 104  » 

Nota.  —  Li  lettre  P  designa  les  Officiers  et  Ics  hommes 
de  troupe  appartenant  au  cadre  permanimt. 

Les  Officiers  et  soldats  de  la  compagni'^  présente,  à  l'ex- 
ception  du  Capitaine  qui  comrairide  le  rìépòt,  peuventètrever- 
sés  dans  le:^  compagnie .s  du  bataillon  actif. 


RBCAPITULATION    DE    l'eFFECTIF    dVn   BATAILLON 
DE    MILICE    DU    PREMIER    DAN. 


{Pied  de  guerre) 


Bataillon  actif. 


OSciers. 

Souj-OSciers. 

Claircns. 

Capcraui 
et  soldats. 

lulelìeis. 

CheTiin 
et  muleu. 

Ktat-major  . 

4 

» 

» 

» 

» 

3 

Petit    Etat- 

major  .     . 

» 

4 

1 

2 

29 

57 

4  Compagnies 

20 

40 

16 

896 

)► 

4 

n  re]  orier 

24 

44 

17 

898 

29 

64 

304 
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1879 

14/%  aprile 


Dépót. 

Oiciers.  Sous-Officiers.  Ciairons.  Caporaux   Mulnieis.   Chmuz 


8t  soldati 

• 

et  muleta. 

Report 

24 

44 

17 

898 

29 

64 

Etat-major  . 

2 

1 

)► 

5 

» 

1 

Section   . 

3 

6 

2 

112 

» 

» 

5 

7 

2 

117 

» 

1 

Total  general     29 


51        12    1015        29        65 
1,114  hommes 

Observatiofi, 

Le  bataìllon  de  Milice  du  deuxicme  bun  a  une  composi- 
tion  identique  à  eelle  du  bataìllon  du  premier  ban;  il  n'a 
pas  de  section  de  dépót. 

Eu  cas  de  mobilisatìon  generale,  Ics  hommes  enexcédant 
du  bataillon  du  deuxième  ban  sont  versés  au  dépdt  du  pre- 
mier ban;  la  section  de  dépdt  est  alors  doublée. 
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'Xa,l>leau  B. 


C0MP08ITI0N    DU   CADRE     DU    BATAILLON-ÉCOLB 


Etat-Major  du  Bataillon. 


'Officier  supérieur  ou  Capitaine  .  . 
Lieutenant  adJudan1>major.  .  .  . 
Lieutenant  chargé  de  l'administration 

Offìciei^s     . 


Homme  Chevaux 

1  1 

1  1 

1  > 

3  2 


1879 

14/26  aprih; 


Petit  Etat-Major. 


Sergent-raajor  de  Bataillon     .     .     .     ,     . 

Sergent  secrétaire    , 

Maitre-tailleur  (Sous-officier  ou  Caporal)   . 
Maìtre-cordonnier  (Sous-oificier  ou  Caporal 

Caporal  clairon 

Ouvriers-tailleurs  {minimum) 

Ouvriers  cordonniers  (minimum)     .     .     . 


4 
4 


Hommes  de  troupe 


13 


20 
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1879 

M/'2(j  aprile 

Cadre  de  compagnie  d'infanterie. 

Eommes  Cheiaui- 

Ci;)itaine 1         1 

Lioutenant 1         » 

Sous-lieutenants 2         » 

Officiers     .     .     ^      4         1 

Sorgent-major 1  » 

Sepgents  (dont  1  foiirrier) 5  » 

C.iporaux. 8  > 

Clairons -^   .  2  > 

Hommes  de  troupe     ...     10        » 

.     ,  ,    _      ,         l  minimum    50         » 

Soldats  de  1"  et  de  2™"  classe  { 

(  maximum  208         » 

Nota.  —  Si  le  nombre  des  sol(lat>  des  compagnles  di^ 
U itaillon-Ecole  dépassi  100  hommes  par  compagnie,  le  nombre 
do*.  Sous-officiers  et  Caperà iix  devrra  étre  augmentc  propòr-^ 
ti  >rinellement. 


Cadre  de  i'Escadron  de  Cavaierie. 

Hrinmfs  Chevaux 

(Upitaine  commamlant 1  1 

Lioutenunt 1  1 

Soiis-lioutenants 2  2 

Total  des  Officiers     ...  4  4 

Mciréclial  des  logis  chef 1  1 

Miréchaiix  des  logis  (dont  1  fourrier).     .  7  7 

Rrigadiers 12  12 

Troinpettes 2  2 

à  reporter     ...  22  22 


• 
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1879 
fsuiiej  Cadrò  de  rEscadron  de  Cavalerie.  ^^^  ""^^^^^ 

Eommes  Chevaux 
Report     ...     22      22 

Brigadier  maréchal-ferrants 1         1 

Maréchaux-ferrants 2        2 

Brigadier  sellier 1        » 

Ouvriers  selliers 2        » 

Total  des  hommes  de  troupe    ...    28      25 

minimum    .......     80      80 


Cavai  ìers  . 

maximum  . 130 


» 


Cadre  de  la  Division  d'ArfiUer  ie. 

Capitaine  commandant  la  Vt  Batterie  d'ai^ 

tillerie  et  la  section  d 'ouvriers  ...  1  1 

Lieuteiutnts  (dont  un  inspecteur  des  ateliers)  2  1 
Sous-lieutenants  (dont  un    inspecteur  des 

ateliérs) 2  1 

Total  des  Ófpjciers    .     .    ^  5  3 

Maréchal  des  logis  chef 1  1 

Maréchaux  des  logis  (dont  un  fourrier)    .  5  5 

Brigadiers 6  6 

TFompettes 2  2 

Brigadier  maréchal-ferrant 1  1 

Brigadier  sellier  h|^imacheur 1  » 

Maréchaux-ferrants 2  2 

Ouvriers  selliers 2  » 

Total  des  hommes  de  troupe     .     .     >  20  17 

.  Conducteurs,  minimum     ...  20 

Canonniers           id.           ...  24 


308  ITALIA  E   VARI  STATI 

1879 
Iif2«  aprile  Section  d'ouvriers  d'artillerit. 

Sergent-major  chef  artificier  (*)    .     .       1 
Artificiers  de  1"  classe  (Sergents)  f)      ^  f  ^.^ 
Artificiers  de  2'*'  classe  (Caporaux)    .       8 

Elèves  artificiers  (minimwn)    ...  20 


Sergent-major  chef  armurier    .     *    .  1 

Armuriers  de  l"*  classe  (Sergents)  (*)  6 

Armuriers  de  2"' classe  (Caporaux)    .  12 

Elèves  armuriers  {ìrdnimum)    ...  30 


)  82 


49 


Cadre  de  la  Compagnie  techniqoe. 

Hommes  Chevaiz 

Capìtaine  commandant I  1 

Lieutenant,  chef  de  la  section  du  genie  .  1  » 
Lieutenant,  chef  de  la   section  d'ouvriers 

constructeurs  (') 1  » 

Sous-Lieutenants 2  > 

Ofjlciers    ...  5  1 

Sergent  major  de  compagnie 1  > 

Sergent  garde-magasin 1  » 

Caporal  ou  Sergent-fourrier 1  » 

Clairons .     .  3  > 

Honwìos  de  troujio     ...  6  > 

Section  du  genie. 

Sergent-major  instruct(»iir  (*) 1  > 

Sergents 3  » 

Caporaux 0  > 

Tò  ~ 

Soldats  (minimum)     ...  40  » 
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1879 
Section  d»ouvpleP8  constructeurs.  ^^^'^  ""^^'^^ 

Hommes  Chevaui 
Sergent-major  chef  d'atelier  (*)....       1        » 
Sei^^ent  ou  sergent-major  chef-mécanicien  (')      1         » 

Sei^ents  chefs-ouvriers 3        » 

Oavriers  de  1"  classe  (Caporaux)     ....      8        » 

13      T 
Soldats-ouvriers  (minimum)     ...     40        » 

Nota.  —  Les  foDctions  marquées  d'une  astérisque  peuvent, 
a  défaut  de  candidats  militaìres,  étre  remplies  par  des  em- 
ployés  civils,  indìgènes  ou  étrangers. 


recapitulation  du  cadre  du  bataillon-ecole. 

Officiers  Scus-Gtticiers  Caporaux  Qairons  Chevaux  Soldati 

et 

trompeltes        |mÌDimi!in) 
l^'État'MajorduhBL' 

taillon  (1).     .     .      3        4  1         »        2        8 

2*  Infanterie  (deux 

Compagnies)   .     .       8       12        16        4        2    108 
3**    Cavalerie    (un 


Esc 

adron).       .     . 

4 

8 

14 

4 

101 

84 

[  V,  Batterie  . 

3 

0 

8 

2 

70 

48 

'r 

Section  d'ar- 

10     "<«A 

muriers     . 

1 

5 

8 

)► 

» 

20 

1  Section  d'ar- 

'^ 

'     tiftciers.     . 

1 

7 

12 

» 

> 

30 

à  reporter.     ..    20      42        59      10    175    298 

(1)  Il  peut  ètre  forme  au  Bataillon-Ecolei  une  fanfare  ou  musique, 
eompoaée,  eoit  d'hommes  appartenant  au  cadre  normal  du  bataillon,  soit 
d>iigmgé8  yolontaires  portés  en  excédant  de  Teffectif  sus-ìndiqué;  dans 
eeeas,  TEtat-Majorsera  augcmenté  d'un  chef  et  d'un  sous-chef  de  musique. 
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1879 

Ìil2»  aprile 


Report    . 


Offieien  Sou4-0ici«n  Capcnui  CUìiods  Chevaux  Sciisis 

et 

trompettes       (minimum) 
59      10    175    298 


Etat-Major  . 

•g"  \  S  e  e  t  i  0  n  du 

•^  '    Genie    .     . 

Section  d'ou- 

vriers  con- 

structeurs. 


5^  8 


20 
1 


42 
3 


1 


6 


8 


140 


40 


40 


25      54        73      13     176    378 


378 


518  horames 
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CHAPITRE  XIII. 


Gendarmerie. 

1.    BASES   DE   L'iNSTITDTION. 

Art.  454.  —  La  Gendarmerie  est  une  force  indi-  1871) 
gène  instituée  pour  veiller  à  la  sùretó  publique  et  poiir  14/26  aprire 
assurer  le  maintien  de  Tordre,  Texéciition  des  lois  et 
celle  des  règlements  de  police  rendus  par  les  Autorités 
compétentes.  Une  surveillance  continue  et  repressive 
constitue  l'essence  de  son  service  ;  son  action  s'exerco 
dans  tonte  Tétendue  du  territoire  de  la  Province. 

Art.  455.  —  La  Gendarmerie  est  particulièrement 
destinóe  à  assurer  la  sureté  des  villes,  des  campagnes 
et  des  voies  de  communication.  Elle  contribue,  en  outre» 
de  concert  avec  les  Agents  de  la  police  rurale,  à  sur- 
veiller  les  lieux  puì)blics  et  <à  y  maintenir  Tordre.  À 
ce  ti  tre,  elle  est  toujours  aux  ordres  des  représentants 
de  r Autorité  administrative  pour  dissiper,  par  les  voies 
légales,  les  attroupements  séditieux. 

La  Gendarmerie  est  subprdonnée  également  aux 
Fonctionnaires  de  Tordre  judiciaire  pour  procéder  aux 
enquètes  et  aux  recherclies,  pour  en  constater  les  ré- 
sultats  par  procès-verbaux  et  pour  opérer  les  arres- 
tations  en  vertu  de  mandats  d'amener. 

Au  cas  de  flagrant  délit  ou  de  suspicion  légi- 
timée  par  des  informations  probantes,  elle  a  le  droit 
•de  procéder  spontanément  aux   arrestations,  à  charge 
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1879     pour  elle  d'en  dresser  immédiatement  procès-verbai  et. 
U[2Q  aprile  de  conduire,  dans  les  24  lieures  au  plus  tard,  les  per- 
sonnes  arrètées  devant  TOfficier  police  de  judiciaire,  dans. 
le  ressort  duquel  Tarrestation  a  eu  lieu. 

Elle  peut  enfin  ètre  chargée  de  conduire  et  d'es- 
corter  les  prisonniers  civils  ou  militaires ,  les  fous 
(langereux,  les  convois  d'armes  et  de  munitions,  et, 
d'une  manière  generale,  de  remplir  toutes  les  missions 
qui  lui  sont  confiées  par  TAutorité  administrative  pour 
assurer  le  maintien  de  Tordre  à  l'intérieur  de  la  Province. 

Art.  456  —  La  Gendarmerie  est  placée,  au  point 
de  vue  de  la  discipline,  de  l'instruction  et  de  Tadmi- 
nlstration  intérieures,  sous  les  ordres  directs  du  Com- 
mandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Art.  457.  —  La  Gendarmerie  est  directement  su* 
bordonnée  à  l'Autorité  administrative  et  judiciaire  pour 
l'exécution  des  dispositions  contenues  à  l'article  455; 
elle  est,  en  conséquence,  tenue  d'obéir  à  toutes  les  réqui- 
sitions  qui  lui  sont  adressées  par  les  Fonctionnaires  in- 
diqués  ci-dessus. 

Les  réquisitions  doivent  toujours  ètre  adressées  aiv 
Chef  du  détacliement  ou,  en  cas  de  refus,  à  celui  qui 
commande  immédiatement  après  lui.  Elles  doivent  ètre 
Ibrmulées  par  écrit,  si  le  Chef  de  détachement  en  fait 
la  domande  et  ne  peuvent  ètre  données  et  exécutées 
quo  dans  le  ressort  de  celui  qui  les  donne  et  de  celui 
qui  les  exécute. 

Art.  458.  —  La  Gendarmerie  peut,  en  cas  de 
besoin,  requérir,  pour  l'exécution  de  son  mandat,  ou 
toutes  les  fois  qu'elle  se  sent  gravement  menacée,  le 
concours  des  Agents  de  la  police  rurale,  des  gardes 
forestiers  et  mème  celui  des  simples  citoyens. 

Si  elle  se  sent  impuissante  à  remplir ,  sans  le  sen 
cours  d'une  force  suppletive,  une  mission  qui  lui  est 
confiée,  elle  prend,  vis-à-vis  de  l'Autorité   administra* 
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tive,  l*initiatÌYe   d'une    proposition    tendant  à  requérir      1879 
la  ooopération    des  fnxctions  pcrmaiientos  do  la  Milice  14^  apMie 
locale. 

Art.  459.  —  Dans  le  cas  où  Tapparition  de  bandes 
armées  mettrait  en  danger  la  sécurité  d'  une  localité 
qui  n'est  pas  le  siége  d'un  Fonctionnaire  administratif, 
la  Gendarmerie  prend  immédiatement,  à  charge  d'en 
rendre  compie  sans  retard,  les  dispositions  nécessaires 
pour  protéger  la  vie  et  les  biens  des  citoyens.  Elle 
peut,  pour  repousser  une  attaque  cu  pour  suivre  les 
perturbateurs,  requérir  les  Agents  de  la  police  locale 
et  elle  en  prend,  de  droit,  le  commandement. 

Art.  460  —  Tout  gendarme,  dans  Texercice  de  sas 
fonctions,  est  invfesti  des  pouvoirs  dévolus  à  une  sen- 
tinelle ;  tonte  injure  ou  tout  acte  de  résistance  donne 
lieu  à  une  poursuite  devant  les  Tribunaux  et  la  pénalité 
est  la  mème  que  pour  injure  ou  rébellion  contro  une 
sentinelle. 

Art.  461 .  —  Les  droits  et  les  devoirs  du  personnel 
de  la  Gendarmerie,  les  détails  de  ses  rapports  avec  les 
Autorités  civiles  des  divers  ordres,  et  les  instructions 
spéciales  sur  le  service  ordinaire  et  extraordinaire  se- 
ront  dóterminés  par  un  règlement  d'  administration 
publique. 

Le  Règlement  annexé  au  présent  Statut  sous  le 
N*  3  determino  provisoirement  le  mode  d' application 
immediate  de  ces  dispositions. 


2.  organisation. 

Art.  4B2.  —  L'unito  d'organisation  de  la  Gendar- 
merie est  li  brigade.  La  brigade  comprend  de  6  à  8 
bommes. 

Elle  est  comrosée  d'hommes  àpiedou  d'hommes  à, 
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1879      cheval,  il  peut   ètre  aussi   cróé  des  brigades   mixtes, 
l4i^l>  aprilo  corapoi>ées  d^homines  à  pied  et  d*hommes  à  ckeval. 

La  brigade  est  commandée  par  un  Sous-officier  ou 
par  un  Brigadier. 

Art.  4G3.  —  La  réunion  de  6  à  12  brigades  con- 
stitue  la  sectìorij  sous  les  ordres  d'un  Olficier. 

Art.  464,  —  La  compagnie  est  fonnée  par  la  réu- 
nion sous  un  méme  commandement  de  2  à  6  sections. 
Le  chef  de  la  compagnie  est  un  Capitaine. 

Art.  465,  —  Les  Commandants  de  compagnie  sont 
établis  au  chef-lieu  des  prófectures,  leur  ressort  ne 
s'étend  pas  au-delà  des  limites  du  Dópartement. 

Les  Commandants  de  section  sont  placós  au  chef-lieu 
des  cantons.  Deux  cantons  peuvent  toutefois  ètre  réunis 
pour  former  le  ressort  d'  une  mème  section  ;  dans  (*e 
cas,  un  Sous-officier  exerce  le  commandement  direct 
dans  le  canton  où  ne  róside  pas  le  Commandant  de  la 
section. 

Art.  406.  —  En  dehors  des  compagnies  de  Gendai> 
merie  départementale,  il  est  forme,  au  chef-lieu  de  la 
Province,  un  corps  de  Gendarmerie  mobile.  Ce  corps 
est  plus  spérialemoiit  chargé  du  service  de  police  urbaiue 
au  dit  chef-lieu  ;  il  est  aussi  à  la  disposition  du  Gou- 
verneur  general,  qui  le  dirige  sur  les  points  où  les 
circonstances  rondent  momentanénient  nécessaire  lapré- 
sence  d'une  forco  auxiliuire. 

La  Gfnidarmerie  mobile,  dont  reflectif  varie  selon 
Tétat  des  ressources  firiancières  de  la  Province,  com- 
prend  un  cadrò  de  compagnie  crinfanterie  ot  un  cadre 
de  demi-escadron. 

L'efTectif  permanent  de  la  compagnie  d' infanterie 
ne  pourra  ètre  inférieur  à  70  hommes,  colui  du  demi- 
escadron  à  40  cavaliers. 

La  Gendarmerie  mobile  est  commandée  par  un  Capi- 
taine ou  par  un  Orficier  supérieur. 
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Art.  467.  —  I/Etat-M.ijor  dii  cori^  do  la  Gondar-      1879 
Tnerie  comprend,  en  dehors  dii  Conunandant  de  la  Miliro  i4r'Maprìfi4 
<».t  de  la  Gendarme  rifì  : 

1®  un  Officier  siipériour  sjìécialement  chargé  du 
service  des  inspections,  et  appelé  à  supplóer  en  ras 
^rrempèchemcnt  le  Conìmandant  de  la  Milice  et  do  la 
;]^ndarmerio  ; 

2®  un  Capitarne  cu  Offlrier  supérieur,  chef  de 
la  chancellerie  ; 

3*  un  Officier  trósorior; 

4®  un  Officier  ad'oint  au  trésorier  (facultatif )  ; 

5*^  un  Officier  chargé  de  riiabillement,  de  l'equi- 
pement  et  (^e  rarmonient. 

Un  i)etit  Etat-Major,  conipo-é  de  Sous-officiers,  Bri- 
gadiers  et  gendarmes,  dont  reffectif  est  déterminé  en 
raison  du  besoin  et  des  ressources  financières,  est  a  la 
disposition  das  Officiers  de  TEtat-Major  du  corps,  pour 
remplir  les  fonctions  de  Secrétaires  et  de  Garde-inaga- 
tjin.  Ces  homines  sont  classés  dans  la  Gendarmerie  mo- 
bile, en  excédant  du  cadre  règlementaire. 

Il  est  forme,  dans  le  corps,  un  Consoli  d'administra- 
tion  compose  : 

1®  de  rOlfìcier  suiMiriour  inspecteur,  président  du 
Conseil  ; 

2"  du  Chef.de  la  chanrellerìe  ; 

3*^  de  rOfrici(»r  trésorier  ; 

4'*  de  rofficier  d'habillement; 

5**  du  Capitaine  conìmandant  la  compagni.'»  de- 
partementalo  du  chef-lieu  de  la  Province,  ou  de  r(ÌIfi- 
rler  commandant  la  Genilarmerie  mobile,  ù.  tour  do 
ròle. 

Le  Consoli  est  collectivement  responsaldo  do  li 
benne  gestion  des  deniers  et  matières. 

Art.  408.  —  Le  Gouverneur  general  determino, 
sur  la  proposition  du»  Commanrlant  de  la   Milice  et  do 
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1879      la  Gendarmerie  et  du  Secrétaire  general,  directeur  de 
li/26  aprii*  l'Intérieur,  la  répartition  des  sections  et  des   brigade^i 
dans  les  départements  et  cantons. 

Le  nombre  des  brigades  et  Teffectif  des  hommesà 
pied  età  cheval,  sont  fixés annuellemeht  dans  les  limites 
indiquées  aux  articles  462  et  463  lors  du  vote  du  bud- 
get par  l'Assemblée  provinciale. 

La  composi tion  intérieure  des  brigades,  en  gen« 
darmes  à  pied  et  gendarmes  à  cheval,  est  fixée  par  le 
Coraraandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  aprèa 
entente  avec  le  Directeur  de  Tlntérieur. 

Le  Gouverneur  general,  sur  la  proposition  du  Com- 
mandant  de  la  Milice  et  do  la  Gendarmerie,  et  du  Se- 
crétaire general,  directeur  de  l'in térieur,  procède,  selon 
les  besoins  du  service,  aux  mutations  dans  le  personnel 
des  Officiers;  les  mutations,  pour  les  Sous-oflìciers,  Bri- 
gadiers  et  gendarmes,  sont  ordonnées  par  le  Comman- 
dant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Art.  469.  —  Les  ()fficiers  commandant  les  sec- 
tions et  les  Capitaines  commandant  les  compagnies  rem- 
plissent,  respectivement,  les  fonctions  de  Commissaires 
et  de  Commissaires  centraux  de  police,  dans  le  rossori 
de  leur  section  ou  de  leur  compagnie. 

Par  exception,  le  Capitaine  commandant  la  com- 
pagnie départementale  du  chef-lieu  de  la  Province  n'est 
pas  investi  de  ces  fonctions  pour  cotte  ville  elle-mème. 
Celles-ci  sont  dévolues  au  Commandant  de  la  Gendar- 
merie mobile,  qui  est  assistè,  dans  ce  service,  par  le& 
Officiers  subalternes  placés  sous  ses  ordres  directs. 

Art.  470.  —  Les  Préfets  sont  autorisés  à  raoditìer 
temporairement,  en  cas  de  besoin,  Tétat  de  répartition 
des  brigades,  en  détachant,  sur  un  point  donne,  le  nom- 
bre de  gendarmes  qu'ils  jugent  nécessaire. 

lls  transmettent,  à  cet  eflfet,  des  ordres  aux  Com- 
mandants  de  compagnie,  qui  sont  tenus  d'y  déférer  im- 
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médiatement.  Les   Préfets  doiyent  eri   rendre   compie      1879 
sans  retard,  au  Secrétaire  general,  directeur  de   l'In-  u/»»pr*ic 
térìeur.  Les  Commandants  de  compagnie,  de  leur  coté 
tnforment  le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendar- 
merie. 


3.   DISPOSITIONS   GÉNÉRALES. 

Art.  471.  —  Conformément  aux  dispositions  du 
chapitre  I,  art.  7,  les  Officiers  subalternes  de  la  Gen- 
darmerìe sont  nommés  par  le  Gouverneur  general  agis- 
sant  en  verta  de  la  délégation  permanente  de  Sa  Ma- 
jesté  le  Sultan.  Ils  sont  recrutés,  soit  parmi  les  Officiers 
de  la  Milice  sur  la  proposition  de  leur  chef  hiérarchi- 
que,  soit  parmi  les  Sous-officiers  du  corps  de  la  Gen- 
darmerie, conformément  aux  dispositions  règlementaires 
sur  l'avancement. 

A  défaut  de  candidats  de  ces  deux  catégories,  et, 
en  particulier,  pour  la  periodo  d'organisation,  le  Gou- 
verneur general  est  autorisé  à  nommer,  sur  la  propo- 
sition d'une  Commission  présidée  par  le  Commandant 
de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  soit  des  habitants 
de  la  Province,  soit  des  militaires  ou  d'anciens  militai- 
res  étrangers. 

Les  uns  et  les  autres  ne  sont  toutefois  adrais  qu'a- 
près  constatation  de  leur  aptitude  technique, 

Art.  472.  —  Les  Sous-oftìciers  et  gendarmes  do 
première  classe  sont  nommés  par  le  Commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerie  sur  des  états  de  proposi- 
tions  étiiblis  par  les  Commandants  de  compagnie  et  ap- 
prouvés  par  les  Préfets. 

Art.  473.  —  Les  Officiers  et  Sous-officiers  de  na- 
tionalité  étrangère  peuvent,  en  exécution  des  dispositions 
de  l'art.  471,  étre  admis   dans  la  Gendarmerie  de  la 
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1879  lioiimélie  Orientale,  en  vertu  de  contrats  renouvelaMes 
Hrx  aprile  à  (lurée  limitée  ;  ros  contrats,  qui  déterniinent  la  dut^e 
de  leur  engagement,  le  grade  qui  leur  est  attribué,  et 
lo  flédit  pécuniaire  qui  leur  est  alloué  en  cas  de  rési- 
li:ition  anticipéo,  doivent  ètre  approuvés  par  une  déli- 
b.MMtion  speciale  du  Comité  permanent. 

Ces  contrats  ne  peuvent,  de  méme,  è  tre  résiliés 
par  le  Gouverneur  general,  que  sur  l'avis  conforme  du 
dit  Comité. 

Dans  le  cas  où  un  (ìfficier  étranger  serait  révoqué 
comme  coupable  d'un  crime  ou  délit,  en  vertu  d'un 
arrèt  du  Conseil  do  guerre,  le  contrat  se  tn)uve  ré- 
silié  do  fait  et  l'Oftìcior  perd  tout  droit  au  paiement 
d'une  indemnitó. 

Art.  474.  —  La  possession  des  grades  confò rós  aux 
Ofticiers  originaires  do  la  Province  ou  qui  y  ont  acquis 
l'indigénat,  est  entouréo  des  ganinties  ci-après  indi- 
quées : 

Tout  (KPicier  indigèno  m^  peut  ètre  sìOipoìidu  ou 
ì'(hioq-fé  que  par  décision  du  Gouverneur  general  ou  par 
arrèt  du  Consinl  do  guerre. 

La  sus})onsion  est  prononcóo  par  lo  Gouvenieur 
gónéral  sur  la  proposition  du  Consoli  prive.  La  durée 
d'  la  suspension  par  mesuro  disciplinairo  no  peut  excé- 
d(M'  six  luoks;  olio  est  d'un  an  au  plu<,  loiNc^i'elle  est 
prononcéo  pour  causos  (rinfìrmitós  toniporairos.  A  l'ex- 
piration  do  cotto  periodo  ilo  six  luois  ou  (Tun  an,  le 
Gouvonieur  general  soumot  au  Coniitó  permanent  la 
(|U(»stioii  do  la  róintógration  do  rOftìcior  ;  le  Comité 
formulo  un  a  vis  motivò  concluant  à  la  révocation,  à 
la  miso  on  rotraito  ou  à  la  róintógration  do  TOfficier. 
l/Oftìcior  susp(Midu  conservo  laqualité  d'Officier; 

9 

il  a  droit,  pendant  la  duréo  do  sa  susjiension,  a  une 
soldo  do  non-activitó.  à  la  coudition  do  tixer  s;i  resi- 
dence dans  une»  loca! ite  détorminóo  par  lo  Gouverneur 
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(fénéral.  Tout  refus  (robóissance  de  sa  part,  ontraine  de      1879 
(Imit  la  révocatioTì.  wrni  aprile 

Lsi  révocation  no  peut  è  tre  prononcée  par  le  Gou- 
vemeur  general  que  sur  Tavis  confoniu»  dn  Comité  per- 
nianont  de  TAssembléo  i»rovincialo;  la  décision  affimia- 
Tive  de  re  Comité  n'obligo,  tontelbis,  lo  Gonvemeur 
general  à  prononcer  la  róvoration  que  dans  le  cas  de 
recidi  ve. 

La  reviH'ation  par  arrèt  du  Conseil  do  guerre, 
est  prononrée  en  conl'orinitó  dos  loìs  militaires  en  vi- 
jru'.uir  d«T.is  la  Province. 

I/Offtrior  révoquó  poni  tous  so-;  droits  à  la  re- 
triite.  aux  honnours  ot  à  la  solde  do  son  gi*ade  et  cea-e 
d'appartenir  au  rorps  de  la  Gendannorio. 

En  tenips  do  paix  tout  Oflìrier  dn  rorps  de  la 
riondamierio  ronsorvo  lo  droit  do  s(»  déinettre  de  son 
gi^iido  «rOfficior,  sous  la  résorvo  dos  obligations  militai- 
res genera les  iinposées  au\  liommos  de  sa  classo.  L'Of- 
ficier  démissionnaire  no  rócouvro  son  indópoiidance  quo 
après  l'acceptation  d(»  sa  dómission,  qui  no  pout  ètre 
ivt-irdéo  «lo  plus  d'un  mois,  à  moìns  (|uo  rottìcior  ne  se 
tnuive  sous  le  coup  d'uno  punition  disciplinairo  ou  d'une 
IKUirsiiite  devant  los  Tribunaux. 

Akt.  475.  —  Les  décisions  rolativ<^s  à  la  suspen- 
nion  cu  ù  la  révocation  sont  iiìimédiatomout  oxócutoires; 
il  no  peut  y  ètro  fait  appol. 

Par  oxroptiou  n  rotto  dispo^ition  trèno ralo,  le  Gou- 
A'omeur  gén^'^ml  <»st  ol)ligé  do  soumottro  à  In  ratilication 
de  S.  M.  lo  Sultan  Tarròté  flc  róvoration  nmdu  contre 
tout  Officìor  supóriour.  JusquVi  l'iirrivéo  do  la  décision 
ini]  ériale  lo  coiicornant,  l'Oificior  supériour  mi»^  on  cause 
o<t  senlemont  considéré  r omino  susp^^ndn. 

Ai:t.  476.  —  La  cassation  ot  la  rétrogradation 
do;  SousH>fficieiN  (»t  Rrigadiors  s(mt  i>n)noncéos  par  le 
(n)i|vorneur  general  sur  la  i»ropo:^ition  du  Couseil  d'ad- 


320  ITALIA  iS   VARI  STATI 

1879  itiiiiistration  du  corps  qui  remplit,  en  ces  circonstances, 
14/5»  aprile  le  Fòle  de  Consoli  de  discipline. 

La  suspension,  pour  les  Sous-officiers  et  Brigadien 
et  la  cassation  pour  les  gendamnes  de  première  classe, 
sont  prononcées  par  le  Commandant  de  la  Milice  et  de 
la  Gendarmerie. 

La  durée  de  la  suspension  ne  peut  excéder  troi§ 
mois. 

Art.  477.  —  La  coraposition  du  personnel  de  la 
Gendarmerie  est  réglée  par  le  Gouverneur  general,  sui 
la  proposition  collective  du  Commandant  de  la  Milice 
et  de  la  gendarmerie  et  du  Secrétaire  general,  direc- 
teur  de  l'Intérieur,  de  fagon  à  établir  une  proportion 
équitable  entre  les  divers  éléments  de  la  population  de 
la  Province. 

Cette  proportion  devra  se  trouver,  autant  que  pos- 
sible,  dans  la  constitution  des  cadres. 

Il  sera  tenu  compte  des  mèmes  principes  pour  la 
répartition  des  membros  de  la  Gendarmerie  entre  le« 
(Ufférentes  localités. 

Art.  478.  —  La  Gendarmerie  est  recrutée  par  voie 
d'engagements  volontaires. 

Ne  sont  admis  à  s'engager  dans  la  Gendarmerie 
que  les  hommes  ayant  termine  leur  première  année  de 
service  dans  la  Milice  locale.  Cette  disposi tion  sera  exé- 
cutoire  deux  ans  seulement  après  la  promulgation  dii 
présent  Statut. 

La  durée  du  premier  engagement  est  de  deux  ans. 
11  peut  ètre  renouvelé  d'année  en  année,  jusqu'à  ce  que 
rhommo  ait  atteint  25  ans  de  services  eflfectifs,  epoque 
à  laquelle  il  a  droit  à  la  retraite. 

Le  Gouverneur  general  est  toujours  en  droit  d'an- 
nuler  les  engagements. 

Art.  479.  —  Nul  ne  peut  ètre  admis  à  s'engagei 
comme  gendarme: 
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1"  8'il  ne  produit  les  attestations  légales  d'une 
botme  conduite  soutcnuc; 

2"  s'il  n'est  doué  d'une  honne  constitution, 

Nul  ne  peut  ètrc  admis  connine  Brigadìer  oii  fitre 
promu  a  ce  grade,  s'il  ne  saìt  lire  et  écrire  dans  une 
iles  trois  languG3  principales  de  la  Province. 

Art.  480.  —  Tout  gendarme  rengagé  a  droit,  à 
partir  du  premier  jour  de  sa  cinquième  année  de  aer- 
vice  dans  la  Gendarmerie,  à  une  Iiaute-paie  journalière 
d*ancienueté,  dont  le  chìffre  est  fixé,  pour  les  Sous- 
lìfficiers,  Brigadiers  et  gendannes,  par  le  Règlement 
provisoire  annexé  au  présent  Statut  sous  le   n.   13. 

Cette  haute-paie  s'augmente  annuellemeot  jusqu'à 
la  8**  année  de  serviee,  après  laquelle  elio  cesso  de 
croitre. 

Tout  gendarme  rengagé  porte  sur  la  manche  un 
chevron  en  laine;  ce  chevron  est  en  or  pour  les  Sous- 
0£6ciers  et  pour  les  gendarmes  ayant  six  ana  de  ser- 
rice  accomplis- 

Art.  481.  —  Tout  ancien  gendarme  qui  rentre 
d&QS  ses  foyers  après  8  années  de  service  et  qui  est 
porteur  d'un  certiticat  de  bonne  ronduìte  délivró  par 
le  Conseil  d'administration  du  corps,  est  exempt  des 
eoiréos  et  des  prestations  en  nature  pour  les  travaux 
ie  Toirie  et  la  foumiture  ou  la  conduite  des  chevanx 
«t  Toitures  de  réquisition. 

Art.  482.  —  Une  lui  provinciale  fixera  la  solde 
des  Officiers,  Sous-officiei-s  ot  gendannes,  determinerà 
Tuniforrae,  l'équiperaont  et  l'armement  et  réglera  les 
tarifs  des  frais  de  totimées  supplémentaires,  indemnités 
et  gratiflration<*.  Elle  determinerà  l'organisation  des 
Services  de  la  remonte,  des  fourrages.  du  casemement 
et  des  vivres,  ainsi  (\ue  celui  des  pensions  et  secours. 
Das  dLspositions  spóciales  seront  prises  pour  assurer  l'ins- 
jtion  des  onfants  des  gendarme^  mariéa. 


1879 

11)26  apTlI« 
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1879  Les  plus  urgentes  de  ces  dispositions  spnt  détermU 

14/28  aprile  nées,  à  titre  provisoire,  par  le  Règlement  n.  13  qui 
demeure  exécutoire  jusqu'au  vote  de  la  Ìoi  provinciale 
prévue  à  Talinéa  précédent. 

Aax.  483.  —  Le  pouvoir  législatif  de  la  Province 
est  autorisé,  aprés  un  délai  de  deux  ans  à  partir  de  la 
promulgation  du  présent  Statut,  à  introduire  les  mo- 
difications  jugées  nécessaires  dans  les  dispositions  des 
articles  465,  466,  467,  469,  471,  473,  478,  480  e  481 
ci-dessus,  qui  n'  ont  qu'  une  portée  d'  ordre  adminis^ 
tratif. 

Ces  modifications  devront  faire  Tobjet  d'une  loi 
provinciale. 


CHAPITRE  XIV. 


Organisation  de  la  proprietà  fondere 

Art.  484.  —  Au  plus  tard  à  la  deuxième  session 
ordinaire  de  l'Assemblée  provinciale,  le  Gouverneur  ge- 
neral presenterà  à  celle-ci  quatre  projets  de  loi  traitant 
de  la  proprie  té  foncière. 

Art.  485.  —  Le  premier  de  ces  projets  devra  por*^ 
ter  création  d'un  cadastre  des  propriétés  territoriales 
situées  dans  la  Province. 

Art.  486.  —  Le  second  projet  de    loi  devra  con- 
vertir  en  propriété    foncière   libre  entro  les  mains  de 
leurs  détenteurs  légitimes  actuels,  ou  de  leurs  ayantsr 
droit  : 


ITALI.*    K    VARI    ST.iTl  3E8 

1"  les   terres   et    aut.res   immeubles   relevant  à       1879 
litre  (ie  biens  dédiés  ou  de  vahoiifs   de  Communantés  Wflu  «pn* 
religieui'ca  musuiraanes  ou  non-miiRulinxnes.  ou  dea  Éta- 
blissemeots  religieux,  scolaires,  ou    de   charrté  musttl- 
m-Aw»  nu  iioa-mtisulmaDs; 

2"  les  terres  et  autres  immeubles  souniis  à  des 
redevanres  féodalps. 

Cette  loì  s'inspirerà  des  prindiies  ci-après  énoncés: 

a)  Ips  immeubles  de  rapport  «jui  sont  gérés  di- 
rect*'mont  oq  donnés  à  bail  pour  un  laps  de  temps  dé- 
terminé  par  des  Communaiitós  religieiises  musnlmanes 
ou  non  mnsulmanes,  ou  par  dea  établissements  reli- 
l^ieux  ou  de  charité,  musulmans  ou  non-musulmans  res- 
k'nt  la  pi-opriélé  de  ces  Communautés  ou  Établissements 
Les  revenus  des  dits  immeubles  de  rapport  sont 
saisissahles  pour  dettes,  judiciaireinent  constatées,  des 
Etablissement*  ou  Commimautés  auxquels  ils  appar- 
ti onnent, 

Pour  la  aurété  de  leur  créance,  les  créanclers  des 
ditea  Communautés  ou  Établissements  peuvent  poursui- 
vre  devant  les  Tribunaux  départementaux  la  saisie  sous 
Btìf|uestre  de  ces  immeubles. 

ti)  Les  immeubles  ci-deiaus  mentionnées  et  ceux 
affectés  à  l'habitatìon  des  ministres  et  desservants  des 
(lifférents  Cult.es  reconnus  ne  peuvent  ètre  ni  aliène  s 
ni  hypothéqués. 

e)  Les  immeubles  de  rapport  qui  ne  sont  pas 
gàrés  directement  ou  donnés  à  bail  pour  un  laps  de 
tomps  determina  par  les  Comraunautés  religieuses  mu- 
sulmane» ou  non-musulmanes  ou  par  les  Établis.'sements 
religieux,  scolaires  ou  de  charité  musulmana  ou  non- 
inusulmans  dont  ils  relèvent,  deviendront  la  proprietà 
libre  de  leurs  détentours  légitimes  actuels  ou  des  ayants- 
drott  de  ceux-ci.  à  la  charge  pour  eux  de  dédomma- 
niager  les  dites  CoramunautiSs  religieuses   musulmaue.s 


•J24 
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nun-musulmaneM   uu    Etabi  issements   relìgiei 


8Cft»4 

laires  ou  de  bienfalsaace  musulmans  ou  non-musulinans. 

rf)  Ce  dédommagement  s'effectuera  par  les  aoiiis 

Ju  Gou ve r ne men t  provine ial,  d'après  lesformesetsuivan]^ 

les  ronditions  ci-après  eiposées: 

e)  Le  montani  des  ìndenmités  à  payer  aux  Coi 
inunaiités  religieuses  musulmanes  ou  non-musulmanes 
aux  Etabi issements  religieux  scolaires  ou  decharité  musi 
mans  ou  non-musulmans  devra  ètre  fixé,  pour  chaque  ii 
meublé,  encapitalUant  larente  foncière  annuellepayi 
par  le  ditim  meublé,  quelle  que»olt  la  nature  uu  la  dèi 
mination  de  cette  rente,  et  en  ajoutant  à  la  somme  ainsi 
pitalisée  la  valeui'  estimative  du  droit  de  reversibilté  du 
fond,  calcale  en  teiiant  compte   du  droit  do  mutation 
prévuen  faveur  de  la  Conmiunauté  religieuse  ou  de  l'Eta- 
blissement  religieux  sculaire  ou  de  charìté  musulmao 
non-musulman,  en   cas  de  traasniission  pai-  héri1 
venie,  etc,  de  l'imnieuble  dédió  ou  eahouf. 

f)  L'indeninité  dont  il  est  question  au  paragrapLe 
pfécédent  spra  arrondie  de  telle  manière  que  soa  total, 
exprimé    en    piastres    or,    puisae    èlre    divisò    par 
nonibro  100. 

g)  La  Communauté  religieuse  musulmane  ou 
musulmane  ou  l'Établisaement  religieux  scolaire  ou 
charité  musulmau  ou  non-m  usui  man  à  iudemniser 
cevra,  jusqu'à  concurrence  de  l'indemnité  qui  lui 
allouée  (par  coupures  de  100,  de  500,  de  1000  et  dé^ 
10000  piastres  or)  des  lettres  de  gage,  au  porteur,  les- 
quelles  porteront  intérèt  à  un  taux  déterminé  et  seront 
négociables  à  toutes  lea  bourses  de  l'Empire. 

Pour  les  immeubles  dédiés  ou  rakoufs  ayant 
Administrateur  special,  oes  lettres  de  gage  seront  remi 
iiux  mains  du  dit  Administrateur.  Pour  lesbiens  di 
ou  vakoufs  admmistrés,  soit  par  le  Ministère  des  ft 
<iation.s  pieuses  à  Constantinople,  soit  par  les   Pai 


I  Qia- 


fhat',  soit  par  l'Exarchat  bulgare,  soit  par  toute  autre 
Autorité  epciésiastique,  ces  lettres  de  gage  seront  remìseM 
au  Ministère.  Patriarchat,  Exarchat  ou  aiitros  Autorités 
ecclésiu^tiques. 

Le  capital  et  les  intérèts  de  toute  lettre  de  gago 
seront  garantis  au  porteur  :  1°  par  le  Trésor  de  la  Pro- 
Tince;  2"  par  la  totalité  des  immeubles  libérés,  et  3", 
plus  spécialeraent,  par  l'immeuble  pour  la  libération 
daquel  la  lettre  oq  question  aura  ótó  emise. 

Chaque  lettre  porterà  mention  hypothécaire  de  ce 
demier  immeiible. 

h)  Du  jour  où  les  Communautés  religieuses  mu- 
stiliuanes  ou  non-mu-iulmanes  et  lesEtablissementa  reli- 
gieox,  scolaires  ou  de  charitó  miisulmans  ou  non-niu- 
salmans  représeotés  par  les  Admìnistrateurs  de  leurs 
biens  dédiés  ou  pakou/'s,  ainsiqu'il  est  dit  au  paragraphe 
précédent,  auront  regu  les  lettres  de  gage  deatinées  i\ 
les  indemniser,  les  immeubles  correspondants  devien- 
dront  proprlété  libre  de  leurs  détenteurs  légitimes  actuels 
ou  des  ayants-droit  de  ceux-ci. 

i)  Tout  détenteur  d'un  Immeuble  liberò  sera  tenu 
de  parer  annuellement  au  Trésor  de  la  Province  une  rede- 
vance  dont  le  montani  comprendra  :  1"  la  redevance  an- 
cienne mentpayée  à  la  Communauté  religieuse  musulmane 
ou  Don-musulmane  ou  à  l'Ètablissement  religieux,  scolai  re 
ou  de  charité  musulman  ou  non-musulmandont  relevaitle 
dit  immeuble;  2"  une  somme  consacrée  à  l'amortissement 
de  l'indemnité  prévue  au  paragraphe  e.  Cette  somme 
devra  ètre  calculée  de  tetle  facon  que  la  totalité  des 
lettres  de  gage  émises  puisse  Hre  amortie  dans  un  laps 
de  temps  de  trente  ans  au  plus. 

J)  Tout  détenteur  d'un  immeuble  liberò  peut  se 
décharger  dea  obligatians  prévues  à  l'article  précédent, 
s'il  verse  au  Tré-sor  de  la  Province,  en  bloc,  la  somme 
représentant  l'indemnité   prévue  au  §  e-  En  ce  cas  le 
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Trésor . provincia!  amortìt  imméiiiatemont  et   retire   àaì 
B   la  circuJatioQ  Ics  lettr&s  àe  gage  curre^ondant^-s. 

/*)  Dans  cJiaque  département  il  sera  forme  une 
Commission  présidée  par  un  Einployé  special,  kquelle 
sera  chatgée  : 

1°  de    faire  le  relevé  des  imineubles  dédiós  ou 
oahoufs.  ainsi  que  du  montant  des  redevaoces  dont 
cun  est  actueUemont  greve  ; 

2°  de  fixer  le  raontautdesiiideinnités  àalloai 
sous  forme  de  lettre^  Ab  gage,  au£  Commuuautés  reli- 
gieuses  iiiusulnianes  ou  non-musulmanes  ainsi  qu'aux 
Etablisseiueots  religieux,  scolaires  et  de  charité  musul- 
man»  ou  noD-inuNulmaus  ; 

3°  de  lixer  le  niontant  de  la  redevance  à  payei" 
par  les  détenteurs  iles  iuimeubles  iibérés  en  confer:. 
mite  du  §  i. 

l)  La  CommisBÌoi)  susdite  ne  pourra  preudre 
cune  décision  sana  avoir  enteudu  les  parties  interesse) 

w)  XI  {lourra  ètre  interjeté  ajjpel  de  ces 
sìons    auprès    du    Tribunal    de    oorttentieux   admim 
tratif. 

n)  Le  reoouvrenioDt  des  redevancas  auDuoUes  à 
jwyer  par  les  propriétaires  des  'immeubles  libere»,  le 
paiemeDt  des  intéréts  des  lettres  de  gage  mise.s  en  cii^ 
uulutiou.  l'amortissement  des  dties  lettres  et  en  general 
toutes  les  mesures  prévues  par  la  Loi  sur  la  Hbération 
du  soLseront  du  ressort  de  la  Direction  generale  des 
Finant'es- 

o)  La  Loi  deciderà  st  partie  do  o«s  opératioim 
devra  étre  confìée  à  un'>  Banque  d^à  exiatante  ou  à 
une  Banque  qui  seraìt  à  cróer  spéclailement  à  cet  effot. 

p)  L«s  mèmes  règleu  seront  uuivies  pour  le  racliat 
des  redevanctìs  féodales. 

Ajit.  487.  —  Le  troÌ9Ìènie  projet  de  loì  prévu 
l'article  484  oi-deasus,  règlera  le  regime  des  hypathèi 
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.  ffòrraera  le  système  actuellement  existant  desrejjis- 
nS  de  \&  proprietà  foncière. 

Les  nonveaux  registrea  devront  conteoir: 

ì"  le  nom  du  propriétaire  de  chaque  immeuble 
ainsi  qu'uoe  transcription  de  ses  titrea  de  propriétó  ; 

2"  les  servitudes  foncièrea  et  autres  charges 
{Wrmanentes  aiiisi  que  les  retlevances  grevant  chaque 
imiofiuble  du  chef  de  lettres  de  gage  émises  pour  sa 
Ilbéràtion  ; 

3'  les  autres  priviléges  ainsi  que  les  hypothèqnes 
p-eTant  cliàque  immeuble. 

Aet.  488.  —  Le  quatrième  projet  de  loi  prévu  a 
l'article  484  cì-dessus  règlera  le  système  dea  expro- 
prìatións  pour  cause  d'uttlité  publique. 
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Condition  legale  des  fonctionnairea  publlcs. 


Art.  489.  —  Les  fonctionnaires  nommés  ou  élu9 
sont  pei'sonnellement  responsables  envers  l'Etat  de  tous 
les  actes  accomplis  par  eux   dans  l'exercice  de  leurs 

fOTlCtiODS. 

L'Etat  est  directement  respoiwable  de  toutes  portes 
et  dommages  causés  aux  partìculiers  par  la  négUgence 
ou  les  àctes  fautits  des  fonctionnaires. 

Il  a  le  droit  de  poursuivre  les  fonctionnaires  cou- 

pables  pour  .se  faire    rembourser  le  montant  des  indem- 
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nitéspayées  par  lui  du  chef  de  ces  pertes  et  dommagi 

Pour    leurs    actes   privés,    les  fonctionuaires 
soumisauxmèmes  respoiisabilitésqua  les  uutres  citovens. 

Art.  490.  —  Les  peines  discipHnaires  contre  les 
fonctionnaires  aont  :   la  réprimande,  l'amende  et  la  si 
peusion  de  leurs  fonctions. 

Ces   peines   sont   prononcées,    quand   il   s' agit 
magistrata,  par  le  Tribunal   supérieur  ;  quand  il  s'agit 
de  magistrats  de  la  Cour  supérieure  de  justice,  par  les 
aectiocs  réunies  de  cette  mèrae  Cour;  et  quand  il  s'agi^ 
des  autres  fonctionnaires,  par  l'Autorité   dont  ceux- 
relèvent  immédiatement. 

Art.  491.  — Nul  fonctionnaire  ne  peut  ètre  di 
titué ,    ni   mis   k    la    retraite    contre    son    gre , 
jugeraent. 

Tout  fonctionnaire  nommó  par  l'Etat  et  jouissaùl 
d'un  traitement  régulier  porte  sur  le  budget  de  la  Pro- 
vince, a  droit  à  une  pension  quand  il  vient  à  cesser  ses 
fonctions  autrement  que  par  suite  de  destitution,  pourvu 
qu'll  ait  accompli  dis.  années  au  moins  de  service  non 
inftìrrompu. 

Le  montant  de  la  pension  augmente  progressivement 
en  raison  do  la  durée  des  services,  pour  atteindre  le 
total  du  dernier  traitement  après  quarante  ans  de  ser- 
vice non  interrorapu. 

La  veuve  et  les  enfants  orphelins  du  fonctionni 
decèdè  en  activité  de  service  ou  de  l'ancien  foncti( 
naire  jouissant  d'une  pension,  ont  droit  à  une  partìe 
de  la  pension  qui  aurait  été  due  au  défiint  ou  qui  lui 
était  déjà  acquise,  la  première  jusqu'à  sa  mori,  les 
secoads  jusqu'à  ce  qu'ils  aient  complète  leur  seizième 
aonée, 

Art.  492.  —  Les  fonctionnaires  engagés  par  con- 
trai n'ont  d'autres  droits  vis-à-vis  de  la  Province  qua 
ceux  qui  résultent  du  contrat  mème. 
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'Art.  493.  —  Une  loi  provinciale  iixera  les  détaila 
d'application  des  stipulations  contenues  (laas  les  quatre 
articles  précédente,  en  tant  qu'il  n'y  est  pas  déjà  pourvu 
par  le  présent  Statut. 

Art.  494.  —  Le  Gouvemeur  general  re(;oÌt  par 
u)  un  traitement  fise  de  300,000  piastres  or,  et  100,000 
piastres  or  i  titre  de  frais  de  représentation. 

Il  aura  en  outre  droit  à  un  logeraent  meublé 
aux  frais  de  la  Province,  Ce  traitement  ne  pourra  ètre 
modifìé. 

Le  traitement  de  tous  les  autres  fonctionnaires  et 
employés  sera  fixé  par  une  loi  provinciale  à  la  pre- 
mière session  de  l'Assemblée  provinciale. 

Jusque  là,  les  traitements  seront  provisoirement 
fixés  par  une  ordonnance  du  Gouvemeur  general  par 
analogie  à  ceux  des  fonctionnaires  remplissant  des  em- 
plois  similaires  dans  le  reste  de  l'Empire. 
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DISPOSITION   FINALE. 


Aht.  495  —  Lo  présent  Statut  ne  pourra  ètve  mo- 
difié  qn'iV  la  suite  d'une  entente  entre  la  Sublime  Forte 
et  les  autres  Puissances  signataires  du  Traité  condii  A 
Berlin  en  date  du  13  juillet  1878,  (*)sauf,  pour  ce  qui 
concerne  les  articles  appartenant  aux  chapttres  XII  et 
Xin ,  relativement  auxquelles  le  Statut  décide  lui- 
mème  qu'ils  pourront  ètre  cbangés  par  une  loi  pro- 
vinciale. 

Poorront  ètre  modifiés  par  une  loi  provinciale  les 
disposition»  des  Règlements  et  Tableaux  annexés  au 
présent  Statut. 

n  Vedi  voi.  VI.  pBff.  m  di  ijneata  Raccolta. 
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l^iÒ  Nous^  Commissaires  des  Piiiésànces  ^sigHdtain 

i4/iM  aprile  du  Tratte  cónclu  à  Berlin  le  irei z e  Jicillét  mil  %a 
cent  soixante^ix-'hint^  déclàrorìs  et  óóhÉtàtòns  qiie' 
Statut  doni  les  dispositions  précèdéht  a  élé  ^atìù\ 
et  vote  par  noiis^  en  ÒÒnfórniité  a  TaAtcte  i8du  d 
Traile. 

En  fot  de  qùoi  noiis  avohs  signé  le  pt^ééènt  Stó/i 
et  y  avohs  appóse  le  sceàù  de  nós  armes, 

Cónstantinople^  le  14/26  attil  Ì81Ò^  À  Djh-Àhti^x 
Ewel  1296. 


(Signé)  —  Asì^im 

Abro 

V.  'Braunschweig 
Kallay 
Rino 
codtouly 

H.  Drummond  Wolf 
Vernoni 
tzeretelew. 


Cortifió  conforme  à  rorigirial  : 

ROZET 

Séum 

CURIEL. 
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ANNEXES 

u  StstDt  9tpÉ^n  de  la  RóoìDélie  Orientale. 


IL 


i.  Règ-lement  ^lectoral  —  H.  Attritnitions  rles  I»réfets  — 
III.  CompéteDcc  des  Conseils  (,'-énéraux  —  IV.  Attributions 
de  la  Cotnmissidn  départementale  —  V.  Attributioù  des 
Batllis  —  VI.  Rèsrlenient  sur  les  Conseils  miftiiclpaTix  — 
VII.  Matières  faisant  Tobjet  de  la  police  municipale  — 
Vin.  Dépeiises  oblig-atoires  pour  les  C'ommunes  urbaines 
—  IX.  Adininistration  dea  Finances  —  X.  Agrriculturé. 
Commerce  et  Travaux  public»  —  XI.  Attributions  des 
ìlf^ttìrités  jiidìciairea  —  XII.  Rft^leraent  provlsoire  de  la 
Milite  —  XIII.  Règlem'ent  provisoire  de  la  Oendàmierte. 


I. 

REGLEMENT  ÉLECTORAL 

(Annexe  au  Ckipitre   V.) 


AaT.  1,  ^^  Toute  pwsatitte  qui  se  prétend  indù-  ^^79 
ment  omise  de  la  liàte  ólectorale  pettt,  dati*  les  '^IftaA^e  ^^^  •?'"• 
JMn^  éè  la  publication  réguUèi^e  dèa  àYìs  annotigant 
qne  la  dite  liste  a  été  dressóe  oU  révidee,  récìamer  ^ii 
iamriptioiì  <n  s'adréssant  aU  Maire.  Celui-ci  est  tenti 
d'en  référer  dans  les  vin^^t-quatire  heures  à  là  Gomnitl»- 
«km  ehMrgée  de  Topération.  Si  la  réclamation  n*est  pas 
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1ÌS79      adraise,  le  Maire  doit.  dan^  ub  nouveau  6 
H)SB  aprile  quatre  heures,  en  informer  le  réclamant,  fl 

Tont  électeur  inscrit   peut,   par   une   réclamatÌon.T 
faite  dans  la  méme   forme  et  dans  le  mSrae   délai,  de — 
mander  l'inscription  d'une   ou    de  plusieurs  personne« 
qu'il  prótend  indùment  omises,  comme  aussi  oontester- 
l'inscription  d'une  ou  de  plusieurs  personnes  qu'il  pri 
tend  iQdùmenf.   ìnscrites.  Dans   ce    cas,  la  Coramis 
doit  se  prononcer  dans  les  trois  jours  qui  suivent  celui 
de  la  réclamation. 

Art.  2.  —  Toute  personne  dont  la  réclamation  old 
pas  étó  admige  par  la  Commission  de  dressement  ou  Ì 
révision  pent,  dans  les  quinze  jours  qui  suivent  Tes]» 
ratioD  du  délai  Ap  quinzaine  indiqué  dans  l'article  pré 
cédent,  porter  sa  réclamation  devant  le  Juge  cantoni 
qui  statue,  après  avoir  provoqué  les  explications  e 
Maires. 

Le  jugement  du  Juge  cantonal  peut,  dans  le  roois 
de  sa  signification,  ètre  déféré  au  Tribunal  d'arrondis- 
sement.  soit  par  le  réclamant  qui  a  été  débouté,  soit, 
dans  le  cas  contraire,  par  le  Maire,  ou  par  tout  éleo« 
teur  inscrit  sur  la  liste  communale. 

Art.  3.  —  Chacun  des  36  collèges  électoraux  viri 
par  l'art,  71  du  chapitreV  doit  ètra  divise  par  des  arrètÀ 
dea  Préfets  eu  deux  ou  plusieurs  aections.  Cette  divi- 
sion devra  ètre  faite  de  telle  sorte  que  les  électeani 
n'aient  jamaìs  à  faire  plus  de  8  à  10  kilomètres,  pool 
ae  rendre  au  centre  de  la  section  du  vote. 

En  outre,  ch;tque  Commune  urbaine,  devra  ètra 
sectionné,  si  le  nombre  des  habitaats  l'exìge. 

L'arrèté  du  Préfet  établissant  le  sectionnement  doi) 
indìquer  les  différents  locaux  où  le  vote  aura  lieu. 
doit  ètre  publié  en  raènie  teraps  que  Tarrèté  de  codvo> 
cation  rendu  par  le  Gouverneur  general . 

Art.  4.  —  Les  opérationa  électorales  commenceut 
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i  Itildt  heures  de  matin.  Elles  fìoissent  ea  éié  à  cinq 
benres,  en  liiver  à.  4  beares  après  midi. 

Abt-  5.  —  La  séance  électorale  est  présidée  par  le 
Uaire  dans  chaque  Commune. 

Si  la  CommuDe  est  partagée  ea  section,  la  prési- 
dence  appartìent  au  Maire  dan»  la  première  section. 
Daos  les  autres  sections,  la  présidence  est  dóvolue  aux. 
A<!joLnts  dans  l'ordre  de  leur  nomination,  et  aux  Con- 
aciìlers  munìcipaux.  dans  l'ordre  du  tableau. 

Un  arrèttì  du  Maire,  publie  au  plus  tard  la  veille 
dfll'élection,  fait  connaìtre  nominativent  les  Presidente 
detdifférentes  sections. 

Art.  C.  —  Au  jour  et  à  l'iieure  fixés,  le  Présideut 
precide  à  la  formation  du  Bureau  après  avoir  fait  ouvrìr 
1 1  principale  porte  d'accès  de  la  aalle  du  vote. 

Les  deux  plus  àgés  et  les  deux  plus  jounes  des  óleo- 
teurs  présente  à  l'ouverture  de  la  séance  sacbant  lire 
et  écrire,  remplissent  les  fonctions  de  Scrutataurs. 

Les  Scrutateurs  nomment  ensuite  le  Secrétaire,  de 
concert  avec  le  Président. 

Art.  7-  —  Pour  la  validìté  des  opérations  électo- 
rales,  il  faut  la  présence  continuelle  de  trois  membres 
do  Bureau  au  moins. 

Avant  le  commencement  du  vote,  la  boite  du  scru- 
liu,  qui  doit  étre  à  deux  serrures,  est  fermée  et  scelléc 
après  examen  préatable,  par  les  quatre  Scrutateurs,  Une 
des  clefs  reste  entre  los  inains  du  Président,  l'auti-e 
entre  les  mains  du  Scrutateur  le  plus  àgé. 

Les  Agents  de  la  force  publique  ne  peuvent  péné- 
trer  dans  la  salle  du  vote  qiie  s'  ila  en  sont  requis 
par  le  Président  aous  sa  responìabilité,  à  raison  de  vio- 
leDCiys  commises  ou  d'un  tuinulte  grave. 

Art.  8.  —  Pour  ètre  adniia  à  voter,  il  faut  ètre 
ioscrit  sur  la  liste  électorale.  Sont  adniis  toutefois  au 
vote,  quoique  non  inserite,  les  électeurs  qui  se  présen- 
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1879      t«Dt  porteurs  de  jugementa   ou    arréta   ordouuaDt   leui- 
u/^  aprile  ìnscrìptioD,  ou  uniiulant  leur  radiation. 

Tout  électeur  doit  votar  en  personnc. 

Après  la  vériflcation  de  son  droit,  et  la  constata— 
tioQ  de  son  identité,  chaque  électeor  reinet  son  bulletìa 
'le  vote  ;iu  Président  ou  à  oelui  des  Scrutateure  qut 
lemplacemomentanément  lo  Président. 

Lea  biiìletins  de  vote  doivent  ètre  manuscrits  et 
|iréparés  en  dehors  de  l'Aasen iblèe.  IIs  ne  doivent  con- 
tenir  aucune  indicatiou  ou  signe  de  nature  à  faire  coq- 
naitre  les  votauts. 

!Is  doivent  ètre  érrits  sur  des  feuillets  ile  papier 
hlanc  de  ni^nie  nuance  et  de  mèmes  <liinensIons  :  ce» 
Teuilleta  seront  délivrés  gratuitement  par  les  MaireB  et 
liar  les  Agents  luunicipaux  aux  éleicteur»  qui  leur  en 
demanderont  avant  le  -jour  ds  Télectiou,  et  tenus  gra- 
tiiitement  à  la  disposition  des  éiecteurs.  le  jour  de 
l'élection.  Chaqne  buUettn  doit  étre  remis  plié  et  de- 
pouFTu  de  toute  sìgne  extérieur. 

Cbaque  bulletin  remis  au  Président  est  immédia- 
ftìment  introduit  par  lui  dans  Touverture  de  la  boite  dn 
sdrutin,  et  le  vote  est  constate  par  V  un  des  Scrutac 
teurs  sur  la  feuille  d'émargement. 

Art.  9.  —  A  l'heure  fixée  à  l'art.  4,  le  scrutin 
est  clos,  la  licite  est  ouverte,  les  bullettne  sont  coinptés 
et  ieur  nombre  total  est  constate . 

Le  nombre  total  des  votants  est  constate  aussi  d' après 
la  feuilled'éoiargeinent. 

Il  est  ensuita  procède  au  dépouillement  doa  bulle- 
tins  par  les  niembres  du  Bureau,  .soit  seuls,  solt  avec 
l'aide  de  Scrutateurs-adjoints  prls  parmi  les  éiecteurs 
présent-5.Pendantc«tte  opération,  eh aquebuUetiu doitètre 
lu  par  uu  des  -scrutateurs  ou  scrutateurs-adjoints  à  haute 
et  intelligible  voix.  Lorsqu'un  bulletin  porte  plus  d'un 
uoin,  il  n'est  tenu  conipte  que   du  premier  no 
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le  Prèsident  constate,  à  haute  voix  Ics  noms  dea  candt-      1879 
Aàts  ayant  obtenu  des  suffniges,  et  le  nombre  des  suf-  W(2s«priie 
fiifiges  obtenus  par  cliacun  d'eux. 

Avant  de  se  séparer,  tes  membrea  de  Bureau  ar- 
rétent  en  doublé  le  procés-verbal  des  opérations  et  le 
sigUfint  ou  le  revètent  de  leurs  cacbets.  Leg  bulletins 
rie  vote  ayaot  donne  Ileu  à  róclamation,  soQt  aiinexés 
au  proccB-verbal  :  les  autres  sont  briilés  s^Janpe  tenante. 

L'un  dai  doubles  du  procès-verbal  reste  depose  à 
la  Mairie, 

Akt.  10.  —  Le  recensement  desvotes  de  cha9[ue  cirr 
«■onscription  lélectorale  est  fait  pap  le  Préfet  du  dér 
parteinent,  assistè  de  son  Secrétaire  de  Préfecture  et 
(lu  plus  ancien  Conseiller  du  département,  ainsi  que  du 
Maire  ou  du  premier  adjoint  du  Maire  du  chef-lieu. 

A  cet  eSFet,  l'un  des  doubles  des  procès-verbaux 
lies  opérations  électorales  et  les  buUetins  de  vote  aa- 
nexés  doìvent  ètre,  dans  le  plus  bref  délai,  traosmis  au, 
Préfet. 

Le  recensement  se  fait  en  séance  pu^iUque,  aprés 
avoir  été  annoncé  par  un  ayis  publié  depuis  vingt-quatre 
hfcurps  au  moins- 

Le  recensement  af^evé,  le  Préfot,  en  qualité  de 
Prèsident.  fait  conuaìtre  à  haute  voix  les  resultata.  II 
proclame  Vélu. 

Akt.  11.  —  La  Cour  supérìeure  dejustice  rectifie, 
s'il  y  a  lieu,  les  résultats  du  recensement.  En  cas  d'er- 
reur  de,  calcul  ou  de  fausae  appréciation  dans  tette  opó- 
i-ation,  elle  en  informe  le  Préfet,  qui,  sur  le  vu  de  la 
(téclavation  de  la  Cour,  réunìt  de  nouveau  la  Commis- 
sion  de  recensement  en  séance  publique  et  proclame  élu 
le  candidai  qui,  selon  cette  déclaj'^tion,  l'a  emporté  s^i; 
sea  concurrents. 

Toute  élection  peut  ètre  contestée  devant  la  Cour, 
t  par  le  Ministère  public  ngissant  en  vertu  d'ordres 
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1879      du  Gouvemeur  general,  soit  par  tout   électeur  appar- 

ui»  aprile  tenant  à  la  circonscription  dans  laquelle  Télection  a  eu 

lieu.  Les  réclamations  ou  protestations  des  contestants 

doivent  ètre  adressées  au  Président  dans  les  quinze  jours 

qui  suivent  la  proclamation  de  chaque  élection. 

S'il  n'y  a  pas  de  contestation,  la  Cour  juge  sur  le 
vu  des  procès-verbaux  et  de  leurs  annexés,  et  après 
avoir  demandò  à  Télu,  s'il  y  a  lieu,  des  justifications 
concemant  son  éligibilitó. 

S'il  y  a  contestation,  le  Président  de  la  Cour  en 
donne  avis  à  l'interesse,  qui  a  le  droit  de  prendre 
communication  des  réclamations  et  protestations,  ainsi 
que  des  procès-verbaux  d'élection  et  de  toutes  pièces 
produites.  L'interesse  est  admis  à  présenter  tous  mó- 
moires  justificatifs. 

La  Cour  peut  faire  procéder  à  une  enquète,  soit 
par  un  de  ses  membres  spécialement  délégué,  soit  par 
commission  rogatoire. 

Ses  arrèts  sont  motivés,  soit  qu'elle  déclare  une 
élection  régulière  et  valable,  soit  qu'elle  l'invalide. 

Une  expédition  de  chaque  arrèt  est  transmise  au 
Gomerneur  general  par  le  Ministère  public. 

Sur  le  vu  des  arrèts  d'invalidation,  le  Gouvemeur 
general  convoque  à  nouveau,  dans  la  quinzaine,  les 
électeurs  des  circcnscriptions  dont  la  représentation,  en 
conséquence  des  dits  arrèts,  se  trouve  vacante. 

Art.  12.  —  Les  membres  élus  de  l'Assemblée  pro- 
vinciale regoivent  une  indemnité  de  40  piastres  or  par 
jour,  pendant  la  durée  de  la  session,  ainsi  que  de  40  pias- 
tres or  par  jour  pour  le  voyage,  aller  et  retour.  La 
durée  de  ce  voyage  sera  calculée  à  raison  de  vingt  ki- 
lomètres  par  jour  entre  le  collège  du  député  et  le  chef- 
lieu  de  la  Province. 
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1879 

14/26  aprile 


Di8po8ition8  transitoires. 

Art.  13.  —  Pour  les  premières  élections  provin- 
cìales,  qui  suivront  la  promulgation  du  présont  Statut 
et  qui  devrout  avoir  lieu  dans  Ics  trois  mois  de  l'ins- 
tallation  du  Gouvemeur  general,  les  circonscriptions 
électorales  au  nombre  fixé  par  le  Statut  seront  provi- 
:)oiremeat  établies  par  une  ordonnance  du  Gouvemeur 
general,  rendue  sur  Tavis  d'uno   Coramission  speciale. 

Seront  membres  d(3  cette  Commission  les  Adminis- 
trateurs  généraux,  le  Muftì,  les  Chefs  spirituels  des 
cinq  Communautes  religieuscs  chrétiennes,  le  principal 
Rabbin  résidant  au  chef-lieu  de  la  Province,  et  les  re- 
prósentants  des  arrondissomenta  actuellement  existants 
désignés  à  raison  d'un  délégué  par  arrondlssement,  par 
les  Consoils  adniinistratifs.  Pour  ces  premières  eloctions 
des  listes  électorales  provisoires  seront  dressées  dans 
chaque  collège  électoral  par  rAutoritó  judiciaire  avec 
le  concours  des  Mairos  ot  Chefs  des  Communautes  re- 
ligieuses. 

Ces  listes  seront  dresséos  par  Communes. 

La  liste  de  chaque  Communc  sera  affichée  pendant 
quinze  jours  à  l'endroit  le  plus  frequente  et  de  la  ma- 
nière la  plus  apparente. 

Pendant  ce  délai,  tonte  personne  sera  admise  à 
présenter  à  l'Autorité  judiciaire  des  observations  et  ré- 
clamations,  soit  à  raison  de  sa  propre  omission,  soit  à 
raison  de  Tinscription  de  tonto  autre  personne. 

Passe  ce  délai,  les  listes,  accompagnées  des  obser- 
vations et  réclamations  ainsi  quo  do  l'avis  de  la  dite 
Autorité,  seront  transmisos  par  la  voio  hiérarchique  au 
Préfet. 

Les  dites  listes  seront  arrètéos  par  le  Préfet. 

22 
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1879  Les  Bureaux  électoraux.  des  Communes  seront  pré- 

MiW aprile  sulés  par  le. Maire,  un  de  ses  Adjoints,  cu  un  Conseiller 
municipal. 

Le  recensement  des  votes  pour  chaque  circonscrip- 
tion  électorale  sera  fait,  en  séance  publique,  par  le 
Préfet  assistè  des  Chefs  des  Communautés  religieuses 
da  chef-lieu  du  département. 

Art.  14.  —  Le  Gouverneur  general  pourra,  dès 
qu'il  le  jugera  nécessaire,  convoquer  pour  une  pre- 
mière session  l'Assemblée  provinciale  élue  en  conformité 
do  Tarticle  précédent. 


11. 

ATTRIBUTIONS  DES  PRÉFETS. 

Tableaux  visés  par  le  chupitre  VI,  arti  de  114, 


TABLEAU    A. 

l''  Projets,  plans  et  devis  des  travaux  exécutés 
sur  les  fonds  du  département  ; 

2^  achat,  sur  les  fonds  départementaux,  d'ou- 
vrages  administratifs  destinés  aux  bibliothéques  desPré- 
fectures  et  Baili iages  ; 

3"  distribution  d'indemnités  ordinaires  et  extrar 
ordinaires  allouées  sur  le  budget  départemental  aux  in- 
génieurs  des  ponts  et  chaussées; 

4°  Transfèremeut  des  détenus  d'une  prison  dans 
ime  autre  du  mème  département  ; 
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5*  congés,  n'excédant  pas  quinze  jours  aux  em-      1879 
yés  des  prisons;  14/26  aprile 

6*  règlements  intérieurs  des  dépòts  de  men- 
ité; 

?•  autorisation  de  transporter  un  corps  d'un  dé- 
tement  dans  un  autre  département  ou  à  Tétranger  ; 

8®  congés  n'excédant  pas  quinze  jours,  aux  Com- 
saire?  de  police  ; 

9®  révision  des  budgets  et  comptes  des  Commu- 
,  lorsque  ces  budgets  ne  donnent  pas  lieu  à  des  ira- 
itions  extraordinaires  ; 

!()•  approb.ition  des  conditions  des  souscriptions 
uvrir  et  des  traitós  de  gre  à  gre  à  passer  pour  la 
lisation  des  emprunts  des  villes  autres  que  les  clief- 
i  du  département; 

11^  approbationdesaliénatiops,acquisitions,  échan- 
,  partages  de  biens  de  tonte  espèce  faits  par  les 
nmunes,  quelle  que  soit  la  nature  de  ces  opéra- 
18  ; 

12®  homologation  des  dons  et  legs  de  tonte  sorte 
biens  faits  aux  Communes  et  aux  ^Bureaux  de  bien- 
ance,  lorsqti'il  y  a  réclamation  des  familles,  quand 
raleur  du  don  ou  du  legs  excède  cent  livres  turques; 

13^  approbation  des  transactions  faites  par  les 
Qmunes  sur  toutes  sortes  de  biens,  quelle  qu'en  soit 
valeur  ; 

14**  fixation  de  la  durée  des  enquètes  pour  les 
iraux  de  construction  de  chemins  vicinaux  ou  de  pcmts 
éage  situés  sur  ces  voies  publiques,  quand  ils  n'in- 
Bssent  que  les  Communes  du  mAme  département; 

15**  règlement  des  indemnités  pour  dommages 
altant  d'extraction  de  matériaux  desti nés  à  la  cons- 
ction  des  chemins  vicinaux; 

16®  règlement  des  frais  d'expertise  mis  à  la 
Tge  de  TAdministration,  notamment  en  matière  de 
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1879      subventions  spéciales  pour  dégradations  extraordinaires 
u/26«pr!ic  causées  aux  chemins  vicinaux; 

170  secours  aux  Agents  des  chemins  vicinaux; 
18<>  gratifications  aux  mémes  Agents; 
19**  affectation  du  fond  départemental  àdes  achats 
d'instruments  ou  des  dépenses  d'impression  spéciales  pour 
les  chemins  vicinaux. 


TABLEAU   B. 

V  Autorisation  d'ouvrir  des  foires  et  marchés; 

2^  examen  et  approbation  des  règlements  de  po- 
lice  communale  pour  les  foires,  marchés,  ports  et  an- 
tres  lieux  publics; 

3^  autorisation  des  Établissements  insalubresd  ans 
les  formes  déterminées  pour  cette  nature  d' Établisse- 
ments ; 

4^  autorisation  de  fabriques  et  ateliers  dans  le 
i"ayon  des  douanes,  sur  Tavis  conforme  du  Directeur 
des  douanes, 

5°  autorisation  de  fabriques  d'eaux  minérales 
artificielles; 

6°  autorisation  de  dépòts  d'eaux  minérales  na- 
turelles  ou  artiticielles. 


TABLEAU    e. 

V  Cession  de  terrains  domaniaux  compris  dans 
le  trace  des  routes  provinciales,  départomentales  et  dei* 
chemins  vicinaux; 

2®  échange  des  terrains  provenant  de  déclasse- 
inent  de  routos  ; 
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3*  concession  de   servitudes   sur   les  proprie tés      1879 
de  la  Province  et  du  département  à  titre  précaire.         14/26  aprilo 


TABLEAU   D. 

P  Autorisation  sur  Ics  cours  dVau  navitjables  ou 
flottables,  des  prises  d'eau  faites  au  moyen  de  niachines, 
et  qui,  eu  égard  au  volume  du  cours  d'eau,  n'auraient 
pas  pour  effet  d'en  altérer  sensiblement  le  regime; 

2^  autorisation  des  établissemeuts  teniporaires  sur 
les  dits  cours  d'eau,  alors  mème  qu'ils  auraient  pour 
effet  de  modifier  le  regime  ou  le  niveau  des  eaux  ; 

3**  autorisation,  sur  les  cours  d'eau  non  navi- 
gables  ni  flottables,  de  tout  établissoment  nouveau, 
ielle  que  moulin,  usine,  barrage,  prise  d'eau,  irrigation, 
patouillet,  bocard,  lavoir  à  mines; 

4**  régularisation  de  Texistence  des  dits  établis- 
sementSy  lorsqu'il  ne  sont  pas  encore  pourvus  d'autori- 
flation  régulière,  ou  modification  des  règlements  déjà 
existants  ; 

5**  dispositions  pour  assurer  le  curage  et  le  boii 
entretien  des  cours  d'eau  non  navigables  ni  flottables; 
réunion,  s'il  y  a  lieu,  des  propriétaires  intéressés  en 
Associations  syndicales; 

0**  répartition  entro  l'industrie  et  Tagriculturf» 
des  eaux  des  cours  d'eau  non  navigables  ni  flottables; 

7**  constitution  en  -Vssociations  syndarales  des 
propriétaires  intéressés  à  l'exécution  et  à  Ventretien  de^ 
travaux  d'endiguement  contre  la  mer,  les  fleuves,  ri- 
vières  et  torrents  navigables  ou  non  navigables,  de  ca- 
naux  d'arrosage  ou  de  canaux  de  desséchement,  lorsque 
ces  propriétaires  sont  d'accord  pour  l'exécution  des  dits 
travaux  et  la  répartition  des  dépenses  ; 
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1879  8^   autorisation   et  établissement  des   débarca- 

14/96  aprile  dères  suF  les  bords  des  fleuves  et  rivières  pour  le  service 
de  la  navigation  ;  fixation  des  tarifs  et  des  conditions 
d'exploitation  de  ces  débarcadères; 

9°  approbation  de  la  liquidation  des  plus-values 
ou  des  moins-values,  en  fin  de  bail,  du  matériel  des 
bacs  affermés  au  profit  de  la  Province  ; 

10°  fixation  de  la  durée  des  enquètes  à  ouvrir; 
^  11®  approbation  des  adjudications  autor isées  par 
le  Gouverneur  general  pour  les  travaux  imputables  sur 
les  fonds  de  la  Province  ou  des  départements,  dans  toas 
les  cas  où  les  soumissions  ne  renferment  aucune  clause 
extra-conditionnelle,  et  où  il  n'aurait  été  présente  au- 
cune réclamation  ou  protestation  :  auquel  cas  la  question 
relèverait  du  Gouverneur  general; 

12°  approbation  des  prix  supplémentaires  pour 
des  parties  d'ouvrages  non  prévues  aux  devis,  dans  le 
cas  où  il  ne  doit  résulter  do  Texécution  de  ces  ouvrages 
aucune  augnientation  dans  la  dépense; 

l;>  approbation,  dans  la  limite  des  crédits  ou- 
verts,  des  dépenses  dont  la  nomenclature  suit  :  a)  ac- 
quisition  de  terrains  d'immeubles,  etc,  dont  le  prix  ne 
depasse  pas  mille  livres  turques;  b)  indemnités  mobi- 
lie res  ;  e)  indemnités  pour  dommages;  d)  frais  acces- 
soires  aux  acquisitions  d'immeubles,  aux  indemnités  mo- 
bilières  et  aux  dommages  ci-dessus  désignés;  e)  loyeiN 
de  magasins,  terrains,  etc;  /')  secours  aux  ouvriors  ré- 
formés,  blessés,  etc,  dans  les  limites  déterminées  par 
les  instructions; 

14°  approbation  de  la  répartition  rectifiée  des 
fonds  d'entretien  et  des  décomptes  déiìnitifs  des  entre- 
prises,  quand  il  u'y  a  pas  d'augmentation  sur  les  dé- 
penses autorisées; 

15°  autorisation  de  la  main  levée  des  hypothè- 
ques  prises  sur  les  biens  des  adjudicataires  ou  de  leui's 


ITAUA  E  VARI  ST^TI  343  . 

oautions,  et  du  remboursement  des  cautionnements  après      1879 
la  reception  definitive  des  travaux  ;  autorisation  de  la  um  aprila 
remise  i  rAdministration   des  domaines,    des  terrains 
devenus  inutiles  au  service. 


/  > 


III. 
COMPÉTENCE  DES  CONSEILS  GÉNERAUX. 

Rìglement  Vì9éj)ar  le  ch^pitre  VI,  arti  ci  e  136. 


Art.  1.  —  Le  Conseil  general  vote  les  paras  ad- 
ditionnels  aux  contributions  provinciales,  ainsi  que  les 
autres  contributions  départementales  dont  la  perception 
est  autorisée  par  Ics  lois. 

n  peut  votcr  également  les  emprunts  départemen- 
taux  remboursables  dans  un  délai  de  15  ans  sur  les 
ressources  du  département.  Dans  le  cas  où  il  voterait 
une  contribution  ou  un  emprunt  excédant  les  limites 
sus-indiquées,  cette  contribution  ou  cet  emprunt,  pour 
ètre  valable,  devra  étre  autorisé  par  une  loi. 

ìVrt.  2.  —  Le  Conseil  general  arre  te,  chaqueannée, 
A  8a  session  de  septembre,  dans  les  limites  fixées 
par  la  loi  du  budget  provinciale  le  chiffre  maximum 
des  paras  additionnels  que  les  Communes  urbaines  et 
rurales,  alnsi  que  les  subdivisions  des  Communes  ruralcs, 
peuvent  voter  sur  les  impòts  publics  et  sur  les  contri- 
butions départementales  pour  en  affecter  le  produit  à 
des  dépenses  extraordinaires.  Si  le  Conseil  general  ae 
séparé  avant  d'avoir  rempli  cet  office,  le  maximum  fixé 
pour  l'année  précédente  est  maintenu. 
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1879  Un  règlement  special  d*administration  publique  peut 

14/96  aprile  autorìser  les  Communas  urbaines  ot  rurales  ainsi  que 
les  subdivisions  des  Communcs  rurales  à  s'imposer  au 
delà  du  maximum  fixé  pour  Tannée. 

Art.  3.  —  Le  Conseil  general  opere  la  Veconnais- 
sance,  détermine  la  largeur  et  prescrit  l'ouverture  et 
lo  redressement  des  chemins  vicinaux  de  grande  com- 
munication. 

Art.  4.  —  Le  Conseil  general  détermine  les  con- 
ditions  de  capacité  auxquelles  sont  tenus  da  satisfaire 
les  candidats  aux  fonctions  retribuées  par  le  dépar- 
tement. 

Art.  5.  —  Le  Conseil  general  statue  définitive- 
ment  sur  les  objets  ci-après  énumérés: 

1**  acquisition,  aliénation  ot  échange  des  pro- 
prìétés  départemcntales,  mobilières  ou  immobilières, 
quand  ces  propriétés  ne  sont  pas  aSectéos  à  un  des 
services  indiqués  au  n.  4  ; 

2^  mode  de  gestion  des  propriétés  départemen- 
tales; 

3**  baux  à  loyer  ou  à  ferme; 

4®  changemont  de  destination  des  immeubles  de- 
partementaux,  autres  que  les  locaux  affectés  aux  Tri- 
bunaux  et  au  casernement  de  la  Milice  et  de  la  Gen- 
darmerie; 

5**  acceptation  de  dons  et  de  legs  faits  au  Dé- 
partement,  quand  il  ne  donnent  pas  lieu  à  des  récla- 
uiations  de  la  part  de  tiers  intérossés  ou  de  la  famille  du 
testateur  ; 

6®  class  oment  et  direction  des  routes  départe- 
mentales;  approbation  des  projets,  plans  et  de  vis  des 
travaux  nécessités  par  la  construction,  le  redressement 
ot  Fentretien  de  cos  routes;  désignation  dos  services 
chargés  de  leur  construction  et  de  leur  entretien  ; 

7®  classement  dos  chemins  vicinaux  de  grande 
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commuiiication  ;  désignation  das  Communesqui  doivent      1879 
concourir  à  la  construction  et  à  l'entretien  de  ces  che-  14/»  aprii© 
mins  et  fixation  du  contingent  annuel  de  chaque  Com- 
mune,  le  tout  sur  l'avis  des  Conseils  compétents  ;  dési- 
gnation des  services  cliargés  des  travaux.  ; 

8*  déclassement  des  routes  départementales  et 
des  chemius  vicinaux  de  grande  cornmunication  ; 

9**  projets,  plans  et  de  vis  de  tous  autres  travaux 
à  exécuter  sur  les  fonds  départementaux  ; 

10**  offres  faites  par  les  Coramunes,  les  Associa- 
tions  ou  les  particuliers  pour  concourir  à  des  dépenses 
d'intérèt  départeraental  ; 

IV  concessions  de  travaux  d' intérét  départe- 
mental  ; 

•  12**  établissement  et  entretien  des  bacs  et  pas- 
sages  d'eau  sur  les  routes  et  chemins  à  la  cliarge  du  Dé- 
partement,  fixation  des  tarifs  de  péages; 

13**  assurance  des  bàtiments  départementaux; 

14<>  actions  à  intenter  en  justice  au  nora  du  Dé- 
partement,  sauf  les  cas  d'urgence  réservós  à  V  appré- 
ciation  de  la  Commission  départementale  ; 

15®  transaction  concemant  les  droits  du  Dépar- 
tement  ; 

16**  service  des  aliénés; 

17**  création  et  fonctionnement  des  Etablisse- 
ments  départementaux  '  d'assistance  publique,  Orpheli- 
nats,  etc.; 

18**  pensions  aux  employés  rétribués  par  le  Dé- 
partement  ; 

19<*  part  contributive  du  Département  aux  dé- 
penses de  travaux  communaux  intéressant  le  Départe- 
ment ; 

20**  délibérations  des  Conseils  municipaux  ayant 
ponrbut  l'établissement,  la  suppression  ou  les  change- 
ments  des  foires  et  marchés  ; 


\ 
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1870  21^  délibérations  des  Conseils    municipaux  con- 

14,25  aprile  cemaut  les  octrois. 

Art.  6.  —  Les  délibérations  par  lesquelles  les 
Conseils  généraux  statucnt  déflnitivement  sont  exécu- 
toires  si,  dans  le  délai  de  15  jours  à  partir  de  la  ciò- 
ture  de  la  session,  le  Préfet  n'en  a  pas  demandò  Tan- 
nulation  pour  excès  de  pouvoir  ou  pour  violation  d'une 
disposition  d'uno  loi  ou  d'un  règleraent  d*administration 
publique.  Le  recours  forme  par  le  Pi-ófet  doit  étre  notifié 
au  président  du  Conseil  general.  Si,  dans  un  délai  de  20 
jours,  à  partir  de  la  notitìcation,  V  annulation  n*a  pas 
été  prononcée,  la  délibération  est  exécutoire.  L* annu- 
lation ne  peut  étre  prononcée  que  par  une  ordonnance 
du  Gouverneur  general  rendue  dans  la  forme  d'un  rè- 
glement  d'administration  publique. 

Art.  7.  —  Le  Conseil  general  delibero  sur  tout  autre 
objet  d'intérét  départemental  qu'il  ne  peut  pas  trancher 
de  sa  seule  autorité,  et  dont  il  est  salsi,  soit  par  une 
proposition  du  Préfet,  soit  sur  l'initiative  d' un  de  ses 
membres  Tonte  délibération  de  ce  genre  est  exécutoire 
si,  dans  un  délai  de  six  seraaines  après  la  clòture  de 
la  session,  une  ordonnance  rendue  en  conseil  prive  n'en 
a  pas  suspendu  ou  interdit  Texécution. 

Art.  8.  —  Le  Conseil  general  donne  son  avis  sur 
tous  les  ol)jets  sur  lesquols  il  est  appelé  par  une  loi  à 
réniettre,  ainsi  que  sur  ceux  sur  losquels  il  est  consulte, 
soit  par  le  (ìouverneur  general,  soit  par  un  des  Ad- 
ministrateurs  généraux. 

Art.  9.  —  Lo  Consoli  general  peut  charger  un  ou 
plusieurs  de  ses  nieiiibres  de  recueillir  sur  les  lieux  les 
renseignements  qui  lui  sont  nécessaires  pour  statuer  sur 
les  afifaires  placées  dans  ses  attributions. 
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IV.  14/26  aprile 

ATTRIBUTIONS 

DB     LA     COMMISSION     DEPARTEMENTALE. 

Tableau  vis/ par  le  ehapitre  VI,  aritele  150. 


1»  AfiFectation  d'une  proprie  té  départementale  à 
un  service  d'utilité  départementale,  lorsque  cette  pro- 
prìété  n*est  déjà  affectée  à  aucun  service  ; 

2**  contrats  à  passer  pour  l'assurance  des  bàti- 
ment  départementaux  ; 

3**  adjudicationdestravauxexécutés  sur  les  fonds 
da  Département  ; 

4**  adjudication  des  emprunts  départementaux 
dans  les  limites  fixées  par  les  lois  d'autor isation  ; 

5**  Itóglementation  complète  de  la  boucherie,  bou- 
langerie  et  vente  de  com^stibles  sur  les  foires  et  marchés; 

6°  primes  pour  la  destruction  des  animaux 
nuisibles  ; 

7®  Réglementation  des  frais  de  traitement  des 
épizooties. 


V. 

ATTRIBUTIONS  DES  BAILLIS. 
R}gle. tieni  vis^f  par  le  ehapitre  VI,  arliclel^. 


ARTICLE   UNIQUE. 

Les  Baillis  statuent  sur  les  affaires  dont  la  nomen- 
clature suit  : 

V  délivrances  des  passeports, 
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1879  2^  délivrance  des  permis  de  chasse  et  des  ports 

Ufi»  aprile  d*armes  ; 

3°  légalisatiou  des  signatures  données  par  les 
Maires  et  Commissaires  de  police  pour  les  pièces  qui 
doivent  ètre  produites  hors  du  canton  ; 

4**  autorisation  de  mise  en  circulation  des  voitures 
publiques  ; 

5®  autorisation  des  loteries  de  bienfaisance  ; 

6®  autorisation  de  changement  de  residence  dans 
le  canton,  des  condamnés  libérés  soumis  à  la  surveil- 
lance  de  la  police; 

7**   autorisation  de  débits  de  boissons; 

8**  approbation  des  polices  d'assurances  contre 
Tincendie  des  édifices  coramunaux  ; 

9°  homologation  des  tarifs  des  droits  de  places 
dans  les  halles,  foires  et  raarchés; 

10**  homologation  des  tarifs  des  droits  de  pesage^ 
jaugeage  et  mesurage  ; 

W  autorisation  des  battues  pour  la  destruction 
des  animaux  nuisibles  dans  les  bois  des  Coramunes  et 
des  Établissements  religieux  et  de  bienfaisance; 

12°  budgets  et  comptes  des  Bureaux  de  bienfai^ 
sance  cantonaux; 

Kr  administration  des  biens  de  Bureaux  de  bien- 
faisance cantonaux; 

14°  règlement  du  service  intérieur  dans  ces 
Établissements  ; 

15°  acceptation  de  dons  et  de  legs  pour  les  Com- 
munes  et  les  Bureaux  de  bienfaisance  cantonaux,  loi'sque 
leur  valeur  n'excède  pas  cent  livros  turques,  à  la  con- 
dition  toutefois  que  ces  dons  et  legs  no  provoquent  pas 
de  réclamations  de  la  part  des  fainilles  des  donateurs. 
L' autorisation  du  changement  de  residence  prévue  à  la 
rubrique  6°  rentre  dans  les  attributions  du  Directeur  de 
la  justice,  quand  le  changement  s'opère  hors  du  canton. 
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VI. 

RÈGLEMENT  SUR  LES  CONSEILS  MUNICIPAUX. 

Annexe  au  chapitre  VI. 


1879 

14/26  aprile 


Art.  1.  —  La  répartition  des  citoyens  entre  les 
diverses  sections  électorales  est  opérée  par  les  soins  de 
la  Commission  municipale  chargée  de  dresser  les  listes 
électorales  de  concert  avec  les  Chefs  des  Communautés 
religieuses. 

Il  doit  ètre,  autant  que  possible,  tenu  compte  de 
la  commodité  des  électeurs  et,  par  <!onséquent,  les 
sections  doivent  ètre  tracées  de  manière  à  coincider  ap- 
proximativement  avec  les  dififérents  quartiers. 

Tonte  section  a  une  liste  électorale  distincte  et 
permanente,  laquelle  doit  ètre  révisóe  annuellement. 
Catte  liste  est  dressée  et  révisée  par  la  Commission 
municipale  déjà  citée,  de  concert  avec  le  Chef  de  la 
Gommunauté. 

Si,  pour  les  opérations  dont  ils  sont  chargés  en 
commun,  il  s'élève  un  dififérend  entre  la  Commission 
municipale  et  le  chef  d^une  Communauté,  ce  différend 
est  tranché  par  le  Bailli. 

Tonte  personne  qui  se  prétend  indùment  omise  sur 
une  liste  électorale  municipale  peut  réclamer  son  ins- 
cription,  ainsi  qu'il  est  dit  au  Règlement  concernant  les 
élections  provinciales. 

Les  listes  électorales  municipales  sont  conservées, 
publiées  et  affichées  comme  les  listes  électorales  pro- 
vinciales. 

Les  opérations  électorales  municipales  ont  liou 
d'après  les  règles  qui  régissent  les  opérations  pour  la 
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1879      nomination  des  Députés  à  l'Assemblée  provinciale.  Elles 
I4i26  aprile  ont  lieii  le  mème  joiir  et  à  la  mème  heure  dans  toutes 
les  sections  électorales  de  la  méme  Commune. 

Art.  2.  —  Si  la  validitéde  Télectiond'un  Conseiller 
municipal  est  contestée  par  plus  de  dix  électeurs  de  sa 
Commune,  la  question  est  portée  devant  le  Tribunal  du 
département  qui  la  trancilo  d'après  les  règles  imposées 
à  la  Cour  supérieure  de  justico  pour  la  verification  des 
pouvoirs  des  Députés  à  l'Assemblée  provinciale. 

Art.  3.  —  À  défaut  du  Maire  ou  d'un  Adjoint  qui 
le  remplace,  le  Conseil  est  prèside  par  celui  de  ses 
membres  présents  qui  a  obtenu  le  plus  de  suffrages  lors 
de  Télection. 

A  la  première  séance  de  chaque  session,  les  Con- 
seillers  municipauxnomment  entro  eux,  au  scrutin  secret, 
un  Secrétaire  dont  les  fonctioas  durent  jusqu'au  terme 
de  la  session. 

Les  séances  du  Conseil  mtinicipal  ne  sont  pas 
publiques. 

Art.  4.  —  Le  Conseil  municipal  ne  peut  délibérer 
que  si  la  majorité  de  ses  mombres  en  exercice  est  présente. 

Les  résolutions  sont  prises  à  la  majorité  absolue 
des  suffrages  expriiiiés.  En  cas  de  partage,  la  voix  du 
Maire  ou  de  rAdjoint  qui  lo  remplace  est  prépondérante. 

Il  est  vote  au  scrutin  secret  toutes  les  fois  que 
trois  des  membres  présents  le  réclament. 

Art.  5.  —  Le  Maini  peut  déléguer  à  un  ou  più- 
sieurs  de  ses  Adjoints  une  partie  de  ses  fonctions,  et, 
en  Tabsence  ih}  tous  Adjoints,  à  ceux  des  Conseillers 
municipaux  appelés  à  en  l'aire  los  fonctions. 

En  cas  (Vabsence  ou  d'empéchement  du  Maire,  son 
autorité  passe,  de  plein  droit,  à  l'un  des  Adjoints,  suivant 
l'ordre  des  nominations.  Si  les  Adjoints  sont  absents  ou 
empèchés  en  méme  temps  que  le  Maire,  ce  fonction- 
naire  est  remplace  parie  Conseiller  municipal  inscrit  le 
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premier  sur  le  tabLeau  qui  doit  ètre  dressé  d'après  le      1879 
nombre de  sufirages obtenus  ot suivant  Tordre  des scrutins.  u/w  aprile 

Art.  6.  —  Les  dólibérations  du  Conseil  municipal 
sont  inscrites  par  ordre  de  date  sur  un  registre  ad  hoc, 
rote  et  parafò  par  le  Bailli.  Tous  les  mcmbros  signent 
sur  la  minute  et ,  si  quelques-uns  sont  empèchés , 
niention  est  faite  des  causes  pour  lesquelles  ils  n'ont 
pas  signé. 

Les  membres  qui  ne  sont  pas  de  l'avis  de  la  majo- 
rité  qui  a  vote  la  délibóration  peuvent  faire  mentionner 
à  la  suite  de  celle-ci  leur  vote  séparé. 

Copie  de  chaque  délibération  est  adressée  dans  la 
huitaine  au  Bailli ,  qui  la  transmet  dans  une  autre 
huitaine  au  Préfet. 

Art.  7.  —  Le  Maire  pout,  pour  le  compto  d'une 
année  budgétaire,  ordonnanror  les  paiements  jusqu'au 
15  mai  de  l'année  suivante;  los  paionionts  peuvont  étre 
faiLs  jus([u'au  31  mai,  epoque  de  larjòture  do  Texercice. 


VII. 

MATIÈRES 

FAISANT  l'oBJET  DE  LA  POLICE  MUNICIPALE  ET  RURALE. 

Rf'gUnient  annexr  au  chapitre  Vf. 


ARTICLK    UNIQUE. 

Font  Tobjet  de  la  Police  municipcvle  et  rurale: 
1®  la  sureté  et  la  commodité  de  la  voie  publique; 
2®  le  maintien  du  bon  ordre  dans  les  lieux  publics; 
3*  la  salubrité  des  comestibles  et  la  fidélité   du 
dèbit  des  denrées  alimentaires  ; 
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1879  4®  la  vsrification  des  balances,  poids  et  mesures; 

14/26  aprile  5**  les  Hioyeqs  de  provenir  les  accidents  et  fléaux 

calamiteux  ou  de  les  faire  cesser; 

6**  les  spectacles  publics; 

7°  la  taxation  des  denrées  alimentaires   légale- 
,ment  soumises  à  une  taxe; 

8^   la  publication  des   bans  de  culture    et    d< 
récolte  autorisés  par  la  coutume  ; 

9**  Téchenillage  des  arbres; 

10®  la  sócurité  des  rócoltes; 

11**  la  surveillance  des  prises  d'eau  destinées  aux 
irrigations. 

vili. 
DÉPENSES  OBLIGATOIRES 

POUR     LES     COMMUNES     URBAINES. 
Reglement  annexé  au  chapitre  YL 


ARTICLE    UNIQUE. 

Sont  obligatoires  pour  les  Communes  urbaines; 

P  Tentretien  de  la  maison  commune  ou  du  locai 
affecté  à  la  Mairie; 

2°  les  frais  de  bureau  et  d'^impression  pour  le 
service  de  la  Commune; 

3°  r  abonnement  aux  bulletins ,  journaux  et 
feuilles  d'annonces  dans  lesquels  sont  publiés  les  actes 
administratifs  ; 

4®  les  frais  de  recensement  de  la  population  ; 

5®  les  frais  de  recrutement  de  la  milice; 

6®  les  frais  occasionnés  par  le  casernement  de  la 
milice  au  cas  où  celle-ci  est  assemblée  pour  des  ma- 
noeuvres  ou  à  d'autres  fius; 

7®  le  traitement  du  receveur  municipal   et  des 
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proposés  de  l'octroi,  si  octroi  il  y  a,  ainsi  quo  les  frais      1879 
<ie  perception  de  tous  dcniors  communaux;  14/26  aprii* 

8®  les  traitements  des   gardes  forestiers  et  des 
j[ardes  ruraux; 

0^  les  dépenses  de  police  mises  à  la  charge  de 
la  Commune  par  les  lois  et  règlements; 

10**  les  pensions  des  employés  municipaux  régu- 
lièrement  liquidées; 

ì\^  les  frais  d'entretien  d'un  service  commimal 
^e  pompiers; 

12^  le  contingent  assigné  aux  Communes  dans  la 
-dépense  des  enfants  trouvés  et  abandonnés; 

*  13®  les  frais  d'entretien  des  hòpitaux  municipaux; 

14®  les  grosses  réparations  urgentes  aux  édifices 
-communaux  ; 

15®  la  clóture  des  cimetières,  leur  entretien  et 
leur  translation,  dans  les  cas  déterminés  par  les  lois 
et  règlements; 

16®  les  contributions  et  prélèvements  établis  par 
les  lois  sur  les  biens  et  revenus  communaux; 

17®  l'acquittement  des  dettes  exigibles; 

18®  et  généralment  toutes  les  charges  imposées 
aux  Communes  par  un  article  de  loi. 


IX. 

ADMINISTRATION  DES  FINANCES. 
Règlement  annexé  au  chapitre  VII, 


1.    RELATIONS   FINANCIÈRES   DE    LA    PROVINCE 

AVEC   l'empire 

Abt.  1.  —  Les  revenus   annuels  de  la  Roumélie 
Orientale  sont  évalués  à  une  moyenne  de  huit  cent  mille 
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1879      livres  turques.  Deux  cent  quarante  mille  livres  turquea 
Ufi6  aprile  sont  prélevées  annuellement  sur  cette  somme  par  l'Ad- 
rainistration  financière  de  la  Province  et  sont  remises 
au  Gouverneraent  centrai  de  l'Empire. 

Art.  2.  —  Le  paiement  de  ces  240,000  livres 
turques  est  effectué  en  quatre  versements,  de  trois  mois 
en  trois  mois.  Le  premier  versement  a  lieu  le  premier 
jour  du  mois  de  juin  (v.s.). 

Art.  3.  —  Ces  versements  trimestriels  sont  effec- 
tués  à  Philippopolis  entro  les  mains  de  la  Banqiie  im- 
periale ottomane. 

Art.  4.  —  Vu  Tétat  actuel  de  la  Roumélie  Orien- 
tale, cette  Province  ne  participera  pas  aux  charges 
générales  de  TEmpire  pendant  la  première  année  de 
Foxercice  financier  étahli  par  le  présent  Statut. 

Pendant  la  seconde  année,  elle  payera  cent  vingt- 
cinq  mille  livres  turques. 

Art.  5.  —  Après  cinq  ans,  la  somme  fixe  de  deux 
r^nt  quarante  mille  livres  turques,  remise  annuel- 
lement par  la  Province  au  Gouvernement  centrai,  sera 
augmentée  de  vingt  mille  livres  turques  par  an  pen- 
dant une  periodo  nouvelle  de  cinq  années. 

Après  cette  seconde  periodo ,  le  Gouvernement 
centrai  et  colui  de  la  Province  examinent  si  Tétat  des 
finances  de  celle-ci  comporte  une  nouvelle  augmen- 
tation  de  la  somme  à  payer  par  la  Province. 

La  quote-part  de  la  Province  sera  toujours  cal- 
culée  à  raison  de  trois  dixièmes  du  revenu  de  celle-ci- 
Art.  6.  —  Les  cinq  mille  livres  turques,  repré- 
sentant  le  produit  net  annuel  des  douanes,  sont  ajoutées 
aux  240,000  livres  turques  mentionnées  dans  Tarticle  1 
ri-dessus  et  leur  payement  est  effectué  au  Gouver- 
nement centrai  de  l'Empire  d'après  les  dispositions  de 
l'article  2. 


r 


2,    MONOPOLES. 


187!) 


Art.  7.  —  Le  sei  produit  dans  la  Roumélie  Orien- 

fldoit  ètre  consigné  dans  les  dépòts  du  Gouvernement. 

Art.  8,  —  Le  sei  nécessaire  à  la  consommation  in- 

ìeure  de  la  Piovince  est  acheté  par  le  Gouvernement 

^ix  débattu  entre  lui  et  Ics  producteurs. 

Art.  9.  —  La  vente   du  sei   aux   particuliers   ou 

aus   débiUnt:^    est    faite   par   le   Gouvernement   de    la 

Province. 

TLe  prix  de  vente  ne  peut  dépasser  de  plus  de  vingt 
ì  par  cicque  le  prìx  de  revieut. 
Dans  l'intérèt  de    1' agriculture,  le  sei  servant  à 
alimentatlon  des  bestiaux.  ne  dépassera  pas  de  plus  de 
dii  paras  le  prix  de  revieut. 

IP     Art.  10.  —  L'impót  du  Verghi  continuerà  à  ètre 
per^u. 

Art.  11.  —  Lea  immeubles  exploités  par  leurs  pro- 
^^priétaires  paient  un  iinpót  de  quatre  par  mille  sur  la 
^^HUeur  venale  de  l'imnieuble. 

^^^P     Art.   12.  —  Les  immeubles  loués  paient  un  impót 
pm^  qaatre  pour  cent  sur  leur  rente. 

Art,  13. — Tout  revenu  ne  provenant  pa«  d' im- 
meubles est  frappé  d'un  impòt  de  trois  pour  cent. 

Art.  14.  —  La  répartition  et  la  perception  de 
l'impót  du  Verghi  se  font  suivant  les  règlements  en 
vigueur,  jusqu'à  ce  que  la  nouvelie  Administration  y 
apporto  des  modifications. 


3.  contributions  directes. 


A)    Verghi. 
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B)  Dtmes 

Art.  15.  —  Tout  produit  de  la  terre  (céréales, 
grains,  fruits,  légumes,  cotons,  tabac,  fleurs  de  rose, 
raisins,  fourrages,  bois,  etc.)  paie  la  dime. 

La  dime  est  également  percue  sur  la  soie. 

Art.  16.  —  L'affermage  de  la  dime  est  aboli.  La 
dime  est  pergue  directement  et  en  nature.  Elle  peut 
ètre  pergue  en  argent  au  prix  courant  de  la  localité, 
si  le  producteur  y  consent. 

Art.  17.  —  Lorsque  le  Gouvemement  vend  le  pro- 
duit de  la  dime,  le  droit  de  priori  té  pour  Tachat  doit 
ètre^réservé  aux  cultivateurs. 

Art.  18.  —  Le  système  actuellement  en  vigueur 
pour  Testimation  du  rendement  des  champs  est  maintenn, 
sauf  modification  que  pourrait  y  introduire  la  nouvelle 
Administration. 

Art.  19.  —  La  Direction  des  finances  est  tenue  de 
faire  en  sorte  que  ses  Agents  chargés  de  la  perception 
de  la  dime  so  trouvent  dans  les  villages  au  moment 
des  récoltes. 


C)  Tdxe  sur  les  montons  et  sur  les  clièvres. 

Art.  20.  —  La  taxe  sur  les  moutons  et  sur  les 
chèvres  est  percue  une  fois  par  an  et  fixée  à  quatre 
piastres  et  demie  or  par  tète  de  bétail. 

Cet  impòt  n'est  pas  pergu  sur  les  agneaux  ni  sur 
les  chevreaux 

Art.  21.  —  En  cas  d'épizootie,  le  Gouvernenient 
peut  remettre  en  totalité  ou  en  partie  la  taxe  sur  les 
moutons  et  sur  les  chèvres. 
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D^  Tacce  sur  les  porcs. 

Art.  22.  —  La  taxe  sur  les  porcs  est  percue  une 
fois  par  an  ;  elle  est  fixée  à  trois  piastres  or  par  téte 
de  bétail. 

Catte  taxe  n'est  pas  percue  sur  les  porcs  àgós  de 
raoins  d'un  an. 

4.     CONTRIBUTIONS   INDIRECTES. 

A)    Tabac, 

Art.  23.  —  Le  droit  de  circulation  sur  le  tabac 
en  feuilles  est  fixé  à  trois  piastres  or  par  ocque. 

Art.  24.  —  Le  tabac  manufacturé  paie  un  droit 
de  consommation  fixé  à  : 

Piastres  30  par  ocque  pour  la  1"  qualité 

»        25  »  >  2™*       > 

»        20  >  »         3"'       )► 

»        15  »  »         4"*       > 
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Art.  2b.  —  Mille  cigarettes  paient  le  niéme  droit 
de  consommation  qu'une  ocque  de  tabac. 

Art.  26.  —  Les  fabricants  arrétent,  suivant  leur 
convenance,  le  prix  du  tabac  de  première  qualité.  Ils 
ne  sont  pas  admis  à  vendre  les  autres  quatre  qualités 
au  dessus  de: 

Piastres  100  par  ocque  pour  la  2°'  qualité 


» 

80 

» 

)► 

3n.e 

> 

» 

50 

> 

» 

^me 

> 

» 

30 

» 

> 

KÌ 

» 

1879 

1-1/%  aprile 
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1879  Les  droits  acquittés,  ainsi  que  les  frais,  sont  coni- 

14^26  apriit  pris  dans  les  prix  sus-indiqués. 

Art.  27.  —  Le  tabac  et  les  cigarettes  sont  livrés 
à  la  consommation  en  paquets  ou  boites  revètus  des 
banderolles  dont  il  est  question  au  chapitre  VII, 
article  224. 

Les  banderolles  énoncent  la  qualité  et  le  prix  ma- 
ximum da  tabac  sous  leur  couvert;  elles  énoncent  en 
outre  le  coùt  de  chacune  d'elles  en  raison  des  droits 
de  consommation  prélevés  sur  Tocque  de  ce  tabac. 

Art.  28.  —  Le  droit  de  patente  s'élève  à  trenta 
pour  cent  du  loyer  ou  de  la  valeur  locative  des  maga- 
sins  ou  débits  de  tabac. 

Le  minimum  de  cette  taxe  est  ftxé  à  deux  cents 
piastres  par  an. 

Le  droit  de  trente  pour  cent  sur  le  loyer  ou  sur 
la  valeur  locative  des  magasins  ou  débits  de  tabac  peut 
(^tre   converti  en  un  droit  fixe. 

A  cet  effet,  les  débitants  de  tabac  sont  classés  en 
différentes  catégories  suivant  le  loyer  ou  la  valeur  loca- 
tive de   leurs   magasins  ou   de   leurs  débits. 

Art.  29.  —  Les  tabacs  ou  cigares  étrangers  paient 
un  droit  d'importation  s'élevant  à  soixante-quinze  pour 
cent  de   leur  valeur   estimative. 


B)   Spiritueiix, 

Art.  30  —  La  taxe  sur  les  spiritueux  est  fixée  à 
dix  pour  cent  sur  les  produits  de  la  fabrication. 

Art.  31.  —  Le  droit  de  patente  s'élève  à  vingt- 
cinq  pour  cent  du  loyer  ou  de  la  valeur  locative  des 
magasins  ou  débits  de  boissons. 

Le  minimum  de  cette  taxe  est  fixé  à  deux  cents 
piastres  par  an. 
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Le  droit  de  vingt-cinq  pour  cent  sur  le   loyer  ou      1879 
la  valeur  locative  des  magasins  ou  débits  de  boissons  uix  aprile 
peut  ètre  converti  en  droit  fixe.  A  cet  effet,   les  dé- 
bitants  de  boissons  sont  classés    en   différentes  cató- 
gorìes  suivant  le  loyer  ou  la  valeur  locative  de  leurs 
magasins  ou  de  leurs  débits. 


C)  Timóre. 

Art.  32.  —  Le  droit  de  timbro  visé  par  le  cliar- 
pitre  VII  du  Statut  organique,  articles  233  et  234,  est 
fixé  à  une  demi-piastre  par  mille  piastres  sur  les  sommes 
«xprimées  dans  les  documents  en  question. 


5.   ADMINISTRATION   DES   BIENS  DE  LA  PROVIKCB. 

Art.  33.  —  Les  biens  immeubles  appartenant  au 
domaine  provincial,  à  quelque  titre  que  ce  soit,  à  Tex- 
ception  des  bois  des  forèts  et  des  mines,  sont  adminis- 
trés  par  la  Direction  dont  ce  service  dépend. 

Dès  qu'ils  cessent  d'ètre  afifectés  à  ce  service,  ils 
retombent  sous  Tadniinistration  de  la  Direction  des 
finances. 

Chaque  Direction  est  chargée  des  meubles  employés 
à  son  propre  usage,  ou  à  celui  des  services  qui  dépen- 
dent  d'elle. 

Art.  34.  —  La  Direction  des  finances  dresse  un  état 
de  tous  les  biens  immeubles  appartenant  au  domaìne 
provincial ,  avec  indication  du  service  special  auquel 
chacnn  est  destine. 

Cet  état  contient  tous  les  renseignements  néces- 
saires  sur  la  nature  et  la  valeur  des  dits  biens. 

Chaque  Direction  dresse  Tinventaire  des  meubles, 
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1879      matóriaux  et  effets  mobiliers,    appartenant  à   la   Pro- 
I-V28  aprile  vince  dont  elle  a  radministration. 

Elle  remet  un  doublé  de  cet  inventaire  à  la  Di- 
rection des  finances. 

Un  règlement  special  determinerà  le  mode  d'après 
lequel  ces  inventaires  seront  dressés  et  conservés... 

Art.  35.  —  On  pourvoit  par  des  contrats  à  toutes 
foumitures,  transports,  achats,  alièna tions,  baux  ou 
travaux  concemant  les  différentes  Administrations  et  les 
différents  services  de  la  Province. 

Art.  36  —  Les  contrats  destinés  à  procurer  des 
recettes  à  la  Province,  ou  à  lui  occasionner  des  de- 
penses,  doivent  étre  précédés  d'une  adjudication,  sauf 
les  cas  d'exception  prévus  par  les  lois,  et  nommément 
ceux  prévus  par  les  deux  articles  suivants. 

Art.  37.  —  Il  est  loisible  à  TAdministration  de  con- 
dure  des  contrats  sans  adjudication  : 

V  pour  acliat  d'articles  provenant  d'Etablisse- 
ments  industriels  privilégiés,  ou  qu'à  raison  méme  de 
leur  nature,  l'Administration  ne  peut  pas  se  procurer  par 
la  voie  d'une  adjudication; 

2®  pour  fournitures  de  toutes  espèces,  pour  trans- 
ports ou  travaux,  lorsque  des  motifs  d'urgence  ne  per- 
mettent  pas  de  remplir  les  forraalités  que  soulèverait 
une  adjudication  ; 

3®  pour  r  approvisionneraent  en  matières  ou  'en 
denrées  qui,  à  cause  de  leur  nature  et  de  Tusage  special 
auquel  elles  sont  destinées,  doivent  étre  achetées  et 
employées  sur  les  lieux  mémes  de  la  production,  ou 
fournies  directement  par  les  producteurs  ; 

4°  pour  acquisition  de  produits  de  l'art,  de  ma- 
chines,  d'instruraents  et  de  travaux  de  précision,  dont 
l'exécution  doit  étre  confiée  à  des  ouvriers  ou  à  des 
artistes  spéciaux; 

5®  pour  la  location  d'immeubles,  toutes  les  fois 
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t  des  raisons  spéciales  ne  permettent  pas  de  les  sou- 
mettre  à  une  adjudioatioii. 

I]  est  en  outre  loisible  à  l' Administration  de  ron- 
tlure  des  coatrats  sans  adjudication  pour  défaut  de 
cancours  d  une  adjudication  proposée  ou  pour  défaiit 
(i'offres  qui  atteignent  la  limite  des  prix  fixés  par 
l'AdmÌDÌstration  elle  mème  ;  néanmoins,  dans  ce  cas,  lea 
conditions  et  la  limite  maxima  des  prix  lixén  dan?!  l'ad- 
judicatton  ne  peuvent  Atre  changé^  dans  le  contrat 
prive,  si  ce  n'est  à  l'avantage  do  la  Province. 

Art.  38,  —  On  peut  aussi  conclnre  des  contrats 
sans  adjudication,  si  des  cìrconstances  spóciales  rendent 
trop  incommode  l'empiei  des  formalité^  de  l' adjudi- 
catiou.  Cette  règie  s"  applique  nommément  aux  cas 
suivants  : 

l"  lorsqu'il  s'agit  d'une  dépense  n'excédant  pasla 
Nomme  de  vingt  mille  piastres,  ou  d'une  dépense  annuellc 
n'excédant  pas  la  somme  de  quatre  mille  piastres  qui 
ne  doit  rester  à  la  charge  de  la  Province  q\ie  pour  cinq 
aas  au  plus  ;  toutefois  il  ne  doit  exister  alors  pour  le 
méroe  objet  aucun  autre  contrat  qui  fasso  dépasser  à 
la  somme  totale  nécessaire  pour  cette  dépense,  les  limites 
prescrites  ci-dessus  ; 

2°  pour  la  vente  de  biens  meubles  hors  d'usage 
et  de  denréea,  lorsque  leur  valeur  d'estimatìon  ne  do- 
passe pas  seÌ7e  mille  piastres;  mais,  dans  ce  cas,  on 
devra  toujours  observer  la  remarque  faite  au  n"  1  du 
présent  artide; 

3"  pour  la  locatjon  de  biens  rustiques,  de  bàti- 
ments,  ponts  et  autres  biena  inimeubles,  pourvu  que  le 
montant  du  prix  de  location  annuel  soit  éralué  à  une 
somme  n'excédant  pas  deux  mille  piastres,  que  la  durée 
du  contrat  ne  dépasse  pas  six  années  et  qu'une  partie 
des  dits  biens  ne  soit  pas   louée    en  vertu   d'un   autre 

vt  dont  le  montant  et.  la  durée,  ajoutés  àreux  du 


1879 

1JI3B  aprila 
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1879      nouveau  contrat,  ne  sortent  pas  des  limites  déterminées 
44/26  aprile  dans  ce  mème  paragraphe  ; 

4°  pour  les  cultures,  fabrications,  ou  fournitures 
à  titre  d'essai  ; 

5**  pour  les  fournitures  nécessaires  à  la  subsistance 
des  détenus,  lorsqu'elles  sont  commandées  à  des  étar 
blissements  de  bienfaisance,  ou  pour  les  travaux  dont 
on  charge  les  susdits  détenus. 

Art.  39.  —  Les  fournitures,  les  transports  et  les 
travaux  sont  donnés  séparément  à  forfait,  en  tenant 
compte  de  leur  nature,  et  ils  sont  divisés,  si  faire  se 
peut,  en  lots,  afin  de  faciliter  le  concours  aux  adju- 
dications. 

Art.  40.  —  Lorsque,  dans  les  clauses  de  contrats 
conclus  pour  plusieurs  années,  il  est  établi  que  le  fouiv 
nisseur  doit  toujours  tenir  à  la  disposition  de  Tadmi- 
nistration  une  certaine  quantité  de  matières,  ou  qu'il 
doit  posseder  les  moyens  nécessaires  pour  livrer  en  temps 
utile  ses  fournitures,  ou  pour  accomplir  les  travaux 
dont  il  est  question  dans  le  contrat,  on  admettra  à 
concourir  à  l'adjudication  seulement  les  personnes  qui, 
après  troi^  publications  dans  le  journal  officiel  de  la 
Province,  auront  prouvé  qu'elles  remplissent  les  con- 
dit'ons  requises  pour  Tentière  et  parfaite  exécution  des 
dites  clauses. 

Art.  41.  —  Dans  aucun  contrat  concernant  des 
fournitures,  des  transports  ou  des  travaux,  on  ne  peut 
introduire  des  clauses  stipulant  des  à-compte,  si  ce 
n'est  en  prévision  d'un  certain  travail  ou  de  la  fourni- 
ture  d'une  certaine  espèce  et  quantité  de  matières. 

Cette  défonse  ne  concerne  ni  les  contrats  pour  four- 
nitures nécessaires  à  la  subsistance  des  détenus  lot*s- 
qu'elles  sont  commandées  à  des  Etablissements  de  bien- 
faisance, ni  les  travaux  dont  on  charge  les  susdits 
détenus,  ni   les   contrats  qu'on    croit   utile   de   passer 


avec  des  Malsoiis  ou  ries  Ètablissemonts  conimerciauxou       1879 
iiidustfìeis  d'une  solidité  connue,  lorsque  ces  Maìsons  ou   Hias  aprii* 
bitablisaements  ne  consentent  pas  à  uchanger  des  travaux 
OD  des  livraisons  pour  lesquelles  on  a  recours  X  eui.  A 
maìm  de  recpvoir   d'avtiiice    uno   partii?   de    la    somme 
convenue. 

Art.  42.  —  On  ne  peut  accorder  des  intérèts  et  dea 
commissione  de  biknque  aux  fournissoura  ou  eotrepre- 
neurs  sur  les  somme»  d'urgent  dont  ìls  sont  tenus  de 
(aire  l'avance  pour  l'exécution  de*  coutrats. 

Art.  43.  —  On  doit  communiquer  au  Conseil  prive, 
pour  avoir  -son  avis,  les  pTojet»  des  contrae  a  pa'^acr 
après  adjudicatinn  publique,  lorsqu'ilfl  dépassent  la  somme 
de  soixante  mille  piastres,  et  les  projets  des  coutrata  :i 
[lusser  sans  adjudication,  lorsqu'ils  engagent  des  sommes 
depassant  douze  mille  piastres. 

Les  Directions  ont  à  transniettre  à  la  Section  da 
Coatróle  general  l'avìs  du  Conseil  prive  conjointenient 
avec  Parrete  d'apprnbatiou  qui  doit  ètre  enregistré  par 
la  dite  Section. 

Art.  44.  — A  la  fin  de  chaque  année,  le  Directeur 
iles  financea  ronimunique  à   r.\ssemblée  provinciale   la 
lille  des  contrats  qui   ont  été  euregisiré.-i    par  lo  Con- 
trò!e  généi-al  et  sur  lesquels  le  Conseil  prive  a  donne  - 
préalablement  son  avis. 

Dans  cliaque  contrat  on  iodique  l'objet.  la  durée, 
le  prix  propose  pur  l'Administration,  le  prix  arrété,  le 
Bom  et  la  domicile  des  contractants,  et  on  mentionne 
s'il  a  été  passe  aver  nu  sans  adjudication;  dans  ce 
demier  cas,  on  désigne  celles  des  conditions  énoncées 
dans  les  articles  37  et  38  du  présent  Kèglcment  qui  ont 
pennùt  de  le  conciure  san»  adjudication. 

Art.  45,  —  Les  contrats  sont  pas.sés  par  devant  les 
Fonctionnaires  cliargés  de  ve  service  et  selon  les  forme» 
presente*  par  un  règlenient   special. 
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1879  Les  actes  passés  par  devant  les  dits  Fonctionnaires 

14/96  aprile  soDt  considérés  comme  authentiques. 

Art.  46.  —  Les  contrats  deviennent  exécutoires 
dès  que  le  Directeur  ou  les  Fonctionnaires  délégués  par 
lui  les  ont  approuvés  et  dès  qùe  Tacte  d'approbation  a 
étó  enregistré  par  la  section  du  Contròie  general. 

Lorsqu'il  s'agit  d'objets  devant  ètre  immédiatement 
livrés  à  l'acheteur,  à  raison  de  leur  nature  ou  de  Ten- 
droit  où  la  vente  a  lieu,  le  contrat  doit  ètre  approuvé 
et  rendu  exécutoire  par  celui  qui  preside  à  l'adjudi- 
cation  ou  à  la  vente. 

Cotte  f acuite  de  rendre  le  contrat  exécutoire  ne 
peutétre  donneo  qu'en  verta  d'un  décret  émanant  d'une 
des  Directions,  et  après  enregistrement  de  ce  décret  par 
la  Section  du  Contròie  general  ;  mais  on  doit  toujours 
demander  préalableraent  l'avis  du  Conseil  prive. 

Copie  du  contrat  est  annexée  aux  documents  justi- 
ficatifs  concernant  les  recettes  ou  les  dépenses  qui 
peuvent  résulter  du  dit  contrat. 

Art.  47.  —  Les  aliénations  de  biens  immeubles  de 
la  Province  doivent  ètre  autorisées  par  des  lois  spéciales. 

Les  aliénations  et  les  échanges  des  biens  qui,  dans 
l'intérét  de  la  Province,  ont  été  acquis  par  adjudication 
dans  les  procédures  d'expropriation  pour  la  perception 
des  créances  et  des  impòts,  et  qui  ne  sont  pas  destinós 
à  faire  partie  du  doraaine  public,  les  concessions  pour 
les  dérivations  des  eaux  selon  les  dispositions  des  lois  y 
relatives,  peuvent  ètre  autorisés,  après  avis  préalable 
du  Cernite  permanent,  par  ordonnance  du  Gouvemeur 
general . 

Art.  48.  —  Si  pendant  l'exécution  d'un  contrat  sur 
lequel  le  Conseil  prive  n'a  pas  donne  préalablement  son 
avis,  il  est  reconnu  nécessaire  d'y  ajouter  quelqua**  chan-^ 
gements  qui  augmentent  la  dépense  qu'il  prévoit,  de 
sorte  que  la  somme   totale  à  débourser   dépasse   éven-» 


tuellemeot  les    lìiuites   fixées   par  l'art.   43,    on    doit      1879 
soumettre  les  comptes  relatifs  à  cette  afFaìro  au  Conseìl   nwniiniB 
prive  afin  d'avoir  aon  avis,  avant  de  solder    intógrale- 
ment  la  dépense  à  effectuer. 

Art.  49.  —  Lorsqu'un  contrat,  pour  lequel  on  a 
déjà  dcmandé  l'avis  du  Conseil  prive,  doit  ètre  aoDulé 
ouchangé  pour  desraiaona  non  próvues  dans  le dit contrat, 
il  est  nécassaire  d'en  référer  de  nouveau  au  mème 
CoDseil. 

Art.  50.  —  Des  règleraents  d'adminiatration  pub- 
blique,  approuvéa  par  décision  de  l'Assemblée  provio- 
ciale,  déterinineront  quels  travaux  devroot,  à  raisoQ  de 
leur  naturo,  ètre  esécutós  en  règie  aux  frais  de  la 
Province. 


6.    DE    LA    COMPTABILITE    GF.NER.ALE, 

Art.  51.  —  La  Comptabilité  generale  et  la  Tróso- 
rerie  generale  dépendent  de  la  Direction  des  tìnances. 

Aht.  52.  —  La  comptabiUté  generale  met  en  évi- 
dence  par  des  registrea  tenus  en  partie  doublé,  les  ró- 
Bultata  des  comptes  concernant  les  encaissemeuts  des 
revenus  de  la  Province  et  des  dépenses  ordonnancées 
et  effectuées  par  les  Directions  et  par  les  servicas  qui 
eB  relèvent,  en  indiquant  non  seulemeiit  les  chapitres 
du  budget  lesquels  portent  ces  dépenses,  mais  ancore  : 
1"  les  différents  senices  par  et  pour  lesquels 
ellcji  ont  été  l'aites  ; 

2"  les  Directions  qui  en  .sont  responsables. 

Elle  met  en  évidenco  les  cliangements  qui  aopè- 
rent  par  acbat,  vente  ou  autrement  dans  les  immeubles 
de  la  Province.  A  cet  effet,  uà  règlement  determinerà 
le  mode  d'après  lequel  chaqtie   Direction    devra   trans- 
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1879     mettre  et  communiquer  à  la  Comptabilité  generale,  les 
14/96  aprile  copies  des  invontaires  ou  de  leurs  résumés  en  tableaux 
ainsi  que  celles  indiquant  les  changements  y  relatifs. 

Art.  53.  —  La  Comptabilité  generale  est  chargée 
de  dressser  des  états  de  la  situation  du  Tréspr  et  de  la 
situation  financière  en  general,  et  de  préparer  d*après 
les  proposi tions  soumises  par  chaque  Direction  à  la  Di- 
rection des  finanres  d'une  part,  d'autre  part,  avec  les 
éléments  rais  à  la  disposition  de  la  Direction  des  finan- 
ces  par  les  autres  Directions,  les  projets  du  budget  qui 
doivent    ètre  présentés  à  l'Assemblée  provinciale. 

Elle  est  aussi  chargée  de  préparer  à  la  clòture  de 
chaque  exercice  les  comptes  rectificatifs  de  TAdminis- 
tration  de  la  Province. 

Art.  54.  —  Les  Bureaux  de  la  Comptabilité  dans 
les  Administrations  centrales  tiennent  leurs  écritures 
à  l'instar  de  celles  de  la  Comptabilité  generale  et  en 
rapport  avec  elles;  à  cet  eflfet  les  dits  Bureaux  soni 
sous  la  surveillance  du  Chef  ,comptable  general. 

Un  règlement  special  indiquera  les  comptes  ou  les 
tableaux  et  les  autres  pièces  que  les  Comptabilités  spé- 
ciales  devront  soumettre  à  la  Comptabilité  generale  à  des 
époques  déterminées.  Co  règlement  indiquera  les  moyens 
par  lesquels  la  Comptal)ilité  generale  pourra  s'assurer 
la  possession  et  la  consorvation  des  pièces  justificatives 
se  rattachant  à  toute  la  gestion  financière  de  la  Province. 

Art.  55.  —  La  Comptabilité  generale  est  dirigée 
par  un  Chef  comptable  qui  est  personnellemont  respon- 
sable  de  Toxactitude  et  de  la  promptitude  des  enregis- 
trements  de  Comptabilité. 

Le  Chef  comptable  est  nommé  par  le  Gouverneur 
general  en  Conseil  prive.  Les  autres  Comptables  sont 
noramés  par  le  Gouverneur  general  sur  la  proposition 
simultanee  du  Directeur  des  tinances  et  du  Directeur 
à  Tadministration  duquel  ils  sont  attachés. 
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Art.  56.  —  Le  Trésorier  general  sun-eille  la  per-  1^79 
ception  des  impòts  directs,  conformément  aux  budgets  14/26  mprii» 
et  aux  lois  en  vigueur,  et  le  recouvrement  de  toute 
somme  due  directement  au  Trésor;  il  contròie  le  ver- 
sement  de  toutes  les  recettes  dans  les  caisses  du  Tré- 
sor;  il  pourvoit  au  mouvement  des  fonds,  ordonnance 
le  paiement  ^des  mandats  expédiés  par  les  differentes 
Directions,  pourvoit  aux  paiements  des  dépenses  tixes, 
et  tient  registro  des  opérations  financières  de  la  Tró- 
.  sorerie  qui  lui  sont  ordonnées  par  le  Directeur  des 
finances. 

7.    DE   L'ANNÉE   FINANGIÈRE. 

Art.  57.  —  L'année  financière  commence  le  1«' 
mars  (v.  s.)  et  finit  le  dernier  jour  du  mois  de  février 
(v.  s.). 

Art.  58.  —  Les  recettes  effectuées  dans  lo  courant 
de  Tannée  financière  doivent  figurer  dans  les  comptes 
de  ladite  année. 

Art.  59.  —  Les  Cliefs  do  service  pourront,  dans  la 
limite  des  allocations  budgétaires,  ordonnuncer  des  paie- 
ments pour  le  compte  d'un  exerrice  determinò  jusqu'au 
30  juin  de  l'exercice  suivant  ;  les  paiements  pourront 
étre  faits  jusqu^au  31  juillet. 

Les  dépenses  eSectuées  dans  les  délais  ci-dessus 
pour  le  compte  d'un  exercice  devront  figurer  dans  les 
comptes  du  dit  exercice. 


8.  DU  budget. 

Art.  60.  —  Les  recettes  et  les  dépenses  que  l'on 
prévoit  devoir  eflfectuer  dans  le  courant  de  chaque  an- 
née, sont  décrites  dans  le  projet  de  budget. 
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Il  1879  Art.  61.  —  Le  Directeur  des  finances  fait  dresser 

urx  aprile  chaque  année,  par  les  soins  de  la  Comptabilité  generale, 
le  projet  de  budget. 

A  cet  eflfet,  les  autres  Directeurs  transmettent  à 
celui  des  fìnances  les  éléments  nécessaires,  au  moins 
deux  mois  avant  la  présentation  du  projet  de  budget 
au  Gouverneur  general. 

Art.  62.  —  Le  projet  de  budget  se  divise  en  deux 
patties  :  la  première  est  celle  des  recettes  ;  la  seconde 
est  celle  des  dépenses. 

Art.  63.  —  Les  recettes  et  les  dépenses  sont  or- 
dinaires  ou  extraordinaires. 

Les  recettes  ordinaires  sont  celles  qui  proviennent 
de  sources  de  revenus  permanentes. 

Les  dépenses  ordinaires  sont  celles  destinées  à  as- 
surer  la  marche  normale  de  TAdministration. 

Les  autres  recettes  et  les  autres  dépenses  sont  ex- 
traordinaires. 

Art.  64.  —  Les  recettes  et  les  dépenses  ordinai-, 
res  se  divisent  en  fixes  et  en  variables. 

Art.  65.  —  Dans  le  projet  de  budget  les  recettes 
et  les  dépenses  soit  ordinaires,  soit  extraordinaires,  sont 
classées  en  chapitres. 

Les  recettes  et  les  dépenses  fixes  sont  inscrites 
dans  le  projet  de  budget  sous  d'autres  rubriques  que 
ceux  des  recettes  et  des  dépenses  variables. 

Art.  66.  —  Les  recettes  et  les  dépenses  fixes  et 
les  portions  d'icelles  dont  Téchéance  a  lieu  après  Texer^ 
cice  auquel  se  rapporto  le  budget,  doivent  ètre  inscrites 
en  totalité  dans  leurs  chapitres  respectifs  mème  si  une 
partie  de  ces  dépenses  se  rapporto  à  une  periodo  de 
Tannée  précédente. 

Art.  67.  —  Les  recettes  sont  inscrites  dans  le 
projet  de  budget  pour  leur  montant  integrai,  sans  dé- 
duction  des  dépenses  effectuées  pour  leur  recouvrement 
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ou  (le  toutos  autres  dépeases  de  quelque  nature  qu'elles       1879 

Soieat-  11126  oprile 

Lea  dépenses  doivent  aiissi  flgurer  dans  le  projet 
de  budget  à  l'état  brut. 

Art.  68.  —  Pour  mettre  l'Administration  cn  me- 
sure  (le  parer  à  l'insuffisance  de  certalnes  allocatioDs 
budgètairos,  ou  pour  faire  face  à  des  dépenses  impré- 
rues,  le  budget  des  dépenses  contiendra  deux  chapitres 
spéciaux,  intttulés:  le  premier /bnrfs  rfe  résercc,  le  se- 
■cond  fonds  pour  les  dépenses  impréeues. 

n  est  anoexé  à  la  loi  annuclle  du  budget  une, liste 
des  dépenses  pouvaut  donner  lieu  à  des  prélèvemenls 
sur  le  fond  de  réseree, 

AucuH  prélèveinent  ne  peut  fitre  fait  sur  le  fond 
de  réserre  sana  un  décret  du  Dìrecteur  dea  finances 
4ùment  enregistré  à  la  section  du  Contròie  general. 

On  ne  peut  prélever  des  sorames  sur  le  fond 
pour  les  dépenses  imprèrues  qu'en  vertu  de  règlements 
d'Adiainistration  publique  rendus  sur  la  proposition  du 
Dìrecteur  des  finances,  après  délibération  du  Conseil 
prive.  Ces  règlements  doivent  5tre  insérés  dans  le  re- 
cueil  des  actes  du  GouTernement  et  publiés  dans  le 
journal  oRìciel  de  la  Province  dans  les  dix  joursqui 
suivront  leur  enregistrement  à  la  Section  du  Contróle 
general. 

Tout  prélèvement  sur  le  fonds  de  réserve  ainsì  que 
sur  le  fonds  dés  dépenses  imprévues  doit  ètre  justitié 
après  coup  devant  l'Assemblée  provinciale. 

Si,  pendant  la  sessìon  de  l'Assemblée  provinciale, 
on  reconnait  qu'une  dépense  non  prévue  est  nécessaire, 
tette  dépense  doit  ètre  autorisée  par  une  loi.  Dana  le 
cas  où  les  dispositions  de  cette  loi  autorisent  la  dite 
dépense,  la  somme  accordée  doit  t^tre  déduite  de  celle 
inserite  dans  le  budget  pour  les  dépenses  non  prévues. 
-Art.  69.  —  Si  la  balance  des  recettea  et  des  de- 
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1879      peBses  accuse  un  déficit,  le  projet  de  la  loi  de  finan< 
14/36  aprile  doit  aviser  aux  moyens  d'équilibrer  le  budget. 


a)  Recettes. 

Art.  70.  —  La  partie  du  projet  de  budget  con — 
cernant  les  recettes  est  divisée  en  deux  sections;  lai. 
première  est  celle  des  recettes  ordinaires,  la  seconda- 
celle  des  recettes  extraordinaires. 

Chaque  section  se  divise  en  chapitres  pourvus  d'uà 
numero  d'ordre  continu. 

Art.  71.  —  Le  projet  de  budget  pour  les  recettes 
se  compose  : 

V  d'un  tableau  divise  en  autant  de  titres  qu*il 
y  a  de  Directions;  chaque  titre  est  subdivisé  en  cha- 
pitres; 

2^  d*un  tableau  détaillé  des  chapitres,  mis  en 
regard  de  ceux  du  budget  précédent,  de  manière  à  faire 
reporter  dans  une  colonne  speciale  les  différences  en 
plus  ou  en  moins  existant  entre  ce  projet  et  le  budget 
précédent  ; 

3®  des  annexes  nécessaires  pour  expliquer  les  dif- 
férentes  propositions  ; 

4®  d'un  rapport  expliquant  les  motifs  des  différen- 
tes  propositions. 

Art.  72.  —  Dans  la  section  dès  recettes  ordinaires 
il  y  a  un  chapitre  sous  la  dénomination  :  Recettes  e??en- 
tuelles  des  Directions. 

On  doit  inserire  dans  ce  chapitre  les  recettes  prove- 
nant  de  la  vente  d'objets  hors  d'usage,  les  recettes  qu'on 
ne  peut  inserire  dans  un  autre  chapitre  à  cause  de  leur 
nature,  et  celles  qui  en  raison  de  leur  peu  d'importanoe 
ne  requièrent  pas  la  formation  d'un  chapitre  special. 


'  Ce  chapitre  est  divise  en  autant  d'articl&s  qu'il  y  ii 
de  Directions. 

Art.  73.  —  Les  sommes  dues  par  des  personnes  ju- 
ridlques  ou  par  des  particuliers  à  titre  de  part  contribu- 
tive dans  des  dépenses  faites  en  commtm  avec  la  Province 
OH  à  titre  de  remboursement  d'avanees  faites  par  la  Pro- 
vince, sont  inscrites  dans  des  cbapitres  spéciaux. 


b)  Dépenses. 


^^B  Art.  74.  —  La  partie  du  pmjet  de  budget  concer- 
Hftnt  les  dépenses  se  divise,  pour  chacune  des  Directions 
séparément  en  deux  sections  :  la  première  est  celle  des 
dépenses  nniinaires,  la  seconde  celle  des  dépen-ses  extra- 
ordinaires. 

Chaqtie  section  se  divise  en  chapitres  ayant  un  nu- 
mero d'ordre  continu. 

Art.  75.  —  Pour  la  formation  des  chapitrea  on 
1  tient  compte  de  la  dìversité  des  matières  et  des  servi- 
^^^Vpnblics. 

^^^V  Ainsi  on  établit  des  chapitres  distìucts  : 
^^^T      a)  en  tenant  compte  de  la  variété  de  la  matière 
I     «dministrative  ; 

6)  en  tenant  compte  ('e  la  diversité  des  chapitres 
se  rattarliant  à  la  mi^me  matière  ou  au  méme  but  admi- 
nistrutif; 

e)  pour  lea  dépenses  du  personnel  ; 
fi)  pour  les  dépenses  da  matériel  ; 
e)  pour  les  dépenses  éventuelles . 
Ajit.  76.  —  Chaque  partìe  du  projet  de  budget  pour 
les  dépenses,  se  compose  : 

1"  d'nn  tabl{?au  divise  en  autant  de  titres  qu'il 
y  a  de  Directions;  chaque  titre  est  subdiviaé  en  cha- 
[litrea  : 
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1879  2^  d'un    tableau   détaillé   des  chapitres   mis  en 

14/26  aprile  regard  de  ceux  du  budget  de  Tannée  précédente  et  fei- 

sant  ressortir  dans  une  colonne  speciale  les  différences 

en  plus  ou  en  moins  existant  entre  ce  projet  et  le  bud<* 

get  précédent; 

3**  des  annexes  nécessaires  pour  expliquer  les  dif- 
férentes  propositions  ; 

4®  d'un  rapport  expliquant  les  motifs  des  différen* 
tes  propositions. 

Chaque  partie  du  projet  pour  les  dépenses  doit  in- 
diquer  la  totalité  des  dépenses  ordinaires  d'une  manièro 
distincte  de  celle  des  dépenses  extraordinaires  :  elle 
doit  aussi  contenir  une  colonne  pour  indiquer  les  io- 
taux. 

On  doit  en  dernier  lieu  résuiner  toutes  le»  dépen* 
ses  inscrites  dans  chaque  partie  du  projet  de  budget  de 
rhacune  des  Direction»,  en  séparant  les  dépenses  ordi- 
naires des  dépenses  extraordinaires.  Les  divers  totaux 
de  ces  dépenses  sont  récapitulés  dans  le  but  d'obtenir 
le  montant  total  des  dépenses  propasées  en  regard  de 
celles  qui  ont  été  approuvées  dans  le  budget  de  l'année 
j)récédente. 

Art.  77.  —  Les  dépenses  extraordinaires  pour  faii'e 
face  à  un  besoin  nouveau  et  excédant  la  somme  de  vingt 
mille  piastres  doivent  ètre  approuvées  par  une  loi  spe- 
ciale avant  de  pouvoir  étre  inscrites  en  partie  ou  en 
totalité  dans  le  budget. 

Art.  78.  —  Toute  dépense  extraordinaire  à  effec- 
tuer  partiellement  en  plusieurs  années,  doit  étre  inf- 
erite dans  un  cliapitre  special  avec  l'indication  de  la 
subdivision  qui  a  été  déjà  approuvée  par  une  loi. 

Ce  cliapitre  est  reproduit  dans  les  budgets  succe»- 
sifs  jusqu'à  la  fin  de  Tassignation  dans  le  cas  méme  oii 
aucune  somme  n'est  accordée  pendant  une  année  inter- 
médìaire. 
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Art..  79.  —  Dans  tous  les  états  de  prévision  des      1879 
dépenses,  il  est  établi  un  chapitre  sous  la  dénomination  h/26  aprile 
Dépenses  écentuelles  à  la  suite  de  ceux  des  dépenses 
ordinaires. 

Il  forme  le  dernier  chapitre  des  dépenses  ordi- 
naires. 

Ce  chapitre  est  destine  excliisivement  aux  dépenses 
qui  sont  d'une  nature  tout  à  fait  éventuelle^  qui  ne 
peuvent,  méme  par  analogie,  ètre  comprises  dans  aucun 
des  autres  chapitres  et  qui  ne  sont  pas  d'une  irapor- 
tance  telle  qu'il  soit  nécessaire  de  leur  consacrer  un 
chapitre  special. 


e)  Préseniation  du  projet  de  budget. 

Art.  80.  —  Dans  la  première  quinzaine  du  mois 
de  septembre,  le  Directeur  des  finances  doit  remettre 
an  Gouvemeur  general  le  projet  de  budget  de  Tannée 
luivante,  imprimé  et  accompagné  de  tous  les  projets  de 
lei  y  relatifs. 

Le  projet  de  budget,  avant  d'étre  remis  au  Gou- 
Temeur  general,  doit  ètre  discutè  et  approuvé  par  le 
Conseil  prive. 


d)  Répartition  en  articles 
des  différents  chapitres  du  budget. 

Art.  81.  —  Dès  que  le  projet  de  budget  est  votò 
par  TAssemblée  provinciale  et  sanctionné  par  S.  M.  le 
Snitan,  chaque  Directeur  répartit  en  articles  la  somme 
assignée  à  chacun  des  chapitres  concemant  la  Direction. 
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1879  La  répartition  en  articles  doit  étre  approuvée  par 

14/28  aprile  des  décrets  émanant  des  diflférentes  Directions  et  ces 
dócrets  sont  enregistrés  ensuite  à  la  section  du  Contròie 
general. 

Une  copie  authentique  de  ces  décrets  est  transmise  i 
la  Comptabilité  generale. 


e)  Additions  et  ìuodifications  au  budget. 

Art.  82.  —  Si,  après  la  promulgation  du  budget, 
on  constate  Y  existence  d'une  nouvelle  recette,  le  Di- 
recteur  des  finances  pourvoit  à  sa  juste  application  au 
budget,  par  un  arrèté  indiquant  le  nouveau  chapitre, 
Tapplication  donneo  à  cotte  recette  et  le  numero  d'or-  . 
dre  S0U3  lequel  il  doit  ètre  ajouté  au  budget. 

Des  copies  de  ce  décret  sont  transmises  à  la  section 
du  Contròie  general,  à  la  Comptabilité  generale,  à  la 
Trósorerie  et  à  la  Direction  competente. 

Art.  83.  —  Aucune  dépense  ne  doit  ètre  faite  en 
dehors  de  celles  prévues  et  autorisées  par  le  budget, 
et  la  limite  des  crédits  affectés  aux  divers  chapitres 
des  diflférentes  Directions  ne  doit  pas  ètre  dépassée. 

Art.  84.  —  Les  dépenses  pour  lesquelles,  dans 
rintérét  du  service,  il  est  nécessaire  de  dépasser  la  li- 
mite des  crédits  qui  leur  sont  affectés  dans  le  budget, 
se  divisent  en  dépenses  nouvelles  et  en  dépenses  sup- 
plémentaires  : 

Les  dépenses  nouvelles  sont  celles  qui  ne  sont  pas 
prévues  dans  le  budget,  et  qui,  résultant  d'une  nou- 
velle cause,  requièrent  la  création  d'un  nouveau  cha- 
pitre. 

Les  dépenses  supplémentaires  sont  celles  qui  vien- 
nent  s'ajouter  aux  dépenses  déjà  prévues  dans  les  cha- 
pitres du  budget. 
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TArt.  85.  —  Après    la    promulgation    du    liudget,       1879 
aBoune  déi^ense  nnuvelle  ne  peut  ètre  autorisée,  si  ce  n;»  aprile 
n'est  en  vertu  d'une  loi. 

Lea  demandes  tendant  à  faire  autoriser  de  dépeosRs 
noiiTelles  mut  présentées  par  les  Directears,  sous  la 
forme  de  notes  signées  par  eux.  Ces  notes  doivent  r&- 
laterlesmotìfs  rendant  nécessairea  lesdépensea  nouvelles 
et  ètre  accompagné&s  de  documenta  justificatifs  ainai 
qae  de  la  proposition  d'ouvrir  uu  nouveau  chapitre  au 
budget. 

Les  demandes  dont  il  s'agit  sont  transmises  à  la 
Direction  des  finances  par  Isa  soios  du  Dìrectenr  qui 
les  pi-opose  ;  les  notes  où  elles  sont  forniulÓGa  doivent 
indiquer  les  reasources  dont  dispose  1«  budget  de  ce  fonc- 
tionnaire  pour  subvenir  aux  dépenses  nouvelles  pro- 
posées  par  lui,  et  dire  si  ce  mème  budget  peut  y  pour- 
voir,  soit  par  dea  économioa  déjà  assurées,  soit  par  la 
fiUi>pression  totale  ou  partielle  d'une  dépenae  déjà  au- 
torisée. 

Les  projets  de  loi  destinés  à  faire  autorlser  des 
dépenses  nouvelles  sont  préaentés  au  Gouvemenr  ge- 
neral avec  les  documenta  qui  s'y  ra[)portent  et  avec  la 
note  indiquant  les  ressources  propres  il  faire  face  aux 
msdites  dépenses. 

Art.  86.  —  Aprèa  l'approbation  par  V  Assemblée 
provinciale  d'une  nouvelle  dépense,  so  référant  au  budget 
d'un  des  Directeurs,  ce  demier  procède,  s'il  y  a  lieu, 
à  la  dirisiou  en  artides  de  la  dite  dépenae,  et  dei  ró- 
dnctinns  qui  ont  été  approuvées. 

Le  décret  émanant  d'une  des  DìrecUona  par  loquel 
il  est  procède  à  rette  opération,  est  enregistré  à  la 
Section  du  Contròie  general,  et  une  copie  de  ce  mème 
décret  est  envoyée  à  la  Coniptabilité  generale. 

Art.  87.  —  L'antorisation  de  nouvelles   dépenses 
t  ètre  demandéc  pour  leur  montant    integrai,  soit 
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1879     qu'elles  s'eflfectuent  dans  une  aiinée,  soit  qa*elles  soiei 
14/26  aprile  réparties  sur  plusieurs  années. 

Cette  répartition  est  d'ailleurs  déterminée  par  1 
lai  d'autorisation; 

Art.  88.  —  Les  Directeurs  qui  se  trouvent  dai 
la  nécessité  de  prélever  des  sommes  sur  les  fonds 
réserve  pour  des  dépenses  comprises  dans  la   liste 
nexée  à  la  loi  annuelle  du  budget,  en  font  la  demandi 

au  Directeur  des  finances  par  une  note  qui  justifie  leui     s 

exigences;  à  cette  note  devront  ètre  annexés  les  docu    ^^- 
ments  démontrant  la  nécessité  du  prélèvement  demandé 

Tous  les  arrètés  du  Directeur  des  finances  qui 
torisent  les  prólèvemeuts,  doivent  indiquer  la  cause  de: 
dits  prélèvements,    les  prélèvements   faits   antórieure— 
meni  et  le  total  des  fonds  de  réserve  qui  restent  en« 
core  disponibles. 

Ces  arrètés  du  Directeur  des  finances  sont  commu- 
niqués  en  copie  à  la  Trésorerie,  à  la  Section  du  Contròie 
et  au  Directeur  compétent. 

Art.  89.  —  Les  Directeurs  qui  se  trouvent  dans 
la  nécessité  de  prélever  des  sommes  sur  les  fonds 
pour  les  dépenses  non  py^évues  sont  tenus  de  faire 
chaque  fois  un  rapport  special  au  Directeur  des  finances 
en  justifiant  leur  demande  et  en-  annexant  à  la  note 
qui  contient  celle-ci  les  documents  démontrant  la  né- 
cessité absolue  du  prélèvement  demandé. 

Les  règlements  d' administration  publique  qui  ap- 
prouvent  chacun  de  ces  prélèvements  doivent  porter 
indication  : 

V  des  causes  des  dits  prélèvements; 

2**  des  prélèvements  qui  ont  été  faits  autérieu- 

rement  ; 

3®  du  montant  total  des  fonds  pour  les  dépenses 
imprévues  qui  restent  encore  disponibles. 

Art.  90.  —  Les  dépenses  supplémentaires  auxquelles. 
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il  ne  peut  ètre  fait  face  par  des  prélèvement  de  sorames      1879 
sur  les  fonds  de  réserve  ou  sur   les  fonds  pour   les  Hì»  aprilo 
dépenses  tmprévues   doivent  ètre  autorisées  par   une 
loi  élaborée  suivant  les  prescriptions  en  vigueur  pour 
les  dépenses  nouvelles  (art.  85). 

Art.  91.  —  Aucun  vireinent  ne  peut  avoir  lieu  d'un 
chapitre  à  un  autre,  ni  sur  les  sommes  assignées  dans 
le  budget  à  chacun  de  ces  chapitres,  ni  sur  celles  qui 
y  sont  ajoutées  après  Tapprobation  du  budget. 

Art.  92.  —  Les  Directeurs  peuvent  disposer  de  la 
totalité  ou  de  partie  de  la  somme  afifectée  à  un  article 
pour  faire  face  à  un  découvert  qui  se  produit  dans  un 
ou  dans  plusieurs  articles  du  méme  chapitre,  ou  pour 
cróer  un  nouvel  article  dans  ce  mème  chapitre. 

Ce  virement  entro  les  articles  d'un  mème  chapitre 
est  effectué  en  vertu  d'un  arrèté  émanant  de  la  Direc- 
tion qu'il  touche  ;  dans  cet  arrèté  sont  indiquées  les 
sommes  à  retrancher  d'un  article  et  à  ajouter  aux 
autres. 

L'arrèté .  dont  il  s'agit  est  enregistré  à  la  section 
du  Contròie  general,  et  une  copie  authentique  en  est 
transmise  à  la  Comptabilité  generale 

Art.  93.  —  Si  les  sommes  portées  à  un  chapitre 
du  budget  n'ont  pas  été  entièrement  employées  pendant 
Texercice  correspondant,  la  destination  definitive  de  l'ex- 
cédent  est  réglée  par  un  article  special  du  projet  de 
loi  concemant  le  compte  rectificatif  general  de  l'Admi- 
nistration  de  la  Province. 

Art.  94.  —  Lorsqu'une  Direction  doit  fournir  des 
matériaux  pour  un  service  dépendant  d'une  autre  Direc- 
tion, cette  demière  en  paie  la  valeur  par  un  mandat 
sur  le  Trésor. 
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14/2S  aprire 


5.   DES   RENTRÉES   DE   LA   PROVINCE. 

Art.  95.  —  Le  Directeur  des  flnances  et  le  Chef 
de  la  Trésorerie,  les  Caissiers  et  tous  les  préposés  aux 
finances  dans  les  départements  et  généralement  tout 
Agent  chargé  de  la  perception  et  de  la  rentrée  des 
impòts  directs  et  indirects,  pourvoient,  sous  leur  res- 
ponsabilitó  personnelle  et  dans  les  limites  de  leurs  at. 
tributions  respectives,  au  recouvrement  prompt  et  in- 
tegrai dessommes  provenant  des  revenus  de  la  Province. 

Art.  96.  —  Les  préposés  aux.  finances  doivent 
transmettre  au  Chef  de  la  Trésorerie  le  compte  des 
paiemenis  eflfectués  par  leurs  caisses,  et  les  Agents  per- 
cepteurs  doivent,  dans  les  délais  et  suivant  le  mode 
établi  par  les  réglements,  transmettre  aux  Administra- 
tions  dont  ils  relèvent  les  comptes  dùment  justifiés  des 
recettes  et  des  versoments  qu'ils  ont  efiectués. 

Art.  97.  —  Les  Agents  percepteurs  sont  soumis  i 
la  surveillance  de  la  Direction  des  finances  pour  tout 
ce  qui  concerne  les  i>erceptions  et  les  versements  d'argent 
faits  suivant  le  mode  et  dans  les  délais  établis  par  les 
réglements. 

Art.  98.  —  Les  sommes  encaissées  à  n'importo  quel 
titre  par  toute  personne  chargée  de  les  percevoir  doi- 
vent étre  versées  intégralement  dans  les  caisses  du  Trésor 
conformément  aux  dispositions  établies  par  les  lois  et 
par  les  réglements  en  vigueur.  L'argent  doit  ètre  accom- 
pagné  d'un  compte  sommaire. 

Art.  99.  —  Les  Caissiers  qui  ont  payé  après  auto- 
ri sation,  et  sur  les  sommes  percues  par  eux,  des  dé- 
penses  fixes  ou  autres,  ainsi  que  des  mandats  ou  des 
bons  délivrés  par  des  Fonctionnaires  en  vertu  de  crédits 
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uverts  à  ces  demiers  par  leurs  Directeurs  respectifs,      1879 
ont  tenus  de  justifier  ces  paiements,    soit  par   la  pré-  w/se  aprile 
entation  des  documents  concernant  le  règlement  des 
épenses,  soit  par  la  présentation  des   mandats  ou  des 
asdits  bons  régiilièrement  acquittés. 

Si  les  possesseurs  de  mandats  ou  d'autres  titres  de 
réance,  ne  peuvent  ou  ne  savent  pas  écrire,  ces  mandats 
n  ces  titres  de  créance  sont  considérés  comme  étant 
égulièrement  acquittés,  s'ils  sont  munis  du  cachet  des 
itulaires  ou  du  signe  admis  par  l'usage  et  appose  de 
eurs  mains  en  présence  du  payeur  et  de  deux  témoins 
|ui  y  apposent  leurs  signatures.  Ces  témoins  doivent 
tre  connus  du  payeur. 

Les  sommes  figurant  sur  les  mandats  ou  les  bons 
Lcquittés  par  les  Percepteurs,  ainsi  que  toutes  sommes 
oldées  par  eux  et  dont  ils  pourront  justifier  par  les  do- 
'uments  visés  au  premier  alinea  du  présent  article,  sont 
;onsidérées  comme  argent  comptant  dans  les  caisses  des 
lits  Percepteurs,  lesquels,  en  présentant  les  documents 
i-dessus  énumérés,  se  trouvent  déchargés  de  la  somme 
^rrespondante. 

La  décharge  des  Percepteurs  et  des  Trésoriers  ne 
lécharge  pas  ceux  qui  ont  émis  des  mandats  ou  des  bons 
le  paiement  et  qui  doivent  justifier  cette  émission  dans 
le  compte  mensuel  qu'ils  sont  tenus  de  foumir. 


6.   DES   DÉPENSES   DE   LA  PROVINCE. 

Art.  100.  —  Les  Directeurs  ordonnancent  les  dó- 
pensAS  dans  les  limites  des  fonds  qui  leur  sont  assignés 
par  le  budget. 

Art.  101.  —  Les  Directeurs  ne  peuvent  disposer 
l68  recettes  et  bénéfices  d'aucune  provenance  pour  aug- 
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1879      menter  les  sommes  assignées   par   le   budget  pour  les 
14/26  aprile  dépenses  de  leurs  services  respectifs. 

Art.  102.  —  Un  mandai  de  paieraent  ne  peut  étre 
émis  par  iii^e  Direction  qu'après  vérification  de  la  cause 
legale,  justification  de  ladépenseet  liquidation  ducompte; 
la  Direction  doit  aussi  véritìer  qu'aucune  lei  n*a  été 
violée  par  l'émission  de  ce  mandai  de  paiement,  que 
la  somme  à  payer  ne  dépasse  pas  les  limites  fixées  par 
le  budget,  et  qu'elle  est  imputée  à  juste  titre  sur  le 
chapitre  sur  lequel  on  veut  la  faire  porter,  et  qui  dolt 
toujours  ètre  mentionné  dans  le  mandat. 

Tout  mandat  est  signé  par  le  Directeur  ou  par  une 
personne  désignée  par  lui.  Il  doit  aussi  étre  signé  par 
le  Chef  de  la  comptabilité  instituée  dans  chaque  Di- 
rection, lequel  Chef  ne  vise  le  mandat  que  s' il  le 
reconnait  régulier  eu  égard  aux.  dispositions  sus- 
énoncées. 

Le  mandat  est  transmis  au  Contròleur  en  chef  qui 
Tenregistre  et  y  appose  son  visa,  s'il  reconnait  que, 
pour  ce  qui  concerne  ce  mandat,  aucune  loi  n'a  été 
violée,  qu'il  est  imputé  à  juste  titre  sur  le  chapitre  du 
budget  mentionné  dans  le  mandat,  et  que  la  somme 
ne  dépasse  pas  celle  allouée  au  dit  chapitre. 

Le  mandat  muni  du  visa  du  Contròleur  en  chef 
est  envoyé  au  chef  de  la  Trésorerie  qui  Tadmet  au 
paiement  en  donnant  les  onlres  nécessaires,  soit  au  Tré- 
sorier,  soit  au  Caissier  qui  doit  Tacquitter. 

La  Trésorerie  transmet  joumelloment  à  la  Comp- 
tabilité generale,  pour  chaque  chapitre  des  différentes 
Directions,  un  relevé  du  montant  total  des  mandats  qui 
ont  été  admis  au  paiement. 

Art.  103.  —  Les  Directeurs  peuvent  ouvrir  au 
raoyen  de  mandats,  des  crédits  aux  Fonctionnaires 
placés  sous  leurs  ordres: 

1®  pour  le  paiement   des   dépenses  occasionnées 


PTecouvrenient  dea  rpcettes  dont  la  liste  est  an- 
tiée  à  la  loì  d'approbation  dea  hudgets  aanuels; 

2"  pour  les  achats,  travaiix  ou  foiimitures  faita 
en  règie  par  la  Provìnce,  lorsqu'll  n'est  pas  nécessaire 
d'en  payer  le  montant  par  anticipatiun  au  moyen  de 
Uandats; 

3»  pour  le  paioinent  de  dépenses  fixes  ou  d'in- 
Semnités,  pourvu  qite  le  montant  des  unes  ou  dm  au- 
tres  n'ait  pas  été  convenu  d'avance. 

Lea  dépcnses  pour  la  j  astice  pénale  sont  faitos 
nuvant  un  règlement  spicciai  sanctionné  par  r.\ssemblée 
provinciale,  mais  elles  doivent  ètre  jiistifióes  de  la  ma- 
nièro arrètée  am  articles  99  e  111. 

Art.  104,  —  Les  Fonctionnaires,  soit  civils  soit 
militaires,  ansqueis  les  Directions  ont  ouvert  des  cré- 
dits,  peuvent  user  de  ceux-ci  en  émettant  des  bons  à 
Bouche  en  faveur  des  créanciere  de  la  Province,  mais 
jamais  en  faveur  d'eux-nièmes. 

Ils  devront  indiquer  dans  ces  bons,  les  prénoins  et 
ks  noms  des  personnes  appelées  à  en  toucher  le  mon- 
tani, Tohjet  des  paiementH,  les  à-cnmpte  ou  les  soldes 
des  sommes  à  payer  et  le  numero  du  mandat  d'ouver- 
ture de  crédits  auquel  ces  bons  se  rapportent. 

Ces  mèmes  bons  seront  en-  outre  soumis  aux  for- 
■lalités  presrrites  par  un  règlement  special  d'adminis- 
tration  publique. 

Abt.  105.  —  Lps  Fonctionnaires  liont  il  est  question 
dans  l'article  précédent,  jirésentent  cbaque  moia  aux 
Directeurs  le  conipte  des  sommes  dépensées  par  euiaur 
leors  eredita,  en  y  joignant  les  documenta  justificatifo; 
wprès  constatation  de  la  régularité  de  ces  pièces  par 
les  Directeui-s,  ceiix-ci  Ics  transmettent  A  la  Section  du 
EToDtróIe  general. 

Les  Fonctionnaires  susdits  sont  personellement  res- 
[toDsables  de  la  régularité  dos   dépenses    approuvées  et 
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1879      ordonnancées  par  eux.  Les  Fonctionnaires  chargés  dès 
ui»  aprile  paìements  sont  responsables  de  la  régularité  des  paie- 
ments. 

Art.  106.  —  Aucun  mandat  excédant  la  somme 
de  vingt  mille  piastres  ne  peut  étre  mis  à  la  disposition 
des  Fonctionnaires,  soit  civils,  soit  militaires. 

Art.  107.  —  Les  Directeurs  peuvent  ómettre  dea 
mandats  n'excédant  pas  vingt  mille  piastres  afin  de  payer 
par  anticipation  les  sommes  nécessaires  pour  les  achats 
faits  pour  le  compte  de  la  Province  ou  pour  les  travaux 
faits  en  règie  par  la  Province,  à  la  condition  que  Peiv» 
semble  des  mandats  qu'ils  émettront  successivement  ne 
dépasse  pas  les  sommes  allouées  par  le  budget  pour  ces 
achats  et  travaux. 

Art.  108.  —  U  émission  des  mandats  destinés  i 
payer  par  anticipation  les  sommes  nécessaires  pour  les 
achats  faits  pour  le  compte  de  la  Province,  ainsi  que 
pour  les  travaux  faits  en  règie  par  la  Province,  doit 
avoir  lieu  conformément  aux  dispositions  de  la  Loi,  ou 
des  règlements  autorisant  ces  achats  ou  ces  travaux. 

Art.  109.  —  La  justification  des  dépensès  pajées 
par  anticipation  en  vertu  de  mandats  èmis  à  cet  effet 
est  faite  comme  il  est  dit  à  Tart.  105. 

Les  dépensès  faites  par  les  diffèrents  corps  de  la 
Milice  et  par  les  Etablissements  militaires  n'ont  besoin 
d'ètre  justifiées  qu'à  la  fin  de  chaque  trimestre. 

Art.  110.  —  Pour  ètre  admis  au  paiement  par  le 
Chef  de  la  Trésorerie,  les  mandats  par  lesquels  des 
crédits  sont  ouverts  aux  Fonctionnaires  de  la  Province, 
et  ceux  sur  lesquels  des  paiements  par  anticipation  peu- 
vent ètre  faits,  doivent,  ainsi  que  le>  mandats  énumèrés 
à  l'article  102,  ètro  revétus  de  la  signature  du  Direc- 
tenr  ou  de  son  délégué  et  de  celle  du  Chef  comptable 
et  avoir  été  enregistrés  à  la  Section  du  Contròie  ge- 
neral. 
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!  raandats  émimérés   à   l'art.    102   on  doit 
iquer  la   somme,    l'objet   de   la   dépense  et  le  h 
cliapttre  du  budget  auciuel  cette  dépense  se  rapporte. 

Aht.  111.  —  Le  paiement  des  dépeiises fixes,  c'est 
il  dire  dee  traitements,  dea  pensions,  des  loyers  et  de 
tuates  autres  dépenses  du  mèrae  genre,  doni  te  montant 
et  Técliéance  sont  fixes  et  déterminós,  peut  ètra  effectuó 
d'après  les  listes  ou  les  tableaux  remU  par  la  TnSsorerie. 

Ces  Ustes  ou  tableaux  signés  par  le  Chef  de  la  Tré- 
sorerie  sout,  après  enregistroment  à  la  section  du  CoQ- 
tròle  generai,  transmises  par  lui  aux  Préposés  des  fi- 
nances.  D'après  ces  Ustes  ou  tableaux,  les  Préposés  des 
fioaneee  paient  les  créanciers  ou  les  font  payer  par  les 
Agente  subalternes,  suivant  le  mode  prescrit  par  un  rè- 
glemeot  s[técial  qui  doit  aussi  ìndiquer  les  documenta 
qne  les  créanciers  sont  tenus  de  présenter  aux  Compta- 
bles  chargés  des  paiements. 

La  justification  des  paiements  des  dépenses  fixes 
est  foumip  à  la  Section  du  Contróle  general  avec  lea 
comptes  mensuels  qui  doivent  ètre  reniis  par  ceux  qui 
ODt  cfiectué  les  diis  paiements. 

Art.  112,  —  La  Section  du   Contròie    general  ne 

iloit  pas  enregistrer  un  mandat  de    paiement    excédant 

la  somme  inserite  daas  le  chapitre  du  budget  y  relatif, 

ou  Iors<iu'on  ne  peut  y   l'aire  face  avec    les    fonds  de 

résflrre.  Le  refus  du  Contróle  general  anuule  le  mandat. 

Le  refus  du  Contróle  general  doit  ètve   absolu  si, 

à  Mm  avis,  la  somme  inserite  sur  le  mandat  doit  ètre 

imputée  sur  un  chapitre  du  budget  déjà  épuisé  et  non 

snr  celui  indiqué  dans  le  mandat  émisparle  Directeur. 

Art.  113.  —  Dans  aucun  cas.  on   ne    doit  payer 

une  somme  quelconque  Idrsque  les  mandata,    listes  des 

dépenses  fixes  et  ordres  de  [laiement  sur  manilats  émis 

.  eu  faveur  de»  Fonctionnaires  de  la  Province,  ne  sont  pas 


des    formalités    roqiiises   par 


irticles  102, 
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1879      104,  110  et  111  du  présent  Règlement,   sauf  les  db- 
14/26  aprile  positions  dès  articles  103  et  107. 

Il  est  expressément  défendu  aux  Directeurs  et  aux 
Employés  relevant  d'eux,  d'émettre  et  de  payer  les  man- 
dats  connus  sous  le  nom  de  màndats  provisoires. 

Les  dispositions  de  cet  article  ne  concement  pas 
le  mouvement  des  fonds  qui  d'après  l'art.  56  s*opère  en 
vertu  des  ordres  du  Chef  de  la  Trésorerie. 

Art.  114.  —  Les  Comptables  des  Directions  et  les 
employés  secondaires  auxquels  des  mandats  ont  été  dé- 
livrós,  aìnsi  que  les  Fonctionnaires  auxquels  on  a  verse 
par  anticipation  des  sommes  sur  des  mandats  délivrés 
à  cet  effet,  sont  renvoyés  par  la  section  du  Contròie  ge- 
neral devant  les  Tribunaux  compótents  pour  y  ètre  jugés, 
si,  pendant  Texercice  des  fonctions  qui  leur  sont  assi- 
gnées  par  les  articles  102,  104,  105,  109  et  lio'du 
présent  Règlement,  ils  ont  manqué  par  leur  faute  cu 
négligence  aux  devoirs  de  leur  empio!  ou  s'ils  ont  omis 
de  présenter  leurs  comptes. 

Art.  115.  —  L'enregistrement  d'un  raandat  à  la 
Section  du  Contròie  general  ne  décliarge  pas  le  Comptable 
de  sa  responsabilité  vis-à-vis  de  la  Direction  qui  a  émis 
ce  mandat,  pour  ce  qui  concerne  la  justification  de  la 
dépense  et  la  vérification  de  la  somme  pour  laquelle  le 
mandat  a  été  délivré. 

Si  le  Comptable  ne  croit  pas  devoir  signer  un  mandat 
à  cause  de  n^importe  quelle  irrégularité,  il  doit  en  ré- 
férer  au  Directeur.  Dans  le  cas  où  ce  dernier  est  d'avis 
d'en  approuvor  Témission,  il  donne  un  ordre  écrit  au 
Comptable,  ordre  que  ce  dernier  est  tenu  d'exécuter. 

Si  le  Comptable  est  appelé  après  cela  à  justifier 
sa  conduite  devant  les  Tribunaux  compétents,  il  pourra 
présenter  pour  sa  décharge  Tordre  du  Directeur. 

Art.  116.  —  Dans  les  cas  admis  par  la  loi,  les 
gages,  les  séquestres,  les  oppositions,  les  cessions  ou  les 
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ilélégution^  relativea  à  dea  somme»  dues  par  la  Province      1879 
et  D*iniporte  quel  acte  qui  a.    pour   but    d'empècher  et   irrMajiriiu 
de  sospeodre  le  paiement,  doivent  ètre  notifìés  au  Tré- 
aorìer  ea   chef  qui   les   porte  à   la    connaissaucc  dea 
Trìbunaux  compétenU  et  de  l'Agent  chargédu  paiement. 

SI  un  mnodat  a  déjà  été  admis  uu  paiement  par 
le  Trésorier  ttn  chef,  avant  que  la  notìfication  ait  «u 
Umi,  Cellesi  resterà  de  nul  eflfet. 

Nóantnoins  le  créancier  peut  faire  cette  Dotifìcatioa 
À  l'Agent  cliargé  du  paiement. 

Les  cessione  et  les  délégations  doivent  résulter  d'un 
4ctfl  public  ou  d'un  acte  sous  seing  prive,  doni  les  sì- 
goatures  auront  été  régulièrement  légalisées. 

Art.  117.  —  Les  actes  énoncés  dans  l'article  pré- 
efdeiit  doivent  ìndiquer  le  titre  et  l'objet  de  la  créance 
«UT  la  Province  que  l'on  veut  atteindre. 

Pour  ce  qui  concerne  les  somraes  dues  par  la  Pro- 
vince pouf  fouinitures  ou  entreprises  se  rapportant  à 
un  service  public,  les  actes  énumérés  dans  1'  article 
précédent  seront  de  nul  effet  s' ils  n'  ont  pas  été  ap- 
prouvés  par  la  Direction  pour  le  compte  de  laquelle  des 
fournitures  ou  des  travaux  ont  été  faits. 

Art.  118.  —  L'émission  des  bons  du  Trésor  et  le 
maximum  de  la  somme  qu^on  peut  tenir  en  cìrculation 
sont  réglés  par  la  loi  de  finances  annuelle. 

Les  bons  ne  peuvent  ètre  délivréa  que  contre  ver- 
Kement  e.Tectif  de  la  sommo  correspondante  dans  les 
caisses  de  la  Province. 

Art.  119.  —  Pour  pouvoir  émettre  des  bons  du 
Trésor  on  doit  préalablement  les  soiimettro  au  visa  do 
la  SectioD  du  Contrùle  general. 
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Vn.  —  DES  FONCnONNAIRES  DES  DIFFÉRENTES  DIRECTIONS. 
QUI  SONT  CHARaÉS  DU  MANIEMENT  DES  BIENS  DE  LA 
PROVINCE. 

• 

Art.  120.  —  Les  Fonctionnaires  des  diflGérentes 
Directions  qui  soni  chargés  des  recouvrements  et  des 
paiements,  qui  recoivent  des  sommes  dues  à  la  Province 
ou  des  sommes  que  celle-ci  est  tenue  de  rembourser, 
qui  sont  chargés  d'un  maniement  quelconque  des  deniers 
publics  ou  des  rentrées  en  nature  (dime,  etc),  et  méme 
ceux  qui  participent  d'une  manière  quelconque  à  ces 
opérations,  relèvent  au  point  de  vue  de  la  hiérarchie  et 
de  la  discipline  de  ces  différentes  Directions  ;  mais  ils 
sont  placés  en  méme  temps  sous  la  surveillance  de  la 
Direction  des  finances  et  sous  la  juridiction  des  Tribù- 
naux  compétents. 

Art.  121.  —  Si  la  loi  en  instituant  des  Fonction- 
naires chargés  du  maniement  des  deniers  publics  ou  de 
n'importo  quel  bien  en  nature,  n'établit  pas  si  ces  Fonc- 
tionnaires sont  tenus  de  fournir  une  caution,  à  combien 
celle-ci  doit  s'élever  et  de  quelle  manière  elle  doit  étre 
fournie,  cetté  caution  est  déterminée,  par  une  ordon- 
nance  du  Gouvemeur  general  rendue  en  Conseil  prive, 
laquelle  est  ensuite  enregistrée  à  la  Section  du  Contròie 
general. 

Art.  122.  —  La  Section  du  Contròie  general  exerce 
se>  fonctions  selon  les  prescriptions  du  règlement  qui  la 
concerne.  Elle  est  chargée  de  procéder,  une  fois  par 
mois,  à  la  ré  vision  de  la  caisse  de  la  Trésorerie. 

Il  sera  procède  au  moins  une  fois  par  mois,  par 
Ics  soins  de  la  Section  du  Contròie  general,  à  la  véri- 
fì'^ation  des  caisses  des   départements.  Des  vérifications 
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extraordinaires  peuvent  étre  faites  sur  la  deinande  dii      1879 
Directeur  des  finances,  Toutes  les  fois  qu'il  sera  procède  »«  "priii 
à  la  vérification  d'une  caisse,  on  dressera  procès-verbai 
de  l'opération.  Ce  procès-verbai  sera  signé  par  lea  per- 
sounes  chargéea  de  la  TérificatLoo. 

Art.  123.  —  Les  Fonctionnaires  publics  recevant 
UD  traitement  de  la  Province,  notaniment  ceux  chargés 
du  contròie  et  de  la  vérification  des  caisses  et  dea  ma- 
gasins,  sont  responsables  de  toute  valeur  égarée  par  leiir 
laute  Oli  par  leur  nógligence. 

Sons  ce  rapport,  i!s  sont  soumis  à  la  juridiction 
des  Tribunaux  eompétenta,  qui  peuvent  mettre  à  leur 
charge  totalité  ou  partie  de  la  valeur  égarée. 

Art.  124.  —  Lea  attributìons  des  Fonctionnairea 
qui  ordonnancent  les  dépenses  et  les  paicments  pour  le 
compt*  de  la  Province,  et  celles  des  Fonctionnairea 
chargés  du  contròie,  sont  incompatibles  avec  les  attri- 
butìons de  Receveur,  de  Payeur  et  de  Magasinier,  ai  ce 
u'est  pour  les  dépenses  nécessaires  aux  Services  faits  en 
règie  jHjur  le  conipte  de  la  Province,  services  qui  sont 
di^terminés  par  des  règlements  spéciaux. 

Art.  125.  —  Si  l'on  constate  un  déficit  dans  une 
Direction,  ou  une  perte  au  détriment  du  Trésor,  et  si 
ce  déficit  ou  cette  perte  est  occasionnée  par  l'action 
mèrae  des  Comptables  et  dea  personnes  raentionnées  aux 
art.  120  et  123.  ou  par  un  oubli  que  l'on  peut  attrihuer 
il  la  faute  ou  à  la  négligence  des  dites  personnes,  les 
Tribunaux  pourront  agir  soit  contre  elles  soit  contre 
leurs  fidéjusseurs,  méme  avant  tout  jugement  sur  les 
comptes. 
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7.    DU   RENDEMENT   DES   COMPTES 
DE    l'aDMINISTRATION   DE   LA   PROVINCE. 


Art.  126.  —  A  partir  dii  31  juillet,  le  Bureau  de 
la  comptabilité  des  différentes  Directionsdresse  le  compte 
rectificatif  des  rentes  et  dépenses  de  chacune  d'elles 
pour  Texercice  financier  précédent.  Ce  compte  doit  ètre 
transrais  à  la  Comptabilité  generale. 

La  Comptabilité  generale  dresse  ensuite  avec  ces 
éléments  le  compte  rectitìcatif  de  toutes  les  Adminis- 
trations  de  la  Province,  et  le  transmet  à  la  Section  du 
Contròie  general. 

Art.  127.  —  Le  compte  general  rectificatif  se  com- 
pose du  compte  des  rentrées  et  des  dépenses  qui  cons- 
tituent  Texercice  financier  effectif  de  Tannée.  Ce  compio 
doit  indiquer,  pour  chaque  chapitre  du  budget,  en  re- 
gard  des  sommes  fixées  ou  prévues  dans  chaque  cha- 
pitre correspondant  du  projet  de  budget,  la  somme  to- 
tale des  recettes  per^ues  dans  le  courant  de  Tannée, 
et  celle  des  dépenses  effectués  pour  lo  compte  de  la 
dite  année;  il  doit  aussi  indiquer  la  somme  totale  de< 
dépenses  à  faire  en  exécution  des  ordres  déjà  expédiés 
par  les  Directeurs,'  ou  des  engagements  déjà  pris  par 
rapport  au  budget. 

On  doit  annexer  à  ce  compie  : 

V  le  compte  general  de  caisse  depuis  le  1"  mars 
jusqu'au  dernier  jour  du  mois  de  juillet; 

2*^  Tétat  indiquant  Tactif  et  le  passif  des  biens 
de  la  Province  au  1®^  mars  de  Tannée  à  laquelle  le 
compte  rectificatif  se  rapporto,  avec  Toxposé  des  ciiaii- 
gements  survenus  dans  le  courant  de  Tannée,  ainsi  que 
Tétat  indiquant  Tactif  et  le  passif  à  la  fin  de  la  dite 
année; 
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3**  les  comptes  spéciaux  des  monopoles,  du  mou-      1879 
vement  des  bons  du    Trésor,  de  toutes   les  opérations  i4/26:apriie 
financières   de   la  Tréscrerie,   et  en   general  de  n'im- 
porta quelle  opération  ou  administration  se  rattachant 
aax  finances  de  la  Province  ; 

4<*  les  comptes  des  arriérés  restant  à  encaisser  sur 
lexercice  écoulé. 

Art.  128.  —  La  Section  du  Contròie  general,  après 
avoir  regu  le  compto  rectificatif  general  et  les  comptes 
spéciaux  dont  il  est  question  à  Tarticle  précédent,  adresse 
un  rapport  motivé  au  Directeur  des  finances,  qui  re- 
met  celui-ci  au  Comité  permanent  conjointement  avec 
le  compte  rectificatif  de  l'administration  de  tonte  la 
Province  et  avec  le  projet  de  loi  y  relatif . 


9.  PERCEPTION  DES  IMPÒTS,  PAIEMENT  DES  DÉPENSES  ET 
VERSEMENT  DES  DEXIERS  PUBLICS  PAR  LES  AGENTS 
DE   LA   PROVINCE. 

a)   Commimes  rurales. 

Art.  129.  —  Les  Maires  et  les  Maires  de  section 
pergoivent  les  impòts  d'après  la  liste  de  rópartition  ar- 
rètée  et  en  font  la  remise  immédiatement  à  la  caisse 
de  la  Commune,  sans  aucune  retenue. 

Art.  130.  —  Les  Maires  et  les  Maires  de  section 
délivrent  aux  contribuables,  au  moment  de  la  percep- 
tion  de  n'importo  quel  impòt  ou  taxe,  un  recepisse  selon 
les  règles  et  dans  les  formes  prescrites  par  un  règlement 
sur  les  récépissés. 

Art.  131.  —  Un  regu  est  délivré  aux  Maires  et 
aux  Maires  de  section  pour  tonte  somme  versée  par  eux 
à  la  caisse  communale. 

Ce  regu  est  signé  par  le  Caissier. 
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b)  Communes  urbaines. 

Art.  132.  —  Le  Maire  doit  expédier  au  chef-lieu 
du  Cantori ,  dans  le  plus  bref  délai ,  les  sommes  en« 
caissées. 

L'expédition  des  fonds  est  accompagné  d'un  procès- 
verbal,  indiquant  la  somme  expédiée,  les  espèces  de 
monnaie  dont  elle  se  compose,  et  les  impóts  dont  elle 
provient. 

Ce  procès-verbal  est  signé  par  le  Maire,  le  Cais-' 
sier  et  trois  membres  du  Consoli  municipal. 

Art.  133.  —  Un  regu  est  délivré  au  Maire  pour 
les  som  mes  versées  à  la  caisse  du  chef-lieu  du  Canton. 


e)  Cantons. 

Art.  134.  —  L'expédition  des  fonds  au  chef-lieu 
du  Département  est  faite  par  le  Caissier  tous  les  quinze 
jours. 

Elle  est  accompagnée  d'un  procès-verbal  signé  par 
le  Bailli,  le  Percepteur,  le  Prepose  chargé  du  service 
des  contributions  indirectes  et  par  le  Caissier.  Ce  do- 
cument  doit  designer  le  lieu  de  provenance,  le  mon- 
tant  et  les  diflférentes  raonnaies  dont  se  compose  la 
somme  expédiée,  aussi  bien  que  les  catégories  d'irapóts 
dont  elle  provient. 

Art.  135.  —  Les  registres  tenus  par  le  Percep- 
teur et  par  le  Prepose  chargé  des  contributions  indi- 
rectes et  désignant  les  recettes  journalières  sont  con- 
frontés  quotidiennement   avec   le  livre  du  Caissier  et 
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>ignés  par  ces  trois  Fonctionnaires.  Ces  Fonctionnaires      1879 
dgnent  en  mème  temps  un  bordereau  indiquant  le  total  um  aprile 
les  recettes  et  des  dépenses  du  jour,  bordereau  qui  doit 
^tre  remis  au  Bailli. 

Après  cette  formalité  ce  demier  vise  et  paraphe  le 
'egistre  du  Caissier. 

Art.  136.  —  A  la  fin  de  cliaque  mois,  la  caisse 
lu  Canton  paia  les  appointements  et  les  dépenses  d'après 
a  liste  arrétée  par  la  Direction  des  flnances. 

Art.  137.  — A  la  fin  de  chaque  mois,  le  Bailli  con- 
ìx>nte  avec  le  registre  journal  du  Caissier,  les  borde- 
'eaux  des  recettes  et  des  dépenses,  remis  par  le  Per- 
epteur  ;  il  examine  si  ces  dernieres  ont  été  faites 
'égulièrement  et  conforraément  à  la  liste  arrétée  par 
a  Direction  des  flnances,  et  si  les  règleraents  eu  vi- 
fiieur  ont  été  observés  pour  les  dépenses  extraordinai- 
'es  ;  il  vérifie  enfln  les  versements  faits  à  la  caisse  du 
)épartement. 


d)  Déjtariements. 

Art.  138.  —  L'expédition  des  fonds  au  chef-lieu 
le  la  Province  est  faite  par  le  Percepteur  à  la  fin  de 
rliaque  mois. 

Art.  139.  —  A  la  mème  epoque,  le  Percepteur 
lu  Département  fait  dresser  par  ses  Bureaux  les  états 
nensueh  de  la  comptabilité  du  Département,  qui  doivent 
^tre  envoyés  chaque  mois  à  la  Direction  des  finances 
;onjointement  avec  Texpédition  des  fonds.  Ces  docu- 
nents  sont  signés  par  le  Préfet  et  par  les  membres  du 
>0Qseil  des  finances  ou  Département. 

Art.  140.  —  Les  trois  membres  de  Cpnseil  dé- 
)artemental    faisant   partie    du   Conseil    des  finances, 
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1879      ayant  d'apposer  leur  signature  au  dit  document,  ont  le 
Ulta  aprile  droit  : 

P  de  procéder  à  la  vérification  du  détail  des 
écritures; 

2°  de  prendre  connaissance  de  tout  acte  et  do- 
cument concernant  les  finances  du  Département; 

3<*  de  vérifier  si  les  dépenses  ont  été  faites  con- 
formément  à  la  liste  arrètée  par  la  Direction  des  fi- 
nances, dont  il  est  question  à  l'art.  Ili,  et  si  les  dé- 
penses extraordinaires  ont  été  faites  d'après  la  règie 
établie  ; 

4**  de  procéder  à  la  vérification  des  versements 
faits  à  la  caisse  par  les  Cantons  qui  dépendent  du  Dé- 
partement, et  de  procéder  également  à  la  vérification 
de  leur  comptabilité. 

Art.  141.  —  Lorsque  les  forraalités  prescrites  à 
l'article  précédent  sont  remplies,  Tétat  ihensuel  défi- 
nitif  de  la  comptabilité  du  Département  est  dressé  en 
deux  tableaux  et  en  quatre  exemplaires.  Dans  Tun  de 
ces  tableaux  figurent,  d'un  coté,  les  recettes  du  mois, 
et,  de  l'autre,  les  dépenses,  les  remises  et  les  paiements 
pour  Texercice  du  mois  courant. 

Dans  le  second  sont  inscrites  les  recettes  et  les  dé- 
penses des  exercices  précédents.  Un  exeraplaire  de  ces 
états,  visé,  signé  et  cachete  par  le  Préfet  et  par  le 
Conseil  des  finances  du  Département,  est  remis  à  la  caisse 
où  il  tient  la  place  des  regus  expédiés  avec  les  états. 

Les  deux  autres  exemplaires,  accompagnés  de  tou- 
tes  les  pièces  justificatives,  sont  envoyés  à  la  Direc- 
tion des  finances.  Aucun  regu  ne  doit  ètre  gardé  dans 
la  caisse. 

Art.  142.  —  A  la  fin  du  mois,  la  caisse  paie  les 
appointements  et  les  autres  dépenses  selon  la  liste  ar- 
rètie  par  la  Direction  des  finances,  dont  il  est  question 
à  l'art.  111. 
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Art.  143.   —  A   la  fin  de   rannée  financière,  la      1879 
<^isse  du  Département  dresse,  d'après  les  états  men-  14/28  aprile 
suels,  deux  tableaux  contenant  les  comptes  généraux 
de  rannée  écoulée. 

Dans  Tun  de  ces  tableaux  figurent  les  recettes  et 
les  dépenses  de  Tannée  courante,  dans  l'autre  les  re- 
cettes et  les  dépenses  de  Pexercice  précédent  ainsi  que 
les  arriórés  et  les  dettes  de  la  caisse.  Ces  tableaux 
sont  faits  en  trois  exemplaires  chacun,  soit  six  exem- 
plaires  en  tout  ;  quatre  de  ces  exemplaires,  c'est-à-dire 
deux  de  chaque  état,  sont  expédiés  à  la  Direction  des 
finances,  et  les  autres  sont  gardés  dans  la  caisse  du 
Département. 

Art.  144.  —  La   Direction  des  finances  velile  à 
Texacte  et  stricte  exécution  des  susdites  prescriptions. 


AGRICULTURE,  COMMERCE  ET  TRAVAUX  PUBLICS. 

Anaexe  atc  chapitrc  Vili. 


1    DE  LA  GESTION  ADMINISTRATIVE  ET  ÉCOXOMIQUE 

DES  TRAVAUX  PUBLICS. 

Art.  1.  —  Les  travaux  d'utilité  publique  qui  sont 
&  la  charge  de  la  Province,  sont  exécuté  sur  les  cré- 
dits  ouverts  à  cet  efiet  par  le  budget  annuel  de  la 
Province  ou  par  des  lois  spéciales. 

Art.  2.  —  Les  dépenses  pour  travaux  publics  se 
divisent  en  dépenses  ordinaires  et  en  dépenses  extraor- 
dinaires. 
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1879  Sont  considérées  comme  dépenses  ordinaires  celles 

14/26  aprile  qui  correspondent   à  Tentretien  ou   à   la  consenratipn 

des  édifices  et  travaux.  d'art  de  tout  genre  appartenant 

à  la  Province,  ainsi  que    celles    qui   correspondent  à 

Tentretien  des  services  qui  s'y  rattachent. 

Sont  considérées  corame  dépenses  extraordinaires 
celles  qui  correspondent  à  Pexécution  d'ouvrages  nou- 
veaux  ou  à  la  recoustruction  et  à  Tamélioration  de  ceux 
déjà  existants. 

Art.  3.  Il  est  alloué  chaque  année  dans  le  bud- 
get de  la  Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce  et 
des  Travaux  publics,  une  somme  à  titre  de  subsides  aux 
Communes  et  aux  Syndicats  pour  Texécution  des  tra- 
vaux d'utilité  publique  qui  sont  à  la  charge  de  ceux-ci. 

La  répartition  de  cotte  somme  est  faite  par  les 
soins  de  la  Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce  et 
des  Travaux  publics. 

Cotte  méme  Direction  veille  au  juste  emploi  des 
subsides  accordés. 

Art.  4.  —  Les  travaux  doivent  ètre,  en  principe 
general,  exécutés  d'après  les  projets  et  devis  dressés 
conformément  aux  règles  et  aux  prescriptions  en  vi- 
gueur,  pour  assurer  la  régularité  des  dits  projets  et 
l'exactitude  des  analyses  et  des  calculs  de  devis. 

Ces  projets  doivent  ètre  approuvés  par  la  Direction 
de  PAgriculture,  du  Commerce  et  des  Travaux  publics, 
après  avis  du  Consoli  prive. 

Il  est  fait  exception  pour  les  cas  spéciaux  dans 
lesquels  la  Direction  peut  ordonner,  pour  des  motifs 
d'urgence,  sans  un  projet  régulier  préalable,  l'exécution 
d'ouvrages  d'après  les  dispositions  prescrites  par  le  Rè- 
glement  sur  la  comptabilité  generale,  pour  sauvegarder 
les  intéréts  de  la  Province. 

Art.  5.  —  Tout  projet  doit  ètre  accorapagné  d'un 
Cahier  des  charges   indiquant  exactement  le  travati  à 
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écuter  et  determinali t  les  charges  spéciales  qu'il  s'agit      1879 
mposer  à  Tentrepreneur  en  dehors  des  conditions  et  14/26  aprile 
s  clauses  générales  arrétées  par  les  règlements  spé- 
lux  élaborés  par  la   Direction   de  T  Agriculture,  du 
>mmerce  et  des  Travaux   publics,   et  approuvés  par 
assemblée  provinciale. 

Le  Cahier  des  charges  doit  ètre  dressé  de  fa^on  à 
re  tout  à  fait  indépendant  du  devis  et  des  analyses 
i  lui  ont  servi  de  base. 

Art.  6.  —  Le  Cahier  des  charges  dit  si  les  expro- 
iations  s'opèrent  directement  aux  frais  de  TAdminis- 
ition,  cu  si  elles  sont  à  la  charge  de  Tentrepreneur. 

Les  actes  de  session  et  de  quittance  doivent  ètre 
easés  conformément  aux  règles  établies  par  la  loi  sur 
i  exproprìations. 


2.    DES   CONTRATS. 

Art.  7.  —  Il  est  pourvu  à  Texécution  des  travaux 
aux  fournitures,  soit  au  moyen  de  contrats  stipulés 
r  la  Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce  et  des 
avaux  publics  ou  par  ses  délégués,  soit  par  règie, 
Qs  les  limites  et  suivant  les  dispositions  du  Règle- 
mt  sur  la  comptabilité  generale. 

Art.  8.  —  Les  contrats  sont  toujours  stipulés  pour 
^xécution  d'un  ouvrage  determinò  ou  d'une  foumi- 
re  déterminée,  et  le  prix  en  est  établi  par  pièce  ou 
\T  mesure. 


3.    ROUTES. 

Art.  9.  —  Les  routes  à  l'usage  du  public  se  di- 
isent  en: 
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1879  a)  routes  provinciales, 

I4i26  aprile  j))  routes  (lépartementales, 

e)  chemins  vkinaux. 


a)  Routes  provinciales. 

Art.  10.  —  Sont  considérées  corame  routes  pro^ 
vinciales  celles  qui  relient  eatre  eux  deux  ou  plusieurs 
chefs-lieux  de  Département. 

Art.  11.  —  La  Direction  de  T  Agriculture,  du 
Comraerce  et  des  Travaux  publics  indiquera  les  routes 
existantes  ou  en  voie  de  construction  qui  devront  ètre 
classées  parrai  les  routes  provinciales.  Elle  en  dressera 
la  liste  aussitòt  que  faire  se  pourra,  et  cette  liste  sera 
approuvée  par  l'Assemblée  provinciale,  après  avis  préa-^ 
lable  des  Conseils  gónéraux  des  Départeraents  et  du 
Conseil  prive. 

Après  approbation  de  cette  liste  aucune  modification 
ne  pourra  ètre  introduite  dans  le  classement,  si  ce  n'est 
en  vertu  d'une  loi. 

Art.  12.  —  Les  dimensions  à  donner  aux  routes 
provinciales  et  les  travaux  à  faire  pour  leur  construo^ 
tion,  reconstruction  ou  entretien,  seront  arrétés  par  un 
Règlement  préparé  par  la  Direction  de  V  Agriculture, 
du  Commerce  et  des  Travaux  publics,  rendu  en  la  forme 
de  règlement  d'  administration  publique. 

Art.  13.  —  Les  routes  provinciales  seront  cons^ 
truites,  reconstruites  et  entretenues  aux  frais  de  la 
Province. 

Art.  14.  —  La  Province  ne  peut  établir,  ni  di- 
rectement,  ni  indirectement,  une  charge  speciale,  soit 
aux  localités  que  traversent  les  routes  provinciales,  soit 
aux  particuliers  qui  en  font  usage. 
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Tous  droits  de  péage  sont  donc  abolis,   sauf  ceux      1879 
pour  le  passage  des  fleuves  et  des   torrents   sur  ponts  11/20  aprile 
oa  bacs. 


b)  Rotdes  départementales. 

Art.  15.  —  Sont  considérées  comme  routes  dépar- 
tementales celles  qui  relient  entre  eux  des  chefs-lieux 
de  canton  d'un  mème  Département  ou  qui  s'étendent 
d'un  de  ceux-ci  jusqu'à  la  frontière  du  Département. 

Art.  16.  —  Les  Conseils  généraux  des  Départe- 
ments  délibèreront,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  sur 
la  classiftcation  des  routes  départementales  comprises 
dans  leurs  Départements  respectifs,  et  en  dresseront  la 
liste  de  concert  avec  la  Direction  de  l'Agricolture,  du 
Commerce  et  des  Travaux  publics. 

Aucun  changement  ne  pourra  étre  fait  à  la  liste 
ime  fois  établie,  si  ce  n'est  avec  Tapprobation  du  Conseil 
general  du  Département  et  de  la  Direction  de  P  Agri- 
colture, du  Commerce  et  des  Travaux  publics. 

Art.  17.  —  Les  dimensions  à  donner  aux  routes 
départementales  et  les  travaux  à  faire  pour  leur  cons- 
tniction,  reconstruction  ou  entretlen  seront  arrétés 
pour  chaque  Département  par  un  règlement  préparé  par 
la  Direction  de  PAgriculture,  du  Commerce  et  des  Tra- 
raux. publics,  approuvé  par  le  Conseil  general  du  Dé- 
partement et  rendu  en  la  forme  de  règlement  d'admi- 
nistration  publique. 

Ce  règlement  étal)lira  le  système  de  surveillance 
des  roules  du  Département  et  le  mode  de  répartition 
des  dépenses  qne  cette  surveillance  nécessite. 

Art.  18.  —  Le  trace  general  de  tonte  nouvelle 
tonte  départementale  arrètéparle  Conseil  general  du  De- 


3^  ITALIA   E   VARI  STATI 

1879      partement  devra  ètre  approuvé   par  le   Conseil  prive -9 
14/28  aprile  après  avis  du  Directeur  de  rAgriculture,  du  Commerce 
et  des  Travaux  publics. 

Art.  19.  —  La  construction,  la  reconstruction  ^1 
Tentretien  des  routes  départementales  demeurent  à  I^l 
charge   des  Départements   qu'elles  traversent. 

Art.  20.  —  L'institution  et  la  durée  des  péage^s 
au  profit  du  Département  et  les  tarifs  y  relatiCs  soa^ 
de  la  compétence  du  Conseil  general  du  Départements  - 


e)  Cliemhis  vicinaux. 

Art.  21.  —  Sont  considérés  comme  chemins  vici- 
naux  ceux  qui  établissent  entre  les  Communes  les  concm- 
munications  nécessaires. 

Art.  22.  —  Les  Conseils  municipaux  feront  dress^:!* 
une  liste,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  des  chemiiB^ 
qu'il  voudront  classer  parmi  les  chemins  vicinaux. 

Ces  listes  devront  ètre  approuvées  par  le  Préfet- 

Art.  23.  —  Tonte  moditìcation  à  faire  à  la  list^ 
dont  il  est  question  à  V  article  précédent  devra  ètr^ 
approuvée  par  le  Préfet. 

Art.  24.  —  Les  règlements  concemant  la  construo — 
tion,  la  reconstruction  et  Tentretien  des  chemins  vici — 
naux  seront  faits  confo rmément  à  Tart.  17  ci-dessus. 

Art.  25.  —  Les  projets  des  chemins  vicinauiC- 
seront  approuvés  par  le  Conseil  general  du  Départements 

Art.  26.  —  Les  Communes  intéressées  contribuente 
à  la  construction,  à  la  reconstruction  et  à  rentretier»- 
des  chemins  vicinaux,  dans  la  proportion  de  rintérèt:^ 
qu'elles  ont  à  Texistence  de  ces  chemins. 

Art.  27.  —  Les  Communes  devront  pourvoir  auxi- 
dépenses  concemant  les   chemins  vicinaux  établis  sur* 


Ifirrituires  re-ipeotifs.  par  le  moyen  des  reasources 
elles  (liaposent,  ou  des  impositions  qu'elles  peuveat  i 
^taWiren  vertu  de  la  loi. 

le  cas  où  il  s'agit  de  construire  de  nouveaux 

dieiDJDS  vìrinaux  ou  d'en  rép:irer  d'anciens  à  neuf,  et 

itraqiie  la  dépease  nécessaire  est  reoonmie  trop  lourde 

les  ressources  des  Commiines,  les  Conseils  munici- 

de  celles-ci  peuvent,  avec  le  consentement  du  Préfet 

la  Conimlssion  départementale,  étaUir  des  péages, 

se  procurer  les  ressources  nécessalres. 

Néanmoins   ces   péages   ne  pourront  diirer  que   le 

nécessaire  pour  faire  rentrer  ]e^  Coniinunes  dans 

tea  déboursés  qu'elles  auront  faits  pour  l'exécution  des 

traraux  uu  profit  desquels  les   dits    péages   auroot  été 

«tablis. 

Dès  que  la  dépense  de  construction  aura  été  amortie, 
le  passage  deviendra  libre  et  les  Conimunes  suliviondront 
avflc  leurs  propres  ressources  à  rentretìen  des  cliemins 
vicìnaux  et  des  ponts  correspondants. 

Xrt.  28.  —  Les  péages  et  les  tarifs  de  péage  non 
m^rouTi'^s  pur  la  Conimission  dép^irtenieutal»  sont  de 
ani  efTet. 


d)  Disjiosifions  gtbìéralps  l'ona'mtml  les  roules  pro- 
rinciales  et  di^artementales  et  les  chemins  Pi' 
cinaux. 

Art.  29.  —  Les  différends  relatìfs  à  la  proprióté 
ilii  sol  des  routes  provinciales  ou  départenientales,  ou  des 
rliemios  ricinaux,  ainsi  que  ceux  relatifs  aux  ouvrages  y 
annexés,  sont  jugés  par  les  Tribunaux  ordinaires. 

Art.  ;ìO.  —  Les  différends  entre  plusieurs  Dépar- 
l.'inents  au  sujet  du  trace  d'une  route  sont  vidés  à  I'ìì- 
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1879      miable  par  les  Préfets  d'accord   avec   les  Conseils  gè- 

1-1/20  oprile  néraux  des  Départeraents  intéressés.  Si   Pentente  ne" 

s'établit  pas  entre  eux,  le  différend  est  porte  devant  le 

Gouverneur  general  qui  le  tranchera  d'accord  aree  le 

Coraité  permanent  de  TAssemblóe  provinciale. 

Art.  31.  —  Les  différends  entre  plusieurs  Com- 
munes  au  sujet  du  trace  des  chemins  vicinaux  sont  vidés 
par  le  Bailli,  sauf  recours  au  Préfet. 

Art.  32.  —  Le  sol  des  routes  provinciales  est  pro- 
priété  de  la  Province,  celui  des  routes  départementales 
appartient  aux  Départements,  et  les  Communes  ont  la 
propriétó  du  sol  des  chemins  vicinaux. 

Art.  33.  —  La  Direction  de  TAgriculture,  du  Com- 
merce et  des  Travaux  publics  elaborerà,  aussitòt  que 
faire  se  pourra,  un  règlement  concemant  la  police  des 
routes  provinciales  et  départementales  et  celle  des 
chemins  vicinaux. 

Ce  règlement  devra  ètre  sanctionné  par  T  Assem- 
blée provinciale,  après  avis  préalable  du  Conseil  prive. 


4.    CHEMINS   DE    PER. 

Art.  34.  —  Les  lois  et  règlements  en  vigueur  dans 
l'Empire  ottoman,  concernant  la  concession,  la  cons- 
truction,  Tentretien,  Texploitation  et  la  police  des  che- 
mias  de  fer,  sont  maintonus  dans  la  Roumélie  Orientale. 

Art.  35.  —  Pour  les  chemins  de  fer  qui  relèveront 
de  la  Province,  les  droits  et  les  attributions  apparte- 
nant  aux  Autorités  centrales  de  TEmpire  en  ce  qui  con- 
cerne les  chemins  de  fer  de  V  Empire  seront  dévolus 
aux  Autorités  corre^pondantes  de  la  Province. 
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5.    EAUX. 

a)    Sources. 

Art.  36.  —  Tout  particulier  qui  a  une  source  dans 
?«oii  fonds  peut  en  user  comme  il  lui  plait,  sauf  à  res- 
X>ecter  le  droit  que  le  propriétaire  du  fonds  inférieur 
a  acquis  par  titre  ou  par  prescription  ;  ci  cette  source 
foumit  aux  habitants  d^une  Commune  ou  d^un  hameau 
Teau  qui  leur  est  nécessaire,  le  propriétaire  ne  peut 
pas  leur  en  enlever  la  jouissance. 

Art.  37.  —  L'exploitation  des  sources  d'eau  salée 
ne  peut  avoir  lieu  que  d'après  les  dispositions  de  l'ar- 
ticle  217  du  chapitre  VII  du  Statut  organique  de  la 
Province. 

Art.  38.  —  L'exploitation  des  sources  d'eau  mi- 
nérales  sera  soumLse  aux  dispositions  d'un  règlement 
«labore  par  la  Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce 
«t  des  Travaux  publics  et  approuvé  par  V  Assemblée 
provinciale. 

b)  Ruisseaux. 

Art.  39.  —  Les  ruisseaux  sont  la  propriété  des 
riverains. 

Toutes  les  servitudes  acquises  à  des  tiers  sont 
maintenues. 

e)  Rivières. 

a)  RIVIÈRBS  NAVIGABLES   ET   FLOTTABLES  AVEC  TRAINS. 

Art.  40.  —  Les  rivières  navigables  et  flottablos 
avec  trains  font  partie  de  la  grande  voirie. 


1879 

14/26  aprile 


402  ITALIA  K   VARI   STATI 

1879  La  police  règlementaire  appartieni  à   la  Direction 

I4iw  aprile  de  l'Agriculture,  du  Commerce  et  des  Travaux  publics» 
et  la  police  repressive  aux  Préfets. 

Art.  41 .  —  Les  propriétaires  riverains  sont  soumis 
à  la  servitude  de  halage,  qui  sera  règlementée  par  la 
Direction  de  l'Agriculture,  du  Commerce  et  des  Travaux 
publics,  avec  approbation  du  Conseil  prive. 

Art.  42.  —  Les  dépenses  d' endiguement  et  de 
curage  des  rivières  navigables  et  flottables  avec  trains 
'sont  à  la  charge  de  la  Province. 

Si  les  travaux  servent  à  la  fois  à  la  navigation 
et  au  service  d'une  usine,  les  propriétaires  de  celle-ci 
pouvent  ètre  forcés  d'y  contribuer  en  raison  de  leur 
intérèt. 

Art.  43.  —  Aucune  prise  d'eau,  aucune  construc- 
tion,  aucuns  travaux  ne  peuvent  ètre  faits  dans  le 
courant  ou  sur  les  rives  sans  une  autorisation  du 
Préfet. 


b)  rivif:res  non  navigables  ni  flottables. 


Art.  44.  —  Les  rivières  flottables  à  bùches  per- 
(lues  sont  considérées  comme  rivières  non  navigables 
ni  flottables. 

Art.  45.  —  Le  curage  et  le  dragage,  ainsi  que  la 
régularisation  des  rivières  non  navigables  ni  flottables, 
sont  à  la  charge  des  Départements. 

Art.  46.  —  Les  propriétaires  riverains  doivent 
faire  et  entretenir  à  frais  communs  les  ouvrages  jugés 
njcessaires  par  le  Préfet  pour  empècher  le  déborde- 
ment,  le  changement  de  cours  ou  la  perte  des  eaux. 

Le  dépense  est  répartie  entro  les  différents  pro- 
priétaires en  proportion  de  Tintérèt  de  chacun'  d'eux^ 
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in  moyen   de  ròles   dressés  sous   la  surveillance  des      1879 
Fhréfets  et  recouvrés  comme  les  contributions  publiques.   i4/26  aprile 

Art.  47.  —  Les  réclamations  contre  la  répartition 
iont  il  est  question  à  l'article  précédent  sont  jugées  par 
.e  Tribunal  du  Contentieux  administratif. 

Art,  48.  —  La  police  repressive  appartieni  aux 
Trìbimaux  ordinaires. 


d)  Canaux, 


Art.  49.  —  Les  canaux  destinés  à  la  navigation 
font  partie  de  la  grande  voirie  et  sont  assimilés  aux 
routes  provinciales,  pour  ce  qui  concerne  leur  établis- 
sement,  leur  entretien  et  leur  police. 

Art.  50.  —  Les  canaux  d'irrigation  appartiennent 
sa  la  Province  ou  aux  particuliers,  selón  que  la  Province 
ou  les  particuliers  en  out  fait  la  dépense. 

Les  canaux  d'irrigation  appartenant  à  la  Province 
Hont  entretenus  par  les  propriétaires  dans  l'intérèt  des- 
quels  ces  canaux  ont  été  construits. 

La  répartition  des  dépenses  est  faite  par  le  Préfet, 
f»auf  recours  au  Conseil  general  du  Département. 

Art.  5L  —  Les  canaux  de  dérivation  établis  pour 
les  .services  des  usines  appartiennent  aux  propriétaires 
clu  sol  dans  lequel  ils  sont  creusés. 

Art.  52.  —  Les  canaux  d'irrigation  et  de  déri- 
vation sont  soumis  à  la  police  de  la  Direction  de  l'A- 
piculture, du  Commerce  et  des  Travaux  publics. 

Les  canaux  de  desséchement  qui  servent  à  faire 
«5ouler  les  eaux  des  prairies  ou  des  marais  sont  éga- 
lement  soumis  à  la  police  de  la  susdite  Direction,  alors 
xnème  qu'ils  sont  la  propriété  des  particuliers. 
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1879 

14/26  aprile 


e)  Marais. 


Art.  53.  —  Le  Gouvernement  de  la  Province  a  le 
droit  d'ordonner  le  desséchement  des  marais  lorsqu'il    iTJ 
le  juge  nécessaire. 

Un  règlement  concernant  le  desséchement  des 
marais  sera  élaboré,  aussitòt  que  faire  se  pourra,  par 
la  Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce  et  des  Tra- 
vaux  publics.  Ce  règlement  devra  ètre  approuvé  par 
une  loi. 


f)  Dispositions  générales. 

Art.  54.  —  Tous  les  travaux  qui  ont  pour  but  la  -^i=^  ^a 
conservation  du  lit  des  cours  d' eau  servant  de  ligne^^  ^e 
frontière  sont  à  la  charge  de  la  Province. 

Art.  55.  —  La  Province   concourt   aux  dépensesj?=^  ^s 
qui  sont  à  la  charge  des  Syndicats,   pour  les 
utiles  à  la  navigation. 

Art.  56.  —  Les  travaux  dont  Tunique  but  est 
consen^ation  de  ponts  ou  de   routes   devant    servir  au. 
public    sont  exécutés  et  entretenus  par  TAdministration 
qui  est  chargée  de  Tentretien  du  pont  ou  de  la  route. 

Si  ces  travaux  sont  avantageux  à  d'autres  propriétés, 
soit  publiques,  soit  privées,  les  propriétaires  y  doivent 
concourir  en  ràison  des  avantages  qui  en  résulteront 
pour  eux. 

Art.  57.  —  La  Direction  de  TAgriculture,  du  Com- 
merce et  des  Travaux  publics  elaborerà,  dans  le  plus  href 
délai  possiblo,  un  règlement  concernant  : 
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a)  les  Syndicats  formés  dans  le  but  d'exécuter  des      1879 
travaux  sur  les  cours  d'eau  de  la  Province  ;  Hi»  aprile 

b)  les  travaux  à  faire  pour  les  dits  cours  d'eau  ; 
e)  la  navigation,  le  transport  par  chalands  et  le 

bois  flotte  ; 

d)  les  concessions  pour  dériver  les  cours  d'eau  et 
se  servir  de  leur  force  motrice  ; 

e)  la  police  des  cours  d'eau  de  la  Province. 

Le  dit  Règlement  devra  ètre  approuvé  par  une  loi. 

Art.  58.  —  La  Direction  de  l'Agriculture,  du  Com- 
merce et  des  Travaux  publics  dressera,  aussitòt  que  faire 
se  pourra,  une  liste  des  rivières  navigables  et  flottables, 
des  rivières  non  navigables  ni  flottables  et  des  cours  d'eau 
^rvant  de  ligne  frontière. 


6.    BOIS   ET   FORÉTS. 

a)  Des  boi's  et  forèis  appartenant  à  la  Province. 

Art.  59.  —  Toutesdemandesendélimitationet  bor- 
nage  entre  les  forèts  de  la  Province  et  les  propriétés 
voisines  sont  adressées  au  Préfet  du  Département. 

Art.  60.  —  Les  rédamations  que  les  propriétaires 
peuvent  former  soit  pendant  les  opérations,  soit  dans  le 
délai  d'un  an  après  que  celles-ci  sont  terminées,  doivent 
ètre  adressées  au  Préfet  du  Département  qui  les  co- 
munique  à  la  Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce 
et  des  Travaux  publics. 

Art.  61.  —  Il  est  procède  à  Taménagement  des 
foréts  dont  les  coupes  ne  sont  pas  fixées  régulièrement. 

Art.  62.  —  Les  aménagements  seront  effectués 
d*après  un  règlement  élaboré  par  la  Direction  de  l'A- 
griculture, du  Commerce  et   des   Travaux   publics  et 


i 
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1879  sanctionné  par  T Assemblée  provinciale  après  avis  du 
14/26  aprile  Conseil  privé. 

Art.  63.  —  Chaque  année  les  Agents  forestiers 
doivent  adresser  à  la  Direction  de  TAgriculture,  du 
Commerce  et  des  Travaux  publics  les  ótats  des  coupes 
ordinaires  à  asseoir,  conformément  aux  aménagements 
ou  aux  usages  actuellement  observés  dans  les  forèts 
qui  ne  sont  pas  encore  aménagées.  Ces  états  sont  soumis 
à  l'approbation  du  Conseil  privò. 

Les  Agents  forestiers  adressent  pareillement  à  la 
Direction  de  TAgriculture,  du  Commerce  et  des  Travaux 
publics,  pour  chaque  coupé  extraordinaire  à  autoriser 
par  une  ordonnance  du  Conseil  prive,  un  procès-verbal 
qui  doit  énoncer  les  motifs  de  la  coupé  proposée,  Pétat, 
Tàge,  la  consistance  et  la  nature  des  bois  qui  la  com- 
posent,  le  nombre  d'arbres  de  réserve  qu'elle  comporte 
et  les  travaux  à  exécuter  dans  l'intérét  du  sol  forestier. 

Art.  64.  —  Les  bois  qui  proviennent  des  coupes 
font  partie  de  Tadjudication  de  chaque  coupé,  ou  sont 
vendus  suivant  la  forme  des  menus  marchés. 

Art.  65.  —  Chaque  année  les  Agents  forestiers 
désignent  les  limites  des  coupes  de  bois  de  feu.  Hs  de- 
si gnent  les  emplacements  où  la  carbonisation  doit  étre 
effectuée. 

Art.  66.  —  Les  conditions  générales  des  adjudi- 
cations  sont  établies  par  un  Cahier  des  charges  délibéré 
chaque  année  par  la  Direction  de  T  Agriculture,  du 
Commerce  et  des  Travaux  publics  et  approuvé  par  le 
Conseil  privé. 

Les  clauses  partlculières  sontarrètées  par  les  Agents 
forestiers. 

Les  clauses  et  conditions  tant  générales  que  par- 
ticulières  sont  toutes  de  rigueur  et  ne  peuvent  jamais 
étre  réputées  comminatoires. 

Art.  67.  —  Le  permis  d'exploiter  est  délivré  par 
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['Agent  forestier  locai,  chef  de   service,   aussitót  que      ^879 
[*a<]yadicataire  lui   a  présente   les  pièces  justificatiyes  i^/^o  aprile 
mgées  à  cet  efifet  par  le  Cahier  des  charges. 

Art.  68.  —  Le  Directeur  de  TAgriculture,  du  Com- 
nerce  et  des  Travaux  publics  doit  souraettre  au  Conseil 
mvé  les  projets  de  concessions  à  charge  de  reboise- 
ment  avec  toutes  les  pièces  à  l'appui. 

Art.  69.  —  Les  droits  d'usage  dans  les  bois  de  la 
Province  seront  régis  par  un  Règlement  à  élaborer  par 
le  Directeur  de  T  Agriculture,  du  Commerce  et  des 
Travaux  publics  et  à  sanctionner  par  un  règlement 
d^administration  publique. 


b)  Des  bois  des  Coinmiinps  et  des  Étàblissements publics. 

Art.  70.  —  La  Direction  de  TAgriculture,  du  Com- 
merce et  des  Travaux  publics  dressera  le  plus  prompte- 
ment  possible  un  état  general  des  bois  appartenant  aux 
Communes  et  aux  Étàblissements  publics  et  qui  doiveni 
ètre  soumis  au  regime  forestier. 

S'il  y  a  contestation  à  ce  sujet  de  la  part  des  Com- 
munes ou  des  Étàblissements  propriétaires,  le  Directeur 
de  TAgriculture,  du  Commerce  et  des  Travaux  publics 
statuera,  selon  a  vis  du  Conseil  prive,  d^après  les  rap^ 
ports  du  Préfet  et  d'après  les  délibérations  des  Conseils 
municipaux  des  Communes  ou  des  Administrateurs  des 
Étàblissements. 


e)  Des  bois  des  particuliers. 

Art.  71.  —  Aucun  particulier  ne  peut  user  du 
droit  d'arracher  ou  de  défricher  ses  bois  qu'après  en- 
avoir  fait  la  déclaration  au  Bailli. 
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1879  Art.  72.  —  L'opposition  au  défrichement  ne  peut 

14/26  aprile  étre  formée  que  pour  les  bois  dont  la  conservation  est 
reconnue  nécessaire. 


d)  Police  et  conseroation  des  tìois  et  foréts. 

Art.  73.  —  La  Direction  de  TAgriculture,  du  Com- 
merce et  des  Travaux  publics  elaborerà,  aussitòt  que 
faire  se  pourra,  un  règlement  concemant  la  police  et 
conservation  des  bois  et  forèts  qui  sont  régis  par  eHe. 

Ce  règlement  doit  ètre  sanctionné  par  une  loL 


8.    PÉCHE. 

Art.  75.  —  Le  droil  de  pèche  appartient  à  la  Pro- 
vince dans  les  fleuves,  rivières  navigables  et  flottables, 
canaux,  contre-fossés,  dont  l'entretien  est  à  sa  charge. 

La  Province  le  concède  par  voie  d'adjudication  aux 
enclières  avec  concurrence  et  publicité  ou  par  voie  de 
licence,  à  défaut  d'offres  suflBsantes  pour  l'adjudication. 


7.    MINES   ET   MINIÈRES. 

Art.  74.  —  Les  lois   et   règlements  en  vigueur  -TC-ir 

dans  l'Empire   ottoman,   concemant   la   recherche,  la  -^LS-a 

concession,  Texploitation,   la  police  des  mines   et  des  ^s-  *s 

minières,  ainsi  que  les  mesures  de  sùreté   et  de  salu-  J- 

brité  publique   à   prendre   relativement   aux   mines  et  *:^  t 
minières  sont  maintenus  dans  la  Roumélie  Orientale. 


i 
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Art.  76.  —  Le  droit  de  pèche  dans  les  cours  d'eau      1879 
non  navigables  ni  flottables  et  daus   les   cours  d'eau   u/20  aprile 
flottables  à  buches  perdues,  appartient  aux  propriétaires 
riverains  jusqu'au  milieu  du  cours  de  Teau,   sans  pré- 
judice  des  droits   contraires  établis   par   possession  ou 
par  titre. 

Lorsqu'un  cours  d'eau  est  rendu  ou  déclaré  navi- 
gable,  les  propriétaires  qui  sont  privés  de  la  pèche  ont 
droit  à  une  indemnité. 

Art.  77.  —  Les  époques  pendant  lesquelles  la 
pèche  est  interdite  en  vue  de  protéger  la  reproduc- 
tion du  poisson  doivent  ètre  fixées  par  un  règlement 
special  élaboré  par  le  Directeur  de  T  Agriculture,  du 
Commerce  et  des  TravauK  publics. 

La  conservation  et  la  police  de  la  péclie  feront 
Pobjet  d'un  règlement  special  d'administration  publique. 

Art.  78.  —  Les  Préfets  peuvent  chaque  année, 
par  des  arrétés  spéciaux,  après  avoir  pris  Tavis  des 
Conseils  généraux,  interdire  exceptionnellement  la  péche 
de  toutes  espèces  de  poissons  pendant  une  des  périodes 
fixées  par  le  règlement  du  Directeur  de  TAgriculture, 
du  Commerce  et  des  Travaux  publics,  lorsque  cette  in- 
terdiction  est  nécessaire  pour  protéger  Fespèce  prédo- 
minante. 

Ces  arrètés  sont  soumis  à  l'approbation  du  dit  Di- 
recteur. 

Art.  79.  —  Dans  la  semaine  précédant  chaque 
perìodo  d'interdiction  de  la  pèche,  des  publications  doi- 
vent ètre  faites  dans  les  Communes  pour  rappeler  les 
dates  od  commencent  et  iinissent  ces  périodes. 

9.    CHASSE. 

Art.  80.  —  Nul  ne  peut  chasser  si  la  chasse  n'  est 
ouverte  et  sans  un  permis  de  chasse. 
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1879  Art.  81.  —  Dans  chaque  Département,   le  Préfet 

iJ/26  aprile  détermine,  par  un  arrèté  publié  au  moins  dix  jours  à 
Tavance,  l'epoque  de  l'ouverture  et  de  la  fermeture  de 
la  chasse. 

Art.  82.  —  Les  permis  de  chasse  sont  valables 
pour  un  an;  ils  sont  délivrés  par  les  Baillis  sur  Tavis 
des  Maires  à  qui  la  domande  doit  è  tre  adressée. 

Leur  délivrance  donne  lieu  à  la  perception  d'un 
droit  de  50  piastres  or,  dont  35   au  profit  de  la  Pro- 
vince, et  15  au  profit  de  la  Commune  dont  le  Maire 
donne  l'avis  ci-dessus  énoncé. 

Art.  83.  —  Sur  l'avis  des  Conseils  génóraux,  1 
Préfets  prennent  des  arrètés  pour  déterminer: 

P  l'epoque  de  la  chasse  des  oiseaux  de  passage^^*:© 
autres  que  la  caille,  ainsi  que  les  modes  et  les  procédésP=!c  «s 
de  Cotte  chasse  ; 

2®   le  temps   pendant  lequel  il   est  permis   de^^Je 
chasser  le  gibier  d'eau  dans  les  marais,  sur  les  étangs, 
fleuves  ou  rivìères  ; 

3*^  les  espèces  d^animaux  malfaisants  ou  nuisibles 
que  le  propriétaire,  possesseur,  ou  ferraier,  peut  en 
font  temps  détruire  sur  ses  terres,  et  les  conditions  de 
l'exercice  de  ce  droit,  sans  préjudice  du  droit,  appar- 
tenant  au  propriétaire  ou  au  fermier,  de  repousser  ou 
de  détruire,  mème  avec  des  armes  à  feu,  les  bètes 
fauves  qui  portent  dommage  à  ses  propriétés. 
Ils  peuvent  prendre  également  des  arrètés  : 

P  pour  prevenir  la  destruction  des  oiseaux; 

2°  pour  autoriser  l'emploi  des  chiens  lévriers 
dans  le  but  de  détruire  les  animaux  malfaisants  ou 
nuisibles  ; 

3°  pour  interdire  la  chasse  pendant  les  temps  de 
neige. 

Art.  84.  —   Un  règlement  concemant  les  permis 
de  chasses  et  les  peines  à  infliger  pour  les  contraventions 
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Ut  ètte  élaboré  par  le  Directeur  de  TAgriculture,  du      1879 
Ctanmerce  et  des  Travaux  publics.  Il  sera  rendu  en  la  u/ae  aprile 
forme  tfun  règleraent  d'administration  publique. 


XI. 

ATTRffiUTIONS  DES  AUTORITÉS  JUDICIAIRES. 

R^glement  annex/  au  chapitre  IX. 


1.    DISPOSITIONS     GÉNÉRALES. 

Art.  1.  —  Par  dérogation  provisoire  au  principe 
le  rinamovibilité  des  Juges,  les  magistrats  ne  justifiant 
Mtó  de  connaissances  spéciales  ne  seront  nommés  que 
Kmr  quatre  ans;  passe  ce  terme,  ils  pourront  étre  rendus 
DamoTibles  par  une  ordonnance  du  Gouverneur  general, 
tndue  sur  l'avis  conforme  du  Comité  permanent  de 
^Assemblée  provinciale  et  du  Conseil  prive. 

Art.  2.  —  Les  questions  de  succession  entre  mu- 
olmans  sont  réservées  aux  Tribunaux  du  Chériat. 

Art.  3.  —  Les  régles  de  procedure  actuellement 
1  vigueur  sont  maintenues  en  tant  qu'il  n'y  est  pas 
Irogé  par  le  Statut  et  le  présent  Réglement. 


2.    DISPOSITIONS    SPÉCIALES. 

a;  Aatorités  judiciaires  civiies. 

a)  Maires 

Art.  4.  —  Le  Maire  investi  de  fonctions  doit 
préter  aux  constatations  légales  pour  lesquelles  il  est 


« 
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1879      requis,  niéme  lorsciu'il  s'agit  d'une  affaire  qui  n'est  pasi 

14/26  aprile  de  sa  compéteuce   judiciaire.  Il  procède  a  ses  consta- 

tations  iivec  le  concours  (Fun  témoin  et  du  GreflSer,  et 

en  dresse  procès-verbal.  Il  délivre  copie  authentique  du 

procès-verbal  à  toute  partie  requérante. 

Art.  5.  —  Sur  toute  demande  introductive  d'ins- 
tance  qui  est  présentée  au  Maire,  il  appelle  d'abord  les 
parties  en  conciliation  devant  lui,  et  si  elles  ne  com- 
paraissent  pas  ou  si  elles  ne  parvìennent  pas  à  se  con* 
cilier,  il  fixe  le  jour  de  la  prochaine  audience  et  donne 
aux.  parties  assignation  d'y  comparaitre. 

Art.  a.  —  Le  Maire  doit  tenir  audience  au  moins 
une  fois  par  semaine,  et  ses  Assesseurs  y  sont  convoqués. 

Art.  7.  —  Au  jour  de  Taudience,  les  causes  sont 
appelées  à  tour  de  ròle  et  dans  Pordre  de  date  des  assi 
gnations. 

Asfr.  8.  —  Les  parties  sont  obligées  de  foumir  à 
la  première  audience  tous  leurs  dires  et  moyens 
peine  d'exclusion  ;  mais  si  l'une  des  parties  allègue  des 
motifs  plausibles  Tempèchant  de  produire  tous  ses  m 
yens,  la  cause  est  remise  à  liuitaine,  et  les  parties  en 
sont  enformées  séance  tenante,  sans  nouvelle  citation; 
il  en  est  fait  niention  dans  la  feuille  d'audience. 

Art.  9.  —  Si  au  jour  d'audience  indiqué  par  Tacte 
d'assignation  ou  par  le  Maire,  ainsi  qu*il  est  dit  à  Tar- 
ticle  précédent,  une  des  parties  ne  comparait  pas,  le 
Maire  prononce  contre  elle  à  la  requéte  de  la  partie 
comparante  un  jugement  par  défaut. 

Art.  10.  —  Les  règles  de  la  procedure  commer* 
ciale  ottomane  concernant  les  jugements  par  défaut  et 
ToppOvSition  à  ces  jugements  s'appliquent  aux  jugements 
du  Maire. 

Art.  11.  —  Si  les  deux  parties  font  défaut,  la 
cause  esteffacée  du  ròle  et  le  demandeur  ne  peut  revenir 
que  par  une  nouvelle  requète  introductive  d'instance. 
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Art.  12.  —  Si  au  jour  de  Taudience  les  parties  1879 
cmt  présentes,  on  procède  d'abord  à  la  lecture  des  pièces  ;  14/26  aprile 
fvès  quoi  la  parole  est  donnée  aux  parties.  Le  Maire 
eut  poser  aux  parties  toutes  les  questions  qu'  il  croira 
•ropres  à  éclaircir  l'afiFaire  et  il  a  le  devoir  d'instruire 
68  parties  des  droits  que  leur  accordent  le  Statut  et 
e  présent  Règlement.  11  ne  doit  pas  adresser  aux  parties 
ies  questions  captieuses. 

Art.  13.  —  Le  Maire  prononce  laclòture  des  débat^ 
rt  essaie  de  nouveau,  avec  le  concours  des  Assesseurs, 
le  concilier  les  parties.  Si  toiit  arrangement  est  ro- 
K)ussé,  le  Maire,  oui  les  Assesseurs,  rend  son  jugement, 
>t  le  prononce  séance  tonante. 

Art.  14.  —  Le  Maire  doit  tenir  un  registro  ou 
(eront  inscrites  toutes  les  contestations  qui  lui  seront 
«oumises  et  les  décisions  y  relatives. 

Ce  registro  contiendra  pour  chaque  cause  les  noms 
les  parties,  l'objet  du  litigo,  la  date  de  Taudience,  un 
résumé  des  dires  et  moyens  des  parties  et  des  déposi- 
tions  des  témoins,  s'il  y  en  a.  11  relatera  en  outre,  s'il 
i  eu  conciliation  entre  les  parties,  les  termos  de  lour 
iccord  ;  s'il  n^y  a  pas  eu  conciliation,  Tavis  des  Asses- 
seurs et  enfin  la  décision  prononcée  par  lo  Maire. 

Chaque  page  du  registro  devra  porter  la  signature 
)u  le  sceau  du  Maire,  des  Assesseurs  et  du  Greffier. 

Art.  15.  —  Dans  un  délai  de  liuit  jours  au  plus 
tard  à  partir  de  la  date  de  la  publication  du  jugement, 
le  Maire  en  notifte  copie  à  chacune  des  parties  contro 
regu  portant  la  date  du  jour  de  la  notification. 


b)  Jvges  dfi  canton. 

Art.  16.  —  Les  Jugas  de  canton  sont  choisis  par 
le  Gouvemeur  general  sur  des  listes   dressées   par  los 
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1879      Conseils  généraux  des  Départements  en  doublé  du  t ombre 
14/38  aprile  des  Juges  nécossaires. 

Le  Gouvenieur  general,  sur  la  proposition  du  Di- 
recteur  de  la  justice ,  fait  la  nomination  sans  étre 
astreint  à  nommer  les  candidats  dans  le  Département 
où  ils  ont  été  proposés. 

Art.  17.  —  Le  Gouverneur  general,   pour  la  pre-«- 
nìière  annéo,  aura  le  droit  de  tixer  les  circonscriptio: 
judiciaires  cantonales,   tant   qu'elles   n'auront   pas  é 
déterminées  par  une  loi  provinciale. 

Art.  18.  —  Le  Juge  de  canton  connaitra,  confop 


niément  d  Tarticle  35  du  chapitre  IX,  de  toutes  actiona^^  3 
mobilières  et  personnelles  et  en  outre  : 

1**  de  toutes  actions  entro  propriétaires  et  loca- 
taires  ou  fermiers  ; 

2«  des  actions  pour  dommages  faits  aux  champsi 
fruits  et  récoltes,  arbres,  haies,  fosses,  canaux,  maison^  mìs 
et  autres  propriétés,  lorsque  le  droit  de  proprióté  n'asti <^t 
pas  conteste  ; 

3"  des  actions  relatives  aux  constructions  et  aux 
travaux  à  fairo  sur  un  mur  dont  la  mitoyenneté  n\ 
pus  coutestée  ; 

4''  (le  toutes  actions  possessoires  ; 

5**  des  actions  en  dommages-intéréts  pour  causes 
d'injures,  de  diffamation,  ou  de  voies  de  fait. 

Art.  19.  —  Les  Juges  de  canton  tiennent  audience 
autant  de  fois  qu'il  est  nécessaire  dans  la  semaine,  et 
en  tout  cas  une  fois  au  moins  tous  les  liuit  jours. 

Art.  20.  —  La  procedure  devaiit  le  Juge  de  canton 
sera  la  niènie  que  devant  le  Maire  sauf  que  Tessai  de 
conciliation  ne  sera  fait  qu'une  seule  fois  au  début  de 
Taudience. 

Art.  21.  —  Le  délai  pour  interjeter  appel  contre 
les  jugements  rendus  par  le  Juge  de  canton  est  de  quinze 
jours.  L'appel  est  forme  par  une   requéte   adressée  au 
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Jage  de  canton  lui-méme,  qui  la  transmettra  dans  les      1870 
huit  jours  avec  toutes  les  pièces  du  procès  au  Tribunal  urnn  aprile 
d'appai. 

e)  Tribunaux  de  Départoueiit, 

Art.  22.  —  Lors  de  la  première  organisation  du 
Département  il  ne  sera  institué  qu'une  section  uniquo 
jugeant  les  causes  civiles  et  les  causes  criminelles.  La 
consti tution  des  deux  Sections  n'aura  lieu  que  lorsque 
le  besoin  s'en  fera  sentir. 

Art.  23,  —  Jusqu'à  la  promulgation  d'un  nouveau 
<X)de  civil,  Tun  des  Juges  de  la  Section  civile  de  chaque 
Tribunal  de  Département,  ainsi  qu'un  des  Conseillers  do 
la  Chambre  chargée  de  connaitre  des  questions  immo- 
bilières  de  la  Section  civile  de  la  Cour  d'appel,  devra 
«tre  un  membro  du  Clergé  ottoman  (Naìb)  dùment  qua- 
liflé,  et  qui  aura,  outre  les  fonctions  de  Juge,  l'attri- 
bution  speciale  d'éclairer  le  Tribunal  sur  les  dispositions 
des  lois  et  de  la  jurisprudence  musulmanes  (du  Chériat), 
toutes  les  fois  que  le  Tribunal  aura  à  examincr  de> 
questions  immobilières  régies  par  les  lois  et  la  juris- 
prudence susdites. 

L'avis  exprimé  par  le  Juge  spirituel  sera  inséré  au 
procès-verbal  des  délibérations,  quel  que  soit  le  résultat 
de  ces  demières. 

Art.  24.  —  Les  Tribunaux  de  département  tien- 
«Iront  audience  tous  les  jours  de  la  semaine,  excepté 
los  vendredis  et  dimanches. 

Art.  25.  —  Le  Président  du  Tribunal  fixera  d'  a- 
vance  au  moins  un  jour  dans  la  semaine  pour  les  au- 
diences  en  matière  commerciale  et  en  donnera  avis 
aux  Assesseurs. 

Art.  26.  —  Lorsqu'il  s'agirà  de  questions  régies  par 
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1879      les  lois  et  la  jurisprudence   ecclésiastique    musulman(^ 
14/28  aprile  (Cher'i-Chérif),  portant  surtout  sur  la  validité  des  titre» 
de  proprie tésexhibés  ou  concemantdesFondations  pieuses. 
(vacoufs),  le  Tribunal  pourra,  par  analogie  des  article?«" 
39  et  40  du  code  de  procedure  commerciale   ottoman, 
nommer  une  Commission  chafgée  d'examiner  les  pièces,. 
d'ouir  les  parties  et  d'exprimer  ensuite  son  opinion  danss. 
un  rapport  motivé  au  Tribunal,  qui  aura  la  faculté  d^ei^. 
adopter,  modifier,  rejeter  les   conclusions,  ou  de   ren — 
voyer  par  devant  la  mème  Commission  pour  des  éclair — 
cissements  plus  araples. 

Art.  27.  —  Ces  Commissions  seront  toujours  conn^ 
posées  de  cinq  personnes,  dont  trois  élues   par  le  Tri — 
bunal  et  deux  désignées  par  les  parties  en  cause.    L^ 
Naib  ou  Juge  ecclésiastique,  membre  du  Tribunal,  pre- 
siderà de  droit  ces  Commissions. 


d)  Cour  stipérieure  de  justice. 

•  Art.  28.  —  Lors  de  la  première  organisation  de 
la  Cour  supérieure  de  justice,  il  ne  sera  insti  tue  que 
les  deux  Sections,  la  Section  civile  et  la  Section  cri^ 
m  inelle. 

Laconstitution  des  cinq  Chambres  n'aura  lieu  qu*aii 
fur  et  à  mosure  qu'elles  deviendront  nécossaires  poui* 
expédier  les  affaires  portées  devant  la  Cour. 

Art.  29.  —  Pour  chaque  chambre  de  la  Cour  supé— 
rieure  de  justice  et  pour  chaque  Tribunal  de  départe— 
ment,  le  Dire^teur  de  la  justice  dresse  une  liste  df^ 
candidats  en  triple  nombre  des  magistrats  à  nommer. 

Le  Comité  permanent  a  le  droit  de  biffer  le  tier^s- 
des  noms  de  chacune  de  res  listes. 

Les  nominations  sont  faites  par  le  Gouvemeur  ge- 
neral parmi  les  noms  restants. 
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e)    Procedure  en  a^ipel 

Art.  30.  —  Dans  ìe  cas  d' appel  d'un  jugeroent 
rendu  par  un  Jiige  de  canton,  le  Président  du  Tribunal 
du  Département.  devant  lequel  la  cause  est  portée,  con- 
Toque  deus  ou  quatre  Juges  des  deux  Sectiona  civile  et 
crimiaelle,  et  en  forme  le  Tribunal  d'appel. 

Les  règles  établies  ci-après  pour  la  Cour  supérieure 
de  justice  sout  appliquées  aux  Tribunaux  de  département 
agissant  en  qualité  de  Tribunaux  d'appel. 

.\rt.  31.  —  Quand  il  est  fait  appel  d'un  jugement 
rendu  par  un  Tribunal  de  département,  la  requète  d'ap- 
pel est  présentée  au  Président  du  dit  Tribunal  et  trans- 
mise  par  ce  magistrat  avec  les  raioutes  du  jugement 
et  autrea  pièoes,  s'il  y  en  a,  à  la  deuxième  ìnstance, 
dans  un  délai  de  quinze  jours. 

Art.  32.  —  Cette  requète  doit  contenir  expressé- 
ment,  outre  la  désignation  des  noms  et  qualités  dea 
Partìes,  la  déclaration  de  vouloir  appeler  du  jugement 
par  lequel  la  Partie  se  croit  lésée  et  l'élection  pour  cel- 
ie-ci  d'un  domicile  au  siège  de  la  Cour  supérieure  de  jus- 
tice, à.  peine  de  nullité. 

Art.  33.  —  Le  doublé  de  cette  requète  doit  ètre 
notitìé  à  l'intime  en  mème  temps  qu'aura  lieu  la  trans- 
mìsslon  à  l'instance  supérieure. 

Art.  34.  —  Aussitòt  que  la  Cour  supérieure  de  jus- 
tice recjoit  la  transraission  de  la  requète  ou  déclaration 
d'appel  ainsi  formée,  elle  devra  iramédiatement  la  faire 
«oregistrer  par  le  Grelfier  sur  un  registro  ad  hoc,  avec 
indication  précise  de  la  date  de  cet  enregistrement,  date 
■qui  sera  aussi  mentionnée  au  dos  de  la  requète. 

Art.  35.  —  Daas  les  trente  jours,  à  partir  de  la 
[aration,  l'appelant  devra,  sous  peine  de  décbéance, 
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1879  présenter  ou  faire  présenter  directement  à  la  Coursupé- 
U!»  «priie  rieure  de  justice  un  mémoire  d'appel,  en  doublé,  relata.ti.1. 
la  date  et  le  numero  de  sa  requète  d'appel,  cootenaot  s^s 
conclusions  motivées  et  formulant  la  demande  express^ 
que  rintinié  soit  assigné  à  coraparaìtre  à  audience  fiK.4 
pour  la  discussloQ  de  la  cause. 

Art.  36.  —  La  Cour  supérieure  de  justice  iiotifler~a 
le  doublé  du  mémoire  d'appel  à  l'intime  avec  assiguatì»  n 
de  comparaitre  à  audiencti  lise,  parTentreniisedu  Tribu- 
nal de  département  dont  le  jugement  est  attaqué. 

11  fera  alGcher  le  doublé  de  1'  assignation  à  son 
jiarquet. 

Aujour  indiqué  pour  l'audience,  il  procederà  à  l'es^- 
men  de  l'appel,  et  il  prononcera  .son  arrèt,  mème  par 
défaut,  sans  ètre  tenu  de  s'enquérir  si  l'intime  a  reyu 
notification  de  l'assignation .  Toute  Partie  intimée  aura, 
le  droit  d'abréger  le  délai,  pour  l'introductìon  de  l'appel. 
aossitòt  qu'elle  sera  informée  de  la  déclaratìon,  en  fai- 
aant  diligence  et  en  demandant  au  Tribunal  d'appel  de- 
donner  aasìgnatioa  à.  l'appelant  de  comparaitre  à  au- 
dience fìxe. 

Art.  37.  —  Sur  la  demande  de  l'intime,  pour  l'ia— 
troduction  de  l'appel  déclaré  par  l'appelant,  il  sera  donaé^ 
asaignation  à  ce  dernier  de  comparaitre  a  audience  fiie- 
et  l'assignation  sera  sìmplement  notifiée  au  domicile  òli* 
dans  la  déclaratìon  d'appel. 

Art.  3!^.  —  Si  aucune  des  Parties  ne  comparai  t 
à  l'audience  fixée  par  la  Cour  supérieure  de  justice^ 
la  cause  sera  effacóe  du  róle.  sauf  aux  Parties  à  l'in  — 
troduire  de  nouveau,  s'il  en  est  encore  temps. 

Art.  39.  —  Après  le  délai  de  trente  jours  fixé  &- 
l'art.  35,  si  aucune  des  Parties  n'a  introduit  ou  pour — 
auivi  l'appel  à   l'audience,    la  requète   ou  déclaratioE3- 
d'appel  .sera  considérée  non  avenue  et  le   premier  ju — -^ 
gement  aura  force  de  chose  jugée. 


-  La  déchéance  de  l'appel  sera  consta-      1879  ' 
t^e  par  simile  attestation  de  la  Coiir  sitpérieur^  de  jiis-  n/as  apnio 
tice  toiitea  ìes  (ois  que   pendant  trente  jours    à  partir 
(te  U  date  de  l'enregistrement  de  la  requète  ou  décla- 
mtion.  l'appel  n'a  pas  été  introdiiit  ou  poursuivì  à  l'au- 
dience. 

Art.  41.  —  Les  Greffiers  de  la  Cour  supérieiire 
de  justire  devront  livrer  à  toutes  Parties  qui  les  ré- 
i-Ianieronl  des  certiftcat''  munis  du  sceaii  du  Tribunal 
et  contresignós  par  le  Président. 

Art.  42.  —  Les  aiitres  règles  de  procedure  men- 
tionnées  au  cours  du  présent  Règleraent,  ainsi  que  cel- 
le^ du  Code  de  procedure  commerciale  ottoman,  seront 
itbsen-ée.s  également  par  la  Cour  -supérieure  de  justice. 


^ 


f)  Réf/les  spéciah's  de  compélence. 


Art.  43.  —  En  matière  personnelle.  le  dófendeur 
Sera  assigné  devant  le  Tribunal  de  son  domicile.  a'il 
n'a  pas  de  domicile  devant  le  Tribunal  de  sa  residence 
et.  s'il  y  a  pluiìieurs  défeiideurs.  devant  le  Tribunal 
da  (iomiciìe  de  l'un  d'eux,  au  clioix  du  ou  des  deman- 
deurs; 

en  matière  réelle,  devant  le  Tribunal  de  la  situation 
de  l'objet  litigieux; 

en  matière  de  Société,  tant  que  celle-ci  esiste,  de- 
vant le  Tribunal  du  lieu  où  elle  est  établie  ; 

en  matière  de  succesaion,  sur  les  demande?;  intro- 
•Inites  par  des  créanciers  du  défunt  avant  le  partage, 
clevant  le  Tribunal  du  lieu  où  la  succession  est  ou- 
verte. 

Art.  44.  —  En  matière  de  garantie,  le  défendeur 
sera  assigné  devant  le  Juge  oÌi  la  domande  originaire 
»iera  pendante. 


L 
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1879  Enfili,  devant  le  Tribunal  de  la  situalion  Ae  l'ob- 

l«rt6  ipnie  jet  litigìeux,  lorsqu'il  s'agirà  des  actìuns  énumérées 
dans  les  paragraphes  l  à  5  de  l'art.  18  du  présent  Ri- 
glement. 


b)  Autorltéi  Judlciaires,  crimlnelles  et  oorrectionneltes. 


a)  Maires. 

Art.  45.  —  Le  Maire  d'une  Conimune  où  il  n'ya 
pas  de  Juges  de  cauton  est  chargé  de  la  rechercheet 
de  la  punition  dea  contraventioDs  Indiquées  au  rha^- 
tre  IX,  art  293. 

Art,  46.  —  Lorsqii'il  a  connaissance  d'une  i 
travention  commise  dans  la  Comumne  qui  lui  est  ( 
flóe,  il  procède  immédiatement. 

Art.  47.  —  Il  fait  comparaìtre  devant  lui  I 
culpe  et  le  plaignant,  3' il  y  en  a,  et  esajnine  1 
faire. 

Art.  48.  —  Il  ast  tenu  de  rtresser  procès-verbal 
sur  le  fait  et  sur  i'examen  de  l'affaire;  ce  procè&-verbal 
contiendra  les  noms  des    personues  qui  ont  compi 
devant  lui,  la  nature  du    fait,  et  les  temps  et  Ile 
où  il  a  été  coDimis. 

Art.  49.  —  Le  fait  étant  dùment  constate,  l'an 
est  proQoncé  immédiatement. 

L'arrèt  est  inaerò  au  procè*-verbal . 

Art.  50.  —  Si  la  constatation  du  fait  ne  peut 
avoir  lieu  dans  la  première  audience,  le  Maire  llxe  un 
jour  pour  I'examen  ultérieur  de  raffaire. 

Cette  procedure  pourra  ètre  répétée  par  deux  foi''- 

Art.  51 ,  —  Si  trente  jours  après  Tinstruction  de 
l'affaire  par  la  Maire,  le  fait  commis  n'est  pas  dùmesi 


1 

.erbai 
verbal 

l'ani 


k 


ITALIA    E    VARI    STATI  421 

E  la  sentence  prononcée,  la  personne  présu-      1879 
mée  coupable  ne  peut  plus  ètre   poursuivie   du  fait  de   uraespniB 
la  poutraveution  coraiiiHe. 

Art.  52.  —  Cette  preacription  ne  porterà  pas  pró- 
jndice  aux  droits  de  la  Partifi  civile  de  réclamer  des 
dommagGs  iatérèts. 

Art.  53  —  Tout  Maire  qui  prononce  et  exécute 
contre  ([ui  une  ce  stiit  une  peine  plus  élevée  que  le 
maximum  flxé  par  le  Statut,  est  passible  d'une  amende 
de  500  à  1000  piastres,  outre  les  peines  auxquelles  il 
pect  ètre  condamné,  si  le  fait  est  qiialifló  plus  grave- 
ment  par  le  Code  penai. 

Il  doit  ètre  déclaré,  en  outre.  déchu  de  ses  fonc- 
tioDs  à  la  première  recidive. 

Art.  54.  —  Le  Procureur  départemental  qui  est 
chargé  spécialement  de  la  surveillsmce  des  Maires  en 
leur  qualittì  de  Jugps,  leur  inflige  disciplinairement  les 
peines  mentioonées  à  l'urticle  précédent. 


^ 


b)  Juges  (le  canlon. 


Art.  55.  —  Dans  les  eas  précisés  au  chapitre  IX, 
art.  298,  le  .luge  de  canton  procèderà  d'office  aussitòt 
qu'il  aura  re^u  connaissance,  sans  en  donner  avis,  ni 
an  Tribunal,  ni  au  Procureur  du  Département. 

Art.  50.  —  Il  citerà  les  personnes  présumèes  cou- 
pabtes  ainsi  que  le  plaignant  et  les  témoins,  moyen- 
nant  simple  mandat  de  comparaìtre. 

Si  le  prévenu  ne  comparali  pas  après  que  le  man- 
dat lui  aura  èté  dùment  signifìé,  il  est  citè  encore  une 
fois  aree  somniation  de  comparaìtre;  fante  de  quoi*,  il 
SMnit  procèdo  par  contumace. 

Art.  57.  —  Sì,  à  la  seconde  citation,  le  prévenu 
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1879      fait  dtìfaut,  le  Juge  procèdo  |ar  contumace  et  pronoacfl 
Hjas  aprile   l'arr^t,  toutes  constatatìons  faitea  centra  l'absent. 

Art.  58.  —  Si  le  pràvenu  comparaìt  et  que  1 
plaignant  fasse  défaut,  il  sera  procède  également  \ 
défaut. 

Art.  59.  —  Le  prévenu,  ainsì  que   la  Partie  ( 
vile,  auront  le  droit  de  faire  opposition  à   tout  arvH 
reuitu  ea  leur  absence. 

Art.  60.  —  L'opposition  sera  ìntroduite  devant  l 
Juge  qui  a  rendu  la  sentence  contre  laquelle   Poppe 
tion  est  formée.  dans  un  délai  de  15  joura  aprè.s  i 
licatioQ  de  la  sentenre. 

Art,  (il.  —  L'opposition  étant  iutroduite.  le  Jugi 
fixe  une  nouvelle  audience  et  cite  les  deux  Partias  poni 
le  jour  fixé. 

Art.  62.  —  A  la  nouvelle  audience,  la  Partie,  e 
fait  opposition  doit  ju.stifler  jiar  des  motifs  plausibUi 
son  défaut. 

Art.  63.  —  Si  les  motifs  allégués  ne  sont  pas  de  e 
ture  à  prouver  un  einpècliement  róel  de  coinpar^tn 
l'opposition  est  rejetée  et  la  première  sentence  est  e 
flrmée. 

Art.  64.  —  Si  au  contraire  ces  motifs  sont  suffi 
aants  pour  justifler  le  défaut,  le  Juge  déclare  la  pre 
mière  sentence  nulle  et  non  avenue  et  recommeDot 
l'instruction  de  l'affaire. 

Art.  65.  —  Lorsque  les  deux  Parties  sont  présenteaJ 
il  sera  procèda  à  l'examen  contradictoire  de  l'affaire;  lei 
témoins  déposeront  en  présence  des  deux  Parties,  e 
auront  le  droit  da  leur  faire  adresser  par  le  Juge  t. 
questiona  qu'elle.^  auront  formulées  elles-mèmes. 

Art.  66.  —  L'action  est  exercée  par  le  plaignai 
au  prajudice  duquel  le  fait  a  été  commia,  et  qui  ! 
constitue  Partie  civile,  ou  par  le  Fonctionnaire  ( 
rOfficìer  de  l'Autorité  qui  a  dénoncó  in  cas  au  Juge. 
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^^^St,  67.  —  S'il  devLont  nécessaire  li'inapecter  les 
eux,  ie  Juge  assista  de  son  Greffier  s'y  transporte. 

Les  Parties  peuvent  asswter  à  l'inspection. 

Art.  68.  —  La  sentence  est  prononcée  séance  te- 
i-Tite. 

Copie  de  la  sentence  est  délivrée  aux  Parties. 

Art.  69.  —  Le  délai  pour  interjeter  appel  est  de 
»  jours  après  notifìcntion  de  la  sentence. 

Ce  délai  est  de  rigueitr. 

Aht.  70.  —  Tous  les  actes  d'appel.  ménte  ceut 
*i  9ont  born  de  délai.  sei'ont  soumis  par  le  Juge  à  la 
iiir  supérieure  de  justice  dans  le  délai  de  8  jours. 

Art.  71.  —  Lorsque  la  sentence  prononcée  aara 
-quis  force  de  loi,  le  Juge  eo  informerà  l'Antoritó 
'lupétente  pour  procéder  à  l'esécution. 

Pour  ce  qui  est  ile  dommages-intérèts  à  payer  à 
.  Partie  civile,  c'e.st  elle  nui  en  demande  l'exécutioii. 

Art.  72.  —  Le  Juge  de  canton  tient  un  registre 
■pare  sur  lequel  sont  portées  toutes  les  senteoces  en 
atière  correctionnelle,  sommaireinent,  avec  la  date  do 
.  publication  de  l'appel  et  de  Texécution. 

Art.  73.  —  Copie  de  ce  registre  est  envoyó  cbaque 
OÌ8  au  Procureiir  départemental. 

Art.  74.  —  Les  condamnés  sont  écroués  dans  la 
ison  commimale  de  la  residence  du  Juge.  qui  est  tena 
!  la  vistter  au  moins  une  fois  par  mois,  d'ea  surreil- 
r  l'aménagement  et  de  rontròler  les  registres  d'entrée 
',  de  sortie  des  prisonniers. 
^^«a  garde  en  est  confiée  à  la  Gendarmerìe. 
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^^P         c)  Trtbunatix  de  département. 

Art.  75.  —  Toutes  dénonciations  de  crimes  ou  de 
élits  commis  dans  le  Département  sont  regues  par  le 
rocureur. 
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1879  Ce  Fonctionnaire  re^oit  également  toutes  les  plain-l 

ijpB  aprilo  tes  portóes  ea  forme  de  requi^tes  adressées  au  Tribunal 

en  raatière  criminelle  ou    correctionnelle,  sans  que  le 

Tribunal   les  soumette  à  un    ex.amen  préalable    quei- 

conque. 

Art.  76,  —  Tous  les  Fonctionnaìres  admlnistratifs  ou 
judiciaires  du  Département ,  nommément  les  Maires 
ayant  fonctiona  de  Juges  et  les  Otficiers  de  la  Gendar- 
merie sont  tenus,  sous  leiir  responsabilité  personnelle, 
de  donner  immédiateraent  avis  au  Procureur 
crime  ou  délit  dont  ils  ont  acquìs  fx>nnaìs3ance. 

Art  77.  —  Dèa  qu'une  dénonciation  quelconi 
sera  parvenue  au  Pntcureur,  i)  la  tranamet,  s'il  y 
lieu  de  procèder,  au  Juge  d'instruction  avec  requisiti) 
d'amener  ou  arrèter  le  prévenu,  ds  procéder 
pectioD  des  lieux  ou  du  corps  du  délit,  ou  à  tool 
autre  acte  d'instruction  nécessaire. 

Art.  78.  —  Dans  toua  les  cas    graves,  le  Proci 
reur  se  rend  personnellement  sur  les  lìeux  accompagné 
d'un  Greffier.  11  peut  y  déléguer  également  son  substìtut. 

Il  est  accompagné,  en  outre,  du  Juge  d'instrud 
qui  contresigne  le  procès-verbal . 

Art.  79.  —  Le  Juge  d'instruction  est  libre  d' 
truire  l'affaire  qui  lui  est  déférée,  comme  il  le  juge  le 
plus  expédient. 

Art.  80.  —  Au  rapport  qu'il  adresse  au  Procureur 
après  avoir  termine  rinstruction,  sont  annexées  les  mi- 
nutes  des  procès-verbaux  dres^ós  pendant  le  cours  de 
l'instruction  et  tout  autres  piéces  y  relatives,  ainsi  qi 
tous  les  objets  et  papiers  saisis. 

Art.  81.  —  Le  Procureur  veiUe  à  ce  que  ce 
port  lui  soit  stmmis  à  tempa  par  le  Juge  d'instructii 

Art.  83.  —  Une  ordonnance  de  non-lieu  ne  peut 
étre  délivrée  que  par  le   Juge  d'instruction 
Tribunal. 


j| 


1 
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Art-  83.  —  Lorsque  le  Procureur  a  trouvé  dans      1879 
les  matériaux  de  l'ìnstruction  des  motifs  pour  formuler  njau  aprile 
tin  acte  d'accusation,  il  le  soumet  au  Tribunal, 

Art.  84.  —  Le  Tribunal  ftxe  le  jour  de  l' au- 
dience. 

Aet.  85.  —  Soot  cités  à  coniparaitre  à  l'audience 
VaMuaé.  la  Partie  civile,  les  témoins  et  les  esperta, 
s"il  y  en  a. 

Art.  86.  —  À  l'audience  le  Procureur  donne  lec- 
tnre  de  l'acte  d'accusation. 

.\bt.    87.    —   Lecture   est  donnóe  égaleraent  du 

rapport  du  Juge  d'in.st,ructioD  et  des  pièces  y  annexées. 

Art.  88.  —  Le    Juge  présidant  le  Tribunal    fait 

subir  d'abord  un  iuterrogatoire  à  l'accuse  et  interrogo 

eosuite  les  témoias. 

Les  autres  Juges.  ainsi  que  le  Procureur.  ont  le 
droit  de  poser  des  questiona  à,  l'accuse  et  aux  témoins. 
L'accuse  ou  son  Conseil  peuvent   également  ques- 
tionner  les  témoins. 

Art.  89.  —  Les  témoins  prètent  serment  à  l'au- 
dience. 

Art.  90.  —  A  la  suite  des  dépositions  des  témoins 
et  dea  dires  auxquels  elles  auront  donne  lieu,  la  Partie 
civile  et  le  Procureur  développeront  les  moyens  qui 
appuient  l'accusation. 

L'accuse  et  son  Conaoil  pourront  leur  répondre. 
La  réplique  sera  permise  à  la  Partie   civile  et  au 
r*rocureur,  mais  l'accuse  et  son  Conseil  auront  toujours 
la  parole  les  dernìers. 

Art.  91.  —  Le  Tribuna!  prononce  la  clòture  des 
débats  et  se  retire  pour  délibérer. 

Art.  92.  —  La  délibération  est  secrète  et  la  sen- 
"tence  est  rendue  à  la  majorité  des  voix. 
Elle  est  publiée  séance  tenant*. 
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d)  Procedure  en  appel. 

Art.  93.  —  La  procedure  en  appel  est   la  méme 
que  celle  suivie  par  les  Tribunaux  de  département. 

Art.  94.  —  Tous  les  actes  d'appel  sont  soumis 
d'abord  au  Procureur  géuéral  qui  les  examine  et  le» 
soumet  ensuite  à  la  Cour  avec  ses  conclusions. 

Art.  95.  —  La  Cour  fixe  Taudience  et  cite,  ou 
fait  araener  toutes  les  personnes  qui  étaient  présente» 
à  l'audience  du  Tribunal  de  première  instance. 

La  Cour  sur  la  proposition  du  Ministère  public  oix 
de  la  Défense,  peut  renvoyer  l'affaire  au  Tribunal  d^ 
première  instance  pour  compléter  Tinstruction,  en  fi. — 
xant  un  terme  à  cet  effet. 


e)   TcLxes  judiciaires. 

Art.  9G.  —  Les  droits  et  taxes  judiciaires  seron^ 
réglés  par  un  tarif  special,  qui  sera  affiché  dans  cha- 
que  Tribunal. 

Jusqu'à  promulgation  du  nouveau  tarif,  les  taxes 
pergues  actuellement  continueront  à  ètre  prélevées. 

Les  Greffiers  sont  chargés  de  la  perception. 
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XII. 

lÈGLEMENT  PROVISOIRE  DE  LA  MILICE. 

Annexe  au  chapìtre  XI L 


1.     DISTRICTS     DU     RECRUTEMENT. 

\rt.  1.  —  Conformément  aux  dispositions  du  cha-      1879 
XII,  art.  360,  le   territoire   de  la   Province  est  h/26  aprile 

5  en  12  Districts  de   recrutement  correspondant, 
par  deux,  à  chacun  des  6  Départements. 

La  formation  des  Districts  sera  déterminée,  en  verta 

rincipe  sus-énoncé,  d'après  la  subdivision  de  la  Pro- 

,  en  Cantons  administratifs   et  de   fagon  que  les 

)ns  ne  soient  pas  fractionnés. 

Les  chefs-lieux  des  Districts  sont: 


pour 

le  1«' 

Philippopolis, 

» 

2« 

» 

» 

3« 

Tatar-Bazardjik, 

» 

4e 

Karlova, 

» 

5« 

Kézanlik, 

» 

6- 

Eski-Zagbra, 

» 

?• 

Slivno, 

» 

8- 

Yamboli, 

» 

9* 

Hermanli, 

» 

10* 

Haskeu'i, 

» 

11* 

Aidos, 

» 

12- 

Bourgas. 
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1879  S'il  arrive  qu'en  raison  de    l'étendue    inégale  dea 

14(26  aprile  Distrìcts  du  recmtement  certains  Districts  ne  possèdent 
pas  un  nombre  sufBsant  de  miliciena.  un  arrèté  Hu 
Gouverneur  general  prononre  le  passage  temporaìre 
d'un  District  à  l'autre  du  nombre  d'horames  nécessaìres, 
en  prescrivant  toujours  qu'ils  soient  rboisis  de  préfé- 
rence  dans  les  Communcs  ou  au  moina  daas  les  Cantona 
limitropbes. 

Art.  2.  —  Un  Officier  supérieur  ou  Capitarne  est 
place  à  la  téte  de  cbacun  des  Districts  de  recrutement. 

Cet  Officier  eierce  une  direction  permanente  sur 
les  opérations  relative»  à  l'inatruction,  A  la  mobiliiiation 
et  à  l'adrainiatration  militaires  dans  le  District  ;  il  est 
en  outre  Comraandant  du  bataillnn  de  milice  du  1"  ban 
et  président  du  Conseil  d'adminiatration  de  ce  bataillon 
et  de  celui  dii  2"'  ban. 

En  cas  de  mobilisation,  il  est  remplac^,    dans  se3 
Tonctions  de  Comraandant  militaire  du  District,  par  la_ 
Capitaine  commandant  la  compagnie  présente.  ^H 

li  exercB  un  contròie  et  une  direction  de  tous  V^M 
instanta  sur  le  Sergent-major  de  district  chargé  fflr 
recrutement  dans  le  District, 

Art.  3.  —  Le  Sergent-major  de  district  est  chargé, 
aoua  la  direction  immediate  du  Commandant  militaire 
du  District,  de  tout  ce  qui  est  relatif  à  l'exécutlon  du 
aervice  de  recrutement;  il  assiste  aux  opérations  du 
tirage  au  sort  et  de  la  réviaion,  établit  et  tient  à  jour 
le  registre  matricule  et  redige  lea  certificata  d'exerap- 
tion,  de  dkpense,  d'ajournement  et  de  sursis  signé  par 
le  Commandant  militaire  du  District  ;  il  prèpare  les 
ordrea  individuels  d'appel,  et  entretient  une  correspon- 
dance  suivie  avec  lea  Maires  pour  l'inscription  des  rhaj 
gementa  de  residence  des  railìciens. 

Il  est  assiale  dans  son  service  par   un  Caporal  ^ 
un  milìcien  secrétaires. 
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Art.  4.  —  La  hiérarchie  militaire,  dans  la  Milice, 
se  compose  <Jes  grades  ci-après  : 

Caporal  ou  Brigadier, 

Sergeni  ou  Maréchal-des-logis. 

Sergent-ììiajor  ou  Mari-chal-dps-logis-chef, 

Sous-Lieutenanl , 

Lieulenanl, 

Capitarne, 

Chef  de  bataillon  ou  Major, 

Lieulenanl-  Colonel. 

Coionel, 

General  de  brigade, 

et.  éTentuellement,  General  de  division. 

Art.  5.  —  L'arancetnent  à  tous  les  grades  dans 
la  Milice  roule  sur  deux  catégories  dtfférentes,  celle 
des  cadres  peìtnanenls  et  celle  des  cadres  Tton  per- 
manents. 

Tous  les  Officiers,  Sou3-Officiers,Caporaux  et  soldats 
coDCOurent  entre  eux.  pour  l'avanceraent  dans  Vune  cu 
Vanire  de  ces  deux  catégories. 

Art.  6.  —  Dans  les  cadres  peiinanenls  : 
nul  ne  peut  ètre  promu  Caporal    ou  Brigadier. 
s'il  n*a  servi  six  mois  au  moins  comrae  soldat; 

niil  ne  peut  étre  promu  Sergent  ou  Maréchal- 
des-logls,  s'il  n'a  servi  six  mois  au  moins  comme  Ca- 
poral ou  Brigadier; 

nul  ne  peut  ètre  promu  Sergent-major  ou  Ma- 
réchal-de»-Iogis-chef,  s'il  n'a  servi  un  an  au  moins 
comme  Sergent  ou  corame  Maréclial-des-logis  ; 
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1879  j  nul    ne  peut  ètre  promu  Sous-Lieutenant,  s'il  a'a 

HiM  aprile  sei'vi  ileux  ans  au  moins  ciimme  Sous-Officier; 

nul  OH  peut  ètre  promu  Lictutenant,  s'ÌI  n'a  servi 
deus  ans  au  inoins  comme  Sous-Lieutenant  ; 

nul  ne  peut  ètre  promu  Capitaine.  s'il  n'a  servi 
deux  ans  an  moìns  comme  Lieutenant, 

Art.  7.  —  Dans  tes  cadres  jjom  perìiianents  : 

Dul  ne  peut  ètre  promu  Caporal,  s'il  n'a  fìgiiré 
pendant  un  an  au  moina  sur  les  contróles  d'un  bataillon 
de  Milice  et  s'il  n'a  entièrement  fini  son  instructioD 
bi-mensuelle; 

nul  ne  peut  ètre  promu  Sergent,  s'il  n'a  serri 
un  an  au  moina  comme  Caporal  et  s'il  n'a  prìs  part, 
avec  ce  grade,  à  une  manocuvre  annusile; 

nul  De  peut  ètre  promu  Sergent-major.  s'Ll  n'a 
servi  un  an  au  moins  comme  Sergent,  s'il  n'a  fait  un 
stage  d'instruction  de  15  jours  au  moins  ti  son  batail- 
lon (cliap.  Xll,  art.  409),  et  s'il  n' a  pris  part,  comme 
Sous-Olficier,  à  une  mantuvre  annuelle  ; 

nul  ne  peut  ètre  promu  Sous-Lieutenant,  s'ÌI  n'a 
servi  deux  ans  au  moins  comme  Sous-Oificier,  s'il  n'a 
fait  un  stage  d'instruction  de  deux  moi?  au  moina  au 
Bataillon-École  (chap.  XII,  art  414)  et  s'il  n'a  pris  part 
à  deux  mantjeuvres  annuelles  ; 

nul  ne  peut  ètre  promu  Lieutenant,  a'il  n'a  servi 
trois  ans  au  moins  comme  Sous-Lieutenant  et  s'il  n'a  fait, 
dans  ce  grade,  un  stage  d'instruction  de  deux  mois  an 
moins  au  Bataillon-Ècole  ; 

nul  ne  peut  ètre  promu  Capitaine,  s'il  n'a  serri 
troia  ans  au  moins  comme  Lieutenant  et  s'il  n'a  fait, 
dans  ce  gratle,  un  ^tage  de  deux  mois  au  moins  su 
Bataillon-Ecole. 

Art.  8.  —  Tout  soldat.  Caperai,  Sou'j-Officier  ou 
Officier,  qui  quitte  le  service  actif  après  avoir  servi 
deux  ans  au  moins  dans  les   cadrei  permanents,    pei^ 
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èire  immédiittenieiit  piiìinu  au   gniiie    nupérieur,    [lour 
sen'ir  dans  les  cadres  nou-periuaaents. 

Le  t.emps  du  si^rvirp  exigé  jiour  la  pramotion  aux 
ilifTtireDts  grades  d'Officier  dans  lea  cadres  non-perma- 
nente, est  réduit  de  moitié  pour  tous  les  anciens  Offi- 
ciers  du  cadre'permanent,  à  la  condition  qu' ils  aient 
servi  denx  ans  au  moina  conime  Officiers  dans  ce  cadre. 

Art.  9.  —  Les  Caporaux,  Urigadiei-s.  Sergeuta  et 
Marécliaux-des-logis  sont  nornmós  i>ar  lea  Cliefs  ile  ba- 
tailloa.  dans  leur  bataillon  ; 

les  Sergents-raajora.  y  cflmpris  les  Sergents-ina- 
jors  de  districts  et  les  Maréchaux-des-logis-cliefs,  par 
le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  sur 
la  proposition  desChefs  de  bataillon  ou  desCom  mandante 
militaires  de  districts; 

Les  Officiei-s  subai  ternes,  par  le  Goaverneur  general . 

Art.  10.  —  Les  propositions  pour  les  differente 
grades  d'Officiers  sont  t'aites,  annuellement,  après  l'a- 
chèvement  des  manceuvres  ;  les  candidata  proposéa  sont 
envoyés  aussitót  après  au  BataiUon-École  jiour  y  faire 
leur  stage  d'instruotion. 

A  rexpiration  de  ce  stage,  ils  aubissent  un  examen 
devant  une  Commission  composée  :  dti  Commandant  de 
la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  de  trois  Officiers  su- 
périeura,  dont  le  Commandant  du  Bataillon-Ecole,  et  du 
Capitalne  de  compagnie,  d'escadron  ou  de  batterie  sous 
les  ordres  duquel  le  candidat  a  servi  au  Bataìllon-ÉcoIe. 
Cette  CommissioQ  établit  le  Tableau  de  classemeìit, 
qui  est  valable  pour  tonte  l'aonée. 

Art.  11.  —  Par  exception  à  cette  disposition,  les 
Olficiers  et  Sous-Officiers  eraployés  à  titre  permanent 
peuvent  ètre  dispenaós  du  stage  d'instructìon  au  Batail- 
lon-Ècole  et  classós  sana  exaraen  sur  le  tableau  établi 
par  la  Commission. 

Art,  12.  —  Les  dlspositions  prescrites  aux  arti- 
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1879  cles  6  et  7  cwlessus  ne  sont  pas  obligatoires  pendant 
HW  aprila  |a  pórtode  d'organisation. 

Le  Gouverneur  general  conserve  d'ailleurs,  en  tout 
temps,  le  droit  de  nominer,  après  avoir  pris  1'  avi»  de 
la  Commission  de  claasement,  tout  candidai  étranger 
ayant  donne  dea  preuves  d'aptit.iide  et  olTrant  des  ga- 
ranties  exceptionnelles  de  capacita,  à  la  condition  que 
le  chiffre  des  Officiers  étrangers  ne  dépasse  pas  le  cin- 
guiènie  de  l'effectif  total  des  Otficiers  de  la  Miliee. 

Ces  nominations  doivent  toujours  ètre  faites  dans 
les  conditioos  stìpulóes  au  chap.  XIII,  art.  473. 

Art.  13.  —  Tout  Officier  de  la  Miliee,  indigène 
ou  ótranger,  est  noumis,  après  son  admission  dans  la 
Miliee.  aux  conditions  d'ancienneté  indiquées  ci-dessus. 

Il  ne  peut  y  ètre  fait  exception  qu'en  caa  de  gueirp 
ou  pour  action  d'éclat  constatée  par  la  mise  à  l'ordre 
du  jour  de  la  Miliee. 

Art.  14,  —  Les  rtScompenses  provinciales  accordées 
aux  liomrnes  de  troupe  et  aut  Officiers  de  la  Miliee 
sont  les  mèraes  que  cellas  indiquée-s  à  l'art.  10  du  Ré- 
glement  provisoire  de  la  Gendarmerie. 

Art.  15.  —  La  liiórarchie  des  membres  du  corps 
de  sante  militaire  et  du  service  vélérìnaire  comprenil 
trois  grades  d'Officier,  savoir  : 

Médcciri'tnajor grade  de  Capitaine, 

Médecin  aide-major  ou  Ve- 

térincUre  de  1"  classe  .  . .  grade  de  Lieuteuant, 

Médecin  aide-major  ou 
Vétèrinaire  de  2°"  classe  . .  grade  de  Sou»-LÌeuteDÉd 
Celle  des  infiitniers  conipreiid  4  e 

Infimiier-major grade  de  Sergent-m^ 

»  de  1"  classe,  grade  de  Sergent, 

*  de  2"'  classe,  graàs  de  Caporal, 

w  de  3°"  classe,  grade  de  soldat. 
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Km.  16.  —  Les  conditions  d'ancionnetó  imposées  1879 
pour  l'avancement  aux  dìfFérents  grades  d' Offlcier  du  HflSipriie 
corps  de  sante  mititaire  sont  les  mèmes  que  celles 
en  vigueur  pour  les  Offlciers  de  la  Milice,  avec  cette 
réserve  que  nul  ne  peut  ^tre  promu  Offlcier  dans  le 
Corps  de  sante  militaire  ou  dans  le  service  vétérinaire 
s'il  n'a  termine  aes  étudea  niédicales  ou  vétérìnaires,  et 
s'il  n'a  le  diplònie  de  médecin  ou  de  vétérinaire. 

I  Art.  17.  —  Le  service  de  la  -solde  a  pour  objet 

l      de  pourroir  à  toutes  les  prestations  en  deniers  attribuées, 

I      soit  ìndividuellement  aux  Officiers  et   aux  hommes  de 

troupe  de  tous  grades  de  la  Milice,  soit  collectivement 

aux  Corps  doni  ils  font  partie. 

Les  prestations  qui  ressortissent  au  service  de  la 
— '^e  sont  : 

1"  la  solde  propreraent  dite, 
2°  et  les  accessoires  de  solde.  ^ 

Art.  18.  —  On  distìngue  deux  espèces  principales 
-de  solde  : 

la  solde  d*activit4  et  la  solde  de  non  activitó. 
Art.  19.  —  Aucun  Officier  ou  bomme  de  troupe 
*le  la  Milice  ne  peut  jouir  de    la  «olde  d'activité,  s'il 
n'est  en  actìvité  de  service. 

Art,  20.  —  L'activit^  commence,  pour  les  Offlciers 
■et  homraes  de  troupe  óu  corfre  peitnanent,  le  lende- 
main  du  jour  de  leur  arrivóe  au  corps;  pour  les  Offi- 
■cìers  du  cadre  non-permanciit^  à  partir  du  jour  où 
ils  quitteot  le  lieu  de  leur  residence  ordinaire  pour  re- 
joindre,  en  vertu  d'un  ordre  supérieur,  le  Corps  dont 
ils  font  partie  ou  le  Bataillon-École. 
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1879  Les  Sous-Officiers,  Caporaux  et  soldats  du  codre 

ìir»  aprile  Tìon-^permanent »  n*ont  droit  à  aucune  solde,  mème  ^ei^ 
«lant  la  durée  de  leur  temps  de  service  effectif  'k\m 
corps  ou  au  Bataillon-Ecole.  Cette  disposition  peutse^ 
lement  étre  modifiée  en  cas  de  guerre,  par  ordonnanc» 
<lu  Gouvèmeur  general. 

Art.  21.  —  L'activité  cesse:  pour  les  Officiers d« 
cadre  permanente  le  lendemain  du  jour  où  ils  ontre^u 
la  notification  de  leur  suspension,  de  leur  révocatioDy 
de  racceptation  de  leur  démission  ou  de  leur  mise  à 
]a  retraite; 

pour  les  Sous-Officiers,  Caporaux  et  soldats  da 
i^adre  pemianent,  le  lendemain  du  jour  où  ils  ont  re^a 
leur  congé  définitif,  Tavis  de   leur  admission   à  la  re*' 
traite,  ou,  satis  autre  notification,  le  lendemain  du  joiir| 
où  expire  leur  engagement  volontaire. 

Art.  22.  —  L'activité  cesse  pour   les  Officiers  dai 
cadre  non-^enimnent^  le  jour  où  ils  rentrent  au  lietj 
de  leur  residence  onlinaire  après  l'achèvement  de  leui 
stage  au  corps  ou  au  Bataillon-Ecole,  après  les  manceu- 
vres  anuuelles,  ou  après  le  licenciement  des  unités  mo- 
bilisées  dont  ils  faisaient  partie. 

Le  nombre  des  jours  nécessaires  aux  Officiers  {wur 
rontrer  au  lieu  de  leur  residence  ordinaire  a^t  calcale 
d'après  la  distance  kilométrique  à  parcourir. 

Art.  23.  —  La  solde  d'activité  dos  Officiers  de  la 
Milice  directement  nommés  par  S.  M.  le  Sultan,  sera 
lixée  jusqu'au  premier  vote  du  budget  par  TAssemblie 
provinciale,  par  une  ordonnance  du  Gouverneur  gene- 
ral ;  elle  7ie  pourra  étre  inférieure  à  celle  des  Offir 
iners  du  mème  grade  dans  Vamiée  ottomane. 

Art.  24.  —  La  solde  d'activité  pour  les  Officiers 
subalternes  et  hommes  de  troupe  de  la  Milice,  qui  ne 
sont  pas  liés  au  service  en  vertu  de  contrats  parsonnels- 
et  spéciaux  est  fixé  provisoirement  comme  il  suit  : 
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gràdes  par  an    par  mcis 

Capitarne L.  t.    180  15 

Lieutenant.     ....  »  144  12 

Sous-Lieutenant  ...  »  120  10 
Sergent-major  ou  Maré- 

chal  das-logis  chef .  .  P'"  1440  120 
Sergent    ou     Maréchal 

des-logis »  960  80 

Caperai  ou  Brigadier     .  >  600  50 

Soldat »  240  20 

Les  hommes  de  troupe  de  la  Milice  sont  en  outre 
noiarris  et  logés  aux  frais  du  budget  de  la  Province. 

Ceux  d'entre  eux  qui  remplissent  des  fonctions 
hi>r*s  rang  peuvent  ètre  autorisés  à  loger  et  vivre  chez 
eus  ;  il  leur  est  alloué  dans  ce  cas,  une  indemnité  re- 
présentative  de  subsistance  et  de  logement  qui  est  : 

• 

PAR  JOUR 
Pour  les  Sergents-majors  et  Maré- 

chaux-des-logis-chefs    ....     P"'"  10 
Pour  les  Sergents  ou  Maréchaux- 

des-logis >      8 

Pour  les  Caporaux  ou  Brigadiers   .      >      4  */, 
Pour  les  soldats »      3 

La  soldo  des  Sous-Officiers,  Brigadiers  et  sdldats  des 
^roupesà  cheval  est  augmentée  de: 

40  paras  par  jour  pour  les  Maréchaux-des-logis-chefs, 
30  ».      »  Maréchaux-des-logis, 

20  »  »  Brigadiers, 

10  »  »  cavaliers  et  artilleurs. 
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1879  Art.  25.  —  La  solde  des  Officiers,  Sous-Officiers, 

14/26  aprile  Caporaux  ou  Brigadiers  et  soldats  employés  au  BatailloiH 
Ecole  est  augmentée  de: 

1/5  pour  les  Officiers  supérieurs  et  Capitaines, 
1/4  pour  les  Lieutenants  et  Sous-Lieutenants, . 
1/3  pour  les  Sous-Officiers,  Gaporaux  ou  Briga- 
diers et  soldats. 

Art.  26.  —  La  solde  des  militaires  de  la  Milioe 
liés  au  service  en  vertu  de  contrats  est  déterminée 
dans  les  conditions  indiquées  à  Tart.  96  du  Règlement 
provisoire  de  la  Gendarmerie. 

Art.  27.  —  La  solde  est  payée,  pour  les  militaires 
de  tous  grades  de  la  Milice,  par  mois  et  à  terme  échn, 

■ 

à  raison  du  nombre  de  journées  passées  en  activité  dans 
le  mois. 

Le  mois  est  toujours  calculé  à  raison  de  trente 
jours. 

Art.  28.  —  La  solde  est  réduite  à  la  moitió  du 
tarif  pour  tout  militaire  de  la  Milice  qui  jouit  d'un 
congé  d'une  durée  supérieure  à  30  jours,  à  moins  qu'une 
décision  speciale  du  Commandant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie  ne  lui  accordo,  exceptionnellement,  la 
solde  entière.  La  durée  du  congé  à  solde  entìère  ne 
peut  excéder  trois  mois. 

Art.  29.  —  Tout  militaire  de  la  Milice  allant  en 
congé  est  payé  de  sa  solde  d'activité  jusqu'au  jour  de 
son  départ  exclusivoment  ;  il  recouvre  ses  droits  à  la 
solde  entière  le  londemain  du  jour  où  il  reprend  soU 
service. 

En  principe,  et  sauf  le  cas  de  délégation  applique 
à  la  Milice  dans  los  conditions  stipulées  à  Tart.  102  du 
Règlement  provisoire  do  la  Gendarmerie,  la  solde  de 
congé  est  payée  seulement  au  rotour  du  militaire  de  la 
Milice  en  congé. 

Art.  30.  —  Tout  militaire  de  la  Milice  qui  dépasse 
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de  plus  de  24  heures  la  durée  de  son  congé  ou  de  sa      1879 
permission,  est,  sauf  le  cas  de  force  majeure,  prive  de  i4/26  aprii* 
tout  rappel  de  sa  solde  de  congé. 

Tout  Officier  de  la  Milice  en  détention,  en  juge- 
inent,  en  prison  disciplinaire  ou  aux  arrèts  de  rigueur 
recoit  seulement,  pendant  tout  le  temps  où  il  subit  sa 
peine,  la  moitió  de  la  solde  d'activité  de  son  grado. 

Tout  homme  de  troupe  dans  les  mèmes  conditions 
est  entièrement  prive  de  solde  pendant  ce  temps. 

S'il  arrivo  cependant  qu'un  militaire  en  état  d'ar- 
restation  preventive  soit  acquitté  par  le  Conseil  de  guerre, 
il  lui  est  fait  restitution  du  complément  de  sa  solde 
d'adi  vite. 

Art.  31.  —  Les  indemnités  allouées  éventuelle- 
nent  aux  militaires  de  la  Milice  sont  au  nombre  de  6, 
nvoir  : 

1®   indemnité   de    logement    et    d' ameublement 

(pour  les  Officier  s), 
2*  »  de  déplacement, 

3®  >  de  frais  de  route, 

4®  »  de  rassemblement, 

5®  »  représentative  d'achat  de  chevaux 

(pour  les  militaires  montés), 
6®  »  représentative  de  fourrages. 

Art.  32.  —  V  indemnité  de  logenwnt  et  d'ametJir 
tlement  est  accordée  à  tout  Officier  de  la  Milice  en 
•ctivitó  qui  n'est  pas  logé  chez  Thabitant  ou  dans  les 
litiments  militaires. 

Elle  est  de  : 

3      L.  T.  par  mois  pour  les  Officiers  supérieurs, 
2         »         id.  id.        Capitaines, 

1  Vt    »         id.  id.        Lieutenants  et  Sou*- 

Lieutenants. 
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1879  Cette  indemnité  est  payée  par  mois  aux  Officiers 

14/28  aprile  des  cadres  permanents;  elle  est  payée  par  jour  aux 

militaires  dès  cadres  non-permanents,  dépuis  le  jour  de 

leur  arrivée  au  Corps  ou  au  Batailon-Ecole  j\isqu*à  celui 

de  leur  départ  inclusivement. 

L'indemnité  de  logement  et  d'  ameùblement  con- 
tinue à  étre  payée  aux  Officiers  des  cadres  permanents 
en  permission,  dont  l'absenc^  ne  dure  pas  plus  de  30 
jours  et  aux  Officiers  malades,  en  traitement  à  Thópital 
ou  chez  eux. 

■ 

Art.  33.  —  Vindeinnité  de  dépla^enìent^  Vinden^ 
nité  de  frais  de  rottie  et  Vindeninité  de  rassetììblemeni 
sont  réglées,  pour  les  militaires  de  tous  grades  de  la 
Milice,  suivant  les  bases  indiquées  aux  articles  104, 1(B, 
106  et  107  du  Règlement  provisoire  de  la  Gendarmerie. 

Art.  34.  —  Les  Officiers  niontés  de  toas  grades  è 
,  la  Milice  sont  tenus  de  se  romonter  à  leurs  l'rais  dans 
les  15  jours  qui  suivent  leur  entrée  en  fonctions. 

Ils  rocoivent,  à  cet  effet,  une  indenmité  rejymen^ 
tative  du  prLv  d^ac/iat  de  chacun  des  chevaux  aui- 
quels  ils  on  droit  et  qui  est  payée  conformément  aux 
dispositions  de  Tarticle  86  du  Kègloment  provisoire  de 
la  Gendarmerie. 

Les  dispositions  des  articles  87  et  88  du  dit  R^ 
glement  sont  égalcMuentapplicables  aux  militaires  monlés 
de  la  Milice. 

Une  ordonnance  du  Gouverneur  general  determini 
le   nombro   de   chevaux   alloués    aux    militaires  de  1* 
Milice,  pour  lesquels  il  n'a  pas  été  fait  de  mention  spe- 
ciale aux  tableaux  A  et  B,  annexés  au  chapitre  XII- 

Art.  35.  —  Pour  la  remonte  des  hommes  de  troupe 

du    Bataillon-École,  il  est  forme  une  Comraission  con^ 

posée   du   Commandant  de  Tescadron,  du  Commanda^^ 

•    da  la  batterie,  de  dcux  Officiers  des   troui>es  à  chev^ 

et  d'un  Vétérinaire. 
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La  CommissioQ  fait  les  achats  de   fa(^on  a  ce  que      1879 
la  moyenne  des  prix  d'achat  dos  chevaux  de  cavalerie  db  i4/aa  aprile 
dépasse  pas,  par  cheval,  le  chiflfre  de  rindemnité  d*achat 
allouée  pour  les  chevaux  de  troupe.    La   moyenne  du 
prix  d'achat  des  chevaux  d'artillerie  est   fixée  lors  du 
vote  du  budget  par  T  Assemblée  provinciale. 

La  nième  Commission  a  qualité  pour  procéder  à 
Tachat  des  fourrages  nécessaires  à  la  subsistance  des 
<;hevaux  d'Officiers  et  de  troupe  en  service  au  Bataillon- 
École,  conformément  aux.dispositions  de  Tart.  90  du 
Règlement  provisoire  de  la  Gendarmerie. 

Art.  30.  —  Tous  les  militaires  montés  de  la  Milice 
qui  n'appartiennent  pas  au  Bataillon-Ecole  reroivent, 
pour  chacun  des  clievaux  auxquols  ils  ont  droit  et  à 
défaut  de  rations  de  fourrages  directeraent  foumies  par 
les  magasins  militaires,  une  indemnité  joiimalière  de 
fourrages  dont  le  chiffre  est  fìxé  : 

pour  les  clievaux  d'OiIiciers,  à  1  piastre^  par  jour  ;  • 

pour  les  chevaux  de  troupe,  à  3  Vj  piastres  par 

JOHF. 

Art.  37.  —  La  haute  paie  joiirnalif*re  d' ancien- 
neté  prévue  au  chapitre  XII,  art.  421,  est  payée  con- 
formément aux  disposi tions  des  art.  108  et  109  du  Rè- 
glement provisoire  de  la  Gendarmerie. 

Art.  38.  —  Une  indemnité  speciale  de  (rais  de 
ìmreau  est  allouée  : 

au  Chef  d'état-major  du  Commandant  de  la  Milice 
et  de  la  Gendarmerie,  pour  tout  le  service  de  la  chan- 
<sellerie  de  la  Milice  ; 

aux  Commandants  militaires  de  district; 
aux  Officiers  d'admìnistration  des  bataillons  et  aux 
Sergents-majors  de  district. 

Le  chiffre  de  ces  indemnités  est  flxé  annuellement 
par  le  Gouverneur  general  en  raison  des  besoins  constatés. 

Art.  39.  —  Les  Sous-OflSciers  des  cadres  permanents 
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1879      promus  au  grade  de  Sous-Lieutenant  dans  les  dits  cadres 
14/28  aprile  regoivent  une  grati fication  de  première  mise  et  cP é- 
qutpement  fixée  : 

pourlesOfficiers  des  troupes  à  cheval,  à  15  L.  t.; 
pour  les  Officiers  des  troupes  à  pied,  à  12  L.  t; 
Art.  40.  —  Les  dispositions  des  articles  114  et  115 
du  Règlement  provisoire  de  la  Gendarmerie  sur  les  grO' 
tifications  pour  bons  services  et  sur  la  solde  de  non- 
activitó  sont  applicables  aux  Officiers  et  hommes  de  troupe 
du  cadre  permanent  de  la  Milice. 

Art.  41.  —  La  nourriture  fournie  aux  hommes  de 
troupe  de  la  Milice  par  les  soins  des  Municipalités,  con- 
formément  aux  dispositions  du  chapitre  XII,  art.  41» 
donne  droit  au  paiement  d'une  indemnité  payée  par  le 
budget  de  la  Province. 

Cotte  indemnité  est  fixé: 

pour  les  Sous-Officiers  à  4  piastres  par  jour. 
pour  les  Caporaux  et  Brigadiers  à  2  '/j  piastre» 
par  jour. 

Art.  42.  —  En  ce  qui  concerne  le  Bataillon-École 
et  les  compagnies  présentes  des  bataillons  du  premier 
ban,  rindemnité  joumalière  de  subsistance  peut  ètre 
directement  versée  au  Corps,  qui  gère  ce  fonds  special 
et  assure  directement  la  nourriture  des  hommes  de 
troupe. 


4.    ARMEMENT.    —   HARNACHEMENT.    —    MUNITIONS. 

Art.  43.  —  L'armement  se  compose  : 
de  fusils  d'infanterie, 
de  fusils  de  cavalerie, 
de  sabres  d'infanterie, 
de  sabres  de  cavalerie  et  d'artillerie, 
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de  revolvera.  1879 

et  du  matériel  d'artillerie.       .  Ui«a 

Art.  44.  —  Le  si/s(ème  d'armes  portatives  adopté 
r  la  MUice  est  déterminé    par   un   arrèté    du  Gou- 
Mur  general.  Une  loi  provinciale  alloue  les  crédits 
aires  pour   faire   les  achata  en    bloc    ou  en  plu- 
I  termea  consécutìfs. 

Le  matériel  d'artillerie,  les  afTùts,  caissons,  etc, 
Bsiqne  le  hamachemeat,  sont  choisi-s  dans  les  mémes 
I  ftnditioas  et  achetés  dans  les  Hmites  des  crédits  lìxés 
I  par  la  loi  provinciale  dont  il  a  été  parie  plus  haut. 

Art.  45.  —  Il  sera  organisé  un  magasin  centrai 
J  ^armes,  d'outils  et  d'effets  de  liamachement,  ainsi  que 
i'd«  atelier»  de  pyrofechnie,  de  róparation  d' annes  et 
|de  coDStructioa  de  voitures. 

Ces  établiasements  sont  rattacliés  au  Bataillon-Ecole; 
lite  atelieiB  sont  servis  par  le  personnel  special  de  la 
gHìTJsion  d'artillerie  et  de  la  Compagnie  tecbnique. 

Art.  40,  —  Au  fur  et  à  mesure  de  leur  livraison 
Im  magasin  centrai,  les  ann«3  rerues  seront  réparties 
i  les  diETérents  Corps.   de   fa^on  que    l' inrtruction 
3  des  miliciens  pnlsse  commencer   promptement 
t  naraltanénieDt,  <lans  tous  tes  districts  et  au   Batail- 
flUk-EcoIe, 

Les  armes  restant  en  excédant,   dans  chaque  Dis- 
lAiiet,  après  la  distribution  aux  bommes  des  coiopagnies 
i  et  aux  bommes  appelés,  sont  déposées  dans 
l  d^armemeat  du  Dktrict. 
Akt.  47.  —  hes  Commandants   militaires  de  dìs- 
'-.  exercent  un  contróle  special  sur  le  magasin  d'ar- 
vt. 

Ds  en  sarveillent  Tentretien  et  dirigent  le  travati 
oitTrìers-armnrìers    attaché^    à    1'  Etat-Major    du 


Hs  s'aasarent  qn'ìl  n'est  mis  < 


■viw   que  de* 
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1879      armes  en  bon  état  et  en   passent  fréquemment  Tins- 
14/28  apriip  pectioD  ;   ils  en  surveillent  la  réintégration  et  n'  auto- 
risent  les  miliciens  à  les  emporter  cliez  eux  qu'en  vertu 
d'ordres  spéciaux  du  Gouverneur  general. 

Art.  48.  —  En  principe,  le.  magasin  d*armement 
de  chaque  District  de  recrutement,  doit  contenir  un 
nombre  d'armes  au  moins  égal  à  Teffecti/  des  deux  ba- 
taillons  mobilisés  et  de  la  Section  de  dépòt  du  District. 

Il  doit  s'y  trouver  également,  en  permanence,  les 
bàts  et  effets  de  harnachement  nécessaires  pour  la  mise 
immediate  en  servire,  en  cas  de  mobilisation,  des  56 
animaux  de  bàt  qui  constituent  le  b^ain  special  à  cha- 
que bataillon,  aisi  qu'une  Yé^erxQ  iVoutils  de  pionniers 
suffisante  pour  faire  le  diargement  de  16  animaux  de 
bàt  employés,  dans  chaque  bataillon  raobilisé,  au  trans- 
port  des  outils. 

Art.  4i).  —  Les  munitions  d'exercice  et  de  guerre 
sont,  autant  que  possible,  préparées  par  les  soins  de  la 
Section  d'artiticiers  du  Bataillon-Ecole. 

Les  cartouches  chargées  sont  déposées  dans  un 
magasin  special,  qui  alimento  les  petits  dépòts  de  mu- 
nitions attachés  au  magasin  d' armement  de  chaque 
District. 

Il  n'est  délivré  do  cartouches  de  tir  onde  cartou- 
<^hes  à  blanc  aux  miliriens  rentrant  dans  leurs  foyers 
que  dans  les  conditions  indiquées  au  dernier  alinea  de 
l'art.  47  ci-dessus. 

Art.  50.  —  Le  matériel  d'artillerie  en«en^ice  au 
Rataillon-Ecole  se  compose  ordinairement  d'une  demie- 
batterie  de  4  pièces.  Le  matériel  d'artillerie  et  les  ef- 
fets de  harnachement  en  excédant  sont  déposés  au  mar 
gasin  centrai  d'armement  de  la  Milice  place  sous  la 
surveillance  des  Offtciers  d'artillerie  et  du  Commandant 
du  Bataillon-Ecole. 
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5.    HABILLKMKXT  —  EQUIPEMENT. 

Art.  51.  —  La  tenue  des  hoinmes  A- Ì7ìfmiiprie  de 
la  Milice  est  la  suivante  : 

tuniq^ie-varoìise  en  drap  noir  du  pays,  avec  po- 
ches  et  col  rabattu  et  deiix  rangs  de  G  boutons  en  cuh 
vre  uni;  serrée  derrièro  par  une  patte  à  deux  boutons. 
Parements  et  col  en  drap  de  fond  ;  sur  le  devant  du 
col,  pattes  en  drap  rouge  ftxéos  par  un  bouton.  Pattes 
d'ép^^ulas  en  drap  rouge  portant  le  numero  du  bataillon 
imprimé  en  jaune; 

j)antaIon  de  mème  étoffe  que  la  tunique  ; 

hottes  montantes  portées  par  dessus  le  pantalon  ; 

capoie  en  drap  gris  du  pays,  avec  un  rang  de  6 
boutons  en  cuivre  uni,  pattos  d'épaules  en  drap  rouge 
portant  le  numero  du  bataillon  et  pattes  en  drap  rouge 
fixécs  sur  le  devant  du  col  par  un  bouton  ;  serrée  der- 
rière  par  uno  patte  à  deux  boutons. 

Art.  52.  —  La  tenue  des  hommes  de  cavalerie  est 
la  suivante  : 

tunique-blousp  en  '  drap  noir  du  pays,  avec  un 
rang  de  6  boutons  unis  et  un  col  rabattu  portant,  sur 
le  devant,  deux  pattes  en  drap  bleu  fixées  chacune  par 
un  bouton  ;  serrée  à  la  taille  par  un  cordon  intórieur 
et  passepoilée  de  bleu  sur  toutes  les  bordures.  Pattes 
d*épaules  en  drap  bleu  doublé  de  noir;  parements  en 
drap  de  fond,  taillés  en  pointe  et  fixés  par  un  bouton; 

pantalon  de  méme  étoffe  que  la  tunique,  avec 
une  largo  bande  en  drap  bleu  ; 

hottes  montantes,  à  éperons,  portées  par  dessus 
le  pantalon  ; 

ceintiire.  bleue  portée  par  dessus  la  tunique  ; 


1879 

14/26  aprile 


\ 
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1879  capote  en  drap  gris  du  pays  avec  un  rang'  de  6 

i4i!»  aprile  boutons  blancs   unis,  pattes  d^épaules  en  drap  bleu  et 

serrée  à  la  taille  par  une  patte  à  2  boutons;  coUet  rar 

battu  portant,  sur  le  devant,  deux  pattes  en  drap  bleu 

fixées  chacune  par  un  bouton. 

Art.  53.  —  La  tenue  des  hommes  iVartillerie  est 
semblable  à  celle  ^es  ^hommes  de  la  cavalerie,  aveo 
•  cette  différence  que  le  passepoil  de  la  tunique  et  la 
bande  du  pantalon  sont  èn  drap  rouge,  que  les  bou- 
tons sont  en  cnivre  uni  et  que  les  pattes  cousues  sur 
le  col  de  la  tunique  et  de  la  capote  ainsi  que  les  pat- 
tes d'épaules  sont  en  drap  noir  passepoilé  de  rouge. 
Les  artilleurs  portent  en  outre  la  ceinture  à  bandes  rou-t 
ges  et  noires  alternées. 

Art.  54.  —  La  tenue  des  hommes  de  la  Camper 
gnie  teckniqiie  est  semblable  à  celle  des  soldats  d'in- 
fanterie, avec  cette  différence  que  les  pattes  d^épaules 
et  celles  cousues  sur  le  devant  du  col  de  la  tunique  et 
de  la  capote  sont  en  drap  amaranthe  et  que  la  tuni^ 
•  que  et  le  pantalon  portent  un  passepoil  de  la  méme 
couleur. 

Art.  55.  —  Les  hommes  de  troupe  employés  à 
titre  permanent  au  Bataillon-Ecole  portent  sur  la  patte 
d'épaules,  au  lieu  d'un  numero,  les  lettres  initiales  des 
mots  :  Bataillon-'École, 

Art.  56.  —  Les  grades  sont  marqués: 

pour  les  Caporaux  et  Brigadiers,  par  une  doublé 
tresse  en  laine  bianche  cousue  transversalement  sur  la 
patte  d'épaule; 

pour  les  Sergents  et  Maréchaux-des-logis,  par  un 
galon  d'or  ou  d'argent  pose  sur  le  haut  du  col  et  des 
parements  de  manches  et  par  une  triple  tresse  en  laine 
bianche  cousue  transversalement,  sur  la  patte  d'é- 
paule  ; 

Pour  les  Sergents-majors  et  Maréchaux-des-logis^ 
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chéfis,  par  un  galon  d'or    ou   d'argent   au   col   et  aux      1879 
inanches  et  par  un  galon  de  metal  de  méme   largeur,  14/26  apri]« 
pose  transversalement  sur  la  patte  d'épaule. 

Art.  57.  —  Les  Officiers  de  la  Milice  ont  un  uni- 
forme de  méme  modèle  que  celui  de  leurs  hommes.  Us 
portent  les  boutons  dorés  ou  argentés  selon  le  metal 
da  bouton  de  la  troupe  et  ont,  comme  insigne  parti- 
cnlier,  des  pattes  d'épaules  en  or  ou  en  argent,  sur 
lesquelles  les  grades  sont  marqués  par  des  étoiles  en 
argent  ou  en  or. 

Par  exception,  les  Officiers  d'artillerie  et  du  genie 
ont  le  col  de  la  tunique  en  velours  noir  bordé  d'un 
passepoil,  rouge  pour  Tartillerie  et  amaranthe  pour  le 
genie. 

Les  Officiers  employés  au  titre  de  TEtat-Major  por- 
tent l'uniforme  de  leur  Corps  avec  les  aiguillettes. 

Art.  58.  —  En  étó,  les  Officiers  et  les  hommes  de 
troupe  de  la  Milice  remplacent  la  tunique  en  drap  par 
une  blouse  ou  veste  en  toile  bianche,  avec  pattes  d^é- 
paules  en  drap  de  la  couleur  speciale  à  chaque  arme. 

Art.  59.  —  Les  effets  à'équipement  des  hommes 
Sinfanierie  de  la  Milice  se  composent: 

d'un  kalpak  bas,  en  peau  de  mouton  noir  frisé, 
avec  dessus  un  drap  rouge,  orné,  sur  le  devant,  d'un 
écusson  en  cuivre  avec  Tinscription  :  Milice  locale; 

d'un  ceinturon  avec  porte^ayonnette  en  cuir 
noir  ; 

d'  une  giberne  et  d'  une  cartouchière  en  cuir 
noir. 

Art.  60.  —  Les  efifets  d'équipement  des  hommes 
de  cavalerie  se  composent: 

d'un  kalpak  haut,  en  peau  de  mouton  noir  frisé, 
avec  dessus  une  fiamme  en  drap  bleu  tombant  sur  le  coté 
droit,  orné,  sur  le  devant,  d'un  écusson  en  metal  blanc 
portant  l'inscription  :  Milice  locale  ; 


* 
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1879  (riin  ceinturon  avec  bélières  en  cuir  noir; 

14/26  aprile  (l'une  drago7Vìe  en  cuir  noir; 

d'une  gibcìme  suspenduo  à  un   baudrier  en  cuir 
noir  ; 

d'une  cartouchière  en  cuir  noir  portéè  au  coté 
droit  du  ceinturon; 

d  nn  éiìd  de  fusil  en  cuir. 

Art.  tìl.  —  Les  effets  d'équipement  des  homme.^ 
de  Yartillerip  sont  les  mèmes,  pour  les  canònniers  con^ 
ducteurs,  que  ceux  des  hommes  de  cavalerie  ;  pour  les 
servants  et  pour  les  ouvriers  que  ceux  des  hommea 
d'infanterie. 

Les  hommes  de  la  Comjiagnietechniqve  ont  le  mème 
équipement  que  ceux  de  Tinfanterie. 

La  plaque  du  kalpak  est  toujours  du  mème  metal  que 
les  boutons  de  la  tunique. 

Art.  62.  —  Les  Officiers  des  difféi'entes  armes  ont 
le  kalpak  avec  écusson  en  cuivre  dorè  ou  argenté,  et 
le  sabre  d'Officier  d'infanterie  ou  de  cavalerie,  avec 
ceinturon,  bélière  et  dragonne  d'or  ou  d'argent. 

Art.  63.  —  Hors  du  service,  et  pendant  l'été, 
quand  Tonlre  en  est  donne  par  le  Commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerie,  on  peut  substituer  au  kal- 
pak un  bonnet  do  police  aiialogue  à  celui  dont  la  desK 
cription  est  donneo  à  Tart.  121  du  Règlement  provi- 
soire  de  la  Gendarmerie. 

Art.  04.  —  Les  elfets  d'habillement  et  d'équipe- 
ment,  ainsi  que  lo  Unge  et  chaussure  sont  foumis  aux 
hommes  de  troupe  de  la  Milice  par  le^?  magasins  de 
district  ou  par  celui  du  Pataillon-Ecole. 

La  durée  règlementaire  des  effets,  pour  les  hom- 
mes du  cadre  permanent,  est  la  mème  que  celle  qui 
est  indiquée  à  l'art.  123  du  Règlement  provisoire  de 
la  Gendarmerie. 

Elle  sera  fixée,  après  expérience,  par  le  Gouver-^ 
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ìur  general,  en  ce  qui  roncerne  les  hoiiimos  du  cadr*»       1879 
m-penuanent.  i-i.-iu  npriii) 

Art.  65.  —  Un  règlement  special  determinerà  lo 
Olle  de  livraison  et  de  réiiit^gration  des  effets,  ainsi 
lè  les  dótails  de  la  gestion  du  magasin  centrai  d'ha- 
llement  et  des  magasins  dos  Districi?^. 


C.    DISPOSITIOXS     GÉXÉllALES. 

Art.  6(>.  —  Il  sera  fait  application,  dans  les  trou- 
js  de  la  Milice,  jusqu'à  la  promulgatiou  de  règlements 
léciaux  à  la  Province,  de  certains  des  règlements  mi- 
taircs  actuellement  en  vigueur  dans  les  Corps  provi- 
•ires  organisés  depuis  Toccupation. 
Ces  règlements  sont: 
règlement  de  tactique, 

»  sur  le  servire  intérieur  des  Corps  (1(^ 

troupe, 
»  sur  le  servire  des  places, 

p  sur  le  servico  en  campagne, 

»  sur  Tadministration  et  la  comptabilité 

intérieure  dos  Gorps  de  troui)e. 
Il  y  sera  tout<»f()is  introduit,  aussitòt  après  la  mise 
i  vigueur  du  Statut  de  la  Province,  toutes  les  modi- 
;ations  résultant  des  dispositions  du  présent  Règle- 
ent  et  des  dispositions  organiques  contenues  aux  clia- 
tres  XII  et  XIll  du  Statut,  notamment  en  ce  qui 
«cerne  les  mesures  de  révocation,  de  suspension  et 
issation  contro  les  Otfìciers  et  hommes  de  troupe  de 
Milice,  Torganisation  des  diverses  unités,  les  pério- 
«  d'instruction,  les  sistèmes  de  mobilisation  et  le  fonc- 
3nnement  des  Conseils  d'administration. 

Art.  67.  —  Il  sera  fait  également   usage  jusqu*à 
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1879      nouvel  ordre  dans  la  Milice  et  dans  la  Gendarmerìe,  da 
U{26 aprile  code  penai  militaire  en  vigueur  dans  larmée  ottomane , 
sauf,  bien  entendu,  dans  ce  que  ses  dispositions  peuvea^ 
a\roir  de  contraire  à  celles  du  Statut. 


XIII. 

RÈGLEMENT  PROVISOIRE  DE  LA  GENDARMERIE 

Annexe  au  chapitre  XIII 


1.    DISPOSITIONS    oéNÉRALES. 


Sermeni 


Art.  1.  —  Les  membres  de  la  Gendarmerie,  qu^^l 
que  soit  leur  grade,  avant  d'eutrer  en  fonctions,  sodp-  "^ 
tenus  de  préter  serment  devant  le  Juge  de  canton  sié^ — " 
geant  en  audience  publique.  Ils  s'engagent  à  observe 
les  lois,  à  remplir  leurs  devoirs  professionnels  et  à  obéi 
aux.  ordres  de  leurs  chefs  hiérarchiques. 


Hiérarchie. 


Art.  2.  —  La  hiérarchie  militaire,  dans  la  Gen- 
darmerie départementale  cu  mobile,  se  compose  de: 
grades  ci-après: 


1 
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1879 

a)  Gendarme  de  2"'  et  de  i"  classe  ;  i4/28  apHie 

Les  gendarmes  de  première  classe  sont  dans  la 
ortion  du  cinquième  au  plus  de  refiectif. 

b)  Brigadier  (CaporaTjy 

Comniandant  de  brigade  (à  pied  ou  à  cheval), 
Adjoint  d'un  Sous-Officier  commandant  de  bri- 

Secrétaire. 

e)  Maréclial'des4ogis  {Sergent)^ 

Commandant  de  brigade  (à  pied  ou  à  cheral), 

Secrétaire, 

Garde-magasin, 

d)  Maréchal"  des-logis-chef  (  Sergent-major) , 

En  service  seulement  dans    la   Gendarmerie 
)ile. 

e)  Sous-Lieutenant  ou  Lieutenant, 

Commandant  de  section, 
Trésorier, 

Officier  d'habillement, 

Commandant  de  peloton  (dans  Tescadron  de  la 
idarmerie  mobile). 

f  )  Capitarne, 

Commandant  de  compagnie, 

29 
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1879  Trésorier, 

I4ia6  aprile  Officiar  d'habillement, 

Commandant  de  la  Gendarmerie  mobile, 
Chef  de  la  Chancellerie  du  Commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerìe. 

g)  Major  ^ 

Chef  de  la  Chancellerie  du  Commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerie, 

Commandant  de  la  Gendarmerie  mobile. 

h)  Lieutenant^ColoneL  ColoneL 

Inspecteur,   suppléant  du  Commandant  de     ^^ 
Gendarmerie. 

Art.  3.  —  Le  nombre  des  emplois  de  Brigadier  ^^^ 
égal  à  colui  des  brigades  augmenté  de  colui  des  Brì^-^* 
diers  secrétaires  et  du  nombre  de  brigades  comp^*^^ 
dans  le  cadre  de  la  Gendarmerie  mobile. 

Le  nombre  des  Maréchaux-des-logis  est  égal  au  ti^  ^^ 
de  celui  des  Brigadiers. 

Les  Maróchaux-des-logis  et  les  Brigadiers  comma*^* 
dent  les  brigades  ;  en  principe,  tout  Maréchal-des-lo^  '^ 
commandant  de  brigade  peut  ètre  assistè  d'un  Brigadi^^^ 
adjoint. 

Les  Sous-Lieutenants  et  Lieutenants  sont  indistin  -^^ 
tement  chargés  des  mémes  fonctions.  Leur  nombre  e  -^ 
déterminé  d'après  celui  des  sections,  augmenté  du  nox^^^ 
bre  de  places  de  ce  grado  dans  TEtat-Major  et  dans  B-  ^ 
Gendarmerie  mobile. 


1879 


PermiBsions,  congés  et  renvois. 

Art.  4.  —  Le  Conimandant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie  accorde  seul,  sur  la  proposition  des  Com- 
inaDdants  de  compagnie  approuvée  par  les  Préfeta,  les 
pennissioDS  et  congés  temporaires  aus  Officiers  de  tous 
grades  de  la  Gendarmerie. 

Dea  permissions  de  15  joiirs  au  plus  peuvent  ètre 
Hccordées  aux  Sous-Officiera  et  gendarmes  par  les  Com- 
mandaDis  de  compagnie  dans  la  Gendarmerie  départe- 
mentale  et  par  le  Coramandant  de  la  Gendarmerie  mo- 
bile dans  ce  Corps.  Les  permis-^ions  on  congés  d'une 
plus  longae  durée  sont  aecordtìs  seulement  par  le  Com- 
mandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  sur  la  pro- 
position desCommandants  de  compagnìes. 

Art.  5,  —  Le  Gouverneur  general  est  tonjonrs  en 
droit  d'annuler,  sur  la  praposition  du  Commandant  de 
la  Milice  et  de  la  Gendarmerie,  l'acte  d'engagement 
d'un  Sous-Officier,  Brigadior  ou  gendarme,  s'il  ressort 
des  informations  foumiea  à  soo  sujet  par  les  Comman- 
d^its  de  compagnie  et  par  les  Préfets  qu'il  est  inca- 
pable  de  remplir  son  service  'ou  que  son  inconduite 
prolongée  porte  atteinte  à  la  dignité  de  l'uniforme. 

Le  Iit;enciement  peut  ètre  aus4  prononró  pour  cause 
d'infirmités.  11  donne  droit,  dans  ce  cas,  à  l'obtention 
d'une  pensLon  ou  d'une  gratification  renouvelable . 


2-  Ava:«ceuest. —  Aomission. 


Art.  6.  —  L'avancement  à  tous  les  grades  roule 
sur  le  Corps  entier  de  la  Gendarmerie,  y  compris  la 
Gendarmerie  mobile. 
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1879  Les  ein[)Iols  de  Brigarliera  à  pied  et  à  cheval  sont 

M/88  aprile  donnós  à  des  gendarmes  sacliant  lire  et  écrire.  ayant  six 
mois  uu  raoins  de  service  dans  la  Gendarmerie  et  pro- 
posés  pour  l'avancement,  ou  à  des  Sous-Oftìciers  de  la 
Milice  proposés  par  les  Comiiiandiints  de  butaillons  de 
la  Milice,  après  constatation  de  leur  aptitude. 

La  totalité  des  emplois  dfl  Maréchal-des-logis  à  pied 
et  à  rilevai  est  donnée  i  des  Brigadiers  de  Gendarme- 
rie, ayaot  6  mois  ali  moìns  de  service  daas  leur  grada 
et  proposés  pour  l'avanceineat. 

Art.  7.  —  Les  tableau^  d'avaacement,  pour  Ids 
gendamiaa  et  les  Brigadiers,  snut  établis  pour  chaque 
compagnie,  par  le  Commandant  de  compagnie  et  ap- 
prouvés  par  le  Préfet,  et  pour  la  Gendarmerie  mobile 
par  rOfficier  commandant.  Ces  tableaux  sont  soumis  à 
l'examen  du  Conseil  d'admìnistration  du  Corps  de  la 
Gendarmerie  qui  établit  le   Tableau  de  classetnent. 

Ce  tableau  sert  de  base  aux  nominations  qui  som 
faites  par  le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gen- 
darmerie. Celui-ci  conserve  toutefoia  le  droit  de  porter 
d'office  au  tableau  d'avancement,  et  mèrae  de  nomraer 
immódiatement  tout  gendarme  ou  Brigadier  signalé  par 
des  services  exceptionnels.  s'il  remplit  d'ailleurs  les  con- 
ditions  règiementaires  d'anciennaté. 

Art.  8.  —  L'avancement  à  tous  les  grades  et  a 
plois  d'Officìers  subaltemea  est  dévolu  par  moitié  i 
militaires  du  Cnrps   de    la    Gendarmerie  proi>osÓ3 
Pavancement,  et  par  moitié  aux  Officiers  de  la  Mìl^ 
qui  soUicitent  leur  admissìon  dans  la  Gendarmerie. 

A  défaut  d'un  nombre  suffisant  de  candìdats  de  la 
Milice  aptes  à  remplir  c«s  emplois,  l'excédant  d'emplois 
vacants  est  dévolu  par  moitié  aux  raembres  du  Cora 
et  par  moitié  aux  anciens  militaìres  indigènes  ou  étl 
gers  après  constatation  de  leur  aptitude. 

Art.  9.  —  Les  candidats  aux  grades  de  Sous-Lìeii" 
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lenant,  de  Lieuteaaut  et  ile  Capitaine,  sont  proposés.  1S79 
pour  chaque  compagnie,  par  les  Commandants  do  coni-  u^o  aprile 
pagnie  aver  T  approbatioo  des  Préfets.  Ces  états  de 
proposition  sont  soumis  à  1' examen  d'une  Commission 
composée:  du  Commandant  ile  la  Milice  et  de  la  Gen- 
darmerie, presidenti  de  l'Officier  snpérieur  inspecteur, 
et  d'un  autre  Oftlcier  supórieur  ou  Capltaìne  ;  cette 
Commission  établit  le  tableau  de  classement  qui  est 
ensuite  transmìs  au  Goiiverneur  géoéral. 

Les  demandes  des  Officiers  de  la  Milice  et  des  can- 
didata indigènes  ou  étrangers  qlii  sollicitent  leur  ad- 
mi'Jsion  dans  la  Gendarmerie  sont  soumises  à  l'examen 
de  la  m^me  Commission,  qui  en  fait  l'ohjet  d'un  ta- 
bleau de  classement  particulier. 

Le  Gouvemeur  general  conserve  le  droit  de  porter 
d'office  à  l'un  ou  l'autre  de  cea  tableaux  et  de  noramer 
hors  tour  tout  camlidat  ayant  fait  ses  preuves  d'apti- 
tnde,  et  offrant  des  garanties  exceptionnelles  de  ca- 
pacité. 

En  principe,  nul  ne  peut  ^tre  promti  Sous-Lieutenant 
g'il  n'a  remplis  pendant  deux  ans  au  nioins  les  fonctions 
de  Sous-Officier. 

Nul  ne  peut  ètre  promu  Lìeutenant,  s'il  n'a  servi 
deux  anis  au  raoins  coinme  Sous-Lieutenant. 

Nul  ne  peut  étre  promu  Capitaine,  s'il  n'a  servi 
trois  ans  au  moins  comme  Lieutenant. 

Ces  conditiona  de  teraps  peuvent  ^tre  réduites  de 
moitié  pour  action  d'éclat  constatée  par  la  mise  à  l'ordre 
du  jour  du  Corps, 

Art.  10.  —  Des  récompenses  de  diverse  nature 
peuvent  ètre  accordées  aui  membres  du  Corps  de  la 
Gendarmerie  qui  se  sont  distingués  par  des  services 
esceptionnols. 

Les  récompenses  provinciales  sont: 
la  gratification  ; 


454  ITALIA  E   VARI  STATI 

1879  la  mise  à  l'ordre  dii  jour  avec  ou   sans  gratifi- 

14/»  aprile  cation  ; 

la  délivrance  de  dragonnes  ou  de  sabres  d'hon- 
neur. 

Les  dragonnes  ou  sabres  d'honneur  ne  sont  con- 
férés  qu'en  récompense  d'actes  de  bravoure  et  de  dé- 
voùment  militaire. 

Ces  récompenses  sont  accordées  par  le  Gouvemeur 
general  sur  la  proposition  du  Conseil  prive. 


3.    DEVOIRS   DE    LA   GENDARMERIE   ENVERS   LES  AUTORITÉS. 


Première  Section.  —  Devoirs  de  la  Gendarmerie 
envere  les  Administrateurs  généraux. 


Attrihutions 
du  Comwandaiit  de  In  Milice  ol  de  la  Gendarmerie, 

Art.  11.  —  Le  Commandant  de  la  Miliee  et  de  la 
Gendarmerie  a  dans  ses  attributions  Torganisation  et 
Texécution  règlementaire  des  diverses  parties  du  ser- 
vice  ;  Tavancement,  les  changements  de  residence,  les 
admissions  a  la  retraite,  Ics  récompenses,  les  révoca- 
tions  et  les  suspensions;  rinstruction  militaire,  la  dis- 
cipline, la  tenue,  Tarmement,  la  solde,  Thabillement, 
Téquipement,  la  remonte,  les  revues,  les  inspections, 
Tadministration  intérieure,  la  vérification  de  la  comp- 
tabilité,  e  te,  e  te. 

Il  lui  est  transmis  copie  des  rai)ports  périodiques 
adressés  aux  Autorités  civiles  et  rendu  compte  de  tous 
les  événements  qui  intóressent  la  sécurité  publique.  Les 
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rapports  lui  sont  adressés  par  les  Commandants  de  com«-      1879 
pagnie  et,  dans  les  cas  urgents,  par  les  Commandants  14/26  aprile 
4e  sectìon, 

Art.  12.  —  Les  événements   qui   donnent  lìeu  à 
ces  Communications  sont  :  les  vols  avec  effraction  com- 
mis  par  des  malfaiteurs  au  nombre  de  plus  de  deux; 
les  incendies,  les  assassinats  et  les  inondations; . 
les  attaques  de  voitures  publiques,  de  courriers, 
-de  convois  de  deniers  publics  et  de  munitions; 

Tenlèvement  ou  le  pillage  de  caisses  publiques 
ou  de  magasins  militaires; 

les  arrestations  d'espions; 
les  provocatioDs  à  la  révolte,  les  attroupements 
iséditieux,  les  émeutes  ; 

les  arrestations  de  faux-monnayeurs; 
les  attaques  dirigés  contre  la  force  armóe; 
l'apparition  de  bandes  armées; 
la  découverte  de  dépòts  d*armes,  de  munitions, 
-de  placards  et  de  listes  ayant  un  but  séditieux; 

renvahissement  des  stations  télégraphiques,  des 
gares,  ou  la  destruction  des  lignes  ; 

et,  généralement,  tous  les  événements  qui  exi- 
<gent  des  mesures  promptes  et  décisives  pour  prevenir 
le  désordre  ou  pour  le  reprimer. 


Attributions  du  Secrétaire  general 
Directeur  de  Vlntérieur, 


Art.  13.  —  Les  mesures  prescrites  pour  assurer  la 
tranquillité  du  pays,  pour  le  maintien  de  l'ordre  et 
pour  Texécution  des  lois  et  des  règlements  de  police 
-et  d'administration,  émanent  du  Secrétaire  general,  Di- 
recteur de  rintérieur. 
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1879  H  lui  appartieni  de  donner  des  ordres  pour  la  pò» 

14/26  aprile  lico  geniale  et  pour  la  sùreté  de  la  Province. 

n  lui  est  rendu  compie  périodiquement  du  service 
habituel  de  la  Gendarmerie. 

Art.  14.  —  A  cet  effet,  les  Commandants  de  com- 
pagnie adressent,  du  5  au  10  de  chaque  mois,  au  Di- 
recteur  de  llntérieur  : 

1^  un  état  de  situation  de  la  compagnie,  avec 
indication  des  hommes  et  des  cbevaux  disponibles; 

2®  un  état  récapitulatif  du  service  exécuté  dans 
le  Département  pendant  le  mois  précédent,  donnant  le 
relevé  sommaire  des  arrestations  civiles  et  militaires 
opérées  pendant  le  mois,  des  escortes  foumies  et  enfin 
de  tous  les  événements  qui  par  leur  nature,  peuvent 
influer  sur  la  tranquillité  publique  ; 

3**  un  état  norainatif  des  individus  arrètés  pen- 
dant le  mois,  avec  indications  des  motifs  de  leur  ar- 
restation  et  du  lieu  où  ils  sont  conduits  ; 

4®  un  rapport  sur  la  surveillance  exercée  vis-àr 
vis  des  repris  de  justice,  des  mendiants,  des  vagabonds» 
des  condamnés  libérés,  des  individus  placés  sous  la  sur- 
veillance de  la  police,  etc. 

Art.  15.  —  Indépendamment  de  ces  Communications 
périodiques,  il  est  donne  immédiatement  et  directement 
connaissance  au  Directeur  de  llntérieur  de  tous  les 
événements  susceptibles  de  troubler  la  paix  publique, 
et  dont  le  détail  est  indiqué  à  Tart.  12. 

Art.  16.  —  Les  moyens  de  casernement  des  bri- 
gades  de  la  Gendarmerie  départementale  étant  foumis 
par  l'Autorité  administrative,  de  concert  avec  les  Dé- 
partements,  le  Directeur  de  llntérieur  exerce  un  con- 
tròie supérieur  sur  les  dispositions  relatives  à  Pinstal- 
lation  des  locaux  affectés  à  ce  service. 


Attribu/ions  du  Dirpcleitr  de  la  Juslice. 


Art.  17.  —  Le  Directeur  de  la  Justice  a  dans  ses 
attributions  la  direction  des  poursuitea  jiididaires,  des 
enquétes  et  des  recherches,  la  mise  à  exécution  desju- 
gements  et,  d'une  manière  generale,  toutes  les  mesures 
ayant  pour  but  d'assurer  l'exécution  intégrale  des  lois. 

A  cet  effet,  il  lui  est  adre.ssé  du  5  au  10  de  cha- 
qne  mois,  par  les  Commandants  de  compagnie,  un  rap~ 
port  détailló  faìsant  connaitre  les  opérations  de  cetto 
nature  exécutóes  pendant  le  mois  précédent,  et  à  la  fin 
de  chaque  année,  un  tableau  sommaire  du  service  ju- 
diciaire  fai!;  par  les  memhres  du  Corpa  de  la  Gendar- 
merie pendant  l'année  écoulée. 

I 

^^^■Xkt.  18.  —  L'action  des  Antoritéa  civiles,  admì- 
^^^nratives  et  judiciaires  sur  la  Gendarmerie,  en  ce  qui 
conceine  son  empiei,  s'exerce  par  réquisitien  dans  les 
conditions  stipulées  au  cbapitre  XIII,  art.  457. 

Les  cas  où  la  Gendarmerie  peut  étre  róquise  sont 
tous  ceux  prévus  par  la  lei  et  les  règlements  ou  spè- 
cifiés  par  les  ordres  particuliers  du  sen'ice.  Les  réqui- 
sitions  écrites  devront  énoncer,  en  consóquence,  la  loÌ 
qui  les  autorise,  le  motif,  l'ordre,  le  jugement  ou  l'acte 
administratif,  en  vertu  duquel  elles  sont  faites. 

Art.  19.  —  La  Gendarmerie  doit  communiquer 
immédiatement  aux  Autorités  civiles  les  renseignements 
o*elle  regoit  et  qui  intéressent  l'ordre  public. 


Deaxième  aecilon.  —  Rapports  de  la  Gendarmerie 
avec  les  AutoritÉs  locales. 
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1879  Art.  20.  —  Les  Présidents  de  Tribunaux,  les  Mem- 

14/M  aprile  bres  du  parquet,  les  Juges  de  canton,  les  Préfets  et 
Baillis  peuvent  appeler  auprès  d'eux,  par  avis  écrit,  les 
Officiers  de  gendarmerie  commandant  dans  Tétendue  de 
leur  ressort.  Dans  les  cas  urgents,  les  Officiers  et  Com- 
mandants  de  détachement  de  gendarmerie  doivent,  sans 
étre  appelés,  se  rendre  chez  les  Autori tés  aussi  fró- 
quemment  que  la  gravite  des  circonstances  l'exige. 

Art.  21 .  —  Les  Comraandants  de  compagnie  adre»- 
sent  chaque  jour  au  Prófet  de  leur  Département  un 
rapport  sur  tous  les  événements  qui  peuvent  intéresser 
Pordre  public;  ils  lui  fournissent  tous  les  renseigne- 
ments  contenus  dans  les  rapports  des  sections  et  bri- 
gades  lorsque  ces  rapports  peuvent  donner  lieu  à  des 
mesures  de  précaution  ou  de  répression. 

De  semblables  rapports  sont  journellement  adressós 
aux  Baillis  par  les  Commandants  de  section. 

Les  Commandants  de  section  et  de  compagnie 
adressent  en  outre,  tous  les  jours,  aux  Baillis  et  aux 
Préfets,  un  tableau  sommaire  des  délits  commis  et  des 
arrestations  faites  dans  le  ressort  de  la  section  ou  de 
la  compagnie. 

Art.  22.  —  Lorsque  la  tranquillile  publique  est 
menacée,  les  Officiers  et  Commandants  de  détachement 
de  la  Gendarmerie  ne  sont  point  appelés  à  discuter  Top- 
portunité  des  mesures  prescrites  par  les  Préfets  et 
Baillis,  mais  il  est  de  leur  devoir  de  designer  les  points 
qui  ne  peuvent  étre  dégarnis  sans  danger  et  de  sou- 
mettre  à  ces  Fonctionnaires  les  propositions  qui  leur 
paraissent  les  plus  conformes  au  bien  du  service. 

Par  contro,  lorsque  les  Autorités  administratives 
ont  formule  leurs  réquisitions^  elles  ne  peuvent  s'im- 
raiscer  dans  la  conduite  des  opérations  ordonnées  en 
exécution  de  ces  réquisitions,  et  dont   les   Officiers  et 
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CommandaiìU  de  ilétacliement  de  la  Gendarmerie  sont 
seols  re'^ponsablfiM.  i 

Art.  Sì.  —  Uuns  inicun  cas  les  iiieinhres  du  corps 
de  la  Gondarmerie  ne  doivent  recevoir  de  missions  oc- 
culta; leur  action  s'exerce  en  tonue  militaire  et  au 
grand  jour. 

Art.  24.  —  Les  Officiera  de  la  Gendarmerie,  dans 
l'exercue  de  leuis  fonetions,  ne  sout  pas  subordonnés 
ani  Com mandante  inilitaires  dea  dìstrìcts  ;  ils  sont  te- 
nus  seulement  à  avoir  vis-à-vis  <l'eux  la  déférence  due 
à  la  supériorité  évontuelle  de  leur  rang  liiérarohique. 

Art.  25.  —  Dans  le  cas  d'une  action  comniwne  do 
la  Gendarmerie  et  de  la  Milite  en  vue  d'établìr  l'ordre, 
le  Chef  dn  détachement  mobile  de  la  Milice  garde  le 
commandement  de  sa  troupe,  mais  il  est  obligé  de  se 
ronformet  aux  réquiaitions  qui  lui  sont  faites  par  l'Of- 
ficier  de  gendarmerie,  lequel  demeure  responsable  de 
i'exécution  de  son  mandat,  si  l'Ofdcier  auxiliaire  se 
i^nforme  à  sa  réquisìtion. 

Art.  26.  —  En  règie  gémirale,  lo'^  Autjirités  ci- 
vUes,  tout  cu  dì^jHj-saDt  de  la  Gendarmerie  pour  assurer 
I'exécution  dea  loi-t  et  règlements,  doivent  traiter  les 
Chef3  de  cette  forre  puliliijue  avec  les  égards  que  mé- 
nte leur  rang  militaire. 

De  leur  coté,  les  militaires  de  tous  grades  de  la 
Gendarmerie  doivent  demeurer  dans  la  ligne  de  leurs 
devoirs  envers  les  dites  Autorités,  en  observant  cons- 
tamment  avec  elles  la  déférence  qui  leur  est  due. 

Art.  27.  —  Les  Officiera,  Sous-Officiers  et  Briga- 
diers  de  la  Gendarmerie  ont  droit  aux  mèmes  honneurs 
et  préséances  quc  lai  militaires  de  leur  grade  dans  la 
MUice. 
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4.    FONCTIONS   INilÉflENTES   k  CHAQUE   GRADE. 

Art.  28.  —  Le  Commandant  de  la  Milice  et  de 
la  Gendar^merie  dirige  et  surveille  l'ensemble  du  ser- 
vice,  de  Tadministration  et  de  la  comptabilité  des  com^ 
pagnies.  Il  ne  s'occupe  point  des  détails  du  service,  qui 
sont  réglés  par  le  Commandant  de  chaque  compagnie  ; 
il  se  home,  sauf  le  cas  de  négligence  et  d'inexactitu- 
des  signalées,  à  réviser,  par  des  circulaires  générales 
et  des  ordres  du  jour,  la  marche  à  suivre  pour  l'exé- 
cution  des  lois,  décrets,  règlements,  instructions  et  dé^ 
cisions. 

Art.  29.  —  Le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la 
Geindarmerie  inspecte  annuellement  une  partie  des  com- 
pagnies  et  des  sections  sous  ses  ordres.  Ses  inspections 
sont  d'ordinaire  inopinées.  Il  peut,  s'il  le  juge  conve- 
nable,  et  après  entente  avec  les  Préfets,  réunir  sur 
un  point  donne  une  partie  des  gendarmes  d'une  com- 
pagnie pour  les  passer  en  rovue  et  s'assurer  de  leur 
degré  d'instruction  militaire. 

Art.  30.  —  Le  sorvice  normal  des  inspections  est 
confié  à  VOfJicier  supéìùeiir  insjìocieitr. 

L'itinéraire,  la  durée  et  Tétendue  des  inspections 
sont  tìxés  après  entente,  entre  lo  Directeur  de  Tlnté- 
rieur  et  le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendar- 
merie. 

Art.  31.  —  Llnspecteur  se  met,  pendant  ses  ins- 
pections, en  rapport  avec  les  Autorités  civiles;  il  s'in- 
forme  si  le  service  se  fait  avec  exactitude,  si  les  mi- 
litaires  de  tout  grade  de  la  Gendarmerie  font  preuve 
de  zèle  et  dévouement  et  s'ils  tiennent  une  conduite 
exempte  de  reproches. 


'  Il    fait,    avec  le  plus   grand  : 


l'inspection  des       1879 


liommes,    s'assure  s'Us   connais,sent  ìes  devoirs  de  leur  n«6  >] 
^Ut  et  s'ils  sont  capables  de  lea  remplir. 

n  examine  soigneusemeot  les  chevaux  et  donne  des 
ordres  pour  le  remplacement  des  animaux  hors  de  service. 

Il  rérifie  en  ilétail  l'état  de  l'armement,  de  l'équi- 
peiuent.  de  riiabillement  et  du  harnacliement. 

Il  profite  de  son  passage  pour  recommaoder  aax 
hommtìs  le  zèle  et  l'esprit  de  justice  et  d'abnégation 
qui  sont  l'essence  de  leur  service  ;  il  félicite  publique- 
ment  les  bons  serviteurs  et  adresse  un  blàrae  public  à 
ceux  qui  reroplissent  imparfaitement  leurs  devoira. 

L'inspecteur  examine  l'état  du  casemement,  dont 
il  fait  l'objet  d'un  rapport  special. 

Il  vérifìe  la  comptabilité  des  sections  et  compagnies 
et  s'assure  que  les  denìers  et  matièras  sont  gérés  aree 
exactitude  et  probité.  Il  prond  connaissance  des  regis- 
tres  du  pereonnel  tenus  dan^  diaque  compagnie,  par 
le  Commandant  de  compagnie,  et  s'assure  que  les  ar- 
chives  sont  conaer\ó.s  en  bon  ordre. 

Il  adresse  au  Commandant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie  des  rapports  spéciaux  d'inspection  sur  cha- 
cuue  des   compagnies  iospectées. 

Art.  32.  —  Les  Commandants  des  compagnie^ 
de  gendarmerie  sont  spécialeinent  chargés  de  la  direc- 
tion et  des  détails  du  service  dont  ils  .surveillent  l'exé- 
cution  ;  ils  entretìennent  à  cet  effet  des  relations  di- 
rectes  et  habituelles  avec  les  Autorités  civiles  de  leur 
ressort  et  rendent  compte  tous  les  quinze  joura  et  plu^ 
sourent  s'Ìl  est  nécessaire,  au  Commandant  de  la  Mi- 
lice et  de  la  Gendarmerie,  par  un  rapport  general,  de 
tous  les  faits  portés  à,  leur  connaissance  par  les  Com- 
mandants de  section. 

Ils  sont  responsable.-*  de  la  poiice,  de  la  discipline, 
de  la  tenue  et  de  l'instruction  de  leur  compagnie. 
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14/26  aprile  sent  annuellement  la  revue  de  toutes  les  brigades  sous 
leurs  ordres.  Avant  de  se  mettre  en  route,  ils  en  in- 
formeut  le  Préfet  de  leur  Département  et  le  Comman- 
dant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie.  Ils  sont  pen- 
dant la  durée  de  leur  absence,  suppléés  dans  le  com-^ 
mandement  de  la  section  du  chef-lieu  par  le  plus  ancien 
Sou*-Officier  de  la  section.  Ils  peuvent,  si  le  Préfet  en 
fait  la  domande,  ètre  suppléés  par  le  plus  ancien  Of^ 
ficier  de  la  compagnie  dans  le  service  special  de  Com-« 
missaire  centrai  de  poi  ice. 

Les  Commandants  de  compagnie  rendent  compte,  dani 
un  rapport  special,  au  Commandant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie,  des  notes  et  observations  recueillies  dans 
chacune  de  leurs  toumées.  Ils  lui  adressent,  en  outre, 
semestriellement,  après  les  avoir  soumis  à  Tapproba- 
tion  de  leurs  Préfets  respectifs,  des  états  de  proposi- 
tion  pour  Tavancemont  des  Officiers,  Sous-Offlciers,  Bri- 
gadiers  et  gendarmes  sous  leurs  ordres. 

Art.  34.  —  Les  Commandants  de  compagnie  tien-^ 
nent  à  jour  : 

1**  un  registre  des  ordres  du  jour  et  circulaires 
concernant  le  servirò  de  la  Gendarmerie  ; 

2°  ùìì  pogistre  d'analyse  des  lottres  et  ordres 
émanant  de  TAutorité  supérieuro  ; 

3**  un  registre  de  correspondance  ; 

4°  un  registre  de  punitions  ; 

5°  un  registre  du  personnel  des  Officiers,  Sous- 
Officiers,  Brigadiers  et  gendarmes  ; 

6°  un  registre  des  rapports  et  renseignements 
qu'ils  recoivent  sur  des  objets  pouvant  intéresser  l'or- 
dre  public  ; 

7®  un  registre  des  déserteurs  et  insoumis  doiit 
la  recherche  est  ordonnée  par  le  commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerie  ; 
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8°  un  registre  dea  iodividus  en  surreiUancp  dans 
le  Département. 

Les  Commandants  ile  Compagoie  tìeonent  en  outre 
au  titre  de  la  section  dont  ils  ont  le  commandement. 
les  registres  de  section  dont  le  détaìl  e^t  donne  à  l'ar- 
ticle  38  ci-aprèa. 

Le  détail  des  registre»  relatifs  à  l'administratìon 
des  compagnie»  est  donne  au  titre  X  ci-après  (Admi- 
nistration). 
^^^^Les  iettres,  rapports  et  ordres  de  service  sont  clas- 
^^^biTec  un  numero  d'ordre. 

^^^r^'^l'^'un  Capitaine  quitte  le  commandement  d'uno 
'     compagnie,  ses  pièces,  registres  et  documenta  sont  re- 
mis,  sur  inventaire,  à  celui  qui  le  remplace. 

Les  Commandants  de  compagnie  sont  autorisés  à 
employer  comme  secrétaires  un  Sous-Officier  et  un  Bri- 
gadier  ou  gendarme.  Ils  ne  doivent,  dans  aucun  ca^<, 
employer  ces  secrétaires  à  la  tenue  du  registro  du  per- 
sonnel,  ni  permettre  qu'its  en  preonent  connaissance 

En  cas  de  départ  du  Commandant  de  compagnie, 
le  regbtre  du  peraonnel  est  cachete  et  depose  aux  ar- 
chives  jusqu'au  retour  du  titulaire  ou  juaqu'à  l'arrivée 
de  son  successeur. 

Art.  35.  —  Les  Officiers  de  gendarmerie  Comman- 
danis  de  section  ont  la  Murveillance  de  tout  le  service 
habituel  des  brigades  ;  ils  entretiennent  une  correspon- 
dance  suivie  avec  le  Commandant  de  compagnie  au(|iiel 
ils  rendent  compte,  par  un  rapport  journalier,  de  tous 
les  faits  portés  à  leur  connaissance  par  la  correspon- 
dance  des  brigades. 

Si,  dans  l'étendue  de  leur  commandement,  il  sur- 
vient  quelque  événement  extraordinaire  de  nature  k 
influer  d'une  manière  quelconque  sur  la  paix  publique, 
ils  doivent,  après  entente  avec  le  Bailli  de  leur  canton, 
isporter  aussitùt  que  possible  sur  lea  lieux  et  en 


1879 
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1879      rendre  compte  au   Commandant   de   la  compagnie.  Si 
14/96  aprtie  cet  éyénement  nécessite  de  promptes  mesures,  ils  Fin- 
forment  des  dispositions  qu'ils  ont  cru  devoir  prendre 
en  attendant  ses  ordres. 

Art.  36.  —  Les  Commandants  de  section  font  an- 
nuellement  quatre  toumées  pour  la  revue  de  leurs  bri- 
gades,  autant  que  possible  à  raison  d'une  tournée  par 
trimestre.  Ils  doivent,  avant  de  s'absenter,  prendre  les 
ordres  du  Commandant  de  compagnie  et  obtenir  Tagré- 
ment  du  Bailli. 

Ces  inspections  portent  sur  tous  les  détails  du  ser- 
vice,  de  la  tenue,  de  Tbabillement,  de  la  discipline,  du 
casemement;  ils  s*assurent  de  Tétat  d'entretien  des 
cbevaux  et  veillent  à  ce  qu*ils  soient  convenablement 
soignés  et  nourris.  Ils  vérifient  le  registro  tenu  par 
chaque  Commandant  de  brigade  et  y  apposent  leur  visa. 
Les  toumées  des  Commandants  de  section  ne  peu- 
vent  ètre  un  prétexte  pour  interrompre  ou  retarder 
Texécution  du  service  dans  les  brigades. 

Dans  les  cinq  jours  qui  suivent  la  fin  de  la  tournée, 
les  Commandants  de  section  adressent  au  Commandant 
de  la  compagnie  un  rapport  détaillé  d'inspection. 

En  dehors  des  tournées  règlementaires,  les  Com- 
mandants de  section  font,  quand  ils  le  jugent  utile, 
des  inspections  inopinées  de  brigades. 

Art.  37.  —  Les  Commandants  de  section  sont 
tenus  d'ètre  pourvus  des  registres  ci-après  : 

V  registro  des  ordres  du  jour  et  circulaires  de 
la  compagnie; 

2°  registro  de  correspondance  et  rapports; 
3°  registro  analytique  des  procès-verbaux  dressés 
dans  la  section; 

4**  registro  des  mandats  de  justice  ; 
5®  registro  des  déserteurs  et  insoumis  ; 
6**  registro  des  individus  en  surveillance  ; 
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7"  registre  dea  puaitions  ;  1879 

8"  contròle  du  personnel  et  des  chevaux  de  la  section.  nw  «pruo 
'-  Ils  traosraettent  aux  Comraandants  de  compagnie, 
"tlu  1  au  5  de  cliaque  moia,  un  rapport  general  sur  le 
setrice  effettuò  dans  les  brigades  et  irn  état  de  situation 
détaillé,  ainsi  que  la  totalité  des  feuilles  de  seroice  des 
lirigades  doni  il  est  fait  mention  à  l'art.  44  ci-après. 

Les  leltres,  onires,  rapporta  et  inlnutes  sont  olassés 
aree  un  numero  d'ordre- 

Les  Commandants  de  section  sont  autonsés  à  em- 
ployer  comrae  secrétaire  un  gendarme  ou  un  Brigadier 
détaché. 

Lorsqu'un  Officier  quitte  le  commandement  d'une 
section,  ces  pièces,  registres  et  documents,  sont  remis, 
sur  inventaire,  à  celui  qui  le  remplace. 

Art.  38.  —  Les  Offlciei-s  de  la  Gendarmerie  sont 
astreints  à  porter  l'uniforme. 

11  leur  est  expressément  défendu,  lors  de  leurs 
toumóes,  d'accepter  ni  logeraent,  ni  repas  cheK  leura 
inférieurs. 

Art.  39.  —  Le  premier  soin  d'un  Commatidant  de 
ìirigade  doÌt  ètre  de  donner  a  ses  .subordonnés  l'exem- 
ple  du  zèle,  de  l'activité,  de  Y  onlre  et  de  la  subor- 
dination;  il  doit  exercer  son  autorrté  envera  ses  in- 
fórÌGurs  avec  fermate,  mais  sans  montrer  ni  hauteur, 
ni  familiarité. 

II  est  peraonnellement  responsable  de  tout  ce  qui 
est  relatif  au  service,  à  la  tenue,  à.  la  police,  et  au  bon 
ordre  de  la  brìgadc. 

Il  règie  journellemeni  le  service  dana  les  brigades 
ilètacbóe?  et  prend  lea  ordres  de  l'Officier  commandant 
dans  les  centres  de  section  ou  de  compagnie. 

Art.  40.  —  Les  Commandants  de  brigade  rendent 
«ompte,  par  un  rapport  hebdomadaire  adressé  à  leor 
chef  direct,   de  tous    les   évènoments    parvenus   à  leur 
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1879      connaissance  dans  la  semaine  ;  dans  les  cas  urgents,  ih 
14/26  aprile  peuvent  directement  correspondre  avec  le  Commandant 
de  la  compagnie.  IIs  envoient  toujours  à  leur  chef  direct 
copie  de  leurs  lettres  et  rapports. 

Si  le  Commandant  de  brigade  est  assistè  d'un  Bri- 
gadier  adjoint,  celui-ci  est  plus  spécialement  chargó  de 
la  correspondance,  sous  la  direction  du  Commandant  de 
la  brigade. 

Art.  41.  —  Les  Commandants  de  brigade  ont  la. 
responsabilité  de  la  tenue  de  la  caserne  et  des  chambres, 
de  celle  des  écuries  et  du  bon  entretien  des  chevaux; 
ilss'assurent  en  particulier  que  les  chevaux  sont  nourris 
convenablement  et  ne  sont  pas  employés  à  un  autre 
service  que  colui  de  la  Gendarmerie. 

Art.  42.  —  Les  tournées  de  surveillance,  conduites. 
et  escortes,  sont  toujours  faites,  autant  que  possible. 
par  deux  hommes  au  moins  ;  les  gendarmes  commandés 
pour  un  service  ne  doivent  jamais  se  mettre  en  route 
sans  que  le  Commandant  de  la  brigade  ait  passe  l'ins- 
pection  des  hommes,  des  chevaux  et  des  armes. 

Art.  43.  —  Le  Commandant  de  brigade  prépare 
et  régularise  les  pièces  pour  le  transfèrement  des  pri- 
sonniers  et  Texécution  des  mandats  de  j astice,  des  ré- 
quisitions  et  des  ordres  de  conduito.  Il  dirige  la  rédaction 
des  procès-verbaux  et  les  écrit  lui-mème,  si  le  gendarme 
est  illettré  ;  dans  ce  cas,  il  signe  la  pièce  avec  celui-ci 
comme  certification  de  la  validité  de  sa  signature. 

Il  donne  connaissance  aux  gendarmes  des  ordres 
du  jour  et  du  signalement  des  individus  à  rechercher; 
il  fixe  Titinéraire  des  tournées,  courses  et  patrouilles, 
et  prend,  en  un  mot,  toutes  les  dispositions  nécessaire* 
pour  la  bon  ne  et  prompte  exécution  du  service. 

Art.  44.  —  Les  Commandants  de  brigade  sont 
chargés  de  tenir  constamment  à  jour  le  Regisire  de 
service  qui  sert  à  constater  les  opera tions  de  la  brigade. 
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Ce  registre  est  divise  en  11  chapitres  comrae  il  suit:      1879 

n**     1.  ordres  du  jour  et  circulaires  ;  u/ae  aprii© 

»      2.  rapports  et  correspondance  ; 

»      3.  inscription  des  mandats  de  justice  ; 

»      4.  procès-verbaux  ; 

»      5.  déserteurs  signalés  ; 

»      6.  individus  en  surveillance  ; 

»      7.  transfèrement  de  prisonniers  ; 

»      8.  carnets  de  correspondance  ; 

»      9.  contróle  des  gardes  ruraux  ; 

»    10.  punitions  ; 

»  11.  contròie  des  miliciens  en  congé. 
Indépendamment  de  ce  registre,  les  Commandants 
de  brigade  résument,  journellement,  dans  une  feuille 
du  service  établie  en  doublé  expédition,  toutes  les  opé- 
rations  faites  par  la  brigade.  Ces  feuilles  de  service 
sont  adressées,  du  1  au  5  de  chaque  mois,  au  Comman- 
dant  de  section,  pour  le  mois  écoulé;  les  doubles  de 
ces  feuilles  restent  aux  archives  de  la  brigade. 

Art.  45.  —  En  cas  d'absence  ou  de  maladie  d'un 
Commandant  de  brigade,  le  commandement  appartient 
au  Brigadier  adjoint,  dans  les  brigades  où  il  s'en  trouve, 
ou  au  gendarme  de  première  classe  le  plus  ancien  ;  si 
ce  gendarme  est  illettró,  le  Commandant  de  la  com- 
pagnie charge  de  ce  service  un  Brigadier  adjoint  détaché 
de  sa  brigade  à  cet  effet.  Les  registres  sont  remis,  sur 
inventaire,  au  nouveau  Commandant  de  brigade  ou  à 
l'intérimaire  désigné. 


5.    SERVICE   SPECIAL   DE   LA  GENDARMERIE. 

Art.  46.  —  Le  service  de  la  Gendarmerie  dans  les 
Départements  se  divise  en  service  ordinaire  et  en  ser- 
vice extraordinaire. 
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1879  Le  service  ordinaire  est  celui  qui  s'opère  journel- 

14/26  aprile  leraent  ou  à  des  époques  périodiques  sans  qu'il  soitbesoin 
d'aucune  réquisìtion  de  la  part  des  Autorìtés  adminis- 
tratives  et  judiciaires. 

Le  service  extraordinaire  est  celui  qui  n*a  lieu 
qu*en  vertu  d'ordres  ou  de  réquisitions. 

En  ce  qui  concerne  la  Gendarmerie  mobile,  le  ser- 
vice ordinaire  est  celui  de  police  urbaine  au  chef-lieu 
de  la  Province  ;  le  service  extraordinaire  est  celùi  qui 
lui  est  conflé  lorsqu'un  détachement  est  dirige,  par  ordre 
exprès  du  Gouverneur  general,  sur  un  point  quelconque 
de  la  Province. 


Première  seotlon.  —  Service  ordinaire. 

Art.  47.  —  Les  fonctions  habituelles  et  ordinaires 
des  brigades  sont  de  faire  des  tournées,  courses  ou  pa- 
trouilles,  sur  les  routes  et  chemins,  dans  les  communes, 
hameaux,  fermes  et  bois,  enfin,  dans  tous  les  lieux  de 
leur  circonscription  respective. 

Chaque  commune  doit  ètre  vi<?itée  au  moins  deux 
foispar  mois.  Les  gendarmes  s'iuforment  près  des  Maires 
et  Adjoints,  des  habitants  et  des  voyageurs,  des  crimes 
et  délits  commis.  Ils  provoquent  et  regoivent  les  dé- 
clarations  des  témoins  et  se  mettent  à  la  recherclie  des 
malfaiteurs  signalés.  Ils  arrètent,  interrogent  les  va- 
gabonds  et  examinent  les  passeports. 

En  cas  d'arrestation,  ils  en  dressent  le  procès-verbal 
aussitòt  que  possible,  en  demandant  aux  témoins  do 
signer  avec  eux. 

Art.  48.  —  En  ras  d' incendìe,  d' inondation  et 
d'autres  événemonts  de  ce  genre,  los  gendarmes  so 
rendent  sur  les  lieux  au  premier  avis  qui  leur  est  donne; 
ils  ordoiment,  en  Tabsence  des  Autorìtés,    les  mesures 
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tfnrgeoce,  dirìgent  le  sauvetage,  requièrent  s'il  est  né-      1879 
cessaire  le  concours  [lereonnel  dos  habitants,  les  moyeos  uyau  aprile 
de  transport.  etc,  etc.,  et  s'attachent  à   doimer  eux- 
mèmes  l'exemple  du  calme,  du  zèle  et  de  l'aboégation. 

Eo  mème  temps,  il  se  renaeignent  aiissitùt  que 
poasible  sur  lei  cauaea  du  sinistre  et  en  dressent  procès 
TerbaI;  si  les  déclarations  inculpent  quelque  individu, 
ils  le  reclierchent,  l'interrogent,  et,  en  caa  de  légitime 
suspicion.  larrètent  immédiaternent  et  le  condiiisent 
devant  l'Officier  de  pi>lice  judiciaire  du  lieu. 

Art.  49.  —  Daus  ses  tournées,  correspondanccs, 
patrouilles,  et  servire  babituel  a  la  residence,  la  Gen- 
darmerie exerce  une  surveillance  active  et  perseverante 
sur  les  repris  de  juatice.  les  condamnés  libérés  et  tous 
les  individus  signalés;  elle  rend  compte  immédiaternent 
de  leur  disparitìon,  envoie  leur  signalement  et  se  met 
à  leur  recberche. 

Elle  exige  avec  fermeté  l'exécutìon  de3  loia  et  or- 
donnances  de  police,  en  observant  un  calme  et  une  po- 
litesse  qui  n'autoriaent  aucune  insuite. 

Art.  50,  —  Pour  faire  la  recberche  des  personnes 
signaléesou  dont  l'arrastationaété  légalement  ordonnée, 
les  Sous-Officiers,  Rrigadiers  et  gendarmes  visitent,  à 
toute  lieure,  le.s  auberges,  cabaret»  et  autres  maisoss 
ouvertes  au  public. 

Par  contre,  ih  ne  peuvent  pénótrer  dans  une  maison 
privée  : 

le  jour,  qu'en  vertu  d'un  mandat  special  de  per- 
qaisttion  ou  pour  un  motif  formellement  esprime  par 
une  loi  ; 

la  nuit,  que  dans  les  cas  d'incendie,  d'inondation 
ou  d'appel  venant  de  l'intùrieur  de  la  maison. 

S'il  y  a  lieu  de  supposerqu'un  individu,  priivenu  de 
crime  ou  délit,  ou  déjà  frappé  d'un  mandat  d'arrestation 
soìt  réfugié  dans  la  maison    d'un   particulier,    la  Gen- 
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1879     darmene  se  borne  à  garder  à  vue  la  maison  ou  à  Ten- 
14/26  aprile  tourer,  en  attendant  l'arrivée  de  TAutorité,  qui  a  le 
droit  d'exiger  Touverture  de  la  maison.  Ce  droit  appar- 
tieni d'ailleurs  à  ceux  des  membres  de  la  Gendarmerie 
qui  sont  investis  des  fonctions  de  Commissaire  de  police. 

Art.  51.  —  Les  Sous-Officiers,  Brigadiers  et  gen- 
darmes  ne  peuvent,  en  Tabsence  de  TAutorité  admini&- 
trative  ou  judiciaire,  employer  la  force  des  armes  qu'en 
cas  de  violences  ou  de  voies  de  fait  exercées  contre 
eux,  ou  s'ils  ne  peuvent  défendre  autrement  les  per- 
sonnes  ou  les  positions  dont  la  garde  leur  est  confiée. 

Dans  aucun  cas,  ils  ne  doivent  se  dessalsir  de  leur 
prisonnier,  ni  quitter  le  terrain  avant  que  V  ordre  ne 
soit  parfaitement  ré  tabi  i. 

Art.  52.  —  La  Gendarmerie  dissipe  tous  les  ras- 
semblements  arniés  ou  non  annés  et  reprime  les  émeutes 
et  mouvements  populaires  dirigés  contre  la  sùreté  des 
personnes,  contre  les  Autori tés,  contre  la  liberté  de  l'in- 
dustrie et  du  commerce  et  contre  le  libre  exercice  des 
cultes  reconnus  par  la  loi;  elle  saisit  les  perturbateurs, 
ainsi  que  ceux  (^ui  sont  trouvés  exercant  des  voies  de 
fait  ou  des  violences  contre  les  personnes. 

Art.  53.  —  Un  des  principaux  devoirs  de  la  Gen- 
darmerie étant  de  faire  la  police  des  routes  et  chemins 
et  d'y  maintenir  la  liberté  des  Communications,  elle 
doit  empècher  les  anticipations,  les  dépòts  de  fumiers 
ou  d'autres  objets  encombrants,  constater  los  dégrada- 
tions  commises  sur  les  routes  et  sur  les  arbres  qui  les 
bordent,  sur  les  fossés,  ouvrages  d'art  et  matériaux 
d'entretien  et  dénoncer  à  TAutorité  competente  les  au- 
teur  de  ces  délits  ou  contraventions.  Elle  s'oppose  aux 
encombrements  de  voitures,  rétablit  la  libre  circulation, 
en  procédant,  au  besoin,  contre  les  réfractaires,  et  fait 
exécuter  les  ordonnances  et  règlements  de  police  vi- 
cinale. 


Art.  54.  —  La  Gfinriarmerifl  est    chargée  de  prò-      1879 
tóger  ragrìculture  et  de  saisir  tous  individus  commet-  wx  ajiriiB 
tant  des  dégàts  daos  les  champs  ^t  les  bois.  dégradant 
\es  baies.  mui"s  ou  fosse**,  et  tous  ceiix  qui  soiit  surpris 
conrnicttant  des  larcins  de  fniitn  ou  autres  produrtions. 

Art.  55.  —  La  Gendarmerie  porte  la  plus  grande 
attention  A  tout  ce  qui  intéressfi  la  salubrité  puhiique; 
à  ce  titre: 

1"  elle  surveiUe  lea  halles  et  marchés  afin  d'em- 
pécher  la  vente  de  denrées  et  de  comestibles  gàtés  ou 
f  orrompus  ; 

2"  elle  fait  brùler  le  foin  ou  la  paille  ayant  pu 
servir  de  moyen  de  coucbage  à  des  per.sonnes  ou  à  des 
antmaiix  malades  d'affections  contagieuses; 

3°  elle  fait  enterrpr  les  auiinaux  morts  et  em- 
piche  de  dépouiller  de  leur  peau  ceux  qui  unnt  morts 
■de  maladies  contagieuses  ; 

4°  elle  surveille  les  cimetière.'*.  signale  à.  l'Au- 
torité  ceux  qui  ne  seraient  pas  situós  liors  des  limite» 
des  TÌlles  et  villageset  exige  que  les  inluimations  soient 
faites  A  une  profondeur  d'au  moins  deux  archines. 

Art,  56.  —  La  Gendarmerie  dolt  toiijours  m  tenir 
à  portée  des  grands  rassemblement*  d'hommes,  tela  que 
foirea,  marchés,  fètes  et  cérémonies  publiquea,  poury 
maintenir  le  b(m  ordre  et  la  sócurité;  elle  fait,  la  nuit, 
des  rondes  et  patrouilles  pour  assurer  la  sùreté  de.3  voies 
de  communication  et  protéger  toua  le.s  individus  que 
leur  commerce,  leur  industrie  ou  leura  aSaires  oMigent 
à  voyager. 

Art.  57.  —  11  est  spécialeraent  preacrit  à  toutes 
les  brigades  de  rechercber  et  d'arrèter  les  hnmmes  de 
la  Milice  aignalós  comme  déserteurs  ou  ìnsoumia. 

La  Gendarmerie  s'as'jure  également  que  tous  les 
fflìliciens  en  permission  ou  en  congé  sont  munis  d'un 
titre  de  permission  ou  de  congé  et    les    fait  rejoindre 
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1879      leurs  corps  en  temps  utile.  À  cet  efifet,  tout  milicien 

14/28  aprile  du  cadre  permanent,  porteur  d'un  congé,  doit  présenter 

ce  titre  de   congé    au  Commandant  de   la  brigade  de 

gendarmerie  qui  le  vise  et  qui  inscrit  son  nom  sur  la 

registre  de  service  indiqué  à  Tart.  44  ci-dessus. 

Art.  58.  —  Lors  de  Tappel  des  hommes  de  la  Mi- 
lice  pour  les  exercices  bi-mensuels  d'instruction,  pour 
les  manoeuvres  annuelles,  où  pour  toutes  les  circons- 
tances  de  mobilisation  totale  ou  partielle,  la  Gendar- 
merie doit  assurer  l'affichage  des  ordres  généraux,  faire 
la  transmission  des  ordres  individuels,  en  réclamant, 
s'il  est  nécessaire,  le  concours  des  Agents  de  la  police 
rurale,  et  veiller  à  cfe  que  tous  les  hommes  appelés 
rejoignent  sans  retard,  avec  leurs  papiers,  le  lieu  de 
rassemblement  désigné. 

Art.  59.  —  L'une  des  fonctions  habituelles  des 
brigades  de  rrendarmerie  est  de  correspondre  entre  elles 
sur  des  point^  déterminés  par  les  Commandants  de  sec- 
tion  et  de  compagnie.  Les  points  de  correspondance 
sont  réglés  de  faQon  que  la  distance  à  parcourir  soit  à 
peu  près  égale  des  deux  parts.  Les  gendarmes  font*ré- 
change  de;^  lettres  et  rapports  ou  des  individus  confiés 
à  leur  garde,  ainsi  que  des  renseignements  verbaux 
qu'ils  ont  jm  recueillir  sur  tous  les  objets  qui  intéres- 
sent  la  tranquilité  publique. 

Art.  60.  —  Les  ordres  relatifs  au  transfert  des 
prisonniers  de  brigade  en  brigade  sont  toujours  donnea 
par  les  Commandants  de  section  ou  de  compagnie.  Les 
ordres  sont  écrits  et  individuels  pour  chaque  prisonnier 
transféré. 

Art.  6L  —  Il  est  organisé,  dans  chaque  siège  de 
brigade,  à  défaut  de  maison  d'arrèt  ou  de  détention,  un 
locai  de  réclusion  provisoire  compose  de  deux  chambres 
au  moins,  de  fa^on  à  pouvoir  toujours  séparer  les  pri- 
sonniers de  sexes  différents. 
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liments  sont  fournis  à  ces  prisonniers  par  les      1879 
soins  et  aux  frais  des  Mimicipalités.  u«8  aprile 

Si  ces  loratix  de  réclu^inn  sont  sìtués  en  dehors 
de  la  calerne  de  gendarmerie,  l'Administration  muni- 
cipale en  conserve  la  poUce.  l'organisatinn  et  l'entretien. 
Le  Commandant  de  la  brigaJe  de  gendarmerie  doit 
toutefois  ponrroir  à  la  sùreté  de  ce  loca!  et  veiller  à 
ce  que  les  mesures  d'hygi^ne  et  de  propreté  y  soient 
rigoiirpusement  prises. 

A  défaut  de  moyens  de  surveillance  suHìsants,  Iil 
Gendarmerie  peut.  dans  les  cas  exceptionnois,  reqiiérir 
dea  Municipalìtés  le  concours  d'une  garde  provisoire 
fouraie  par  les  hahitants,  et  elle  ^n  prend  de  droit  le 
commandement. 

Aht.  62.  —  Les  prisonniers  transférés  de  brigade 
sa  brigade  sont  déposés.  à  l'arrivée  au  gite,  dans  les 
locaax  de  réclusion  indiqués  à  l'article  ci-dessus. 

DaOd  les  cas  urgents,  ou  lorsque  l'interessò  déclare 
prendre  à  sa  charge  les  frais  de  conduite  et  d'escorte, 
les  individus  arrètés  sont  dirigés  par  les  voies  rapides 
sur  le  lìeu  de  leiir  destinati on,  si  toutefois  le  déplace- 
ment  des  gendarmes  rhargés  de  l'escorte  ne  doit  pas 
Buire  au  bien  du  service  ordinaire  de  la  brigade. 

Lei  gendarmes  chargés  de  la  conduite  de  prison- 
niers emp^rhent  qu'ils  ne  fassent  usage  de  liqueurs 
fortes;  ila  doivent  faire  preuve  de  vigiiance  et  de  fer- 
meté  polir  provenir  les  évasions.  tout  en  évitant  les  ri- 
gneurs  iautiles  et  les  actes  dn  bnitalité,  qui  sont  só- 
vèrement  interdits. 

Art.  KJ.  —  L'emploi  de  chaines  ou  de  cordes  n'est 
autorisé  que  dans  des  cas  exceptionnels  et  seulement 
loraque  la  force  physique  du  prisonnier,  sou  caractère, 
nu  ses  antécédent-^  donnent  lieu  de  craindre  une  ten- 
tativo de  révolte  ou  d'évasion,  ou  quand  le  nombre  des 
prisonniers    dépasse    notablement   cehii   des   gendarmes 
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1879  chargés  de  la  conduite.  Dans  aucun  cas,  les  moyens 
14/26  aprile  d'attache  ne  doivejit  ètre  de  nature  à  blesser  eux-mémes 
les  prisonniers. 

Art.  64.  —  Les  Sous-Officiers,  Brigadiers,  et  gen- 
darmes  veillent  à  la  subsistance  des  prisonniers  et  re- 
quièrent  des  Municipalités  les  vivres  nécessaires  à  ces 
demiers. 

Si  les  prisonniers  sont  malades,  ils  leur  donnent 
ou  font  donne r  les  soins  médicaux  nécessaires,  et,  en 
cas  d'urgence,  les  consignent  à  Thòpital  civil  le  plus 
proche. 

Art.  65.  —  D'une  manière  generale,  les  membres 
de  la  Gendarmerie  •doivent  comprendre  leur  mission 
comme  ayant  pour  but  exclusif  de  protéger  les  bons 
citoyens  et  non  d'étre  à  charge  aux  populations  en  leur 
iraposant  d'inutiles  vexations.  Le  devoir  de  tout  chef 
est  de  s'attacher  à  développer  parmi  ses  subordonnés 
cette  idée  propre  à  faciliter  la  tàche  delicate  et  souvent 
pénible  imposée  à  la  Gendarmerie. 


Deuxième  section.  —  Service  extraordinaire. 

Art.  06.  —  Le  service  extraordinaire  des  brigades 
consiste  à  prèter  main  forte  : 

1°  aux  Agents  des  différentes  Administrations  fi- 
nancières  dans  le  cas  où  leur  Autorité  est  publiquement 
violée  et  leur  irapuissance  evidente,  et  où  un  retata 
d'action  peut  porter  gravenient  atteinte  aux  intéréts 
du  Trésor; 

2^  aux  Agents  chargés  de  Texécution  de  mandats 
et  jugements  de  justice  ; 

3<>  aux  Agents  préposés  à  la  surveillance  des 
chemins  de  fer. 
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Art.  67.  —  La  Gendarmerie  foumit  les  escortes  1879 
légalement  demandées  pour  la  conduite  des  fonds  pu-  14/26  aprile 
Uics,  des  munitions  de  guerre  et  des  courriers  inté- 
ressant  la  sùretó  de  la  Province.  Les  réquisitions  rela- 
ti ves  à  ce  service  sont  toujours  faites  par  écrit  et 
adressées  au  Chef  supérieur  du  détachement  de  Gendar- 
merie du  lieu. 

La  Gendarmerie  peut,  en  ce  cas,  lorsque  ses  moyens 
aont  insufflsants,  requérir  le  concours  d*une  garde  locale 
qui  est  placée  sous  ses  ordres  directs.  Le  chef  de  Tes- 
corte  prend  toutes  les  dispositions  de  prudence  et  de 
sùreté  que  commande  la  situation  et  demeure  responsable 
des  accidents  surveniis,  s'il  ressort  de  Texamen  des  faits 
qu'il  a  manqué  de  l'energie  ou  de  la  surveillance  nó- 
cessaires. 

Art.  68.  —  Quelle  que  puisse  ètre  la  nature  du 
service  onlinaire  ou  extraordinaire  qui  lui  est  com- 
mande, aucun  gendarme  ne  peut,  sans  un  ordre  special, 
francbir  la  frontière  de  la  Province  de  Roumélie 
Orientale. 


6.   ORDRE   INTÉRIEDR.  —  POLICE   ET   DISCIPLINE. 

Art.  69.  —  Les  membres  du  Corps  de  la  Gendar- 
merie, quel  que  soit  leur  grado,  ne  peuvent  se  marier 
sans  autorisation.  L'autorisiition  est  donneo,  pour  les 
Offlciers,  par  le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie;  pour  les  Sous-Offlciers,  Brigadiers  et  gen- 
darmesy  par  les  Commandants  de  compagnie. 

Les  hommes  de  troupe  de  la  Gendarmerìe  mobile 
ne  sont  autorisés  à  se  marier  qu'à  la  condition  de  passer 
dans  la  Gendarmerie  départementale. 

Art.  70.  —  Les  Sous-Officiers,  Brigadiers  et  gen- 
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1879      darmes.  sont,  autant  que  possible,  logés  daasles  casernes 
14/96  aprile  ou  dans  les  maisous  qui  en  tiennent  lieu.  Les  casernes 
sont  hàties  ou  les  mai'^ons  sont  louées  aux  frais  des  De- 
partements. 

Un  gendarme  doit  toujours  ètre  de  service  à  la 
caseine;  ce  sen^ice  est  de  24  heures. 

Lors  mème  que  les  Sous-Of ficiers,  Brigadiers  et  gen- 
darmes  ne  sont  pas  casernes,  il  leur  est  défendu,  ainsi 
qu'à  leurs  femmes,  de  faire  commerce,  de  tenir  auberge 
ou  cabaret,  ni  d'exercer  aucun  métier  ou  aucune  pro- 
fession  manuelle. 

Art.  71.  —  Il  est  défendu  à  tout  membro  du  Corps 
de  la  Gendarmerie,  sous  peine  d'exclusion  du  service, 
et  sans  prójudice  des  peines  prévues  par  le  code  penai, 
d'accepter  des  cadeaux  ou  de  Targent  de  qui  que  ce  soit. 
Les  uns  et  les  autres  ne  peuvent  entrer  dans  les 
cabarets  et  débits  de  boissons  que  pour  affaires  de  ser- 
vice ;  ils  doivent  toujours  s*y  conduire  avec  prudence 
et  dignité. 

Art.  72.  —  Sont   réputés   fautes  contro  la  disci- 
pline, 

ì^  de  la  part  des  supérieurs: 

tout  proposinjurieuKou  humiliant  envers  leurs 
subordonnés,  touto  punition  injustonient  infligée  et  tout 
abus  d'autorité  à  lour  éganl  ; 

toute  négligence  à  punir  les  fautes  de  leurs  in- 
férieurs  et  à  rendre  compte  à  leurs  chefs  ; 
2**  de  la  part  des  inférieurs: 

tout  défautd*obéissance,  toutmurmure,  mauvais 

propos,  ou  signe  de  mécontentement  envers  un  supérieur; 

tout  manquement  au  respect; 

toute  violation  de  punition  disciplinaìre  ; 

toute  marque  do  conduite   irrégulière,  dettes, 

jeu,  querellos,  ivrognerie,  liaisons  illégìtimes,  etc,  enfln, 

tout  ce  qui,  dans  la  conduite  ou  dans  la  vie  habituelle, 


Scarte  de  la  règio,  de  l'ordre  ou   de    l'esprit   d'obéis-      1879 
nce  et  do    déféreoce  (|ue    le  subordouné  doit  à  ses  niìe  epriis 

Art.  73.  —  Les  Offlcieru,  Sous-Offlciers,  Brigadiers 
gendarme»  ne  peuvent  ètre  [junis  que  par  leurs  chefs 
érarchiqaes,  dans  les  limites  indiqués  aux  articles  cì- 
irès. 

Toutes  les  fois  qu'un  fonctiunnaire  de  l'oi'dre  ad- 
inistratif  ou  judiciaìre  croit  avoir  à  se  plaindre  d'un 
embre  du  Corps  de  la  Gendarmerie,  il  adresse  sa  plainto 
i  Chef  du  détachement,  qui  inflige  une  punition  pro- 
irtionnée  à  la  gravite  de  la  faute. 

Les  Officiers  et  Soua-Officiers  de  la  Milice  en  ser- 
ice  peurent,  de  mème,  adreiser  des  plaintea  contre 
rs  membres  du  Corps  de  la  Gendarmerìe,  en  les  fai- 
mt  toujours  passer  par  la  voie  hiérai'chique. 

Art  74.  —  Lea  peines  disciplinaires  sont,  pour 
s  Officiers  : 

les  arrèts  simples  ; 
la  réprimande  publique  ; 
les  arrèts  de  rigueur; 
la  prison. 

Les  arrèts  simples  sont  gaiilés  au  domicile  ordì- 
iire  de  rOfficier;  ils  n'exemptent  d'aucun  service. 

La  réprimande  a  lieu  en  présence  de  plusieurn 
[ficiers,  d'un  grade  égal  ou  supérieur,  réunis  à  cet 
fet. 

Les  arrèts  de  rigueur  sont  gardés  au  domicile  or- 
naire  de  l'Officier  auquel  on  retire  son  sabre  ou  soii 
>ée  et  à  la  porte  duquel  on  place  une  sentinelle. 

La  peine  de  prison  est  aubie  au  chef-lieu  de  la  Pro- 
ce,  dans  un  locai  spécialemcnt  affecté  à  cet  usage. 

Les  arrèU  simples  peuvent  ètre  inflìgés  aux  Offi- 
ers  par  tout  Officier  du  Coq»s,  supérieur  en  grade; 
ur  durée  ne  i>eut  oxcéder  30  jours. 
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1879  Les  arrets  de  rigueur  sont  infligés   seulement  par 

U/9S  aprile  TOfficier  supérieur  inspecteur,  ou  par  le  Commandant 
de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie  ;  leur  durée  ne  peut 
excéder  15  jours. 

La  punition  de  la  prison  ne  peut  ètre  infligó  que 
par  le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie 
et  par  une  durée  maxima  de  15  jours. 

Art.  75.  —  Le  Lieutenant  peut  infliger  4  jours 
d'arrèts  simples  au  Sous-Lieutenant  sous  ses  ordres; 

Le  Capitaine,  8  jours  d'arrèts  simples  ou  la  rópri- 
mande  aux  Lieutenants  et  Sous-Lieutenants  ; 

Le  Major,  8  jours  d'arrèts  simples  aux  Capitaine^ 
et  15  jours  aux  Lieutenants  et  Sous-lieutenants  ; 

L'Oftìcier  supérieur  inspecteur,  15  jours  d'arrèts 
simples  aux  Lieutenants  et  Sous-Lieutenants,  ou  8  jours 
d'arrèts  de  rigueur  aux  Capitaines  et  15  jours  de  la 
mème  peine  aux  Lieutenants  et  Sous-Lieutenants. 

L'Oftìcier  supérieur  inspecteur  peut  aussi  infliger 
la  réprimande  à  tout  Officier  subalterne. 

Le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie 
peut  infliger  le  ma^imiint  de  chacune  des  peines  sus- 
énoncéos  aux  Officiers  de  tous  grades  sous   ses  ordres. 

La  punition  d'arrèts  de  rigueur  et  celle  de  la  pri- 
son entrainent  une  réduction  de  la  soldo,  comme  il  est 
indiqué  à  Tart.  95  ci-après. 

Art.  70.  —  Tout  Officier,  lors  mème  qu'il  se  croit 
injusteirient  puni,  doit  d'abord  se  soumettre  à  la  puni- 
tion disciplinaire  pronoucée  contro  lui  ;  mais  il  peut, 
après  avoir  obéi,  adrosser  sa  réclamation  à  l'Officiar 
immédiatenient  supérieur  à  celui  qui  Ta  puni. 

Les  réclamations  non  justifiées  peuvent  donner  lieu 
à  des  augmentations  prononcées  par  le  Commandant  de 
la  Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Toutes  les  punitions  infiigées  aux  Officiers  sont 
portées,  soit  au  registro  special  tenu,  dans  les  Compa- 


ITALIA   B   VARI   STATI  4"9 

gnies,  pour   ìee   LieutenaDts  et   Sous-Lieutenants,  aoit       1879 
sur  un  registre  special  tenu,  a   l'Etat-Major  tlu  Coni-  hiw  aprile 
maodant  de  la  Milice  et  de   la  Gendarmerie,  pour  les 
Capitaines  et  les  Offlciera  supérieura. 

Art.  T7.  —  Les  punitions  discipliiìaìres  à  infli- 
ger  aiix  Sous-Offìciers,  Brigad.e^rs  t-t  gendm-mes , 
sont  : 

la  cousigne  à  la  calerne  ; 

la  salle  de  polìce; 

la  prìson. 
Ces  punitions  ne  peuveut  ètre  infligées  pour   plus 
de  30  joiirs. 

Art.  78.  —  Les  punitions  sont  infligées  de  la  ma- 
nière suivante  : 

par  les  Comniaodants  de  brìgade  quatre  jours  de 
coDsigne  ; 

par  les  Commandants  de  section,  liuit  jours  de 
consigne,  quatre  jours  de  salle  de  police  et  deus  joura 
de  prison; 

par  les  Comraandanta  de  compagnie  et  par  les 
Major»  quinze  jours  de  consigne,  huJt  jours  de  salle  de 
police  et  quatre  jours  de  prison. 

L'Officier  supérieur  iaipecteur  et  le  Conimandant 
(le  la  Gendarmerie  mobile,  dans  ce  Corps,  peuvent  or- 
donner  treote  jours  de  consigne,  quìnze  jours  de  salle 
de  poliee  et  huit  jours  de  prison. 

Le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie 
peut  infliger  le  meurimum  de  toutes  les  peines. 

Art.  79.  —  Si,  cependant,  un  membre  du  Corps 
commet  une  faute  contre  la  discipline  de  nature  à  mé- 
riter  une  plus  forte  punition,  le  Commandant  de  la 
Milice  et  de  la  Gendarmerie  est  autorisé  à  le  reteair 
eu  prison  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  statue  sur  une  pro- 
position  de  révocation.  de  suspension,  de  cassatioa  ou 
de  retrogradatìon. 


9  de  cette  poinc  ae  petit  excé 


Dans  aucun  cas  la  dui 
1  iler  deus  mois. 

Art.  80.  —  Les  punitiou3  de  salle  de  police  et  de 
prison  sont  toujoura  subies,  pour  les  Sous-Officie»,  Bri- 
gadiers  et  gendarmes,  au  chef-lieu  de  la  section,  où  un 
locai  special  est  aménagé  à  cet  usage. 

Art.  si,  —  Les  suspensiona,  rétrogradations  ou 
casaations  de  Sous-Oftìciers,  Brigadiers  et  gendarmes  de 
première  classe  sout  prouoncées  conforraeraent  aux  dis- 
positions  du  ehapitre  XIII,  art.  476,  par  le  Gouvemeur 
general  ou  par  le  Commundant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie. 

Elles  sont  toujours  mises  à  l'ordre  du  jour  du  Corps 
ayec  ìndication  dcs  motifs. 

Art.  82.  —  Lea  propositions  relatives  à  la  résilia- 
tioo  dea  contrats  des  Officiers  étrangers  admis  au  ser- 
vice  de  la  Gendarmerie,  conformément  aus  dUpositions 
du  cliapitre  Xlli,  art.  473,  sont  présentées  au  Gou- 
vemeur general  par  le  Conseil  prive  ou  par  la  majo- 
rité  des  nieuibres  de  ce  Conseil. 

Le  Gouverneur  general  les  soumet,  avec  le  dossier 
A  l'appui,  à  l'examen  du  Comité  permanent  de  r.Vssem- 
blóe  provinciale,  qui  décide  à  la  majoritè  dea  voix. 

Art.  83.  — '  Les  propositions  relatives  a  la  suspen- 
sion,  il  la  révocation  des  Officiers  indig3nes  sont  sou- 
mises  au  Conseil  prive  par  le  Commandant  de  la  Milice 
et  de  la  Gendarmerie. 

Lea  canses  qui,  par  mesure  de  discipline,  peuvent 
entrainer  la  suspensìon  ou  la  révoeatìon  d'un  Officier, 
sont: 

l'inconduite  habituelle,  les  fautes  gravea  dans  la 
sei'vice  ou  contre  la  discipline  ; 

les  fautes  contre  l'honneur; 
la  condamnatioQ  à  un   emprisunueiuent   de  plus 
de  6  mois. 
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Si  rOfficier  révoqué  compte  plus  de  15  aiinées  de       1879 
.services  effectifs,  il  peut  lui  étre  alloué,  surla  propo-  iijseapnie 
sition  (lu  Conseil  prive,   une   gratification   de   réforme 
proporttonnelle  au  nombre  de  ses  annéea  de  aervico,  à 
la  coodition  qu'il  ne  se  soit  pas  rendu   coupable  d'une 

R'  contre  l'honneur. 
7.  REMONTE-FOURRAOES. 
Art.  84,  —  Tous  les  Oftìciera  de  gendarmerie,  à 
eption  dea  Oftìciers  chargés  de  l'administration  dont 
le  service  est  purement  sédentairp,  et  tous  les  Sous- 
Officìers,  Brigadiei-s  et  gendarmes  à  cheval,  à  l'excep- 
tion  des  Secrétaires  permanents  et  Garde-magasins,  doi- 
vent  étre  conatamitifnt  poun'us  du  nombre  de  clievaux. 

Ìpour  chaque  grade  par  le  tableau  ci-après: 
Officier  supérieur  ingpecteur    ...      3  clievaux; 
Cominandant  de  la  Gendarmerie  mo- 
bile      1 
Chef  de  la  chancellerie [ 
Commandant  de   compagnie     ■          ■(  2'^''^^*"'^; 
Commandant  de  section \ 
Commandant  de  peloton   de  la  Gen- 
darmerie mobile j 
Sou9-0fficier,  Brìgadiei'  mi  gonilarme  j    1  cheval. 
à.  cheval ) 
Art.  85.  — Les  Offiriers,  Souft-4_)fficiers,BrigadÌers 
^t  gendarmes  A  cheval  de  la  Gendarmerie  départemen- 
tale  soQt  tenus  de  se  remonter  à  leurs  frais  ilans  lea 
15  joura  qui  suivent  leur  entrée  en  fonction, 

Les  Soas-Officier.t,  Brìgadiers  et  cavaliers  de  la 
Oendarnierie  mobile  sont,  comme  Ics  autres  membres 
<ìu  Corps,  remontés  avec  des    chevaux  qui  leur  appar- 
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1879  tieonent,  mais  dans  les  comUtìons  Spéctalea  iniliqiiéesa 
ii/ai  aprile  l'art.  S9  ci-après.  , 

Art.  86.  —  Tout  membre  monte  de  la  Gendai- 
merie,  à  l'exception  des  hoinmes  de  troupe  de  la  Oen- 
dfirmerie  mobile,  re^oit,  lors  de  son  eutrée  cn  fooctioa'i 
ime  indemnité  représiiitatìre  du  prix  d'oc  fiat  de  cha- 
ciiu  des  clievaux  auxquels  il  a  ilroìt. 

Le  pai<'meiit  de  cotte  indemnité  e<t  renouv«Iable- 
toiis  les  cinq  ans. 

Le  chiffre  de  l'indemnité  est  de  20  livres  turquea 
par  cheval  d'Officier  et  de  10  livres  turques  par  che- 
vai  de  gendarme. 

Tout  membre  monte  du  Coi-ps  de  la  Gendarmerie, 
qui  quitte  le  service  avant  l'expiration  du  terme  d* 
cinq  années  indiqué  ci-dessus,  est  tenu  de  rembourser 
au  Trósor  une  somme  proportionnelle  au  nombre  d'a»- 
nées  manquant  et  au  cliiffre  de  l'indemnité  recue.  5*11 
n'est  pas  en  état  d'acqiiitter  cette  dette,  le  clieval  est 
veu'lu  par  les  soìns  du  Corps  et  l'excédant  du  prix  do 
venie  est  seulement  reniis  à  l'interesse  ou  àses  ayant^ 
droit. 

Art.  87.  —  Les  clievaux  d'Officiers  sont  re^us  sans 
contròie  autre  que  celui  qu'exercent,  lors  des  insper- 
tions,  les  Comniandants  de  compagnie  et  l'Orficier  su- 
périeur  iaspecteur  ;  celui-là  a  qualité  pour  oblìger  tout 
Officier  subalterne  à  remplacer  immédiateraent  une  mon- 
ture jugée  incapable  de  faire  son  service, 

Les  chevaux  des  honimes  de  troupe  sont  ret.uis  par 
une  Commission  composée  du  Cummandant  de  compa- 
gnie, de  rOfticier  de  section  et  d'un  vétérinaire  requis 
ou  de  l'Officier  de  section,  du  vétérinaire  et  d'un  Sous- 
Ofticier.  Les  chevaux  doivent  étre  àgés  de  4  ans  au 
moins  et  de  8  ans  au  plus  et  étre  exempts  de  tares  sus- 
ceptibles  de  les  mettre  promptenient  hors  de  service. 

L'Officier  supérieur  inspecteur  prononce  la  réfornif 
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le  ceux  qui  ne  sont  plus  aptes  à  servir,    et   donne  un       1879 
iTÌ8  motivé    sur  Ìa  demamie  d'indemnité  qui  peut  en  Uiìb  «prii* 
!tre  la  suite,  d'aprés  les  dispositions  dt-*  l'article  88  ci- 
iprèa. 

Art.  88,  —  Si  un  raembre  montò  de  la  Gendap- 
nerie  v'iant  à  perdre  sou  clievu!  avant  l'expiration  du 
lélai  de  cinq  années  prévu  à  l'articlfi  8tì.  il  lui  estalloué: 
si  le  cheviil  a  èté  tue,  est  mort  ou  a  été  ré- 
brmé  par  suite  de  blessures  regues  ou  de  maladies  con- 
ractées  dans  le  service,  une  indemaìté  pour  perte  de 
iievaux  égale  aux  deux  tiers  de  l'indemnittì  répresen- 
ative  d'aciiat; 

si  le  cheval  est  mort  ou  a  été  rèforraé  par  suite 
l*une  maladie  épidémique  ou  contagieuse,  ou  d'une  af- 
ection  accidentelle  autre  que  celles  prévues  à  l'alinea 
irécédent.  une  indemnitó  égale  i  la  moitié  de  l'indem- 
lité  représentative  d'achat. 

Dans  l'un  et  l'autre  cas,  la  demando  adressóe  au 
Jonseil  d'administration  du  Corps  pour  le  paiement  de 
»tte  indemnité  est  accompagnée  d'un  procès-verbal  de 
lerte  on  de  vente,  d'un  certificat  du  vétérinaire  et  d'un 
■apport  special  du  Commandant  de  section  ou  de  com- 
tagnie  dégageant  la  responsabilité  du  propriétaire  du 
iheval. 

Le  prix  de  vente  du  cheval  réformé  est  porte  eo 
tódnctìon  dea  indemnités  próvnes  aux  alinéas  précé- 
leata. 

Art,  89.  —  Pour  la  remonte  des  hommes  de  troupe 
le  la  Gendarmerie  mobile  à  cheval,  il  est  forme  une 
iTommission  d'achat  compose  du  Commandant  du  demi- 
ncadroD,  d'un  Officier  et  d'un  vétérinaire. 

Le  cheval  est  présente  à  la  Commission  par  le  Sous- 
)fficier,  Brigadier  ou  gendarme  interesse  ;  la  Comniis- 
àon  décide  de  l'admission  ou  du  rejet  du  cheval,  sans 
ntervenir  dans  ladiscussion  du  prix. 
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1879  L'ìadeinDÌté  représentative  (i'achat  est  versée  ili 

ìiiK  aprile  mains  du    gendarme,    aussitòt  après  la    reception  dii 
eheval. 

Art.  90.  —  11  est  alloué  a  tous  ìes  niembre.s  raoii— 
tés  de  la  Gendarmerie  départementale  pour  chacun  df« 
chevaux  auxquelt  ils  ont  droit,  et  à  dólaut  de  ratioiw 
de  fourrage  directemeot  fournies  par  les  tnagasins  mi- 
iLtairea  une  indemnité  joumalière  de  fourrage  dont  !" 
rliiffre  est  fixó  comme  il  suit  : 

chevaux  d'Officiers  :    par  cheval  et  par  jour.  1 
piastres  ; 

chevaux  de  troupe  :  par  eheval  et  par  jours  3 1/2 
piastres. 

Cette  indemnité  est  payée  par  mois  à  terme  écltu 
et  pour  autant  de  jours  que  le  eheval  a  figure  sur  lo* 
contròles  de  la  compagnie. 

S'il  ressort  des  observations  faite^.  lors  de  deiix 
revues  successives,  par  les  Commandants  de  sectiou. 
(ju'un  gendarme  abuse  de  la  liberté  relative  qui  Ini  est 
laissée  pour  no  pas  nourrir  convenablement  son  eheval. 
le  Commandant  de  compagnie  peut,  en  dehors  de  la 
pimition  disciplinaire  infligé  i  l'homme,  onlonner  qnu 
te  eheval  eu  queation  soit  teniporairement  nourri  pjir 
les  soias  du  Chef  de  la  brigade  qui  ret^oit,  )>endant  r» 
temp»,  l'indemnitó  représentati ve  de  fourrages. 

Art.  91.  —  En  ce  qui  coneerne  la  Gendarmeria 
mobile,  les  fourrages  .sont  achettìs  directement  par  l:i 
Commission  de  remonte  de  l'escadron. 

Le  Corps  re^;oit  à  cet  effet  le  montant  de  rind(.>m- 
uité  représentative  de  fourrages  pour  tous  les  chevan 
inscrits  sur  les  contròles.  Cette  imlemniti^  est  payée  pr 
mois  et  d'avance.  Les  paicraents  aux  foumi-sseui-s  srait 
faits  par  les  soins  de  l'Officier  trésorier  sur  la  prés-'H- 
tatiou  (les  bons  de  livraison  fournìs  par  le  Corps. 

S'il  vient  à  ètre  forme  un  détacheinent  trop  fniliii- 
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}our  qiie  le  fouctionnenient  de   ce  aervice  puiase  ètre      1879 
aasuré,  les  hoinmes  percoient    (iirectement   rìndemnìté  hjsr  aprii» 
dans  les  mémes  c-onditions  que  ceiix  de  la  Gendarmeria 
ilépartementale. 


.    SOLDE    —    INDEMNITES    —    GRATI  FI CATIONS. 


Art.  92.  —  Le  service  de  la  solile  a  pour  objet 
oj  poiirvoìr  à  toutes  les  prestations  en  deniers  attribuées 
soit  iodividuellement  aux  merabres  de  tous  grades  du 
Corps  de  la  Gendarmerie,  soit  collectivemeot  aux  com- 
pagQÌes  ou  ati  Corps  mobile  dont  ils  font  parile. 

Les  prestations  qui  ressortissent  au  service  de  la 
solde  sont: 

la  solde; 

les  accessoires  de  solde; 

les  gratlfications  et  indemnités  extraordinaires. 
Sauf  le  cas  de  guerre,  ces  prestations    sont  affec- 
Wes  &  toutes  les  dépenses  de  subslstance,  de  cliauffage 
et  d'éclairage  auxquellea  les   memhres  du   Corps  de  la 
Gendarmerie  sont  tenus  de  pourvoir  eux-mèmes. 

Art.  93.  —  On  distingue  deux  espècea  prinripales 
de  solde  : 

la  solde  d'activit^  ; 
et  la  solde  de  non  activité. 
Art.  94.  —  Aucun  membre  de  la  Gendarmerie  ne 
peut  jouir  de  la  solde  d'activité  s'il  n'est  en  activité  de 
service;  Tactìvité  commence  pour  lui  du  jour  où  il  a 
prète  le  serment  indiqué  à  l'art,  1  ci-dessus. 
Le  droit  A  la  solde  d'activité  cesse  ; 

pour  les  Offlciers  de  la  Gendarmerie,  le  lende- 
main  du  jour  où  ils  ont  re^u  la  notification  de  leur 
suspension,  de  leur  révocation,  de  l'adinission  de  leur 
démissicn  ou  de  leur  mise  à  la  retraite  ; 


1879 


pour  Ics  hommes  de  troupe,  le  lendeniain  du  jo 


H;ae  aprii»  ^^  ils  ont  reQU  leur  congé  déftnitif,  l'avis  de  leur  b 
mission  à  la  retraite  ou,  sana  autre  notification,  le  le 
demain  du  jour  où  expire  leur  engagement. 

Art.  95.  —  Jusqii'au  premier  budget  vote  p 
l'Assflinblée  provinciale,  la  -solde  d'activité,  pour  1 
membres  de  la  Gendarinerìe  dea  différents  grades,  q 
ne  sont  pas  liés  au  service  par  des  contrats  personn* 
et  apéciaux,  est  fìxé  par  le  tableau  suirant  : 


GflADB  PAH  A»  ! 

Colonel L.T.    480 

Lieutenaut  Colonsl .     .  -      360 

Major  ......    .  •      :iOO  25  | 

Capitaine .192  IO  I 

Lieutenant     ....  »       156  13 1 

Sous-lieutenant  ....       132  U  ' 

Maréchal  das  logia  olief  P'"    4800  400  j 

Maréchal  des  logis    .     .  >     4000  350 

Brigadier »     3600  300  | 

Gendarme  de  1"  classa.  .     3000  250 

2"*      .  »     2640  V20 


La  solde  des  Sou3-Officiers.   Brigadiers  et  geadu 
mes  à  ckpvol  est  augmenté  : 

de    2  piastres  par  jour  pour  les  Sous-OfficìerJ 


bO  paras 
40  paras 


t  Sous-Officìer^H 

Brigadiers;  ^H 
geodannes.  ^H 


Art.  90.  —  La  solde  des  membres  du  Corps,  li 
au  service  en  vertu  de  contrats  est  fisa  par  chaci 
d'eux,  par  le  contrat  lui-méme,  Ces  coutrats  soatj 
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lilis  poni-  une  (turée  de  trois  ans  au  moiiis  et  6  ans  au       1879 
(jIuh;  leiir  rósiliation  anfuiipée  donno  ilroit  au  paiement  Hjacaiiriie 
à  l'interesse  d'un  dédit   pécuniaire  égal  à  la  mottié  de 
1.1  «olde  d'actinté  pour  le   nombre    d'aunées   restant  à 
vouvrir. 

Art.  97.  —  La  aolde  est  payée  pour  les  membres 
de  tous  grades  de  la  Genilarmerie.  par  moia  et  à  terme 
tchu,  à  raison  du  nombre  dp  journées  passéea  en  acti- 
vit^  da03  le  mois. 

Le  inois  est  toujoura  ralculé  à  raison  de  trente 
Jours. 

La  solde  est.  réiluitf  à  la  lufiitié  du  tarit  pour  tout 
iiiilitaire  de  la  (ìendarmerie  qui  jimit  d'un  congé  d'une 
durée  supérìeure  d  3()  jouis,  à  moins  qu'une  décision 
speciale  du  Gouvemeur  general  no  lui  accorde  excej!- 
tionnellement  la  aolde  entière.  La  durée  des  congés  à 
solde  entière  ne  peut,  sauf  le  cas  de  nialadie,  dépasser 
deux  raois  consécutifs. 

L'indomnité  représentative  de  fourrage.'*  continue  a 
^tre  payée  à  tout  militaire  de  la  Gendarmerie  en  congé 
pour  les  chevaux  dont  il  est  régni ièrement  pourvu. 

D'une  manière  generale,  et  -sauf  le  cas  de  déléga- 
tion  prévu  à  l'art.  102  cì-après,  la  solde  de  congé  est 
payée  seulement  au  retour  de  l'Officier,  du  Sous-Offi- 
«ier,  du  Brigadier  ou  du  gendarme  en  congé. 

Art.  99.  —  Le  niembre  de  la  Gendarmerie  qui 
dépasse  de  plus  de  24  heures  la  durée  de  son  congé 
ou  de  sa  perraission,  peut,  sauf  le  cas  de  force  raajeure, 
étre  prive  de  tout  rappel  de  solde  par  décision  du 
Commandant  de  la  Mìlice  et  de  la  Gendarmerie. 

L'indemnité  représentative  de  fourrages  est  payée 
mensuellement  en  l'absence  du  membre  de  la  Gendar- 
merie en  congé,  aux  matns  de  son  fonde  de  pouvoirs 
accrédité  près  du  Commandant  de  compagnie,  ou  du 
Conseil  d'administration  du  Corps. 
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1879  Les  Officier,  Sous-Offlciers,  Brigadiers  et.  gendarmes  *. 

Hii6  aprile  allatit  en  congé  sont  payé*  de  leur  solde  d'activìté, 
jusqu'au  jour  de  leur  départ  exclusivement  ;  ìls  recou- 
vrent  leura  droìts  d  la  solde  entière  à  compier  du  len- 
demain  du  jour  où  ila  rentrent  à  leur  poste. 

Art.  100.  —  La  solde  de    tout  membre  du  corpa 
de  la  Gendarmerie  à  l'hòpital  est  égale  à  la  solde  d'a&'fl 
tivitó,  dédiiction  faite  du  prix  des  journées  de   traiteli 
ment  qui   sont   directement  payées  il  l'hòpital  par   lesi 
soios  des  Commaudants  de  compagnie  cu  du  Conseil  d'a 
miijistratioa  du  Corps. 

Art.  101.  ■ —  Les  Officier-s  aux  arri?ts  de  rigiienrt 
ou  en  prison,  les  Sous-Officiers,  Hrigadiers  et  gendai^l 
Ines  à  qui  il  a  été  ìnfligé  une  pciue  disciplinaire  de  pri 
son,  et  tous  les  membres  du  Corps  en  jugemont  ou  esj 
déteutton  recoivent,  pendant  ce  temps  et  aux  dates  a 
signéespour  le  paiement  de  la  solde  d'activité,  une  solde 
égale,  pour  les  Officiers  a  la  moi'lié,  pour  les  lionimet 
de  troupe  aux  deux  tiers  de  la  aolde  d'activité. 

Art.  102.  —  Les  Officiers,  Sous-Officiere,    Brigi 
diers  et  gendarme»   en  mission,    ea    campagne  oa  i 
congé  régulier,  ont  la  faculté  de   dMèguer  en  faveU 
de   leur   famille    ou  de   tonte   antro   personne,  Jasqu'tf 
concurrence  du    quart   de   la  solde  du  grade  dont  ili 
sont  pourvus  an  moment  de  leur  départ. 

Ila  doivent,  à  cet  efFet,  remettre,  avant   leur  e 
part,  au  Commandant  de  la  compagnie   ou   au  Consei^ 
d'administration  du  Corps  une  déclaration  écrite,  signéi 
par  deux  témoins  et  indiquant  le  cbìffre  de  la  portio 
déléguée,  les  époques   de    paiement  et  la    personne  < 
les  personnes  en  faveur  de  qui  la  délégation  est  coaq 
sentie. 

Les  délégatioDS  ne  sont  valables  que  pour  une  i 
née;  elles  peuvent  ótre  rcnouvelées  avec  l'approbatio 
du  Conseil  d'administration  du  Corps. 
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Art.   103.  —  Tout  ni^mbre  ile  la  Gendarmerie  en- 
yé,  par  un  oiiire  special,  en  mission   (^xtraurrJinaire  i 
irs  des  limites  de  son  ressort  a  droit  : 

]^  d  ime  inileninité  de  déplacement  ; 
2°  à  (les  fraÌ3  de  roiite  calculés  en  raison  de  la 
stanne  parcourue. 

H  peut  également,  par  décision  du  Gouverneur  gó- 
ral, èlre  alloué  une  indemnité,  dite  de  ressemble- 
ent  à  tous  les  niemhres  du  Corps  eiuployés  Jaos  une 
[ialite  où  ies  circonstaoces  ou  la  réuiiion  momentanee 
nombreuses  troupes  rendent  Ies  conditiuns  de  la  vie 
US  onéreuses. 

Art.  104.  —  Vindemnité  de  déplacement  est  payée 
raiaon  du  nombre  de  jours  passés  en  deliors  des  li- 
ìtes  du  ressort  ordinaire  de  l'Offlcier,  Sous-Officier, 
■igadier  ou  gendarme. 

Elle  est  de: 


30  piaatres  par  jour  pour  Ies  Officìers  supérieurs. 


^1 


■         subai  ternes, 
S.-Ofiìciers  et  Brigadiers, 


105. 


Las  frais  de  youte  sont  i 
ison  de  la  distiinre  kilomètrique  ;  ils  sont  payàs  d'a- 
nce toutes  Ies  fois  que  l'Officier  ou  gendarme  en  fait 
demande. 

Si  le  viiyage  se  fait  par  le^  routes  de   terre,  Ies 
ais  de  route  sont  payés: 

pour  Ies  Officiers  supérieurs,  à  raison  de  3  plas- 
es  par  kilomètre  ; 

pour  Ies  Officiers  subaltemes  à  raison  de  2  pias- 
es  par  kilomètre; 

pour  Ies  Sous-Officiers,  lìrigadiers  et  gendarmes 
raison  d'une  1/2  piastre  par  kilomètre. 
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1879  Si  le  voyage  se  fait  par  mer   ou    par   cLemiu   do 

njM  aprile  fer  les  frais  de  route  sont  éj^aux  au  prix  àn   passage 
sur  les  paquebots  ou  «Iiemins  de  fer  ; 

en  1"  £ÌA<ise  pour  Ira  Ofiiriers  aupérieurs, 

»   2""  "  »         subalterne», 

»   3""  »  les  Sous-Officiers,  Brigadiers 

et  gendarnies. 

Art,  106.  —  Le  taox  de  Vindemmlé  de  rasseìì\~ 
blemenl  et  cehii  des  frais  de  route  pour  les  cas  excep- 
tiormels,  tels  qu'un  voyage  en  mer  sur  des  points  où 
il  n'esiste  pas  de  service  régulier  de  bateaux,  sont  fixés 
par  des  déi'isions  spéciales  du  Gouvemeur  general. 

Art.  107.  —  Les  frais  de  route  et  l'ìndemnìté  de 
déplacement  ne  sont  pas  altoués  auK  Officlers  du  Corpa 
de  la  Gendarmerie  pour  leurs  tournèes  règlementaires. 
Il  est  fdit  exeeption  à  cette  règie  pour  les  inspectìons 
de  rOfficìer  supórieiir  inspecteur  et  du  Commandant  de 
Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Art.  108.  —  La  haute  paie  joumalièn;  d'anoieo- 
neté  prévue  au'  cbapitre  SUI,  art.  480,  est  de  20  paras 
par  jour;  elle  est  payée  à  partir  du  premier  jour  de 
la  cinquièmo  année  de  service  dans  la  Gendarmerie. 

.\rt.  109.  —  La  haute  paie  s'augraeute  aunuelle- 
ment  de  20  paras  pour  les  Sous-Officiers,  et  de  10  pa- 
ras pour  les  Brigadiers  et  gendarmes,  de  fa^jon  à  attein- 
dre,  le  premier  jour  de  la  huìtième  année,  la  somms 
de  2  piastres  pour  les  Sou.s-OfHciers  et  de  50  paras  par 
les  Brigadiers  et  les  gendarmes. 

X  partir  de  ce  point,  la  haute  paie  joumalière 
cesso  de  croitre  et  demeure  constante  pour  les  hommes 
de  troupe  rengagés,  quel  que  soit  leur  grade. 

Art.  UO.  —  Lorsque  les  Officiers  du  Corps  de  la 
Gendarmerie  ne  sont  pas  logés  dans  des  bàtimenta  a 


N 
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ciiiux,  fouruis  et  meublés  aux  frais  des  Départemon  ts      1879 
et  de  la  Province,    il    leur  est  alloué   une   indejìmitt'  '^l^s  aprfip 
de  logement  et  d'ameubletnent  fixée  romrae  il  suit: 

pour  les  Officiers  supérieurs  L,  T.  3  par  iiuiis; 

pour  les  Capìtaines     ...»  5         « 
pour  les  Lieutenants  et  Sous- 

Lieutenants »  1  1/2. 

L'inilemnité  d^  logement  continue  a  étre  payé  aux 
Officiers  en  permission  dont  Kabsence  ne  dopasse  pas 
30  jours.  et  aux.  Officiers  malades,  en  traitement  cheK 
eux  ou  à  l'hòpital. 

Art.  111.  —  Une  indemnité  speciale  de  frais  do 
bureau  est  allouée  : 

au  Chef  de  la  cliancellerie, 
à  rOfficier  trésorier, 
à,  rOfficier  d'habillenient, 
aux  Comniandaats  de  compagnie, 
aux  Cnmmaiidants  de  sectiou, 
aux  Coraniandants  de  brigade. 
Le  chiffre  de  ces  indemnités  est  fixé  annuellement 
par  le  Gouverneur  general  en  raison  des  besoins  con»- 
tatés  et  dans  les  limìtes  des  crédits  alloués. 

Art.  112.  —  Tout  Sous-Officier,  Brigadier  ou 
gendarme  a  droit  depuis  le  moment  de  son  entrée  au 
service.  s'il  n'est  logé  chez  l'habìtant,  à  une  indemnité 
Joumatière  de  literie  de  20  paras. 

Cette  indemnité  n'est  pas  payée  aux  hommes  de  la 
Gendamierie  mobile,  s'ils  sont  logés  en  caserne  et  pour- 
Tus  de  lits  de  troupe. 

Art.  113.  —  Les  Sous-Officiers  promus  Officiers 
de  gendarmerie  re^oivent  une  grali/ication  de  jrre- 
mière  mise  et  d'équtpemenl  fixée  : 

pour  l'arme  à  cbeval  à  20  L.  T., 


L  piec 


à  15 
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1879  Art.   114,  —  Lea  grati fications   jiour   bons  sei^m 

nssniiriie  mces  próvues  à  l'art,  10   du  préseot  Règlement  peu-4^ 
vent  5tre  appltquées  aux.  Officiei-s  enx-mèiiies  jusqu'a 
grade  de  Capitarne  incluslveraent.  Leur  chìffre  ( 
par  la  décision  du  Gouveroeur  general  qui  les  accorde;! 
elles  soQt  prélevées  sur  un  fomls  special  de  gratif 
cations  et  de  secours. 

11  en  est  de  méme  pour  les  gratiììcations,  renori 
velables  ou  non,  accordées  à  d'anciens  iiiembres  du  Cor[ 
de  la  Gendarmerie,  rnalades  ou  ìnfìrraes,  à  leura  vet 
ves  ou  é.  leurs  orphelins. 

Art.   115.  —  La   snlde    de    non    activité   est   diU 
sBuIement  ani  Offìciers  suspeodus  par  iiie.'^ure  de  dìsci-^ 
pline  ou  pour  intìrmités  teraporaires. 

Dans  le  premier  cas  elle  est: 
pour  lea  Offìciers  .supérìeurs,  liés  ou  non,  ] 
contrat  au  service,  de  la  moitié  de  leur  .solde  sans  a 


pour  le.s  Offìciers   subalternes   de«  2/3  de   lem 
solde  san.s  accessoires. 

Dans  le  deuxième  cas,  elle  est: 

polir  les  Offìciers  supérieui-s,  liés  ou  non, 
servico  par  contrat,  des  2/3  de  la  solde  sans  acc 
soires; 

pour  les  Officiors  subalterne»,  des  3/4  de  la  so\Si 
saos  accessoires. 


HABILLEMEXT EQUIPEMENT  - 

—  ARMEMENT. 


HARXACUKMENT 


Art.  116.  —  La  tenue  des  gendarmes  «  c/wca/ d9 1 
la  Gendarmerie  départcmentale  est  la  suivante  ; 

ittnique  non  ^justee  en  drap  bleu  du  pays,  aveo 
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;  rangs  <1h  (>  boutons  en  cuivre  uni  et  serrée  der-       1879 
rière  par  imo  patte  à  deus  boutons,  Parempnta  et  pas-  Miainpriio 
sepoils  rouges  au  borii  de  la  tunique,  aux  coutures  et 
aa  tour  des  miiuches.  Col  (in  drap  de  fond  omo  sur  le 
devant  de  pittes  rouges  flxées  par    uu   boutoo.  Pattes 
d'épaules  eo  drap  rouge  lini  ; 

ptnilaloti  de  mènie  étoffe  qua  la  tunique  avec 
passepoil  rouge  ; 

hottfs,  avec  élterons  en  fer  poli,  portés  pardes- 
sus le  pantalou  ; 

aiguìllHIes  en-  laine  rou^e  jMirtées  sur  l'épaule 
droite  ; 

cdniure  rouge  à  fllets  (deus  porlée  par  dessua 
la  tunique  ; 

cajìote  en  drap  gris  du  pays,  avec  deus  rangs 
de  6  boutons  en  cnivre  uni,  pattes  d'épaules  en  drap 
roage  et  serrée  derrière  par  une  patte  à  deux  boutons  ; 

baclu'Uk  en  drap  gris, 
Les  hommes  ii  cheval  de  la  Gendarmerie  mobile 
ont  la  mènie  uniforme,  avec  cette  différence  que  les  re- 
vers,  pattes  et  pasaepoils  sont  en  drap  blanc  au  lieu 
d'étre  rouges  ;  los  aiguUIettes  sont  en  coton  blanc,  les 
boutons  sont  blancs. 

Art.  117.  —  La  tenue  des  gondarmes  n  pied  de 
la  Gendarmerie  de  parte  menta  le  est  du  inéme  modèle 
que  celle  de  la  Gendarmerie  à  cheval,  avec  cette  dif-  ■ 
férence  que  la  tunique  et  le  jiantalon  sont  en  drap 
gris  du  pays  et  que  les  bommea  ne  portent  pas  d'é- 
perons. 

Les  gendarme»  à  pied  de  la  Gendarmerie  mobile 
ont  le  mème  uniforme  que  ceux  de  la  Gendarmerie  dé- 
partementale,  uvei;  pattes,  revei-s  et  passepoils  en  drap 
blanc,  alguillettcs  en  coton  blanc  et  boutons  blancs. 

En  été.  les  gendarmes  à  pied  et  à  ckecal  rem- 
placent    la    tunique    en    drap  par   une  blouse  en  toile 


1879      bianche  avec  pattes  dVpaules  mobiles  en  ilnip    rougi 
Uiaa.Hpriie   la  blouse  se  [Xìrte  san-s  aiguillettes. 

Art.  118.  —  Lea  grtufes  sont    marqués:  pour  lei 
Brigadiers,  par  une  doublé  tresse  en  laìne   bianche  aiìM 
rouge  còusiie  transversalemeot  sur  la   ])atte   d'épaule  ;  T 
pour  les  Marér-haux-des-logis,    par    un   gakm    d'or  oal 
d'argent  poaé  sur  le  liaut  du  col  et  sur  les  revers  dea 
nianches  de  la  tunique  ou  ile  la  capoto  et  par  une  tri-* 
pie  tresse  en  laine  rouge  ou  blanclie  sur  la  patte  d'ò^M 
paule  ;  pour  les  Marechaus-des-logia-cliefs  par  un  galoK 
d'or  ou  d'argeut  pose  dans  !e.s  niémes  conditions  t 
et  aux  maiiches  et  par   un    galon  de  metal  de  mémQ; 
largeur  pose  sur  la  patte  d'épaule. 

Akt.  119.  —  Les  Offlctprs  de  la  Gendarmerie  dé< 
partementale  et  de  la  Gendarmerie  mobile  ont  un  uni 
forme  de  la  mème  couleur  et  du  mème  modèle  qi» 
relui  de  leurs  honimes.  Ils  porteut  les  aiguillettes  euj 
or  et  les  bouton^  dorés  daus  la  Gendarmerie  départ»*J 
mentale;  leà  aiguillettes  d'argent  et  les  boutons  argeih 
tés  dan.s  la  Gendarmerie  mobile. 

Tous  les  Officiei's,  étant  montéa,  poiient  les  ép». 
rons  d'ordonnance.  Tous  ont  également  la  ceinture 
tresaée  en  soie  rouge  et  or,  ou  en  soie  rouge  et  ar- 
gent. 

Les  grades  se  distìnguent  comme  dans  les  corps  prò 
visoires  organisés  pendant  l'oeeupation,  par  des  étoilsi 
posées  sur  dea  pattes  depaules  en  or  ou  en  argent sut*4 
vant  le  metal  du  boutou. 

Art.  120.  —  h\'guij}pì}ìi>nl  et  Vannement  des  hom 
mes  à  cheval  de  la  Gendarmerie  se  compose  : 

d'un  kalpak  en  peau  de  mouton  noÌr  frisé,  avea 

dessus  en  drap  rouge,  omé,  sur  le  devant,  d'un  i 

son  en  cuivre  avec  l'inscriptìon  :  Gond arimene  indigène;  \ 

d'un  cordon  de  revoloer  de   la  couleur  des  aU^ 

guillettes  ; 


^^^     d'un  sifflet  pendii  à.  un  corJon  noir; 

d'un  saJfre  de  capalcnc  avec  fourreau  en  metal, 
susjiendu  à  un  ceinturon  à  Jeusbélières  en  cuir  rouge 
ou  blanc  se  portant  sous  la  tuninue; 

d'une  dragotmp  en  cmv  rouge  ou  blant-; 

d'une  plaqup  de  forme  ovale,  en  cuivre  poli, 
placée  au  coté  gauche  de  la  poltrine  et  portant  le 
naméro  d'oi-dre  du  Sous-Officìer ,  Brigadier  ou  gen- 
darme; 

d'une  cartouchiére  en  cuivre  fauve  pour  le  ser- 
vice  à  cheval  ; 

d'un  revolver  d'ordonnance,  avec  étui  en  cuir, 
fanre  fise  au  coté  droit  du  ceinturon; 

d'un  fusil  de  cavnlerie  du  système  adopté  pour 
la  Milice;  co  fusil  ne  se  porte  que  pour  le  service  i. 
cheval. 

L'èquijìemeni  et  Yai-meì)U')it  des  gendarmes  à  pied 
se  compose,  outre  le  kalpak,  le  cordon  de  revolver,  le 
siftlet,  la  plaque  numérotée  et  le  revolver  : 

d'un  f'ìisil  d'infanterie  ; 

d'un  sabre  ciìvassien  suspendu  par  un  liaudrier 
e»  cuir  noir  porte  sur  l'épaule  droite; 

d'une  cnrtoitcliièi-e  en  cuir  noir  et  d'un  snomtb' 
sette  en  toile  jwur  le  service  extérieur  ou  en  troupe. 
Art.  121.  —  Les  Officiei's  ont:  le  ìialpak  avec 
écusson  en  cuivre  dorè  ou  argenté,  le  cordon  de  re- 
volffer  en  or  ou  en  argent.  le  sabre  d'Ofticier  de  ca- 
valerìe  avec  ceinturon,  bélières  et  dragonne  en  or  ou 
en  argent,  et  le  revolver  d'ordonnance. 

Hoi"s  du  service  et  pendant  l'été,  quand  l'ordre  en 
est  donne  par  le  Commandant  de  la  Milice  et  de  la 
Gendarmerie,  on  peut  substituer  au  kalpak  d'ordon- 
nance un  bonnet  de  poUce.  Gette  coiffure  est  de  mème 
étoffe  et  'le  mème  couleur  que  la  tunique,  avec  un 
bandeau  de  la  couleur  de  la  patte  d'épaule  des  horames 


1879 

1-1^20  aprile 


1879      (ie  troupe.  Lhs  grades  des  Officiers  sont    marqués.  sur 
M^BBopniK   le  bonnet  de  polic-e,  par  des  soiitiichos   d'or   ou   d' ar- 
geiit. 

Akt.  122.  —  Le  harnachenieot  se  compose  jnsqu'ù 
nouvel  oi'dre,  de  la  selle  et  de  la  bride  circassiennes. 
Art.  123.  —  Les  effets  d'habillement.  d'équipement 
et  d'armeni ent,  atnsi  que  le  Unge  et  la  chaussure.sont 
foumis  aus  hommes  de  troupe  de  la  Gendarmerie  par 
les  magasiuK  du  Corps. 

Chaque  homme  retjoit  en  doublé  la  tunlque,  le  pan- 
tiiloo,  les  bottes,  la  blouse  d'été  ;  en  simplr  tou3  les 
autres  effets. 

La  durée  réglementaire  des  effets  est  de: 
18  mois  pour  la  tuuique. 

1  an  pour  le  pantalon. 

2  aas  pour  le  capote. 
2  ans  pour  le  bachelik, 
2  am  i«)iir  le  kalpak, 
1  aii  iKiur  les  aiguìllettes. 

1  an  pour  la  ceinture, 

2  ans  pour  le  cordon  de  revolver, 
2  ans  pour  le  ceinturon  et  la  dragoi 
(i  ans  pour  l'étuì  de  revolver. 
0  aas  pour  le  baudrier  de  sabre, 
6  aas  pour  la  cartoucliière. 
6  ans  pour  la  bretell-ì  de  fusil. 

L'écussoa  du  kalpak,  la  plaque  uumèrotée.  le  sa^ 
bre,  le  revolver  et  le  fusil  veatent  indéfiniment  et*- 
sorvice.  Leur  remplacemet  ou  les  réparations  nécessi— 
tées  par  la  n^gligence  sont  imputées  à  la  charge  de 
r  homme  sans  préjudice  des  dispositions  pénales  pour 
vonte,  abandon,  ou  dégradation  volontaire  d'armas  ou 
d'effet-s. 

Art.  124,  —  Les  effets  d'habillement,  d'équipemeat 
ot  d'armpment  sont   déi>osés    dans  un  magasin  centi 


lidiiiiuiiD   pai 

lique,  le  pan- 
plr    tou3  les 

igonnfl,     ^^H 


place  S0U3  la  sui'Teillance  dìrecte  (te  l'Orticier  d'habil- 
lement  dii  Corp^  de  la  Gendarmerie. 

Il  est  créé,  dans  cliaqiie  compagnie  départementale, 
un  petit  d4pót  destine  à  subvenir  au  remplacement 
normal  des  effets  en  cours  de  sorvice  dans  la  compa- 
gnie; ces  dèpóts  sont  placés  suus  la  surveillance  dii 
CommaDdant  de  chaque  compagnie  qui  est  responsable 
de  leur  gestion,  et,  sauf  le  cas  de  force  majeure,  de 
la  conservation  des  effets. 

Les  livraisoos  et  reinpiacements  d'effets  sont  ordon- 
nés,  dans  chaque  compagnie,  par  le  Capitaine  comnian- 
tlant  la  compagnie,  sur  la  présentation  d'un  bon  nomi- 
natif  établi  par  le  Commandant  de  section.  Avant  d'étre 
livrés  à  l'homme,  ils  sont  empreinta  des  marques  par- 
ticulières  au  Corps  et  à  la  compagnie  et  du  numero 
iiiatricule  de  l'iiomme. 

II  est  fait  mention  de  la  livraison  sur  le  liyret 
individuel  de  Tliomme,  avec  indication  de  la  durò©  le- 
gale et  dn  prix  de  l'effet. 

Les  livraisons  d'effets,  pour  les  hommes  de  troupe 
«t  de  la  Gendarmerie  mobile,  sont  faites  directement 
au  niagasin  du  Cm-ps,  commo  il  est  indiquó  à  l'art.  147 
ci-après. 

Art.  125.  —  Les  effets  appartenant  à  tout  tiomnie 
de  troupe  de  la  Gendarmerie  arrivò  au  termo  de  son 
engagement  et  non  rengagé,  licencié,  retraité  ou  mort, 
sont  versés  au  magasin  de  la  compagnie  s'ils  n'ont  pas 
atteint  le  terme  de  leur  durée  legale. 

Ces  effets  peuvent  étre  dLstribués  de  nouveau 
corame  effets  de  seconde  tenue  avec  une  durée  réduite 
de  tout  le  temps  pendant  lequel  ils  ont  déjà  été  en 
service. 

Art.  126.  —  Tout  remplacement  d'effets  opere 
avant  le  terme  règlementaire  peut  donner  lieu  A  une 
retenue  falle  sur  la  solde  de  l'iiomme  et  calculée  d'après 


1870 
14)36  aprlU 


1879 

Ui«  aprile 
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la  loDgueur  de  l' anticipation  et  le  prix  d'achat  de 
l'offet. 

Art.  127.  —  L'achat  des  effets  de  hamachement, 
d'écurie  et  de  pansage  reste  à  la  charge  des  tiommes  de 
troupe  de  la  Gendarmerie. 

Les  effets  sont  fournis,  contre  remboursement,  por 
I(>s  magasins  du  Corps. 


.    ADUINISTRATION. 


I 


Aet,  128.  —  L'admtnistration  et  la  comptabilild 
gtìuérale  du  corps  de  la  Gendarmerie  sont  dirigées  par 
le  Cooseil  d'administration,  dont  la  composition  est  dé- 
terminée  à  l'art.  4(37  du  chapitre  XIII  du  Statut. 

Lea  deux  Agents  -d'exécution  dìrects  de  ce  Cooseil, 
sout  ì'OfPcier  trésofier-  etl'Officier  (ì'habillement. 

Art.  129,  —  L'Officier  trésorier  reinplitles  fonc- 
tioos  de  secrétaire  près  du  Conseil  d'admimstratton.  I 
est  chargé,  sous  la  direction  et  la  sun'eillance  de  ce 
Conseil,  de  fairo  toutes  les  recettes  et  d'acciuitter  toutes 
les  dépenses  pravues  par  les  règletnents.  Il  est  respoa- 
sable  de  tous  les  fonds  qu'il  a  été  chargé  de  recevoir, 
ju«iQ'à  ce  qu'il  les  alt  versés  dans  la  caisse  du  Corps, 
et  de  ceux  que  le  Conseil  met  à  sa  disposition  pour  les 
dépenses  du  Corps.  11  est  également  responsable,  eaven 
le  CoDaeil  d'administration,  de  la  régularité  des  paie- 
menta  et  de  la  tenue  de  ses  registres. 

Il  correspood  en  qualité  de  Secrétaire  du  Coaseil 
d'administration,  aree  les  Commandants  de  compagnie 
et  de  section,  ainsi  que  pour  tout  ce  qui  est  relatif  i 
la  acide,  aux  inderanités,  aux  gratiflcations  et  i  U 
traosmission  des  mandats,  pièces  comptables,  impri- 
més,  etc. 
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n  tieni  les  registres  dont  le  dótail  est  donne  ci-      1879 
après,  et,  eu  particulier,    les  registres-matricules  des  wx  nprii* 
Olficiers,  Sous^fficiers,  Brigadiers  et  gendarmes. 

Art.  130,  —  VOfficiei^  irhabiliement  esiiaBiahre 
responsable  du  Conseil  d'administration.  Il  est  en  outre, 
personnellement  responsable  des  étoffes,  matières  et 
eSets  de  toute  nature  versés  dans  les  magasms  du  corps, 
atnsi  que  de  la  régularìté  des  distrlbutions  et  de  la 
tenue  d»»."  registres. 

11  est  chargé,  sous  la  direction  et  le  contròie  du 
Conseil  d'administratioQ,  de  la  reception  des  effets  d'ha- 
billement,  d'équipement  et  de  hamachement  livrés  par 
le  commerce  et  de  leur  distribution.  11  l'est  également 
en  ce  qui  concerne  l'armement. 

11  redige  les  marcliés  soumis  à  l'approbation  du 
Conseil  et  la  correipondance  avec  les  fournisseurs  ou 
avec  les  CoramandaQts  de  compagnie,  pour  tout  ce  qui 
concerne  son  service. 

-\rt.  131.  —  Le  Coaseil  d'administration  du  Corps 
de  la  Gendarmerie  gère  directement  la  compagnie  et  le 
(Wmi'escadi*ou  de  la  Gendarmerie  mobile. 

Art.  133.  — Les  écritures  et  opérations  ausquelles 
donne  lieu  1'  administration  et  la  comptabilité  du  Corps 
sont  conslgnées  dans  une  sèrie  de  registres  et  documents 
dont  les  principauK  sont  indiqués  ci-après  : 


^ 


Registres  tenus  par  le  Trésorier: 


1"  registre  des  délibérations  da  Conseil  d'admi- 
nistration, 

2°  registre  de  correspondance  du  Conseil, 
3°  registre-matricule  des  Oftìciers, 
4°  »  des  hommes  de  troupe, 

5°  »  des  chevaux, 


500  ITALIA  E  Vari  stati 

1879  6°  registre  des  situations  joiirnalières  d'effectif, 

14/28  aprile  T  livret  de  solde, 

8°  carnet  de  caisse, 

9°  livret  des  coiLptes  ouverts  avec  le  Trósor, 

10®  registre-joumal  des  recettes  et  dépenses, 

11°  registre  de  centrai  isation  des  recettes  et  dé- 
penses, 

12®  registre  du  service  des  indemnités  de  route 
et  de  déplacement, 

13®  carnet  des  fonds  divers, 

14®  registre  des  comptes  ouverts  avec  la  Gen- 
darmerie mobile  et  avec  les  corapagnies. 


Registres  tenus  par  i'Offioier  d'habillement: 

1®  registre-joumal  des  entrées  et  sorties  du  ma- 
gasin  centrai  du  Corps, 

2®  registre  des  inventaires, 

3®  registre  des  recettes  et  consommations  du  ser- 
vice de  riiabillement,  de  Téquipement  et  de  l'armement, 

4®  registre  des  recettes  et  consommation  du  ser- 
vice du  harnachement, 

5®  registre  des  comptes  ouverts  avec  les  com- 
pagnies  et  avec  la  Gendarmerie  mobile, 

(S^  livret  d'armement, 

7®  contrùle  general  des  armes, 

8<>  livret  des  munitions. 

Art.  133.  —  Los  Commandants  de  compagnie  de 
la  Gendarmerie  départementalo  remplissent,  pour  leur 
compagnie,  les  fonctions  (rOflìciers  trésoriers  et  d'Offi- 
ciers  d'habillement  ;  ils  sont  responsables  des  fonds  en 
caisse  et  de  la  conservation  et  de   la   distribution  des 
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i  et  ien  arme»  déposés  ilaDs  ie  magasin  de  la  com-      lg7ì) 
pagnie-  H(*«priie 

A  ce  tìtre,  ih  stmi  en  corresimnilance  directe  avec 
rOfficier  trósorier  et  avec  l'Officier  d' habillement  du 
corps  polir  tout  ce  qui  a  trait  au  service  iles  prestations 
en  argeot  et  en  nature  dues  à  leur  compagnie. 

119  tienneat,  à  cet  effet  : 

1°  un  registre  de  correspondance  avec  le  Tréso- 
rier  et  avec  l'Officier  d'iiabillement, 

2«  nn  regìstre-matricule  desOfficlers,  des  bommes 
et  des  rlievaux  de  lenr  compagnie. 

3"  un  registre  des  situations  joumalièrea  d'ef- 
fectif. 

4"  un  registre  joumalier  des  recettes  et  dépenses, 

5"  un  livret  de  solde, 

6"  un  registre  des  recettes  et  consommations  du 
service  de  l'habilleraent.  de  l'é^uipement,  de  l'armement 
et  du  liamachement, 

7"  un  registre  des  comptes  ouverts  avec  les  bri- 

8"  un  Uvret  d'armement, 
9°  un  livret  des  munitions. 

Art.  131.  —  Les  registres-matricules  des  Officiers 
et  de  la  troupe  sont  ile^tinés  à  recevoir  l'inscription 
détaillée: 

de  l'état  civil  des  membres  du  Corps. 

de  leur  signalement, 

de  leurs  services,  etc,  etc. 
Les  registres-matricules  des  clievaux  sont  destinés 
A  recevoir  les  inscriptions  suivantes: 

nuniéros  matricules  des  chevaui, 

noms  des  Officiers,  Sous-Officiers,  Brigadiers  ou 
gendarme»  qui  en  sont  détenteurs, 
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1S79                 signalemeDt  et  origine  des  chevaux,  h 

U/aa  aprii»              date  de  leur  reception  et  prix  d'achat,  ^È 

prix  d'estìmation  aux  différentes  revues,  ^B 
date  et  causse  des  pertes. 

Art.  135.  —  Les  ragiatres  des  sttuations  jounia- 
lìères  d'effectif  sont  destinós  à  recevoir,  jow  par  jour, 
l'inscription  des  mutatioas  (tant  en  hummefl  qa'en  che- 
vaux) Hurvenues  dans  le  Corps  ou  dans  la  compagnie. 

Art.  136.  —  Le  registrs-journal  re^oit  l'inscrip- 
tion de  toutes .  les  recettes  faites  pour  le  compie  Av 
Corp.i  Oli  de  la  compagnie  et  de  toutes  les  sommes  qui 
aortent  de  la  raisse  à  titre  de  paiemeat. 

Art.  137.  —  Le  registre  dea  rerettea  et  con! 
mattona  du  service  de  l'habillement  etc.   est  (lestiol 
recevoir  l'ìnacription  des  entrées  et  sortiea 
Sina  ;  il  est  diviaé  en  quatre  chapitres  : 

chapitre  I.  Effets  d'iiahillenient, 

»        2.  Effets  d'équipement, 

»        3.  Effets  de  harnacliement, 

»        4.  Armes  et  piécea  d'armes. 

Art.  138.  —  Le  registre  des  comptes  ouverts  | 

destine  à  recevoir  l'inscription  dea  effets  et  des  arme» 
délivréa  aux  compagnie»  par  le  magasin  centrai,  ou 
aUK  Brigadea  par  lea  raagasins  de  compagnie. 

Art.  139.  —  Chaque  Sous-Ofiìcier,  BrigaiUer  et 
gendarme  rei;oìt,  à  .fon  arrivée,  un  livret  individuel 
aigné,  coté  et  paraplié  par  le  Président  du  Conaeil  d'ad- 
ministration,  ou  par  le  Commandant  de  compagnie  dans 
la  Gendarmerie  départementale,  sur  leqnel  les  remiei' 
gnements  qui  cunatituent  son  état  civil,  son  aignal» 
mont  et  sea  services  sont  inscrits  d'après  le  registre- 
matricule. 
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On  y  ioscrit  en  outre  la  nomenclature  dea  effets      1879 
délivrés,  avec  leur  prix  d'achat  et  la  date  de  livraison  :  Uioa  ipr'i* 

le  numero  matricule.  le  sìgDalement,  le  pnx  at 
la  date  de  reception  du  clieral  : 

le  numero  des  armes,  etc.  ; 

les  paiements  faits  au  tiire  da  serrice  de  la  solde; 

les  paiements  faits  ii  titro  d'indemnité. 

Ce  Hvret  est  la  proprietà  du  gendarnae  auquel  il  est 
délivré  ;  il  ne  peut  lui  ètre  retiré  mèrae  quand  il  a 
quitte  le  service. 

Lfis  livrets  sont  arrètés  et  signés  par  les  Cnniman- 
dants  de  compagnie  à  la  Hn  de  cliaque  trimestre  ;  après 
avoir  reconnu  l'exactitude  de  leurs  comptes,  les  liommea 
signpnt  également  leur  livret. 

Art.  140.  —  Daus  chaque  compagnie,  pour  la  Gen- 
darmerie départementale,  les  Ofticiers,  Sous-Officier», 
Brigadiers  et  gendarmes  sont,  chaque  mois,  portés  -wr 
des  feuilles  d'émargement  ótablies  par  brigade  et  don- 
nant  le  total  à  recevotr  pour  le  mois  écoulé,  tant  au 
titre  de  la  solde  qu'au  titre  des  accessoires  et  dos  in- 
demnités. 

Cfls  feuilles,  certifiées  par  le  Commandont  de  la 
compagnie,  sont  envoyées  aux  Commandauts  do  sectìon, 
aree  un  mandat  de  solde  payable  à  vue  d  la  caisse 
cantonale. 

Au^^itót  que  le  Commandant  de  section  a  regu  de 
l'Agent  du  Trésor  le  montnnt  du  mandat,  il  paie  lai- 
méme  tous  le.»  militaires  du  Corps  presenta  à  la  resi- 
dence et  expédie.  par  la  voie  la  plus  prompte  et  la  plus 
sùre,  les  feuilles  d'éraargement  et  la  somme  afferente 
à  chaque  brigarle. 

Les  militaire.1  apposent  leur  signature  sur  la  feuille 
■l'émargement  au  moment  oii  le  patement  leur  est  faìt; 
|r  feuilles  sont  renvoyóes  ensuite  au  Commandant  de 


^^|ir£eu] 


1879      section,  qui  les  Jidresjip  hii-méme,    avec    un   bonlereaii 
UfMtpriia  mensuel,  aii  Commandant  de  la  compagnie. 

Art.  141.  —  Chaine  paiement  iinìtviduel  de  «oMe 
est  ìminédiateinent  ranstaté  par  l'inscrìption  au  livret 
faite  par  l'Offlcier,  Sous-Offìcier  ou  Brigadier  qui  a  fait 
le  paiement. 

Les  erreiirs  coniraises  dans  le  décompte  des  Joup^ 
nées  de  snlde  ou  des  indemnités  ne  sont  Jamais  un  prÉ 
teste  pour  ajoumer  l'inscriptioD. 

Art.  142,  —  Chaque  Commandant  de  compag] 
de  la  Gendarmerie  départementale  conserve  par  dev^j 
lui  les  ffiuilles  d'émargement  et  autrcs  pièce»  comptabM 
pour  les  mettre  à  l'appui  de  la  comptabilité  de  la  e 
pagQie,  dont  il  fait,  périodiquement  l'envoi  au  Consfl 
d'administration.  aelon  les  ordres  donnés  par  celuin! 

Art.  143.  —  Dans  la  Gendarmerie  mobile,  la  solde 
de  la  troupe  est  payée  par  mois,  à  terme  óchu  ;  ©Ile 
est  remise  par  la  Trésorier  au  Commandant  de  la  coai- 
pagnie  et  à  rehii  du  demi-e.scadron  sur  production  d'n 
état  certifié  et  acf|uitté. 

Le  montani  en  est  reparti  entre  les  ayants-drg 
par  les  soins  de  l'un  et  l'autre  de  ces  OfBciers. 

Art.  144.  —  Il  est  établì  trimestriellement.  pw  II 
soina  de  l'Officier  trésorier,  aussitòt  qu'il  a  regu  1 
comptabilité  des  compagnies,  un  ètat  comparaiif  A 
allucations  dues  aux  Offlciera,  Sous-Officiers,  Brigadis 
et  gendarmes;  après  vérification,  il  est  payé  à  f 
qui  ont  per?u  en  moins  le  complément  qui  leur  est  d 
et  impose  une  retenue  à  ceux  qui  ont  Irop  pergu. 

1]  est  procède  de  la  mème  fagon   pour  la  Geodi 
merie  mobile. 

Art.  145.  —  Les  effets  de  tonte  nature  soni, 
exécution  des  marchés  passés,    livrés    par    les  I 
sears  au  Conseil  d'administration  du  Corps. 

Une  fois  reconnus  de  bonne  qualité  et   confon 


^ 
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ali  modèle,  ils  sont  riépoaés  au  magasin  et  leur  reception 
est  constatée  au  registre  des  entrèes  et  sorties  du  ma-  i 
gasìn  temi  par  les  soins  dp  l'Officier  d'habillement. 

Art.  146.  —  Las  envois  sout  faits  aux  compagnies 
sur  la  remise  d'un  état  de  demiinde  adressé  par  le  Com- 
mandaat  de  compagnie  et  approuvé  par  le  Oonseil  d'ad- 
ministration. 

La  reception  est  constatée  par  le  renvoi  de  la 
lettre  de  volture  sur  laquelle  le  Commandant  de  com- 
pagnie destinataire  appose  son  recepisse. 

Art.  147.  —  Les  livraisoas  d'effets  aux  Sou-s-Offi- 
ciers,  Brigadiers  et  gendarme»  ont  lieu,  dans  chatjue 
compagnie,  par  les  soins  du  Commandant  de  compagnie 
sur  la  présentation  de  bona  nomìnatifs  signés  par  les 
Commandants  de  section   et  émargés  par  les  hommes. 

Ces  bona,  récapitulés  par  trimestre,  sont  mis  à 
rappuìd'im  état  general  hominatif  établi  par  compagnie. 
certifié  par  le  Commandant  de  compagnie,  et  présen- 
tant,  dansl'ordre  des  cliapitres  du  registro  des  recettes  et 
cnnsommations  de  la  compagnie,  le  détail  des  effets  livrós. 

Pour  les  hommes  de  la  Gendarmerie  mobile,  les 
Hvraisons  sont  faites  directement  au  magasin  du  Corps 
par  les  soins  de  r.Officier  d'habillement,  sur  la  remise 
de  bons  établis  par  le  Commandant  de  compagnie  ou 
par  le  Commandant  du  demi-escadron,  et  en  leur  pré- 
sence. 

Art.  148.  —  L'  administration  et  la  comptabilité 
du  Corps  de  la  Gendarmerie  sont  soumises  au  contróle 
de  l'Officier  supérieur,  Directeur  de  1'  administration  et 
du  contróle  à  l'Ètat-Major  du  Commandant  de  la  Milice 
et  de  la  Gendarmerie. 

Les  registres  et  pìèces  à  l'appui  de  la  comptabilité 
en  deniers  et  en  matières  sont  remis  à  cet  Officier  su- 
périeur ou  à  ses  détégués  toutes  les  foia  qu'  ils  le  re- 
quièrent  pour  leurs  vérifications. 


306  ITALIA  B   VARI  STATI 

1879  Les  fonds  existant  en  caisse  et   les  effets  en  ma- 

14/26  aprile  gasin  lui  sont  présentós. 

Art.  149.  —  L'arrèté  des  comptes  du  Corps  est 
fait  annuellement  par  les  soins  de  cet  Officiar  supérieur. 

Art.  150.  —  Les  registres,  états,  livrets  et  pièces 
de  toute  nature  relatifs  au  service,  à  radministration 
et  à  la  comptabilitó  du  Corps  de  la  Gendarmerie  sont 
établis  sur  des  modèles  et  formules  arrètés  par  le  Com- 
mandant  de  la  Milice  et  de  la  Gendarmerie. 

Ces  modèles  imprimés  sont  mis,  par  le  Conseil  d*  ad- 
ministration,  à  la  disposition  de  tous  les  ayants-droit. 


NouSy  Commissaires  des  Puissances  signataires 
du  Traile  conclu  à  Berlin  le  treize  juillet  mil  kuit 
cent  soixanle-diayhiiiL  déclarons  et  constatone  que  les 
annexes  au  Statuì  órganique  de  la  Roumélie  Orientale^ 
doni  les  dispositions  precèdente  ont  été  élàborées  et 
votées  par  nous,  en  conformile  à  Vari.  18 du  dit  Traile, 

En  foi  de  quoi»  nous  avons  signé  les  présentes  an- 
nexes et  y  avons  appose  le  sceau  de  nos  armes. 

Constantinople^  le  14/26  avril  1819 ^  4  Djàmazi-ul 

Ewel  1296. 

{Signé)  —  As^m 

Abro 

V.  Braunschweig 

Kallay 

Ring 

coutouly 

H.  Drummond  Wolff 

Vernoni 

tzeretelew. 
Certiflé  conforme  cà  Toriginal: 

ROZET 
SÉLIM 
CURIEL. 
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XXI. 

18^9,  28  luglio. 

BERLINO. 

Bieloiniioii  scambiate  fra  l'Aiiitiasciatorc  d'Italia  a  Berlino  e  il  Can- 
celliere deirimpero  di  Germania  circa  la  recìproca  ammissione  dei  ri- 
spettivi nazionali  al  beneficio  del  patrocinio  gratuito. 

Le Gouvernement  de  S.  M.  le Roi  d'Italie  déclare  que, 
en  vertu  de  l'art.  8  du  Décret  royal  du  6  décembre 
1865  et  de  l'art.  3  du  Code  civil  italien,  les  snjets  al- 
lemands  jouissent,  dans  toutes  leurs  causes  devant  les 
Tribunaux  du  Royaume,  d'un  traiteraent  égal  à  celui 
dont  jouissent  les  nationaux.  italiens,  en  ce  qui  con- 
cerne leur  admission  au  benèfico  des  pauvres  et  ses 
effets. 

La  présente  Déclaration  est  échangée  contro  une 
Déclaration  analogue  du  Chancelier  de  l'Empire  al- 
lemand. 

Fait  à  Berlin,  le  28  juillet  1879. 

rAmòassadeur  d'altane 
Signé:  Launay. 
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1879  Le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ayant 

7B  lujfiio  fourni  la  preuve  que  les  sujets  allemands  jouissent, 
dans  toutes  leurs  causes  par  devant  les  Tribù  naux  du 
Royaume,  d'un  traitement  égal  à  celui  dont  jouissent 
les  nationaux  italiens,  en  ce  qui  concerne  leur  admis- 
sion  au  bénéfice  des  pauvres  et  ses  effets,  le  Gouver- 
nement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de 
Pmsse,  s'engage  à  provoquer  de  son  coté  les  disposi-^ 
tions  nécessaires  pour  que  les  sujets  italiens,  en  con- 
formité  de  l'art.  106  du  Code  allemand  de  procedure 
civile  et  de  l'art.  419  du  Code  allemand  de  procedure 
pénale,  soient  adrais  en  AUemagne  au  bénéfice  des 
pauvres  aux  mèrnes  conditions  que  les  nationaux  alle- 
mands, sans  ètre  obligés  d'exhiber  pour  cela  aucun  cer^ 
tificat  de  réciprocité. 

La  présente  Déclaration  est  échangée  contre  une 
Déclaration  analogue  de  TAmbassadeur  dltalie  à  Berlin^ 
Fait  à  Berlin,  le  28  juillet  1879. 

Le  Chancelier  de  l'Empire  allemand 

Pour  le  Chancelier 
Philipsborn. 


ta79,  29  luglio. 

LONDRA. 

Conven^iuDi)  spedale  h  k  kmimm  lelegraliciie 
M'Ilalìa  e  élla  Svìzzera  ewerDeote  ì  loro  ra[iporli  reciproci. 

Les  sousHigaés  Délégués  de  l'Italie  et  de  la  Sulsse 
à  la  conférence  télégraphiquH  ìntercatioiialo  do  Londre», 
faisant  usage  de  l'art.  17  de  la  Coavontion  télégraphi- 
que  internatioiiale  de  St-Pétersbuurg  (*) ,  se  sont  entendus, 
30U3  réserve  d'approbation  de  leura  Gouvernements  res- 
pectifs,  sur  les  dispositlons  suivaates  : 

Art.  1",  —  Pouf  les  relations  télégraphiques  entre 
l'Italie  et  la  Suisse,  il  sera  pernii  commetaxesDormales: 
a)  entre  les  Bureanx  de  l'Italie,  doni  ladistance 
d'un  pcint  quelconque  de  la  frontière  suisse  ne  dépasse 
pas  100  kilomètres,  d'une  part,  et  tous  les  Bureaux  de 
la  Suisse,  d'autre  part,  13  centim&s  {treize  ceatinies) 
par  mot  ;  • 

l>)  po'.ir  toutes  les  autres  relations  entre  les  deux 
Pays  20  centimes  (vingt  centìnies)  par  mot. 

Art.  2.  —  Chacune  dea  deux  Administrations  con- 
tractantes  aura  la  faculté  de  percevoir  ces  taxes  sous 
la  forme  qui  lui  convieat,  à  condition  toutefois  que  la 
taxe  per^ue  pour  un  télégratntne  de  15  mots  ne  s'é- 
carte  de  la  taxe  normale  que  de  5  pour  cent  au  maximum. 


CJ    VQ.1Ì 


pn;;.  il\0  ili  4Uedta  Kuccoltc 
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1879  Art.  3.  —  Dans  les  relalions  mentionnées  a  l'ar- 

sa luglio    tìcle  1",  lettre  a,  lea  taxes  pergues  restent  acquiaes  à 
l'Etat  il'origine  sans  aucuo  déconipté. 

Dans  les  autres  r^lations  l'Administnitioii  subtse 
bonifiera  à  celle  d'Italie  le  montant  de  six  centimes  par 
mot  pour  tout  télégramme  origiaaire  de  la  Suisse,  res- 
tant  acqiiises  à  l'Adininistration  italienne  les  taxes  per- 
gues  par  elle. 

Art.  4,  —  Les  taxes  acceasoirea  pour  ràpoase  payée. 
coliatioonement,  accuse  de  reception,  otc-,  sont  dévo- 
lues  à.  l'Ètat  d'origine,  sans  entrar  dans  le  décompte. 
Par  contre,  les  taxes  per^ues  pour  la  tranamission  sé- 
maphorique  seront  bonitìées  à  l'Etat  qui  aura  effectué 


Art.  5.  —  Tous  lea  autres  point-i  du  service  télé- 
graptiique  sont  régis  par  les  dispositions  du  Règlement 
ìq  terna  tion  al. 

Art.  0.  —  La  présente  Convention,  qui  abregé 
celle  du  5  juìllet  1865,  entrerà  en  vigueur  à  la  mème 
epoque  que  le  Uèglement  International  de  Londres,  e1 
durerà  jusqu'à  resiliation  qui  ne  jreut  avoir  lìeu  que 
pour  la  fin  d'une  année  raoyennant  avertissement  préa- 
lable  de  sLx  raois. 

Les  ratifications  devront  ètre  échangées  le  pio* 
tùt  possible,  et  par  voie  administi-ative. 

Ainsi  fait  à  Undres,  le  29  juillet  1879. 


Pour  ritalie, 

It  DirecCeur  gifnf'ral  de»  ttfl^ffrapAa 

E.  d'Amico, 

Pour  la  Suisse, 

te  Dii-ecteur  centrai  dea  t^l^grapkei 

A.  Fbby. 


I 


Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  del  4  aprile  1880^ 
n.  5384,  Serie  2'. 


I 


XXIII. 
I87n,  I  ngosto. 


Prmss»  (ertale  per  lecerlire  lj  voloilà  lell'llalii  di  rttliiire  r»|i|lie«- 
ùie  Ml'Atti)  aldiiinile  U  20  giipo  1819  '"  tll'iewilo  loie- 
UtidelbioieBlrel818«. 

Les  souasignés  s'étant  réunis  poiir  procéder  à  l'é- 
cliange  des  ratifications  ile  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
de  Sa  Majestó  le  RoÌ  des  belges,  du  Président  de  la 
République  francaise,  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellè- 
nes  et  du  Conseil  federai  de  la  Confédération  suisse, 
sur  la  Convention  mouétaire  et  l'ArraDgeinent  relatil" 
à  l'exBCution  de  l'art.  8  de  cette  Convention,  signée  le 
5  novembre  1878,  entre  l'Italie,  la  Belgique,  la  France. 
la  Grece  et  la  Siiisse,  ainsi  que  sur  l'Acte  additionnel 
au  dit  arrangement,  signé  le  20  juin  1879,  entre  les 
m^mes  États. 

L'Ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  muni 
à  cet  effet  des  pouvoirs  et  instructions  nécessaires,  dé- 
clare  que  son  Gouvernement,  nsant  du  droit  que  lui 
confère  l'art.  7  de  l'Acte  additionnel  du  20  juin  1879, 
reclame  l'application  de  cet  Arte  additionnel, 

Les  Représentants  des  aiitres  Puissances  contrac- 


11)  Ved 
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1879  tantes  ayant  pris  acte  de  la  Déclaration  de  rAmbassa- 
1  agosto  deur  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  il  demeure  convenu 
que  TActe  additionnel  du  20  juin  1879  remplacera  les 
articles  3,  4,  5,  6,  7  et  8  de  rArrangement  annexe  du 
5  novembre  1878,  lesquels  articles  devront  étre  consi- 
dérés  corame  étant  détìnitivement  annulés. 

Les  instniments  de  ratification  ayant  étó  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  l'échange  en  a  été  opere. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  pré- 
sent  Procès-verbal,  en  cinq  expéditions,  qu'ils  ont  re- 
vètues  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  1"  aoùt  1879. 

Signés  —  Cialdini 
Beyens 
Waddington 
N.  S.  Del  VANNI 
Kern. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  del  27  agosto 
1879.  n,  5062.  serie  2"". 
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XXIV. 

1879,  5  agosto. 

PARIGI. 

Accordo  speciale  telegrafico  tra  Tltalia  e  la  Francia. 

En  vertu  de  l'art.  17  de  la  Convention  télégraphi- 
que  Internationale  de  St-Pétersbourg  et  de  l'art.  16  du 
Règlement  de  service  annexé  à  cette  Convention  et  re- 
visé  à  Londres  (*),  les  soussignés,  sous  réserve  de  l'appro- 
bation  de  droit,  sontconvenus  des  dispositions  suivantes: 

Art.  1*'.  —  La  taxe  des  télégrarames  ordinaires 
écliangés  directement  entro  l'Italie  et  la  Franco,  est 
fixée  iiniformément,  et  par  mot  à  vingt-cinq  centimes 
(0,25)  à  répartir  à  parts  égales  entro  les  Administra- 
tions  des  deux  Pays. 

Art.  2.  —  Cette  taxe  sera  réduite  à  vingt  centi- 
mes (0,20)  par  mot,  dès  quo  les  Administrations  ita- 
lienne  et  frangaise  auront  constate,  d'un  commun  ac- 
<K)rd,  une  augmentation  de  vingt  pour  cent  dans  les 
recettes  afférentes  au  trafic  entro  l'Italie  et  la  Franco, 
comparativement  au  revenu  de  Tannée  mil  huit  cent- 
soixante  dix-huit. 

Art.  3.  —  Chacune  des  deux  Administrations  aura 
la  faculté  de  percevoir,  sous  la  forme  qui  lui  convien- 
dra,  la  taxe  établie  par  les  articles  1  et  2  ci-dessus  à 
condition  toutefois  que  la  somme  totale  percue  pour  le 
télégramme  de  15  mots,  en  Italie   comme    en  Franco, 


(*)  Vedi  a  pagf.  310  del  Voi.  V  di  questa  Raccolta,  e  a  pag*.  60  del  pre* 
«ente  Velame. 
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1879      représente  exactement  quinze  fois  la  taxe  du  mot,  o\ì 

6  agosto    ne  s'écarte  de  ce  total  que  dans  les  limites  admises  par 

le  Règlement  de  service  intemational  revisé  à  Londres. 

Art.  4.  —  Les  télégrammes  échangés  entre  lltalie 
et  la  France,  qui,  par  suite  d'interniption  des  lignes 
directes,  emprunteraient  le  réseau  d*uue  Administra- 
tion  étrangère,  ne  seront  soumis  à  aucune  surtaxe,  le 
prix  de  transit  restant  à  la  charge  de  rAdministration 
expóditrice. 

Les  télégrammes  qui  seraient  détoumés  de  la  voie 
directe  sur  la  demande  de  l'expéditeur,  seront  soumi» 
aux  taxes  et  aux  dispositions  de  la  Convention  télégra- 
phique  Internationale. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  de  la  Convention  in- 
ternationale  en  vigueur  seront  applicables  aux  relations. 
directes  entre  l'Italie  et  la  France,  dans  tout  ce  qui 
n*est  pas  réglé  par  les  articles  ci-dessus. 

Art.  6.  —  Le  présent  Arrangement  entrerà  en  vi- 
gueur entre  les  deux  Pays  en  mème  temps  que  le  Rè- 
glement  de  service  International  revisé  à  Londres;  il 
formerà  avec  la  Convention  télégraphique  intematio-^ 
naie  de  St-Pétersbourg  et  le  Règlement  sasdit,  l'en- 
semble des  dispositions  qui  devront  ètre  observées  dans 
les  relations  télégraphiques  entre  l'Italie  et  la  France. 

Cet  Arrangement  demeurera  en  vigueur  pendant 
un  temps  indéterminé,  et  jusqu'à  Texpiration  d'une  an- 
née  à  partir  du  jour  où  la  dénonciation  en  sera  faite 
par  rune  des  Parties  contractantes. 

Fait  et  signé   en  doublé    expédition   à  Paris  le  5- 
aoùt  1879. 

Ernesto  d'Amico. 
Ad.  Cochery. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  del  4  aprile  i8S0^^ 
n.  5381,  serie 2^. 
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XXV. 

1879,  U  agosto. 

TERAPIA. 

Atto  che  stabilisce  la  frontiera  tra  la  Bulgaria  e  la  Riielia  Orientale. 

Le  Congrès  de  Berlin  a  stipulé  dans  l'art.  2  du 
Traité  conclu  le  13/1"  juillet  1878  (•),  que  les  frontières 
de  la  nouvelle  Principauté  de  Bulgarie  seraient  fixées 
sur  les  lieux  par  une  Commission  européenne,  où  les 
Puissances  signataires  seraient  représentées. 

LL.  MM.  l'Empereur  d'AUemagne,  TEmpereur  d'Au- 
triche-Hongrie,  M.  le  Président  de  la  République  fran- 
^aise^  LL.  MM.  là  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Gran- 
de-6retagne  et  de  Tlrlande,  Impératrice  des  Indes,  le 
Roi  d'Italie,  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  et  le 
Sultan,  Empereur  des  Ottomans,  ont  à  cet  effet  nommé 
pour  leurs  Commissaires,  savoir  : 

SA  MAJESTÉ   l'eMPEREUR  D'aLLEMAONE  '. 

le  sieur  Cari  comte  Von  Wedel,  Major  d'Etat-Major, 
attaché  militaire  à  l'Ambassade  d'AUemagne  à  Vienne  ; 

SA   MAJESTÉ   L'EMPEREUR  D'aUTRICHE-HONGRIE  ! 

le  sieur  Charles-Chrétien-Henry  baron  de  Ripp, 
Colonel  d'État-Major  ; 


(•>  Vedi  Voi.  VI,  pag.  418  di  questa  Raccolta. 
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M.    LE    PRÉSIDENT   DE   LA   RÉPUBLIQUE   FRANQAISE  : 

le  sieur  Jules-Victor  Lemoyne,  Chef  d'escadron 
d'Etat-Major  ; 

SA   MAJESTÉ   LA   REINE     DU     ROYAUME-UNI     DE     LA  GRANDE 
BRETAGNE   ET  DE  L'IRLANDE,  IMPÉRATRICE  DES  INDES: 

le  sieur  Edward  Bruce  Hamley,  Général-Major; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   d'iTALIE: 

le  sieur  Balthasar-Alexandre  Orerò,  Lieutenant- 
Colonel  d'Etat-Major; 

SA   MAJESTÉ   l'eMPEREUR   DE   TOUTES   LES   RUSSIES: 

le  sieur  André  Bogolubow,  Colonel  d'Etat-Major, 
Aide-de-camp  de  S.  M.  TEmpereur  de  Russie; 

SA   MAJESTÉ   le    SULTAN,    EMPEREUR   DES   OTTOMANS! 

S.  E.  Mehemed  Tahir  Pacha,  General  de  brigade 

d'Etat-Major; 

Lesquels,  munis  de  leurs  pouvoirs  et  instructions, 
se  sont  réunis  on  Commission  à  Constantinople, 

so  sont  niis  d'accord  sur  les  principes  à  appli- 
quor  dans  le  trace  do  la  frontière  et  particulièrement 
sur  la  stipulation  de  Tart.  2  du  Traité,  leur  enjoi- 
gniint  de  prondro  en  considératìon  la  nécessité,  pour 
S.  M.  imperiale  lo  Sultan,  de  pouvoir  défondre  les  fron- 
tières  du  Balkan  de  la  Roumélie  Orientale, 

et  après  la  roronnaissanco  des  loralités  pouvant 
donner  liou  à  disrussion, 

ont  fixé  la  frontière  entro  la  Principauté  de  Bul- 
garie et  la  Provinco  do  Roumélie  Orientale  dans  le^ 
conditions  ci-après  : 

Art.  P^  —  Au  sud,  la  frontière  de  Bulgarie  re- 
monte    dopuis   son  eml)ouchure  dans  la  mer  Xoire,  le 
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tbalweg  du  Tchivté-Déré,  laìssant  à  la  Bulgarie  les  vii-      1879 
lages  de  Hodjakioi,  Aivadjik-Diéferli  et  Goulitza  (Sud-    14  nffosto 
zuluk)  et  à   la  Roumélie   Orientale   ceux  de  Gések, 
Jenikioi  et  Karmandja. 

De  la  téte  de  ce  thalweg,  à  2500  niètres  sud-est 
de  Belibe,  elle  descend,  par  un  petit  ravin  oriente  de 
Test  à  Touest,  dans  le  Dermen-Déré,  dont  elle  suit  le 
cours  jusqu'au  coude,  où  ce  ruisseau,  coulant  précédeni- 
ment  du  sud-est  au  nord-ouest,  se  redresse  vers  le 
nord.  La  frontière  se  prolonge  ensuite  par  une  suite 
de  ravins  et' de  cols  orientés  dans  une  direction  gene- 
rale du  sud  sud-est  au  nord  nord-ouest,  entre  le  Bala- 
ban-Déré  et  le  Délédji-Déré,  jusqu'^au  pied  du  Pilav- 
Tépó  ;  elle  monte  toujours  dans  la  mème  direction  sur 
le  sommet  de  cette  montagne,  elle  en  suit  la  créte  et 
redescend  directement  au  Déli-Kamtchik,  qu'elle  coupé 
en  un  point  situé  à  2850  mètres  en  amont  et  à  Fouest 
de  Tchengi,  à  1825  mètres  en  aval  et  au  nord-est  de 
Hadji-Mahalé.  Le  village  de  Belibe  et  les  ruines  de 
Kemhalik  restent  ainsi  à  la  Bulgarie,  les  villages  de 
Tchovankioj,  Kaìrak-Makalé  et  Kosik  à  la  Roumélie 
Orientale. 

De  la  rive  gauche  du  Déli-Kamtchik,  et  par  l'arète 
rocheuse  qui  aboutit  au  point  indiqué  précédemment, 
la  frontière  monte  sur  la  créte  du  Kapi-Bair.  Elle  se 
prolonge  alors  sur  la  ligne  de  partage  entre  les  eaux 
da  Déli-Kamtchik  et  du  Bouyouk-Kamtchik,  laissant  à 
la  Bulgarie  les  villages  de  Aidos-Bredja,  Kaìardi,  Lo- 
pouchna,  Bektchi,  et  à  la  Roumélie  Orientale  ceux  de 
Hadji-Mahalé,  Tikenlik,  Dokhankioj,  Karaveliler,  Déré- 
kioj  et  Àivadjik.  Elle  suit  ensuite  le  Kamabad-Balkan 
entre  Bairam-Déré  et  Kérémetli,  jusque  près  du  che- 
min  qui  méne  de  Tchali-Kavak  dans  TAk-Déré  à  Kam- 
tchi-Mahalé.  La  terrasse  s'étendant  jusqu'à  500  mètres 
au  nord  du  col  que  traverse  ce  chemin,  et  qui  porte  le 
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1879  noni  de  pas<<e  de  Debrai,  reste  à  la  Roumélie  Orien- 
14 agreste  tale;  piiìs  la  frontière  rejoint,  au  nord  d^une  batterie 
abandonnée,  la  créte  Ju  Débélitch  Balkan  et  se  pro- 
longe  sur  la  ligne  de  partage  des  eaux  par  Tioula-Bair 
Monainar-Baì'r  et  Tópékioch  jusqu'à  ce  qu'elle  rencontre 
la  route  de  Verbitza  à  Sungurlar  et  Jousouflou.  De  là 
et  sur  un  parcours  d'environ  trois  kilomètres,  la  fron- 
tière s'écarte  de  la  ligne  de  partage  pour  suivre  le 
bord  orientai  de  ia  dite  route,  partout  où  cette  route 
se  développe  sur  le  versant  est  d'une  sèrie  de  petits 
mamelons.  Elle  traverse  la  route  à  rembrauchement 
d'un  sentier  qui  méne  directement  à  une  karaoula  rui- 
née,  sise  à  un  kilomètre  au  nord-ouest  ouest,  et  court 
alors  par  la  ligne  de  faito  dénommée  Prisevica  et  Asap- 
Balkan  sur  la  carte  autrichienne. 

A  2600  mètres  à  Test  nord-est  de  la  passe  de  Kotel 
la  ligne-frontière  rencontre  un  petit  plateau  dont  elle 
contourne  sur  lo  versant  nord  la  créte  ex.térieure,  puis 
par  la  ligne  de  partage  et  par  un  coude  à  angle  droit 
elle  atteint  à  500  mètres  de  ce  coude  la  tète  d'un  ra- 
vin  prò  font),  où  la  route  de  Kotel  à  Osman-Bazar  des- 
cend,  en  pente  raide;  do  là  olle  gagne  le  tournant 
voisin  do  la  routo,  la  traverso,  en  suit  le  bord  occi- 
dontal  pendant  un  kilomòtre,  s*en  détache  à  la  tète 
d\in  antro  ravin  escarpó,  pour  contourner  le  Koulé- 
Tépè,  longe  do  nouveau  le  bord  extérieur  de  la  route 
jusqu'à  renselleinent  du  col,  et  après  avoir  suivi  la  créte 
niilitairo  do  facon  à  laisser  succossivement  à  la  Rou- 
mèi  io  los  sommets  des  trois  liauteurs  situées  à  l'ouest 
(lo  la  passo,  reprend  à  2  1/2  kilomètres  de  cette  passe 
la  ligne  do  faite  du  Kazan-Balkan. 

A  9  kilomètres  à  Touest  de  la  passe  de  Kotel  la 
frontière  se  confond,  dans  la  chaine  principale  des  Bal- 
kans,  avec  la  grande  ligne  de  partage,  généraleinen 
oriontée  de  Test  à  Touest,  qui  séparé  les  eaux  des  af 
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flaents  du  Danube  au  nord  et  celles  qui,  au  sud  se  ren-      1879 
dent  dans  la  mer  Noire  par  les  sources  du  Déli-Kamt-    i4  agosto 
t;hik,  et  bientòt  après  dans  la  mer  Egèe  par  les  vallées 
de  la  Toundja,  de  la  Strema  (Giopsou-Déré)  et  de  la 
Topolnitza.  Elle  ne  s'en  écarte  sur  le  versant  nord  que 
tlans  les  endroits  désignés  ci-après  : 

Passe  de  Déniir^Kapou.  —  Créte  militaire  de- 
puis  le  point  où  la  route  escarpée  montant  de  Stara- 
Rieka  (à  la  Bulgarie)  atteint  cette  créte,  jusqu'à  825 
mètres  à  Touest  du  point  où  elle  descend  sur  Silvno  (à 
la  Roumélie  Orientale).  Puis,  ligne  de  partage  par  Zoun- 
pantzi-Mesari,  Biéla,  Krava,  Tchoumourna  (727); 

Passe  de  Tvarditza,  —  Créte  militaire  marquée 
par  un  escarpement  rocheux  depuis  le  mamelon  situò 
A  700  mètres  à  Test  du  grand  tournant  (514)  de  la 
route,  jusqu'au  col  situè  à  1500  mètres  à  Touest  de  ce 
tournant  ;  la  frontière  coupé  la  route  à  150  mètres  en 
avant  et  au-dessous  du  tournant; 

Passe  de  Hatn-Bogaz,  —  A  partir  d'un  mame- 
lon sis  à  1300  mètres  nord-est  du  col  (321)  et  16C0 
mètres  est  de  Porovtzi,  ligne  tracée  à  120  mètres  pa- 
rallèlement  à  la  créte  du  contrefort  qui  rattache  à  la 
ligne  de  partage  le  plateau  dominant  Botchkovtzi  situò 
au  nord,  Biejivtzi  et  Ivanovtzi  à  Touest,  cqntoumant 
t;e  plateau  par  sa  créte  militaire  et  courant  de  nouveau 
parallèlement  à  la  ligne  de  faite,  en  sens  contraire  et 
^  la  méme  distance  moyenne  de  120  mètres,  jusqu'a- 
près  le  mamelon  sis  à  1500  mètres  à  Touest  de  la  passe. 
Puis,  grande  ligne  de  partage  par  le  point  445,3  et  le 
"^mmet  de  Mrazietz  ; 

Passe  de  Travna,  —  Créte  militaire  depuis  un 
foint  situé  à  375  mètres  au  sud-est  du  col  marqué  par 
le  tournant  le  plus  aigu  de  la  route,  jusqu'au  col  sis 
au  sud-est  des  mines  de  charbon,  de  manière  à  laisser 
A  la  Roumélie  Orientale  la  Gora-Krestietz  (480)  au  nord 
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1879  et  les  trois  mamelons  au  sud  du  grand  toumant  de  la 
14  tfiroflto  route,  avec  un  rayon  de  150  mètres  environ  autour  de 
ces  divers  sommets  :  la  frontière  coupé  ainsi  la  route 
à  350  mètres  au  nord-ouest  du  grand  coude  précité. 
Puis,  grande  ligne  de  partage  par  la  Gora^Bolgarka, 
Bidek,  Tchetchoumek,  Attovo-Padalo,  Bouzloudja,  Biéli- 
Kladenitzi,  Tirso  va  (Tirsiouvitzi)  ; 

Passe  de  Chipka.  —  Créte  militaire  depuis  un 
point  si  tue  à  300  mètres  au  sud  de  Démir-Tópé,  pour 
donner  à  la  Roumélie  Orientale  ce  sommet,  celui  de 
Demievitz  et  la  terrasse  au-dessus  du  mont  Sveti-Nico- 
lai;  bord  occidendal  de  cette  terrasse  jusqu'à  20  mètres 
de  la  route  ;  ligne  tracée  à  20  mètres  parallèlement  au 
bord  extérieur  de  cette  route  en  laissant  toutefois  à 
la  Bulgarie  les  deux.  cimetières  russes  qui  se  trouvent 
dans  le  ravin  à  Test;  are  de  cercle  de  40  mètres  de 
rayon  autour  du  sommet  de  Ouzoun-Kouch  ;  ligne  re- 
venant parallèlement  à  la  route,  à  Touest  à  20  mètres 
du  bord  jusqu'à  hauteur  du  mont  Chipka  (Crouglaja- 
Batareja)  ;  créte  militaire  à  une  distance  moyenne  de 
100  mètres  au-dessus  de  la  ligne  de  partage,  laissant 
à  la  lioumélie  Orientale  les  sommets  de  Bachenitza, 
Malicli  et  Lizaia,  jusqu'à  600  mètres  au  nord  de  Lizaia- 
Gora.  Puis,  grande  ligne  de  partage  des  eaux  par  le 
col  de  la  Vetropolska-Poliana,  les  sommets  de  Kouritza, 
de  Maloboska-Poliana,  Tchervena-Lokva,  Develdjaska- 
ja-Poliana,  Biéli-Kladinietz,  la  passe  de  Rozalita,  la  Go- 
ra-Maragedik,  le  point  trigonométrique  1113,  la  Gora- 
Joumrouktzal,  la  Gora-Krivianiti  (1061),  le  Gladi-Dol  et 
rOstra  Mogila  entro  lesquels  passe  le  sentier  condui- 
sant  du  Czerni-Osem  à  Karlovo,  PAmboritza  (1000),  le 
point  811  près  du  lac  Sari-Goel  qui  reste  à  la  Roumé- 
lie Orientale,  le  Balkan-Ventzeti,  les  points  740,  739, 
799  et  le  signal  trigonométrique  774  ; 

Passe  de  Troian.  —  Créte   militaire  depuis  le 
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signal  774  jiisqu'à  un  petit  col  situé  à  1150  mètres  à 
l'ouest  du  point  où  le  chemin  franchit  la  ligne  de  faite. 
I*wi3,  la  grande  ligne  de  partage  par  les  points  749  et 
755  du  Mìdristi-Balkan,  la  Gora-Kozia-Stienka,  Selva, 
Sovrano-Stiéna  et  le  Démir-Kapou  ; 

Passe  (le  Eiharilza  (Rabaniga  sitr  la  carlf  «w- 
trickienne),  —  CrAte  inilitaire  dominant  la  conqiie  où 
s'élève  le  chemin  du  Biél-Vid  à  Rachmanli,  depuis  Dé- 
mir-Kapou  et  au-dessus  du  Joumrouk,  jusqu'à  1500  mè- 
tres à  l'est  du  Vejen.  Puis,  la  grande  ligne  de  partage 
par  Vejen,  Balvan,  Pascal  (954,2),  jusqu'au  septième 
mamelon  à  1750  mètres  ouestdece  dernier  sommet.  (Ce 
point  dénommé  Djémina  sur  le  versant  sud  et  Pascal  sur 
le  versant  nord  correspood  au  point  de  rebroussement  fise 
par  l'art.  2  du  Traité  de  Rerlin  sous  le  nom  de  Rosica). 

A  Kosica,  la  ligne-frontière  quitta;  la  créte  de  la 
cliaìne  principale  du  Grand-Balkan,  desrend  vera  le  sud 
par  le  thalweg  de  la  Gramotnika  jusqu'i  son  confluent 
avec  la  Topolnitza,  laissant  à  l'ouest  le  pie  MonastirsVi- 
Kamik,  et  les  ruines  du  moflastère  de  Sveti-Elia,  et 
passant  entre  les  villages  de  Pirtnp  et  Douchantzi,  lais- 
sés  l'un  à  la  Bulgarie,  l'autre  à  la  Roumélie  Orientale. 

Du  confluent  de  la  Gramotnika  et  de  la  Topolnitza 
(ou  Tuzlu-Déré),  elle  suit  de  l'est  à  l'ouest  vers  Petri- 
cevo,  le  coura  de  cett«  dernière  rivière,  jusqu'à  2050 
mètres  en  amont  de  sonconfluentavecle  Smolsko-Dóré. 

De  là,  la  frontière  se  dirige  du  sud  au  nord,  sur 
une  longueur  de  750  mètres,  par  u»  ravln  affluent, 
pour  toumer  ensuite  à  angle  droit  de  l'est  à  l'ouest 
dana  un  autre  ravin  jusqu'au  petit  col  de  Kerbova  ; 
elle  gagne  au  nord  le  sommet  de  Mala-Mogila,  tourne 
de  nouveau  à  l'ouest,  laìsse  le  Goulema-Mogila  A  la 
Roumélie  Orientale,  et  descend  au  Mirkovo-Déré  par  le 
troisième  ravin  au  nord  et  en  amont  du  confluent  du 
Mirkovo-Déré  et  du  Smolsko-Déré  ;  elle  suit  le  Mirkovo- 
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187;)  Déré  jusqu'au  dit  confluente  remonte  ensuite  le  Smolsko- 
14  agosto  Déré  jusqu'à  un  pòint  si  tue  en  face  du  second  ravin  aiBuent 
de  gauche  au-dessus  de  ce  confluent  et  à  2200  mètres  en 
amont  de  celui  du  Smolsko-Déró  avec  la  Topolnitza  ;  puis, 
tournant  vers  le  sud-ouest  elle  gagne  en  ligne  droite  le 
sommet  du  mamelon  voisin  de  la  Koliba-Bodiat. 

La  frontière  suit  alors  vers  l'ouest  et  le  nord-ouest 
la  ligne  de  partago  des  eaux  entre  le  ruisseau  de  Smol- 
sko-Déré  et  de  la  Kamenitza,  jusqu'au  sommet  situò  à 
500  mètres  au  sud-ouest  de  la  Sveta-Petka  et  à  un  ki- 
lomètre  au  sud  de  Voyniak  (469,1).  En  continuant  par 
la  ligne  de  faìte,  elle  gagne  le  sommet  de  Kamenitza- 
Mera,  tourne  au  sud  entre  les  eaux  de  la  Kamenitza 
d'une  part,  de  la  Ravna  et  de  la  Seliska  de  Tautre, 
atteint  le  point  558  (Gora-Jkounita),  qui  correspond  au 
point  marqué  875  sur  la  carte  autricliienne  et  spécifié 
dans  l'art.  2  du  Traité:  passe  par  le  point  544  et  Ra- 
ieva-Glava,  se  prolonge  parallèlement  à  la  Kriva-Rieka 
qui  reste  à  la  Bulgarie  avec  le  liameau  de  Bodganovitz 
(Bogdina  sur  la  carte  autrichienne)  jusqu'au  point  446, 
et  va  couper  la  route  de  Vakarel  à  Ichtiman  à  520 
mètros  on  aval  du  confluent  de  la  Kriva-Riéka  dans 
rictinian-Déré  ;  ce  point  est  marqué  par  les  ruines  de 
la  première  des  deux  karaoulas  qui  gardaient  le  dé- 
bouchó  du  bassin  supérieur  de  la  vallèe,  dans  Tétran- 
glement  où  se  pressent  la  route  le  ruisseau  avec  sa  rive 
droite  gamie  d'un  perré  en  maconnerie  et  la  tranchée  du 
cliemin  de  fer  en  construction  ;  l'emplacement  de  la  ka- 
raoula  reste  à  la  Roumélie  Orientale. 

Après  avoir  traverse  perpendiculairement  route, 
ruisseau  et  cliemin  de  fer,  la  frontière  suit  sur  la  rive 
droite  de  l'Ichtiman-Déré  la  ligne  de  mamelons  consti- 
tuant  la  limite  sud-est  du  bassin  de  la  Babina-Riéka, 
passe  à  800  mètres  au  nord  de  Chamchadinova,  coupé 
à  1800  mètres  au  nord  dWdjamza  un  ravin  affluent  de 
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la  vallèe  crHadjilar  (Riéka-Bozalaii)  et  court  le  long  de  la      1879 
ligne  de  faite  la  plus  voisine  et  parallèle  à  cette  vallèe,     u  agroato 

La  frontière  atteint  ainsi  le  Sivri-Tépe  (482),  où 
elle  tourne  au  sud  pour  suivre  la  ligne  de  partage  entre 
les  eaux  de  Tlsker  et  de  la  Maritza  ;  elle  traverse  la 
route  de  Tchiarmourli  à  Ichtinian  au  col  marqué  404, 
monte  le  long  d'une  croupe  jusqu'à  la  crete  du  Kar^ 
Bair,  atteint  cette  créte  en  un  mamolon  situé  à  900 
mètres  à  Touest  de  Gorni-Kalé,  gagne  sur  la  créte  dans 
la  direction  est-ouest  le  mamelon  suivant  et  en  descend 
directement  au  col  où  prend  naissance  la  Tchema- 
Riéka.  Courant  toujours  sur  la  mérae  ligne  de  partage, 
elle  remonte  un  sommet  do  Velina-Mogila,  coupé  le 
chemin  secondaire  de  Novoselo  à  Gutzal,  passe  par  le 
Gutsatski-Vrh,  cotoye  une  karaoula  ruinée  qui  gardait 
la  route  de  Samakov  à  Banja  et  dont  Teniplacement 
reste  à  la  Roumélie  Orientale,  coupé  quelque  mètres 
plus  bas  la  dite  route,  se  dirige  par  la  Priova-Ravnisti 
et  la  Vitana  sur  le  col  où  nait  le  Siganské-Déré,  tra- 
verse le  massif  de  la  Sumnatica  en  coupant  le  chemin 
direct  de  Samakov  à  Radwil  et  atteint  les  pentes  du 
Rhodope  au  col  très-étroit  où  deux  petits  affluents  de  la 
Maritza  et  de  la  Velica-Bistritza,  la  Slivnitza  et  la  Lou- 
covitza,  courant  en  sens  inverse,  seinblent  se  confondre. 

De  ce  col,  par  la  croupe  qui  séparé  les  hautes  eaux 
de  la  Maritza  et  de  la  Velica-Bistritza  et  par  un  som- 
met designò  sous  le  nom  de  Tcliain-Kourou,  la  fron- 
tière va  rejoindre  entre  Sivri-Tach  et  Cadir-Tépé,  la 
créte  principale  du  Rhodope  marquée  sur  la  carte  autri- 
chienne  comme  la  limite  de  Tancien  sandjak  de  Sofia. 

Art.  2.  —  La  ligne  de  démarcation  entre  la  Bul- 
garie et  la  Roumélie  Orientale,  de  la  mer  Noire  jusque 
près  du  Cadir-Tépé,  est  rapportée  avec  tous  ses  dótails 
Fur  un  croquis  du  1/42,000  dressé  d  après  les  levés  des 
topographes  russes  et  ci-annexó,  qui  servirà  comme  do- 
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1879      cnment  explicatif  dans  tous  les  cas  où  le  texte  pourraìt 
14  agosto    soulever  quelque  doute. 

Toutes  les  distances  indiquées  dans  Tarticle  précé- 
dent  sont  mesurées  sur  les  dits  croquis  en  ligne  droite 
et  en  projection  horizontale.  Par  créte  militaire  on 
entend  la  ligne  des  points  où  la  pente,  généralement 
assez  douce  à  partir  d'un  somniet  ou  d'une  ligne  de 
faite,  s'accentue  et  devient  plus  rapide  pour  former  le 
versant  d'une  vallèe,  d'une  rivière  ou  d'un  ravin. 

Art.  3.  —  Aux  termes  du  dernier  alinea  de  Tar- 
ticle  2  du  Traité  de  Berlin,  le  Gouvernement  ottoman 
ne  pourra  pas  élever  de  fortiflcations  sur  le  t'erritoire 
de  la  Roumélie  Orientale  dans  un  rayon  de  dix  kilo- 
mètres  autour  de  Samakow. 

L'are  de  cercle  qui  limite  à  Test  la  zone  dans  la- 
quelle  tonte  costruction  de  fortification  reste  interdite 
à  la  Turquie,  se  détache  de  la  frontière  à  200  mètres 
au  sud  du  sommet  de  Velina-Mogila,  coupé  la  route  de 
Banja  à  Saraokow  à  2200  mètres  nord-ouest  de  l'église 
Gutzal,  passe  à  1250  mètres  à  l'ouest  de  ce  village,  à 
la  mème  distance  à  l'ouest  de  l'église  de  lladwil,  court 
ensuite  à  peu  près  parallèlement  à  la  Maritza  sur  une 
étendue  de  cinq  à  six  kilomètres,  et  va  rejoindre  la 
frontière  au  Tcham-Kourou. 

Cette  ligne  est  tracée  sur  le  croquis  annexé  à  la 
description  de  la  frontière. 

Art.  4.  —  Pour  satisfaire  au  vceu  unanime  exprimé 
par  les  Plénipotentiaires  des  sept  Puissances  signataires 
du  Traité  de  Berlin,  d'après  un  sentiment  de  respect 
pour  la  mémoire  des  hommes  morts  au  champ  d'honneur 
sur  les  ravins  de  Chipka,  il  ne  sera  apporté  aucune 
entrave  au  libre  passage  des  particuliers  ou  des  pro- 
cessions  se  rendant  dans  un  but  pieux  par  la  grande 
route  aux  deux  grands  cimetières,  qui  font  partie  de  la 
Bulgarie  conformément  à  l'art.  1"  ci-dessus  et   où  re- 
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posent  les  restes  des  soldats  russes  tués  autour  de  la      1879 
passe  :  les  cimetières   moins   importants   alnsi  que  les    i4  agrosto 
tombes  isolées  qui  existent  dans  ces  parages  sur  le  ter- 
ritoire  attribué  à  la  Roumélie  Orientate  seront  sous  la 
protection  du  Gouvemement  de  cette  Province,  qui  les 
fera  respecter  et  veillera  à  leur  entretien. 

Art.  5.  —  Il  appartiendra  aux.  Parties  interessóes 
de  prendre  d'un  commun  accord  telles  mesures  qu'elles 
croiront  utiles  pour  ótablir  des  marques  de  bomage  sur 
les  diverses  frontières,  conformément  au  trace  arrété 
par  la  Commission. 

Pour  faciliter  ce  travail  dans  les  environsde  Chipka, 
la  ligne  frontière  dans  le  voisinage  a  étó  rapportò  spé- 
cialement  sur  un  pian  au  1/21,000  établi  en  deux  ex- 
péditions  destinées  aux  Représentants  de  la  Turquie  et 
de  la  Bulgarie  dans  la  Commission  de  bomage. 

Art.  6.  —  Il  appartiendra  également  aux  Parties 
intéressées  de  règler  directement  ou  après  entente  ré- 
ciproque,  pour  les  maintenir  ou  les  transformer  par  des 
compensations  équivalentes,  les  droits  de  pacage  ou  d'u- 
sage  dans  les  bois  que  pourraient  avoir,  par  écrits,  par 
possession  ou  par  prescription,  certaines  communes  fron- 
tières sur  des  territoires  attribués  par  le  présent  Acte 
à  une  Principauté  ou  Province  voisine. 

Il  sera  d'ailleurs  apporté  dans  les  lois  et  règlements 
de  douane  à  intervenir  tous  les  tempérements  de  na- 
ture à  ménager  les  intérèts  éconoraiques  des  populations 
frontières. 

Conformément  aux  stipulations  précisées  du  Traité 
de  Berlin  les  droits  de  propriété  des  particuliers  sur 
des  irameubles  sittiés  dans  un  autre  Principauté  ou  Pro- 
vince que  celle  de  leur  residence,  demeurent  intacts. 

Art.  7.  —  Le  présent  Acte  contenant  sept  articles 
est  établi  avec  le  croquis  annexe  indiqué  aux  articles  2 
et  3,   en   sept   expéditions   reconnues  identiques,   une 
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1879  pour  chaque  Puissance  représentée  dans  la  Commission 
14  agosto  de  délimitation,  a  été  signé  par  tous  les  Commissaires 
en  vertu  de  leurs  pouvoirs  et  instnictions. 

Il  sera  soumis  immédiatement  à  Tapprobation  des 
Gouvernements  de  l'Allemagne,  de  rAutriche-Hongrie, 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  l'Italie,  de  la 
Russie  et  de  la  Turquie,  par  leurs  Commissaires  res- 
pectits,  et  porte  ensuite  à  la  connaissance  des  Parties 
interessés  pour  recevoir  son  exécution. 

Fait  à  Tliérapia,  le  quatorze  aoùt  mil  huit  cent 
soixante-dix-neuf. 

Sigués  —  B.  A.  Orerò. 
V.  Wedel. 
De  Ripp. 
J.  V.  Lemoyne. 
E.  B.  Hamlet, 
a.  bogolubow. 
Meheued  Tahir. 


Questo  Alio,  per  parte  del  Governo  del  Re,  fu 
confermato  e  sanzionato  contenìporaneamente  ad  altri 
Atti  di  delimitazione  con  Dichiarazione  de*  31  ago^ 
sto  1880  (•). 


(•)  Vedi  Voi.  VI,  pag.  j93  di  questa  Raccolta. 
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XXVI. 

1879,  19  agosto. 

BELGRADO. 

Atto  che  stabilisce  la  UDova  froDtiera  di  Serbia. 

La  Commissìon  de  délimitation  de  Serbie,  composée 
des  Dólégués  des  Puissances  signataires  et  de  la  Serbie, 
comme  il  suit: 

pour  rAUemagne  :  M.  le  Commandant  d'Alien  ; 

pour  rAutriche-Hongrie  :  M.  le  Lieutenant-Co- 
lonel  Bilimek; 

pour  la  France  :  M.  le  Consul  general  Aubaret  ; 

pour  la  Grande-Bretagne  :  M.  le  Capitaine  An- 
derson, assiste  de  M.  le  Lieutenant  Ross  de  Bladensburg  ; 

pour  ritalie  ;  M.  le  Major  Velini  ; 

pour  la  Russie  :  M.  le  Colonel  A.  Kaulbars  ; 

pour  la  Turquie;  M.  le  General  Yahya  Pacha, 
assistè  de  MM.  le  Major  Abdul  Hamid  Bey  et  TAdju- 
dant-Major  Avni  Bey; 

pour  la  Serbie:  M.  le  Colonel  M.  Jovanovitch, 
assisto  de  MM.  le  Lieutenant-colonel  Pétrovich  et  le 
Major  Vóliminovitch  ; 

Conformément  à  l'art.  XXXVI  du  Traité  de  Ber^ 
Un  (*),  a  determinò  et  trace  la  nouvelle  frontière  de  la 
Serbie  comme  suit  : 


(*)  Vedi  Voi  Vr,  pagr.  118  di  questa  Raccolta. 
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1879 

19  asroBto 


I. 


La  nouvelle  frontière  suit  le  trace  actuel  en  re- 
montant  le  thalweg  de  la  Drina  depuis  son  confluent 
avec  la  Save,  laissant  à  la  Principauté  le  Mali  Zwor- 
nik  et  Sakhar,  et  continue  à  longer  Tancienne  limite 
de  la  Serbie  jusqu'au  Kopaonik. 


II. 


La  Commission,  après  avoir  constate  qu'il  n'y  a  pas 
au  Kopaonik  un  sommet  du  Kanilug  qui  corresponde 
aux  conditions  du  Traité,  ni  une  limite  occidentale  du 
sandjak  de  Nish  assez  bien  indiquée  pour  servir  de  base 
à  une  frontière,  a  adopté  le  point  Vampiro w-Grob  (voir 
pian  n.  11),  comme  point  de  départ  de  l'ancienne  fron- 
tière serbe  et  elle  Pa  fixé  elle-mème  sur  le  terrain  par 
un  poteau  (voir  Cahier  n.  1  et  pian.  n.  11). 


III. 


Aucun  contrefort  sud  du  Kopaonik  ne  se  trouvant 
Jans  la  direction  voulue  par  le  Traité,  la  Commission 
a  adopté  comme  frontière  une  ligne  qui  se  détache  du 
Vampirow-Grob  et  se  dirige  vers  le  mont  Kotchatina 
(voir  Cahier  u.  1  et  pian  n.  11). 

Du  mont  Kotchatina  la  frontière  suit  strictement 
à  Texception  des  trois  points  mentionnés  ci-dessus,  la 
ligne  du  partage  des  eaux  entro  les  bassins  de  libar, 
de  la  Sitnitza  et  de  la  Kriva  Rieka  d'un  coté  et  ceux 
de  la  Toplica,  de   la  Medvedja  et  de  la  Veternitza  de 
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Tautre  jusqu'au  Crui  Kamen  dans  la  chaine  de  Polia-      1879 
nica.  Les  trois  points  susmentionnés  sont  :  in  agosto 

P  à  Prépolatz  ;  —  pour  ne  pas  couper,  ni  co- 
toyer  de  trop  près  la  route  de  Pristina  (voir  Cahier 
n.  1,  pian  n.  14  et  pian  de  Prépolatz); 

2®  près  de  Mirovtcha  ;  —  où  le  trace  de  la  fron- 
tière concède  quelques  cliamps  à  la  Turquie  (voir  Cahier 
n.  1  et  pian  n.  14) , 

3®  a  Schaitz  ;  —  pour  ne  pas  couper  ce  village 
dont  la  plus  grande  partie  revenait  à  la  Turquie  (voir 
Cahier  n.  1  et  pian  n.  17). 


V. 


Du  Crui  Kamen  la  frontière  suit  la  créte  jusqu'au 
mont  Svati-Ilia  laissant  le  bassin  de  la  Truava  à  la 
Turquie  et  colui  de  la  Vetemitza  à  la  Serbie.  Du  Svati- 
Ilia  elle  descend  jusqu'au  confluent  de  la  Koinska  avec 
la  Morava  par  le  contrefort  de  la  Karpina  qui  laisse 
le  bassin  du  ruisseau  de  Davidovoc  à  la  Serbie  (voir  cahier 
n.  2  et  pian  n.  19). 


VI. 


La  frontière  traverse  la  Morava  et  remonte  en  con- 
tournant  le  village  de  Reistovac  par  la  ligne  du  par- 
tage  des  eaux  entre  la  Koinska  et  le  premier  ruisseau 
en  aval,  jusqu'à  la  créte  qui  forme  le  partage  des  eaux 
entre  la  Morava  et  la  Psliina  (voir  cahier  n.  2  et  pian 
n.  20).  De  là  elle  suif  le  partage  des  eaux  entre  les 
bassins  de  la  Morava  et  du  Vardar  en  passant  par  les 
sommets  de  Motina,  de  Klutch,  ainsi  que  par  la  créte 
de  la  Satina  Gora  jusqu'au  Crui-Vrh. 

34 
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1879 


19  tL2!OHtO 


VII. 


Du  mont  Crui-Vrh,  sur  la  cime  duquel  se  rencon- 
trant  les  frontières  bulgaro-turque  (Macédoine),  serb(K 
turque  et  serbo-bulgare,  jusqu'aux  environs  du  mont 
Stol  (voir  poteau  365  sur  le  pian  n.  6)  la  frontière  suit 
la  ligne  du  partage  des  eaux  entro  les  bassins  de  la 
Morava  d*un  coté,  de  la  Stimma  et  de  la  Soukoya-Rieka 
(confluent  de  la  Niskava)  de  Tautre.  Sur  ce  parcours 
la  Commission  a  décide  : 

1**  de  laisser  en  Serbie  le  pie  principal  du  mont 
Streser  et  tout  le  mont  Stol  parco  quo  ces  deux  éló- 
vatious  se  trouvent  en  dehors  de  la  ligne  du  partage 
des  eaux; 

2^  de  contourner  le  village  de  Vlasina,  coupé- 
par  la  ligne  du  partage  des  eaux,  avec  quelques-uns  de 
ses  champs,  en  les  laissant  à  la  Serbie  (voir  le  cabier 
et  pian  n.  3)  ; 

3^  de  laisser  une  partie  du  village  de  Pressika 
à  la  Serbie  (voir  le  Cahier  et  pian  n.  5). 

La  Commission  constate  encore  qu'elle  n'a  pu  de- 
finir sur  le  terrain  avec  certitude  la  position  des  som- 
mets  du  Medjd-Planina,  Gatchina,  Crua-Trava  Darkovska 
et  Drainica  mentionnés  dans  le  Traité  de  Berlin  (voir 
Io  Cahier). 


vili. 


Depuis  le  point  365  du  pian  n.  6  aux  environs  du 
Stol  la  frontière  se  dirige  vers  le  point  n.  1  sur  la 
crete  de  Kodja-Balkan.  Ce  point  a  été  fixé  par  la  Com- 
mission au  moyen  d'une  construction  géométrique  basée 
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snr  les  données  de  la  carte  autrichienne  et  du  leve 
topographiqne  russe,  parce  que  le  mont  Radocina  du 
Traité  n'a  pu  ètra  retrouvé  sur  le  terrain  fvoir  le  Ca- 
hier, le  protocole  n.  14  et  le  pian  n.  8).  Cette  partie 
de  la  frontière  coupé  successìvement  les  vailées  de  la 
Nisltava  et  de  la  Vissotclia-Rieka  et  se  divLse  en  trois 
partie3  distinctes  : 

1°  depuLs  le  point  n.  365  (voir  pian  n,  6)  aux 
environs  du  Stali  jusqu'à  la  chaussée  Pirok-Sofia,  la 
frontière  suit  la  iigne  indiquée  sur  le  pian  n.  6  et  dó- 
crite  dans  le  caliier  de  spécification,  et  aboutit  sur  la 
dite  chaussée  à  un  point  situé  à  1326  raètres  du  Han 
(auberge)  de  Jaluska  (Seguaa)  et  ù  1820  mètres  en  Iigne 
droite  du  coofluent  de  la  Soukova  et  de  la  Vishova; 

2^  depuLj  la  chaussée  Pirok-Sofia  la  frontière  se 
dirige  vers  un  point  au  sommet  de  la  Vidlié-Planina, 
en  suivant  une  Iigne  droite  dont  elle  se  dévie  seule- 
ment  au  rillage  de  Pash^kashia  ou  Nilkovac,  que  la 
Coramission  a  décide  de  partager  en  longeant  le  coura 
d'eau  qui  le  traverse  (voir  le  Cahier  et  pian  n.  7); 

3"  depuis  le  point  sur  la  créte  tie  la  Vidlié-Pla- 
nina, la  frontière  se  dirige  vers  le  point  n.  1  (pian 
n.  8),  sur  la  créte  du  Kodja-Balkan  (correspondant  A 
Radocina)  en  suivant  une  Iigne  droite  dont  elle  se  dévie 
pour  laiaser  quelques  champs  au  village  de  Slavina 
(voir  le  Cahier  et  pian  n.  8). 


W. 


Du  point  n.  1  (pian  n.  8)  correspondant  au  mont 
Radocina  (dans  le  Kodja-Balkan),  la  frontière  suit  vers 
le  nord-ouest  la  cr^te  des  Balkans  par  Cipro véc-Balkan 
et  Slava-Planina  jusqu'à  l'ancienne  frontière  de  la  Prin- 
cipauté  de  Serbie,  que  la  Coinmis,sion  a  trouvée  sur  le 
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187i)      terrain  pròs  du  5ommet  d'Ivanova-Livada  situé  enviroi 
:i>  a-o;i<'    à  dix  kilomètres  au  sud-est  de  la  Koular-Smiljeva^Tclu- 
cha,  nientionnée  dans  le  Traité  (voir  le  Cahier  et  proto- 
cole  11.    IG  et  le  pian  n.  10). 


X. 


l^epuis  la  liautcur    Kivanova-Livada  jusqu'au  D 
nube  le  territoire  de  la  Principauté   de    la   Serbie 
marqué  par  Tancienne  frontière. 


XI. 


La  Conimission  constate  que  toutes  les  désignatio: 
de  lieux  sur  la  frontière  ont  été  prises  sur  les  levi 
signés  i)ar  les  Coniniissaires. 

Fait  à  Relgrade,  le  19  aoùt  1879. 

'  Signés  :  A.  Velini. 
voN  Alten. 

LlLIMKK. 

E.    AUBARET. 

S.  Anderson. 
A.  Kaulbars. 
Yahya. 

M.  JvANOVITS. 


Qì'es((t  Atti)^  per  prn'lr  drl  Gommo  fini  Rc^  fu 
confoì-rnalo  o  sanzionato ,  con^inìiporaneamente  ad 
altri  Atti  (li  (tf'liììiitazionr,  con  DìcJiiaraziono  del  31 
agosto  1SS0{'). 


(')  Votli  Voi.  VI.  i»af^.  yjS  di  «iiiesta  Raccolta. 
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XXVII.' 

1S79,  2  e  3  settembre. 

Al  confine  presso  AQU ABONA. 

Atto  (li  re'.is:onc  del  confine  austro-ungarico  ed  italiano 
longoi  territori  dj  Comuni  di  Auipi'zzo  e  di  San  Vito  del  Cadore. 

Presenti: 

da  parte  del  Governo  austro-ungarico,  i  signori  : 

D.r  Edoardo    nobile    de   Ferrari,  i.  r.  Capitano 
strettuale  ; 

Giuseppe  Scheiber  i.  r.  ingegnere  distrettuale. 

Da  parte  del  Comune  di  Ampezzo  : 

Sigismondo  Manaigo,  Capo  Comune  ; 
Giuseppe  Ghedine,  1°  Consigliere  comunale. 
Angelo  Franceschi,  Maestro  stradalo,   quale  in- 
catore  ; 

Dallago  Mansueti,  guarda  boschi,  id.  ; 
Menardi  Giovanni  ed  Agostino  Colli,  attuanti. 

Da  parte  del  R.  Governo  italiano,  i  signori: 

Pietro  cavaliere  Veyrat,   regio  commissario   di- 
rettuale  di  Au ronzo  ; 

D'  Pietro  Giacomini,  regio  ingegnere  ; 

Intervenuti  : 

Cesale tti  Luigi,  qiìale  indicatore. 


2  e  :j  sett. 
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1879  Da  parte  del  Comune  italiano  di  San  Vito: 

Talamini  Giov.  Batt.,  Sindaco  del  Comune  di 
San  Vito  del  Cadore; 

Ossi  Giovanni,  Consigliere  comunale  di  San  Vito 
del  Cadore. 

Il  Comune  austriaco  di  Ampezzo  presentava  nel 
corso  dell'anno  1874  all'i,  e  r.  Capitanato  distrettuale 
domanda  per  la  commissionale  revisione  dei  confini  col 
finitimo  Comune  italiano  di  S.  Vito,  la  cui  irregolarità 
fu  causa  di  frequenti  differenze  fra  questi  due  Comuni, 
specialmente  allorché  si  trattava  di  utilizzare  i  prodotti 
dei  boschi  siti  in  prossimità  al  confine. 

Siccome  però  i  confini  che  separano  i  territori  di 
quei  due  Comuni  coincidono  coi  confini  dell'i,  r.  Stato 
austro-ungarico  e  r.  italiano,  cosi,  in  seguito  alle  prar 
tiche  avviate  coi  due  menzionati  Governi,  si  addivenne 
alla  vicendevole  determinazione  di  procedere  alla  chiesta 
commissionale  revisione  dei  confini  in  parola,  anche  con 
l'intervento  dei  legali  Rappresentanti  dei  due  Stati  con- 
finanti a  ciò  appositamente  delegati. 

I  prolodati  Govorni  austro-ungarico  ed  italiano 
hanno  di  pieno  accordo  stii])ilito  ed  ordinato  che  la  com- 
missionale revisione  doi  menzionati  confini  abbia  a  se- 
guire sulla  base  del  Protocollo  di  confinazione  dei  20 
agosto  1770,  stata  praticata  in  quell'anno  dai  Rappre- 
sentanti deir  i.  r.  Governo  austriaco  di  concerto  coi 
Rappresentanti  della  Kepu])])lica  di  Venezia  a  correzione 
del  contine  fra  il  Comune  di  Ampezzo  e  quello  di  San 
Vito  del  Cadore,  o  rispettivamente  fra  l' i.  r.  Stato 
austriaco  e  lo  Stato  della  Repubblica  veneta.  ' 

Contemporaneamente  alla  vicendevole  accettazione 
da  parte  dei  due  Governi  dell'Atto  di  confinazione  dei 
20  agosto  1779  sono  essi  Governi  passati  alla  nomina 
degli  immarginati  pubblici  Funzionari  dei  riattivi  Stati 
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«  Comuni   che,    previo    consenso   fra   di  loro,  fissarono 
per  il  sopra  luogo  l'odierna  giornata  ed  il  casello  della    '■ 
regia  Dogana  italiana  al  confine  presso  Acquabona,  quale 
luogo  di  vicendevole  convegno. 

Prima  di  procedere  al  commissionale  rilievo  fu  reso 
■ostensibile  agli  immarginati  Signori  il  citato  Protocollo 
dei  20  agosto  1779,  prodotto  in  duplice  copia  auten- 
tica, onde  lo  prendano  a  notizia. 

Colla  scorta  del  menzionato  Protocollo  di  confina- 
zione,  la  Commissione  intemazionale  si  trasferì  sopra 
luogo,  e  co  11 'assistenza  degli  immarginati  indicatori  pro- 
cedette alla  seguenti  verificazioni: 

A  riguardo  dei  termini  espressi  nell'Atto  di  con- 
flnazione  dei  20  agosto  1779,  segnati  sotto  il  n.  1  in- 
clusivamente  a  5,  compresi  i  termini  intermedi  segnati 
con  +  (croce)  non  fuvvi  differenza  di  sorta  e  furono 
accettati  tali  e  quali  essi  si  trovano  senza  il  bisogno 
di  ulteriore  identificazione,  siccome  a  riguardo  dei  me- 
desimi non  ebbe  mai  luogo  alcun  conflitto. 

Successivamente  si  procedette  alla  disamina  sopra 
luogo  e  ricognizione  dei  confini  segnati  col  n.  6  inchi- 
sivamente  a  10,  i  quali  tanto  da  parte  dei  Rappresen- 
tanti dei  due  Stati,  che  da  quelli  dei  due  Comuni,  fu- 
rono ritrovati  ineccezionabili  ed  in  piena  corrispondenza 
al  citato  documento  dei  20  agosto  1779,  avvertendo  che, 
per  maggiore  evidenza  ed  in  prova  del  fatto  accerta- 
mento, i  termini  segnati  coi  numeri  7  e  9  furono  fatti 
rinnovare  e  più  profondamente  imprimere  nei  macigni 
su  cui  si  ritrovavano  segnati  con  aggiunta  dell'  anno 
1779;  mentre  gli  altri  termini,  cioè  quegli  segnati  coi 
numeri  6.  8  e  10  furono  fatti  del  pari  rinnovare  dallo 
scalpellino,  approfondendo  meglio  nei  macigni  i  segni 
preesistenti. 

Riguardo  al  termine  principale  segnato  col  n.  10, 
dal  quale  dipende  appunto  il  tracciamento    di   confina- 
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zione  per  le  erte  etl  inaccessibili  cime  ilei  Malcora.  fu- 
rono praticati  I  seguenti  rilievi  : 

a)  Fu  rilevato  rlie  sul  predetto  termine  fiirona 
consen-ati  tutti  i  segni  imrtati  dal  Protocollo  veriialn 
«jpracitato,  cioè:  il  numero  progressivo,  la  croce,  il 
millesimo,  nonché  la  mano  coll'indice  indirizzato  verso 
San  Vito  ; 

b)  In  appoggio  al  tracciamento  indicato  da  que- 
lito segno  convenzionale,  la  Commissione  intamazionale 
anila  base  dello  attente  oswrvazioni  fatte  «opra  luogo 
dagli  iinmarginati  Signori  tecnici,  si  è  formata  in  mas- 
sima l'idea  che  il  detto  tracciamento  poasa  corrispon- 
dere a  quello  descritto  nel  più  volte  ritato  document*) 
■li  confinaziono  e  precisamente  in  linea  alla  cima  piii 
alla  (M  monte-  nominato  Sorapis. 

Ma  per  accertare  meglio  siffattii  prasuuzioue.  la 
Commissione  stabilisce  di  comune  accordo  di  praticare 
ilomani  corrrispondenti  rilievi  sopra  luogo  sul  versante 
opposto  suH'Aasìei.  allo  scopo  precipuo  ad  essenziale  di 
stabilire  quale  sia  realmente  la  rima  più  alta  del  monte 
SorapÌ3  secondo  il  senso  e  la  lettera  dell'Atto  di  con- 
iinazione  20  agosto  1779. 

Ciò  che  preletto,  fu  approvato  nel  pieno  suo  tenore 
ed  in  conferma  sottoscrìtto  da  tutti  gli  immarginati. 

D.  Edoardo  Nobile  De  Fbbrari,  Pietro  Cav.  Vktrat. 

i.  r.  Capuano  diitrellu^e.  Pietro  Giacomini,  r.  Ingegner 

Shbibeb,  (.  r.  Ingegnere  di-  Cesalbtti  hnigi. 

stretlnale.  Talauini  O.  Batta. 

Sgi8moiidoMANAioo,Cai'oCo-  Os^i  Giovanni. 

Oinseppe     Qhedine  ,     Consi- 
gliere. 
Angelo  Fkancbsri. 
Dallaoo  Mansueto. 
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2  c  3  sett. 


Continuato  in  Federa  vecchia  li  3  settcìribre  1879 
avanti  la  stessa  Commissione  internazionale. 

In  adempimento  della  risoluzione  risultante  dal 
Protocollo  verbale  di  ieri,  tutti  i  prenominati  compo- 
nenti la  Commissione,  assistiti  dagli  indicatori  Fulgenzio 
Dimai,  Angelo  Alverà  Depol  e  Zangiacomi  Sebastiano 
per  la  parte  austro-ungarica,  e  Cesaletti  Luigi,  per  la 
parte  d'Italia,  hanno  proceduto  in  concorso  specialmente 
dei  rispettivi  ingegneri,  alla  ricognizione  dei  punti  prin- 
cipali dei  rimanenti  confini  fra  i  due  Comuni  di  San 
Vito  ed  Ampezzo  sul  versante  verso  l'Ansici  partendo 
dal  capo  stabile  n.  30  verso  la  cima  più  alta  del  So- 
rapis  in  base  al  secondo  capovers)  della  L.  R.  del  do- 
cumento di  ronfinazione  20  agosto  1779. 

A  scioglimento  della  riserva  fatta  ieri  por  preci- 
sare la  cima  più  alta  del  Sorapis,  la  Commissione  si 
è  riunita  a  Federa  vecchia,  località  più  opportuna  per 
rilevare  con  esattezza  raltimetria  delle  diverse  sommità 
costituenti  la  cresta  del  Sorapis,  e  potè  assicurarsi  de 
cisu  che  la  più  alta  è  quella  posta  a  sud  di  V^lbona, 
e  precisamente  quella  che  sovrasta  immediamente  il  ci- 
glione a  destra  dell'osservatore . 

Siffatto  convincimento  della  Commissione  ha  tro- 
vato la  sua  piena  conferma  anche  nelle  concordi  dichia- 
razioni offerte  dai  suddetti  indicatori  esperti  e  pratici 
di  quelle  eccelse  località. 

Conchiudendo,  il  tracciato  di  confinazione  che  ieri 
in  massima  era  stato  ritenuto  regolare,  viene  oggi  di- 
chiarato tale  e  conforme  alle  indicazioni  portate  dal  sud- 
detto documento  alla  L.  R. 

Successivamente,  la  Commissione  ha  identificato  il 
termine  n.  30  L.  S.  in  Magaredo,  pure  sul  versante  del- 
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1879  TAnsiei,  che  si  è  riscontrato  immune  da  qualsiasi  alte- 
2  e  3  sett.  razione,  presentando  esso  ancora  per  contrassegno  l'arma 
scolpita  dell'  Imperatrice  Maria  Teresa  ed  il  Lieone  di 
San  Marco,  e  l'indicazione  dell'anno  1753  colla  lettera 
S  che  significa  «  Somadiola  »,  e  per  ogni  buon  fine  è 
stato  oggi  aggiunto,  scolpito  il  millesimo  1879. 

Sono  stati  pure  ritrovati  in  perfetto  stato  gli  altri 
termini  coi  progressivi  numeri  27  e  31. 

Con  ciò  rimane  esaurito  il  compito  dei  Delegati 
governativi  facenti  parte  delle  due  Commissioni,  per 
quel  che  riflette  la  confinazione  territoriale  dei  due  Stati. 

Di  poi,  nei  riguardi  patrimoniali  dei  due  Comuni 
di  San  Vito  e  di  Ampezzo,  si  è  trattato  di  sviluppare 
il  tracciamento  simbolico  (stante  Tinacessibilità  dei  luo- 
ghi) della  linea  di  confine  fra  il  termine  n.  30  in  Ma- 
garedo  e  la  più  alta  cima  del  Sorapis,  prescegliendo 
per  guida  i  punti  più  salienti  delle  falde  rocciose  di  esso,  e 
ciò  per  riparare  all'ommissione  espressamente  dichiarata 
al  secondo  capoverso  della  nota  trascritta  alla  fine  del 
citato  documento,  là  ove  è  detto:  «  Che  dalla  sopra- 
«  scritta  cima  del  Sorapis  fino  all'unione  della  linea 
«  col  termine  n.  30  in  Magaredo  non  furono  elevate  in 
«  ma]ipa  le  ubicazioni,  ciò  che  in  caso  d'occorrenza,  essen- 
«  dovi  peraltro  pacifici  possessi,  potrà  sempre  effettuarsi  ». 

Non  si  è  potuto  però  supplire  alla  mancanza  di 
punti  fissi  per  determinare  la  regolare  confinazione  in 
base  alle  rappresentazioni  grafiche  off'erte  dagli  stralci 
di  mappa  prodotti  da  ambe  le  Parti,  in  quanto  che  la 
Commissione  ha  escluso  l'esattezza  di  tali  tipi,  ritenendo 
di  doversi  attenere  rigorosamente  al  documento  più 
volte  citato  dei  20  agosto  1779,  a  norma  degli  ordini 
superiori. 

A  questo  riguardo,  non  ostante  diverse  proposte 
conciliative  fatte  da  una  parte  e  dall'  altra,  per  defi- 
nire l'andamento  della  linea  di  confine  fra  i  due  terri- 
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tori  comunali,  non  è  stato  possibile  concretare  un  ac- 
cordo che  potesse  soddisfare  alle  esigenze  affacciate  dai 
due  Comuni  interessati. 

Epperò,  per  le  insistenti  divergenze  manifestatesi 
sopra  questo  argomento,  rimarrebbe  insoluta  ed  in  so- 
speso unicamente  la  questione  di  proprietà  e  di  possesso 
dei  fondi  esistenti  fra  gli  estremi  come  sopra  determi- 
nati, ma  rimane  pur  sempre  definita  ed  impregiudicata 
la  delimitazione  generale  dai  territori  dei  rispettivi  Stati 
lungo  quella  zona.  Peraltro,  i  Rappresentanti  dei  Co- 
muni di  Ampezzo  e  di  San  Vito,  facenti  parte  della 
Commissione  intemazionale,  confidano  di  poter  risolvere 
separatamente  quelle  divergenze,  ed  in  questo  intento 
promettono  di  concretare  in  seguito  un  amichevole  ac- 
cordo sulla  base  di  nuovi  documenti,  che  sarà  loro  cura 
di  rintracciare. 

Il  presente  Atto,  scritto  in  duplice  originale,  viene 
letto  ed  in  conferma  sottoscfitto  da  tutte  le  Parti  con 
l'aggiunta,  che  tanto  i  Rappresentanti  dell'i,  r.  Go- 
verno austro-ungarico  che  italiano,  si  riservano  di  sot- 
toporlo airaccettazione  dei  rispettivi  Governi. 


D.  Edoardo  Nob.  De  Ferrari, 
•*.  r.  Capi  la  AO  distrettuale. 

Shsiber,  i.  r.  lìigejnere  di- 
itrettuale, 

Sigismondo  Manaigo,  Capo  Co- 
mune, 

Giuseppe  Ghedine,  Consigliere. 

Angelo  Franceschi. 

Angelo  Alverà. 

Fulgenzio  Di  mai. 

ZakGaAComi  Sebastiano. 

Ballaoo  Mansueto. 

Mbnardi,  Attuante. 

(L.  S.J 


Pietro  Cav.  Veyrat,  r.  Commis^ 

sario  distrettuale. 
Pietro  GiACOMiNi,  r.  Ingegnere. 
Talamini  Giovan  Battista,  Sin-- 

daco. 
Ossi  Giovanni. 
Cesaletti  Luigi. 


1879 
2  e  3  seti. 


540  ITALIA   E   VARI  STATI 


XXVIII. 

18'79,  20  settembre. 

COSTANTINOPOLI. 

Atto  che  stabilisce:  l""  la  frontiera  ilaBubiana  della  Bulgaria  ;  2Ma  fron- 
tiera fra  la  Bulgaria  e  la  Turcliia  (Macedouia);  V  la  frontiera  fra  la 
tarii  e  la  Serbia. 


Le  Congrès  de  Berlin  a  stipale  dans  Tarticle  2  du 
Traité  conclu  le  13/1"  juillet  1878  (•),  que  les  frontières 
de  la  nouvelle  principauté  de  Bulgarie  seraient  fixées 
sur  les  lieux  par  une  Commission  européenne,  où  les 
Puis^ances  signataires  seraient  représentées. 

LL.  MM.  rEmporonr  d' Allornagne,  TEmpereur 
d'Autriche-Hongrio,  M.  le  Présidont  de  la  République 
franraise,  LL.  MM.  la  Heine  du  Rovaunie-Uni  de  la 
Grando-Bretagne  et  de  l'Irlando,  Impératrice  des  Indes, 
le  Roi  d'Italie,  l'Einpereur  de  toutes  les  Russies,  et  le 
Sultan,  Enipereur  des  Ottomans,  ont  a  cet  offet  nommó 
pour  leurs  Commissaires,  savoir: 

S.  M.  I/EMPEREUR   d'aLLEMAGNE, 

le  sieur  comte  Karl  von  Wedel,  Major  d'Etat- 
Major,  attaché  militaire  à  TAmbassade  d'Allemagne  à 
Vienne  ; 


{•)  Vedi  voi.  VI,  pag^.  418  di  questa  Raccolta. 
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s.  M.  l'empereur  d'autriche-hongrié,  20  sctt. 

le   sieur   Cliarles-Chrétien-Henry   baron  de   Ripp, 
Colonel  d'Etat-Major  ; 

M.  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE  FRANQAISE, 

le   sieur   Jiiles-Victor  Lemoyne,   Chef  d' escadron 
d'Etat-Major  ; 

8.  M.  LA  REINE  DU  ROYAUME-UNI  DE  LA   GRANDE   BRETAONE 
ET  DE  L'IRLANDE,  IMPÉRATRICE  DES  INDES, 

le  sieur  Edward  Bruce  Hamley,  Général-Major; 

S.  M.  LE  ROI  d'iTALIE, 

le  sieur  Balthasar-Alexandre   Orerò,    Lieutenant- 
Colonel  d'Etat-Major; 

S.  M-  i/eMPEREUR  DE  TOUTES  LES  RUSSIES, 

le  sieur  André  Bogolubow,  Colonel    d'Eta1>-Major, 
Aide-de-camp  de  S.  M.  TEmpereur  de  Russie  ; 

S.  M.  LE  SULTAN,  EMPEUEUR  DES  OTTOMANS, 

S.  E.  Méhemed  Tahir  pacha.  General   de   Brigade 
d'Etat-Major. 

Lesquels,  munis  de  leurs  pouvoii's  et  instructions, 
et  réunis  en  Coinmission, 

ont  fixé  dans  les  conditions  ci-après,  les  parties 
de  la  frontière  do  la  principauté  de  Bulgarie  qui  n'ont 
pas  déjà  fait  Tobjet  d'actes  spéciaux  : 
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2U  sett. 


I.  Frontière  damibienne  de  la  Bulgarie. 

Art.  V  —  Au  nord,  entre  rancienne  frontière  de 
Serbie  et  la  frontière  de  la  nouvelle  province  roumaine 
(le  la  Dobroutcha,  la  frontière  suit  le  thalweg  du  Da- 
nube,  tei  qu'il  sera  reconnu  et  déterminé  par  une  pre- 
mière entente  entre  les  deux  Etats  intéressés,  et  succe- 
s.vement  dans  des  vérifications  périodiques. 

Art.  2.  —  Le  thalweg  du  Danube  est  la  ligne  ocmh 
tinue  des  plus  grands  sondages,  qui  correspond  gène* 
nilement  à  la  voie  la  plus  propre  à  la  navigation  d'aval 
durant  les  plus  basses  eaux  ordinaires.  Dans  le  cas  où 
Io  fleuve  forme  deux  bras  navigables,  celui  des  deux 
([ui  dans  le  cours  de  Taxe  de  son  thalweg  particulier 
o-Irira  la  sonde  la  moins  profonde,  ne  pourra  ètre  con- 
siderò comme  le  bras  du  thalweg  du  fleuve. 

Toutefois,  pour  ne  porter  aucune  atteinte  aux  droits 
précédemment  établis,  toutes  les  iles  situées  à  droite 
<lu  thalweg,  qui,  dans  la  délimitation  oxécutée  en  vertu 
<l;i  Traité  special  d'Andrinople,  en  date  du  2/14  sep- 
to:nbre  1829,  relatif  aux  principautés  de  Moldavie  et 
i\(>  Valachie,  ont  été  attribuées  à  ces  principautés,  re- 
st^ront  comme  enclavées  à  la  lloumanie;  toutes  celles 
([ni,  situées  à  gauche  du  thalweg,  ont  été  attribuées 
;iu^  provinces  de  la  rive  droite  du  Danube  feront  par- 
fio  de  la  Bulgarie. 

Art.  3.  —  Un  état  ci-annexé  donne  les  noms  des 
ilos  attribuées  aux  deux  Parties  intéressées  dans  la  dé- 
limitation précitée;  il  est  conforme  aux  indications  de 
la  carte  établie  en  1830  pour  Tintelligence  des  dites 
opé/ations,  et  dont  l'originai  est  depose  à  la  Sublime 
Porte. 
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4.  —  Le  thalweg  du  Danube  uno  foia  roconnu 
romme  il  est  dit  aiix  artìcles  1  e  2,  et  avec  les  restric- 
tioQs  incLiquées  à  l'article  2,  formerà  la  limite  de  snu- 
veraioeté  ju3([ii'à  la  reconnaissance  suivante,  quols  que 
wiient  les  changements  que  le  thalweg  réel  puisse 
t*prouver  pendant  1" inten'alle  d'une  reconnaissance  à 
l'autre. 

Art.  5.  —  Quant  aiix  droits  de  propriété,  de  jouis- 
^nce  et  d'usage,  de  la  part  des  particiiliers,  des  Com- 
muiies  OH  des  Etats,  sur  It^s  iles  et  les  eaux  du  Heure, 
ils  devront  faire  l'objet  d'une  Convention  speciale  entra 
les  deus  Gouvernements  riverains,  sans  préjudice  dea 
stìpulations  de  l'article  55  du  Traité  de  Berlin,  qui 
rcmet  k  la  Commission  européenne  du  fìanube,  assistée 
(le  Délógués  des  Etats  riveraias,  l'élaboration  des  règls- 
laents  de  navigatìon,  de  polìce  fluviale  et  de  surveil- 
Unce  depuis  les  Port.es  de  fer  jusqu'à  Galatz. 

Cette  Convention  determinerà  les  principes  sur  les- 
([uels  s'appuiera  à  l'aveair  la  propriàté  des  alluvlons  et 
relledes  ilesqiiipourraientse  formerdansle  litdu  fleuve. 

Elle  enumererà  les  travaux  dans  le  lit  ou  sur  les 
iKirds  du  fleuve,  qui  étant  de  nature  à  déterminer  un 
déplacement  ultérieur  du  thalweg,  ne  pourront  ètre 
axécutés  que  du  consenteraent  unanime  des  deui  Gou- 
vemements  riverains. 

Art.  6.  —  La  mer  Noire  forme  la  limite  est  de  la 
Bulgarie. 


IL  Frontière  mire  la  Bulgarie  et  la  Turquie 
iMacédoine) . 


Art.  7.  —  Uu  Manchou,  point  aitué  entre  Sìvri- 
Tach  et  Cadir-Tépó,  oii  la  frontière  entre  la  Bulgarie 
*?t  la  Roumélie  orientale  va,  confurmément  A  l'Arte  du 
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1879  14  aoùt  dernier,  rejoindre  la  créte  principale  du  Rho- 
20  sett.  dope,  marquée  sur  la  carte  autrichienne,  comme  la  li- 
mite de  Tancien  sandjak  de  Sophia,  la  frontière  meri- 
dionale de  la  Bulgarie,  se  dirigeant  d'abord  vers  le  sud, 
suit  par  la  cimine  principale  du  Rhodope  la  ligne  bieii 
marquée  du  partage  des  eaux  entre  les  bassins  du  Mesta- 
Karasu  (Ropolnitza  et  Granitchar)  d'un  coté  et  de  PIs- 
ker  de  Tautre,  par  Routchkaia-Tchal  et  Nalbant;  à 
hauteur  de  Kourdjalik;  elle  prend  la  direction  de  Touest 
par  Tchabirna,  et  Demir-Kapiia  (Demin-Kapou)  jus- 
qu'à  Kadinitza-Gora  (à  peu  près  le  Kadimezar-Balkan 
de  la  carte  autrichienne),  où  elle  s'infléchit  vers  le  sud- 
ouest,  et  par  Kodja-Koritza-Gora  elle  atteint  rAi-Gedik 
(sommet  de  la  montagne  au-nord  de  la  passe  du 
méme  nom). 

Là  elle  tourne  de  nouveau  vers  Touest  et  suivant 
la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  les  bassins  de  la 
Rilska-Rieka  et  de  la  Bistritza-Rieka ,  aflluents  du 
Struma-Karasu,  elle  rencontre  sur  le  contrefort  de  la 
Vodenica-Planina  les  sommetsdeMerdjik-Tépé,Kadiitza, 
Markovascala,  Tzarev-Vrh,  Mousovra,  Derezlitza,  Kirelo 
et  Fetir.  Elle  hiisse  à  la  Bulgarie  le  monastère  de  Rilo 
et  les  villages  de  Pastra,  de  Riloselo,  et  d'Istop;  à  la 
Turquio  les  villages  de  Bistritza  et  Dobrava  et  la  ville 
de  Djouma. 

A  2,300  mètres  au  sud-est  de  Barakovo  (Barakli), 
la  frontière  quitte  la  ligne  de  partage  pour  descendre 
vers  la  Rilska-Rieka  par  la  créte  bien  accèntuée  du 
second  contrefort  à  Test  de  Barakovo,  au  pied  duquel 
elle  s'engage  dans  un  torrent  desséclié  qui  la  méne  a 
la  rivière  à  850  mètres  en  ainout  du  pont  de  la  chaus- 
sée.  Cette  ligne  séparé  à  peu  près  le  gros  des  posses- 
sions  (le  Barakovo  laissé  a  la  Turquie  (Fune  part,  et  d<^ 
Paraininovo  (Paroniin)  laissé  à  la  Bulgarie  de  Tautre. 

La   frontière    descend   ensuite   le   thalweg    de    la 


Hilska-Rieka  jusqu'd  30n  confluent  avec  la  Stroma,  et 
toumant  au  nord  remonte  le  cours  de  la  Struma  jns- 
qu'à  600  raètres  de  ce  confluent.  Elle  se  dirige  alors 
(le  nouveau  à  l'ouest  dans  le  ravin  qui  séparé  les  vil- 
(ages  de  Tekia  (Jelesnìca)  appartenant  à  la  Bulgarie 
«t  de  Boutchìno  (Bucinova)  appartenant  à  la  Turquio. 
Par  la  téte  de  ce  ravin  elle  gagne  deus  mamelons 
rocbeux  et  par  ceiix-cì  le  sommet  de  Tchordak-Kamik; 
pula  elle  continue  par  la  crt^te  de  la  VIaìna,  qui  con- 
toume  le  bassin  de  toutes  les  eaux  tombant  dans  la 
Struma  au  sud  de  Boutchino;  ce  bassin  reste  dam  sa 
totalité  aree  les  viUages  de  Lisia,  Drenova,  Klissoura 
à  la  Turquie,  le  territore  de  FroJoch  et  de  Tcherveritza 
reste  au  contraire  à  la  Bulgarie. 

Par  la  Gora-Ersekovitza  et  la  Gora-Dimberitza  la 
frontière  atteìnt  ainsi  la  chaine  de  Golema-Planina  au 
sommet  de  Sinianova-Tchouka  (correspondant  au  Gitka 
de  la  carte  autrichienne).  Sur  cefcte  chaine,  qui  séparé 
les  eatis  de  la  Jeleclmitza  et  celles  du  Sasa-Déré  se 
déversant  dans  la  Bregalnica,  elle  rencontre  successi- 
vement  la  G ora-Pi aninatz,  les  maisons  éparses  de  Vitreo, 
le  Stervij-Vrh,  les  sommets  do  Sivaja-Kobila,  de  Stiba- 
nitza,  de  Koutzoulinitza,  de  Jdropanitza,  de  Baitajnitza 
et  de  Kouene,  laissant  au  sud  à  la  Turquie  les  vìllages 
de  Kosevitza,  de  Mlashtitza  et  de  Sasa. 

Parvenue  a  Rouene,  la  frontière  descend,  toujours 
dans  une  direction  generale  du  sud-est  au  nord-ouest, 
vera  la  route  de  Kustendil  à  Egri-Palanka,  par  la  Ugne 
de  partage  entre  les  eaux  de  la  Lepnitza  d'une  part,  et 
celles  de  la  Kriva-Rieka  atlluent  de  l'Egri-Déré  de  l'au- 
tre;  elle  y  rencontre' les  sommets  de  Saka-Bachi,  de  Boi- 
deritza  etde  Bati-lievitza, 

Elle  coupé  la  grande  route  prócitée  près  de  la  ka- 
raoula  de  Déré-Bagdar,  située  sur  le  col  1247  do  la 
carte  autrichienne,  se  redresse  davantage  vers  le  nord. 


ut  poursuivant  par  la  ligne  de  faite,  elle  passe  par  li 
sommeta  deMogiller,  Sdranchover,  Tirnova,  Soutzrana» 
laissant  à  la  Bulgarie  les  villages  de  Kamenitza,  Guv&^ 
rhevo,  Skakavitza,  Raaitzi,  Pekolnitza,  Tchervn-Dol, 
Kopriva,  Babecheno,  Tzerechnevo,  et  tout  le  bassin  de 
la  Pokriva-Rieka,  avec  les  villages  de  Jeravino,  Golesh 
et  Karamnitza.  Les  villages  de  Jedullo.  Radolisko,  Foi 
patch,  Medosh,  Soursera,  Luki,  situés  à  l'ouest  de 
lìgne,  restent  à  la  Turquie. 

Arrivée  sur  la  Babina-Poljana,  la  Ugno  de 
ration  passe  par  les  sommets  de  Goulemij-Vrh-Goi 
et  Vilo-Kolo.  laissant  à  la  Bulgarie  les  villages  de 
ganitza  et  Doukat,  a  la  Turquie  ceui  de  ProUesie  et 
Tzerveni-Grad,  pt  gagne  ainsi  à  4  kilomètres  au  sud 
de  Cmi-Vrli  la  Gora-Pataritza,  point  de  jonction  d( 
frontières  bulgaro-turque,  turco-serbe  et  serbo-bui] 
aui  sources  de  la  Souga-Loubata  A,  l'est  et  de  l'Ori 
chka  à  l'ouest. 

Art.  8.  —  La  frontière  entra  le  Manrhou  et 
Gora-Pataritza  est  marquée  sur  un  croquis  à  l'ócl» 
de  '/uo/,y>,  dressé  d'après  les  cartes  russes  et  d'après 
levós  expédiés,  exécutés  spécialement  pour  la  Comini 
Sion  par  les  Officiers  anglais,  et  qui  sera  annexé  au  pi 
sent  Acto  pour  ètre  consultò  au  besoin  corame  documi 
explicatif. 

Le  croquis  précité  donne  en  outre  la  réglon  siti 
entre  Tcliam-Kourou  et  Manchou,  et  complète  ainsi 
croquis  annexé  à  l'Acte  du  14  aoùt.  relatif  à  la  fi 
lière  entre  la  Bulgarie  et  la  Roumélie  Orientale. 


in.  Frontière  entre  la  Bulgarie  et  la  Serbie. 


Art.  9.  —  De  la  Gora-Pataritza,  point  de  joncH 
des  frontières  bulgaro-turque,  turco-serbe  et  serbo-biM 


lesb 

] 


u"au  Crni-Vrh,  la  frontière  de  la  Bulgarie  se 
i-onfond  exacteraent  avec  la  ligne  de  partage  des  eaux. 
un  passaot  par  les  sommets  de  Sessna-Kobila  et  de  Ko- 
roudjak;  elle  a  été  tracée  sur  les  lieux  par  la  Com- 
missioD  internationale,  créée  pour  la  délimitation  de  la 
Serbie  et  compreoant  avec  les  Délégués  des  sept  Puis- 
sances  signataires  du  Traité  de  Berlin  le  Représentant 
du  Gouvemement  princter  de  Serbie.  Cette  ligne  a  été 
considérée  par  erreur  par  la  dite  Commission,  cornine 
partie  de  la  frontière  entre  la  Serbie  et  la  Turqnie.^ 

Art.  10.  —  Du  Crni-Vrh  jusqu'au  point  où  elle 
retrouve  l'aocìenne  limite  orientale  de  la  principautó 
de  Serbie,  la  frontière  a  été  également  tracée  sur  les 
lieux  par  la  Commission,  de  délimitation  de  Serbie,  et 
dérrite  par  elle  dans  les  termes  suivants  : 

*  (N.  1).  Sur  le  sonimet  du  Crni-Vrh,  point  de 
jonction  des  frontière^  serbo-turque,  serbo-bulgare  et 
bulgaro-turque  (Macédoine). 

«  De  ce  point  la  frontière  serbo-bulgare  longe  les 
crètes  sur  le  partage  exact  des  eaux,  se  dirigeant  gé- 
néralement  vers  le  nord,  traversant  les  hauteurs  de 
Modrika  (n.  2),  de  Bessna-Kobila  (nn.  12,  13  et  15  et 
reconnue  par  trois  picsroclies  formant  des  boroes  natu- 
rellea),  de  Pashìna-Livada  (n.  39),  de  Prossenik  (n.  57) 
et  de  Golema-Ravnishte  (n.  66).  Elle  passe  aussi  par 
les  montìcules  Vlassinski-Kamen  (n.  22  pierreus),  Ou- 
grinov-Kamen  (n.  32  pierreux)  et  Metchid  (n.  72  piei> 
reux,  bome  naturelle).  Et  elle  laisse  à  la  Serbie  les 
villages  de  Kriva-Veia,  Kravamik,  Novo-Selo  et  RavTia- 
Reka,  laissant  à  la  Bulgarie  ceux  de  Moussoulj  et  de 
Rjana. 

■  Du  n.  72  la  frontière,  toujours  sur  le  partage 
des  eaux,  descend  sur  l'ensellement  (n.  74)  pour  mon- 
ter  sur  les  hauteur  de  Vrshnik  (n.  76)  et  Golema- 
Tchouka  (n.  83).  De  là  elle  longe  la  créte,  laissant  à 
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gauche  le  Munt-Streser  (qui  ne  ae  trouve    pas   sur 
partage  des  eaux).  Du  jioint  (n.  89)elle  tourne  à  droits 
pour  descendre  les  pentes  jusqu'au  raonticule  Vilo-Kolo 
(n.    100). 

«  On  n'a  pu  fixer  sur  le  terrain  la  Mesid-Planina 
du  Traité. 

"  De  Vilo-Kolo  k  frontière  suit  généralement  une 
direction  nord-est  sur  le  partage  des  eaux.  laissant  à 
droite  le  mont  Medjol,  le  mont  Golemi-Vrh  et  le  mont 
Liave-Boukve,  pour  traversar  le  Debeli-Rid  (n.  112), 
le  Belo-Karaenie  (un  monticule  pierreux.  n.  133)  et  le 
Pandjin-Grob  (une  hauteur  prominente  d'où  on  volt 
pour  la  première  fois  les  marais  de  la  Vlassina  Reka- 
Blato,  n.  144).  Le  village  de  Vrla-Reka  est  laissé  à  la 
Serbie,  celui  de  Stambùliiska-Mabala  à  la  Bulgarie. 

<  Du  Pandjio-Grob  la  frontière  longe  les  crètes 
par  mont  Plesbevats  et  mont  Stoudentz,  et  ensuite  suit 
les  prairies  Douga-Poliana  et  Tishina-Poliana,  traver- 
sant  une  ancienne  mine  délaissée  entre  les  poteaux 
□n.  182  et  184,  et  les  monfe  Miliin-Rid  (n.  191),  et 
Bukova-Glava  (n.  204).  A  gauche  se  trouveht  le  nut'^ 
rais  de  la  Ylassiua-Reka  (Blato)  et  les  rillages  de  Satfifl 
nats,  Skela  et  Vlassina.  ^È 

«  Afin  de  contouruer  une  partie  de  ce  demìer 
village  qui  se  trouve  coupé  par  le  partage  des  eanx, 
la  frontière  arrivant  à  une  autre  mine  délaissée(n.  214) 
tourne  à  droite  et  longe  le  premier  ruisseau  jusqu'au 
n"  224  prè3  d'un  vieux  moulin  Dvorishta-Vodenitza. 
Elle  remonte  ensuìte  près  d'un  autre  petit  ravin  pour 
lotrouver  le  partage  des  eaux  au  n,  231.  situé  pré» 
d'un  bois  et  sur  la  route. 

«  La  frontière  continue  à  longer  le  partage  des 
eaux  sur  le  terrain  onduleux  et  nommé  pour  la  plu- 
part  Plateau-SaraiTa,  paasant  le  monticale  pierreux  Mrda- 
ritza  (n.  256),  jusqu'au  pìed  de    la  montagne  en   fac 


Mont-Plana  vers  n.  271.  Elle  monte  les  pentes  de 
cette  montagne  laissant  le  sommet  à  la  Serbie  et  se 
tourne  vers  la  droite  (n,  178)  pour  traversar  les 
bauteura  du  mont  Grainada,  On  n'a  pu  constater  1;l 
position  exacte  du  mont  Gacina,  Crna-Trava,  Darkovsk;i 
et  Drainica. 

«  Du  pot«au  n.  278,  la  frontière  prend  une  direc- 
tion generale  vers  le  nord-est.  et  du  poteau  n.  287, 
pointe  de  triangulation  du  leve  russe,  noramé  Tourutsko- 
KolibisUte,  pile  commenoe  à  descendre  suivant  le  partage 
Aiìs  eaux  vers  un  bas  ensellement  où  se  trouve  le  vil- 
lage  de  Preslap.  Pour  y  arriver  la  lìgne  de  la  frontière 
forme  un  angle  aigu  à  Mont  Grosnatovsko-Plandishtj^ 
(n,  297)  et  traverse  un  monticule  pierreui  (n,  301)  et 
un  autre  du  méme  genre  couvert  de  l>oÌs  Rajshtev- 
Sij  (n.  308). 

«  Arrivée  à  l'ensellement  de  Preslap  (poteau  n.  1) 
la  frontière  monte  les  hauteurs  de  Stamenov-Grob  (n.  9) 
sur  des  pentes  assez  raides,  au  sommet  desquelles  se 
trouve  un  terrain  couvert  de  broussailles  et  elle  longo 
ces  crètes  traveraant  le  Roudinski-Rid  (n.  17),  le  He- 
radjev-Kamen  (n.  26,  une  haute  pointe  rocheuse)  et  If 
Peshtchana-Thouka  (n.  28,  qui  rassemble  au  n.  26).  ' 

1  A  droite  il  y  a  toujours  la  vallèe  de  la  Golema- 
Reka.  et  à  gauche  les  vallées  sont  générulement  pro- 
fonde» et  fortement  boisóes. 

«  Du  poteau  n.  28  la  ligne  de  la  frontière  tourno 
à  droite  se  dirigeant  généralement  vers  le  nord  pour  de- 
scendre  sur  l'ensellement  près  du  village  de  Ranilung 
(lequel  est  laissé  à  la  Bulgarie);  elle  traverse  la  route 
àce  village,  monto  sur  le  grand  rocher  Zdravtchi-Kamen 
(n.  37J  et  ensuite  elle  parcourt  les  crètes  escarpées  du 
mont  Pipol,  et  du  Shterbi-Kamen,  arrivant  à  la  hauteur 
de  Preseca  (n.  44).  De  là  elle  descend  sur  les  basses 
crètes  onduleuses  arrivant  à  Daschani-Kladenats  où  se 
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trouveut  trois  maisonnettes,  dont  deus  sont  laissées  i 
la  Bulgarie  et  une  à  la  Serbìe. 

«  La  ligne  de  frontière  ensuite  continue  les  iiiènies 
cr^tes  atricteiuent  sur  le  partage  des  eaux  qui  sonf 
puurla  plupart  fortement  boisées,  traversantleRakitski- 
Rid,  le  mont  Dasbine,  le  Prosetf-lieni-Kameii.  le  mont 
Batcheovdeo  (n.  108) ,  le  Tsrvena-Yabouka-Kamen  (n.  123 
et  124  une  hauteur  rocheuse  avec  les  pentes  vei^  le 
sud  très-raides),  le  Tsmi-Vrh  (n.  141)  jusqu'au  Mali- 
Tsrni-Vrh  (n.   156). 

«  Uè  cette  hauteur  on  touroe  à  droite  et  Ton  de- 
scend  le  contrefort  entre  les  ririères  BissazI  et  Preset- 
cheni  pour  aboutir  sur  Tensellement  près  (!uvillagede 
Preseka  (n.  19S). 

*  Du  n.  198  la  frontière  suit  près  d'un  chemìn 
jusqu'au  n.  201,  qni  ae  trouve  à  la  source  du  premiar 
petit  cours  d'eau  qui  tombe  vers  la  droite  de  l'ensel- 
lement  de  Preseka.  Elle  longe  à  peu  près  ce  cours  d'eau 
jusqu'au  n.  204  où  commence  a  nionter  un  autre  petit 
ravinet  qui  commence  au  n.  206.  Par  ce  trace  une  por- 
tion  du  village  de  Preseka  reste  à  la  Serbie  et  l'autre 
à  la  Bulgarie. 

-  Du  n.  206  la  frontière  suit  de  nouveau  le  par- 
tage des  eaux,  traversant  le  mont  Kitka  fn.  240),  Go- 
lema-Glava  (une  hauteur  rocheu.se  n.  259),  mont  Vrtop 
(n.  294)  jusqu'au  sonimet  du  mont  Regnosa  (une  mon- 
tagne très-roclieuse  et  trè.s-escarpée) .  De  Golenia-GIava 
le  terrain  est  excessivement  raboteux  et  pierreox;  a 
droite  des  crètes  ae  trouve  une  profonde  vallèe,  dans 
laquelle  est  situé  le  rillage  de  Kossovrano;  à  gauche 
près  de  Regnoaa,  il  y  a  plusieurs  cuvettes  naturelles 
dana  les  rochers. 

«  La  ligne  de  frontière  longe  les  crètea  du  mont 
Rognosa  jusqu'au  u.  347.  De  là  elle  toume  à  droite 
pour  descendre  sur  un  ensellement  en  prairie  (n.    36j 


ITALIA  E   VARI  STATI  551 

Raitcliinitza),  laissant  à  la  Serhie  tout  le  Sto!.  De  U 
«Ile  reinonte  sur  la  hauteur  de  Touraba  (n.  309  et  pai^ 
'Court  les  crètes  onduleuses  vers  le  village  de  Taerevdol. 
De  l'ensellenieiit  (n.  365)  la  direction  generale  de  la 
frontière  est  vers  l'est. 

«  Arrivée  à  l'ensellement  près  de  Tserevdol  (n.  416), 
village  qui  reste  à  la  Serbie,  la  ligne  de  frontière  monte 
sur  les  hauteurs  rocheuses  au-dessus  du  Tserevold  (nn.  92, 
89).  De  là  elle  travei-se  les  hauteurs  n.  80,  Dreznia 
^D,  81),  Mrasnitza.  Berendel  (n.  76}  et  Gradiste-Kamen 
(u.  67),  laissant  à  la  Bulgarie  le  village  de  Vlasì  et 
à.  la  Serbie  celui  de  Borovichi.  De  la  hauteur  de  Gra- 
diste-Kamen, la  frontière  est  tiróe  en  ligne  droite  àia 
hauteur  pierreuse  de  Drajana-Vrh  (n.  63),  et  de  là 
elle  se  toume  à  droite  pour  traverser  le  Pisan-Kamen 
(n.  60).  Ensiiite  elle  parcourt  la  créte  d'un  contrefort 
pour  arriver  a  la  Soukovska-Reka,  qu'elle  traverse  à 
660  mètres  (mesurés  en  ligne  droite)  en  aval  de  l'em- 
bouchure  du  niisseau  de  Derguia-Gornia. 

«  La  frontière  traverse  la  rivière  Soukovska  à  peu 
près  perpendiculairement  au  courant  et  ae  trouve  mar- 
quée  par  un  arbre  sur  la  rive  droite  (n.  45).  De  là  elle 
monte  la  hauteur  en  face  jusqu'au  monticule  Berovitza 
(n.  37),  qui  se  trouve  près  de  la  route  de  Pirot  à  Tm, 
■et  la  direction  magnétique  entre  les  poteaux  n.  45  et 
n.  37  est  à  peu  près  87. 

«  Du  n.  37  la  frontière  arrìve  à  la  route,  et  la 
suit  (s'écartant  d'elle  un  peu  entre  nn.  35  et  32)  jus- 
qu'au  n.  27.  La  route  reste  à  la  Serbie.  N.  27  est 
place  sur  un  petit  ensellement  à  la  tète  d'uno  vallèe 
boisée;  une  croix  se  trouve  à  peu  près  250  mètres  dist- 
tant  vers  laquelle  l'angle  magnétique  est  234°  30. 
Cette  croix  reste  à  la  Bulgarie.  Du  n.  27  on  traverse 
la  route  et  contouroe  le  village  de  Planinitza,  ponr  le 
iaisser  à  la  Serbie,  en  quittant  à  ce  propos  le  partago 
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(ÌKS  eaux  jusqu'au  a,  21.  De  li  elle  suit  cette  lignp 
naturelle  traversant  la  hauteur  prominente  et  pierreus*^ 
de  Kostresb  (n.  14)  et  elle  desnend  le  contrefort  qui 
amène  près  de  Goindol  lequel  reste  à  la  Bulgarie.  Le 
village  de  TcherendoI  reste  à  la  Serbie.  Du  n.  0,  situé 
près  du  village  de  Goindul,  la  frontière  tourne  un  peu 
à  gauche  pour  arriver  A  la  route  de  Pirot  à  Sophia 
(n.  1).  L'angle  magnétique  entre  le  n.  5  et  le  n.  1  est 
est  à  peu  près  86"  30'. 

«  N.  1  sur  la  route  de  Pirot  a  Soplita.  où  la  fron- 
tière la  traverse,  est  situé  à  une  distance  de  1,326  mè- 
tres  mesurés  du  Han-Segusa  (Jeloucha)  sur  la  route 
ni^me  et  à  510  mètres  (mesurés  en  ligne  droite)  de 
l'ondroit  où  la  chaussée  est  coupée  par  le  ruisseau  de 
Segusa. 

«  De  cet  endroit  la  frontière  est  tracce  en  ligne 
droite,  vers  un  point  un  peu  à  gauche  de  la  hauteur 
(n.  47)  sur  le  Vidlic-Planina  qui  est  la  plus  élevéo  et 
qiii  se  trouve  entre  le  village  de  Hjana  et  celui  de  Sla- 
vinia.  La  direction  magnétique  de  cette  ligoe  est  à  peu 
près  39°,  elle  laìsse  à  la  Serbie  les  villages  de  Tchio 
giovisi  et  d'Obrenovi,  et  à  la  Bulgarie  ceux  de  Peta 
lasch  et  de  Odorovtsì.  Gomme  la  ligne  droite  travei 
ie  village  de  Paskaskia-Milkovatzl.  la  frontière  s'écai 
da  cette  ligne  entre  les  poteaux  nn.  14  et  15,  en  s 
vant  le  thalweg  du  petit  cours  d'eau,  et  d'une  vai 
sèclie  qui  forme  sa  coutinuation. 

«  Du  n.  47  la  frontière  suit  une  ligne  droite  ^ 
point  pris  pour  le  mont  Radocìna  (n.  1),  1,500  mèti 
au  nord-ouest  au  sommet  du  mont  Srbrena  sur  les  cri 
des  Kodja-Balkans  et  indiqué  dans  la  nature  par 
petit  tumulus.  Ce  point  aussi  est  fixé  par  les  relèfi 
ments  magnétiques  qui  suivent  :  au  sommst  de  Kamal 
05';  au  soraraet  de  Srbrena  120°  30'  ;  au  Crai-Vrh  19! 
au  Youssoupoff-Kamen   242°;    à   Trì-Cbuki   323°.301Ì 


ì 
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Cette  ligne  traverse  le  mont  Skrivena,  et  laisse  à  la 
Bulgarie  les  villages  de  Slavinla,  de  Braikovtsi,  de  Ka- 
inenìtsa  et  de  Senokos,  et  à  la  Serbie  celui  de  Rjama 
et  de  Rossomatch,  La  direction  magnótique  de  cette 
lìgne  est  à  peu  près  70°.  La  frontière  dévie  de  cette 
ligne  près  de  Slavinia.  Arrivée  aux  crètes  des  rochers 
du  Vidlig  (n.  51),  elle  tourne  vers  la  gauche  pour  tra- 
verser  la  Vissotcha-Reka  au  n.  53,  elle  remonfe  les 
pentes  vis-à-vis,  contoumant  la  plupart  des  chainps  ap- 
partenant  au  village  de  Slavinia  par  une  ligne  distante 
de  300  à  350  mètres  au-dessus  de  la  route  à  Pirot,  ju»- 
qo'à  un  petit  monticule  cultivé  (n.  58), 

«  Arrivée  au  tumulus  pris  romme  le  mont  Rado- 
cina,  la  frontière  tourne  vers  la  gauche  et  suit  stric- 
tement  le  partage  des  eaux  sur  les  crètes  de  Kodja  et 
des  Ciprovec-Balkans,  traversant  les  nuints  Mala-Poliana, 
Dobroioutvo,  Slop,  Souvitchnitsa,  Vrtop,  Dabishin,  Tri- 
Eladeotsa,  Tri-Tchouka,  VrajaJJlava,  Olovish,  Golema- 
Tchouka,  Martinova-Tchouka,  Valouje,  Midjor,  Kozia- 
Gorvina,  Medjova,  Sinì-Vrh  et  Debeli-Ert.  La  direction 
generale  de  cette  ligne  est  nord-oueat, 

«  De  là,  la  frontière  suìvant  à  peu  près  la  mème 
direction  longe  le  partage  des  eaux  à  travera  la  passe 
de  St-Nicolas,  coupaot  toutes  les  redoutes  qui  se  trou- 
vent  sur  les  liauteurs  au  nord  et  au  sud  de  la  passe, 
mais  faisant  un  tout  petit  détour  pour  contourner  un 
tombeau  serbe  près  de  la  route,  lequel  est  laissé  à  la 
Serbie  (n.  30).  La  frontière  alors  parcourt  les  crètes 
traversant  le  mont  Elja  et  le  mont  Golash  pour  arri- 
ver  sur  le  partage  des  eaux  au  poteau  n.  62.  Joanova- 
Livada,  où  elle  rencontre  la  vieille  frontière.  Ce  point 
n.  62  est  à  peu  près  à  10  kilomètres  de  Koula-Smiljevo- 
Cbaka.  » 

Art.  II.  —  Du  point  determinò  par  la  Commìs- 
missioQ  intemationale  p<jur  la  détimitation  de  la  Serbie. 


sur  la  Joanova-Livada  à  10  kiloraètres  environ  de 
Kula-Siiiiljova-Cuka  (poteau  n.  62),  la  frontière  entre 
la  Bulgarie  et  la  Serbie  se  confond  avec  l'ancieone  li- 
mite orientale  de  la  principauté  de  Serbie  ;  par  les  Bal- 
kaQ3  et  le  Tiniok  elle  va  rejoindra  le  thalweg  du 
Danube  au  confluent  du  Timok  avec  ce  fleuve,  près  de 
Rakoritza. 

Art.  12.  —  Il  ap|)artiendra  aux  Parties  iatére»- 
sées  de  prendre  d'un  foniniun  accord  telles  mesures 
qu'elles  croiront  utiles  pour  établir  des  marques  de  bor- 
nage  sur  les  diverses  frontières,  conformémeEt  au  trace 
arrété  par  la  Commission. 

Art.  13.  —  Il  ieur  appartiendra  également  de  ré- 
gler  directement  ou  après  entente  réciproque.  pour  les 
maintenir  ou  les  transformer  par  des  compensations 
équivalentés,  les  droits  de  pacage  ou  d'usage  dans  les 
boìs  que  pourraient  avoir,  par  écrits,  par  possession  ou 
par  prescription.  certaines  Communes  frontières  sur  des 
territoires  attribuós  par  le  présent  Acte  à  un  Etat.  une 
Principautó  ou  Province  voisine. 

11  sera  d'aìlleurs  api>orté  dans  les  lois  et  règle- 
ments  de  donane  à  intervenir  tous  les  terapéraments 
de  nature  à  niénager  les  intérèts  éconoraiques  des  po- 
pulations  frontières. 

Co  n  forme  ni  e  nt  aux  stipulations  précisés   du  Tmité 
de  Berlin,  les  droits  de  proprióté  des   particuliera  sur 
des  inimeubles  sìtués  dans  un  Etat,  une  Prìncipanté 
Province  autre  que  celuì   ou  celle  de  Ieur  résìdei 
demeurent  intacts. 

Art.  14.  —  Le  présent  Acte  contenant  quatorze 
articles  et  établi.  avec  le  croquis  annexe  indiqué  à  l'ar- 
ticle  8,  en  sept  expéditions  reconnues  identiques,  une 
pour  chaque  Puissance  représentée  dans  la  Commission 
de  délimitation,  a  été  slgnó  par  tous  les  Commìsaaires, 
en  vertu  de  leurs  pouvoirs  et  iastructions. 


sor 
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n  sera  soumis  immédiatement  à  Tapprobation  des      1879 
OoQYemements  de  rAUemagne,  de  rAutriche-Hongrie,     20  sett. 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  l'Italie,  de  la 
Russie  et  la  Turquie,  par  leurs  Commissaires  respeo- 
tife,  et  portò  ensuite  à  la  connaissance  des  Parties  inté- 
ressées  pour  recevoir  son  exécution. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt  septembre  mil  huit 
cent  soixante  dix-neuf . 

(L.  S.)  B.  Orerò. 
(L.  S.)  V.  Wedel. 
(L.  S.)  C.  Ripp. 
(L.  S.)  V.  Lemoyne. 
(L.  S.)  E.  B.  Hamlet. 

(L.    S.)   A.    BOGOLUBOW. 

(L.  S.)  M.  Tahir. 


CQUOSSION     BnBOPiENffE    m     SJUlIITATnHC 
Iffl     LA    BDLaABIS. 


Uste  des  tles  reconnites  appartenir  aua  Prootnen  ot* 
tomanes  situées  sur  la  rive  droite  du  JkmtOtB  et  à 
la  PrincipatUé  de  Valachie  par  le  Protocote  de 
la  Commissione  chargéé  de  determinerà  confììT' 
mément  au  Tratte  d'Andrinople,  la  frontière  da 
Principautés  de  Moldavie  et  de  Valat^ie  par  le 
chetai  du  fienve. 


\.  Anx  Provìnces  ottomanes  située  sur  la  rive  droito 
du  Danube. 

8  Les  deux  iles  Salatoria. 

9  L'ìlot  Eolova. 

10  L'ile  de  Sitchan. 

11  L'Hot  Tchiften°l. 

12  .  .    n-S. 

13  L'ile  petite  Iscombria. 

14  >     grande      » 

15  L'ìlot   Petrichte    aree    deux    autres   ilots  da 

mdme  nom. 
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16  L'ile  de  Mourtaza. 

17 

.    d'Ehih  aga. 

18  L'ilot  Kntclmk  Ada. 

19 

»    Bogoti. 

80 

»    laoun  Ibraliim. 

21  L'Ile  Kodosluì. 

22 

>     Salaoorsa. 

23 

»     Papadia. 

24 

»     Somoritza. 

25  L'ilot  Taouchan. 

26  L'ile  de  Cakiché. 

27 

.     Eéritoum. 

28  Magaritcha. 

29  Béléna  ou  Bescout. 

30  Tchengliéné. 

31  L'ile  de  Sistow. 

:J2 

>    Vaniim. 

33 

»    Kobanek. 

34 

>     Bourgos. 

36 

>     Conila. 

38 

»    Manitin. 

37 

»     Hisarlik. 

38  L'ilot  Bikirli  n»  I. 

39 

»                 n-8. 

40 

»                 ll'>3. 

41 

».              n"  4. 

42  L'ile  de  Labana  dorogon  11°  1. 

43 

.      n''2. 

44 

»     de  Eossou. 

45 

.    Alepné. 

48 

.     Kargalìk. 

47 

»    Kavan. 

48 

»    Ridvan. 
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£0  seti. 

II.  A  la  Principauté  de  Valachie. 

8  L'ile  de  Ghirlo. 

9    »    deTchetaté. 

10    »    Kochava  avec  un  ilot  sans  nom^ 

11     »    Golia. 

12    »    Kalafata  avec  2  ilots  sans  nom. 

13  >    Kinap. 

14  >    AkKalé. 

15    >    de  Lom. 

16    >    de  Liceva. 

17    >    d'Aliman. 

18  >    Kopantcha. 

19  L'ilot  Draktchnì. 

20  L'ile  de  Kom  ou  Pentógal. 

21     >    8anA  nom. 

22  Les  deux  ilots  Bechlikeuy. 

23  L*ile  de  Ghèlei  ou  Iskra. 

24     »     Islaz. 

25    »    Mahale  Komou. 

26     »     Kourte. 

27  »    Paul  (Paolo  Adasi). 

28  »     Bourdgina. 

29  »     Louta. 

30  L'ilot  Dehli  Moustafa. 

31  L'ile  de  Ostrov  Mare. 

32    »    de  Batoun. 

33    »    d'JéniKama. 

34  »    Geourgea  n**  1 . 

35  )►          >         n**2. 

36    »    Mokan  Oolouh. 

37  »    Dalian  Dorogou. 

38  »    Flamòunda. 
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39  >    Guzel  Dgéléré.  ^^'^ 

2(»   sett 

40  L'ìlot  Kanli  Bogas  Adasi. 

41  L'ile  de  Tourtoukai. 

42  »  Vitrène  ou  Parlipou. 

43  »    Bissarli  ou  Hieulou  Ghioumrouk  (Ostrov  de 

Sousse). 

Firmati  :  B.  Orerò —  V.    Wedel  — 

C.  Ripp  —  J.  V.  Lemoynk 
E.  B.  Hamlet  —  A.  Bogo- 
LUBOw  —  M.  Tahir. 


Questo  Atto^  per  parte  del  Govetmo  elei  Re^ 
fu  confermato  e  sanzionato  contemporaneamente  ad 
altri  Atti  di  delimitazione^  con  Dichiarazione  de*  31 
agosto  1880  (•). 


(*]  Vedi  Voi.  VI,  pafir.  503  di  quesU  Raccolto. 
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187^  2  ottobre. 

VIENNA. 

CoBreiQoiie  fra  Tltalìa  e  TÀistrìi-liiglient 
per  la  ctigimaone  delle  ferrorìe  presso  GomoiSy  Ala  e  Pntalel.   ^ 

Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmp^ 
reùr  d'Àutrìche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  et  Roi  aposto- 
Uque  de  Hongrie,  animés  d'un  égal  dósir  de  re^sener 
les  liens  d^amitié  et  de  compléter  les  commimicatioiia 
actuelles  par  les  chemins  de  fer  entro  leurs  Etats,  ont 
résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet  effet,  et  ont 
nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

SA  MAJESTÉ   LE   ROI  D*ITALIE  : 

le  sieur  Charles  Felix  Nicolis  comte  de  Rob'lant, 
Lieutenant>-Général,  Son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté 
TEmpereur  d'Autriche,  etc,;  et  Roi  de  Hongrie,  etc.  etc.; 
et 

SA  MAJESTÉ  l'EMPEREUR  D^AUTRICHE,  ROI  DE  BOHEME,  STO  , 

ROI  APOSTOLIQUE   DE   HONGRIE  '. 

le  Sieur  Jean  Chevalier  de  Chlumecky,  Son  Con- 
seiller  intime,  etc.  etc. 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 
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Art.  1".  —  Le  Goavernement  de   Sa  Majesté  le      1879 
Itoi  d'Italie  et  le   Gouvemement  de  Sa  Majesté  impé-    2  ottobre 
riale  et  royale  apostolìque  sont  tombós  d'  accord   d' é- 
tablir  une  voie  ferree  reliant  Tarvis  a  Udine  par  Pon- 
tafel  et  Pontebba. 

Le  trongon  de  cette  voie  qui  se  trouve  sur  le  ter- 
ritoire  autrichien  est  sur  le  point  d'ètre  achevé. 

Le  trongon  qui  est  situé  sur  le  territoire  italieu 
vient  d'ètre  livré  à  l'exploitation. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'obligent 
à  hàter  autant  que  possìble  les  travaux  de  raccordement 
<le  fagon  à  les  terminer  au  plus  tòt. 

Art.  2.  —  En  ce  qui  concerne  les  voies  ferróes 
«xistantes  entre  Gorice  et  Udine  par  Cormons,  et  entro 
Botzen  et  Verone  par  Ala,  les  Hautes  Parties  contrac- 
tantes sont  convenues  d'assurer  sur  ces  lignes,  de  méme 
que  sur  la  ligne  de  jonction  Pontafel-Pontebba,  la  libre 
-circulation  du  trafic  International  aux  termos  de  la 
présente  Convention.  Il  est  bien  entendu  que  les  dis- 
positions  de  la  présente  Convention  seront,  au  moment 
de  leur  entrée  en  vigueur,  substituées  à  celles  conte- 
nues  dans  la  Convention  signée  à  Florence,  le  23  avril 
1867,  (1)  en  méme  temps  que  le  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  entre  rAutriche  et  l'Italie,  et  maintenue 
provisoirement  en  vertu  de  la  Déclaration  signée  à 
Vienne,  le  27  décembre  1878,  (2)  à  Tégard  du  mouvement 
sur  les  voies  ferrées  aboutissant  à  la  frontière  austro- 
italienne,  ainsi  qu'à  l'égard  des  Bureaux  mixtes  de 
donane  et  de  poi  ice  à  établir  dans  les  gares  inter- 
nationales. 

Art.  3.  —  Pour  les  gares  de  frontière  existantes 
ou  à  établir,  les  services   y   relatifs   et   Texploitation 


(1)  Vedi  a  paff.  327  del  Voi.  II  di  questa  Raccolta- 
(2}  Vedi  a  pag.  515  (art.  22,  23  e  24)  del  Voi.  VI  di  queste  Raccolte. 
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1879      des  sectious  de  raccordement,  les  Hautes  Parties  con- 
2  ottobre,    tractantes  sont  convenues  de  ce  qui  suit  : 

a)  Sur  la  ligne  de  Tarvis  à  Udine  il  sera  établi 
aussi  près  que  possible  de  la  frontière  deux  gares  dis- 
linctes,  l'une  sur  le  territoire  autrichien  à  Pontafel, 
l'autre  sur  le  territoire  italien  à  Pontebba,  et  le  ser- 
vice  intemational  sera  eSectué  dans  ces  deux  gares  sur 
le  pied  d'une  par f aite  réciprocité. 

Néanmoins,  si  par  suite  des  difficultés  topographi- 
ques  le  Gouvernement  italien  venait  à  reconnaitre  qu*il 
serait  préférable  de  restreindre  l'étendue  de  la  gare  de- 
Pontebba  et  de  concentrer  tout  ou  partie  du  serrìce 
intemational  dans  celle  de  Pontafel,  le  Gouvernement 
imperiai  et  royal  déclare,  qu'il  se  prètera  autant  que 
I)Ossible  à  cotte  concentration  à  la  condition  que  TAd^ 
ministration  des  chemins  de  fer  italiens  supporterà  la 
moitié  des  frais  du  service  commun  et  des  intéréts  i 
5  V^>  des  dépenses  de  premier  ótablissement  des  parties 
de  la  gare  autrichienne  utilisées  en  commun.  Dans  le 
cas  où,  sur  la  domande  de  TAdministration  italienne, 
certains  locaux  seraient  affectés  à  son  service  exclusif. 
la  dite  Administration  aurait  à  payer  les  frais  d'entro- 
tien  des  dits  locaux  comme  aussi  la  totalité  des  inté- 
réts du  capital  y  engagé; 

li)  Pour  la  ligne  reliant  Botzen  à  Verone,  les 
stipulations  en  vertu  desquelles  rétablisseraent  de  la  garo^ 
Internationale  comme  station  de  relais  et  des  Bureaux 
mixtes  de  frontière  a  été  effectué  à  Ala  resteront  en 
vigueur ; 

e)  Pour  la  ligne  reliant  Gorice  à  Udine,  les  deu\ 
Parties  contractantes  sont  tombés   d'accord  sur  ce  qui 

suit: 

V  les  services  d'exploitiition  et  de  frontière  coii- 
tinueront  à  s'effectuer  conformément  aux  disposition> 
prises  par  les  deux  Administrations  des  chemins  de  for 
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et  aux  règlements  actuellement  en  vigueur,  c'est-à-dire      1879 
tjae  la  gare  frontière   de  Cormons   continuerà  à  fono    2  ottobre 
tìonner  comme  gare  commune  pour  Texploitation  ; 

2®  le  service  des  Douanes,  y  compris  Taffran- 
chissement  des  marchandises,  sera  exercé  séparement, 
«tvoir,  pour  TAutriche  à  Gorice,  et  pour  l'Italie  à 
Udine. 

Le  gouvemement  italien  pourra  envoyer  des  Agents 
de  donane  à  la  gare  de  Gorice,  et  le  Gouvernement 
imperiai  et  royal  pourra  envoyer  des  Agents  de  donane 
à  Udine  pour  y  fonctionner  conformément  aux  dispo- 
sitions  à  concerter  entre  les  deux  Administrations  douar- 
nières. 

Art.  4.  —  Sans  porter  préjudice  aux  dispositions 
de  l'art.  3,  lit.  a,  qui  se  réfèrent  aux  conditions  éven- 
tuelles  de  Tusage  en  commun  de  la  gare  de  Pontafel, 
les  Administrations  des  cliemins  de  fer  sont  tenues  à  ' 
construire  et  à  intretenir  dans  les  gares  internationales 
les  bàtiments  nécessaires  pour  y  établir  les  Bureaux 
mixtes  ou  spéciaux  de  frontière,  pour  loger  le  personnel 
et  casemer  les  employés  et  gardes  de  donane  ou  fl- 
nance  et  de  police. 

Une  Convention  speciale  fixera  l'étendue  de  cette 
obligation,  en  réglant  la  foumiture  et  Tentretien  du 
mobilier  nécessaire,  le  chauffage,  Téclairage  et  le  net- 
toyage  des  bureaux. 

Les  Gouvemements  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  rembourseront  aux  Administrations  des  che- 
mins  de  fer  Texcédant  des  dépenses  qui  résulterait  de 
la  foumiture  des  Bureaux  et  des  logis  nécessaires  pour 
le  service  de  donane,  de  poste  et  de  police  à  établir 
dans  les  gares  internationales,  proportionnellement  aux 
bureaux  et  logis  occupéspar  chacun  des  deux  Gouver- 
nements,  à  moins  que  les  Lois  ou  Traités  n'en  prescri- 
vent  la  foumiture  gratuite. 
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1879  Art.  5.  —  Sur  la  ligne  de  Pontafel  et  de  Pontebba 

2  ottohn^  A  la  frontière  austro-italienne,  il  ne  sera  d'abord  posée 
qu'une  sìmple  voie,  tout  en  réservant  Téventualité  d'uno 
doublé  Toie,  avec  la  largeur  de  voie  ordinaire,  et  d'après 
des  principes  uniformes,  de  manière  à  ce  que  le  m.i- 
térìel  roulant  puisse  passer  sans  obstacles  d'un  chemin 
(le  fer  à  Tautre,  ainsi  que  c'est  le  cas  pour  les  che- 
mins  de  fer  déjà  construits  et  cités  à  l'art.  2. 

Le  matériel  roulant  qui  a  été  soumis  à  un  examen 
par  rune  des  Hautes  Parties  contractantes  sera  admi; 
sans  nouvel  examen,  sur  le  territoire  de  Tautre  selon 
les  conditions  de  la  Convention  speciale  dont  il  est  ques- 
tion  au  2"'  alinea  de  Tart.  7  de  la  présente  Convention. 

Art.  &.  —  Afin  d'établir  Tuniformité  nécessaire 
dans  la  construction  de  la  voie  mentionnée  à  Tarticle 
précédent,  les  Autorités  compétentes  et  les  Emplojés 
tecliniques  devront  se  communiquer  les  plans  de  bàtisse 
et  autres  documents  nécessaires. 

L'endroit  où  le  chemin  de  fer  cité  à  l'art  l**  do- 
vrà passer  la  frontière  a  déjà  été  fixé  par  les  Commis- 
saires  techniques  délégués  ad  hoc^  sur  la  base  des  pro- 
jots  élaborés  par  les  doux  Administrations  intéressées. 

L'Administration  dii  chomin  do  fer  autricliien  se 
rharge,  (Vaprès  un  arrangement  à  conclure  spécialement 
<lans  co  l)ut,  de  la  construction  du  pont  frontière  sur 
le  torrent  do  Pontafol,  à  l'oxcoption  de  la  culée  de 
<lroito  construit(^  par  rAdministration  du  chemin  de  fer 
italion,  ot  contro  un  décoiiipto  et  remboursement  ef- 
foctif  de  la  partio  dos  frais  incombant  au  Gouvemement 
rovai  d'Italio. 

Art.  7.  —  Pour  les  trois  jonctions,  auxquelles 
l'art.  ?ì  so  rjfòro,  lo  cliangomont  du  sorvice  aura  lieu 
<'onfonnónient  aux  dispositions  contenues  dans  le  dit 
Artide. 

Par  rapport  à  toutes  cos  jonctions,  Tusage  des  gare.s 
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intemationales  ou  de  frontière  et  Texploitatioii  des  sec-  1879 
tioDs  ccimprises  entre  la  gare  comraune  et  la  frontière;  2  ottobre 
de  mème  que  la  répartition  des  dépenses  du  service  d'ex- 
ploitation,  de  Tentretien  et  des  charges  de  premier 
établissement,  seront  réglés  au  moyen  d'une  Convention 
speciale  à  conclure  sous  Fapprobation  des  deux  Gou- 
Temements  entre  les  deux  Administrations  de  chemins 
de  fer. 

Dans  le  cas  où  les  dites  Administrations  trouverai- 
ent  des  difQcultés  à  s'entendre,  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes  statueront  d'après  les  principes  énoncés 
dans  Tart.  3,  lit.  a). 

Art.  8.  —  La  pleine  souveraineté,  y  compris  les 
droits  de  justice  ed  de  police,  est  expressement  réservée 
aa  Gouvernement  du  territoire  sur  lequel  la  gare  In- 
ternationale et  la  section  entre  cette  gare  et  la  fron- 
tière sont  situées. 

Art  9.  —  L'exercice  du  droit  de  surve illance  su- 
prème des  Administrations  chargées  de  Texploitation 
reste  en  general  réservé  au  Gouvernement  sur  le  ter- 
ritoire duquel  cellejy-ci  ont  leur  siège,  sans  préjudicc^ 
toutefois  du  droit  de  souveraineté  et  de  surveillanc(» 
des  Hautes  Parties  contractantes  sur  les  trongons  situés 
sur  leurs  territoires  et  leur  exploitation. 

Art.  10.  —  La  police  du  chemin  de  fer  sera  en 
première  ligne  exercée  par  les  Employés  de  l'Adminls- 
tration  chargée  de  Fexploitation  du  trongon  respectif, 
mais  sous  la  surveillance  des  Autorités  compétentes  de 
chacun  des  deux  Pays,  et  conformément  aux  règlements 
et  principes  en  vigueur  dans  chacun  des  deux  Pays. 

Le  Gouvernement  sur  le  territoire  duquel  se  trouve 
le  trongon  prendra  cependant  les  dispositions  néc^ssaires 
afin  que  les  Employés  de  T  Administration  de  Fautre  Gou- 
vernement soient  secondés  dans  l'exercice  de  leurs  fon- 
ctions  relati ves  à  la  surveillance  et  la  surèté  de  la  ligne. 
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1879  Art.  11.  —  L'Administration  qui  exploite  le  tron- 

2  ottobre  gon  respectif  aura  le  droit  de  nommer  las  Employés  et 
tout  le  personnel  du  service  pour  la  surveillance  et 
Tentretien  des  trongons  situés  entre  la  frontière  et  le» 
statioDs  de  relais,  ainsi  que  le  personnel  nécessaire  pour 
le  service  exclusif  de  sa  propre  Administration  dans  les 
gares  intemationales  ou  de  frontière,  et  dans  celles  qui 
sont  déjà  établies  ou  le  seront  à  l'avenir  entre  la  gare 
ci-dessus  et  la  frontière. 

Le  personnel  sera,  antan t  que  possible,  recruté 
parrai  les  indigènes. 

Les  places  de  Chefs  de  gare,  d'Employés  du  téló- 
graphe  ou  d'Agents  cliargés  du  maniemont  de  fonda 
pourront  cependant  ètre  confìées  à  des  étrangers. 

Les  individus  donnant  par  leur  conduite  lieu  à  des 
plaintes  seront  rappelés  sur  la  domande  des  Autorités 
compétentes  du  territoire. 

Art.  12.  —  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  s'oblige  à  empècher,  sur  la  domande  de  Tau- 
tre  Partie,  que  T Administration  du  cbemin  de  fer  du 
pays  n'arlmette  romme  Employés  pour  le  service  à  faire 
sur  le  territoire  de  l'iiutre  Partie,  des  personnes  qui 
auraient  déjà  été  condamnées,  soit  pour  crime  ou  délit 
contro  le  (^louvernement  sur  le  territoire  duquel  se 
trouve  la  ligne,  soit  pour  contreband  ou  transgression 
graves  aux  lois  de  finance. 

Art.  13.  —  Les  Agents  cliargés  des  expéditions 
douanières  aux  gares  intemationales  ou  de  frontière  ne 
seront  admis,  dans  les  pays  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  à  procéder  aux  expéditions  d'entrée,  de 
sortie  et  de  transit,  que  lorsque  les  Administrations 
douanières  respectives  ne  trouveraient  aucune  objection 
fondée  à  élever  contro  leur  admission. 

Art.  14.  —  Le  service  dans  la  gare  intematio- 
nale  ou  de  frontière,  et  colui  du  trongon  entre  celle-ci 
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•et  la  frontière  est  soumis  au  contróle  de  rAutoritó  des      1879 
finances  de  l'État  sur  le  territoire  duquel  est  situóe  la    2  ottobre 
gare  elle  méme. 

Les  Employés  douaniers  et  les  Gardes  des  finances 
<le  cet  État  auront  donc  le  droit  d'entrer  dans  les  lo- 
•caux  des  gares  pour  y  procéder  aux  visites  officielles 
nécessaires,  d'assister  aux  opórations  du  service  du  che- 
min  de  fer,  de  vérifler  Tétat  des  marchandises  en  dépòt 
«t  de  demander  Tinspection  des  registres  et  des  docu^ 
ments  relatifs. 

Dans  le  cas  où  ces  visites  se  foraient  dans  les  pièces 
allouées  à  TAdministration  du  chemin  de  fer  de  Tautre 
État,  elles  devront  s'effectuer  en  présence  d'un  Em- 
ployé  supérieur  de  cotte  Administration. 

Art.  15.  —  Chacune  des  deux  Administrations  des 
-chemins  de  fer  ainsi  que  leurs  Employés  sont  autorisós 
à  se  servir  gratuitement  du  télégraphe  de  l'autre  Ad- 
ministration pour  les  correspondances  de  service. 

Art.  16.  — La  correspondance  télégraphique  privée 
ou  officielle  à  destinatìon  de  pays  autres  que  Tltalie  et 
PAutriche-Hongrie  est  interdite  entro  les  Bureaux  des 
chemins  de  fer  italiens  et  d'Autriche-Hongrie. 

Les  télégrammes,  pour  ètre  transmis  d'un  État  a 
l'autre,  seront  expédiés  par  les  stations  des  chemins  de 
fer  au  Bureau  gouvernemental  établi  pour  chaque  État, 
•qui  a  seul  le  droit  de  les  transmettre  par  le  moyen  des 
fils  gouvernementaux  aux  Bureaux  du  Gouvemement 
de  Tautre  État. 

Exceptionnellement  : 

les  Agents  des  différents  services  publics  accré- 
dités  par  les  deux  Gouvernements  aux  gares  communes 
pourront  transmettre  et  recevoir  directement  leurs  cor- 
respondances administratives  par  les  fils  du  chemin  do 
fer  sans  l'intermédiaire  des  Bureaux  de  l'État.  Ces  cor- 
respondances seront  considérées  comme  télégrammés  in- 
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1879      térieurs  et   ne   figureront  pas  dans  les  comptes  inter* 
2  ottobre    nationaux. 

Toute  autre  correspondance,  privée  ou  officielle 
en  provenance  des  gares  communes  pourra  ètre  trans- 
mise  directement  par  les  fils  du  chemin  de  fer  s^ns 
rintermédiaire  du  Bureau  de  l'Etat  :  toutefois  ces  té- 
liigrammes  devront,  avant  leur  remise  à  destination, 
ètre  appuyés  à  un  Bureau  gouvernemental  de  l'État  de 
destination  et  taxés  suivant  le  tarif  intemational,  et 
leurs  taxes  resteront  acquìses  au  Pays  auquel  appar- 
tieni la"station  commune. 

Les  Administrations  des  télégraphes  des  Etats  con- 
ti'actants  continueront  à  exercer  sur  le  service  télé- 
graphique,  dans  le  territoire  qui  leur  appartieni,  tous 
los  droits  qui  leur  sont  attribués  par  les  lois  en  vigueur. 
EUes  pourront,  en  consóquence,  établir  toutes  les  pres- 
criptions  nécessaires  pour  Taccomplissement  exact  des 
dispositions  qui  précèdent. 

Art.  17.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
l>ourvoiront  à  ce  que  les  Administrations  de  chemins  de 
fer  intéressées  s'entendent  pour  accorder  autant  que 
I>ossible  le  passage  des  wagons  de  voyageurs  raéineau 
delà  des  stations  de  frontière. 

Le  passage  des  wagons  de  marchandises  d'un  che- 
min  de  fer  à  l'autre  aura  lieu  dans  tous  les  cas,  pourvu 
que  ni  la  nature  des  marchandises  transportées,  ni  des 
rirconstances  importantes  à  examiner  et  à  régler  d'uu 
romraun  accord  entro  les  deux  Administrations,  n'exi- 
gent  le  déchargement  à  la  station  de  frontière. 

Les  deux  Administrations  sont  du  reste  tenues  a 
s'entendre  sur  les  mesures  qui  régleront  le  passage  de^ 
wagons  et  l'écbange  réciproque  du  matériel  roulant, 
aux  cDnditions  en  usage  à  cet  égard  entre  chemins  i^ 
fer  voisins. 

Art.    18.    —   Les  Administrations  fixeront  d'uà 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA  569 

commun  accord  les  itinéraires  pour  la  circulation  des      1879 
trains  de  correspondance,  do  manière  que  ni  voyageurs,    *2  ottobre 
ni  marchandises  ne  souffrent  de  retards  autres  que  ceux 
nécessités  par  le  service  du  chemin  de  fer,  de  la  Donane 
et  de  la  Police  des  pisse-ports. 

L'approbation  de  ces  itinéraires  est  réservée  à  cha- 
que  Gouverneraent  pour  la  ligne  située  sur  son  ter- 
ritoire. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  s'entremettre  auprès  des  Administrations  des  chemins 
de  fer  pour  assurer  autant  que  possible  une  coincidence 
de  trains  du  mème  genre,  savoir  trains  de  grande  vi- 
tesse,  avec  trains  de  grande  vitesse,  trains  de  voya- 
geurs avec  trains  de  voyageurs  et  trains  mixtes  avec 
trains  mixtes. 

Art.  19.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
s'obligent  à  favoriser  le  trafic  entro  les  lignes  respec- 
tives  des  deux  Pays,  à  conceder  à  ce  trafic  toutes  les 
facilités  compatibles  avec  les  lois  du  pays  et  prévues 
par  les  Traités  de  commerce  et  de  navigation,  conclus 
cu  à  conclure  ultérieurement  entro  les  deux  Parties,  à 
simplifier,  surtout  quant  au  transit,  Texpédition  doua- 
nière  et  les  mesures  de  contròie,  et  enftn  à  ne  traiter 
dans  ce  mème  but  moins  favorablement  le  trafic  entro 
les  gares  internationales  et  de  frontière  et  les  ports 
des  deux  Etats,  que  colui  entro  les  autres  stations  de 
cbemins  de  fer  et  Tétranger. 

Pour  les  transports  efi'ectués  entro  les  gares  inter- 
nationales ou  de  frontière  et  la  frontière  elle-mème, 
le  payement  des  taxes  en  valeurs  reconnues  légales 
dans  le  territoire  sur  lequel  sont  situées  ces  gares  ne 
pourra  ètre  refusé. 

Art.  20.  —  Les  Autorités  des  deux  Hautes  Par- 
ties contractantes  chargées  de  l'inspection  et  de  la  sur- 
Teillance  du  service  ainsi  que  leurs  Employés  pourront 
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1879     se  mettre  en  correspondance  directe   pour   les  afiaires 
2  ottobre    relatives  au  service  d'exploitation  et  de  circulation  des 
chemins  de  fer. 

Art.  21.  —  En  cas  de  réclamations  contre  les  Ad- 
ministrations  des  chemins  de  fer,  chacune  de  deux  Hau- 
tes  Parties  contractantes  continuerà  àexercer  Tingérence 
legale  dans  les  affaires  des  Administrations  des  chemins 
de  fer  du  propre  territoire. 

Art.  22.  —  Pour  les  opérations  douanières  au 
sujet  des  marchandises  à  rentrée,  à  la  sortie  et  en 
transit,  il  sera  établi,  dans  les  gares  intemationales  ou 
de  frontière,  des  Bureaux,  réunis  ou  séparés,  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  avec  les  mémes  attribu- 
tions  dont  jouissent  en  Autriche-Hongrie  les  Bureaux 
de  douane  secondaires  de  1"  classe  et  en  Italie  ceux 
du  2°"  ordre  de  1*'  classe.  Ces  Bureaux  seront  en 
mème  temps  autorisés  à  délivrer  des  acquits-à-caution 
et  des  certificats  de  sortie  pour  les  marchandises  en 
transit. 

Afin  de  faciliter  davantage  le  commerce,  on  pourra 
étendre  en  cas  de  besoin  les  attributions  de  ces  Bureaux 
douaniers. 

Art.  23.  —  Il  y  aura  dans  les  gares  intematio- 
nales un  locai  ou  un  espace  destine  à  certaines  opéra- 
tions à  faire  simultanément  par  les  Bureaux  douaniers 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes.  Ce  locai  porterà 
rinscription  suivante  :  Locai  des  Douanes  ])our  Ics  ì^é- 
r>2SÌ0)is  mìxlcs^  Il  sera  ensuite  assigné  à  chacun  des 
Bureaux  douaniers  des  deux  Hautes  Parties  contractan- 
tes un  autre  locai,  également  avec  inscription,  pour 
les  opérations  du  service  ordinaire,  ainsi  qu'un  maga^ 
sin  attenant  pour  les  marchandises,  une  pièce  pour  les 
opérations,  un  cabinet  pour  le  Chef  de  la  douane  et  une 
autre  pièce  pour  les  Gardes  douaniers  et  respectivement 
pour  les  Gardes  de  finance. 
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L'étendue  de   ces   emplaceraents  sera   déterminée      1879 
lors  des  négociations  réservées  à  l'article  4.  2  ottobre 

Art.  24.  —  Les  voies  ferrées,  aux  points  où  elles 
touchent  la  frontière  des  deux  Pays  et  dans  leurs  di- 
rections  respectives,  seront  considérées,  quant  au  mou- 
vement  sur  ces  voies,  comme  routes  douanières  sous 
les  conditions  particulières  prescrites  pour  ces  dernières, 
et  toutes  les  marchandises  expédiées  régulièrement  par 
les  trains  du  chemin  de  fer  et  dont  l'importation,  Tex- 
portation  ou  le  transit  ne  serait  pas  absolument  intera 
dit,  pourront  ètre  librement  transportées  sur  ces  lignes, 
tant  le  jours  que  la  nuit,  et  tous  les  jours  de  la  se- 
maine,  dimanches  et  fétes  compris. 

Quant  à  l'importation  et  au  transit  d'objets  de  mo- 
nopole  d'État,  les  règlements  existant  restent  en  vigueur. 

Art.  25.  —  Quant  aux  gares  internationales,  la 
visite  douanière  des  marchandises  se  fera  d'abord  par 
les  Employés  de  TEtat  d'où  elles  sortent  et  puis  par 
ceux  de  celui  où  elles  entrent.  Mais  s'il  était  possible, 
afin  de  hàter  les  opérations  douanières,  la  visite  se  fera 
en  méme  temps  par  les  Employés  des  deux  Pays. 

Art.  26.  —  En  ce  qui  regarde  les  droits  et  de- 
voirs  des  Employés  des  Bureaux  mixtes  de  donane,  à 
Tégard  des  opérations  à  faire  de  part  et  d'autre,  il 
est  fixó  ce  qui  suit  : 

a)  droit  des  Employés  d'assister  de  part  et  d'au- 
tre  aux  opérations  douanières. 

Les  Fonctionnaires  des  Bureaux  mixtes  sont  libres 
d'assister  aux  opérations  douanières  faites  par  Tautre 
Bureau  et  au  chargement  des  marchandises  dans  les  wa- 
gons  au  départ. 

ì>)  Inspection  des  registres. 

Les  Employés  supérieurs  des  deux  Bureaux  pour- 
ront faire  Tinspection  de  tous  les  registres  de  l'autre 
Bureau  et  en  tiror  des  copies  et  des  extraits. 
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1879  c)  Certificats  à  déli\rer  en  voie  sommaire. 

2  ottobre  Les  certificats  de  sortie  ou  d'entrée  des  marchan* 

dises  qui  entrent  ou  sortent  par  le  Bureau  de  Tautre 
État,  seront  réciproquement  délivrés  par  les  Bureaux 
en  voie  sommaire,  c'est-àrdire  au  moyen  d'annotatioi3LS 
sur  les  documents  officiels. 

d)  Communication  d'observations  à  se  faire   ré- 
ciproquement à  Pégard  de  procédés  illégaux. 

Les  Bureaux  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
se  communiqueront  réciproquement  par  la  voie  la  plus 
rapide  leurs  observations  au  sujet  de  certains  procédés 
(jui  portent  ou  pourraient  por  ter  préjudice  aux  intéréts 
léciproques  de  douane  des  deux  Parties  contractantes, 
ou  qui  constituent  ou  pourraient  constituer  des  centra- 
ventions  aux  défenses  d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit. 

Art.  27.  —  Les  dispositions  jointes  à  la  Conven- 
tion signée  le  23  avril  1867  et  qui,  de  mème  que  cette 
Convention,  ont  été  selon  la  Déclaration  du  27  décem- 
bre  1878  maintenues  provisoirement  par  rapport  aux 
opérations  douanières  sur  les  chemins  de  fer  reliant 
rAutriche-Hongrie  et  l'Italie,  auront  dorénavant  à  ser- 
vir de  règie  generale  pour  les  Bureaux  mixtes  de  douane. 

Dans  les  cas  non  prévus  par  les  dispositions  en 
question,  les  Bureaux  douaniers  auront,  quant  au  ser- 
vice  sur  les  chemins  de  fer,  a  s'on  tenir  aux  règie- 
ments  détaillés  en  vigueur  dans  TEtat  dont  ils  relèvent. 

Art.  28.  —  Les  dispositions  en  vigueur  ou  à  con- 
certer  à  Tégard  de  la  police  des  passe-ports  et  des 
étrangers  voyageant  sur  les  lignes  respectives  des  deux 
Ktats  dovront  également  ètre  appliquées  aux  jonctions 
qui  forment  l'objet  de  la  présente  Convention. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  fixeront, 
au  moyen  d'une  entente  speciale,  la  compétence  des 
Employés  de  police  stationnés  dans  les  gares  intema- 
tionales  ou  de  frontière  sur  le  territoire  étranger. 
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Les  Adrninistrations  des  chemins  de  fer  sont  obli-      1879 
igiéas  à  foumir  et  à  maintenir  les  pièces  nécessaires  au    2  ottobre 
Cervice  de  police  (Bureau  et  corps  de  garde)  et  à  Tins- 
tallation  convenable  des  Employés  supérieurs  et   infó- 
rieurs,  ainsi  que  des  Gardes. 

Les  détails  concemant  l'étendue  de  cette  obligation 
seront  flxés  lors  des  négociations  prévues  à  Tarticle  4. 

Art.  29.  —  Le  Gouvememeut  sur  le  territoire 
duqùol  se  trouvent  les  Bureaux  étrangers  pourvoira  à 
e?  que  les  Adrainistratiòns  des  chemins  de  fer  remplis- 
éent  régulièrement  les  devoirs  qui  leur  incombent  en 
vertu  de  l'art.  4  de  la  présente  Convention. 

Art.  30.  —  En  general,  les  rapports  entre  les 
Bureaux  situés  sur  le  territoire  étranger,  leurs  Emplo- 
yés, y  conipris  le  personnel  du  chemin  de  fer,  et  TÈtat 
où  se  trouvent  les  stations  internationales,  sont  réglés 
de  la  manière  suivante: 

a)  Les  Bureaux  établis  sur  le  territoire  de  TÉtat 
volsin  seront,  comme  il  est  d'usage  pour  ces  Bureaux, 
munis  de  l'écusson  de  leur  Etat,  avec  inscription  rela- 
tive, ainsi  que  de  poteaux  et  écriteaux  aux  couleurs 
nationales. 

b)  En  ce  qui  concerne  les  affaires  de  donane  et 
les  contraventions  aux  lois  financières,  on  considererà  la 
station,  où  se  trouve  le  Bureau  mixte  de  donane,  ainsi 
que  le  trongon  de  la  ligne  entre  la  frontière  et  la  gare 
Internationale,  comme  étant  situés  sur  le  territoire  de 
TEtat  auquel  les  marcbandises  sont  destinées. 

Dans  les  cas  de  chargement,  déchargement  et  de 
transport  de  marchandises  effectués  contrairement  aux 
loie,  et  de  déclarations  omises  ou  fausses,  TEtat,  auquel 
ces  marchandises  sont  destinées,  ou  d'où  elles  sortent, 
soumettra  les  contravenants  aux  peines  qui  seraient  ap- 
^licables,  si  la  station  ou  la  ligne  se  trouvaient  sur 
iw)n  propre  territoire. 
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1879  c)  Les  Employés  des  Bureaux  mentionnés  sous  la 

2  ottobre  lit.  o)  sont  autorisés  à  remplir  leur  service  ainsi  qu*ils 
le  feraient  dans  leur  propre  pays  et  d'après  les  règie- 
ments  en  vigueur  dans  ce  demier. 

Ils  pourront  en  conséquence  porter  runiforrae  et 
les  armes  prescrits  par  leurs  règlements,  arrèter,  dans 
les  cas  prévus  par  les  lois  de  leur  propre  Etat,  les  in- 
dividus  qu'ils  surprendraient  sur  le  fait  d'une  contrar 
vention  pendant  l'exercice  de  la  polico  frontière  et 
les  opórations  douanières  touchant  l'importation,  l'ex- 
portation  et  le  transit,  et  saisir  les  objets  incriminés, 
ainsi  que  procéder  aux  interrogatoires  nécessaires  et 
livrer  les  individus  arrètés  aux  Autorités  de  leur  pro- 
pre Pays. 

d)  Les  Autorités  de  l'Etat  sur  le  territoire  du- 
quel  se  trouve  la  gare  Internationale,  préteront  aux 
Fonctionnaires  de  Tautre,  dans  les  opérations  de  leur 
service,  la  mème  protection  et  assistance  qu'elles  accor- 
dent  aux  Employés  de  leurs  propres  Bureaux. 

e)  Les  Fonctionnaires  des  Bureaux  de  l'Etat  voi- 
sin,  situés  sur  le  territoire  où  se  trouve  la  gare  Inter- 
nationale, ainsi  que  leurs  familles  demeurant  avec  eux, 
jouiront  de  la  pari  de  l'Etat,  où  se  trouve  la  gare  In- 
ternationale, de  la  mème  protection  accordée  aux  su- 
jets  du  pays. 

f)  Les  dits  Fonctionnaires  relèverout,  en  matière 
de  service  et  de  discipline,  exclusivement  des  Autorités 
de  leur  propre  Etat;  ils  auront  cependant  à  observer 
les  lois  pénales  et  les  règlements  de  police  de  l'Etat 
dans  lequel  ils  ont  leur  domicile  temporaire  et  ils  se- 
ront,  à  cet  égard,  soumis  à  la  juridiction  de  cet  Etat. 

La  clause  contenue  dans  le  demier  alinea  de  Tar- 
ticle  11  pourra  leur  ètre  appliquée. 

g)  Le^  Fonctionnaires  de  la  Garde  douanière  et 
des  finances  participeront  aux   primes   accordées  selon 
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les  règlements  en  viguenr,  sur  les  amendes  pour  con-      1879 
traventions  aux  lois  de  donane  ou  aux  monopoles,  qu'ils    2  ottobre 
auront  découvertes  dans  Tintérét  de  Tautre  Etat. 

Art.  31.  —  L'Etat,  dont  le  Bureau  frontière  so 
trouve  situé  sur  le  territoire  de  l'Etat  voisln,  pourni 
déléguer,  pour  le  contròie  et  la  ré  vision  de  ce  Bureau, 
des  Employés  supérieurs  (Inspecteurs)  et  des  Préposés 
(Commissaires  de  la  Garde  de  finance,  OflSciers  de  la 
Garda  douanière)  qui  pourront  aussi  ètre  armés. 

Art.  32.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Vienne  le  plus 
tòt  possible  dans  le  terme  de  quatre  mois. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont 
signée  et  y  ont  appose  la  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expódition  le  deuxième 
jour  du  mois  d'octobre  de  l'an  de  gràce  mille  huit  cent 
soixante  dix-neuf. 

(L.    S.)    C.    ROBILANT. 

(L.  S.)  Chlumecky. 


Protocole  final  annexé  à  la  Convention  concine  en- 
ire  Vltalie  et  V Autriche-Hongrie  concemant  les 
jonctions  des  voies  ferrées  près  Cormons^  Ala  et 
Pontafel. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention concine,  à  la  date  de  ce  jour,  entre  l'Italie  et 
rAutriche-Hongrie,  à  l'égard  des  jonctions  des  voies 
ferrées  près  Cormons,  Ala  et  Pontafel,  les  Plénipoten- 
tiaires soussigués  ont  fait  les  déclarations  qui  résultent 
du  présent  Protocole  final. 
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'^  ''^^^'^  1—  ad  art,  3. 

Le  Gouvernement  royal  d'Italie  continuerà  à  per- 
mettre  le  fonctionnement  comme  par  le  passe,  à  Grorice, 
d'une  Agence  privée  destinée  d^après  la  loi  italienne  à 
servir  d'intermédiaire  entre  le  public  et  la  Donane  ro- 
yale,  pour  aussi  longtemps  que  les  lois  et  règlements 
douaniers  italiens  n'admettront  pas  le  contact  direct 
entre  le  public  et  la  Donane. 

II  —  ad  art.  4. 

Le  remboursement  prévu  all'art.  4  se  fera  de  la 
manière  suivante: 

Chaque  Gouvernement  supporterà  les  frais  dùment 
prouvés  dVntretien,  notamment  ceux  de  chauffage,  éclai- 
rage  et  nettoyage,  des  pièces  destinées  aux  Bureaux  et 
aux  logements  dont  le  Gouvernement  ou  ses  Employés 
feront  exclusivement  usage,  à  moins  toutefois  que  les 
Lois  ou  Traités  ne  prescrivent  la  fourniture  gratuite  de 
ces  piècos, 

Chaque  Gouvernement  fournira,  on  outre,  s'il  n'en 
est  pus  exempté  par  los  Lois  ou  les  Convontions  envi- 
guour,  une  contribution  annuelle  proportionnellement 
iiu  niontant  dos  intérèts,  dùmont  constatós,  du  capital 
(lépensé  pour  la  construction  de  cos  pièces. 

Le  capital  se  calculora  d'après  Tétendue  carrée  das 
pièces  en  question,  comparée  à  Tétendue  carrée  totale 
(les  pièces  utilisables  du  l)àtiment  respectif  de  la  gare, 

LVnquète  se  fera  d'un  commun  accord  par  des  Dé- 
légués  des  deux  Gouvornements  qui  consulteront  l'Ad- 
ministration  du  chemin  de  fer  et  prendront  pour  base  les 
frals  réels  de  construction  des bàtimentsutilisésde  la  gare. 

Les  frais  éventuels  de  fourniture  des  fonds  auront 
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^galement  à  étre  dùment  prouyéà  afln  de  calcaler,  d^un      1879 
commun  accord,  le  montani  réel  des  intéréts  du  capi-   2  ottobre 
tal  en  quedtion. 

Chaque  Gouvemement  palerà  annuellement  dans  nn 
terme  de  trois  mois  sa  part  d'indemnisation  à  TEntre- 
prise  des  chemins  de  fer,  après  avoir  regu  de  celle-ci 
les  comptes  et  autres  pièces  à  Tappui. 

Ili  —  ad  art.  10. 

Pour  compléter  les  dispositions  de  Tart.  10  de  la 
présente  Convention,  le  Gouvemement  i.  et  r.  convient 
que  les  personnes  employées  sur  les  lignes  antri- 
chiennes  à  poste  flxe  et  avec  des  attributions  de  police, 
qui  ne  seraient  pas  sujets  de  la  Monarchie  austro-hon- 
grois,  soient,  pour  Texercice  de  leurs  fonctions  sur 
les  chemins  de  fer,  cngagées,  au  moyen  de  la  promesse 
solenne Jle  par  la  main,  par  TAutoritó  chargée  en  Autri- 
che  de  la  surveillance  des  chemins  de  fer  (Inspection 
generale  i.  r.  des  chemins  de  fer  autrichiens)  :  cotte 
promesse  remplace  alors  le  serment  prescrit  au  para- 
graphe  102  du  règlement  autrichien  du  16  novembre  1851 
pour  Texploitation  des  chemins  de  fer. 

IV  —  ad  art.  14. 

Il  est  reconnu  d'un  commun  accord  qu'il  ne  sera 
exigé  aucun  droit  de  donane: 

a)  pour  le  matériel  roulant  et  autre  de  chemins 
de  fer  nécessaire  pour  l'exploitation  des  trongons  situés 
en  Autriche,  les  gares  intemationales  ou  de  frontière 
comprises,  que  les  Administrations  des  chemins  de  fer 
italiennes  importeraient  par  la  Donane  frontière,  pourvu 
que  ces  objets  appartiennent  au  matériel  d*exploitation 
«t  de  transport  servant  réellement  à  Texploitation. 

87 
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1879  ì))  pour  le  mobilier,  la  gamiture  de  rhabitation 

2  ottobre  et  les  effets  du  personnel  employé  sur  ces  lignes,  en 
tant  que  ces  objets  forment  partie  de  leurs  effets  de 
voyage  ou  de  transport. 

V  —  ad  art.  22. 

11  est  reconnu  d'un  commun  accord  que  les  dispo- 
sitions  de  Tarticle  22  relatives  aux  attributions  des 
Rureaux  de  douane  s*appliqueront  également  aux  6u- 
reaux  réunis  dans  la  gare  d*Ala  et,  s*il  y  a  lieu,  à 
Pontafel,  ainsi  qu'aux  Bureaux  séparés  établis  à  Gorice 
(}t  Udine,  et  à  Pontafel  et  Pontebba. 

VI  —  ad  art.  27. 

11  est  bien  entendu,  que  les  dispositions  donaniè-- 
res  pour  le  trafic  sur  les  chemins  de  fer  reliant  TAu- 
triche-Hongrie  et  l'Italie,  auxquelles  Tart.  27  se  rófère, 
seront  applicables  à  la  jonction  citée  à  l'article  1*'  de 
la  présente  Convention  et  aux  Bureaux  de  douane  réu- 
nis, s'il  y  a  lieu,  conformément  à  l'art.  3  de  la  pré- 
sente Convention,  dans  la  gare  de  Pontafel. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  coasidéré  cornine 
approuvé  et  sanctionné  par  les  deux  Gouvernements, 
sans  autre  ratification  speciale,  par  le  seul  fait  de  Té- 
rhange  des  ratitìcations  de  la  Convention  à  laquelle  il 
se  rapporto,  a  été  dressé,en  doublé  expédition,  à  Vienne, 
le  2  octobre  1879. 

(L.    S.)    C.    ROBILANT. 
(L.    S.)   ClILUMECKY. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roìnn.  20  noveìnbre  1879 . 
Scambio  delle  ratifiche  —  Vienna^  2  dicembre  1879. 
Esecuzione  per  R,  Decreto  —  11  diceynbre  1879. 
w^  5187,  serie  2.* 
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XXX. 

1819,  n  ottobre. 

BERNA. 

Accessione  del  TenezQela  airUnioDe  DDiversiIe  delie  Poste 

dell»  giogoo  1^78  (*'. 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  svizzero 

partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  degli  Stati 

Uniti  del  Venezuela  alla  Convenzióne  postale  di  Parigi 

ed  al  relativo  Regolamento  di  esecuzione^  alle  seguenti 

condizioni  : 

a)  che  il  Venezuela  entrerà  nell'Unione  il  P  gen- 
najo  1880; 

b)  che,  quanto  alla  parte  contributiva  alle  spese 
per  l'Ufficio  internazionale  delle  Poste,  il  Venezuela 
sarà  nella  6^  classe. 

Per  quanto  poi  riguarda  gli  equivalenti  di  tassa, 
si  osserva  che  : 

il  bolivar,  unità  monetaria  del  Venezuela,  corri- 
sponde esattamente  al  franco^  dividendosi  come  questo  in 
centesimi. 


(*}  Vedi  Voi.  VI,  pagr.  188  di  questa  Raccolta. 
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XXXI. 

1879,  ai  ottobre. 

BEENA. 

Accessione  della  Bolivia  alla  Convenzione  di  Ginevra 
del  2]  agosto  1864  pei  feriti  in  gnerra  ^*K 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificava  l'adesione  (in  data  de*  16  dello  stesso  mese) 
della  Bolivia  alla  Convenzione  di  Ginevra  del  22 
agosto  1864. 


(*)  Vetli  Voi.  I,  pag.  'àtTi  di  «luesta  Raccolta. 
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XXXII. 

1879,  25  ottobre. 

COSTANTINOPOLI. 

Atto  che  stabilisce  la  frontiera  neridioBale  della  Romelia  Orientale. 

En  vertu  de  rartìcle  13  du  Traité  fait  à  Berlin  le 
13  juillet  1878  (*),  une  Province,  jouissant  d'une  auto- 
nomie administrativ^e  et  placée  sous  Tautorité  politique 
et  militaire  directe  de  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan, 
ayant  été  créée  sous  le  nom  de  Roi^mélie  Orientale  au 
sud  de  la  Principauté  de  Bulgarie, 

et  les  Puissances  signataires  du  dit  Traité  s'étant 
mises  d'accord  pour  instituer,  sur  la  proposition  du  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies 
une  Commission  européenne  ayant  spécialement  pour 
mission  de  fixer  sur  les  lieux,  conformément  aux  in- 
dications  de  Tarticle  14  du  Traité,  la  frontière  me- 
ridionale de  ladite  Province  entro  la  mer  Noire  et  le 
point  où  elle  rejoint  la  frontière  de  la  Principauté  de 
Bulgarie, 

LL.  MM.  PEmpereurd'Allemagne,  l'Empereur  d'Au- 
triche-Hongrie,  M.  le  Président  de  la  République  fran- 
gaise,  LL.  MM.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagne  et  de  l'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  le  Roi 
d'Italie,  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  et  le  Sultan, 


(*)  Vedi  Voi.  VI,  paer.  418  di  quesU  Raccolta. 
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1879     Empereur  des  ottomans,  ont  nommé  pour  leurs  Com- 
«5  ottobre    missaires,  savoir: 

SA  MAJESTÉ   L^EMPEREUR  d'ALLEMAGNE  : 

le  sieur  Gustav  Krahmer,  Major  d'Etat-Major; 

SA  MAJESTÉ  l'empereur  d'autriche-hongrie  : 

le  sieur  Hugo  comte  de  Wurmbrand  Stuppach, 
Capitarne  d'Etat-Major; 

M.    LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE  FRANgAISE  ! 

le  sieur  Jules-Victor  Lemoyne,  Chef  d'escadron 
d'Etat-Major,  lequel,  en  vertu  des  pouvoirs  qui  lui  ont 
été  conférés,  a  désigné  le  sieur  Leon  J^icolas,  Capitaine 
du  Genie,  pour  le  représenter  dans  le  sein  de  la  Com- 
mission  et  signer  en  son  nom  tout  acte  relatif  à  la  dé- 
limitation  de  la  susdite  frontière  ; 

8.  M.  LA  REINE  DU  ROYAUME-UNI  DE  LA  GRANDE-BRETAGNB 
ET  DE  L'iRLANDE,  IMPÉRATRICE  DES  INDES  : 

le  sieur  Robert  Gordon,  Major  d'Etat-Major; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  d'iTALIE  : 

le  sieur  Dionigi  Tornaghi,  Capitaine  d'Etat-Major; 

SA  MAJESTÉ  l'EMPEREUR  DE  TOUTES  LES  RUSSIES  : 

le  sieur  Vladimir  Philippow,  Colonel  d'Etat-Major; 

SA  MAJESTÉ  LE  SULTAN  EMPEREUR  DES  OTTOMANS  : 

le  sieur  Mehemed  Chakir  Bey,  Lieutenant-Colonel 
d'Etat-Major  ; 

lesquels  après  avoir  échangé  leurs  pouvoirs,  se  sont 
constitués  en  Coramission  de  délimitation  des  frontières 
méridionales  de  la  Roumélie  Orientale  à  Constantinople 
le  28  octobre  1878. 
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Leadits  Comintssaires  des  sept  Puissances  si^ataires 
<ìu  Traité  de  Berlin,  après  avoir  parcouru  le  Pays  et 
reconnu  la  I igne-frontière  sur  tout  son  développement 
tìQtre  la  mer  Noire  et  le  point  où  elle  rejoint  la  fron- 
tière de  la  Bulgarie,  déclarent  le  trace  fixó  conformé- 
ment  à  la  description  et  dans  les  conditiona  ci-après  : 

Art.  1".  —  Le  point  de  départ  de  la  frontière 
sur  le  bord  de  la  mer  Noire  se  trouve  à  l'intersection 
du  thalweg  du  ravin  qui  débouclie  dana  la  baie  d'At^ 
kman  avec  le  bord  de  la  plage.  La  baie  dont  il  s'agit 
forme  la  partìe  meridionale  d'une  échancrure  lìmitée 
au  nord  par  le  cap  Keupru-Uoiirnou,  au  sud  par  le 
cap  Atlaman,  et  dont  la  partie  septentrionale  est  boi^ 
•dèe  par  un  marais  sitné  à  l'emboucliure  de  l'Alan-Kaii- 
rak-Déré  ou  Djavola-Déré  Kara-Agatch-Sou  du  nord  de 
la  carte  autrichienne  au  '/jwmo- 

Les  populations  au  nord  comme  au  sud  de  la  fron- 
tière auront  en  commun  la  joulssance  de  ladite  baie 
et  pourront  librpment  embarquer  et  débarquer  les  mar^ 
chandises  sur  toute  l'étendue  de  la  plage. 

Art.  2.  —  La  frontière,  quittant  le  bord  de  la 
mer,  remnnte  le  thalweg  du  ravin  iri-dessus  mentionné 
pour  atteindre  le  point  où  romnienre  le  partage  des 
eaux  entre  le  Kara-.\gatch-Sou  au  sud  et  r,\lan-KaTrak- 
Déré  ou  Djavola-Dér(5  au  nord.  A  partir  de  ce  point, 
elle  suit  sans  ìnterruption,  dans  une  direction  generale 
du  nord-est  au  sud-ouest,  une  ligne  naturelle  de  par- 
tage d'eau  qu'elle  ne  quitte  qu'après  avoir  atteìut  l'ex- 
trémité  meridionale  de  la  créte  de  KizìldjÌk-BaTr,  à 
l'ouest  du  village  d'Hainza-Beylik,  sur  la  rive  gauche 
de  la  Toundja. 

Les  cours  d'eau  qui  ont  leurs  baiisins  au  nord  de 
cette  ligne  sont  allant  de  l'est  à  l'ouest:  l'Alan-Kalrak- 
Déré  ou  Djavola-Déré  ;  puis  les  cours  d'eau  qui  se  jettent 
dans  la  mer  Noire  entre  l'emboucbure  de  l'Alan-KaTrak- 


1879 

'  olUibre 
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1879      Déré  et  celle  du  Faki-Déré  y  compris  le  Faki-Déré  lui^ 

25  ottobre    ittéme  ;    enfln  divers   petits  affluents  de  la   Toundja, 

coQlant  dans  la  direction  du   sud-est  au  nord-ouest  et 

dont  les  principaux  sont  le   Papaskeui-Déré  et  les  ri* 

vières  Kutchuck-Buyuk-Derbend. 

Ceux  qui  ont  leurs  bassins  au  sud  sont  ensuivant 
le  méme  ordre  :  le  Kara-Agatch-Sou,  qui  a  son  embou- 
chure  dans  la  mer  Noire  près  du  cap  Kara-Àgatch  ;  le 
Karanlik-Déré,  qui  sous  le  nora  de  Vélika-Déró,  se  jette 
dans  la  mer  Noire  près  du  cap  San-Stéfanos  ;  puis  dif- 
férents  affluents  de  la  Maritza  et  de  là  Toundja,  cou* 
lant  dans  la  direction  du  nord  au  sud,  et  dont  les  princi-* 
paux  sont  le  Téké-Dóré,  le  Has-Déró  et  le  Pravoda-Déré. 

De  son  extrémité  orientale  près  de  la  mer,  la  ligne 
ci-dessus  définie  se  dirige  vers  ]e  liameau  de  Karaté-^ 
prak,  qui  reste  à  la  Turquie,  passe  au  nord  de  Tchiflik 
Moussakeui,  qui  reste  égalcment  à  la  Turquie  et  gagne 
le  sommet  de  Grazni-Bair.  De  là  elle  se  retourne  dans 
une  direction  nord-sud,  passe  à  Test  du  hameau  de  Dó- 
li-Racho,  qui  reste  à  la  Roumélie  Orientale  et  atteint 
le  sommet  de  Hadjika-Bair.  Elle  s'infléchit  alors  vers 
Test,  laissant  à  la  Turquie  le  village  de  Vijitza,  passe 
(Mitre  le  village  de  Kalova,  qui  reste  à  la  Turquie,  et 
le  hameau  de  Doudenova,  qui  i^ste  à  la  Roumélie  Orien- 
tale, et  gagne  successivement  les  sommets  de  Svéti-Ilia^ 
(Io  Jouvak  et  de  Vosna,  en  laissant  à  la  Turquie  le 
village  de  Konak  et  à  la  Roumélie  Orientale  la  dia* 
jelle  de  Svéti-Ilia,  située  au  sommet  du  mont  Vosna. 
De  ce  point,  la  frontière  continuant  à  se  diriger  ver^ 
Touest  passe  entre  le  village  d'Ouroumkeui,  qui  resto 
ii  la  Roumélie  Orientale,  et  le  viUage  ruinó  de  Karan- 
lik,  qui  reste  à  la  Turquie  ;  gagne  la  hauteur  dito 
Tchatal-Tarla,  à  Test  d'un  vignoble  qu'elle  traverse  en 
suivant  un  chemin  dont  la  direction  se  confond  sensi» 
blement  avec  celle  de  la  linge  de  partage,  et  atteint  le 
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|K)int  culminant  de  la  montagne  d'Ikichetchiler,  laissant  1879 
a  la  Roumélie  Orientale  le  village  d'Alagùn  (Alatino  25  ottobre 
de  la  carte  autrichienne) .  De  là,  cliangeant  de  direction 
vers  le  sud,  elle  passe  à  Touest  du  village  de  Kara- 
Evren  et  du  village  ruiné  d'Evr^neskeui,  qui  restent 
tons  deux  à  la  Turquie,  .laissant  à  la  Roumélie  Orien- 
tale celui  de  Tékendjé,  et  s'infléchit  de  nouveau  vers 
Touest  non  loin  du  point  où  le  chemin  de  Karabanlar 
se  détache  du  chemin  de  Kara-Evren  à  Bélevrin,  lais- 
sant à  la  Turquie  le  village  de  Karabanlar.  Elle  atteint 
dans  cotte  nouvelle  direction  le  col  de  Citcliandjé  entro 
Bélevrin  et  Alatli,  puis  dans  une  direction  nord-sud 
celui  d'Akmesar  entro  Bédjenué-Bair  et  Arabadji-Bair, 
laissant  à  la  Roumélie  Orientale  le  village  de  Bélevrin, 
il  la  Turquie  celui  d' Alatli.  Du  cpl  d'Akmesar,  la  fron- 
tière se  dirige  vers  l'ouest  et  atteint  le  point  culminant 
de  Kervan-Sérai-Bair,  laissant  à  la  Roumélie  Orieritale 
les  villages  de  Grand  et  Petit-Almali,  et  à  la  Turquie 
celui  d'Erméni-Mahalé.  Elle  gagne  ensuite  la  hauteur 
dite  Kara-Jokouch,  et  de  là,  prenant  la  direction  du 
sud-ouest,  passe  entro  le  village  de  Kaìbilar,  qui  reste 
a  la  Roumélie  Orientale,  et  celni  de  Pentcho-Malialé, 
qui  reste  à  la  Turquie  ;  arrivo  près  du  hameau  de  Mal- 
kotchlar,  qu'elle  laisse  à  la  Turquie,  contourne  le  ci- 
metière  dudit  hameau,  qui  se  trouve  également  rattaché 
à  la  Turquie,  gagne  le  sommet  du  mont  de  Kiresli- 
Bair  et  atteint  le  col  qui  forme  la  tote  des  bassins  du 
liisildjikli-Déré  à  Test  et  du  Utch-Kilissé-Déressi  à 
l'ouest,  laissant  à  la  Turquie  le  village  de  Devles- 
Agatch.  Reprenant  ensuite  sa  direction  vers  l'ouest, 
olle  longe  le  chemin  conuu  sous  le  nom  de  Tata- 
lol,  gagne  la  hauteur  Kodja-Bair-Alanlari,  entro  les 
villages  de  Khodjakeui  (Udzakioj  de  la  carte  autri- 
chienne), qui  reste  à  là  Roumélie  Orientale,  et  celui 
de  Vaifial,  qui  reste  à  la  Turquie  et  atteint  le  sommet 
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1879  de  Tchakir-Babar^Tépessi  à  l'est  de  Bujuk-Derbend,  qui 
25  ottobre  reste  à  la  Roumélie  Orientale.  De  là  elle  gagne  au  sud 
de  ce  dernier  village  la  hauteur  de  Skripka-Bair,  laish 
sant  à  la  Turquie  les  villages  ruinés  de  Hadjilar  et  de 
Koutchounli,  passe  entre  le  village  de  Téké,  qui  reste 
à  la  Turquie,  et  celui  de  Kourtalan,  qui  reste  à  la 
Roumélie  Orientale,  atteint  la  hauteur  de  Mélik-Baba- 
Tépessi,  au  nord  du  village  d'Hamza-Beylik,  qui  reste 
à  la  Turquie,  et  contournant  ensuite  ce  village  à  Touest 
par  la  créte  de  Kizildjik-Bair,  arrivo  au  point  culmi- 
nant  où  se  termine  cette  créte  au  sud. 

La  frontière,  quittant  en  ce  point  la  ligne  de  par- 
tage  des  eaux,  gagne  en  ligne  droite  le  sommet  d'Ou- 
zoun-Bair  ;  puis  elle  atteint,  en  suivant  le  prolongement 
de  cette  ligne,  le  débouché  d*un  ravin  sur  la  rive  droite 
de  la  Toundja,  à  Dokolianka-Bair.  Le  point  où  elle 
coupé  la  Toundja  est  situò  à  1200  mètres  environ  et 
en  aviil  d'un  gué  connu  des  gens  du  pays  sous  le  nom 
de  Dokolianka-Guétchit. 

De  la  rive  droite  de  la  Toundja,  la  frontière  se 
dirigeant  en  ligno  droite  vers  Touest-sud-ouest,  pass<3 
au  sud  du  village  ruiné  de  Tatar-keui,  qui  reste  à 
la  Roumélie  Orientale,  coupé  non  loin  et  au  sud-ouest 
de  ce  village  la  route  de  Vakovo  à  Andrinople,  atteint 
sur  le  bord  du  ruisseau  qui  descond  du  village  de  Sou- 
djak  un  peuplier  élevé,  et  arrive  à  un  point  situé  dans 
le  lit  du  Karabàcli-Déré,  à  Touest  d'une  éminence  dite 
Dolapska-Tépé,  lo  village  de  Mihalidji  restant  à  la  Tur- 
quie. Le  point  dont  il  s'agit  est  marqué  par  un  rocher 
à  pie,  bordant  la  rive  droite  du  Karabach-Déré,  à  Ten- 
droit  où  cette  rivière,  après  avoir  coulé  de  l'ouest  à 
Test,  se  retourne  à  angle  droit  vers  le  sud,  pour  couler 
à  proximitédu  chemin  qui  méne  de  Soudjak  à  un  moulin 
alimento  par  petit  affluent  de  sa  rive  gauche. 

À  partir  de  ce  rocher,  elle  suit  le  lit  du  Karabach- 
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héré  jusqu'à  reiiiboucbure  d'un  ravin  qui  est  situé  sur 
sa  rive  gauche,  et  dont  le  tlialweg  est  dirige  du  sud-  ; 
Duest  au  noni-est;  puis,  remontant  le  thalweg  de  ce 
vavin,  elle  arrive  à  un  vignolde  qu'elle  traverse,  et 
dont  elle  coupé  la  limite  septentrionale  en  un  point  oii 
celle-ci  forme  un  rentrant  prononcó.  De  là,  quittant  le 
thalweg  dont  il  s'agit,  elle  se  dirige  en  ligne  droite 
Vera  le  nord-nord-est,  et  atteint  un  point  situé  au  lìeu 
dit  Kodja-Bair,  sur  le  bord  d'un  sentier  qui  fait  com- 
muniquer  lea  villages  de  Soudjak  et  de  Dervicli-Tépó, 
le  premier  de  ces  villages  restant  i  la  Iloumélie  Orien- 
tale, le  secood  à  la  Turquie.  De  ce  point  elle  rhange 
de  direction  vers  le  nord-nord-ouest,  et  atteint  en  ligne 
droite,  après  avoir  coupé  le  chemin  carrossable  de  Sou- 
djak à  Dervich-Tépé,  le  iioint  culminant  de  la  hauteur 
dit©  Iki-Aghadjlar-Baìr,  puis,  en  suivant  le  prolonge- 
ment  de  cette  ligne,  le  sommet  d'un  tumulus  situé  sur 
la  hauteur  de  Yénitchérì-Tépé,  la  ligne  droite  passant 
par  CGs  deux  points  déterminant  par  son  intersection 
aree  le  sentier  de  Soudjak  à  Dervich-Tépé,  le  point 
p  recède  mment  definì  à  Kodja-Bai'r. 

À  partir  de  Yénitchéri-Tépé,  la  frontière  suit  dans 
une  direction  generale  nord-nord-ouest  la  créte  d'un 
contre-fort  qui  se  détaclie  de  l'extrémité  orientale  du 
Sakkar-Baì'r,  et  dont  le  point  le  plus  reraarquable  est 
la  hauteur  de  Buyuk-Enézó.  Elle  atteint  a  Mostan- 
Bounar  l'extrémité  orientale  de  la  chaine  du  Sakkar- 
Baìr,  dont  elle  suit  la  créte  sur  tout  son  développement 
dans  une  direction  generale  de  l'est  à  roueat,  Les  points 
remarquables  de  cette  créte  sont,  en  marchant  dans 
cette  direction  :  la  hauteur  de  Buyuk-Kalé,  où  l'on  voit 
les  vestiges  d'une  forteres^e  ancienne,  celles  d'Adam- 
Mézar,  de  Kaim-Tépé,  deKémik-Tépé  et  de  Mangal-Téié. 
De  ce  dernier  point  la  frontière,  suivant  toujoura  la 
ligne  des  crètes,  arrive  au  point  culminant  de  Helmi- 
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1879  Bai'r,  et  atteint  le  col  qui  rattache  la  chaine  da  Sak- 
25  ottobre  kar-BaÌF  à  l'est  avec  le  massif  de  Gudeler-Baìr,  à  Touest 
laissant  à  la  Roumélie  Orientale  le  village  de  Giaour- 
Alan,  à  la  Turquie  celui  de  Démir-Hanli.  Elle  change 
alors  de  direction  vers  le  sud,  et  laissant  entièrement 
lì  la  Roumélie  Orientale  le  massif  de  Gudeler^Bair,  crait 
la  ligne  de  partage  des  eaux  éntre  le  Démirhanli  Déré, 
à  l'est,  et  les  petits  afiluents  de  la  Maritza  à  Tonest. 

En  partant  du  col  ci-dessus  défini,  elle  gagne  les 
sommets  de  Béréket-Bair  et  de  Baria-Tépó,  laissant  i 
la  Roumélie  Orientale  le  village  de  Gudeler,  passe  entre 
l3  village  de  Hadjikeui,  qui  reste  à  la  Turquie,  et  celui 
(le  Bouhardja,  qui  reste  à  la  Roumélie  Orientale,  et 
atteint  la  hauteur  de  Baba-Tépé,  laissant  à  la  Turquie 
le  village  de  Yéni-Bagh,  à  la  Roumélie  Orientale  celui 
fio  Sari-Hanli.  De  là,  elle  gagne  la  hauteur  du  Téké, 
lai&sant  à  la  Turquie  le  petit  monastèro  mine  qui  se 
trouve  à  son  sommet,  ainsi  que  le  nouveau  village  de 
lahchi-Beylik,  à  la  Roumélie  Orientale  le  village  ruinó 
de  méme  nom;  passe  entro  le  village  d'Ala-Dagh,  qui 
reste  à  la  Turquie,  et  ceux  de  Bounakli  et  dlnflanli, 
([ui  restent  à  la  Roumélie  Orientale,  et  atteint  le  point 
Oli  elle  quitte  la  ligne  do  partage  pour  se  diriger  à 
Toiiost  vors  la  Maritza. 

La  frontière  coupé  la  rive  gauche  de  la  Maritza  à 
]'rml)ouchure  d'un  petit  ravin,  à  50(30  mètres  et  au 
nord-ouos^t  du  centre  du  i)ont  de  iloustapha-Pacha,  à 
280  mètres  et  au  nord  d'un  moulin  situé  sur  la  rive 
gauche  de  la  rivière.  De  là  elle  gagne  en  ligne  droite 
en  marchant  vers  Test  un  tumulus  situé  sur  le  versant 
Occidental  de  la  colline  dite  Kétenli-Bair,  et  franchis- 
sant  la  crete  de  la  dite  colline,  atteint  par  le  chemin 
le  plus  court  le  débouché  d*un  ravin  dont  le  thalweg 
est  sensiblement  oriente  de  Touest  à  Vest  Elle  remonte 
ensuite  ce  thahveg  jusqu'à  son  origine,  pour  rejoindre 
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la  ligne  de  partage  au   point  dont   il   a  étó  question      1879 

plus  hailt.  85  ottobre 

La  frontière,  quittant  la  rive  gauche  de  la  Maritza, 
atteint  en  ligne  droite  un  peuplier  (Kodja  Kavak),  qui 
domine  tous  les  arbres  du  voisinage,  et  qui  se  trouve 
situé  sur  la  rive  droite  de  la  rivière  et  non  loin  de 
cette  rive,  au  lieu  dit  Toussous-Oglou-Tarlassi.  De  cet 
arbre  elle  prend  une  direction  general  vers  le  sud-ouest; 
gagne  en  ligne  *droite  le  point  le  plus  élevé  du  bord 
orientai  de  la  tranchée  du  chemin  de  fer,  au  lieu  dit 
Said-Beyhine-Kirmass i-Bachi,  au  nord-ouest  de  la  gare 
de  Moustapha-Pacha,  laquelle  reste  à  la  Turquie  ;  at- 
teint ensuite  toujours  en  ligne  droite  un  groupe  de 
trois  tumulus  (Utch  Euyukler)  et  de  là  un  tumulus 
isole  situé  au  lieu  de  Sidéro-Tarlassi,  puis  enfin,  non 
loin  de  ce  demier  tumulus,  le  débouché  d'un  ravin  très- 
encaissó,  dans  lequel  coule  le  Tchinar-Déré,  le  village 
de  Mesek  restant  à  la  Turquie,  celui  de  Guektché-Dóró 
à  la  Roumélie  Orientale.  Elle  remonte  ensuite  le  thal- 
weg  de  ce  ruisseau  pour  gagner  la  créte  du  Bechtépé 
Bagh,  qui  forme  le  partage  des  eaux  entro  la  Maritza 
au  nord  et  l'Arda  au  sud.  Elle  atteint  cette  créte  au 
point  le  plus  bas  du  col  qui  séparé  la  hauteur  de  Kou- 
lagh-Tépé  de  celle  de  Kourtkeui-Kalè,  sur  le  sommet 
de  laquelle  se  trouvent  les  ruines  d'une  forteresse  an- 
cienne, et  la  suit,  en  marchant  vers  le  nord-ouest, 
jusqu'au  point  culminant  de  la  hauteur  de  Pitchka- 
Bounar,  puis  en  se  dirigeant  vers  l'ouest,  jusqu'à  celle 
de  Kara-Tépé,  les  villages  de  Halvan-Déré  et  de  Kos- 
loudja  restant  à  la  Roumélie  Orientale,  ceux  de  Kourt- 
keui  et  de  Kireslik  à  la  Turquie. 

La  frontière,  quittant  la  créte  du  Bechtépé-Dagh 
à  Kara-Tépé,  se  dirige  vers  l'Arda  dans  une  direction 
generale  du  nord-est  au  sud-ouest.  Elle  gagne  le  som- 
met d^une  éminence,  au  lieu  dit  Baghlik-Tépé,  en  sui* 


590  ITALIA.  B  VARI  STATI 

1879  vant  le  partage  des  eaux  éntre  le  Sez-Bounar  à  Tesi 
25  ottobre  et  TOurounikeui-Déré  à  Touest,  le  village  d*Ouroumkeui 
restant  à  la  Roùmélie  Orientale.  De  là,  elle  atteint  ea 
ligne  droite  le  sommet  d'une  antre  éminence,  au  lieu 
dit  Ya'iladjik-Tépé,  laissant  à  la  Koumélie  Orientale  les 
villages  de  Yatchali  et  de  Kodja-Inli,  pour  gagner  eiH 
suite,  toujours  en  ligne  droite  le  point  le  plus  bas  d'un 
col  remarquable,  separant  les  hauteurs  qui  bordent  la 
rive  gauche  de  TArda,  à  1500  mètrefs  onviron  et  au 
nord-ouest  du  village  d'  Adatchali,  lequel  reste  à  la 
Tuniuie,  ainsi  que  ceux  de  Yéni-Keui  et  de  Sulbukum, 
De  là  elle  rejoint  la  rivière  Arda  en  suivant  le  thalweg 
d'une  ravine  qui  débouche  dans  cette  rivière  non  loin 
et  à  Test  du  gué  connu  sous  le  nom  de  Déghirmen^ 
Guétchit. 

A  partir  de  ce  point,  elle  suit  constamment,  dana 
une  direction  generale  de  Test  à  Touest,  le  thalweg  de 
rAr.la  jusqu'au  confluent  de  cette  rivière  avec  le  Tcham- 
Déré  (Yai'ladjik-Déré  de  la  carte  autrichienne),  laissant 
à  la  Rouinélie  Orientale  tous  les  centres  de  population 
qui  se  trouvent  sur  la  rive  gauche,  à  la  Turquie  tous 
couK  qui  se  trouvent  sur  la  rive  droite.  Le  confluent 
(lont  il  s'agit  est  situé  en  aval  d'une  boucle  très-re^ 
nianiuable  fot^niée  par  TArda,  sur  la  rive  gauche  de 
rotto  rivière,  entre  le  village  de  Hi&sar-Alti-keui  et 
colui  do  Kouroundja-Viran,  le  proniier  de  ces  villages 
rostant  à  la  Turquie,  lo  second  à  la  Roùmélie  Orientale. 

Elle  quitte  en  ce  point  le  thalweg  de  l'Arda,  et 
pnniant  une  direction  generale  vers  le  nord-ouest,  re- 
monte  le  thahvog  du  Tcham-Déré  jusqu'au  village  du 
Hassankeui,  laissant  à  la  Turquie  tous  les  villages, 
hameaux  et  maisons  isolées  qui  se  trouvent  sur  la  rive 
droite,  à  la  Roùmélie  Orientale  tous  ceux  qui  se  trou- 
vent sur  la  rive  gauche.  En  arrivant  au  village  d'Has- 
sankeui,  elle  quitte  un  instant  le  thalweg  du  Tcham- 


Déré  pour  contourner  les  habitations  qui  sont  situées 
sur  la  rive  gauche,  ledit  village  se  trouvant  entiére-  ■ 
ment  rattaché  à  la  Turquie;  elle  reprend  ensuite  le 
tbalweg  du  Tcliam-Déró  qu 'elle  suitjusqu'au  village  de 
Raka-Dérékeui.  En  arrivaot  à  ce  village,  elle  quitte  un 
instant  le  thalweg  de  la  rivière  pour  contourner  les 
habitations  situées  sur  la  rive  gauche,  le  dit  village  se 
trouvant,  de  mème  que  celui  d'Hassankeui,  entièrement 
rattaché  à  la  Turquie.  Elle  remonte  ensuite  le  thalweg 
(lu  Raka-Déré  qu'elle  suit  jusqu'à  son  confluent  aver 
i'Ambar-Déré,  laissant  à  la  Turquie  le  village  d'Ala- 
Itouroum  situò  sur  la  rive  droite.  De  là  elle  remonte 
!e  thalweg  da  Botchva-Déré  jusqu'à  son  ronfluent  avec 
l'Arpa-Gutìdik-Déré,  laissant  a  la  Roumólie  Orientale  les 
vìllagea  de  Kukez  et  de  Utcli-Tópé  situés  sur  la  rive 
1,'aucbs,  pui3  le  thalweg  de  l'Arpa-Guédik-Déró  qu'  elle 
suit  jusqu'à  son  origine,  et  atteint  le  col  d'Arpa-Guédik 
situé  au  nord-est  d'un  rocher  remarquable  appelé  Kiz- 
Kaya,  sur  la  ligne  du  partage  dea  eaux  entre  la  Ma- 
ritza  au  nord  et  l'Arda  au  sud. 

Depuis  le  col  d'Arpa-Guédik  jusqu'à  un  pnint  situé 
au  noni-ouest  de  la  hauteur  connue  sons  le  nom  de 
lìaìrau-Yéri,  et  corre^pondant  à  celut  qui  est  appelé 
Krouchova-Dagh  sur  la  carte  autrichienne,  la  frontière 
suit  citnstamnient,  dans  une  direction  generale  ouest- 
Kud-ouest,  la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  la  Maritza 
au  nord  et  l'Arda  au  sud.  En  partant  de  ce  col,  elle 
giigne  le  sommet  d'Akva-Tópé,  passe  au  nord  du  village 
d'Ambar-Déré  qui  reste  à  la  Turquie,  et  après  avoir 
suivi  la  créte  de  Karakolas-Dagh,  atteint  8ucce8siv&- 
nient  les  hauteurs  d'E'iri-Tópé,  Inahan-Baba,  Tchil-Tépé, 
Itouriof-Pojar,  Svéta-Douha,  Mamina-Voda,  Svéti-Géorgi, 
Karamanetez,  Satchu-Mékat  et  Boukovak-Tépé,  le  vil- 
lage de  Dolna-Dérékeui  restant  à  la  Turquie.  Elle  gagne 
ensuite  le  sommet  de  Djibrail-Tépé,  au  sud  de  Tchépéli- 
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1879  Dagh  ;  puis  ceux  de  Tchernar-Gora,  Karadja-Evres,  Kot- 
25  ottobre  litza,  Echeck-Koulagh,  Touzla-Tépé  et  Koazou-Rataghi. 
De  là  elle  atteint  le  col  de  Mézar-Guédik,  puis  la  hau- 
teur  de  Tchuruk-Tépó  et  celle  de  Perlik-Tópéj  où  la 
chaine  du  Karlik-Dagh  se  détache  de  la  ligne  de  par- 
tage;  gagne  les  sommets  de  Moussa-Yataklar  et  de 
Kartal-Kaya,  et  arrive  à  un  point  de  la  créte  qui  est  l'o- 
rigine commune  de  trois  bassins,  savoir  :  celai  de  la  Ma- 
ritza  au  nord,  celui  de  l'Arda  au  sud-est,  et  celui  du 
MestarKarasou  au  sud-ouest.  Le  point  dont  il  s'agit  ap- 
partient  à  un  massif  montagneux  d'où  descendent  :  \ers 
le  sud-est,  la  Kara-Déré  qui  se  rend  à  l'Arda  ;  vers  le 
sud-ouest,  le  Bairam-Yéri-Déressi  qui  se  rend  au  Mesta- 
Karasou.  Il  est  situé  au  nord-ouest  de  la  hauteur  appelée 
Baìram-Yéri,  et  correspond  a  celui  qui  est  désigné  sur  la 
carte  autrichienne  sous  le  nom  de  Kruchova-Dagh.  La 
hauteur  que  les  gens  du  pays  désignent  sous  ce  dernier 
nom  (Kruchova  ou  Kirchova-Dagh)  appartient  à  une 
chaine  secondaire,  qui  se  détache  de  la  ligne  du  partage 
par  le  Vlasko-Dagh,  au  sud-ouest  de  Torsoundja-Tépé. 

Du  point  cì-dessus  definì  jusqu'à  sajonction  avec  la 
frontière  de  Bulgarie,  la  frontière  suit  constamment  la 
ligne  de  partage  des  eaux.  entre  la  Maritza  au  nord  et  le 
Mesta-Karasou  au  sud.  Continuant,  à  partir  de  ce  point, 
à  se  diriger  vers  Touest  sud-ouest,  elle  gagne  le  sommet 
de  Dalibaska,  le  col  de  Souvan-Guédik,  et  le  point  cul- 
minant  de  Torsoundja-Tépé  ;  puis  changeant  de  direction 
vers  Touest,  elle  suit  les  crètes  de  Méchat-Guédick,  Sari- 
Yer,  Dikili-Tach  et  Arab-Mézar,  et  atteint  ensuite  les 
liauteurs  de  Hadji-Osman-Y aliassi,  Débeklitzkai'a-Gora  et 
Kai'ntchal-Tépé.  Arrivée  eu  ce  point,  elle  s'  infléchit 
vers  le  nord;  gagne  le  sommet  de  Kartal-Tépé  où  la 
chaine  du  Kaintchal-Kartal-Dagli  se  détache  de  la  ligne 
de  partage  ;  suit  les  crètes  de  Kousou-Yataghi,  atteint 
successivement    les    hauteurs    de    Keur-Issa,    Avliko, 


Ertljekii ,  Tcliairli-Yailiwsi ,  et  après  avotr  suivi  les 
crétes  d(!  Chahin-Kirau,  gagne  les  points  culmiuants  de 
■Giieuz-Tépé  et  de  Tchali-Vailas-Sirtlari,  puis  le  col  de 
Knulanus-Guédik  et  lea  hauteiirs  de  Véternitza  et  de 
Kara-Malimoud,  le  village  do  JìlHadji  l'e^tant  à  la  Tuv- 
quìe.  De  là  elle  atteint  le  col  de  Kuulaous-Guédik,  puis 
11*  somiuet  de  Pernadar-Tópé  et  le  col  de  Kirdjar-Déré- 
lìacliì-Guédik  ;  suit  les  crétes  d'Abdoulhih-Bair  et  d'Ou- 
inan-Baìr  ;  gagne  les  liauteurs  d«  Kiitcliukli-Yailassi, 
Séléna-Vaìlassì  et  Kavaldjì-Uagti,  et  arrive  au  point  oiì 
commenre  la  chaine  du  Djinevia-Dagh.  Changeant  alor* 
de  direction  vera  l'ouest,  elle  suit  la  cr^e  du  Djioe- 
vra-Dagh,  dunt  le  poiat  le  )dus  remar^uable  est  la  Uau- 
teur  de  Yaiiik-Tépé.  puis  la  créte  de  Soudjak-Bair,  dont 
olle  atteint  l'extrémité  occidentale  à  Soudja-Tépó.  Ar- 
rivée  en  ce  point  elle  prend  une  direction  nord-ouest, 
et  suivant  la  créte  du  Do3pad-Ilagh.  gagne  les  hauteur^ 
de  Telli-Tépé,  de  Kara-Tépé.  et  de  Béléltrek  ;  puis  s'ia- 
tìéchissant  vera  l'ouest,  celles  de  Kuurou-Tépé  et  Tché- 
resna-Tépé. 

De  là,  prenant  une  direction  generale  vei-s  le  nord, 
elle  arrive  au  point  culminant  de  Gueul-Tópé,  gagne 
"le  sommet  de  Lupova^Bair,  laissant  à  la  Turquie  les 
habiutions  ìsoIóps  de  Hussein-Tépé.  Keur4Jglou  et  Ou- 
zoun-Ibraini  ;  puis  celui  de  Krastova-Tchal,  laiswat  à 
la  Turquie  le  haineau  de  Durla-Koiiléhéléri,  à  ta  Rou- 
mélie  Orientale  celui  de  Konou  ;  atteint  le  point  cul- 
minant  de  Vélitcha-Bair,  le  village  de  Tchémema  res- 
timi a  la  Turquie,  les  hameaux  ou  maisons  de  Boiizgo 
Pétro,  Diremko,  I-slam,  Débeftzi  restant  à  la  Roumelie 
■Orientale.  Elle  gagne  ensuitf  la  bauteur  d'Abramova, 
laLssant  i  la  Turquie  les  iianieaus  un  maisona  do  Re- 
dien-Moustiiplia,  Mou'stapba-Bpy,  Téber  et  Kliirli,  &  la 
Roumélie  Orientale  ceux  de  Boulout  et  Kandi-Mousta- 
pha;  puis  elle  atteint  les  somniets  do    Lazora-Tépé  et 
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1879  de  Paachova,  le  village  de  Paschova  restant  à  la  Rou-^ 
25  ottobre  méUe  Orientale  et  gagne  successivement  les  hauteurs 
de  Tchista-Tépé,  Kotoschkovitza  et  Kara-Tépé,  laissant 
à  la  Roumélie  Orientale  le  village  valaque  d'Oulah- 
Koulébéri  ;  puis  celles  de  Kutchuk-Tchadir-Tépé,  Osto- 
vitza  et  Sungurlu. 

A  partir  du  point  culminant  de  Sungurlu,  la  fron- 
tière se  dirige  vers  Touest  par  les  hauteurs  de  Ravni- 
Tchal,  Sivri-Tach,  Daouditza,  OrtarTchal,  Thinguiané 
Tchal  et  Mantcho,  où  elle  rejoint  la  frontière  de  Bul- 
gaiie.  La  hauteur  de  Mantcho  est  l'origine  commune 
de  trois  bassins,  savoir  :  celui  de  la  Maritza  au  nord- 
est, colui  de  risker  àu  nord-ouest,  et  celui  du  Mesta-Kara- 
Sou  au  sud.  Elle  correspond  à  la  hauteur  désignée  sur 
la  carte  autrichienne  sous  le  nom  de  Tchadir-Tépó  ; 
mais  en  réalité  la  hauteur  connue  sous  ce  nom  dans  le 
pays  est  située  à  5  kilomètres  et  au  nord  de  celle  de 
Mantcho,  et  se  trouve  sur  la  ligne-frontière  de  la  Bul- 
garie. Ainsi  qu'il  a  óté  dit  plus  haut,  il  existe  égale- 
ment  une  hauteur  de  ce  nom  à  8  kilomètres  au  sud 
de  celle  de  Sungurlu. 

Art.  3.  —  Dans  la  déscription  qui  précède,  lorscjue 
la  frontière  siiit  une  ligne  naturelle,  telle  qu'une  crete, 
un  partage  d'eau,  un  thalweg,  il  est  toujours  entendu 
qu'il  s^igit  de  la  ligne  mallu*matique.  Toutefois  les 
Parties  intéressées  auront  la  faculté  d  y  substituer  d'un 
commun  acconl  dans  la  pratique  un  trace  forme  par  une 
ligne  polygonale,  ou  s'appuyant  sur  les  clòtures,  sen- 
tieri et  chemins  existants,  pourvu  que  le  dit  trace  ne 
s'écarto  pas  sensiblenient  de  la  ligne  mathématique  et 
qu'il  laisse  de  part  et  d'autre  de  celles-ci  des  surfaces 
équivalentes. 

Aucune  l)orne  ni  aucun  signe  d'une  nature  quel- 
conque  n'ayant  été  laissés  sur  le  terrain  par  les  soins 
de  la  Commission,  il  appartiendra  aux  Parties  intéras- 
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8Óes  d'établir  d'un  commun  accord  les  marques  de  bor-       1879 
nage  qui  seront  jugées  nécessaires.  25  ottobre 

Art.  4.  —  La  ligne-frontière  est  rapportée  sur 
un  pian  topographique  à  Téchelle  de  V^aooo ,  dressé 
d'après  les  levers  effectués  par  le  service  topogra- 
phique russe.  Ce  pian  comprenant  19  feuilles  et  une 
feuille  d'assemblage  est  établi  en  sept  exemplaires  re- 
vètus  chacun  de  la  signature  de  tous  les  Commissaires  ; 
il  est  mis  comme  document  explicatìf  à  Tappui  du  pré- 
sent  Acte  auquel  il  demeure  annexé. 

Art.  5.  —  Le  présent  Acte  comprenant  cinq  ar- 
ticles  est  établi  en  sept  expéditions  revètues  chacune 
de  la  signature  de  tous  les  Commissaires. 

n  sera  soumis  immédiatement  à  Tapprobation  des 
Gouvernements  de  TAllemagne,  de  rAutriche-Hongrie, 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  l'Italie,  de 
la  Russie,  de  la  Turquie  par  leurs  Commissaires  res- 
pectifs. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt-cinq  octobre  mil 
huit  cent  soixante  dix-neuf. 

(L.  S.)   D.  TORNAGHI. 

(L.  S.)  Krahmer. 

(L.  S.)  Hugo  G.  Wurmbr^vnd. 

(L.  S.)  L.  Nicolas. 

(L.  S.)  R.  Gordon,  Major. 

(L.  S.)  V.  Philippow. 

(L.  S.)  Chajur. 

Questo  Atto,  per  parte  del  Governo  del  Re^  fu 
confermato  e  sanzionato^  contemporaneamente  ad  altri   • 
Atti  di  delimitazione,  con  Dicfiiarazione  de' 31  ago- 
sto  1880  (•). 


(*]  Vcrli  VoL  VI,  pagr.  óOtJ  di  questa  Raccolta. 
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xxxni. 


1879,  -28  ottobre. 


9  novembre. 


BELGRADO. 


CoDveDziooe  coDSolare  e  di  sUliilimeoto  tra  Fltalia  e  la  Serbia. 


Sa  Majeste  le  Roi  d'Italie  et  Son  Altesse  le  Prince 
de  Serbie,  désirant,  en  exécution  du  troisième  para- 
graphe  de  Tarticle  37  du  Traité  de  Berlin  du  13 
juillet  1878  (•),  régler  par  des  stipulations  nouvelles  et 
plus  libérales  rétablissement  de  Leurs  sujets  respectife 
sur  le  pieil  do  la  plus  parfaite  réciprocité  et  assurer  en 
memo  tomjis  aux  Agonts  consulairos  dos  doux  Etats  les 
immunitós  ot  priviléges  nécoss;iiros  pour  Texercice  do 
lours  foiirtions,  ont  résohi  do  C(mcluro  uno  Convention 
et  ont,  à  cot  offot,  nominò  pour  lours  Plónii>otentiaires 
savoir  : 

SA    MAJESTK    LK    ROI    l/lTALIE  : 

riKmorablo  Joseph  conite  Torniolli  Rrusiiti  de 
Vergano,  Sénatour  du  Koyaumo,  Gommandourde  TOrdre 
des  Saint^  Mauriro  ot  Lazaro,  Grand  Croix  décoré  du 
Grand  Gordon  do  TOnlro  do  la  Couronno  d'Italie,  etc. 


;')  Vedi  Voi.  VI.  jjaj-.   US  «ii  .jiiosta  Haccolta. 
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Envoyé  extraonlinaire  et  Ministre  plénipoteatiaire 
près  Son  AUesse  le  Prince  lìe  Serbia  ;  ; 


SOX  ALTESSE  LE  PRISCE  DE  SEHBIE  : 


Monaieur  Jean  Ristiteh,  Grand  Croixde  Son  OrJre 
de  Takovo,  etc,  Son  Ministre  des  Affaires  Etrangères, 
Président  de  Son  Conseil  dea  Mtnistres,  etc. 

lesquels,  après  s'ètre  coinrauniqué  leurs  pleins-pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  duo  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1".  —  II  y  aura  entre  le  Royaume  d'Italie 
et  la  Principauté  de  Serbie  amìtié  perpetiielle,  et  ii- 
berté  réciproque  d'établissement  et  de  (■ommerce.  Les 
italiens,  sans  aucuno  distinction,  seront  regna  et  traìtés 
dana  la  Principauté  de  Serbio,  relativement  à  leura 
personnes  et  à  leurs  propriétés,  sur  le  mème  pied  et 
de  la  niènie  manière  que  le  soni,  ou  le  pourront  ètre 
à  l'avenir,  les  nationaux, 

Réciprofiuement  les  serbes  seront  recus  et  traités 
en  Italie,  rolativement  à  leurs  personnns  et  à  leurs 
propriétés,  sur  le  raéme  ]>ied  et  de  la  mAme  manière 
que  le  sont,  ou  le  pourront  ètre  A  l'avenir,  les  na- 
tionaux. 

En  conséquence,  le*;  citoyens  de  cliacun  des  deux 
Etata,  ainsi  que  leurs  farailles.  pourvu  qu'ils  se  con- 
forment  aux  loi*  du  pays.  jjourront  librement  entrer, 
voyager,  séjourner,  et  s'établir  dans  cbaque  partie  du 
territoire,  sana  que,  en  ce  qui  concerne  les  passeports 
et  les  permis  de  séjour  et  l'autorìsation  d'exercer  leur 
profession,  Ìls  aoient  aoumis  à  aucune  taxe,  charge  ou 
condition,  autres  que  celles  auxquelles  sont  soumis  les 
nationaux.  Ils  pourront  commercer  tant  en  gros  qu'en 
détail,  exercor  toute  profession  óu  industrie,  louer  et 
OCcuper  les  maisous,  magiLiins,  boiitiques.  établissenients 
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1879      qui  l0ur  seront  nécessaires,  effectiier  des  tràn^rts  da 
%  ottobre     marchandises  et  d'argent  et  recévoir  des  coÀsignations 

novcmb.  ^^^^  j^  Tiiitérieur  que  des  Pays  étrangers,  sans  que, 
pour  toutes  ou  quelques-unes  de  ces  opérations,  lesdits 
citoyens  soient  assujettis  à  des  obligations,  ou  à  d?s 
chàrgés  plus  fortes  et  plus  onéreuses  que  celles  aux- 
quellès  sont,  ou  pòurront  étre  soumis,  les  nationaux, 
sauf  les  précautions  de  police  qui  sont  employóes  à  Té- 
gard  des  ressortìssants  des  Nationà  les  plus  favorisées. 
./ìls  seront  les  uns  et  les  autres  sur  un  pied  de  parfaite 
égalité  dans  tous  leurs  acliat-^,  corame  dans  toutes  leurs 
ventes,  libres  d'ótablir  et  de  fixer  le  prix  des  efifet^, 
marchandises  et  olìjets  quelconques,  tant  importés  quo 
nationaux,  soit  qu'ils  les  vendent  à  l'intérieur,  soit 
qu'ils  les  destinent  à  Texportation,  sauf  à  se  conformo;» 
I  exactement  au  lois  et  aux  règlenients  du  pays.  Ils  joui- 
ront  de  la  memo  liberto  pour  faire  leurs  atfaires  eux- 
mèmes,  présenter  en  Donane  leurs  propres  déclarations, 
ou  employer  à  cet  effet  qui  bon  leur  semblera,  fondés 
de  pouvoii's,  facteurs,  courriers,  agents  et  consignataires 
ou  interpròtess,  dans  Tachat  ou  dans  la  vento  de  leurs 
biens,  effets  ou  marchandises.  Ils  auront  également  le 
droit  do  reniplir  toutos  les  fonctions  (ini  lour  seront 
confiées  par  leurs  coni  patrio  t(^s,  ou  par  tios  étrangers, 
ou  par  d(vs  nationaiix,  on  ([iialité  do  fondés  de  pouvoirs, 
facteurs,  agents,  consignataires  ou  interpròtes. 

Enfin,  ils  ne  paieroat  p(nnt,  à  raison  de  leur  com- 
merce ou  de  leur  industrie  dans  les  villes  ou  lieux  des 
deux  Etats,  soit  qu'il'^'  s'y  établissent,  soit  qu'ils  y  ré- 
sident  temporairement,  des  droits,  taxes  ou  impòts,  sous 
quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevós 
quo  ceux  ([ui  se  percevront  sur  les  Nationaux  et  sur 
les  ressortissants  de  la  Nation  la  plus  favorisée;  et 
les  privilégos,  immunitós  ou  autres  faveurs  quelconques, 
dont  jouissent  ou   jouiront   à  Tavenir,  en  matière  de 
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ce  et  d'industrie,  les  citoyens  de  l'un  des  deux 
Ktats.  seront  communs  à  ceux  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  citoyens  de  l'un  des  deux  Etats 
contractants.  réaidaiit  ou  établis  dans  le  territoiro  de 
l'autre,  qiii  voudront  retourner  daiis  leur  Pays,  ou  qui 
y  seroat  renvoyés  par  sentence  judiciaire,  ou  par  nie- 
sure  de  poi  ice  légalenient  adoptóe  et  exéfutée,  ou  d'a^ 
prèa  les  lois  sur  la  meudioité  ou  les  inoeurs,  serout 
recita  euK  et  ìeuvs  faniìlles,  en  tout  temps  et  ea  toute 
«irconstance,  dans  le  Pays  dont  ils  sont  originaires,  et 
où  ils  aaront  conserve  ieurs  droits  conformément  aux 
lois. 

Art.  ;ì.  —  Le  droit  d'aubaioe  n'existant  ni  en 
Italie  ni  ea  Serbie,  les  ritoyens  des  deux  Etats  con- 
tractants poiirront  prendre  possession  et  disposar  d'un 
héritage  qui  leur  sera  óchu,  en  vertu  d'une  Ini  nu  d'un 
testament,  dans  un  territoire  quelconque  de  l'autre.  u 
'  l'égal  des  ritoyens  du  pays,  sans  étre  soumis  &  d'auti-es 
conditions  ou  A  dps  conditions  plus  onéniuse'S  que  reux-ri. 
Ilsaurout  liberté  pleìne  etuntière  d'àcquerir,  de  po-sséder, 
par  anhats,  ventos  ou  don;itions,  échange,  mariage  ou  teata- 
ment  ou  succession  ab  intestato,  ou  de  toute  autie  manière 
toute  espf-ce  de  propriété  mobilière  ou  immobilière  dont 
les  loia  du  paya  permettent  la  possession  aux  nationaux, 
et  d'en  diaposcr.  Leurs  hériliers  et  représentantaijour- 
ront  succèder  et  pvendro  possession  de  cetto  propriété 
l>ar  eux-niénies,  ou  par  dei  fondés  de  pouvoirs  agìssant 
en  leur  nom  et  d'après  les  formes  ordinaires  de  lol,  à 
l'instar  des  citoyens  du  pays.  En  l'absonce  des  héritiers 
ou  representants,  la  propriété  sera  traitóe  de  la  nièine 
manière  que  serait  traitée  dans  des  circonstances  seno- 
blahles  celle  d'un  citoyen  du  pays.  A  tous  ces  égarda 
ila  ne  paieront,  sur  la  valeur  d'une  telle  propriété, 
4iacun  impót.  contribution  ou  charge,  autro  ou  plus 
forte  que  celles  auxqnelles  sont  soumis  les  citoyens  du 
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1879  pays.  Dans  tous  les  cas,  il  sera  permis  aux  citoyena 
28  ottobre  des  deux  Parties  contractantes  d'exporter  leurs  biens, 
®™  savoir,  les  citoyens  italiens  du  territoire  serbe,  et  les 
citoyens  serbes  du  territoire  italien,  librement  et  sana 
ètre  assujettis,  lors  de  Texportation,  à  payer  un  droit 
quelconque  eu  qualité  d'étrangers,  et  sans  devoir  ao 
quitter  des  droits  autres  ou  plus  forts  que  ceux  aux- 
quels  les  citoyens  du  pays  seront  soumis  eux-mèmes. 

Art.  4.  —  Les  citoyens  de  Tun  des  deux  Etats, 
établis  dans  Tautre,  seront  affranchis  de  tout  service 
militaire,  tant  dans  Tarmée  de  terre  et  de  raer,  que 
dans  la  Garde  nationale  et  les  milices  de  cet  Etat.  Ils 
seront  également  exempts  de  l'impòt  militaire  et  de 
toute  prestation  pécuniaire  ou  inatérielle  imposée,  par 
compensation,  pour  le  service  personnel,  tout  corame 
des  réquisitions  militaires,  à  Texception  de  celles  des 
logements  et  des  fournitures  pour  les  militaires  de  pas- 
sage,  selon  Tusage  du  pays,  et  qui  seraient  également 
exigées  des  citoyens  et  des  étrangers. 

Art.  5.  —  En  temps  de  paix,  comme  en  temps 
de  guerre,  il  ne  pourra,  dans  aucune  circonstance,  ètre 
impose  ou  exigé,  pour  les  biens  d'un  citoyon  de  Tun 
des  deux  Pavs  dans  le  territoire  de  Tautre,  des  taxes, 
droits,  contril)utions  ou  charges,  autres  ou  plus  fortes 
qu'il  n'en  serait  impose  ou  oxigé  pour  la  mème  pro- 
priété,  si  elle  appartenait  à  un  citoyen  du  pays  ou  à 
un  citoyen  de  la  Nation  la  plus  favorisóe.  11  est  d'ail- 
leurs  entendu  qu*  il  ne  sera  porcu  ni  exigé  d'  un  ci- 
toyen de  l'un  des  deux  Etats,  qui  se  trouvera  dans  le 
territoire  de  Tautre,  aucun  inipòt  quelconque,  autre 
ou  plus  fort  que  coux  qui  pourront  ètre  imposés  ou 
levés  sur  un  citoyen  du  pays  ou  de  la  Nation  la  plus 
favor  isée. 

Art.  6.  —  Les  citoyens  d*un  des  deux  Pays  jouiront 
sur  le  territoire  de  Tautre  de  la  plus  constante  et  com- 


plète  protection  pour  Ifiirs  persotiDes  et  pour  leurs 
propriétés.  Ila  auront,  en  consóqucnce,  un  libre  et  fa- 
cile accès  auprès  des  Tribiinaux  dejiistice,  aui  tìns  de 
poiirauivre  ou  tléfemlre  leiirs  intérèts  et  leurs  dmits 
dans  tous  les  dégrés  d'instance  et  dans  toutes  Ifis  ju- 
ridictions  établies  par  les  lots.  A  cet  effet,  ils  seront 
lihres  d'employer,  dans  toutes  les  circonstances,  de^ 
avocata,  avoiiés  ou  agents  quelconques,  et  de  les  clioisir 
parmi  les  personnes  admises  à  l'exercice  de  ces  profes- 
sions,  d'après  les  lois  du  pays.  Enfin,  ìls  jouìront,  sous 
ce  rappoi't,  des  mèmes  priviléges  que  ceux  dont  jouis- 
sent  ou  jouìront  les  nationaux,  et  ils  seront  soumis  aux 
mèmes  conditions. 

Art-  7.  —  Pour  Atre  adniis  à  ester  en  justice,  les 
citoyens  des  deus  Etats  ne  seront  tenus,  de  part  et 
d'autre.  qu'aux  mi^mes  conditions  et  formalités  pres- 
crites  pour  les  nationaux  eux-m^mes. 

,'\jtT.  8.  —  Lorsqu'un  citoyen  serbe  possédant  àes 
biens  sur  le  territoire  de  la  Principauté  de  Serbie  vien- 
dra  à  ètre  déclaró  en  faiUite  ou  banqueroute,  les  oréan- 
ciers  italiens,  s'il  y  en  a,  seront  admis  à  faire  valoir 
leurs  hypotlièques  sur  le  méme  pied  qne  les  créanciers 
hypothécaires  serbes,  et  ils  seront  payés  sans  distinction 
sur  les  dits  bieus  suivant  le  grode  et  l'ordre  de  leur 
inscriptioH. 

Les  créanciers  chirographaires,  ainsi  que  les  aimples 
créanciers,  seront  traités  siins  distinction,  qu'ila  appar- 
tiennent  à  l'un  ou  à  l'autre  das  deux  Pays,  en  confor- 
mile des  lois  en  vigueur  en  Serbie. 

Les  m^mes  dispotìitions  seront  appliquées  en  Italie 
envers  les  Serbes  créanciers  hypothécaires.  chirogra- 
phaires  ou  siniples  créanciers  il'un  italien  déclaré  en 
faillite  ou  banquerote  qui  possedè  des  biens  sur  !e  ter- 
ritoire du  Royaume. 

Art.  9.  —  Tout  avantage  que  l'une  des  deux  Parties 
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1879  contractantes  aurait  concèdè  ou  pourrait  encore  con- 
28  ottobre  céder  à  l'avenir  d'une  manière  quelconque  à  une  autre 
9  noTém  Puigsance  en  ce  qui  concerne  rétablissement  et  Texer- 
cice  des  professions  industrielles,  sera  applicable  de  la 
mème  manière  et  à  la  mème  epoque  à  Tautre  Partie,  sans 
qu'il  soit  nécessaire  de  faire  une  Convention  speciale  à 
cet  effet. 

Art.  10.  —  Les  deux  Gouvornements  contractants 
s'engagent  à  faire  remettre  les  significations  ou  cita- 
tions  judiciaires  et  à  faire  exécuter  les  commissions 
rogatoires  en  matière  civile  par  leurs  Autorités  respec- 
tives  autant  que  les  lois  du   pays  ne  s'y  opposent  pas. 

Les  récepissés  des  significations  et  citations  seront 
delivrés  réciproquement,  s'ils  s(mt  demandés. 

Les  significations,  citations  et  commissions  roga- 
toires seront  trausmises  par  la  voie  diplomatique. 

Les  frais   orcasionnés  par  la  remise  des  significa- 
•  tions  et  des  citations  ou  par   Tex^écution  des   commis- 
sions rogatoires  resteront  à  la  cliarge  de  TEtat  requis. 

Le  Gouvernement  italien  enverra  toujours  munis 
d'uno  traduction  fran^aise  les  actes  qu'il  voudra  faire 
intimer  cu  Serbie. 

Le  (ìoiivernement  serbe,  de  son  coté,  annexera 
toujours  une  traduction  franraise  des  actes  qu'il  voudra 
faire  intimer  en  Italie. 

Art.  11.  —  Los  citations  ou  notiftcations  des  actes, 
les  déclarations  ou  iuterrogatoires  des  teuioins,  les  rap- 
ports  des  experts,  les  actes  d'instruction  judiciaire,  et, 
en  general,  tout  acte  qui  doit  avoir  exécution  en  ma- 
tière civile  ou  pénale,  d'après  commission  rogatoire  du 
Tribunal  d'un  Pavs  sur  le  territoire  de  Tautre,  doit 
recevoir  son  exécution  sur  papier  ncm  timbrò  et  sans 
paiement  de  frais. 

Néanmoins  cette  disposition  ne  se  rapporterà  qu'aux 
droits  dùs  en  pareils  cas  aux  Gouvernements  respectifs^ 


"omprfindra  en   aucune    faijon  ni  les    indemnités       1S7'J 
dùes  aux  tetimina,    ni    les   émoluments   qui   pourraicnt  2H  ottobre 
Mre  t\ù<i  aux  Fonctionnaires  oii  Avoués,  toutes  les  foia    "  """"''■ 
qufi  Idur  interventioii  serait  nécessaire,  d'après  les  lois 
pour  racriimplissemfnt  de  l'acte  demandé. 

Art-  12.  —  Les  arréts  {spnlpntiaf)  en  matière  ci- 
vile et  commerriale  proDoncé-i,  par  les  Tribunaux  de  l'un 
des  deiiX  Etats  contrrictants  et  dument  légalisés  auront 
dans  Io  tfrritoire  de  l'autre,  la  méme  force  que  les 
arrètt  prononcès  par  les  Trìbunaux  du  paye.  Néan- 
moins  les  lUts  arrèt-5  ne  pourront  ^tre  exécutés.  et  no 
prod'iiront  leurs  effpts  quant  ani  Iiypothèqiies,  qu'api*ès 
que  le  Tribanal  compétent  du  Pays  oii  ila  doivent  re- 
cevoir  leiir  exèculion,  les  aura  déclarés  esécutoires  à 
la  suite  d'un  juyement  prononcé  dans  la  forme  som- 
maire  et  dan<«  lequel  il  sera  constate  : 

1"  que  l'an-èt  a  été  prononcé  par  une  Autorité 
judiciaire  competente  ; 

2°  quB    la  eitation  des  Partie-*  à  été   faite  ré- 
guiièrenieiit  ; 

J"  que  les  Parties  ont  été  légaloment  repré.son- 
tées  ou  lé^aleinent  déclarées  coatumaces  ; 

1"  que  l'arrèt  ne  contient  aucune  diaposttion  cou- 
traire  à  l'ordre  public  et  au  droit  public  de  l'Efcit. 

Lea  arrèts  dont  il  est  parie  cì-deasua  devront  étre 
accompagnés  d'une  traduction  dùmont  légalisée  dans  la 
langue  du  Pays  oii  ila  devront  rect'voir  leur  exécutlon, 
ou  en  francala. 

Art.  I;J.  —  Lea  actea  notane»,  lors  mème  qu'ils 
auraient  été  faita  avant  la  atipulation  de  la  présente 
Convention,  auront  rèciproquement  dans  les  deus  Etats 
la  méme  force  et  valeur  que  s'Lls  avateut  été  faits  et 
re<;u3  par  les  Autorìtéa  local&s  ou  par  les  Notaìres  de 
l'endroit.  poiirvn  que  la  forme  présente  ponr  les  dits 


9  novemb. 


604  ITALIA   E   SERBIA 

1871)      actes  ait  été  observée  et  que  les  droits  et  taxes  établia 
28  ottobre    par  les  lois  des  deux  Pays  aient  été  payés. 

Néanmoins  les  actes  notariés  dont  il  est  parie  ci- 
dessus,  ne  pourront  avoir  la  force  exécùtoire  que  la  loi 
leur  accorde  qu'à  la  suite  d'un  décret  de  rAutoritó 
judiciaire  competente  de  Tendroit  où  ils  devront  rece- 
voir  leur  exécution.  Ces  actes  devront  étre  présentés 
à  l'Autori  té  judiciaire  accompagnés  d'une  traduction, 
dùment  légalisée,  en  langue  francaise  ou  dans  la  langue 
du  Pays  où  ils  devront  recevoir  leur  exécution. 

Art.  14.  —  Les  italiens  en  Serbie  et  les  serbes 
en  Italie  jouiront  réciproquement  du  benèfico  de  l'as- 
sìstance  judiciaire,  corame  les  nationaux  eux-raèmes,  en 
se  conformant  à  la  loi  du  Pays  dans  lequel  Tassistance 
seraréclaraée. 

Dans  tous  les  cas,  le  certificat  d'indigence  doit  étre 
délivré  à  Tétranger  qui  demando  l'assistance  par  les 
Autori tés  de  sa  residence  habituelle.  S'il  ne  réside  pas 
dans  le  Pays  où  la  domande  est  formée,  le  certificat 
d'indigence  sera  approuvé  et  légalisé  par  l'Agent  diplo- 
matique  du  Pays  où  le  certificat  doit  et  re  produit. 

Lorsque  Tétranger  réside  dans  le  Pays  où  la  de- 
mando est  forméo,  des  renseignements  pourront  en  nutro 
étre  pris  auprès  des  Autorités  de  la  Nation  à  laquelle 
il  appartiont. 

Les  italiens  admis  en  Serbie  et  les  Serbes  adniis 
en  Italie  au  benèfico  de  Tassistance  judiciaire  seront 
dispensés,  de  pleine  droit,  de  tonte  caution  ou  dépòt, 
qui,  sous  quelqùe  dénomination  que  co  soit,  peut  ètre 
exigé  des  étrangers  plaidant  contro  les  nationaux  par 
la  legislation  du  Pays  où  l'action  sera  introduite. 

Art.  15.  —  Le  Gouvernement  italien  et  le  Gou- 
vemement  serbe,  désirant  assurer  la  communication  des 
actes  intéressant  Tétat  civil  de  leurs  rosso rtissants  res- 
pectifs,    s^engagent    à  se   délivrer  réciproquement  des 


expóilitìons  lUiment  léjjalisée^  des  artes  de   naissauce,      1879 
de  mariane  et  dos  décès  qui  les  concernent.  as  ottobre 

Cette  communication  aura  lieu  par  la  voie   dtplo-    9"'"'»'"'^ 
matique,   saas  frais.  en  la  forme  uàtae  daus  ctiaque 
Pays. 

Les  actes  dont  Ìl  est  parie  ci-dessus  seront  accom- 
pagnés  d'une  traduction  dans  la  langue  du  Pays  auquel 
ils  seront  traosmìs,  nu  en  frani;aÌ9. 

Art.  Ifi.  —  Les  Haute*!  Parties  contractantes  dó- 
eirant  assiirer.  chaciine  dans  ses  Etats,  une  complète 
et  efficace  protection  contre  la  fraude  à  l'imlustrie  ma- 
nufacturlère  de  l'autre,  sont  convenues  que  toute  con- 
trefa^on  ou  imilatìon  fraudoleuse,  dans  Tuo  des  deux 
Pays,  des  niarques  do  fabrique  ou  de  niótier  priraitl- 
vement  apposées,  bona  fide,  a  des  marchandìses  produits 
de  l'autre  Pays,  pour  conatater  leur  origine  et  leur 
qualità,  sera  sévèrement  interdite  et  róprimóe. 

Les  italiens  ne  ponrront  revendi'iiier  en  Serbia  la 
propriété  esclusive  d'une  marque  de  fabrique  ou  de  raó- 
tier,  s'iis  ne  se  sont  préalablenient  conformés  aux  lois 
et  aux  règlements  sur  cette  matière  qui  sont  ou  seront 
en  vigueur  en  Serbie. 

Iléciproqueuient.  les  serbes  ne  pourront  revendi- 
quer  dans  la  Uoyaiime  d' Italie  la  propriété  exclusive 
d'une  marque  rie  fabrique  ou  de  métier.  s'ils  ne  se  soDt 
préalableraent  conformés  aux  loia  et  aux  règlements  sur 
cette  matière  qui  sont  ou  seront  en  vigueur  en  Italie. 

Les  manjues  de  fabrique  et  de  métier  auxquellea 
8'aprlit|"eiit  les  di-ipositioos  de  cet  article  sont  celles 
qui,  dans  les  deux  Pays,  sont  légitìmement  acquises 
aux  industriels  ou  négociants  qui  en  usent,  c'estrà-dire 
que  le  caractere  d'une  marque  italienne  doit  ètre  apre- 
cié  d'après  la  loi  iuilienne,  de  méme  que  celui  d'une 
marque  serbe  doit  ètre  jugé  d'après  la  loi  serbe. 

Art.  17.  —  Cbacuue  des  Ilautes  Parties  contrac- 
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1879      tantes  aura  la  faculté  d'établir  des  Consuis  gónéraux, 

28  ottobre     CoDsuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  dans  lea 

ports,  villes  et  localités  du  territoire  de  Tautre  Partie. 

Les  deux  Gouvernements  conservent  d'ailleurs  le 
droit  de  déterminer  les  résidences  où  il  ne  leur  coa- 
viendra  pas  d'admettre  des  Fonctionnaires  consulaires; 
bien  entendu  que,  sous  ce  rapport,  ils  ne  s'opposeront 
respectivement  à  aiicune  restriction  qui  ne  soit  com- 
niune  à  toutes  les  autres  Nations. 

Les  dits  Agents  seront  réciproquement  admis  et 
reconnus  en  présentant  leurs  '  provisionìs  selon  les  rè-^ 
f^les  et  forinalités  établies  dans  les  Pays  respectifs, 
Uexequatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs 
fonctions  leur  sera  délivré  sans  frais,  et  sur  la  pro- 
duction dudit  exeqitaturs  TAutorité  supérieure  du  lieu 
de  leur  residence  prendra  immédiatement  les  mésures 
nécessaires  pour  qu'ils  puissient  s'acquitter  des  devoirs 
de  leur  charge,  et  qu'ils  soient  admis  à  la  jouissance 
des  exemptions,  prérogatives,  immunités,  lionneurs  et 
priviléges  qui  y  sont  attachés. 

Les  Consuis  généraux  et  Consuis  pourront  nommer 
(les  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  dans  les  villes 
(^t  locai iUìs  de  leurs  arrondrsse niente  consulaires  res- 
pectifs  sauf  Tapprobation  du  Gouvernement.  Ces  Agents 
pourront  ètre  indistinctement  choisis  parmi  les  citoyens 
des  deux  Pays,  cornine  parmi  les  étrangers,  et  seront 
inunis  d'un  ì)rovet  délivré  par  le  Consul  qui  les  aura 
nominés,  et  sous  les  ordres  duquel  ils  devront  étre 
placés.  Ils  jouiront  des  mèmes  priviléges  et  immunités 
que  les  Agents  de  ces  catégories  de  la  Nation  la  plus 
favor  isée. 

Art.  18.  —  Les  Fonctionnaires  consulaires  italiens 
en  Serbie  et  les  Fonctionnaires  consulaires  serbes  en 
Italie  jouiront,  sous  réserve  de  parfaite  réciprocité,  de 
tous  les  priviléges,  exemptions  et  immunités  dont  jouis- 


k 


SKnt  iiu  joiiiront  à  l'avenir  le-s  Fonctionoairos  consu- 
laires  dii  mème  griide  de  la  Niition  la  plus   favorisée.  ^ 

Ils  pourront  piacer  autleasn»  ile  la  porte  exttìrieure 
(lu  CoQsulat  ou  Vice-Consuiat  l'écusson  des  arme^  de 
leur  Nation.  uvee  cette  insi'ription  :  Consii/ai  ou  VÌcp- 
Consulàt  de  ...  . 

Ila  pourront  également  arborer  le  pavillon  de  leur 
Pays  sur  la  maison  ctm^ulaire  aux  jours  de  soletnuités 
publiqiies,  amsi  quo  dans  d'autres  circonstances  d'usage. 
à  inoins  qu'ils  ne  résideut  daus  une  ville  où  se  trou- 
verait  la  Légatìon  de  leur  Pays. 

Il  est  bien  entendu  qUR  ces  mari|ueg  extérieuros  ne 
pourront  jamai»  ètro  inteiprétées  eoinme  cunstituant 
un  droit  d'asile,  mais  servìront  avant  tout  à  designer 
aux  natìonaux  l'habitation  consulaìre. 

Art.  19.  —  Quaad  la  Justice  de  l'iin  des  deux 
Paj's  aura  quelque  déclaration  jundique  ou  déioiitton 
à  recevoir  d'un  Consul  general,  d'un  Vlcp-Consul  ou 
d'un  Agent  consulaire  citoyen  de  l'Etat  qui  l'a  nomine 
et  n'exei\ant  aucun  commerce,  elle  l'inviterà  par  écrit 
ò.  se  présenter  devant  elle,  et,  en  cas  d'empècheraent, 
elle  devra  lui  deniander  son  témoinage  par  écrit,  ou  se 
transporter  à  sa  demeure  ou  chancellerie  pour  l'obtenìr 
de  vive  voix. 

Le  dit  .\gent  devra  satisfaire  à  rette  domande  dans 
le  plus  bref  délai  possible. 

Art,  20.  —  La"»  archives  cunsulaires  seront  invio- 
labies  et  les  Autorités  locale^  ne  pourront,  sous  au- 
cun prétexte,  ni  dans  aucun  cas.  visiter  ni  saisir  les 
papiers  qui  en  font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  èlre  compléteraent 
separés  des  lirres  im  papiers  relatifs  au  ctìraraerce  ou 
à  l'inilustrie  que  pourraient  exercer  les  Consuts  géné- 
nuix.  O^n-tul*  ou  Vice-Consuls  raspeotifs. 

Art.  21.  —  LesConsuls  généraux,  Coiisuls  et  Vice- 
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1879      Consuls  des  deux  Pays,  ou   leurs  Chancelliers,  auront 
ottobre     le  droit  de  recevoir  dans  leurs  cliancelleries  et  au  do- 
micile  des  Parties,  les  déclarations  que  pourront  avoir 
à  faire   les  négociants  et  tous  les  autres  citoyens  de 
leur  Pays. 

Ils  seront  également  autorisés  à  recevoir  comme  No- 
tai res  les  dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux. 

Ils  auront,  eii  outre,  le  droit  de  recevoir  dans 
leurs  -chancelleries  tous  actes  conventionnels  passés  en- 
tre  un  ou  plusieurs  de  leurs  nationaux  et  d'àutres  per- 
sonnes  du  Pays  dans  lequel  ils  résident,  et  de  méme 
tout  acte  conventionnel  concemant  des  citoyens  de  ce 
riernier  Pays  seulement,  pourvu,  bien  entendu,  que  ces 
actes  aient  rapport  à  des  bions  situés  ou  à  des  aflfaires 
à  traiter  sur  le  territoire  de  la  Nation  à  laquelle  ap- 
partiendra  le  Consul  ou  TAgent  consulaire  devant  le- 
(^uel  ils  seront  passés. 

Les  copies  ou  extraits  de  ces  actes  dùment  léga- 
lisés  par  les  dits  Agents,  et  scellés  du  sceau  officici  des 
Consulats,  Vice-Consulats  ou  Agents  consulaires,  feront 
fois  tant  en  justice  que  hors  de  justice,  soit  en  Italie, 
soit  en  Serbie,  au  mènie  titre  que  les  originaux,  et 
auront  la  iiième  force  et  valeur  que  s'ils  ;\vaient  été 
passés  devant  un  Notaire  ou  autre  Ofiicier  public  de  Tun 
ou  de  Tautre  Pays,  pourvu  que  ces  actes  aient  été  ré- 
digés  dans  les  formes  requises  par  les  lois  de  l'Etat 
auquel  appartionnent  les  Consuls,  Vice-Consuis  ou  Agents 
consulaires,  et  qu'ils  aient  ensuite  été  soumis  au  timbro 
et  à  l'enregistrenient,  ainsi  qu'à  toutes  les  autres  for- 
malité^  qui  régissent  la  matièro  dans  le  Pays  où  Tacte 
(levra  recevoir  son  exécution. 

Dans  lo  ras  oìi  un  doute  s'*éleverait  sur  Tautlien- 
ticité  de  Texpédition  d'un  acte  public  enrogistré  à  la 
Chancellerie  d'un  des  Gjnsulats  respectifs,  on  ne  pourra 
en  refusor  la  confrontation  avec  l'originai  à  l'interesse 


ijui  en  fera  la  demande,  et  qui  pourra  assister  à  cette      1879 
'Collation,  s'il  le  juge  convenable.  ae  ottobre 

Les  Consuls  généraux,  Consilia,  Vice-Consuls  et  "o^'^b- 
Agents  consulaires  respectìfs  pourront  traduìre  et  lé- 
galiser  toute  ospèce  de  documenta  émanés  des  Autorités 
i3u  Fonctionnaires  de  leur  Pays,  et  ces  traductions  au- 
ront,  dans  les  Pays  de  leur  residence,  la  mème  forc» 
et  valeur  que  si  elles  eussent  été  faites  par  les  inter- 
prètes  juréa  du  Pays. 

Art.  22.  —  En  caa  de  décès  d'un  sujet  de  l'une 
de»  Parties  contractantes  sur  le  teiritoire  de  l'autre, 
les  Autorités  locales  devront  en  donner  avis  imniédia- 
tement  au  Consul  general,  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent 
consulaii'e  dans  la  cisconscription  duquel  le  décès  aura 
eu  lieu.  Ceux-ci,  de  leur  coté,  devront  donner  le  memo 
■avìs  aux  Autorités  locales,  lorsqu^ils  en  seront  iuformés 
les  premiers. 

Quand  un  italien  en  Serbie,  ou  un  serbe  en  Italie 
sera  mort  saus  avoir  fait  de  testament,  ni  uommé  dV 
xécuteur  testamen taire,  ou  si  les  liériticrs,  .-«oit  oatu- 
rels,  soit  désignés  par  le  testament,  étaient  mineurs. 
incapables  ou  absents,  ou  si  les  exécuteurs  testamen- 
taires  nonimés  ne  se  trouvaient  pas  dans  le  lieu  où 
s'ouvrira  la  succession,  les  Consuls  généraux,  Consuls 
et  Vicc-Consuls  ou  Agents  consulaires  de  la  Natìou  du 
défunt  auront  le  drott  de  procéder  successivement  aux 
opérations  suivantes  : 

1"  apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  de- 
mande des  Parties  intéressées,  sur  tous  les  effets,  meu- 
bles,  et  papiers  du  défunt,  en  préyenant  de  cette  opé- 
ration  l'Autorité  locale  competente,  qui  pourra  y 
assister  et  apposer  également  ses  scellés. 

Ces  scellés,  non  plus  que  ceux  de  l'Agent  consu- 
laire,  ne  devront  pas  ètre  levés  sans  que  l'Autorité 
locale  assiste  à  cette  opération. 
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1879  Toutefois,  si  après  uu  avertissement  adressé  par  le 

«ottobre  Consul  ou  Vice-Consul  à TAutori té  locale  pour  rinviter 
à  l'assister  à  la  levée  des  doubles  scellés,  celle-ci  ne 
s'ébìit  pas  présente  dans  un  délai  de  quarante  huit  heu- 
res,  à  compter  de  la  reception  de  l'avis,  cet  Àgent 
pourra  procéder  seul  à  ladite  opération  ; 

2®  former  Tinventaire  de  tous  les  biens  et  efifets 
du  défunt  en  présence  de  l'Autorité  locale,  si,  par  suite 
de  la  notiflcation  sus-indiquée,  elle  avait  cru  devoir  as- 
sister à  cet  acte. 

L'Autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  pro- 
cès-verbaux  dressés  en  sa  présence,  sans  que,  pour  son 
intenrention  d'office  dans  ces  actes,  elle  puisse  exiger 
des  droits  d'aucune  espèce  ; 

3®  ordonner  la  venie  aux  enchères  publiques  de 
tou3  les  effets  mobiliers  de  la  succession  qui  pourraient 
se  détériorer  et  de  ceux  d'une  conservation  difficile, 
corame  aussi  des  récoltes  et  effets,  pour  la  vente  des- 
quols  ils  se  presenterà  des  circonstances  favorables; 

4"  déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  les  valeurs 
invontoriés;  conserver  le  montant  des  rréances  que  l'on 
réalisera,  ainsi  que  le  produit  des  rentos  que  Ton  per- 
cevra,  dans  la  muisou  consulaire  ou  Ics  confier  à  quel- 
quo  commerrant  présentant  toutes  garantios.  Ces  dépòts 
devront  avoir  lieu,  dans  Tun  ou  Tautre  cas,  d'accord 
avrc  l'Autorité  locale,  qui  aura  iissisté  aux  opérations  ^ 
anUìrieures,  si  par  suite  de  la  convocation  rnentionnée 
au  paragraphe  suivant,  des  sujots  des  Pays  ou  d'une 
Pui^sance  tierce  se  présontaient  conime  intéressés  dans 
la  succession  ab  intestai  ou  testamentaire  ; 

5**  annoncer  les  décès  et  convoquer,  au  moyen 
des  jo'.irnaux  de  la  localité  et  de  ceux  <lu  Pays  du  dé- 
funt, si  cela  était  nécessaire,  les  créanciers  qui  pour- 
raient oxister  contro  la  succession  ab  intestai  ou  testa- 
mentaire,  afin    qu'ils    puissent   présenter   leurs   titres 


ITALIA   E   SERBIA  611 

• 

respectifs  de   créance,   dùment  justifiós,    dans  le  délai      1879 
fixé  par  les  lois  de  chacun  des  deux  Pays.  28  ottobre 

S'ils  se  présentait  des  créanciers  contre  la  succes-  '•^""^«"^^ 
Sion  testamentaire  ou  ab  intestata  le  payement  de  leurs 
cróances  devrait  s'effectuer  dans  le  délai  de  quinze  jours 
après  la  clòture  de  l'inventaire  s'il  existait  des  res- 
sources  qui  pussent  ètre  affectées  à  cet  emploi,  et  dans 
le  cas  contraire,  aussitòt  que  les  fonds  nócessaires  au- 
raient  pu  ètre  réalisés  par  les  moyens  les  plus  conve- 
nables;  ou  enfìn  dans  le  délai  consenti,  d'un  commun 
accord,  entre  les  Consuls  et  la  majorité  des  interesse». 

Si  les  Consuls  respectifs  se  refusaient  au  payement 
de  tout  ou  partie  des  créances,  en  alléguant  l'insuffi- 
sance  des  valeurs  de. la  succession  pour  les  satisfaire, 
les  créanciers  auront  le  droit  de  demander  à  TAutorité 
competente,  s'ils  le  jugeaient  utile  à  leurs  intérèts,  la 
f acuite  de  se  constituer  en  état  d'union. 

Cette  déclaration  obtenue  par  les  voies  légales  éta- 
blies  dans  chacun  des  deux  Pays,  les  Consuls  ou  Vice- 
Consuls  devront  faire  immédiatement  la  remise  a  TAu- 
torité  judiciàire  ou  aux  Syndics  de  la  faillite,  selon 
qu'il  appartiendra,  de  tous  les  documents,  effets  ou  va- 
leurs appartenant  à  la  succession  testamentaire  ou  ab 
intestata  lesdits  Agents  demeurant  chargés  de  repré- 
senter  les  héritiers  absents,  les  mineurs  et  les  inca- 
pables. 

En  tout  cas,  les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Vi- 
ce-Consuls  ne  pourront  faire  la  délivrance  de  la  suc- 
cession ou  de  son  produit  aux  héritiers  légitimes  ou  à 
leurs  mandataires  qu'après  l'expiration  d'un  délai  de 
six  mois  à  partir  du  jour  où  Pavis  du  décès  aura  été 
publié  dans  les  joumaux  ; 

6®  administrer  et  liquider  eux-mèmes,  ou  par 
une  personne  qu'ils  nommeront  sous  leur  responsabilité 
la  succession  testamentaire   ou  ab  intestata   sans  que 
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1870  l'Autorité  locale  ait  à  intervenir  dans  I^sdites  opé 
«ottoiMre  tions,  à  moins  que  des  sujets  du  Pajs  oa  d*iine  tìerce 
9wfmak  Puiggance  n'aient  à  faire  valoir  des  droits  dans  la  suo- 
cession;  car,  en  ce  cas,  s'il  sunrenait  des  difficaltés, 
provenant  notamment  de  quelque  réclamatian  do&nant 
lieu  à  contestation,  les  Consuls  généraux,  Consals,  yi- 
ce-ConsuIs  et  Agents  consalaires  n'ajant  aucun  dnnt 
pour  terminer  ou  résoudre  ces  difficultés,  les  Tribunanx 
dn  pays  devront  en  connaitre  selon  qu*il  lear  appap- 
tient  d'7  ponrroir  ou  de  les  juger. 

Lesdits  Agents  consulaires  agiront  alors  comme  re* 
présentants  de  la  succession  testamentaire  ou  ab  intestai 
c'est-épdire  que,  conservant  Tadministration  et  le  drnt 
de  liquider  définitivement  ladite  succession,  comme  ausn 
colui  d'effectuer  les  ventes  d'eSfets  dans  les  formes  pr6- 
cédemment  annoncées,  ils  veilleront  aux  intérdts  des 
héritiers  et  auront  la  faculté  de  designer  des  avocata 
chargés  de  soutenir  leurs  droits  devant  les  Tribunaux. 
Il  est  bien  entendu  qu'ils  remettront  à  ces  Tribunaux 
tous  les  papiers  et  documenta  proprei^  à  éclairer  la 
question  soumise  à  leur  jugement. 

Le  jugement  prononcé,  les  Consuls  généraux,  Con- 
suls et  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires,  devront 
Texécuter  s'ils  ne  forment  pas  appai,  et  s'ils  continue- 
ront  alors  de  pleine  droit  la  liquidation  qui  aurait  été 
suspendue   jusqu^'à  la  conclusion  du  litige  ; 

7^  organiser,  s'il  y  a  lieu,  la   tutelle  ou   cura- 
tene, conformément  aux  lois  des  Pays  respectifs. 

Art.  23.  —  Lorsqu'un  italien  en  Serbie  ou  un 
serbe  en  Italie  sera  decedè  sur  un  point  où  il  ne  se 
trouverait  pas  d'Agent  consulaire  de  sa  nation,  l'Au- 
torité territoriale  competente  procèderà,  conformément 
à  la  législation  du  pays,  à  l'inventaire  des  effets  qu'il 
aura  laissès,  et  sera  tenue  de  rendre  compte,  dans  le 
plus  bref  dèlai  possible,  du  résultat  de  eette  opération 
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à  TAmbassade  ou  à  la  Légation  qui  doit  en   connaitre      1879 
ou  au  Consulat  ou  Vice-Consulat  le  plus  voisin  du  lieu  28  ottobre 
où  se  sera  ouverte  la  succession  ab  intestai  ou  testa-    ^  novemb. 
mentaire. 

Mais,  dès  Tinstant  que  TAgent  consulaire  le  plus 
rapproché  du  point  où  serait  ouverte  la  dite  succession 
db  intestai  ou  testamentaire  se  présenterait  personnel- 
lement  ou  enverrait  un  Délégué  sur  les  lieux,  TAu to- 
nte locale  qui  sera  intervenne  devra  se  conformer  à 
ce  qui  prescrit  Tarticle  précédent. 

Art.  24.  —  La  présente  Convention  recevra  son 
application  dans  les  deux  Pays  en  méme  temps  que  la 
Convention  d'extradition  signée  ce  mème  jour,  et  les 
deux  Conventions  auront  la  mème  durée,  c'est-à-dire 
cinq  années  à  partir  du  jour  de  Téchange  des  notifications. 

Dans  le  cas  où  aucun  des  deux  Gouvernements 
n'aurait  notifié,  six  mois  avant  la  fin  de  ladite  periodo, 
son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeu- 
rera  obligatoire  pour  cinq  autres  années,  et  ainsi  de 
suite  de  cinq  en  cinq  ans. 

Art.  25.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Belgrado  le 
plus  tòt  qu^  faire  se  pourra,  dès  que  l'Assemblée  na- 
tionale  serbe  Taura  approuvée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la 
présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  en  doublé  originale  à  Belgrado  le  iLf£!2^  1879. 


(L.  S.)    G.    TORNIELLI. 
(L.  S.)   I.    RlSTITCH. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma^  18  gennajo  1880. 
Scambio  delle  ratifiche — Belgrado,  17marzol880. 
Esecuzione  per  R.  Decreto   —  21  marzo  1880, 
n.  5364^  serie  2^. 
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XXXIV, 


18^9,  ^  ottobre. 


f  I  >■ 


9  ttovettbre. 


.    BELGRADO. 

CeiTeuioie  d'e^ziwe  frt  i'IUlìt  e  U  Serbia. 

I 

« 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Son  Altesse  le 
de  Serbie,  dósirant  d'un  commun  acoord  eoadure  ubo 
Convention  à  l'effet  de  régler  rextraditioa  desmaUis^ 
teurs,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   d'iIALIE  : 

rhonorable  Joseph  comte  Tornielli  Brusati  de  Ver- 
gano, Sénatenr  du  Royaume,  Commandeur  de  TOrdre 
des  Ssé  Maurice  et  Lazare,  Grand  Croix,  dócoré  da 
Grand  Gordon,  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  etc, 
etc,  Son  Énvoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipoten- 
tiaire  près  S.  A.  le  Prince  de  Serbie; 

SON   ALTESSE   LE    PRINCE   DE   SERBIE  ; 

mo&Mettr  Jean  Ristitch,  Grand  Croix  de  Son  Ordre 
de  TakoYOf  etc,  etc.,  Son  Ministre  des  Affaires  ótran- 
gères,  Président  de  Son  Conseil  des  Ministres,  etc.; 
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lesquels,  après  s'ètre  coramuniqué  leurs  pleins  pon-      1879 
voirs,  reconnus  en  bonne  et  due  forme,  sont  conyeniis  »  ottobre 
des  articles  suivants  :  ^  noTemh. 

Art.  1.  —  Les  jGouvernements  italien  et  serbe 
s'engagent  à  se  livrer  reciproquement  les  ÌDdiyidns 
poursuivis,  mis  en  prévention,  ou  en  accusation,  ou 
condamnés,  comme  auteurs  ou  complices,  pour  l'un  des 
crimes  ou  délits  indiqués  ci-après  à  Tart.  2,  commis 
sur  le  territoire  de  Tun  des  deux.  Etats  contractants, 
qui  se  seraient  réfugiés  sur  le  territoire  de  Tautre. 

Néanmoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  lien 
A  Textradition  aura  été  commis  hors  du  territoire  de 
la  Partie  requérante,  il  pourra  ètre  donne  suite  à  li 
demande  lorsque  la  législation  du  Pays  requis  autorise 
la  poursuite  des  mèmes  infractions  commises  hors  de 
son  territoire. 

Art.  2.  —  Ces  crimes  et  dólits  sont  : 

P  parricide,  infanticide,  assassinat,  empoisonne- 
ment,  meurtre; 

2°  coups  portés  ou  blessures  faites  volontaire- 
ment  avec  préméditation,  ou  ayant  causò  une  maladie 
paraissant  incurable,  une  incapacitó  permanente  de  tnv- 
vail  personnèl,  la  porte  absolue  de  l'usage  d'un  organo, 
une  mutilation  grave  ou  la  mort  sans  Tintention  de  la 
donner ; 

3o  bigamie,  enlèvement  des  mineurs,  viol,  avor- 
tement;  attentat  à  la  pudeur  commis  avec  violence  ; 
attentat  à  la  pudeur  commis  sans  violence  sur  la  per- 
sonne  ou  à  Taide  de  la  personne  d'un  enfant  de  rtm 
ou  de  Tautre  sexe,  àgé  de  moins  de  quatorze  ans  ;  at* 
tentat  aux  moeurs,  en  excitant,  facilitant,  ou  favori- 
sant  habituellement,  pour  satisfaire  les  passions  d*aii«* 
trui,  la  débauché  ou  la  corruption  des  mineurs  de  Ytm 
ou  de  Tautre  sexe; 

4®  enlèvement,  recel,  suppression,  substittttion^ 
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1879      ou  sapposition  d^ enfant,   exposition  ou    délaissement 
28  ottobre    d*enfant  ; 
"^^^"^^•^  5^  incendie  ; 

6°  destruction  de  constructions,  machines  à  va- 
peur,  ou  appareils  télégraphiques  ; 

7**  destruction  de  documents  ou  autres  papiera 
publics  ; 

8®  association  de  malfaiteurs  ;  vols  accompagnés 
de  circonstances  aggravantes,  ou  en  tant  que  la  valeur 
de  robjet  du  crime  dépasse  mille  francs  ;  rapine,  ex- 
torsion  ; 

9**  menaces  d'attentat  contro  les  personnes  ou 
les  propriétés,  punissable  de  la  peine  de  mort,  des  tra- 
vaux  forcés  ou  de  la  réclusion; 

10°  attentat  à  la  liberto  individuelle  et  à  l'invio- 
labilité  du  domicile,  commis  par  des  particuliers  ; 

11**  fausse  monnaie,  comprenant  la  contrefa^on 
et  Paltération  de  la  monnaie,  Témission  et  la  mise  en 
circulation  de  la  monnaie  contrefaite  ou  altérée,  con- 
trefagon  ou  falsilìcation  d'effets  publics  ou  de  billets  de 
banque,  de  fcitres  publics  ou  privés  ;  émission  ou  mise 
en  circulation  de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits 
ou  falsifiés  ;  faux  en  écriture  ou  dans  les  dépèches  té- 
légraphiques et  usage  de  ces  dépèches,  effets,  billets. 
ou  titres  contrefaits,  fabriqués  ou  falsifiés  ;  contrefacon 
ou  falsification  de  sceaux,  timbres,  poin^ons  et  marques, 
à  Texception  de  ceux  de  particuliers  ou  de  négociants; 
usage  de  sceaux,  timbres,  poingons  et  marques  contre- 
faits ou  falsifiés,  et  usage  préjudiciable  des  vrais  sceaux 
timbres,  poincons  et  marques  ; 

12®  faux  témoignage  et  fausses  déclarations  d'ex- 
perts  ou  d'interprètes,  subornation  de  témoins,  d'ex- 
perts  ou  d'interprètes  ; 

13**  faux  serment; 

14**  concussion,    détournement  commis   par  des: 
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Fonctionnaires  publics,   corruption    de   Fonctionnaires      1879 

publics  ;  t28  ottobre 

15°  banqueroute  fraudiileuse  et  fraudes  commises 
dans  les  faillites; 

16®  escroquerle,  abus  de  confiance  et  tromperie; 

17®  abandon  par  le  Capitaine,  hors  les  cas  pré- 
vus  par  le  Code  maritime  italien,  d'un  navire  ou  bà- 
timent  de  commerce  ou  de  pèche; 

18°  échouement,  perte,  destruction  par  le  Capi- 
tarne ou  les  Officiere  ou  gens  de  l'équipage,  détourne- 
ment  par  le  Capitaine  d'un  navire  ou  d'un  bàtiment  de 
commerce  ou  de  pèche,  jet  ou  destruction  sans  nécessité 
de  tout  ou  partie  du  chargement  des  vivres  et  des  ef- 
fets  du  bord  ;  fausse  route,  emprunt  sans  nécessité  sur 
le  corps,  ravitaillement  ou  équipement  du  navire,  ou 
mise  en  gage  ou  vente  des  marchandises  ou  victuailles, 
ou  emploi  dans  les  comptes  d'avaries  ou  de  dépenses 
supposées;  vente  du  navire  sans  pouvoir  special,  hors 
le  cas  d'innavigabilité  ;  déchargement  de  marchandises 
sans  rapport  préalable,  hors  le  cas  de  perii  imminent; 
voi  commis  à  bord  ;  altération  de  vivres  ou  de  marchan- 
dises, commise  à  bord  par  le  mélange  de  substances 
malfaisantes;  attaque  ou  résistance  avec  violence  et 
voies  de  fait  envers  le  Capitaine  par  plus  du  tiers  de 
Péquipage  ;  refus  d'obéir  aux.  ordres  du  Capitaine  ou 
OfBciers  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou  de  la  car- 
gaison,  avec  coups  et  blessures,  complot  contre  la  sù- 
reté,  la  liberté  ou  l'autorité  du  Capitaine;  prise  du 
navire  par  les  marins  ou  passagers  par  fraudo  ou  vio- 
lence envers  le  Capitaine  ; 

19°  récèlement  des  objets  obtenus  à  Paide  d'un 
des  crimes  ou  délits  prévus  par  la  présente  Convention. 

L'extradition  pourra  aussi  avoir  lieu  pour  la  ten- 
tativo de  ces  crimes  ou  délits,  lorsqu'elle  est  punissable 
d'après  la  législation  des  deux  Pays  contractants. 
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1879  Art.  3.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée 

«  ottobre  pouF  les  crimes  ou  délits  politiques,  ni  pour  desertion 
militaire.  L'individu  qui  serait  livré  pour  une  autre 
infraction  aux  lois  pénales  ne  pourra,  dans  aucun  cas, 
étre  poursuivi  ou  condamné  pour  crime  ou  délit  poli- 
tique  commis  antérieurement  à  Textradition,  ni  pour 
aucun  fait  connexe  à  un  semblable  crime  ou  délit. 

11  ne  pourra  non  plus  ètre  poursuivi  ou  condamné 
pour  aucun  des  crimes  ou  délits  antérieurs  à  Textra- 
dition  qui  ne  sont  pas  prévus  dans  la  présente  Conven- 
tion, ou  qui  n'ont  pas  forme  l'objet  de  la  demanda,  à 
moins  que,  après  avoir  été  puni  ou  acquitté  du  chef 
du  crime  ou  délit  qui  a  donne  lieu  à  l'extradition,  il 
n'ait  negligé  de  quitter  le  Pays  avant  un  délai  d'un 
mois  ou  bien  qu'il  n'y  vienne  de  nouveau. 

Art.  4.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si 
depuis  les  faits  imputés,  les  poursuites  o^  la  condam- 
nation,  la  prescription  de  Taction  ou  de  la  peine  est 
acquise,  d'aptès  les  lois  du  Pays  dans  lequelle  le  pré- 
venu  ou  le  condamné  s'est  réfugié. 

Art.  5.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motif, 
les  Hautes  Parties  rontrartantes  ne  pourront  ètre  te- 
nues  d  se  livrer  leurs  nationaux,  sauf  les  poursuites  à 
exercer  contre  eux  dans  leurs  Pavs  conformément  aux 
lois  en  vigueur. 

Art.  6.  —  Si  l'individu  poursuivi,  ou  mis  en  pré- 
vention,  ou  accuse  ou  condamné,  n'est  ni  serbe  ni  ita- 
lien,  ou  si  le  crime  ou  délit  a  été  commis,  hors  du 
territoire  des  Parties  contractantes,  par  un  individu 
qui  n'appartient  pas  à  TEtat  auqnel  Textradition  est 
demandée,  le  Gouvernement  pourra  informer  de  cotte 
domande,  au  premier  cas,  le  Gouvernement  auquel  ap- 
partient  l'individu  reclame,  au  second  cas,  le  Gouver- 
nement sur  le  territoire  duquel  le  crime  ou  délit  a  été 
commis,  et  si  un  de  ces  Gouvernements  reclame,  à  son 
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tour,  le  mème  individu  pour  le  faire  juger  pas  sesTri-      1879 
banaux,  le  Gouvernement  auquel  la  demande  d'extra-  as  ottobre 
dition  a  été  adressée,  pourra  à   son   choix  le  lirrer  à    ^  "<^^«f»**- 
Tun  ou  à  Tautre  Gouvernement. 

Si  Tindividu  reclame  par  une  des  Parties  contrac- 
tantes  est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou 
plusieurs  autres  Gouvemements,  il  pourra  ètre  livré  au 
Gouvernement  qui  demande  Textradition  du  chef  du 
crime  ou  délit  le  plus  grave,  et  dans  le  cas  où  tous 
ces  crimes  ou  délits  seraient  de  la  mème  gravitò,  l'in- 
di vidu  en  question  pourra  ètre  livré  au  Gouvernement 
dont  la  demande  aura  une  date  plus  ancienne. 

Art.  7.  —  Si  Tindividu  reclame  est  poursuivi  ou 
condamné  dans  le  Pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crime 
ou  délit  commis  dans  ce  mème  Pays,  son  extradition 
pourra  ètre  différée  jusqu'à  ce  que  lespoursuites  soient 
abandonnées,  qu'il  soit  acquitté  ou  absous,  ou  qu*il  ait 
Bubi  sa  peine. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  lors  méine 
que  le  condamné,  l'accuse  ou  le  prévenu  viendrait  par 
ce  fait  à  ètre  emp'clié  de  remplir  les  engagements  con- 
tractés  envers  de^  particuliers,  lesquels  pourront  tou-. 
jours  faire  valoir  leurs  droits  anprès  des  Autorités  ju- 
diciaires  compétentes. 

Art.  9.  —  Les  demandes  d' extradition  seront 
adressées  par  voie'  diplomatique. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit 
du  jugement  ou  de  Tarrèt  de  condamnation,  soit  der 
l'ordonnance  de  la  Chambre  de  Conseil,  ou  de  Tarrèt  de 
la  Chambre  des  mises  en  accusation,  ou  de  Tacte  de 
procedure  criminelle  émané  du  Juge  compétent,  decré^ 
tant  formellement  ou  opérant  de  plei»  droit  le  reavot 
dti  prévenu  ou  de  l'accuse  devant  la  juridiction  re- 
pressive. 

Elle  sera  également  accordée'  sur  la  production'  àù 
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1879      mandat  d'àrrèt  ou  de  tout  autre  ayant  la  mème  totce 
«ottobre    déliVré  par  TÀutorité  judiciaire  étrangère  competente, 
poanm  que  ces  aetes  renfennent  rindication  précise  àxi 
fìat  poQr  lequel  ils  ont  été  délivrés. 

Les  actes  ci-dessus  indiqués  seront  délivrés  en  ori- 
ginai ou  en  expédition  authentique  dans  les  formes  pr^ 
scrìfes  par  la  législation  da  Gouvemement  qui  reclame 
Textradition,  et  accompagnés  d*une  copie  du  texfe  de 
loi  applicable  et,  autant  que  possible,  du  signalement 
de  rindividu  reclame,  ou  de  toute  autre  indication  de 
nature  à  en  constatar  ridenti  té. 

Art.  10.  —  En  cas  d*urgence,  l'étranger  sera  ai^. 
réte  provisoirement,  ^pour  l'un  des  faits  énumérés  dana 
Tart.  2,  sur  avis  douQé  par  la  voie  diplomatique  mi 
Ministre  des  Affaires  étrangères  et  indiquant  Texistenoa 
de  Pun  des  documents  mentionnés  à  Tart.  9. 

L'arrestation  sera  facultative  si  la  domande  est  di^ 
rectement  parvenue  à  une  Autor  ite  juldiciaire  ou  admi-« 
nistrative  de  Tun  desdeux  Etats,  mais  cotte  Autorité  do- 
vrà procèder  sans  délai  à  tous  interrogatoires  et  investi-^ 
gations  de  nature  à  vérifler  Tidentité  ou  les  preuves 
du  fait  incriminé,  et,  si  quelque  difficulté  se  présente, 
rendre  corapte  au  Ministre  des  Affaires  étrangères  dea 
motifs  qui  Tauraient  engagé  à  surseoir  à  Tarrestation 
réclamée. 

Dans  tous  les  cas,  Tétranger  sera  mis  en  liberté, 
si,  dans  le  délai  d'un  mois  après  son  arrestation,  il  ne 
re^oit  coinmunication  de  Tun  des  documents  dont  il 
s*agit. 

L'arrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant 
les  règles  préscrites  par  la  législation  du  Gouvemement 
auquel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Les  objefs  volés  ou  saisis  en  la  pos- 
session  de  Tindividu  dont  Textradition  est  demandée, 
les  Instruments  ou  outils  dont   il  se  serait  servi  ponr 
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commettre  le  crime  ou  délit  qui  lui  est    iniputé,  ainsi       1879 
que  toutes  pièces  de  conviction,  spront  livrés  à  TEtat  28  ottobre 
réclamant  si  TAutorité  competente  de  TEtat  réquis  en    ^  novemu. 
a  ordonné  la  remise,  mème  dans  le  cas  oii  Textradition, 
après   avoir   été   accordée,  ne  pourrait   avoir  lieu  par 
«ulte  de  la  mort  ou  de   la  fuite  du  prévenu. 

Cette  remiso  comprendra  aussi  tous  les  objets  de 
méme  nature  qu'il  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le 
Pays  où  il  se  serait  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés 
plus  tard. 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur 
les  objets  mentionnés  qui  doiveut  leur  ètre  rendus  sans 
frais,  dès  que  le  procès  criminel  ou  correctionnel  sera 
termine. 

Art.  12.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et 
de  transport  de  Tindividu  dont  Textradition  aura  été 
accordée,  ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  trans- 
port des  objets  qui  aux  termes  de  Tarticle  précédent, 
doivent  ètre  restitués  ou  remis,  resteront  à  la  charge 
des  deux  Etats  dans  la  limite  des  leurs  territoires  res- 
pectifs. 

Les  frais  de  transport  et  autres  sur  le  territoire 
des  Etats  intermédiaires  seront  à  la  charge  de  TEtat 
réclamant. 

Art.  13.  —  Il  est  formellement  stipulò  que  Tex- 
tradition  par  voie  de  transit  sur  les  territoires  respec- 
tifs  des  Etats  contractants  d^m  individu  n^appartenant 
pas  au  Pays  de  transit  sera  accordée  sur  la  simple 
production,  en  originai  ou  en  expédition  authentique, 
de  Tun  des  actes  de  procedure  mentionnés,  selon  les 
t5as,  dans  Tart.  9  ci-dessus,  pourvu  que  le  fait  servant 
de  base  à  Textradition  soit  compris  dans  la  présente 
Convention  et  ne  rentre  pas  dans  les  dispositions  des 
«rticles  3  et  4. 

Art.  14.  —  Lorsque  dans  la  poursuite  d'une  af- 
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1879  faire  pénale,  non  politique,  un  des  deux  Gouvernements 
**J?*i?^®_  j^g®^^  nécessaire  raudition  de  témoins  domiciliés  dana 
9  noverala  j'autre  Etat,  ou  tout  autre  acte  d'instruction  judiciaire, 
line  commis-^ion  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  efifet 
par  la  voie  diplomatique,  et  il  y  sera  donne  suita  en 
observant  les  lois  <lu  Pays  dans  lequel  Taudition  dea 
témoins  ou  Tacte  d'^instruction  devra  avoir  lieu. 

Le^  commissions  rogatoireg  émanées  de  rAutorité 
«competente  étrangère  et  tendant  à  faire  opérer,  soit 
une  visite  domiciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit 
ou  de  pièces  à  convictioii,  ne  pourront  ètre  exécutées 
([ue  pour  un  des  faits  énumérés  à  l'art.  2  et  sous  la 
réserve  exprimée  au  dernier  paragraphe  de  l'art.  11. 

Les  Gouvernements  respectifs  renoncent  à  toute 
réclamation  ayant  pour  objet  la  restitution  des  frais 
résultant  do  Texécution  de  la  commission  rogatoire, 
dans  les  cas  mèmes  où  il  s'agirait  d'expertise,  pourvu 
toytefois  que  cotte  expertise  n'ait  pas  entrarne  plus 
d'une  va(!ation. 

Art.  15.  —  En  matière  pipale  non  politique,  lors^ 
que  la  notiScation  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un  ju- 
gement  à  un  sorbe  ou  à  un  italien  paraìtra  nécessaire 
auGouvernement  sorbe  et  réciproquement,la  pièce  trans- 
mise diplomatiquoment  sera  signitìée  à  personne,  à  la 
requète  du  Ministèro  puì)lic  du  lieu  de  la  residence, 
par  les  soins  d'un  Otflcier  compétent,  et  l'originai  cons- 
tatant  la  notitìc^ation,  revètu  du  visa.  sera  renvoyé  par 
la  mème  voio  au  Gouveniement  requérant,  sans  resti- 
tution des  frais. 

Art.  16.  —  Si,  dans  une  cause  pénale  non  poli- 
tique, la  comparution  personnelle  d'un  témoin  est  né- 
cessaire, le  Gouvernement  du  Pays  où  réside  le  témoin 
Tengagera  à  se  rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite, 
et  dans  ce  cas,  des  frais  de  voyage  et  de  séjour  lui 
seront  accordés  d'après  les  tarifs  et  règlements  en  vi- 
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gueur  dans  le  pays  où  raudition  devra  avoir  lieu.  Les      1879 
personnes  résidant  en  Serbie  ou  en  Italie,  appelées  en  28  ottobre 
témoignage  devant  les  Tribunaux  de  Tun  ou  de  Tautre    ^  "°^^°^^' 
Pays,  ne  pourront  étre    poursuivies  ni  détenues  pour 
des  faits  ou   condamnations   criminelles  antérieurs,  ni 
sous  preteste  de  complicité  dans  les  faits  objet  du  pro- 
cès  où  elles  fìgureront  comme  témoins. 

Lor:^que,  dans  une  cause  pénale  non  politique  ins- 
truite  dans  Tun  des  deux  Pays,  la  production  de  pièces 
de  conviction  ou  documents  judiciaires  sera  jugé  utile, 
la  demande  en  sera  faite  par  voie  diplomatique  et  on 
y  donnera  suite,  à  moins  que  des  considérations  particu- 
lières  ne  s'y  opposent,  et  sous  Tobligation  de  renvo- 
yer  les  pièces. 

Les  Gouvemeraents  contractants  rénoncent  à  tonte 
réclamation  des  frais  résultant,  dans  les  limites  de  leurs 
territoires  respectifs,  de  Tenvoi  et  de  la  restitution  des 
pièces  de  conviction  et  documenta. 

Art.  17.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent 
à  se  communiquer  réciproquement,  aussi  sans  restitu- 
tion de  frais,  les  arrèts  de  condamnation  pour  crimes 
et  délits  de  tonte  espèce,  qui  auront  été  prononcés  par 
les  Tribunaux  de  Tun  des  deux  Etats  contro  les  sujets 
de  Tautre.  Cette  communication  sera  effectuée  moyen- 
nant  Tenvoi.  par  voie  diplomatique,  du  jugement  pro- 
noncé  et  devenu  définitif  au  Gouvernement  du  Pays 
auquel  appartient  le  condamné,  pour  étre  depose  au 
greffe  du  Tribunal  compétent. 

Chacun  des  deux  Gouvernements  donnera  à  ce  sujet 
les  instructions  nécessaires  aux  Autorités  respectives. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  ne  sera  exé- 
cutoire  que  dix  jours  après  sa  publication  dans  les 
formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  Pays. 

Elle  est  concine  pour  cinq  ans  à  partir  du  jour  de 
Téchange  des  ratifications. 


1879 

ag  ottobre 
9  novemb. 
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Dans  le  cas  où  aucun  des  deiix  Gouireni^aft^iite 
n*aurait  notifié,  six  mois  ayant  la  fin  de  ladite  p^ode, 
son  intention  d'en  faire  cesser  les  efiets,  elle  demeu- 
rera  obligatoire  pour  cinq  autres  années,  et  ainsi  de 
suite  de  cinq  en  cinq  ans. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  ratiflcations  seront  échangées  à  Belgrado  le  pl^ 
tòt  que  faire  se  pourra,  dès  qne  l'Assemblée  natiéoid^ 
serbe  Taura  approuvée. 

En  foi  de  quei,  les  deux  Plénipotentiaires  Toni 
signée  en  doublé  originai  et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  èn  doublé  originai  à  Belgrado,  le  ^"^*^  1879. 


(L.  S.)  G.   TORNIELLI. 
(L.  S.)  I.  RlSTITCH. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Rama,  iSgennajo  1880. 
Scaìribio  delle  ratifiche — Belgrado,  1  marzo  1880. 
Esecrazione  per  R.  Decreto  —  21  marzo  1880, 
n.  5365,  serie  2*. 
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XXXV. 

18T9,  31  ottobre. 

PARIGI. 

Accessione  della  Serbia 
alla  CoBveBzione  per  roniOcazione  del  sistema  metrico  del  20  iraggio  1815**'. 

Sotto  questa  data  la  Serbia  aderì  alla  predetta 
Convenzione, 


(•)  Vedi  Voi.  V,  pafr.  292  di  questa  Raccolta. 
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XXXVI. 

1879,  11  novembre. 

ROMA. 

liieiiiiruione,  per  la  qDale  viene  prorogato,  una  quioU  volta,  il  Tratt&t» 
(li  eoHuiercio  e  di  navigazione  del  6  agosto  1863  fraTltalia  e  la  Gran 
Bretagna,  a  tutto  Fanno  1880. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  TI- 
tal.a  e  la  Graii  Bretagna  del  (5  agosto  1863,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicembro 
1879,  ed  i  duo  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di 
prorogarne  la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  auto- 
rizzati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  0  agosto  1863,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  fino  al  31  dicembre  1880. 

In  fede  di  che,  essi  lianno  firmato  la  presente  Di- 
chianizione,  fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  TU  novembre  1879. 

(L.  S.)  Cairoli. 

(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  pi'oroga  venne  conralidata,  simuUaìiea^ 
mentecon  altre^  dalla  Legge  24  dicenibre  1879^  n.  5197 j. 
seiHa  2'\ 


(•)  Vedi  Voi.  I,  paf,»".  \f£i  di  questa  Haccolta. 
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XXXVII. 

ISig,  18  novembre. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  viefle  prorogato,  UDa  ottava  volta,  fioo  ai  31  di- 
cenbre  1880,  il  Trattato  di  coannercio  e  di  oavigazione,  del  9  a]irile 
1863  (*),  fra  l'Italia  e  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avrii  1863  devant  cesser  d'ètre 
en  vigueur  le  31  décembre  1879,  et  les  deux  Gouver- 
nements  ayant  reconnu  Tutilité  d'en  proroger  Téchéance, 
les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  efifet,  sont 
convenus  de  déclarer  ce  qui  suit: 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1880. 

La  présente  Déclaration  sera  soumise  à  Papprobar 
tion  des  Chambres  législatives  des  deux  Pays. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  18  novembre  1879. 

Le  Président  du  Conseil,  Mini- 
$tre  des  affaires  étr anger es      Le  Chargé  d'affaires  de  Belgique 
d?Italie 

(L.  S.)  Cairoli.  (L.  S.)  a.  Le  Ghait. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultaneor 
mente  con  altre,  dalla  Legge  del  24  dicembre  1879, 
n.  5197,  serie  2*. 


(*}  Vedi  voi.  I,  pag*.  245  di  questa  Raccolta. 


698  ITALIA  B  STIZZKBA 


XXXVIII. 

1879,  18  novembre. 

ROMA. 

» 

fiìohiuuìine  per  UfuleltConTNiiiottili  ()oiiiiii8roioM28|!edijo{879(*) 
fra  riUIù  e  It  Svìizen,  Tiene  prorog&U  t  tutto  il  taire  1880. 

La  Convention  de  commerce  entre  1*  Italie  et  te 
Suisse  du  28  janvier  1879  devant  cesser  d'ètre  en  vi- 
l^eur  le  31  décembre  1879  et  les  deux  Gouvemements 
sjBJit  reconnu  Tutilité  d*en  proroger  Y  échéance,  les 
soiissignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont 
-convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

La  Convention  de  commerce  entre  1*  Italie  et  la 
unisse  du  28  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vi- 
gueur  jusqu'au  31  décembre  1880. 

En  foi  de  quei  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration, 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  18  novembre  1879. 

Le  Prèside  ai  dn  Conseil,  Mini-       VEn  toyé  extraordinaire  et  Mi^ 
stre  des  affaires  éiranjeres  nistre  ple'nipntentiaire  de  la 

d'Italie  Confédération  Helvétique 

(L.  S.)  Cairoli.  (L.  S.)  I.  B.  Pioda. 

Questa  proroga  venne  convalidata s  simultanee^ 
mente  con  altre ^  dalla  Legge  del  24  dicembre  1879 ^ 
n.  5197,  serie  2*. 


(1)  Vedi  a  pag*.  25  del  presente  Volume. 
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XXXIX. 

1879,  26  novembre. 

PARIGI. 

Dichiarazioie  per  la  quale  viene  prorogata  fino  a  SiesidopoTapprovazione 
della  tariffa  generale  francese,  la  Convenzione  di  commercio  fra  Tltalia 
e  la  Francia  del  15  gennajo  1819 '*). 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouverneraent  de  la  République  frangaise,  prévoyant  le 
cas  où  les  rélations  coramerciales  entre  les  deux  Puis- 
sances  n'auraient  pas  éié  réglées  par  un  nouvel  Arran- 
gement avant  le  31  décerabre  1879,  epoque  à  laquelle 
la  Convention  de  commerce  du  15  janvier  1879,  entre 
la  Franco  e  l'Italie,  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur,  et 
dósirant  assurer  aux  industriels  et  aux  negociants  des 
deux  Pays  un  délai  suffisant  pour  terminer  les  opéra- 
tions  en  cours  d'exécution;  sont  convenus  de  proroger 
la  Convention  de  commerce  du  15  janvier  1879  pour 
un  periodo  dont  le  terme  est,  d'un  commun  accord, 
fixé  à  six  mois,  à  partir  de  la  promulgation  du  nouveau 
tarìf  general  des  douanes  soumLs  à  1'  approbation  des 
Chambres  frangaises. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés,  agissant  au  nom  de 


(*}  Vedi  a  pa^^  5  del  presente  Volume. 
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1879      leurs  Gouvemements  respectifs,  ont  dressé  la  présente 
26  oovemb.  Déclaration,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leur  armes. 

Fait  à  Paris,    en   doublé  exemplaire,    le  26  no- 
vembre 1879. 

(L.  S.)  Marochetti.        (L.  S.)  Wadpingtox. 


Questa  proroga  venne  convalidata^  sinniltaneor 
mente  con  altre^  dulia  Legge  del  24  dice^nbre  1879^ 
n.  5197,  serie  2*. 
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XL. 

18'79,  26  novembre. 

PARIGI. 

SmidIiìo  di  note  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Franeia  e  Thearicato 
d'affari  d'Italia  a  Parigi  per  prorogare,  ma  nona  Tolta,  fino  al  31  di- 
ceobre  1880  la  dorata  della  Convenzione  di  navigazione  tra  T  Italia  e 
la  Francia  del  13  giupo  1862"). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA 
all'incaricato   d'affari    d'iTALIA    a    PARIGI. 

PariSy  le  26  novembre  1879. 
Monsieur  le  baron, 

Pouf  faire  suite  à  ma  communication,  en  date 
d'hier,  relative  à  la  prorogation  de  la  Convention  de 
<5ommerce  actuellement  en  vigueur  entre  la  Franca  et 
ritalie,  j'ai  Phonneur  de  vous  annoncer  que  le  Gon- 
vernement  fran^ais  est  dispose,  d'autre  part,  à  prorogejp 
de  nouveàu,  pendant  une  année,  c'es1>^-dire  jusqu'au 
31  décembrè  1880,  la  Convention  de  navigation  da  13 
jttin  1862,  avec  maintien  du  statu  quo  de  fait,  pendant 
la  mème  période,  pour  la  péche  du  corali  en  Algerie. 

Cette  prorogation  est  d'accord  avec  les  vues  quc 
vous  m'avez  exprimées  dans  votre  lettre  du  12  de  ce 


{*)  Vedi  voi.  Il,  pa^.  97  di  qaesta  Raccolta. 
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1879  mois;  je  ne  doute  dono  pas,  monsieur  le  baron,  que 
*26  novemb.  vous  ne  soyez  autorisé  à  Taccepter,  au  nom  de  votre 
Grouvemement  :  Tassurance  que  vous  voudrez  bien  m'en 
donner  sera  considérée  comme  engageant  formellement 
le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie,  leméme 
caractère  devant,  dans  ce  cas,  ètre  donne  à  la  pré- 
sente communication  en  ce  qui  concerne  le  Gouveme- 
ment de  la  République  frangaise. 

Ce  mode  de  procéder  est  comme  vous  le  savez, 
conforme  à  colui  qui  a  été  suivi  pour  les  prorogationa 
antérieures  du  mème  acte  international. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Waddington. 


l'incaricato   d'affari   d'  ITALIA    A    PARIGI 
AL   MINISTRO   DEGLI    AFFARI   ESTERI    DI    FRANCIA. 


Paris,  le  2G  novembre  1879. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  recu  la  note  en  date  d'aujounriiui  par  laquelle 
Votre  Excelleuce  me  fait  savoir  que  le  Gouvernoraent 
francais  est  dispose  à  proroger  de  nouvoau,  pendant 
une  année,  c'est-à-dire  jusqu'au  31  déoembre  1880,  la 
Convention  de  navigation  du  13  juin  18G2  avec  main- 
tien  du  stalli  quo  do  fait,  pendant  la  raème  periodo, 
pour  la  péche  du  corail  en  Algerie. 

En  réponse  à  cotte  communication,  je  suis  autorisé 
par  le  Gouvemement  du  Roi  à  accepter  en  son  nom 
cotte  prorogation  sous  réserve  que  les  deux  Gouverne- 
ments  s'entendront  pour  proroger  d'un  commun  accord 
la  Convention  de  navigation  de  1862  et  maintenir  le 
staiu  quo  de  fait,  pour  la  pèche  du  corail  en  Algerie» 
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dans  le  cas  où  ils  n'auraient  pas  conclu  avant  le  31  de-      1879 
cembre  1880  un  nouvel  arrangement  maritime.  26novcmb. 

Dès  que  Votre  Excellence  me  fera  V  honneur  de 
m'annoncer  son  adhésion  à  cette  réserve,  Elle  pourra 
donc  considérer  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  dl- 
talie  comme  formellement  engagé  aux  termes  de  la 
note  que  je  viens  de  recevoir,  le  mème  caractère  devant, 
dans  ce  cas,  étre  donne  à  Votre  assentiment  en  ce  qui 
concerne  le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Marochetti. 


IL     MINISTRO    DEGLI     AFFARI     ESTERI     DI    FRANCIA 
all'incaricato   d'affari   d'iTALIA    a     PARIGI. 


Paris,  le  26  novembre  18*79. 
Monsieur  le  Baron, 

En  réponse  à  la  note  que  j'ai  eu  Thonneur  de  vous 
adresser,  aujourd'hui,  relati vement  à  une  nou velie  pro- 
rogation  de  la  Convention  de  navigation  du  13  juin 
1862,  entro  la  Franco  et  l'Italie,  jusqu'au  31  dèce mb re 
1880,  avec  maintien  du  static  quo  de  fait,  pendant  le 
mème  période,  pour  la  péche  du  corail  sur  les  còtes  de 
l'Algerie,  vous  avez  bien  voulu  me  faire  connaitre  que 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  Humbert  accepte 
cette  prorogation,  sous  réserve  que  les  deux  Gouver- 
nement s'entendront  pour  proroger,  d'un  commun  ac- 
cord,  la  dite  Convention  et  maintenir  le  staile  quo  pour 
la  pèche  du  corali  en  Algerie,  dans  le  cas  où  ils  n*au- 
raient  pas  conclu,  avant  le  31  décembre  1880,  un  nouvel 
arrangement  maritime. 

J'ai  Phonneur,   monsieur  le  baron,   de  Vous  an- 
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1879     noncer  que  le  Gouvemement  fran^ais  accepte  cette  ré- 
26  novemb.  serve  :  les  deux  Gouvernements  se  trouvent  donc  róci- 
proquement  engagés  par  les  notes  écbangées  à  la  date 
de  ce  jour. 

Recevez,  etc. 

Waddinoton. 


U Accordo  derivante  dal  detto  scambio  di  note 
ebbe  esecuzione^  simidtaneamente  a  varie  ])roroghe  di 
altri  Trattati,  per  la  Legge  del  24  dicenibre  187  9  y 
n.  5197.  soie  2*. 
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XLI. 


1879,  27  novembre. 

BERNA. 

kessione  del  Chili  alla  Contenzione  di  Ginevra  del  22igieto  1864 

pei  feriti  in  gnerra  '*'. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificava  V  adesione  (in  data  de'  15  dello  stesso 
mese)  del  Chili  alla  Convenzione  di  Otftevra  del 
22  agosto  1864. 


(*)  Vedi  Voi.  I,  paff.  887  di  quesU  Rceeolta. 


*    / 
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XLH. 

18*79,  89  novembre. 

BEHNA. 


ieeosiMe  Ml'ArgntiB  alli  CoiTeuiofle  di  Giiem  del  22  agosto  1864 

pei  feriti  in  pmi'*>. 


Sotto  questa  data^  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificava  V adesione  (in  data  de' 25  dello  stesso  mese) 
deW Argentina  alla  Convenzione  di  Ginevra  del  22 
agosto  1864. 


(*}  Ved   Voi.  I,  pag.  a67  di  questa  Raccolta. 
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XLIII. 


1879,  15  e  16  dicembre. 


BERLINO. 


ScaiDliio  di  note  fra  TAmbasciatore  d'Italia  a  Berlino  e  il  Direttore  del  Di- 
partimento imperiale  degli  affari  esteri  per  prorogare,  ona  sesta  volta, 
il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865'^'  e  la  Coorenzione  di 
navigazione  del  14  ottobre  1861  f^^fra  Tltalia  e  la  Germania,  a  tetto 
31  dicembre  1880. 


IL   CONTE    DE    LAUNAY    AL    SIGNOR   DE    PHILIPSBORN. 

Berlin,  15  dicembre  1879 

Monsieur  le  Conseiller  intime, 

En  vertu  des  notes  qui  ont  étó  échangées  le  9  et 
le  18  novembre  1878  entro  TAmbassadeur  d'AUemagne 
à  Rome  et  le  Ministre  italien  des  affaires  étrangères, 
le  Traité  de  commerce  du  31  décembre  1865  et  la  Con- 
vention de  navigation  du  14  octobre  1867,  qui  devaient 
échoir  le  31  décembre  1878,  ont  été  prorogés  jusqu'au 
31  décembre  1879. 

En  considération  des  inconvénients,  auxquels  se- 
raient  exposés  les  intéréts  économiques  des  deux  Pays, 
b'ìIs  devaient  rester  à  découvert  par  suite  de  l'échéance 


(1)  Vedi  Voi.  II,  pagr.  125  di  q^uesta  Raccolta. 

(2)  Vedi  Voi.  IL  pagr*  379  di  questa  Raccolta. 
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1879  de  ces  Accords,  mon  Gouvernement  serait  d'avis  qa'il 
13  e  16  die.  conviendrait  d*en  proroger  la  durée  jusqu'auSl  décembre 
1880  en  laissant  ainsi  aux  deux  Gouvernements  le 
temps  de  négocier  et  de  conclure  de  nouveaux  Traités 
pour  régler  entre  les  deux  Pays  les  rapports  de  com- 
merce et  de  navigation. 

Mon  Gouvernement  m'a  chargé  d*en  faire  la  pro^ 
position  au  Gouvernement  imperiai  allemand. 

Je  m*empresse  de  transmettre  cotte  proposition  à 
Votre  Excellence,  et  je  Lui  saurait  gre  de  me  mettre 
en  mesure  de  faire  connaitre  à  mon  Gouvernement  si 
elle  est  accueillie. 

En  attendant,  etc. 

Launay. 


IL    SIGNOR   DE    PHILIPSBORN    AL    CONTE    DE    LAUNAY. 

Berlin,  16  décembre  1879. 

Monsieur  le  comte, 

Dans  Sa  lettre  du  15  courant,  Votre  Excellence  a 
bien  voulu  in'inforiner  de  la  proposition  du  Gouverne- 
ment rovai  d'Italie,  tendant  à  maintenir  en  vigueur 
entre  TAllemagne  et  Tltalie,  jusqu'au  31  décembre  1880, 
le  Traité  do  commerce  et  la  Convention  de  navigation, 
qui,  en  conformité  des  lettres  échangées  en  novembre 
1878  entre  TAmbassadeur  imperiai  à  Rome  et  le  Mi- 
nistre royal  des  affaires  étrangères  d' Italie,  devait 
échoir  le  31  de  ce  mois. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'ai  Thonneur 
de  déclarer  par  la  présente  l'adhésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  susmentionnée.  11  est  dono 
convenu  que  le  Traité  de  commerce  conclu  à  Berlin  le 
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31   décembre   1865    et  la  Convention    de    navigation       1879 
signée  à  Florence  le  14  octobre  1867  reste ront  en  vi-  ise  Kjaic. 
gueiir  jusqu'au  31  décembre  1880. 

Je  prie  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  i)orter 
cette  réponse  à  la  connaissance  du  Gouvernement  royal 
d'Italie. 

Agréez,  etc. 

PlIIUPSBORN. 

Questa  proroga  fu  convalidata^' simultaneameiUe 
con  altre ^  dalla  Legge  del  24  dicembre  1879^  n.  5197 
serie  2*. 
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XLIV. 


1879,  15  dicembre. 


ROMA. 

DichiarazioDe  ministeriale  intorno  alla  collocazione  e  manutenzione  delle  boe, 
destinate  a  sepre  visibilmente  il  limite  esterno  del  tratto  di  mare 
entro  il  miglio  marino  dalla  spiaggia  di  Porlo  Bdso  fino  alla  sponda  si- 
nistra di  Porto  Lignano  sul  litorale  italiano,  nel  qnale  tratto,  giusta 
la  Convenzione  st'pnlaU  mediante  il  Protocollo  firmato  a  Gradisca  il 
lo  ottobre  1869  ^^' all'art.  I,  lettera  A,  è  riconosciuto  e  stabilito  il 
diritto  dei  pescatori  del  comune  di  Grado  di  poter  liberamente  ed  esclu- 
sivamente pescare. 

I. 

In  conformità  a  quanto  venne  stabilito  col  Proto- 
collo segnato  in  Gradisca  il  24  novembre  1875  (2),  il 
battente  di  mare  della  bassa  marea  delle  zizigie  viene 
preso  per  punto  di  i>artenza  dal  quale  si  calcola  verso 
il  mare  il  miglio  marino  riservato  alTuso  esclusivo  di 
pesca  ai  pescatori  del  Comune  di  Grado  nel  tratto  di 
spiaggia  fra  Porto  Buso  e  la  sponda  sinistra  di  Porto 
Lignano,  spiaggia  che  comprende  le  isole  di  S.  Andrea 
e  Marti  guano. 

Le  due  estremità  del  battente  suddetto  vengono 
determinate  da  due  punti,  la  cui  posiziono    riferita  al 


(1)  Vedi  Voi.   IV,  pagr-  1  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  ili  calce  al  presente  Atto. 
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battente  dell'alta  marea  viene  determinata  dai  seguenti      1879 

-dati  :  15  dicemb, 

V  punto  a  (nell'unito  piano  di  situazione)  sul- 
l'isola di  Martignano  all'estremità  occidentale  nella 
località  detta  Marinetta,  dal  quale  si  rileva: 

la  casa  di  finanza  di  Porto  Lignano  per  sud  21® 
ovest  ; 

il  campanile  di  Marano  per  nord  8**  est; 

la  casa  di  finanza  sull'estremità  occidentale  del- 
l'isola di  S.  Andrea  per  nord  76**  est. 

Distanza  del  punto  a  dal  punto  h,  che  corrisponde 
^1  battente  della  bassa  marea  delle  zizigie,  misurata 
nella  direzione  sud  52**  est,  nord  52**  ovest,  metri  350. 

2**  punto  e  sull'isola  di  S.  Andrea  verso  l'estre- 
mità orientale  dell'isola  dal  quale  si  rileva: 

il  campanile  di  Marano  per  Lord  43*>  ovest  ; 

la  casa  di  finanza  austriaca  di  Porto  Buso  per 
nord  86**  30'  est; 

la  città  di  Grado  per  sud  70**  est. 
Distanza  del  punto  e  dal  punto  e/,  che  corrisponde 
al  battente  della  bassa  marea  delle  zizigie,  misurata 
nella  direzione  sud  19**  est,  nord  19**  ovest,  metri  190. 
Il  limite  esterno  del  miglio  marino  suddetto  viene 
marcato  mediante  cinque  boe  galleggianti  ormeggiate 
ad  eguali  distanze  una  dall'altra  in  una  linea  retta, 
che  dista  un  miglio  marino  dalle  summentovate  due 
estremità  &  e  d  del  battente  della  bassa  marea,  non 
tenendosi  conto  delle  sinuosità  di  tale  battente,  in  con- 
formità al  parere  espresso  dalla  Commissione  internar 
zionale  raccoltasi  a  Gradisca  nel  novembre  dell'anno  1875. 


IL 

Le  spese  per  l'acquisto  delle  dette   boe,  comprese 
le  relative  ancore  e  catene,  più  una  boa  di  riserva  col 
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1879      completo  suo  ormeggio,  nonché  le  spese  pel  loro  trac- 
io dscemb.   sporto,  posizione  in  opera   e   manutenzione,   verranno- 
sostenute  per  giusta  metà  da  ambo  i  Governi  austriaco 
ed  italiano. 

L'acquisto  delle  boe,  catene  ed  ancore  verrà  fatto 
per  cura  del  Governo  austriaco,  dopodiché  tutto  il  msK 
tonale  verrà  consegnato  al  regio  Governo  italiano  uni- 
tamente alla  nota  della  spesa  pel  rimborso  della  metà 
dell'importo  e  per  la  messa  in  opera,  che  verrà  ese- 
guita coirintervento  di  un  delegato  dell'imperiale  regio 
Governo  austriaco. 

Messe  a  segno  le  boe,  il  regio  Governo  italiano- 
trasmetterà  all'imperiale  regio  Governo  austriaco  la 
nota  della  spesa  all'uopo  incontrata,  la  cui  metà  verrà 
da  questo  ultimo  rimborsata. 

La  manutenzione  delle  boe  verrà  eseguita  per  cura 
del  regio  Governo  italiano,  pel  quale  lavoro  si  proli- 
mina  un  importo  annuo  di  fiorini  150  in  V.  A.,  quale 
dispendio  per  lo  scambio  e  ripitturazione  delle  boe,  ed 
oltre  a  ciò  ogni  quarto  anno  una  spesa  di  fiorini  300 
pel  salpaggio  e  visita  delle  àncore  e  catene  ;  il  rimborso 
delle  spese  effettivamente  sostenute  seguirà  nella  stessa 
maniera  come  di  quelle  incontrato  pel  primo  impianto. 

III. 

Viene  espressamente  fatto  rilevare,  che  le  cinque 
boe  da  collocarsi  sono  destinate  soltanto  ad  indicare 
Vattuale  limite  esterno  del  suddetto  tratto  di  mare  ri- 
servato ai  pescatori  di  Grado;  che  però  le  medesime 
non  devono  considerarsi  quali  segnali  fissi  di  confine  ; 
ma  che  sarà  da  farsi  luogo  ad  uno  spostamento  delle 
boe  in  corrispondenza  al  diritto  accennato  nell'art.  I  a) 
del  Protocollo  1°  ottobre  18G9,  e  nell'articolo  I  del 
Protocollo  24  novembre  1875,  nel  caso  che   dovessero 
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subentrare  in  avvenire  dei  cambiamenti  tali   da  avere      1879 
influenza  sul  tratto  riservato  o  sopra  una  parte  del  me-    ^^  «licemh. 
desimo  con  riguardo  allo  esercizio  della  pesca. 

In  fede  di  che,  il  sottoscritto  Presidente  del  Con- 
siglio, Ministro  per  gli  affari  esteri  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia,  ha  firmato  e  munito  del  sigillo  del  suo  Mi- 
nistero la  presente  Dichiarazione,  che  dovrà  scambiarsi 
con  altra  analoga  di  S.  E.  il  Ministro  della  Casa  im- 
periale e  degli  aflfari  esteri  della  Monarchia  austro- 
ungarica. 

Roma,  15  dicembre  1879. 

(L.  S.)  Cairoli. 

Analoga  Dichiarazione  venne  fèmiata  a  Vienna 
il  5  gennao  1880  dall'  i,  r.  Ministro  degli  affari 
esteri. 


NOTA 

n protocollo  firmato  a  Gradisca  il  24  nove  nbre  1875  e  citato  nella 
suddetta  Dicàinrazioìie,  è  del  seguente  tenore: 

Colla  Convenzione  stipulata  mediante  il  Protocollo  segnato 
in  Gradisca  il  1»  Ottobre  1869  (*)  venne  all'articolo  I,  lettera  a, 
riconosciuto  e  stabilito  il  diritto  nei  pescatori  del  Comune  di 
Grado  di  potere  liberamente  ed  esclusivamente  pescare  entro 
il  miglio  marino  della  spiaggia  di  mare  da  Porto  Buso  fino  alla 
sponda  sinistra  di  Porto  Lignano  nel  litorale  italiano. 

Allo  scopo  di  determinare  definitivamente  i  limiti  di  questo 
tratto  di  mare,  l'imperiale  e  regio  Governo  austro-ungarico 
ed  il  regio  Governo  italiano,  previo  opportuni  concerti,  hanno 
nominato  apposita  Commissione  internazionale  composta  dai 
seguenti  signori: 

da  parte  dell'imperiale  reg^o  Governo  austro-ungarico: 

il  signor  Carlo  cavaliere  de  Gumer-Hngelsburg,  i.  r.  Capi- 
tano distrettuale  ; 


(*}  Questo  Protocollo  venne  approvato  colle  Dichiarazioni  21  gennajo 
e  12  febbrajo  187)  ;  vedi  Voi.  IV,  pag^.  1. 
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1879  e  il  signor  Luigi  Zamara,  cavaliere  dellOrdine  imperiale 

15dicemb.    Austriaco  di  Francesco  Giuseppe,  ufficiale  deirOrdine  della  Co- 
rona d'Italia,  insignito  deirimperiale  Ordine  ottomano  delVOs- 
CHxfUS'c)   manie  di  III  classe,  i.  r.  Ispettore. 

Da  parte  del  regio  Governo  Itali  no: 

il  signor  Giovanni  B  ittista  Fauché.  ufficiale  degli  Ordini 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  dltalia,  cavaliere 
dell'Ordine  imperiale  austriaco  di  Francesco  Giusepiwì,  com- 
mendatore del  real  Ordine  di  Isabella  la  Cattolica,  regio  Ca- 
pitano di  porto  di  1^  classe; 

e  il  signor  Lorenzo  Fiorito,  regio  Ufficiale  di  porto  nau- 
tico del  Governo  marittimo  di  1"  classe,  reggente  la  carica  di 
Capo  Sezione  al  Ministero  della  Marina, 

i  quali  dopo  essersi  debitamente  leggitimati  ; 

Considerata  la  necessita  di  stabilire  il  punto  della  spiaggia 
dal  quale  debba  essere  misurato  il  miglio  marino,  stantechè 
la  differenza,  che,  dall'alta  e  bassa  marea,  viene  prodotta  nel- 
Testensione  della  spiaggia  stessa,  può  dar  luogo  ad  equivoco 
neirappi'czzamento  del  detto  miglio: 

Considerando  Topportunitìi  di  riconoscere  e  demarcare  sulla 
spiaggia  il  punto  stesso;  

Riservando  ai  rispettivi  Governi  la  decisione  sul  parere, 
che  la  Commissione  esprime,  clic  venga,  cioè,  demarcato  con 
apposito  segnalamento  il  limite  foraneo  del  miglio  marino  di 
cui  tratta  la  pro.s*»nto  Convenzione  ; 

Operati  sulla  località  i  relativi  riconoscimenti  o  sentita 
anche  l'opinione  degli  aventi  interesse  nella  pesca  in  quelle 
acque: 

Vista  la  diflìcoltà,  per  mj^noni  di  tempo  e  per  la  sicurezza 
dei  segnali,  di  stabilire  un  segnalamento  provvisorio  sul  bat- 
tente della  l)assa  maren.  per  cui  fu  giudicato  opportuno  pni- 
ticarlo  sul  battente  dell'alta,  tenendo  conto  della  distanza  da 
quello  della  bassa  marea: 

sono  convenuti  nei  seguenti   punti: 

Articolo  I. 

11  battente  di  mare  delle  basse  maree  delle  zigigie  sarìi 
preso  per  punto  di  partenza,  dal  quale  calcolare  verso  il 
mare  il  miglio  marino,  riservato  all'uso  esclusivo  di  pesca  ai 
pescatori  di  Grado  nel  tratto  di  spiaggia  fra  Porto  Buso  e   la 
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spouda  sinistra  di  Porto  Lignano,  la  quale  spiaggia  comprende       1879 
le  isole  di  St.  Andrea  e  Martignano,  in  conformità  dell'art,  lo    15  dicemb. 
lettera  a,  del  Protocollo  sopra  citato.    . 

/l8TB,24noT.\ 
lp«l  Protoc.j 
^in  nota. 

Articolo  II. 

Il  battente  della  bassa  marea  delle  zizigie  resta  determi- 
nato da  sei  pali  conficcati  sul  battente  dell'alta  marea,  ai 
quali  fu  riferito. 

Per  questi  pali  si  hanno  rispettivamente  i  seguenti  rileva- 
menti e  le  seguenti  distanze  misurate  dal  battente  della  bassa 
marea  nelle  direzioni  sottoindicate  ;  avvertendo  che  tanto  que- 
sti rilevamenti,  quanto  queste  direzioni  furono  corrette  della 
variazione  di  12"  maestrale. 


A)  SulVisola  di  3fartignano, 

Palo  n.  I  —  AlVestreniità  occidentale  nella  località  detta 
Marinetta  : 

lo  Casa  di  Finanza  di  Porto  Lignano    .    .        0.    21o  P. 

2^  Campanile  di  Marano T.      80  L. 

30  Casa  di  Finanza  sull'estremità  occiden- 
tale dell'isola  di  S.  Andrea     ....        T.    ^Qo  l. 
Angolo  misurato  direttamente  fra  il   primo 

ed  il  secondo  punto 167o 

fra  il  secondo  ed  il  terzo 680 

fra  il  primo  ed  il  terzo I250 

Distanza  dal  palo  al  battente  della  bassa 
marea  delle  zizigie,  misurata  nella  di- 
rezione O.  620  L.  -—  T.  520  p.,  metri  .  350. 

Palo  n.  II  —  Nella  parte  orientale  dell'isola  : 

lo  Casa  di  Finanza  di  Porto  Lignano    .    .        O.    54o  p. 

20  Campanile  di  Marano T.      9°  P. 

3*^  Casa  di  Finanza  sull'estremità  occiden- 
tale dell'isola  di  St.  ALdrea  .    •    .    .        O.    69©  L. 
Angolo  misurato  direttamente  fra  il   primo 

ed  il  secondo  punto IH© 

fra  il  secondo  e  terzo  punto  ....  120*^ 

fra  il  primo  e  terzo 123*^ 

Distanza  dal  palo  al  battente  della  bassa 
marea  delle  zizigie,  misurata  nella  di- 
rezione O.  18°  L.  —  T.  18°  P„  metri  .  TSO. 
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1879 

15  dicemb.  B)  Suir/soia  di  S.  Andrea, 

fJS^piotol:)  P»Io  n-  III  —  Verso  restremità  occidentale  dell'isola: 

\iii  note.        ' 

lo  Casa  di  Finanza  di  Porto  Lignano    .    .        O.    63o  P. 

2»  Campanile  di  Marano T.     13o  P 

3^  Casa  di  Finanza  sull'estremità  occiden- 
tale deli-isola  St.  Andrea T.    80*^  P* 

Angolo  misurato  dirottamente  fra  il  primo 

ed  il  secondo  punto 104o 

fra  il  secondo  ed  il  terzo  punto     .    .  67** 

fra  il  primo  ed  il  terzo  punto    .    .    .  37» 

Distanza  dal  palo  al  battente  della  bassa 
marea  delle  zizigie,  misurata  nella  di- 
rezione 0.  16°  L.  -—  T.  16**  P.,  metri  .  500. 

Palo  n.  IV  —  Circa  750  metri  a  levante  del  palo  n.  Ili: 

lo  Casa  di  Finanza  di  Porto  Lignano     .    .  O.    66»  P. 

2°  Campanile  di  Marano T.    22»  P. 

30  Campanile  di  Aquìleja T.    64°  L 

Angolo  misurato  direttamente  fra  il   primo 

e  secondo  punto 92« 

fra  il  secondo  e  il  terzo 86^ 

Distanza  dal  palo  al  battente  della  bassa 
marea  dello  zizigie,  misurata  nella  di- 
rezione 0.  12^  L.  —  T.  12^  P.,  metri   .  150. 

Palo  n.  V  —  Verso  il  centro  delVisola: 

IO  Campanile  di  Marano T.  SS'^  30'  P. 

2''  Casa  di  Finanza  italiana  di  Porto  Huso  T.    7P  L. 

3"»  Citta  di  Grado O.     72*'  L. 

Angolo  misurato  direttanicnte  fra    il   primo 

e  secondo  punto 101^  30' 

fra  il  secondo  e  terzo  punto  ....  37» 

fra  il  primo  e  terzo  punto 141^  30' 

Distanza  dal  palo  al  battente  della  bassa 
marea  delle  zizigie,  misurata  nella  di- 
rezione O.  12^  1.  —  T.  12»  P.,  metri.     .      190. 

Palo  n.  VI  —  Verso  Testremita  orientale  dell'isola  : 

P  Campanile  di  Marano T'.  43»  P. 

2»  Casa  di  Finanza  austriaca  di  Porto  Buso    T'.  86°  30'  L. 
3°  Città  di  Grado O.  70o  L. 
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Angolo  misurato  direttamente  fra  il   primo 

ed  il  secondo  punto ^ 

fra  il  secondo  ed  il  terzo  punto.  .  . 
fra  il  primo  ed  il  terzo  punto    .    .    . 

Distanza  dal  palo  al  battente  della  bassa 
marea  delle  zizigie,  misurata  nella  di- 
rezione O.  190  L.  —  T.  19"  P.,  metri  . 


1290  30' 
230  30' 
153» 


190. 


1879 

15  dicemb. 


^1IT5yS4iioT.\ 
»1   prof 
I  nota. 


lp«l   protoc.j 
Ta  1 


Articolo  III. 

La  presente  Convenzione  avrà  vigore  tostociiè  avrìi  ripor- 
tata l'approvazione  dei  due  Governi  interessati. 

n  presente  Protocollo  redatto  in  Gradisca  li  24  Novembre 
IS'iS  (ventiquattro  novembre  milleottocentosettantacinque)  :  in 
due  originali  viene  firmato  dai  delegati  alla  Commissione  in- 
temazionale. 


G.  B.  Fauchk 
L.  Fiorito 


Carlo  cav.  Gumbr 
L.  Zamara 
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1878,  23  marzo. 


ROMA. 


CoDvenzioDe  di  coniiiercio  e  di  navigazioDe  fra  l'Italia  e  la  Romania. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Son  Àltesse  le  Prince 
de  Roumanie,  animés  du  désir  de  faciliter  et  de  deve* 
lopper  les  relations  commerciales  et  maritimes  établies 
entre  les  deu^c  Etats,  ont  résolu  de  conclure,  dans  ce 
but,  une  Convention  de  commerce  et  de  navigation, 
et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

SA   MAJESTÉ   LB   BOI   D^TALIB, 

S.  E.  Augustin  Depretis,  Chevalier  de  TOrdre  Su- 
prème de  TÀnnonciade,  Grand  Gordon  des  Ss.  Maurice 
et  Lazare  et  de  la  Gouronne  d'Italie,  Député  au  Parle- 
ment,  son  Président  du  Gonseil  et  Ministre  des  Àffaires 
Etrangères  ; 

SON   ALTBSSB   LE    PBINCE   DE   EOUMANls/ 

Monsieur  Michel  Georgiade  Obédénare,  ancien  pro- 
fesseur  à  TUniversité  de  Bucharest,  membro  de  la  Soh 
ciété  académique  roumaine,  Officier  de  l'Ordre^  de  TE- 
toile  de  la  Roumanie,  décoré  de  TOrdre  Benemerenti 
de  Roumanie,  Secrétaire  gérant  son  Àgence  diplomatique 
à  Rome; 
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1878  Lesquels,   après  s'étre  eommuniquó   leuxs  pleìns 

t8  mario    pouToirs  respéctiis,  trouYés  en  bornie  et  due   formet 
soni  conyenus  des  articles  suivants: 

À&T.  ì.  —  Il  y  aura  réciproquement  pleine  et  en» 
tière  liberto  de  commerce  et  de  navigation  entre  Pltalie 
et  là  RoumaniOi  Les  sujets  et  les  navires  req^tifi 
aoront  libre  accès  dass  les  rilles,  ports,  riyìèrai  cu 
lieux  quelconques  des  deux  Etats,  dont  rentrée  est  ao- 
tuellement  permise  ou  pourra  Tètre  à  Tayenir  aux 
sujets  et  aux  uayires  de  toute  autre  Nation  étrang^» 

•  Art.  2.  —  Les  italiens  én  Roumanie  et  1^^  mnh' 
mains  en  Italie  auront  réciproquement  un  libre  accès 
avj^ès  des  Trìbunaux  de  justice,  en  se  conformailt  aux 
lois  du  pays  tant  pour  réclamer  que  pour  dófeÉdre 
leurs  droits  à  toùs  les  dégrés  de  juridiction  établis  jpar 
les  lois.  Ils  pourront  employer,  dans  toutes  les  in8tan<^' 
ces,  des  ayocats,  ayoués  et  agents  de  -  toutes  dasaes» 
autor  isés  par  les  lois  du  pays,  et  jouiront,  sous  ce , 
rapport,  des  mèmes  droits  et  avantages  qui  sont  ou 
seront  accordés  aux  nationaux. 

Art.  3.  —  Les  italiens  en  Roumanie  et  les  rou- 
mains  en  Italie  «eront  réciproquement  exempts  de  tout 
service  personnel,  soit  dans  les  armées  de  terre  et  de 
mer,  soit  dans  les  gardes  ou  milices  nationales,  de  toute 
contribution,  soit  en  argent,  soit  en  nature,  destinée 
à  tenir  lieu  du  service  personnel,  de  tout  emprunt  force 
et  de  toute  prestation  ou  réquisition  militaire. 

Sont  toutefois  exceptées  les  charges  qui  sont  at- 
tachées  à  la  possession,  à  titre  quelconque,  d*un  bien 
fonds,  ainsi  que  les  prestations  et  les  réquisitions  mi- 
litaires  auxquelles  tous  les  nationaux  peuvent  ètre  ap- 
pelés  à  se  soumettre  comme  propriétaires  fonciers  ou 
fermiers. 

Ils  seront  également  dispensés  de  toute  charge  et 
fonction  judiciaire  ou  municipale  quelconque. 
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Art.  4.  —  Les  navires  italiens  et  leur  cargaison  1878 
en  Koumanie  et  réciproquement  les  navires  roumains  23  marzo 
et  leur  cargaison  en  Italie,  à  leur  arrivée,  soit  direc- 
tementdu  pays  d'origine,  soit  d'unautrepays,  etquelque 
soit  le  lieu  de  provenance  ou  la  destination  de  leur 
cargaison,  jouiront,  sous  tous  les  rapports,  du  mème 
traitement  que  les  navires  nationaux  et  leur  cargaison. 

Aucun  droit,  taxe  ou  charge  quelconque,  pesant, 
sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  sur  la  coque 
du  navire,  son  pavillon  ou  sa  cargaison,  et  perQu  au 
nom  ou  au  profit  du  Gouvernement,  de  Fonctionnaires 
publics,  de  particuliers,  de  Córporations  ou  d'Etablisse- 
ments  quelconques,  ne  sera  impose  aux  bàtiments  de 
Tun  des  deux  Etats  dans  les  ports  de  Tautre,  à  leur 
arrivée,  durant  leur  séjour  et  à  leur  sortie,  qui  ne 
serait  pas  également  et  dans  les  mèmes  conditions 
impose  aux  navires  nationaux. 

Art.  5.  —  La  nationalité  des  bàtiments  sera  ad- 
mise  de  part  et  d'autre,  d'après  les  lois  et  règlements 
particuliers  à  chaque  Pays,  au  moyen  des  titres  et  par 
tentes  délivrés  aux  capitaines  ou  patrons  par  les  Auto- 
rités  compétentes. 

Art.  6.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement 
des  navires,  leur  chargement  et  leur  déchargement 
dans  les  ports,  rades,  hàvres,  bassins,  fleuves,  rivières 
ou  canaux,  et  généralement  pour  toutes  les  formalités 
et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  ètre 
soumis  les  navires  de  commerce,  leurs  équipages  et 
leurs  cargaisons,  il  ne  sera  accordé  aux  navires  natio- 
naux dans  Tun  des  deux  Etats  aucun  privilége,  ni  au- 
cune  faveur,  qui  ne  le  soit  également  aux  navires  de 
l'autre  ;  la  volonté  des  Hautes  Parties  contractantes 
étant  que,  sous  ce  rapporta  les  bàtiments  italiens  et  les 
bàtiments  roumains  soient  traités  sur   le   pied   d'une 
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1878      parfaite  égalité,  et  jouissent  réciproquement  des  avan- 
23  marzo    tagcs  accordés  à  la  Nation  la  plus  favorisóe. 

Art.  7.  —  Les  navires  italiens  entrant  dans  un 
port  de  la  Roumanie,  et  réciproquement  les  navires 
roumains  entrant  dans  un  port  de  Tltalie,  qui  n'y  vien- 
draient  décharger  qu'une  partie  de  leur  cargaison, 
pourront  en  se  conformaut  toutefois  aux  lois  et  règle- 
ments  des  Etats  respectifs,  conserver  à  leur  bord  la 
partie  de  la  cargaison  qui  serait  destiuée  à  un  autre 
port,  soit  du  meme  pays,  soit  d'un  autre,  et  la  réexpor- 
ter  sans  ètre  astreints  à  payer,  pour  cette  dernière 
partie  de  leur  cargaison,  aucun  droit  de  donane. 

Art.  8.  —  Les  capitaines  et  patrons  des  bàtiments 
italiens  et  roumains  seront  réciproquement  exempts  de 
tonte  obligation  de  recourir,  dans  les  ports  respectifs 
des  deux  Etats,  aux  expéditionnaires  officiels,  et  ils 
pourront,  en  conséquence,  librement  se  servir,  soit  de 
leurs  Consuls  et  Vice-Consuls,  soit  des  expéditionnaires 
qu'ils  désigneront  eux-mèmes,  sauf  à  se  conformer,  dans 
les  cas  prévus  par  le  Code  de  commerce  roumain  et  le 
Code  de  commerce  italien,  aux  dispositions  auxquelles 
la  présente  clause  n'accordo  aucune  dérogation. 

Art.  9.  —  Les  dispositions  du  présent  Traité  no 
sont  point  applicaìdos  à  la  navigation  de  còte  ou  de 
cabotage,  laquelle  deineuro  exchisivement  réservéo,  dans 
cliacun  des  deux  Pays,  au  pavillon  national. 

Toutefois  les  navires  italiens  et  roumains  pourront 
passer  d'un  port  de  Tun  des  deux  Etats  dans  un  ou 
plusieurs  ports  du  mème  Etat,  soit  pour  y  déposor  toute 
ou  partie  de  leur  cargaison  apportée  de  Tétranger,  soit 
pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargement. 

11  est  bien  entendu  que  les  dispositions  de  cet  article 
ne  dérogent  en  rien  aux  priucipes  admis  par  le  Congrès 
de  Vienne  et  consacrés  par  le  Traité  de  Paris  au  sujet 
des  fleuves  qui  séparent  ou  traversent  plusieurs  Etats. 
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Art.  io.  —  Seront   complètement   affranchis  des      1878 
droits  de   tonnage   et  d^expédition   dans   les   ports  de    23  marzo 
chacun  des  deux  Etats  : 

1®  les  navires  qui,  entrés  sur  lest  de  quelque 
lieu  que  ce  soit,  en  repartiront  sur  lest  ; 

2®  les  navires  qui,  passant  d'un  port  de  l'un  des 
deux  Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  méme  Etat, 
daas  les  conditions  déterminées  par  le  second  paragraphe 
de  l'art icle  précédent,  justifieront  avoir  acquitté  déjà  ces 
droits  ; 

3**  les  navires  qui,  entrés  avec  un  chargement 
dans  un  port,  soit  volontairement,  soit  en  relàche  .forcóe, 
en  sortiront  sans  avoir  fait  aucune  opération  de  com- 
merce. 

En  cas  de  relàche  forcée,  ne  seront  pas  considérés 
comnie  opérations  de  commerce,  le  débarquement  et  le 
recluirgement  des  marchandises  pour  la  réparation  du 
naviro,  Topération  de  les  transborder,  pour  cause  d'in- 
navigiibilité  du  bàtiment,  sur  un  autre  navire,  les  dé- 
penses  nécessaires  au  ravitaillement  des  équipages  et  la 
vente  des  marchandises  avariées,  lorsque  TAdministration 
des  douanes  en  aura  donne  Tautorisation, 

Il  d(*meure  entendu  que  les  stipulations  de  cet 
article  n3  regardent  pas  les  droits  sanitaires,  dont  la 
perception  continuerà  à  ètre  exclusivement  réglée  d'a- 
près  les  législations  respectives. 

Art.  11.  —  Tout  navire  de  Tune  des  deux  Puis- 
sances,  qui  sera  force  par  le  mauvais  temps  ou  par  un 
accident  de  mer  de  se  réfugier  dans  un  port  de  Tautre 
Puissance,  aura  la  liberto  de  se  radouber,  de  s'y  pour- 
voir  de  tous  les  objets  qui  lui  seront  nécessaires  et  de 
se  remettre  en  mer,  sans  a\  oir  à  payer  d'autres  droits 
que  ceux  qui  seraient  acquittés,  en  pareille  circonstance» 
par  un  bàtiment  sous  pavilloa  national. 

En  cas  de  naufrage  ou  d'échouement,  le  navire  oa 
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1878     ses  débris,  les  papiers  de  bord  et  tous  les  biens  et  mar* 
23  marzo    chandises  qui  en  auront  été  sauvés,  ou   le   produit  de 
la  vento,  si  elle  a  eu  lieu,  seront  remis  aux  proprie- 
taires  ou  à  leurs  Agents  sur  leur  réclamation. 

L'intervention  des  Autprités  locales  dans  le  sauve-^ 
tage  ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'aucune 
espèce,  hors  ceux  que  nécessiteraient  les  opérations  de 
sauvetage  et  la  conservation  des  objets  sauvés,  ainsi 
que  ceux  auxquels  seraient  soumis,  en  pareil  cas,  les 
navires  nationaux. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent,  en 
outre,  que  les  marchandises  et  effets  sauvés  ne  seront 
sujets  au  payement  d'aucun  droit  de  donane  à  moins 
qu'on  ne  les  destine  à  la  consomraation  intérieure. 

Art.  12.  —  Il  est  fait  exception  aux  stipulations 
du  présent  Traité  en  ce  qui  concerne  les  avantages  dont 
les  produits  de  la  pèche  nationale  sont  ou  pourront  étre 
l'objet. 

Art.  13.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature, 
produits  de  l'industrie  ou  du  sol  de  Tun  des  deux  Etats, 
qui  peuvent  ou  pourront  ètre  légalement  importées  dans 
Tautre,  ou  en  ètre  oxportées,  soit  par  terre,  soit  par 
eau,  ne  seront  assujetties  à  aucun  droit  d'entrée  ou  de 
sortie,  autre  que  ceux  qu'auront  à  payer  les  produits 
similaires  de  tonte  autre  Nation  étrangère  la  plus  fa-^ 
vorisée. 

Le  Gouvemement  roumain  s'engage  à  diminuer  les 
droits  d'entrée  qui,  suivant  le  tarif  arrèté  à  Vienne  par 
la  Comniission  mixte  conformément  à  l'article  9  de  la 
Convention  conclue  entro  la  Roumanie  et  TAutriche- 
Hongrio  le  22  juin  1875,  frappent  actuollement  les 
produits  suivants,  c'est>-à-dire  : 

r  n.  62.  Riz,  de  fr.  3  15  les  100  kil.  à  fr.  2  50. 

2®  les  objets  en  verro  colore,  en  forme  de  fausses 

perles,  faux  corails,  et  faux  jais,    articles   appelés  en 
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roumain  margclle  (niargelle  colorate  et  margelle  negre).      1878 
Ces  objets,  ajoutés  au  tarif  sous  le  n.  506  bis^  payeront    23  marzo 
le  droit  de  38  francs  pour  100  k il. 

Art.  14.  —  En  tout  ce  qui  concerne  Ics  droits  de 
donane,  à  l'entrée  et  à  la  sortie,  par  les  frontières  de 
terre  ou  de  mer,  droits  d'importation,  d'exportation  et 
autres,  les  deiix  Hautes  Parties  contractantes  se  pro- 
mettent  róciproquement  de  n'accorder  aucun  abaisse- 
ment  de  taxe,  privilége,  faveur  ou  immunité  quelconque 
aux  sujets  et  aux  produits  d'un  antro  Etat,  qui  ne  soit 
anssi  et  à  Tinstant,  étondu  sans  condition,  aux  nationaux 
et  aux  produits  rosportifs  des  deux  Pays  ;  la  volontó 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant  quo  pour 
tout  ce  qui  concerne  Timportation,  1*  exportation,  le 
transit,  Tentrepòt,  la  réexportation,  les  droits  locaux, 
le  courtage,  les  tarifs  et  les  formalités  de  douane,  de 
méme  que  pour  tout  ce  qui  a  rapport  à  Texercice  du 
commerce  et  do  Tindustrie,  les  italiens  on  Roumaine 
et  les  roumains  en  Italie  jouissent  du  traitement  de  la 
Nation  la  plus  favorisée. 

Art.  15.  —  Aucune  prohibition  à  l'importation  où 
à  r  exportation  ne  pourra  èire  établie  par  V  une  des 
Hautes  Parties  contractantes  à  Tégard  de  Tautre  qui 
ne  soit  en  mèine  temps  applicable  à  toutes  les  autres 
Nj^tions  étrangères,  excepté,  toutefois,  les  prohibitions 
ou  restrictions  temporaires  que  Tun  ou  Tautre  Gouver- 
nement  jugerait  nécessaire  frétaì)lir  en  ce  qui  concerne 
les  munitions  de  guerre  ou  pour  des  motifs  sanitaires. 

Art.  1(5.  —  Ni  les  navires  italiens,  ni'  les  mar- 
chandises  se  trouvant  à  boni  de  ces  navires,  n^auront 
à  acquitter  dans  les  ports  de  la  rive  roumaine  du  Da- 
nube  aucun  droit  special,  si  ce  n'est  les  taxes  actuel- 
lement  en  vigueur  dans  ces  ports  et  établies  dans  le 
aeul  but  d'y  améliorer  le  stationnement  des  navires  et 
favoriser  l'exécution  de  certains  travaux  publics  destinés 
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1878      il  faciliter  le  charg3ment  et  le  déchargeraent  des  mais 
23  marzo    chandises. 

Sous  le  rapport  de  cos  taxes,  du  droit  de  quaiage, 
ainsi  que  sous  tous  les  autres,  les  navires  et  les  mar- 
chandises  italiens  seront  assimilés  dans  les  ports  rou-' 
inaìns  aux  navires  et  marchandises  de  la  Nation  la  plus 
favorisée. 

Art.  17.  —  Toute  reprodiiction,  dans  Tun  des  deux 
Etats,  des  marqiie?  de  fabrique  et  de  commerce  apposées 
dans  Tautn?  sur  oertaines  marchandises,  pour  constater 
leur  origine  et  lour  qualité,  de  inAme  que  toute  mise 
en  vente  ou  en  circulation  de  produits  revètus  de  mar-^ 
ques  de  fabrique  ou  de  commende  italiennes  ou  rou* 
maines,  contrefaites  en  tout  pays  etranger,  seront  só- 
vèrement  interdites  sur  le  territoire  des  deux  Etats  et 
passibles  dos  peines  édictées  par  les  lois  du  pays. 

Les  ojìérations  illirites  mentionnées  au  présent  ar^ 
ticle  pourront  donner  lieu,  devant  les  Tribunaux  et 
selon  les  lois  du  pays  où  elles  auront  été  constatóes, 
à  une  action  en  dommages  et  intéréts  valablement 
exercée  par  la  partie  léséo  onvers  ceux  qui  s'en  seront 
rendus  coupablos. 

Los  n:iti()nau\  do  Tun  dos  doux  Etats  qui  voudront 
s'assurer,  dans  l'autre,  la  j)r()pnété  do  lours  marques 
de  faì)riqno  ou  do  commerce,  sorout  tonus  de  les  dé- 
posor  esclusivomont,  savoir  :  los  marquo-^^  d'origine  rou-- 
maino  àuno  dos  Préfecturos  du  Royaume  et  los  marques 
d'oriirine  italionno  à  Bucliarost  au  j^^reffe  du  Tribunal  de 
commerco. 

p]n  cas  do  d(nito  (Ui  do  contostHition,  il  est  entendu 
que  les  marques  do  fabri([ue  ot  de  commerce  auxquelles 
s'appliquo  lo  présont  articlo  sont  celles  qui,  dans  chacun 
des  deux  Etats,  sont  lógitimomont  acquises,  conforme- 
ment  à  la  législation  de  leur  pays,  aux  industriels  et 
négociants  (jui  en  usont. 
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Le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Prince  de  1878 
Roumanie  se  proposant  de  faire  prochainement  sane-  Zi  marzo 
tionner  par  les  Chambres  roiiraaines  une  loi  sur  les 
marques  .de  f<ibrique  et  de  commerce,  le  présent  article 
ne  deviendra  applicable  qu'après  quo  la  loi  en  question, 
conformément  aux  dispositions  généralement  admises  en 
cotte  matière,  aura  été  mise  en  vigueur. 

Art.  18.  —  Chacuno  des  Hautes  Parties  contrac- 
tante^  aura  la  faculté  d'établir  des  Consuls  gónéraux, 
Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  dans  les  ports,  villes 
et  localités  du  territoire  de  Tautre  Partie,  où  il  sera 
permis  d'en  établir  à  une  autre  Puls^ance  quelconque. 

Ces  Fonctionnalres  seront  réciproquement  admis  et 
reconnus  en  présentant  leurs  provisions  selon  les  règles 
et  formalités  établies  dans  les  pays  respectifs,  et  y  joui- 
ront  de  tous  les  pouvoirs,  prérogatives,  immunités  et 
priviléges  qui  sont  ou  seront  accordés  aux  Agents  de  la 
mème  classe  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  resterà  en 
vigueur  pendant  dix.  années  à  partir  du  jour  de  Téchange 
<les  ratifications.  Dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes 
Parties  contractantes  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant 
la  fin  de  la  dite  periodo,  son  intention  d'en  faire  cesser 
les  effets,  elle  demeurera  obligatoire  jusqu'à  Texpiration 
d'une  année  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  l'autre  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes  Taura  dénoncée. 

Les  dispositions  qui  précèdent  seront  exécutoires 
dans  les  deux  Etats  un  mois  après  l'échange  des  rati- 
fications. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent 
le  droit  d'introduire  plus  tard  et  d'un  commun  accord 
dans  cotte  Convention  les  modifications  qui  seraient 
jugées  conformes  à  son  esprit  et  à  ses  principes  et  dont 
l'opportunité  serait  démontrée  par  l'expérience. 

Art.  20.  —  La   présente  Convention  sera  ratiflée 
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1878     et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Rome,  atUH 
28  mano   ntòt  que  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respecti£si  l'ont 
Agùée  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  le  23  man 
mil  hnit  cent  soixant-dix-huit. 

(L.  S.)  Depretis.  (L.  S.)  Obédénàbb. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma^  31  dicembre  1880. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roma^  24  marzo  1881. 
Esecuzione  per  Légge  —  24  marzo  188 ly  n,  128^ 
serie  2^. 
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agosto  1864  pei  feriti  in  guerra      ......    pag.  686 


AHitrìa-Ungheria. 

STATUTO  ....    Costantinopoli,  14/2<5  aprile  1879  *"J{S!Si^" 

organico  della  Rumelia  Orientale »    182 

(Vedi  Turchitty  pari  data). 

DICHIARAZIONE  .    .    .   Roma  e  Vienna  23  e  30  apr.  1 879 

ministeriale  relativa  alla  consegna  degli  espulsi  .      »      32 

g.I.  Indicazione  delle  linee  di  confine  e  delle  località 
dove  dee  aver  luogo  la  reciproca  consecn^a  degli 
espulsi  italiani  e  austro-ungheresi.  —  a)  Linea  Am- 
pezzo, S.  Vito  e  viceversa.  —  b)  Linea  Ampezzo  nel 
Tirolo  a  Auronzo.  —  e]  Linea  Innichen  nel  Pu- 
sterthal  a  Dossoledo.  —  d)  Linea  Buchen  Stein 
(Lavinalunga)  a  Cencenighe.  —  e)  Linea  Moena  pel 
monte  S.  Pellegrino  a  Falcade.  — f]  Linea  Primiero- 
Fonzaso.  —  g)  Linea  Fucine  pel  monte  Tonale.  — 


(*]  Questa  data  si  riferisce  alla   notificazione  dell'Atto  di  accessione 
fatta  alle  Potenze  dal  Governo  elvetico. 
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*"*i«'i"^"*  ^'  Linea  Borgo  Valsugana  a  Cìsmon.  —  i)  Linea  Ala 

Peri.  —  /;  Linea  Riva-Gargnano.  —  m)  Linea  Stora 
a  Rocca  d'Anfo.  —  §  2.  Consegna  degli  espulsi  sulla 
linea  della  frontiera  verso  Trieste  e  verso  la  Carinzia 
—  §  3.  Corrispondenza  diretta  fra  i  RR.  Carabinieri 
e  gli  L  R.  Gendarmi  sulle  linee  a,  b^  e,  d,  e^f.  — 
§  4.  Esecuzione  e  durata  in  vigore  deirAcconio. 

REGOLAMENTO Londra,  28  luglio  1879 

di  servizio  (seconda  redazione)  annesso  alla  Con- 
venzione telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo,  fiag.  60 

[Vedi  Gran  Bittagnu^  pari  data). 

ATTO Terapia,  14  agosto  18*79 

che  stabilisce  la  frontiera  tra  la  Bulgaria  e  la 
Rumelia  Orientale »    515 

(Vedi  Oennauia,  pari  dataj. 

ATTO Belgrado,  19  agosto  1879 

che  stabilisce  la  nuova  frontiera  di  Serbia  ...»    581 
(Vedi  Oermania,  pari  data). 

ATTO  .  .  al  confine  presso  Aquabona,  2  e  3  sett.  1879 
di  revisione  del  confine  austro-ungarico  ed  italiano 
lungo  i  territori  dei  Comuni  di  Ampezzo  e  di  S.  Vito 
al  Cadore »     533 

ATTO Costantinopoli,  20  settembre  1879 

elio  stabilisce:  lo  la  frontiera  danubiana  della  Bul- 
garia; 2"  la  front iora  fra  la  Bulgaria  e  la  Turchia 
(Macedonia':  3"  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  eia  Serbia.    »    540 
fVodi   frfi'/,/(ìtti((,  pari  data). 

(  ONVENZIONK Vienna,  2  ottobre  1879 

per  la  congiunzione  delle  Terrovie  presso  Cormons, 

Ala  o  l^ontafel »     560 

Art.  1.  —  Collegamento  di  Tarvis  a  Udine  per 
ferrovia.  — 2.  Liljera  cireoluziune  d(  1  tratlìco  inter- 
nazionale sulle  f(M"iovie  fra  Gorizia  ed  Udine  e  fra 
Botzen  e  Verona.  Sostituzion  *  di  varie  dispo.sizioni 
della  presente  C'onvenzione  a  quelle  della  Conven- 
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zione  di  Firenze  del  23  aprile  18G7.  —  3.  Colloca-  AnsWjjjj^ 

zione  e  servizio  delle  stazioni  ftìrro viarie  di  frontiera: 
a)  sulla  linea  da  Tarvis  ad  Udine;  b)  sulla  linea 
da  Botzon  a  Verona:  e  sulla  linea  collegante  Go- 
rizia ad  Udine.  Agenti  doganali  sulla  linea  Gorizia- 
Udine.  —  4.  Edificazione  di  locali  per  gli  uffici 
misti  0  sp?ciali  di  frontiera,  loro  fornitura,  riscal- 
damento, ecc.  Rimborso  da  parte  dei  due  Governi 
alle  Amministrazioni  ferroviarie  dellVjccedente  delle 
spese  incontrate  por  la  fornitura  degli  uffici  e  degli 
alloggi  necessari  al  servizio  di  dogana,  di  pesta  e 
di  polizia  nelle  stazioni  internazionali.  —  5.  Via 
ad  un  solo  binario  fra  Pontafel  e  Pontebba.  Am- 
missione del  materiale  mobile  di  uno  Stato  sul 
territor.o  dell'altro.  —  6.  Comunicazione  reciproca 
dei  piani  di  fabbrica  e  relativi  documenti.  Località 
dove  la  ferrovia  dovrà  attraver.sarc  la  frontiera. 
Costruzione  del  iwnte- frontiera  sul  tronco  di 
Pontafel.  —  T.  Cambiamento  del  servizio  ferro- 
viario nei  tre  punti  di  congiungimento.  Conven- 
zione speciale  da  concludersi  fra  le  Amministrazioni 
per  regolare  Tuso  delle  stazioni  internazionali  e 
la  ripartizione  delle  spese.  —  8.  Riserva  della  piena 
sovranità  e  dei  diritti  di  giusdicenza  e  di  polizia  al 
Governo  del  luogo  dove  si  trova  situata  la  sta- 
zione interuaz.onalo.  —  9.  Diritti  di  alta  sorve- 
glianza sulle  Amministrazioni  incaricate  delP eser- 
cizio ferroviario.  —  10.  Polizia  sulla  linea  fer- 
roviaria. —  11.  Nomina  del  personale  di  servizio 
dei  tronchi  situati  fra  la  frontiera  e  le  stazioni 
di  ricambio  e  delle  stazioni  intemazionali  o  di  fron- 
tiera. Condizioni  i)er  la  nomina.  Eventuale  richiamo 
degli  impiegati.  —  12.  Persone  escluse  dal  prestar 
servizio  come  impiegati  sul  tronco  ferroviario  si- 
tuato neir  altro  Stato.  —  13.  Spedizioni  di  entrata, 
uscita  e  transito  da  parte  degli  Agenti  incaricati 
delle  spedizioni  doganali  nelle  stazioni  internazio- 
nali 0  di  frontiera.  —  14.  Controllo  dell'Autorità 
finanziaria  territoriale  nel  servizio  della  stazione 
internazionale  e  del  tronco  fra  questa  e  la  fron- 
tiera. Visite  ufficiali  degli  impiegati  doganali  nelle 
stazioni  intemazionali.  —  15.  Uso  gratuito  del  te- 
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^Siertm*  legrafo  fra   le   due  Amministrazioni   per  le  cor- 

rispondenze di  servizio.  —  16.  Corrispondenza  tele- 
grraflca  con  altri  Stati.  Trasmissione  de'  telegrammi 
fra  i  due  Paesi  per  mezzo  degli  uffici  di  Stato,  e 
sue  eccezioni  a  favore  degli  Agenti  accreditati  dai 
due  Governi  presso  le  stazioni  intemazionali.  Diritti 
delle  Amministrazioni  dei  telegrafi  degli  Stati  con- 
traenti sul  servizio  telegrafico  nel  lispettivo  terri- 
torio. —  17.  Passaggio  dei  vagoni  dei  viaggiatori  e 
delle  merci  al  di  la  delle  stazioni  di  frontiera, ed  even- 
tuali trasbordi. —  18.  Orari  e  coincidenze.  —  J9.  Age- 
volezze a  favore  del  traffico  fra  le  linee  rispettive 
dei  due  Paesi.  Pagamenti  delle  tasse  eflfettuati  fra 
la  frontiera  e  la  stazione  internazionale  o  di  fron- 
tiera. —  20.  Corrispondenza  diretta  fra  le  Autorità 
dei  due  Stati  incaricate  della  sorveglianza  del  ser- 
vizio. —  21.  Ingerenza  legale  governativa  negli 
affari  delle  Amministrazioni  ferroviarie  locali  nel 
caso  di  richiami  contro  le  Amjninistrazioni  stesse. 
—  22.  Uffici  doganali  riuniti  o  separati  nelle  sta- 
zioni internazionali.  Facoltà  dei  medesimi.  —  23.  Lo- 
cale doganale  i>er  le  revisioni  miste.  —  24.  Carattere 
di  stnide  doganali  attribuito  alle  ferrovie  nei  punti 
dove  toccano  il  confine  e  nelle  rispettive  loro  dire- 
zioni. Importazione  e  transito  di  oggt»tti  di  mono-  * 
polio  «xoviU'iiativo.  —  25.  Visita  do^janale  delle  merci 
nelle  stazioni  intornuzionali.  —  2(>.  Diritti  e  doveri 
degli  iuipif»{4:ati  dci^li  utìk-i  misti  di  do^^ana:  a)  loro 
presenza  ii'*llo  op 'razioni  dojjranali;  />  ispc'zione  dei 
registri:  r,  certificalo  da  rilasciare  in  via  sommaria; 
f/;  comunicazione  reciproca  di  osservazioni  riguar- 
danti procedimenti  illegali.  —  27.  Conferma,  come 
regola  generale  per  gli  utflci  misti  di  dogana,  delle 
disposizioni  annesse  alla  Convenzione  del  23 
aprile  18fn,  mantenute  provvisoriamente  dalla 
Dichiarazione  del  27  di-'cmbre  1878.  Norma  pei 
casi  non  previsti.  —  28.  Polizia  dei  passaporti 
e  dei  viaggiatori  stranieri  viaggianti  sulle  linee 
rispettive  dei  due  Stati.  Riserva  di  stabilire  un 
accordo  speciale  sulla  competenza  a  tale  riguardo 
degli  impiegati  poliziari.  Cffici,  corpo  di  guardia  e 
alloggi  dei   detti   impiegati.  —  29.  Provvedimenti 
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da  prendersi  dal  Governo  locale  per  l'esatto  adem-  ^"•SlteH*' 

pimento  dei  doveri  che  incombono  alle  Ammini- 
strazioni ferroviarie.  —  30.  Norme  generali  circa  i 
rapporti  fra  gli  Uffici  posti  sul  territorio  estero,  i 
loro  impiegati,  il  personale  ferroviario  e  il  Governo 
locale:  a]  stemmi  ed  iscrizioni  degli  uffici  stabi- 
liti sul  territorio  dell'altro  Stato;  b)  nazionalità 
attribuita  alle  stazioni  internazionali  rispetto  agli 
affari  ed  alle  contravvenzioni  doganali;  e)  facoltà 
<;oncessa  agli  impiegati  degli  uffici  dell'altro  Stato 
nelle  stazioni  internazionali;  d)  concorso  da  parte 
della  Autorità  territoriale  della  stazione  intemazio- 
nale nel  servizio  prestato  dai  funzionari  dell'altro 
Stato  ;  e)  protezione  della  .stessa  Autorità  ai  funzio- 
nari dell'altro  Stato  e  loro  famiglie;//  dipendenza 
esclusiva  dei  funzionari  esteri  in  materia  di  ser- 
vizio e  disciplina  dalle  Autorità  proprie:  loro  sogge- 
zione alla  griurisdizione  locale  per  ciò  che  rigruarda 
le  leggi  penali  e  i  regolamenti  di  polizia;  g)  premi 
accordati  ai  funzionari  doganali  sulle  multe  deri- 
vanti dalle  contravvenzioni  da  essi  scoperte  contro 
i  monopoli  o  le  leprgi  di  dogana  dell'altro  Stato. 
—  31.  Facoltà  di  delegare  impiegati  inferiori  pel 
controllo  e  la  revisione  dell'  ufficio  di  frontiera 
situato  neiraltro  Stato.  —  32.  Ratifiche  della  Con- 
venzione. 

PuoTOCOLi.o  FINALE   anucsso   alla   Convenzione 
predetta pag,  515 

I.  ad  art,  3.  Agenzia  privata  a  Gorizia,  interme- 
diaria fra  il  pubblico  e  la  R.  Dogana.  —  IT.  ad 
art,  4.  Norma  per  effettuare  il  rimborso  prò  visto 
al  detto  art.  4.  Spese  di  mantenimento  (riscalda- 
mento, illuminazione,  nettezza,  ecc.)  degli  uffici 
misti  e  4egli  alloggi.  Annua  eventuale  contribuzione 
pel  rimborso  del  capitale  impiegato  nella  costru- 
zione dei  detti  locali:  modo  di  calcolare  il  capitale. 
Spese  eventuali  di  fornitura  dei  fondi.  Pagamenti 
annui  degli  indennizzi  all'  Impresa  ferroviaria.  — 
IIL  ad  art.  10.  Promessa  da  prestarsi,  in  sostituzione 
^el  giuramento,  dalle  persone,  che  non  sono  sud- 
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Aiitlrlf^hh  diti  austro-ungarici,  impiegate  a  posto  fisso  sulle 

linee  austriache.  —  IV.  ad  art.  14.  Esenzione  dei 
diritti  doganali:  aj  pel  materiale  mobile  ed  altro, 
necessario  airesercizio  dei  tronchi  ferroviari  situati 
in  Austria;  bj  pei  mobili  ed  effetti  personali  degli 
impiegati  sulle  dette  linee.  —  V.  ad  art  22.  Esten- 
sione del  disposto  deirart.  22,  per  quanto  riguarda 
le  attribuzioni  degli  Uffici  doganali,  agli  Uffici  della 
stazione  di  Ala,  Gorizia,  Udine,  Poutafel,  Pontebba. 
—  VI.  ad  art,  27.  Applicazione  delle  disposizioni  do- 
ganali del  detto  articolo  anche  alla  congiunzione 
citata  all'art,  lo  della  Convenzione  ed  agli  Uffici 
di  dogana,  eventualmente  riuniti  nella  stazione  di 
Pontafel. 


ATTO Costantinopoli,  25  ottobre  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  meridionale   della   Ru- 

melia  Orientale pag.  581 

(Vedi  Otnnania,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE  ministeriale  .  .  Roma,  15  dicembre  1879 
intorno  alla  collocazione  e  manutenzione  delle  boe 
destinate  a  segnare  visibilmente  il  limite  esterno 
del  tratto  di  mare  entro  il  miglio  marino  dalla 
spiaggia  da  Porto  Buso  lino  alla  sponda  sinistra 
di  Porto  Lipsiano  sul  litorale  italiano,  nel  quale 
tratto,  giusta  la  Convenzione  stipulata  mediante 
il  Protocollo  lìrmato  a  (iradisca  il  1»  ottobre  1869 
all'art,  lo  lotterà  A.  è  riconosciuto  e  stabilito  il 
diritto  dei  pescatori  del  comune  di  Grado  di  poter 
liberamente  ed  esclusivamente  pescare     ....    »     640 

Art.  V\  Modo  di  calcolare  e  di  segnare  visibil- 
mente il  miglio  marino  riservato  ai  pescatori  Ji 
Grado.  —  2'»  Spese  p<»r  l'acquisto,  messa  in  oprra. 
e  manutenzione  delle  boe.  —  3^  Limitato  valore 
di  segnali  temporanei,  attribuito  a  dette  boe. 

Nota.  —  Protocollo  di  Gradisca  del  24  no- 
vembre 1875 »     64^ 
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Belgio. 

DICHIARAZIONE  ....     Bruxelles,  10  marzo  1879  B«l§lo 

per  la  quale  vien  modificato  l'articolo  16  della  Con- 
venzione di  estradizione  del  15  {^ennajo  1875,  rela- 
tivo alle  spese  di  viaggio  e  di  soggiorno,  da  uno 
Stato  airaltro,  del  testimone  chiamato  a  deporre,  pag.  29 

DICHIARAZIONE Roma,  28  marzo  1879 

pel  servizio  dei  vaglia  postali »      81 

ATTO  addizionale Parigi,  20  giugno  1879 

alPAccordo  relativo  all'esecuzione  dell'articolo  8<> 

della  Convenzione  monetaria  del  5  novembre  1878.    »      52 

(Vedi  Franr.ia^  pari  ilatJi). 

REGOLAMENTO Londra,  28  luglio  1879 

di  servizio  (seconda  redazione)  annesso  alla  Con- 
venzione telegraflcra  internazionale  di  Pietroburgo.    »      60 
'Vedi  Oran  Bretng/M,  pari  data,. 

DICHIAR.\ZI0NE  ....  Roma,  18  novembre  1879 
per  la  quale  vien  prorogato,  una  ottava  volta,  a 
tutto  diccmì)re  1880,  il  Trattato  di  commercio  e 
di  navigazione  del  9  aprilo  1863 »    627 


Bolivia 


Bolivia. 

ATTO Berna,  21  ottobre  1879  (♦) 

di  accessione  alla   Convenzione  di  Ginevra  del  27 
agosto  1801  per  feriti  in  guerra »    580 

Brasile. 

ACCORDO Rio  di  Janeiro.  2  giugno  1879  Brasili 

per  comunicarsi  reciprocamente  e  per  mezzo  di  tra- 


ci Questa  data  ai  riferisce  alla  notificazione  dell'Atto  di  accessione 
fatta  alle  Potenzi»  dal  Governo  elvetico. 
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diisioile  le  sentems  pioauniiate  dai  Tribanàll  di 

mìo  dei  due  Paesi  contro  i  sudditi  dell'altro    «    .  jm^.  4St 

Pbotocollo  (M  aprile  ì^fè&j  per  sostituire  all'e- 
spressione di  senteMU  erinUnéli  usata  nel  preoe- 
deme  aoeordo  quella.4i  uiUenze  penali  .    > . .. ^ 

•  '  ■■  ^  •  '  ■    .       • 

ACCORDO     .    «    .    .    aio  di  ^nejbro^  14  i^Qgno.  1819 

per  reseeuxione  delle  dii^lMarasdtoiii  ^  senten^is  fU 

aii^tazione  o  rioonoscimento  di  eredi  o  legatari  .    »     44 

1.  8seous:one  in  uno  dei  due  Stati  di  dette  sen- 
tente o  dichiarazioni  emanate  da  Oiudid  com- 
petenti  dell'altro  Stato.  —  II.  Indicazioni  in  esse 
rìciiieste.  — >  UL  Loro  traduzione  ed  autenticazione. 

Pbotocollo  (14  aprile  1880]  per  comprendere 
sotto  la  denominazione  di  4ichiarasiùni  p  teiUenze^ 
ecc.  altri  atti  e  decreti  legalizzati  dalle  Autorità    • 
giudiziarie  o  pronunziati  dai  Tribunali  in  Camera 
di  Consiglio 45 


.  Bslgarla. 

ATTO  di  accessione    ...    Berna,  21  giugno  1879  (1) 

all'Unione  postale  univefi^aln  del  l»  giugno  1878.    »      56 


ChiU. 

ChiH         ATTO Borna,  Ti  novembre  1879  (2) 

(li  accessione  alla  Convenzione  di  Ginevra  del   ^7 

agosto  1864  pei  feriti  in  guerra »    635 

*  Danimarca. 

Oioimaret     REGOLAMENTO  di  servizio  .  .  Londra,  28  luglio  1879 

(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  tele- 
grafica intemazionale  di  Pietroburgo »      60 

{\tà\  Gran  Bretagàn^  X^TÌ  AìAa). 


(1-2)  Questa  data  si  riferisce  alla  notificazione  del-rAtto  di  accessione 
fatta  alle  Potenze  dal  Governo  elvetico. 
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Francia. 

CONVENZIONK Roma,  16  goaiiajo  ISTI»  FraMia 

provvisoria  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  as.-iicurarsi 
scambievolmente  fino  al  31  dicembre  ISIQ  il  trat- 
tamento della  Nazione  più  favorita pag.    5 

I.  Trattamento  di  favorj  e  sue  condizioni.  —  II. 
astensione  della  T'onvenzione  all'Algeria. —  III.  Ese- 
cuzione ed  entrata  in  vigon»  della  medesima. 

CONVENZIONE Parigi,  20  genuajo  18":9    . 

relativa  alle  stazioni  ferroviarie  intemazionali  di 
Modane  e  di  \  entimiglia  e  alle  sezioni  di  ferrovia 
comprese  fra  le  dette  stazioni  e  la  frontiera    .    .    »        H 

I.  Stazione  int?rnazionaltj  a  Modane-Fourneaux. 
Servizi  della  dogana,  delle  poste  e  dei  telegrafi  nella 
staziono  di  Modani.  Servizio  tecnico  della  stazione 
affidato  alla  Compagnia  francese.  Agenti  rappre- 
sentanti le  dae  Compagnie.  S.^rvizi  della  dog.ma, 
poste  e  telegrafi.  Locali  necessari.  Progetti  di 
vie  e  di  locali.  Spese  di  stabilimento  e  di  man- 
tenimento  delle  costruzioni.  —  II.  Tronco  di  fer- 

I 

rovia  fra  Modane  e  Bardouneehe  aflidato  ali-Am- 
ministrazione ferroviaria  italiana.  Questioni  re- 
lative al  mantenimento  della  sezione  e  al  pe  iaggio 
da  pagarsi  dair Amministrazione  italiana  alla  fran- 
cese. Personale  dei  convogli  italiani  sul  territorio 
francese.  Limite  delle  tariffe  applicate  alla  sezione. 
Pagamento  delle  imposte  francesi  sul  trasporto 
delle  merci  a  grande  e  piccola  velocità.  —  III.  Locali 
destinati  al  servizio  della  dogana,  del  telegrafo  e 
della  posta  dMtalia.  —  IV.  Carattere  internazionale 
della  ferrovia  fra  Modane  e  Bardonnéche.  Vagoni 
suggellati  col  piombo  e  doganieri  di  scorta. Vigilanza 
e  autorità  della  Dogana  italiana  sul  detto  tronco  ' 
ferroviario  e  sulla  stazione  internazionale  mista  di 
Modane.  —  V.  Locali  di  servizio  della  Dogana  ita- 
liana. —  VI.  Magazzini  divisi  per  le  merci  a  piccola 
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PrMoia  velocita  importate  in  Francia  e  da  importarsi  in  Ita^- 

lla.  Magazzino  unico  per  le  merci  a  grande  velocità. 
•  —  VII.  Regolamento  di  polizia  pel  movimento  delle 
mei^.  —  VIIL  Polizia  interna  della  stazione  n^sta 
di  Modane  affidata  alle  Autorità  francesi.  —  IX. 
Provvedimenti  comuni  fra  le  due  Amministrazióni 
per  avvantaggiare  il  servizio  del  traffico  e  dei  pas- 
seggieri  nella  stazione  di  Modane.  —  X.  Obblighi 
dell'Amministrazione  ferroviaria  italiana,  incaricata 
del  servizio  della  sezione  fìra  Modane  e  Bardonnècfae. 

—  XI.  Agenti  italiani  iti  servizio,  neirintemo  della 
stazione  e  di  scorta  ai  treni.  —  xn.  Cittadini  ita« 
liani  addetti  alla  stazione  mista  di  Modane  sul 
territorio  francese.  Esenzione  dalle  tasse  doganali 
e  dalla  formalità  dei  passaporti  a  favore  degli 
impiegati  ferroviari  o  doganali  italiani  obbligati  a 
risiedere  sul  territorio  francese  o  a  recarvisi  per 
ragione  di  ufficio,  e  a  favore  del  materiale  neces- 
sario al  servizio  deintalla  nella  stazione  di  Modane. 

—  XDf.  Azione  comune  degli  impiegati  doganali 
dei  due  Stati  contro  i  tentativi  di  contrabbando  o 
frode  nel  circuito  della  stazione.  Rapporto  fht  i 
mede;jimi  impiegati  per  ragioni  di  servizio.  —  XIV. 
Comunicazione  reciproca  fra  i  due  uffici  doganali 
di  Modane  dei  rispettivi  registri  d'entrata  e  d'u- 
scita. —  XV.  Operazioni  doganali  autorizzate  dai 
due  Governi  alla  stazione  di  Modane.  Verifica  delle 
merci  --  XVI.  Contravvenzioni  alle  'leggi  della 
dogana  italiana.  Concorso  delle  Autorità  francesi 
per  Taudizione  dei  testimoni,  ecc.  Eventuali  cita- 
zioni a  provenuti  o  a  te=itimoni  che  si  trovassero 
in  Francia.  —  XVII.  Reati  commessi  nella  stazione 
o  sulla  via,  riservati  alla  competenza  dei  Tribu- 
nali francesi.  Comunicazioni  in  proposito  al  Governo 
italiano.  Compilazione  dei  processi  verbali.  —  XVIII. 
Sostituzione  immediata  degli  Agenti  italiani  col- 
pevoli di  reati  o  contravvenzioni.  —  XIX.  Vigilanza 
sussidiaria  della  Polizia  italiana  nella  stazione  di 
Modane.  Individui  sospetti.  Inchieste  sulla  condotta 
del  personale  italiano.  —  XX.  Consegna  alle  Auto- 
rità francesi  nella  stazione  di  Modane  dMndividui 
espulsi,  scjrt;iti  o  rimpatriati  dalle  Autorità   ita- 
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liane.  Espul;4i  dal  territorio  francese.  —  XXI.  Coi-  Frwicii 

rispondenza  telegrafica  fra  gli  Uffici  ferroviari  dei 
due  Stati,  destinata  a  tei-zi  paesi.  Telegrammi  di- 
retti ad  Agenti  accreditati  dal  Governo  italiano 
presso  la  stazione  di  Modane.  Autorità  delle  due 
Amministrazioni  telegrafiche  sul  servizio  dei  to- 
legrammi,  nel  rispettivo  territorio.  Uso  gratuito 
del  telegrafo  a  favore  delle  due  Ammin  strazioni 
ferroviarie  pei  bisogni  del  servizio.  —  XXII.  Sta- 
bilimento delle  linee  telegrafiche  governative  dei 
due  Stati  sulla  ferrovia  fra  Modane  e  Bardounèche. 
Collocazione  e  mantenimento  de^  fili  telegrafici 
sotto  la  galleria  delle  Alpi.  Spese  e  rimborsi.  — 
XXIII.  Norme  tecniche  per  la  costruzione  delle  linee 
telegrafiche  sotto  la  galleria  alpina.  —  XXIV.  Esen- 
zione dalle  formalità  doganali  a  favore  della  cor- 
rispondenza postale.  Eccezioni.  —  XXV.  Trasbordi 
dei  colli  e  delle  corrispondenze  postali.  Stazione 
internazionale  a  Ventimi  glia.  —  XXVI.  Servizio  della 
dogana,  del  telegrafo  e  della  posta  aVentimiglia. 
.Servizio  tec.iico  della  stazione  affidato  all'Am- 
ministrazione  italiana.  Agenti  rappresentanti  le  due 
Amministrazioni.  Locali  necessari  ai  servizi  d;'lla 
dogan:i,  del  t(»legrafo  e  della  posta,  nonché  al  per- 
sonale della  stazione,  alle  macchine,  ecc.,  forniti  al- 
l'Amministrazione  francese  dall'  italiana.  Progetti 
di  vie  e  di  edifici  pel  servizio  internazionale.  Spese 
e  rimborsi.  —  XXVII.  Servizio  del  tronco  ferroviario 
fra  Modane  e  Ventimiglia  affidato  airAmministra- 
zione  francj'se.  Questioni  relative  al  mantenimento 
di  detto  tronco.  Pedaggio  da  pagarsi  dall'Ammini- 
strazione ferroviaria  francese  all'italiana.  Personale 
dei  treni  francesi  sul  territorio  italiano.  Limite  delle 
taritfB  applicate  alla  sezione  italiana.  Pagamento 
delle  imposte  italiane  sui  trasporti  a  grande  e  a 
piccola  velocità.  —  XXVIII.  Completa  reciprocità 
garantita  dal  Governo  italiano  al  francese  delle 
.stipuLizioni  contenute  negli  articoli  III  al  XAV 
della  Convenzione.  Disposizioni  comuni  alle  duo 
stazioni.  —  XXIX.  Locali  d'alloggio  pel  personale 
di  dogana,  addetto  alle  due  stazioni.  —  XXX.  Du- 
rata,  proroga   e   denuncia   della   Convenzione.  — 
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Fftntta  XXXI.  Mantenimento  in  vigjre   delle  disposizioni 

della  Convenzione  del  7  maggio   1862   conciliabili 
con  quelle  della  presente.  —  XXXII.  Ratifiche. 

STATUTO   ....     Costautinop>li,  14/26  aprile  1879 

orjj^anico  della  Hiimelia  Orleutule pa(f.  18ft 

{Vedi  Turchia,  imri  data). 

ATTO  addizionale Parigi,  20  giugno  1879 

all'Accordo  relativa  airesecuzione  dell'  articolo  8» 

dell.i  Conv«^rizionc  monetaria  del  5  novembre  1878.    »      39 

I.  Mou:ta  d'argento  sussidiaria  italiana,  accentrata 
dalla  Francia.  Definizione  del  conto  relativo. — II. Lo- 
calità ed  epoca  per  la  consegna  della  stessa  moneta 
all'Italia.  Epoca  pel  pagamento  del  saldo  della 
moneta  consegnata.  —  III.  Modo  ed  epoca  del  rim- 
borso da  e.Tettuarsi  dall'Italia.  —  IV.  Eventuale  ag- 
giornamento della  consegna,  a  richiesta  dell'  Italia. 
— V.  Limite  della  circolazione  effettiva  della  moneta 
sussidiaria  d'  argento  o  di  carta.  —  VL  Rimborso 
delle  spese  di  trasporto  ed  altre  della  moneta  da 
consegnarsi,  e  limite  delle  medesime.  —  VII.  Even- 
tuale sostituzion'»  del  presente  Atto  agli  articoli  3, 
4,  5,  «),  7  od  8  doir Accordo  del  5  novembre  1878. 
—  VIII.  Ratifiche. 

REGOLAMENTO  di  servizio  .  .  .  .  Lomira,  28  luglio  1879 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  tele- 
grafica intoruHzionalc  di  Pietroburgo »       60 

(Vedi  Gran  Effiaga-^  puri  data). 

1>R0(;ES80  vkrbalk  ....  Parigi.  1  agosto  1879 
per  accfìrtarc  la  volontà  dell'Italia  di  reclamare 
l'applicazione  dell'Atto  addizionale  del  20  giugno 
1879  cho  dovrà  sostituire  gli  articoli  3.  1,  o,  6,  7 
e  8  dv'irAccordo  monetario  del  T)  novembre  1878.     »     5U 

ACCORDO  siKiciale Parigi.  5  agosto  1879 

telegrafico >     513 
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Art.  1.  Tassa  dei  telegrammi  ordinari  fra  i  duo  Fraacte 

Stati.  —  2.  Riduzione  eventuale  della  medesima,  -r 
3.  Percezione  condizionata  della  tassa  e  libera 
forma  della  percezione.  —  4.  Spese  eventuali  dU 
transito  per  altro  stato  dei  telegrammi  scambiati 
fra  ritalia  e  la  Francia.  —  5.  Conferma  delle  altre 
disposizioni  della  Convenzione  internazionale  In  vi- 
gore. —  6.  Kntrata  in  vigore,  durata  e  denuncia 
dell'Accordo. 

ATTO Terapia,  14  agosto  1870 

che  stabilisce  la  frontiera  tra  la  Bulgraria  e  la 
Rumelia  Orientale pag,  515 

{Vedi  Gei'maniff,  pari  data;. 

ATTO Belgrado,  19  agosto  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  di  Serbia »    527 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  20  settembre  1879 

che  stabilisce:  lo  la  frontiera  danubiana  della 
Bulgaria  ;  2»  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e  la  Tur- 
chia (Macedonia]  ;  3^  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e 
la  Serbia »    540 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  25  ottobre  1879 

che  stabili8;:c  la  frontiera  della  Rumelia  Orientale     »    581 

(Vedi  Germania,  pari  (luta). 

DICHIARAZI0NI2  ....  P.irigi,  20  novembre  1879 
per  la  quale  viene  prorogata  lino  a  i\  mesi  dopo 
l'approvazione  della  tariffa  generale  francese  la 
Convenzione  di  commercio  del  15  gè  najo  1879     .    »    629 

SCAMBIO  DI  NOTE.  .  .  .  I>arigi,  2«  nov-  jre  1879 
fra  il  Ministro  degli  affari  esteri  in  Francia  e  Tln- 
caricato  d'affari  d'Italia  per  prorogare,  una  nona 
volta,  a  tutto  dicembre  1880,  la  durata  della  Con- 
venzione di  navigazione  del  13  giugno  1862.    .    .    ».    631 
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Germania. 

tttr«Mi«     STATUTO  ....    Costautinopoli,  14/-2G  aprile  1870 

organico  della  Rumelia  Orientale pt^g.  182 

(Vedi  Turchia,  pari  data). 

PROTOCOLLO Berna,  7  luglio  1879 

per  rettificare  un  errore  introdottosi  nell'art.  11  della 
Convenzione  ferroviaria  eonchiusa  a  Berna  il  12 
marzo  1878 »      57 

ACCORDO  telegrafico     ,    .    .    Londra,  21  luglio  1879 

speciale »      58 

I.  Tasse  pei  telegrammi  ordinari  scambiati  fra  i 
due  Stati.  Disposizioni  della  Convenzione  interna- 
zionale in  vigore  e  del  regolamento  di  servizio  tele- 
grafico internazionale  di  Londra.  — 11.  Esecuzione 
e  durata  deirAceordo. 

REGOLAMENTO  di  servizio.  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 
annesso  alla  Convenzione  telegnifl^ca  internazionale 

di  Pietroburgo  (seconda  redazione) »       60 

'Vedi  (Jt'aii  Brctayna^  pari  data). 

-  DICHIARAZIONI lU;rliiio,  28  luglio  1879 

scambiate  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a  Berlino  e 
il  Cancelliere  dell'Impero  di  Germania  circa  la  re- 
ciproca ammissione  dei  rispettivi  nazionali  al  be- 
neficio del  patrocinio  gratuito »     507 

ATTO Terapia,  14  agosto  1879 

«ìiB  sta))ilisce  la  iVonti(?ra  tra  la  Bulgaria  e  la 
Rumelia  Orientale,  conformemente  all'articolo  2 
di^l  Trattato  di  B 'rlino ^>     515 

Art.  1.  Descrizione  della  frontiera.  —  2.  Piano 
topografico  nella  scala  da  1  a  42,000  annesso  al 
testo  dell'Atto.  Modo  con  cui  furono  misurate    le 
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distanze.  Interpretazione  deirespressione  créte  mi-  Gormanla" 

li  taire.  —  3.  Conferma  del  divieto  alla  Turchia  di 
erigere  fortilizi  in  Rumelia  in  una  data  zona.  — 
4.  Libero  passaggio  ai  visitatori  dei  due  cimiteri 
sul  territorio  bulgaro  dei  militari  caduti  a  Chipka 
e  protezione  del  Governo  della  Rumelia  Orientale 
alle  tombe,  esistenti  in  quest'ultima  provincia,  dei 
soldati  morti  nella  guerra  russo-turca.  —  5.  Fu- 
tura collocazione  dei  termini  sulla  frontiera  in 
base  al  tracciato  della  Convenzione.  —  6.  Rego- 
larizzazione dei  diritti  di  pascolo  e  di  legnatico 
dei  comuni  di  frontiera  sul  territorio  limitrofo. 
Leggi  e  regolamenti  eventuali  di  dogana.  Rico- 
noscimento dei  diritti  di  proprietà  dei  privati  sugli 
immobili  bituati  in  pruvineie  dove  non  risiedono.  — 
*7.  Firma  delFAtto  e  riserva  dell'approvazione  dei 
Governi  mandanti. 

ATTO Belgrado,  19  agosto  1879 

che  stabilisce  la  nuova  frontiera  di  Serbia  confor- 
memente all'articolo  36  del  Trattato  di  Biirlino  .  pag.  527 

Art.  1.  2.  3.  Descrizione  d«lla  frontiera. 

ATTO Costantinopoli,  20  settembre  1879 

che  stabilisce  :  P  la  frontiera  danubiana  della 
Bulgaria  ;  2^  la  frontiera  fra  la  Bulgari  i  e  la  Tur- 
chia (Macedonia);  3^  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e 
la  Serbia »    510 

(Annesso)  Elenco  delle  isole  riconosciute  come 
appartenenti  alle  Provincie  ottomane  sulla  riva 
destra  del  Danubio  ed  al  Principato  di  Valachia  .    »    55G 

ATTO Costantinopoli,  25  ottobre  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  m:3ridionale  della  Ru- 
melia Orientale »    581 

Art.  1.  Punto  di  partenza  della  frontiera.  Baja 
d'Allaman  nel  Mar  Nero,  lasciata  in  comune  alle 
due  popolazioni  al  sud  ed  al  nord  della  frontiera. 
—  2,  Descrizione  della  frontiera.  —  3.  Linea  «la-  ^ 

43 


CSemania 


678 
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tematica^  secondo  la  quale  fu  fatto  il  tracciato.  Col- 
locazione eventuale  dei  termini  per  cura  delle  Parti 
interessate. —  4.  Piano  topografico  annesso  air  Atto. 
— 5.  Riserva  dell'approvazione  dei  Governi  mandanti. 


SCAMBIO  DI  NO  TE.  .  Berlino,  15  e  16  dicembre  1879 
fra  l'Ambasciatore  d'Itali  i  a  Berlino  e  il  Direttore 
del  Dipartimento  imperiale  degli  affari  esteri  per 
prorogare,  una  sesta  volta,  a  tutto  dicembre  1880, 
il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865,  e 
la  Convenzioni  di  navigazione  del  14  ottobre  1867.  pag,  631 


Giappone. 


6l«p»«w     REGOLAMENTO  di  servizio.  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 

(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  tele- 
grafica iiiternazionals  di  Pietroburgo 

(Voli  Gva.^  lìi'.'tajtiay  pn^i  t!ata\ 


60 


Gran  Bretagna. 


firn  Bre- 

tB§M 


ATTO  di  accessione  .  .  .  Berna,  21  fobbrajo  1879  (1) 
all'Unione  postale  universale  del  1'»  giujrrio  1878 
delle  colonie  britanniche  di  Terra  Nuova  e  della 
Costa  occidentale  d'Africa,  dello  isole  Falkland,  e 
dell'Honduras  britannico » 


27 


STATUTO   ....     C)stantinopoli.  14  20  aprile  1879 
organico  della  Rumelia  Orientale » 

[Vedi    Turchi 'f  \m\\'\  data;. 


182 


ATTO  di  accessione ....  Berna,  25  aprile  1879  (2) 
all'Unione  postale  inrernazionaledel  1»  giugno  1878 
delle  isole  britanniche  di  Lewar.l  i Piccole  Antil le'. 


» 


^ 


(1-2)  Questa  <lata  si  riferisci»  alla  notificazione  dell'Atto  di  accessiouo 
ratta  alle  Poteuze  dal  (ioverno  elvetico. 
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REGOLAMENTO  di  servizio .  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879  Gran  Bre- 

tfionft 
annesso  alla  Convenzione  telegrafie  i  internazionale 

di  Pietroburgo  (seconda  rednzione)  .....  pag,    60 

I.  Rete  internazionale.  —  2.  Disposizioni  generali 
relative  alla  corrispondenza  —  3.  Redazione  e 
deposito  dei  telegrammi.  —  4.  Tassazione.  — 
5.  Numerazione  delle  parole.  —  6.  Percezione  delle 
tasse.  —  7.  Trasmissione  dei  telegrammi  :  a)  segni 
per  la  trasmissione;  b)  ordine  della  trasmissione  ; 

e)  modo  di  procedervi;  d)  ricevimento  e  ripetizione 
d'ufficio;  e)  direzione  da  darsi  ai  telegrammi  ;  f)  in- 
terruzione delle  comunicazioni  telegrafiche  ;  tra- 
smissione per  ampliazione;  g)  trasmissione  sospesa. 
Controllo.  —  8.  Consegna  a  destinazione.  —  9.  Te- 
legrammi speciali:  a)  telegrammi  privati  urgenti; 
b)  risposte  pagate;  e)  teleg^rammi  collazionati;  d)  ac- 
cusa di  ricezione;  e)  telegrammi  a  far  proseguire; 

f)  telegrammi  multipli;  g)  telegrammi  destinati 
per  località  non  servite  dalla  rete  intemazionale; 
h)  telegrammi  semaforici;  f)  disposizioni  generali 
applicabili  ai  telegrammi  speciali.  — 10.  Telegrammi 
di  servizio.  —  11.  ArchivL  —  12.  Diffalchi  di  tassa 
e  rimborsi.  —  13.  Contabilità.  —  14.  Riserve.  — 
15.  Ufficio  internazionale.  Comunicazioni  reciproche. 
—  16.  Conferenze.  —  17.  Adesionu  Relazione  cogli 
Uffici  non  aderenti. 

Tabelle  delle  tasse  destinate  a  servire  alla  for- 
mazione delle  tariffe  intemazionali  in  esecuzione 
degli  articoli  XV  della  Convenzione  e  XVI  e  X  VII 
del  Regolamento. 

1.  Regime  europeo  —  A  tasse  demaniali    ...»    141 
>  B  tasse  di  transito  ...»    151 

II.  Regime  extra-europeo  —  Tasse  terminali  e  di 

transito »    163 

Tassa  uniforme  per  la  corrispondenzik  fra  FEu- 
Topa  e  le  Indie »    180 
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Gran  Bre-     ATTO Terapia,  U  aj^osto  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  tra  la  Bulgaria  e  la 
Rumelia  Orientale pag.  515 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Belgrado,  19  agosto  1870 

che  stabilisce  la  frontiera  di  Serbia »    527 

(Vedi  Oermaaia,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  20  settembre  1879 

che  stabilisce:  lo  la  frontiera  danubiana  della 
Bulgaria  ;  2»  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e  la  Tur- 
chia (Macedonia]  ;  3^  la  frontiera  fra  la  Bulgaria 
e  la  Serbia «    540 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  25  ottobre  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  meridionale  della  Ru- 
melia Orientale »    581 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  11  novembre  1879 
per  la  quale  viene  prorogata,  una  quinta  volta,  a 
tutto  Tanno  1880,  il  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  del  6  agosto  1863 )^     626 


Grecia. 


Grecia        ATTO  addizionale Parigi  20  giugno  1879 

airAccordo  relativo  airesecuzione  dell'articolo  8» 

della  Convenzione  del  5  novembre  1878    ....     »       52 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

REGOLAMENTO  di  servizio  .  .  .  Londra.  28  luglio  1879 
(seconda  redazione;  annesso  alla  Convenzione  tele- 
grafica internazionale  di  Pietroburgo »       00 

(Vedi  Qran  Iii\'ta;/ivi,  pari  data). 
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Paesi  Bassi. 


REGOLAMENTO  di  servizio .  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  te- 
legrafica internazionale  di  Pietroburgo    ....  pag, 
(Vedi  Gran  Bretagna^  pari  data). 


Paesi  Bassi 


60 


Portogallo. 


REGOLAMENTO  di  servizio  ....  Londra,  28  luglio  1879 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  inter- 
nazionale telegrafica  di  Pietroburgo » 

(Vedi  Gran  Bretagna^  pari  data). 


Portogallo 


60 


Romania. 


REGOLAMENTO  di  servizio .  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  te- 
legrafica internazionale  di  Pietroburgo » 

(Vedi  Gran  Bretagna^  pari  data). 


Romania 


60 


CONVENZIONE Roma,  23  marzo  1878 

di  commercio  e  di  navigazione »    651 

Art.  I.  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione 
fra  i  due  Stati.  —  IL  Accesso  ai  Tribunali.  —  III. 
Esenzione  dal  servizio  e  dalle  contribuzioni  mili- 
tari e  sue  eccezioni.  Dispensa  dalle  cariche  muni- 
nìcipali  e  giudiziarie.  —  IV.  Eguaglianza  di  tratta- 
mento per  le  navi  italiane  e  rumene,  per  quanto 
riguarda  le  tasse.  —  V.  Nazionalità'  delle  navi.  — 
VI.  Eguaglianza  di  trattamento  fra  le  navi  dei  due 
Paesi  relativamente  alle  formalità  alle  quali  pos- 
sano venir  sottoposte.  —  VIL  Franchigia  dalle 
tasse  per  la  importazione  di  merci  non  sbarcate 
dalle  navi.  —  Vili.  Esenzione  dairobbligo  di  ri- 
correre   agli   spedizionieri    ufficiali.  —  IX.  Com- 
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marcio  di  cabotaggio,  riservata  al  legni  naxionali. 
Conferma  dei  principi  del  Coagreaso  di  Vienna  per 
ciò  die  si  riferisce  ai  fiumi  intemasionali. —  X.S- 
senxione  dai  diritti  di  tonnellaggio  e  spedizione. 
Eilasdo  fonato.  Tasse  sanitarie.  —  XL  Rilascio 
fonato.  Naufragio.  Salvataggio.  —  XIL  Riserva 
circa  la  pesca  nazionale.  —  XUI.  Eguaglianza 
di  trattamento  colla  Nazione  più  favorita  per 
l'entrata  e  l' uscita  dai  prodotti  di  uno  dei  due 
Stati  neiraltro  Stato.  Impegno  da  parte  del  Go- 
verno rumeno  di  diminuire  gli  attuali  diritti  di 
entrata  relativamente  a  diversi  prodotta — XIV.  Clau- 
sola della  Nazione  più  favorita,  per  quanto  riguarda 
i  diritti  d'importazione,  d'esportazione,  ecc.,  l'eser- 
cizio del  commercio  e  dell'industria,  ecc.  —  XV.  K- 
stensione  d'ogni  eventuale  restrizione  commer- 
ciale verso  uno  dei  due  Stati  agli  altri  Stati.  — 
XVL  Tasse  di  navigazione  sulla  riva  rumena  del' 
Danubio.  —  XVIL  Marcile  di  fabbriCL-^XVIILNOr 
mina  di  Consoli.  —  XIX.  Durata  e  denuncia  della 
Convenzione.  Riserva  di  introdurvi  eventualmente 
modificazioni.  —  XX.  Ratifiche. 

Russia. 

Rb93ia       STATUTO    ....    Costantinopoli,  14/26  aprile  1879 

organico   della  Rumelia  Orientale paj.  182 

(Veli   Turchia^  pari  data). 

REGOLAMENTO  di  servizio.  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  te- 
legn^afica  internazionale  di  Pietroburgo »      60 

{Vedi  Gran  Bntayua^  pari  data). 

ATTO Terapia,  14  agosto  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  fra   la   Bulgaria  e   la 
Rumelia  Orientale »    515 

fVe«li  Oer mania,  pari  data). 

ATTO Belgrado,  19  agosto  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  di  Serbia »    527 

(Vedi  Germania,  pari  data). 
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ATTO Costantinopoli,  20  settembre  1879  ««stia 

che  stabilisce:  1®  la  frontiera  danubiana  della  Bul- 
garia ;  20  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e  la  Turchia 
(Macedonia);   2fì  la  frontiera  fra  la  Bulgaria  e   la 

Serbia paff,  310 

(Vedi  Oennania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  25  ottobre  18*79 

che  stabilisce  la   frontiera   meridionale  della  Ru- 

melia  Orientale »    581 

(Vedi  Oer mania,  pari  data). 


San  Marino. 

CONVENZIONE Firenze.  25  maggio  1879  Sin  Badno 

telegrafica ' »      39 

I.  Spesa  di  costruzione  e  di  mantenimento  della 
linea  telegrafica  sui  due  territori.  —  II.  Aggre- 
gazione del  servizio  telegrafico  di  San  Marino 
alla  rete  telegrafica  italiana,  per  quanto  riguarda 
il  servizio  internazionale.  Regolamento  e  tasse  pei 
telegrammi  saumarinesi.  —  111.  Parte  spettante 
al  Governo  di  S.  Marino  ed  al  Governo  d'Italia  delle 
tasse  pei  telegrammi  diretti  da  S.  Marino  nel  Regno 
€  fuori.  —  IV.  Tasse  pei  telegrammi  spediti  a  S.  Ma- 
rino dagli  Uffici  italiani  o  fuori  dUtalia.  —  V.  No- 
menclatura del  nuovo  Ufficio  di  S.  Marino.  —  VI. 
Altri  Uffici  telegrafici  che  possono  eventualmente 
essere  aperti  nel  territorio  di  S.  Marino.  —  VII.  Du- 
rata, proroghe  eventuali  e  denuncia  della  Conven- 
zione. —  VIII.  Ratifiche. 


Serlna. 


DICHIARAZIONE Belgrado,  jj-^^f^  1879  «•'»• 

per  regolare  temporariamente  il  reg^ime  daziario 
fra  i  due  Stati,  sulla  base  della  Nazione  più  favo- 
rita  »      ^ 
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SerWi       REGOLAMENTO  di  servizio  .  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  te- 
legrraflca  internazionale  di  Pietroburgo     ....  pag.    60 
(Vedi  Ora  II  Bretagna^  pari  dataj. 

CONVENZIONE Belgrado,  ^^^,  1879 

consolare  e  di  stabilimento »     596 

Art.  1.  Amicizia  perpetua  fra  i  due  Paesi  e  li- 
bertà reciproca  di  stabilimento  e  di  commercio. 
Eguaglianza  commerciale  fra  i  cittadini  italiani  e 
s?rbi.  —  II.  Ricevimento  obbligatorio  da  parte  dello 
Stato  originario  del  proprio  cittadino,  uscito  od 
espulso  dal  territorio  dell'altro  Stato.  —  III.  Li- 
bero acquisto  di  beni  in  forza  di  compera  o  dona- 
zione, di  matrimonio  od  eredità.  Modi  e  tasse  di 
successione.  Esportazione  eventuale  di  beni.  — 
IV.  Franchigie  dal  servizio  e  dalle  prestazioni  mi- 
litari. —  V.  Eguaglianza  nel  pagamento  delle 
tasse.  —  VI.  Protezione  del  Governo  locale.  Ac- 
cesso ai  Tribunali.  —  VII.  Diritto  di  stare  in  giu- 
dizio. —  Vili.  Eguaglianza  fra  i  creditori  serbi 
ed  italiani  nei  loro  diritti  contro  il  fallito  che  pos- 
segga beni  sul  territorio  italiano  o  serbo,  — IX. 
Clausola  della  Nazione  più  favorita.  —  X.  Tras- 
inission{»  delle  citazioni  giudiziario  ed  esecuzione 
delle  commissioni  rogatorie.  Formalità  e  spese.  — 
XI.  Tass3  relative  alle  citazioni,  interrogatori  di 
testimoni,  ecc.  —  XII.  Forza  esecutoria  in  uno  dei 
due  Paesi  delle  sentenze  pronunciate  in  materia 
civile  e  commerciale  dai  Tribunali  dell'altro  Paese. 
Condizioni  per  la  loro  validità  rispetto  alle  ipo- 
teche. —  Xlll.  Forza  esecutoria  degli  atti  notarili. 
—  XIV.  Beneficio  del  patrocinio  giudiziario  gra- 
tuito, e  condizioni  per  ottenerlo.  —  XV.  Reci- 
proca comunicazione   degli  atti  di  stato  civile.  — 

XVI.  Proprietà  industriale.  Marche  di  fabbrica.  — 

XVII.  Nomina  di  Consoli.  Exequatur.  —  XVIIL 
Privilegi  ed  immunità  consolari.  —  XIX.  Com- 
parsa dei  Consoli  come  testimoni.  —  XX.  Ar- 
chivi consolari.  —  XXL  Funzioni  notarili  dei  Con- 
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soli.  —  XX1I.-XX1II.  Funzioni  amministrative  nel  ••«l»!» 

caso  di  successioni  di  nazionali.  —  XXIV.  Esecu- 
zione della  Convenzione  e  sua  eventuale  denuncia. 

—  XXV.  Ratifiche. 

CONVENZIONE Belgrrado,  ^-^^^  1879 

di  estradizione png.  614 

Art.  I.  Consegna  dei  malfattori.  —  II.  Reati  pei 
quali  è  ammessa  l'estradizione.  —  III.  Reati  poli- 
tici. —  IV.  Prescrizione  dell'azione  penale  o  della 
pena.  —  V.  Rei  nazionali.  —  VI.  Rei  non  apparte- 
nenti ai  due  Paesi,  e  reati  non  commessi  nell'uno 
0  nell'altro  dei  medesimi.  Estradizione  di  un  reo 
domandata  da  più  di  uno  Stato.  —  VII.  Differi- 
mento dell'estradizione.  —  Vili.  Obblighi  del  reo 
verso  i  terzi.  —  IX.  Formalità  per  la  domanda  e 
per  la  concessione  dell'estradizione.  —  X.  Arresto 
provvisorio.  —  XI.  Oggetti  formanti  il  corpo  del 
reato.  Diritti  dei  terzi  sugli  stessi.  —  XII.  Spesa 
per  l'arresto,   mantenimento  e  trasporto  del   reo. 

—  XIII.  Estradizione  per  transito.  —  XIV.  Com- 
missioni rogatorie.  —  XV.  Notificazione  di  atti  di 
procedura  e  di  sentenze  penali.  —  XVI.  Comparsa 
di  testimoni,  produzione  di  documenti  e  spese 
relative.  —  XVII.  Comunicazione  gratuita  di  ogni 
altra  sentenza  penale.  —  XVIII.  Esecuzione  della 
Convenzione  e  sua  eventuale  denuncia.  —  XIX.  Ra- 
tifiche. 

ATTO Parigi,  31  ottobre  1879 

di  accessione  alla  Convenzione  per  l'unificazione 

del  sistema  metrico,  del  20  maggio  1875  ....    »    625 


Spagna. 

REGOLAMENTO  di  servizio    .  .  .  Londra,  28  luglio  1873  Spagna 
(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  tele- 
grafica internazionale  di  Pietroburgo »      60 

(Vedi  0ran  Bretagna,  pari  dataj. 

•  43 


# 


IP  m^Pf^MAf^mao 


WmiiM»nm»0», 


EBQOLAlOIMTOdlairTisio  .  .  .  Londn,  28  Infila  18t9 
(seeonda  ndaitfeiM)  asnesao  «Ha  Comrdnsioiie  USk^ 
grafica  Interaasfonàie  di  PMrobuTgo    .  .  iUg^-M 

(Vedi  éTrmi  3rtiég»m^  pari  data). 


DICHLLRAZIONB  .....    Roma,  d8  genni^  1879    ' 
per  la  quale  vengono  prorogate  indeterminatamente 
la  Convenzione  par  la  proprietà  artistica  e  lette- 
teraria  e  la  Convilizione  consolare  e  di  sta1)lli^ 
mento  stipuUte  n  d2  lugUo  1868 .    .....    .i     29 

CONVENZIONE  .....  Roma;  28  genn«Jo  1879 
per  assicurarsi  redpr^ioaQMiite  in  materia  omameiw 
ciale  il  travamento  della  Kasione  pià'&Yorita    .    >     2Bi 

L  Trattamento  di  fiivore  assicurato  fino  al  31  di- 
cembre 1879.  —  n.  Ck)ndizionata  entrata  in  vigore 
della  Convenzióne. 

CONVENZIONE Berna,  16  giugno  1879 

per  la  costruzione  della  linea  ferroviaria  del  monte 
Cenere »      47 

I.  Unione  dei  due  Paesi  per  assicurare  il  con- 
giungimento della  linea  Bellinzona-Pino  con  quella 
di  Lugano-Chiasso.  —  IT.  Pendenza  massima  che 
potrà  avere  la  ferrovia  sui  due  versanti.  Raggio 
massimo  delle  curve.  —  III.  Impegno  della  Svizzera 
di  applicare  alla  costruzione  della  linea  del  monte 
Cenere  le  prescrizioni  relative  a  quella  del  Gottardo, 
Progetti  e  preventivi  da  sottoporsi  dalla  Società 
costruttrice  al  Consiglio  federale.  Rapporti  perio- 
dici da  comunicarsi  airitalia  sull'  andamento  dei 
lavori.  —  IV.  Sussidio  totale  promesso  dagli  Stati 
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contraenti  alla  Compagnia  del  Gottardo.  —  V.  Gin-  8»ii«ra 

stiflcazione  finanziaria  da  presentarsi  dalla  Com- 
pagnia. —  VL  Impegno  del  Governo  elvetico 
relativamente  alle  tasse  applicabili  alla  linea.  — 
VII.  Conferma  dell'obbligo  imposto  alla  Compagnia 
coirart.  30  del  Trattato  del  12  marzo  1878.  — 
Vili.  Impiego  delle  eventuali  risorse  finanziarie  pel 
miglioramento  del  tracciato.  —  IX.  Cifra  dell'an- 
nualità da  pagarsi  e  quotaparte  di  ciascuno  dei  due 
Stati.  Modo  del  pagamento.  ^  X.  Ispezione  e  col-* 
laudo  dei  lavori  della  liUea.  —  XI.  Cauzione  da  pre- 
starsi dalla  Compagnia.  Esecuzione  della  Conven- 
zione. —  XII.  Ratifiche. 

ATTO  addizionale Parigi,  20  giugno  1879 

all'Accordo  relativo  all'esecuzione  dell'  articolo  8*^ 

della  Convenzione  monetaria  del  5  novembre  1878  pag,  52 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

PROTOCOLLO    .......    Berna,  7  luglio  1879 

per  rettificare  un  errore  introdottosi  nell'art.  II 
della  Convenzione  ferroviaria  conclusa  '  a  Berna 
il   12  marzo  1878 »      67 

REGOLAMENTO  di  servizio .  .  .  .  Londra,  28  luglio  1879 

(seconda  redazione)  annesso  alla  Convenzione  tele- 
grafica intemazionale  di  Pietroburgo    ......      60 

(Vedi  Gran  Bretagna^  pari  data). 

(CONVENZIONE  speciale  .  .  .  Londra,  29  luglio  1879 
fra  le  Amministrazioni  telegrafiche  dell'  Italia  e 
della  Svizzera  concernente  i  loro  rapporti  reciproci    »    509 

Art.  1^.  Designazione  delle  tasse  normali  pei  te- 
legrammi fra  i  due  Stati.  —  2.  Forma  della  per- 
cezione di  dette  tasse.  —  3.  Acquisizione  delle  me- 
desime da  parte  dello  Stato  d'orìgine.  —  4.  Tasse 
accessorie.  —  5.  Conferma  del  regolamento  inter- 
nazionale per  gli  altri  punti  del  servizio  telegrafico. 
— 6.  Abrogazione  della  Convenzione  del  5  luglio  1865. 
Entrata  in  vigore  e  durata  della  Convenzione  pre- 
sente. 


688 
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Sfilzerà     DICHIARAZIONE    ....    Roma,  18  novembre  1879 

per  la  quale  viene  prorogata  a  tutto  il  dicembre 
1880  la  Convenzione  di  commercio  del  28  gen- 
aajo  1879 paff. 


628 


THrehia. 


TBrohla      STATUTO    ....    Costantinopoli,  14/26  aprile  1879 

organico  della  Rumelìa  Orientale » 

Gap.  I  (pag.  182).  Diritto  pubblico  della  Provincia. 
—  Gap.  II  (pag.  189).  Diritti  dei  cittadini.  —  Cap.  IH 
(pag.  193).  Del  Governatore  generale  —  Cap.  IV.  (pa- 
gina 197).  Deir Amministrazione  centrale  della  Pro- 
vincia. —  Cap.  V.  (pag.  203).  Dell'Assemblea  provin- 
ciale: 1»  Composizione  dell' Assemblea.  2»  Elettorato, 
eligibilità,  elezione.  3»  Regime  dell'  Assemblea. 
4»  Sue  attribuzioni  5°  Diritto  dell'Assemblea  in  ma- 
teria finanziaria.  6°  Comitato  permanente.  —  Cap. VI 
(pag.  217).  Delle  suddivisioni  della  Provincia  e  delle 
loro  Amministrazioni:  1°  Divisione  amministrativa 
della  Provincia.  2»  Del  Dipartimento.  Amministra^ 
fitrazione  diì)  arti  mentale.  Rappresentazione  dipar- 
timentale. 3»  Del  Cantone.  4^  Dei  Comuni.  Comune 
urbano. Comune  rurale.  —  Cap. VII  pa^.243)  Finanze: 
Jo  Dei  redditi  riservati  air  ImpfM'o.  '2'»  Direzione  e 
personale  amministrativo  dello  finanze,  a.  Direzione 
delle  Jl flange,  b.  Amìaiìiistrazione  finanziaria  e  suo 
personale  nei  Dipartimenti.^.  Amministrazioìie  finan- 
ziaria e  suopcrsonale  nei  Cantoni,  ù.  Amin inistrazioìie 
l'ìnanzinria  e  suo  personale  nei  Counni.  3«>  Monopoli 
a.  Poloere.  b.  Hnlr.  4»  Contribuzióni  dirotte.  5»  Con- 
tribuzioni indirotte,  a.  Tabacco,  b.  Liquori  spiritosi. 
C.  Bollo,  d.  Dazio. -^  Cap.  Vili  ipag.  251).  l^  Agri- 
coltura, commercio  e  lavori  pubblici.  2»  Direzione 
dell'agricoltura,  del  commercio  e  dei  lavori  pub- 
blici. —  Cap.  IX  (pajr.  253).  Delle  Autorità  giudi- 
ziarie: lo  Disposizioni  generali.  2^^  Disposizioni  spe- 
ciali. A.  Autorità  giudiziarie  civili,  a.  Sindaci,  b. 
Giudici  di  cantone,  e.  Tribunali  di  dipartimento. 
B.    Autoritii    giudiziarie,  criminali   e   correzionali. 


182 
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a.  Sindaci,  b.  Giudici  di  cantone,    r.   Tribunali   di  Turchia 

dipartimento.  C.  Corte  suprema  di  giustizia.  D.  Mi- 
nistero pubblico.  —  Gap.  X  (pag.  267).  Culti.  — 
Cap.  XI  (pag.  270).  Istruzione  pubblica.  —  Cap.  XII 
(pag.  274).  Milizia  locale:  1.  Basi  dell'istituzione. 
2.  Reclutamento.  3.  Servizio  militare.  4.  Orga- 
nizzazione. 5.  Istruzione.  6.  Arrolamento  e  ricon- 
ferma. 7.  Mobilitazime.  8.  Amministrazione.  9.  Di- 
sposizioni generali.  Disposizione  transitoria.  Ta- 
bella A.  Composizione  di  un  battaglione  di  milizia 
della  1*  chiamata.  Tabella  B,  Composizione  del  qua- 
dro del  battaglione-scuola.  —  Cap.  XIII  (pag.  311). 
Gendarmeria:  1.  Basi  dell'istituzione.  2.  Organizza- 
zione. 3.  Disposizioni  generali. —  Cap.  XIV  (pag. 322). 
Organizzazione  della  proprietà  fondiaria.  —  Cap.  XV 
(pag.  327).  Condizione  legale  dei  Funzionari  pubblici, 
—  Disposizione  finale  (pag.  329). 

Allegati  allo  Statuto  organico  della  Rumelia 
Orientale      pag.  331 

I.  Regolamento  elettorale,  annesso  al  cap.  VI  .    »      » 

IL  Attribuzioni  dei  Prefetti  (tabelle  previste   al 

Capitolo  VI  art.  114) »    3^8 

III.  Competenza   dei   Consigli   generali   (Regola- 

mento prescritto  dal  Cap.  VI.  art.  136) .    .    »    343 

IV.  Attribuzioni  della   Commissione   dipartimen- 

mentale  (tabelle  previste  dal  Cap. VI,  art.  150)    »    347 

V.  Attribuzioni  dei  bali   (Regolamento  previsto 

dal  Cap.  VI,  art.  156) »    347 

VI.  Regolamento  sui  Consigli  municipali  (annesso 

al  Cap.  VI) »    349 

VIL  Materie  che  sono  oggetto  della  polizia  muni- 
cipale e  rurale  (Regolamento  annesso  al 
Cap.  VL) >    351 

VIII.  Spese  obbligatorie  per  i  Comuni  rurali  (Rego- 
lamento annesso  al  Cap.  VI) »    352 

IX.  Amministrazione  delle  finanze  (Regolamento 

annesso  al  Cap.  VII.) »    353 


090  ìndice  analitico 

Turchia  i.  Relazioni  finanziarie  della  Provincia  colPIm- 

pero.  —  2.  Monopoli.  —  3.  Contribuzioni  dirette. 
A.  Verghi.  B.  Decime.  C.  Tasse  sulle  pecore  e  sulle 
apre,  D.  Tassa  sui  porci.  —  4.  Contribuzioni  in- 
dirette. A.  Tabacco.  B.  Liquori  spiritosi.  C.  Bollo. 
—  5.  Amministrazione  dei  beni  della  Provincia.  — 
6.  Della  Contabilità  generale.  —  7.  Deiranno  finan- 
ziario. —  8.  Del  Bilancio.  A.  Introiti.  B.  Spese. 
C.  Presentazione  del  projetto  di  bilancio.  D.  Ripar- 
tizione in  articoli  dei  diversi  capitoli  del  bilancio. 
E.  Aggiunte  e  modijlcazione  al  bilancio.  —  9.  Delle 
entrate  della  Provincia.  —  10.  Delle  spese  della  Pro- 
vincia. —  11.  Dei  Funzionari  delle  diverse  Direzioni 
incaricate  del  maneggio  dei  beni  della  Provincia. 
— 12.  Del  rendiconto  dell'Amministrazione  della  Pro- 
vincia. —  13.  Percezione  delle  imposte,  pagamento 
delle  spese  e  versamento  del  denaro  pubblico  dagli 
Agenti  della  Provincia:  aj  Comuni  rurali;  bj  Comuni 
urbani;  cj  Cantoni;  dj  Dipartimenti. 

X.  Agricoltura,  commercio  e  lavori  pubblici  (an- 

nesso al  capitolo  Vili) pag.  393 

I.  Della  gestione  amministrativa  ed  economica 
dei  lavori  pubblici.  —  2.  Dei  contratti.  —  3.  Strade  : 
(ij  strade  provinciali;  <0y  strade  dipartimentali 
r  strade  vicinali:  (^J  disposizioni  generali  concer- 
nenti le  strade  provinciali  e  dipartimentali  e  le 
strade  vicinali.  —  4.  Ferrovie.  —  5.  Acque:  a)  Sor- 
genti ;  b)  Ruscelli;  e)  Fiumi:  a)  fiumi  navigabili 
e  accessibili  a  zattere;  /y;  fiumi  non  navigabili  ne  ac- 
cessibili a  zattere;  d)  Canali;  e)  Paludi;  f]  Disposizioni 
generali.  —  5.  Boschi  e  foreste:  a)  Boschi  e  foreste 
appartenenti  alla  Provincia;  ùj  Boschi  dei  Comuni 
e  degli  Stabilimenti  pubblici;  rj  Boschi  dei  privati. 
dì  Polizia  forestale  e  conservazione  dei  boschi  e 
delle  foreste.  —  7.  Cave  e  miniere.  —  8.  Pesca. 
—  9.  Caccia. 

XI.  Attribuzioni   delle   Autorità   giudiziarie   (an- 

nesso al  capitolo  IX) »     411 

1.  Disposizioni  generali.  —  2.  Disposizioni   spe- 
ciali :  A)    Autorità   giudiziarie   civili  ;   a)  Sindaci  : 
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b)  Giudici  (li  cantone;  r)  Tribunali  di  dipartimento;  Turchia 

d)  Corte  suprema  di  giustizia;  e)  'Procedura  in  ap- 
pello;// Regole  speciali  di  compotenza.  B)  Auto- 
rità giudiziarie,  criminali  e  correzionali:  a)  Sindaci; 
b)  Giudici  di  cantone;  e)  Tribunali  di  dipartimento; 
d)  Procedura  in  appello;  e)  Tasse  giudiziarie. 

XII.  Regolamento  provvisorio  della   Milizia,    (an- 
nesso capitolo  XII) pag-  427 

1.  Distretti  di  reclutamento.  —  2.  Gerarchia. 
Avanzamenti.  —  3.  Paga.  Indennità.  —  4.  Arma- 
mento. Bardature.  Munizioni.  —  5.  Vestiario.  Equi- 
paggiamento. —  6.  Disposizioni  generali. 

Regolamento  provvisorio  della  Gendarmeria  (an- 
nesso al  capitolo  xml *    448 

1.  Di.sposizioni  generali.  Giuramento.  Gerarchia. 
Permessi,  congedi  e  licenziamenti.  —  2.  Avanza- 
menti. Ammissione.  —  3.  Doveri  della  Gendarmeria 
verso  TAutorità.  Prima  sezione.  Doveri  della  Gen- 
darmeria verso  gli  Amministratori  generali.  Attri- 
buzioni del  Comandante  della  Milizia  e  della 
Gendarmeria.  Attribuzioni  del  Segretario  generale, 
direttore  deirinterno.  Attribuzioni  del  Direttore  della 
Giustizia.  Seconda  sezione.  Rapporti  della  Gendar-- 
merla  colle  Autorità  locali.  —  4.  Funzioni  inerenti 
ai  vari  gradi.  —  o.  S3rvizio  speciale  della  Gendar- 
meria. Prima  sezione.  Servizio  ordinario.  Seconda 
sezione.  Servizio  straordinario.  —  (5.  Ordine  interno. 
Polizia  e  disciplina.  —  7.  Rimonta-foraggi. — 8.  Soldo. 
Indennità.  Gratificazioni.  —  9.  Vestiario.  Equipag- 
giamento. Bardatura.  Armamento.  —  10.  Ammi- 
nistrazione. Registri  tenuti  dal  Tesoriere.  Registri 
tenuti  dairuflaeiale  di  vestiario. 

Dichiarazione  dei  Delegati  delle  Potenze  fir- 
matarie       »    506 

REGOLAMENTO  di  servizio.  .  .  .  Londra,28  luglio  1879 
(seconda  redazione]  annesso  alla  Convenzione  te- 
legrafica intemazionale  di  Pietroburgo »      60 

(Vedi  Orati  Bretagna^  pari  data). 
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Turchia      ATTO Terapia,  14  agosto  1879 

che  stabilisce  la  frontiera  tra  la  Bulgaria  e  la  Ru- 

melia  Orientale pag.  515 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Belgrado,  19  agosto  1879 

che  stabilisce  la  nuova  frontiera  di  Serbia    ...»    527 
(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  20  settembre  1879 

che  stabilisce:  lo  la  frontiera  danubiana  della  Bul- 
garia. —  2°  La  frontiera  fra  la  Bulgaria  e  la  Tur- 
chia (Macedonia).  —  3o  la  frontiera  fra  la  Bulgaria 

e  la  Serbia »     540 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  25  ottobre  1879 

che  stabilisce  la  frontiera   meridionale   della  Ru- 

melia  Orientale »     581 

(Vedi  Germania,  pari  data). 


Venezuela. 


Vanezuola     ATTO Berna,  17  ottobre  1879  (*) 

di  accessione  airunione  universale  delle  poste  del 
lo  giugno  1878 


»     579 


(•)  Questa  data  si   riferisce  alla  notificazione  deir.Vtto  di  acceasicne 
fatta  alle  Potenze  dal  Consiglio  federale  elvetico. 
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DEGLI  AHI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 


SECONDO  LE   MATERIE  CUI  SI  RIFERISCONO 


(Il  numero   indica   la  pagina   dove  si   trova   rAtto) 


Assetto  politico. 

Austria-Ungheria.  —  182. 
Francia.  —  182. 
Germania.  —  182. 
Gran  Bretagna.  —  182. 
tlumelia  Orientale.  —  182. 
Russia.  —  182. 
Turchia.  —  182. 

Commercio  e  navigazione. 

Belgio.  —  627. 

Francia.  —  5,  6,  8,  629,  631. 

Germania.  —  637. 

Gran  Bretagna.  —  626. 

ftòmania.  —  651. 

Serbia.  —  37,  596. 

Svizzera.  —  25,  628. 

Comunicazione  di  documenti, 
sentenze,  ecc. 

Brasile  (sentenze  penali).  —  42* 


Serbia  (atti  di  stato  civile]  601 
(art.  15)  —  (commissioni  ro- 
gatorie) 622  (art.  14)  —  (atti 
di  procedura  e  sentenze  pe- 
nali) 622  (art.  15  e  17). 

Consoii. 

Romania.  —  659  (art.  18). 
Serbia.  —  590  (art.   17,   18,   19, 

20,  21). 
Svizzera.  —  23. 

Dogane  (Servizio  delle). 

Austria-Ungheria.  —  660  (spe- 
cialmente agli  art.  13,  14, 
15,  18,  19,  22,  23,  24,  25,  26, 
27,  30.  —  Prot.  Fin.  ad  art.  8, 
14,  22,  27). 

Francia.  —  8  (specialmente  agli 
art.  1,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  11,  12, 
13,  14,  15,  16,  24,  28). 
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EtMUlOM  il  oliailMl,  Mttawe 
•  ■»  wlirin. 

Serbia.  —  (Mtt  (art.  10, 11, 19, 18). 

EapiltiMl  e  rtapatrll. 

▲oatriar-Unglieria.  —  8d. 
Pnncia.  ^  15  (art  20},  21  (arti- 
colo 28). 
SerUa.  —  599  (art.  S). 

Etlratflzloae. 

Belgio.  —  29. 
Serbia.  —  614. 

Feriti  il  iiemu 

Argentina.  —  686. 
BoUvia.  —  580. 
ChOl.  ^  685. 

Ferrevle. 

▲ustria-Unglieria.  —  560. 
Francia.  —  8. 
Germania.  —  57. 
Svìzzera.  —  47,  57. 

Fiumi. 

Romania.  —  654  (art.  9). 

Froniere. 

Austria-Ungheria.  —  515,   527, 

538,  540,  581. 
Bulgaria.  —  515,  540. 
Francia.  —  515,  527,  540,  581. 
Qermaikia.  -^  515,  527,  540,  581. 
Gran  Bretagna.  —  515,  527,  540, 

581. 
Rumelia  Orientale.  —  515,  581. 
Russia.  —  515,  527,  540,  581. 


Serbia.  — 
Torehia.  - 


527,  540. 

-  515,  07,  540, 


Marella  il  ftMrioa. 

Romania.  —  656  (art.  17). 
Serbia.  —  605,  (art.  16). 

Meaete  e  Meara. 

Belgio.  —  52,  511. 
Francia.  —  52,  511. 
Grecia.  —  52,  511. 
Serbia.  ^  (misure),  625. 
Svizzera.  —  52,  511. 

Patreelale  grataHo. 

Germania.  —  507. 
Serbia.  ^  604  (art.  14}. 

PetiMi. 

Austria-Ungheria.  —  640. 
ROmania.  —  656  (art.  12). 

Peste. 

Belgio.  —  31. 

Bulgaria.  —  56. 

Fi-ancia.  —9  (art.  1),  18  (art.  24), 

19  (art.  25  e  26),  21  (art.  28), 

22  (art.  29). 
Gran  Bretagna.  —  27,  36. 
Venezuela.  —  579. 

Proprietà  artistica  e  letteraria. 

Svizzera..—  23. 

Stabilinento. 

Svizzera.  —  23. 
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Successioni. 


Brasile  [dichiarazioni  e  sentenze 

di  abilitazione)  —  44. 
Serbia.  —  609  (art.  22  e  23;. 

Teiegrafl. 

Austria-Ungheria.    —    60,   567 

(art.  15  e  16.. 
Belgio.  —  60. 
Danimarca.  —  60. 
Francia.  —  9  (art.  1),  17  (art.  21), 

18  (art.  22  e  23),  21  (art.  28), 

60,  513. 


Germania.  —  58,  60. 
Giappone.  —  60. 
Gran  Bretagna.  —  (50. 
Grecia.  —  60. 
Paesi  Bassi.  —  60. 
Poitogallo.  —  60. 
Romania.  —  60. 
Russia.  —  60. 
San  Marino.  —  39. 
Serbia.  —  60. 
Spagna.  —  60. 
Svezia  e  Norvegia.  —  60. 
Svizzera.  —  60,  509. 
Turchia.  —  60. 


